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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ricordate: si vota solo oggi 

Quello di oggi è un voto importante per l'Italia e per il PCI. Bisogna 
votare comunista. Non basta dare il proprio voto: è dovere di ogni 
militante convincere gli incerti, impegnarsi sino alla chiusura dei seggi 
(ore 22) affinché ogni elettore esprima il proprio voto, e voti PCI. 
Lunedì non si è. più in tempo. 


L’Europa ha bisogno di una spinta democratica, popolare e progressista 
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Si vota solo oggi dalle 7 alle 22 - Le prime indicazioni del risultato attese per mezzanotte - L’Italia divisa in cinque grandi circoscrizioni - Essenziali 
tanto una forte affermazione del PCI quanto una massiccia affluenza alle urne - Contemporaneamente agli italiani votano i cittadini di altri 4 paesi 


E’ un voto insolito quel¬ 
lo cui sono chiamati oggi 
gli italiani. Ma non è me¬ 
no importante di quelli che 
ci sono più familiari. 

Da oltre vent’anni deci¬ 
sioni che riguardano da 
vicino la nostra esistenza 
di ogni giorno vengono pre¬ 
se in sedi intemazionali. 
Per noi, in particolare, ciò 
accade nella Comunità eu¬ 
ropea di cui siamo parte. 
Sono decisioni di notévole 
portata per il nostro modo 
di vivere. Vanno dalla fis¬ 
sazione dei prezzi dei pro¬ 
dotti agricoli alle possibi¬ 
lità di investimento nelle 
regioni diseredate, dalla 
politica in settori industria¬ 
li delicati, come la side¬ 
rurgia e l’energia, alla va¬ 
lidità internazionale dei ti¬ 
toli di studio, dallo statuto 
degli emigranti al valore 
della moneta. Toccano dun¬ 
que, direttamente o indi¬ 
rettamente, la borsa della 
spesa, la possibilità di oc¬ 
cupazione, il livello dei sa¬ 
lari reali, le prospettive di 
lavoro per tutti, a comin¬ 
ciare dai giovani e dalle 
donne, insomma le que¬ 
stioni essenziali della no¬ 
stra vita. 

Eppure, nonostante que¬ 
sta loro importanza, tali 
decisioni sono state prese 
sinora da ministri, quando"' 
non da funzionari delle di¬ 
verse burocrazie o da tec¬ 
nocrati delle compagnie 
multinazionali, senza che i 
diretti interessati, cioè le 
masse di lavoratori e di 
cittadini, potessero far sen¬ 
tire, se non per vie tanto 
indirette da essere scarsa¬ 
mente efficaci, il peso del¬ 
la loro volontà. E’ stato 
questo il carattere non de¬ 
mocratico della Comunità 
europea, da noi sempre cri¬ 
ticato e denunciato. 

In tale quadro gli inte¬ 
ressi delle masse lavora¬ 
trici del nostro paese, del¬ 
l’Italia nel suo complesso, 
sono stati spesso sacrifica¬ 
ti. non in nome di qualche 
superiore ideale, ma per 


Una volontà 
che deve pesare 


incompetenza, incuria, im¬ 
preparazione, pavidità po¬ 
litica. Il caso più clamo¬ 
roso e quindi più spesso 
citato, ma non il solo, è 
quello dell’agricoltura, per 
cui siamo noi, le nostre 
campagne, 1 nostri consu¬ 
matori a fare le spese del 
mantenimento di economie 
agricole più ricche, come 
quella francese, tedesca o 
danese. 

Il voto di oggi è una pri¬ 
ma possibilità per comin¬ 
ciare a cambiare: una pri¬ 
ma via, ancora limitata e 
insufficiente, eppure già 
importante. Le masse la¬ 
voratrici italiane devono 
far sentire la propria vo¬ 
ce, la propria decisione di 
avere tutto il peso che me¬ 
ritano nel determinare le 
future scelte. - 

Qualcuno potrebbe esse¬ 
re scoraggiato dai poteri 
limitati del futuro parla¬ 
mento europeo o dal ca¬ 
rattere lontano, astruso, 
spesso quasi sconosciuto, 
delle sue deliberazioni. Ma 
a questo proposito si pre¬ 
senta appunto una secon¬ 
da possibilità, un secondo 
motivo di grande impor¬ 
tanza del voto di oggi. Tut¬ 
te le maggiori forze poli¬ 
tiche europee — a comin¬ 
ciare dalla nostra — han¬ 
no impegnato in queste ele¬ 
zioni diversi dei loro espo¬ 
nenti più autorevoli. Un 
parlamento in cui saranno 
Berlinguer e Brandt, Bar¬ 
bara Castle, Marchais e 
Mitterrand, domani proba¬ 
bilmente Carrillo, se an¬ 
che non disporrà di gran¬ 
di poteri istituzionali, sa¬ 
rà un luogo di incontro 
da cui potranno enuclear¬ 
si, sotto gli occhi di tutti, 
nuovi orientamenti politi¬ 
ci. Anche per questo oc¬ 


corre far sentire il peso 
della propria volontà. 

Un problema è certo co¬ 
mune a tutta l’Europa: la 
grave crisi, economica e 
non soltanto economica, 
che coinvolge ogni paese, 
anche se per alcuni, come 
il nostro, ha effetti più 
gravi. Da anni si lotta non 
solo per trovare una via 
di uscita a questa crisi, ma 
per stabilire come ne va¬ 
dano distribuiti i costi. Og¬ 
gi è in corso in diversi 
paesi una nuova offensiva 
del grande capitale per 
rovesciarne il peso sui la¬ 
voratori. Attorno a questo 
motivo di fondo vi sarà 
lotta nel futuro parlamen¬ 
to, cosi come vi sarà nel¬ 
l’interno di ogni Stato. I 
lavoratori che vogliono 
uscire dalla crisi senza che 
le loro conquiste siano sa¬ 
crificate devono sapere da 
chi saranno rappresentati. 

Risulterà da queste ele¬ 
zioni un’Europa più unita? 
Questo è quanto noi, co¬ 
munisti italiani, coerenti 
col nostro internazionali¬ 
smo, vogliamo. Ma perché 
l’Europa possa essere real¬ 
mente più unita deve an¬ 
che definire meglio la sua 
identità. Quella che ha vo¬ 
tato giovedì e che voterà 
oggi era fino a pochi de¬ 
cenni fa l’Europa degli im¬ 
peri coloniali. Tale suo ruo¬ 
lo è ormai tramontato una 
volta per sempre. Questa 
Europa deve dunque sape¬ 
re parlare un linguaggio 
del tutto nuovo ai popoli 
emergenti e un tempo da 
lei soggiogati: ne va del 
suo stesso modo di vita, 
come la questione del pe¬ 
trolio sta ampiamente di¬ 
mostrando. Sino a pochi 
anni fa questa era anche 
l’Europa della guerra fred¬ 


da, il previsto campo di 
battaglia di una terza guer¬ 
ra mondiale, come già lo 
era stata delle prime due. 
Essa deve quindi difende¬ 
re e sviluppare oggi quel¬ 
la distensione da cui ha 
tratto più vantaggi di ogni 
parte del mondo. 

Anche per questo si vo¬ 
ta oggi: per un’Europa pa¬ 
cifica, capace di trovare 
una base di intesa e di col¬ 
laborazione con le altre 
parti del mondo; un’Europa 
che sappia dare un lavoro, 
una prospettiva, una spe¬ 
ranza ai suoi giovani, un’ 
Europa dove le masse fem¬ 
minili abbiano realmente 
pari diritti e pari respon¬ 
sabilità, un’Europa infine 
dove il movimento dei la¬ 
voratori sappia superare le 
sue lacerazioni storiche per 
acquistare tutto il peso che 
gli compete nella direzio¬ 
ne della vita pubblica. Per 
questo noi chiamiamo an¬ 
cora una volta gli italiani 
a dare il loro voto al parti¬ 
to comunista, al partito che 
per questi obiettivi si è 
battuto e si batte. 

Non è certo infatti con 
un voto alla Democrazia 
cristiana, che rispolvera 
per le elezioni europee i 
fantasmi di Sceiba e di 
Rumor e che si presenta 
a fianco del reazionario 
Strauss, che si può opera¬ 
re per il rinnovamento del¬ 
l’Europa o per una pre¬ 
senza più attiva e autore¬ 
vole dell’Italia nella Co¬ 
munità. Il nostro paese de¬ 
ve essere presente a Bru¬ 
xelles quale esso è, con il 
suo forte Partito comuni¬ 
sta, alimentato dal consen¬ 
so della parte preponde¬ 
rante dei lavoratori, capa¬ 
ce di stringere rapporti di 
collaborazione con tutte le 
forze del lavoro negli altri 
paesi. Sarà questa una ga¬ 
ranzia contro il prevalere 
di tendenze conservatrici 
o reazionarie in Europa e, 
quindi, anche in Italia. 

Giuseppe Boffa 


ROMA — Oggi — e solo og¬ 
gi. dalle 7 alle 22 — si torna 
a votare in Italia per il pri¬ 
mo Parlamento elettivo della 
Comunità europea. Eleggere¬ 
mo 81 dei 410 deputati che 
verranno insediati a Stra¬ 
sburgo il 17 luglio, a ventuno 
anni e tre mesi dal momen* 
to in cui nella città alsaziana 
si riunì l’originaria assem¬ 
blea interparlamentare della 
« piccola Europa ». 

Due gli obbiettivi primari 
del voto di oggi: una forte 
affermazione delle liste del 
PCI. per rendere più forte la 
sinistra in Europa; una mas¬ 
siccia affluenza alle urne 
(tanto più dopo le basse per¬ 


centuali fatte registrare nei 
quattro paesi della CEE do¬ 
ve si è già votato giovedì) 
per dimostrare che il proces¬ 
so di unificazione europea e so¬ 
prattutto l’iniziativa per raf¬ 
forzare e ampliare i poteri 
del Parlamento CEE sono so¬ 
stenuti da una attiva e larghis¬ 
sima partecipazione popolare. 
Qui sta infatti il salto politi¬ 
co fondamentale rappresenta¬ 
to dal voto di oggi: il destino 
della Comunità non è più de¬ 
legato a vertici ristretti, di 
governo; ma sulla Comunità 
può pesare, anche in misura 
determinante, la volontà del¬ 
le masse. 


DOVE SI VOTA OGGI — 

.Insieme ad oltre 42 milioni di 
elettori italiani (rispetto alle 
politiche generali della setti¬ 
mana scorsa ci sono circa 
quarantamila elettori in più: 
quanti hanno compiuto 18 an¬ 
ni in questi ultimi sette gior¬ 
ni). votano sempre oggi i cit¬ 
tadini della Repubblica fede¬ 
rale tedesca, della Francia, 
del Belgio e del Lussembur¬ 
go. In Inghilterra, Olanda, Da- 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI è 
convocata per mercoledì 
13 alle ore 9. 


nimarca e Irlanda si è invece 
già votato tre giorni fa. Lo 
scrutinio dei voti comincerà 
ovunque questa sera stessa, 
alle 22 immediatamente dopo 
la chiusura dei seggi, tranne 
che in Olanda dove lo spo¬ 
glio delle schede è rinviato 
a domattina. 

I PRIMI RISULTATI — I 

primi risultati sono previsti 
intorno a mezzanotte. Si trat¬ 
terà, al solito, di indicazioni 
orientative. La Doxa annun¬ 
cia una prima proiezione ad¬ 
dirittura per le 23.15. I due 
canali televisivi e le tre reti 
radiofoniche funzioneranno 
per buona parte della notta¬ 
ta (con programmi no-stop 


del tipo di quelli di lunedi 
scorso) e saranno in grado 
di diffondere il riepilogo dei 
risultati non solo italiani ma 
europei — Olanda esclusa, na¬ 
turalmente — intorno alle 7.30 
di domattina. 

COME SI VOTA — Ovunque 
(tranne che in Inghilterra, do¬ 
ve si applica il sistema mag¬ 
gioritario a collegio uninomi¬ 
nale) si vota sulla bas& di 
norme die si ispirano, pur in 
modo non identico, al sistema 
proporzionale. L’Italia è sta¬ 
ta divisa in cinque grandi cir- 

9- f- p- 

(Segue in penultima) 


Il diritto di voto praticamente cancellato dall'inefficienza del ministero degli esteri 


Ancora una beffa per gli emigrati 

Un terzo degli italiani nella CEE riconosciuti come elettori - Ma anche per loro confusione e osta¬ 
coli - Scandalosa situazione in Francia e nella RFT * Pochissimi hanno potuto votare in Olanda 


Gli emigrati: con retorica erano stati definiti «i primi citta¬ 
dini europei ». E ora con le eiezioni per il Parlamento europeo 
continuano a beffarli. Infatti le notizie e le cifre che giun¬ 
gono dagli altri Paesi della Comunità dimostrano die per i 
nostri lavoratori all’estero il voto è risultato proprio una 
beffa, confermando così le denunce che i comunisti avevano 
da tempo avanzato. Gli emigrati italiani in Europa sono circa 
due milioni, di cui un milione e duecentomila potenziali elet¬ 
tori. Eppure gli iscritti nelle liste elettorali o ammessi al voto 
dopo averne fatto domanda sono stati, secondo informazioni 
date ieri dal ministero degli Interni, circa 470.000. Ma per una 
parte di questi — almeno 90.000 — non si conoscono gli indi¬ 
rizzi. mentre per un’altra parte — 50.000 — si hanno indirizzi 
sbagliati. 

Il quadro complessivo dà la misura di come non sia stato 
garantito di fatto il diritto al voto dei nostri emigrati, e della 
leggerezza o peggio con cui il ministero degli Esteri e la dire¬ 
zione per. l’emigrazione hanno affrontato questa importante 
scadenza politica. 

Le liste elettorali, per di più largamente incomplete, sono 
state presentate soltanto a fine maggio; il meccanismo per 
essere ammessi al voto è risultato molto complicato per gli 
emigrati fissi, che dovevano farne domanda (e metà delle ri¬ 
chieste sono rimaste ferme ai consolati); i canali di informa¬ 
zione non hanno funzionato. Insomma, una confusione portata 
agii estremi e davvero scandalosa, tanto da rendere ancora 
più grottesca la formula ministeriale del < tulipano positivo » 
in caso di certificato elettorale in ordine, e di « rondinella » 
in caso di certificato sbagliato. 



PARIGI — Emigrali italiani votana in un saggio parigino 


OGGI 


ciò che si deve dire stamane 


/~*ARO Fortebraccio, 
(( ^ ho (mito ora di ve¬ 
dere i risultati definitivi 
delle elezioni politiche e 
conoscendoti non ho biso¬ 
gno di dire a te come mi 
bruciano e seguiteranno a 
bruciarmi. Ma sono un 
vecchio comunista e ne ho 
viste di ben peggio. Mi 
basta pensare a quel gior¬ 
no in cui io avevo poco 
pai di vent’ennl e il duce 
proclamò l’impero: noi an¬ 
tifascisti sembravamo un 
pizzico. Ti ricordi? Ma io 
ti scrivo per parlarti di 
un'altra cosa. Io ho una 
parente giovanissima, da 
appena un anno maggio¬ 
renne, alla quale voglio 
molto bene e che mi ascol¬ 
ta molto. Domenica vole¬ 
va volare radicale e io 


tanto ho detto e insistito 
che ha finito per votare 
comunista anche lei, no¬ 
nostante. diceva, tutti gli 
errori che abbiamo com¬ 
messo, ma proprio un mo¬ 
mento fa mi ha telefona¬ 
to. è furente anche con 
me e giura che domenica 
prossima per le europee 
dobbiamo andare a farci 
benedire tutti e non vote¬ 
rà più per nessuno. La ve¬ 
drò spesso in questi gior¬ 
ni e spero chè le passe¬ 
rà, ma mi pare molto ar¬ 
rabbiata e domenica pros¬ 
sima che cosa farà? (-.) 
Tuo Domenico AìelU - 
Milano ». 

Caro compagno Aiclli. 
pubblico soltanto a metà 
gttesta tua lettera perché, 


tutta intera, sarebbe trop¬ 
po lunga e tu mi scuse¬ 
rai se. senza domandar¬ 
tene il permesso, la uso 
come lettera domenicale. 
Ma ci sono due o tre co¬ 
se, suggeritemi da quanto 
mi scrivi, che correi dire 
pubblicamente, anche se 
non parranno, come si di¬ 
ce, strettamente ortodos¬ 
se. La prima è che molte 
ribellioni nei confronti del 
Partito, specie da parte 
di certi giovani, mi sono 
sembrate in parte presun¬ 
tuose e in parte ridicole. 
Questa storia che ci la¬ 
sciamo dire da tutti che 
abbiamo commesso « fan¬ 
ti errori » non mi va giù: 
quanti, tra coloro che 
sgridano o piagnucolano. 


hanno i titoli per poterlo 
fare? Un solo « errore » 
credo che possa esserci 
rimproverato: di non ave¬ 
re sempre saputo distin¬ 
guere tra la DC, grande 
partito popolare, e i suoi 
sistemi di governo e di 
potere. La prima doveva 
essere rispettata, i secon¬ 
di dovevano essere com¬ 
battuti: ma era una di¬ 
stinzione facile, visibile e, 
in qualche momento, pos¬ 
sibile? 

Ad ogni modo, i questa 
uno buona e sufficiente 
ragione per abbandonare 
il PCI? Di Vittorio e 
Li Causi, probabilmente, 
avrebbero avuto critiche 
da muoverci, ma credi che 
avrebbero volato per altri 


che non fosse il loro e 
nostro partito? Ma ti pa¬ 
re possibile un confronto, 
dico solo un confronto, 
con tutti gli altri partiti 
nessuno escluso, compreso 
il radicale di quel Pan¬ 
nello che pare un ridicolo 
miscuglio di De Amicis e 
di Giannini? 

Ma poi come si permet¬ 
te la ragazza, alla quale 
vuoi tanto bene e che ti 
vuole così bene, di trat¬ 
tarci con tanta sufficien¬ 
za? A parte tl fatto che sia¬ 
mo, in Italia, un partito 
per il quale ancora oggi 
(e domani sempre di più) 
vota un elettore su tre, 
non vedi che già stiamo 
risalendo? Non vi dice 
niente U clamoroso succes¬ 
so di Berlinguer a Paler¬ 
mo e U pentimento, gii 
evidente per molti segni, 
di chi ci ha abbandonalo? 


Va dunque a votare, sta¬ 
mane, per una Europa po¬ 
polare, proletaria, di ugua¬ 
li, quale soltanto (bada 
bene, soltanto) una forte 
rappresentanza comunista 
può assicurare. E non 
commettere Verrore, ele¬ 
gante e stupido, di dire: 
« Vota per chi vuoi, ma 
vota » ma cH sempre e 
ostinatamente: « Vota e 
vota comunista ». Caro 
compagno, tu lo sat meglio 
di me ma voglio dirlo lo 
stesso per tutti gli altri: 
noi non abbiamo bisogno 
di un mondo leggiadro (lo 
è già per troppa gente), 
abbiamo bisogno di un 
mondo giusto per tutti E 
un mondo giusto si edi¬ 
fica soltanto se vi pesa¬ 
no, decisivi, i voti comu¬ 
nisti. 

Fortebraccio 


Dal sottra amato 

PARIGI — < Speriamo che I’ 
Europa per la quale ci ac¬ 
cingiamo a votare non venga 
costruita con gli stessi criteri 
di superficialità, improvvisa¬ 
zione, illegaliià e faziosità 
con cui è stato preparato il 
voto degli emigrati italia¬ 
ni in Francia ». Il commen¬ 
to è di una delle centinaia di 
nostri connazionali che ieri 
mattina facevano ressa attor¬ 
no ad un nugolo di funzionari, 
nell'atrio del consolato gene¬ 
rale italiano di Parigi per sa¬ 
pere come e dove avrebbero 
potuto esercitare il loro diritto 
di voto. Le stesse scene a 
quanto si sa si stavano svol¬ 
gendo in tutte le sedi conso¬ 
lari sparse nelle varie regioni 
della Francia dove più nume¬ 
rose sono le comunità di lavo¬ 
ratori italiani: a Lione 
(130.000), a Metz (95.000), a 
Marsiglia (69.000). 

Ad urne già aperte (i seggi 


per gli italiani di Francia han¬ 
no cominciato a funzionare 
alle 8 del mattino di ieri e si 
sono chiusi alle 22), migliaia 
di persone non conoscevano 
ancora dove avrebbero dovu¬ 
to votare, centinaia erano pri- 
i re di certificato elettorale o 
non figuravano sull’elenco de¬ 
gli elettori'e assistevano infu¬ 
riati al rimpallo delle respon¬ 
sabilità: il comune di origine 
che non ha inviato le carto¬ 
line, il ministero degli interni 
che non ha aggiornato e com¬ 
pletato gli elenchi nonostante 
siano stati inviati con un il¬ 
legale ritardo di quasi tre 
settimane. 

Abbiamo visto decine di elei* 
tori residenti a Parigi sentirsi 
dire che erano designati a vo¬ 
tare in un seggio lontano 300 
o 400 chilometri (la sfessa co¬ 
sa è avv o. uta un po’ in tutta 

Franco Fabiani 

(Seguo in penultima) 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — La rabbia degli 
esclusi, di coloro che avreb¬ 
bero voluto dare il loro voto 
per l'elezione del Parlamento 
europeo, e die non hanno po¬ 
tuto farlo per la mancanza 
dei certificati, per gli ingor¬ 
ghi creatisi negli uffici co¬ 
munali in patria, per i ritar¬ 
di nell’aggiornamento delle li¬ 
ste degli elettori, per le man¬ 
cate risposte alle sollecitazio¬ 
ni degù uffici consolari è 
l’elemento caratterizzante del¬ 
la giornata elettorale dei no¬ 
stri lavoratori emigrati nella 
Germania Federale. L’elezio¬ 
ne che qui è stata anticipata 
di un giorno rispetto a quan¬ 
to avviene in Italia e nella 
stessa Germania Federale, ha 
dimostrato come d’altra parte 
si temeva e come era stato 

Arfuro Barioli 

(Segue in penultima) 






































PAG. 2 / problemi del giorno 


l'Unità / domenica 10 giugno 1979 


Dopo Gran Bretagna, Irlanda, Olanda e Danimarca oggi gli altri 

Problemi e schieramenti di un continente che v 




In Francia è anche un test 
per le elezioni dell’81 

Le divisioni e le polemiche fra le forze politiche tanto nella maggioranza che nella sini¬ 
stra - La « questione Europa » è affrontata soprattutto in chiave interna - La visione del PCF 


Dal nostro inviato 

PARIGI — E’ in tm clima di 
smobilitazione e di stanchez¬ 
za, tra lacerazioni e contrasti 
che passano all’interno stesso 
dei contrapposti schieramen¬ 
ti e partili, che 35 milioni di 
elettori francesi si recano og¬ 
ni alle urne per eleggere gli 
SI rappresentanti della Fran¬ 
cia al Parlamento europeo. 

Né l'intensificarsi quasi fre¬ 
netico dei comizi nelle ultime 
48 ore. né il susseguirsi per 
più volte al giorno, alla radio 
e sugli schermi televisivi, dei 
dibattiti e dei confronti tra i 
leaders delle quattro principa¬ 
li liste — giscardiani, gollisti, 
socialisti e comunisti — sem¬ 
brano aver dato slancio ad 
una campagna che a giudizio 
dei grandi giornali è - ap¬ 
parsa « lunga, ripetitiva e sen¬ 
za grande interesse », Man¬ 
cano persino i sondaggi dell ' 
ultima ora di cui i quotidiani 
e i settimanali francesi sono 
in genere assai prodighi nel¬ 
le occasioni elettorali. L'ulti¬ 


mo risale a dieci giorni fa. 
Eccolo: giscardiani 30%; gol¬ 
listi 16%; socialisti 26%; co¬ 
munisti 20%. 

Ora la parola è alle urne. 
Gli ultimi appelli invitano ad 
una massiccia partecipazione 
al voto e la polemica interna 
che ha dominato in gran par¬ 
te questa competizione eletto¬ 
rale (si da far dire che in 
fin dei conti quella per la 
rappresentanza europea non 
è stata che un pretesto per 
dare l’avvio fin d’ora alla bat¬ 
taglia per le presidenziali fra 
21 mesi) si è fatta ancora più 
serrata. Eppure le differenze 
tra le varie formazioni politi¬ 
che sull’* Europa da farsi » 
e sul suo avvenire, sono nu¬ 
merose e sostanziali. Poiché 
se è vero che tutte e quattro 
le grandi liste (delle quali ' 
fanno parte i leader più emi¬ 
nenti dei diversi schieramen¬ 
ti) accettano oggi, a differen¬ 
za di molti anni fa. la parteci¬ 
pazione della Francia alla Co¬ 
munità, reiezione del suo Par¬ 
lamento a suffragio universale 


e con il sistema proporziona¬ 
le, è pur anche vero che il 
modo di essere nella Comu¬ 
nità dei giscardiani si diffe¬ 
renzia profondamente da quel¬ 
lo che vorrebbero i gollisti, 
così come quello auspicato dai 
socialisti di Mitterrand è di¬ 
verso da quello dei comunisti. 

L’integrismo dei giscardia¬ 
ni. rappresentato dalla lista 
capeggiata da Simone Veil, 
punta in pratica su una ege¬ 
monia franco-tedesca (proprio 
alla vigilia del voto il primo 
ministro Barre lo ha sottolinea¬ 
to, facendo visita a Bonn), 
non esclude, previo referen¬ 
dum nazionale, un eventuale 
allargamento dei poteri del 
Parlamento europeo e ammet¬ 
te. in linea di principio, sep¬ 
pur con una sene di cautele, 
l’allargamento della comunità 
a Grecia. Sixtgna e Portogal¬ 
lo. Ad esso si contrappone il 
gollismo di Chirac che con V 
enfasi del vecchio generale 
ha rivendicato « l’Europa delle 
patrie ». confederale; ha de¬ 
nunciato la politica giscardia- 


na di « abbandono della so¬ 
vranità nazionale », e la * su¬ 
bordinazione all'egemonia te¬ 
desca », pretendendo una ade¬ 
sione delia Francia esclusiva- 
mente formale alla Comunità, 
e negando allo stesso tempo 
ogni estensione di poteri al 
Parlamento di Strasburgo. 

Lo schieramento di centro- 
destra che detiene il potere si 
presenta quindi oggi per la 
prima volta diviso dinanzi al 
suo elettorato. 

Anche per comunisti e so¬ 
cialisti è stato difficile igno¬ 
rare deliberatamente le pro¬ 
fonde lacerazioni che separa¬ 
no oggi gli ex firmatari del 
«programma comune». Vi è 
stata la dura polemica di Mar- 
chais contro Mitterrand, accu¬ 
sato di fare nella politica fran¬ 
cese come in quella europea 
« il gioco di Giscard » col qua¬ 
le avrebbe già precostituito 
« una alleanza di fatto » (ciò 
che. ad avviso di Marchais, 
confermerebbe « la svolta a 
destra » dell'ex alleato e quin¬ 
di la sua responsabilità nella 
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A Bonn la destra punta 
sull’espansione tedesca 

« Ogni marco che scuciamo all'lrlanda o all'Italia meridionale ci tornerà con gli inte¬ 
ressi»*— | toni da crociata della DC — Sotto silenzio il programma di Willy Brandt 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — I dirigenti dei partiti della Germania federale 
sperano che gli elettori tedeschi partecipino oggi alle elezioni 
per il Parlamento euVopeo più largamente e con maggiore 
convinzione di quanto abbiano fatto giovedì gli elettori in 
Inghilterra, in Irlanda, in Danimarca, in Olanda. I più otti¬ 
misti ritengono che il 70% dei 42 milioni di aventi diritto 
si recherà alle urne per scegliere gli 81 parlamentari che 
spettano alla RFT (come airitalia) neH’assemblea di Stra¬ 
sburgo. I pessimisti prevedono non più di un 50% dei votanti. 
In effetti la campagna elettorale si è trascinata « fiacca e 
fredda» come ha scritto il quotidiano «Frankfurter Rund¬ 
schau » e a scaldare il clima non sono bastati gli appelli di 
Brandt a considerare il voto come « un imperativo morale », 
né la retorica delle grandi frasi utilizzate largamente dai tre 
partiti (SPD, CDU-CSU e FDP) per esaltare l'avvenimen¬ 
to: occasione storica, pietra miliare, coronamento di un 
sogno millenario, eccetera. Lo storico avvenimento non è 
riuscito a trovare spazio sulle prime pagine dei giornali nep¬ 
pure in questi ultimissimi giorni ed è stato sospinto nelle pa¬ 
gine interne dalla crisi del petrolio, dal viaggio del Papa 
ir. Polonia e perfino dalle difficoltà tecniche che hanno consi¬ 
gliato di bloccare a terra gli aerei DC 10. 

Stanchi, scontati e privi di concretezza anche la pubbli¬ 
cità elettorale, i manifesti, gli inserti sui giornali, le trasmis¬ 
sioni radiotelevisive, i comizi. Da una parte i democristiani 
della CDU-CSU ad insistere in modo monotono ed ossessivo 
a votare « contro una Europa socialista ». dall'altra i social- 
democratici a proporre all'attenzione degli elettori in modo 
altrettanto «monotono. le personalità di Brandt e di Schmidt 
« note ed apprezzate a livello europeo ». I programmi sono 


Perfino le capitali CEE 
temono l’astensionismo 

Benché in Belgio e Lussemburgo il voto sia obbligatorio, pena forti ammende, è diffusa la 
mancanza d'interesse - A Bruxelles domina il problema delle prospettive del governo 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Uffici eletto¬ 
rali aperti da stamattina al¬ 
le 8 in Belgio (quest 7 mi¬ 
lioni di iscritti alle liste) e 
in Lussemburgo (269 mila e- 
lettori). due dei cinque paesi 
in cui si vota oggi per le ele¬ 
zioni europee. Siamo nel cuo¬ 
re della Comunità, o almeno 
al centro dei gangli del suo 
sistema di direzione. A 
Bruxelles hanno sede, nei gi¬ 
ganteschi palazzi di vetro e 


cemento del Berlaymont « 
del Charlemagne. che ne han¬ 
no snaturalo buone parte del 
centro storico, la commissio¬ 
ne CEE e il consiglio dei mi¬ 
nistri, oltre al comitato eco¬ 
nomico e sociale e alle com¬ 
missioni del parlamento. A 
Lussemburgo sono dislocate la 
Corte di giustizia, la CECA, 
la Banca europea degli inve¬ 
stimenti, oltre ad una delle 
due sedi principali del parla¬ 
mento. quella dove lavora in 
permanenza tutto l’apparato 


della presidenza, della segre¬ 
terìa. della amministrazione 
e dei gruppi politici, e dove 
l’assemblea si riunisce tre o 
quattro volte all’anno. 

Ma la presenza massiccia 
degli « eurocrati » (come ven¬ 
gono definiti con appena una 
punta di malevolenza le’ mi¬ 
gliaia di funzionari delle isti¬ 
tuzioni europee) non è servita 
ad accendere nell’opinione 
pubblico un interesse appas¬ 
sionato nei confronti della Co¬ 
munità. Anzi, ha contribuito 


Chi paga la propaganda 
del ministro Forlani 

Riportiamo dalla rubrica delle lettere del «Corriere 
della Sera » di ieri : 

«Vorrei portare a conoscenza dei lettori del a Cor¬ 
riere » due forme di propaganda elettorale utilizzate dal¬ 
l'attuale ministro degli esteri Arnaldo Forlani e di cui 
personalmente sono stato oggetto. 

— L'uso di buste, contenenti materiale di propaganda, 
con franchigia postale del ministero degli esteri. 

— L’invio di offerte in denaro alla cuna vescovile, 
distribuite poi alle parrocchie della diocesi, net giorni 
immediatamente precedenti la scadenza elettorale ». 

Ora mi domando: è corretto, dal punto di vista del¬ 
l’etica politica, elargire denaro pubblico per assicurarsi 
voti e preferenze, cioè per fini affatto individuali? E" pos¬ 
sibile incorrere in così palese scorrettezza senza subirne 
alcuna conseguenza? ». 

La lettera è firmata da padre Michele Colocci, delia 
parrocchia di S. Maria Goretti di Ascoli Piceno. 

Condividiamo gli interrogativi del sacerdote di Ascoli. 
ricordando solo che non ci troviamo di fronte ad un 
episodio ma ad una delle tante manifestazioni di una 
pratica abituale per i boss democristiani. 


rottura e nel fallimento eletto¬ 
rale del programma comune). 
E vi sono stale le altrettanto 
dure risposte del leader socia¬ 
lista ai comunisti, accusati di 
essere « totalmente assenti 
dall’appuntamento europeo » e 
di fatto « allineali alle tesi 
nazionaliste dei gollisti ». Po¬ 
lemiche che si sono accentua¬ 
te nelle ultime ore, sembran¬ 
do mettere a nudo più « il gra¬ 
do di disunione » che la possi¬ 
bilità di rilanciare eventual¬ 
mente su nuove basi la poli¬ 
tica dì unità e di ricercare 
convergenze nella politica eu¬ 
ropea. 

Nel suo ultimo appello aqli 
elettori il segretario del PCF 
ha ribadito che i comunisti 
sono per profonde trasforma¬ 
zioni democratiche delle strut¬ 
ture europee per sostituire al¬ 
l’Europa dei monopoli quella 
dei lavoratori. Tuttavia egli 
ha manifestalo la contrarietà 


del suo partito all’allargamen¬ 
to dei poteri del Parlamento 
europeo e alla estensione della 
Comunità a Grecia. Spagna e 
Portogallo, che a suo avviso 
metterebbe a serio rischio gli 
interessi dei lavoratori fran¬ 
cesi impiegati nell'agricoltura 
e in certi settori dell’industria. 
Sono questi j due dei principa¬ 
li punti di disaccordo tra i 
partiti della sinistra messi in 
luce ancora una volta ieri 
sera da Mitterrand il quale ha 
rilanciato il suo slogan di «una 
Europa di tutti i lavoratori ». 
in seno alla quale « socialisti. 
socialdemocratici e comunisti 
(il riferimento in questo caso 
era esplicitamente al PCI ) pos¬ 
sono e debbono impegnarsi a 
trovare convergenze per tra¬ 
sformare l’Europa attuale in 
quella che noi auspichiamo per 
l'avvenire ». 

f. t. 


Avviso agli scrutatori 

ROMA — Alcuni quotidiani e alcuni notiziari radio o 
televisivi hanno affermato ieri — in relazione alle ele¬ 
zioni per il Parlamento europeo — che, nel caso in cui 
nella scheda elettorale il numero delle preferenze e- 
spresso sia superiore a quello previsto, il voto verrebbe 
annullato. Non è cosi. Ne tengano conto i nostri rap¬ 
presentanti di lista e scrutatori. Il voto, nel caso in 
esame, ò valido e sono valide anche le preferenze e- 
spresse nel numero consentito. Infatti l’art. 60 della 
logge elettorale (ultimo comma) precisa: « Le prefe¬ 
renza esprèsse in eccedenza al numero stabilito per il 
collegio sono nulle. Rimangono valide le prime». 


rimasti nell'ombra: come allargare i poteri del Parlamento, 
come favorire una graduale unificazione deU'Europa, quale 
politica economica, quali rapporti fra paesi poveri e paesi 
ricci», come fare assolvere all'Europa una funzione di pace, 
quali rapporti coti gli USA. con i paesi socialisti, con i paesi 
sottosviluppati. • < * 

Se è comprensibile questo rifugiarsi negli slogans rozzi e 
semplicistici da parte dei democristiani 11 cui programma 
denuncia i limiti e le manchevolezze della loro elaborazione 
europeista, lo è molto meno per i socialdemocratici che invece 
hanno steso un ampio e dettagliato programma. Il fatto è 
che quel programma è parso troppo avanzato all'ala mode¬ 
rata delia SPD con le sue ipotesi di interventi correttivi sulle 
economie di mercato, con il suo impegno a tutela dell’oc¬ 
cupazione, con la sua insistenza su una solidarietà effettiva 
tra paesi ricchi e paesi poveri, con le sue implicite critiche 
alla politica condotta dallo stesso governo socialdemocratico- 
liberale. Sono argomenti sui quali la divisione è profonda 
non solo all’interno nel cartello socialdemocratico europeo, 
ina all’interno della stessa SPD. Meglio dunque stare sul 
generico e affidarsi agli slogans. Qualche fuga dalla con¬ 
segna c’è stata da parte di Brandt (soprattutto sul tema che 
gli sta particolarmente a cuore dei rapporti nord-sud) e da 
parte dei giovani della sinistra socialdemocratica, una de¬ 
cina di candidati, nella lista SPD, che vedono nel Parla¬ 
mento europeo un’occasione per guardare oltre i confini della 
RFT. di sprovincializzare la politica federale e che si pro¬ 
pongono in modo esplicito di avviare «un discorso con bitte 
le forze che rappresentano la classe operaia nei rispettivi 
paesi europei e quindi anche con i comunisti italiani o spa¬ 
gnoli che hanno fatto una chiara scelta europea ». 

I podi] sprazzi di concretezza apparsi dalla propaganda de¬ 


mocristiana lasciano intravvedere un'Europa egemonizzata 
dalia potenza economica della Germania federale. Strauss si 
batte per ridurre il bilancio della Comunità così da non crea¬ 
re intralci all'espansione tedesca. Otto d'Asburgo guarda alle 
« province dell’est » che andranno ramificate all'Europa e a 
una Germania forza unificante del bastione europeo contro 
il comuniSmo. Il neo candidato alla cancelleria federale, Al- 
breclit. dopo aver proclamato « Europa mio primo amore » 
aggiunge a caratterizzare il tipo di politica economica che i 
democristiani vorrebbero realizzare: « Ogni marco che noi 
scuciamo ailTrlanda o all'Italia meridionale, ci tornerà con 
gli interessi semplici e composti ». I candidati minori che si 
pagano la pubblicità elettorale sui giornali rivendicano una 
« Europa modello di libertà e di sicurezza » nella quale sia 
abolita la lotta di classe (quindi proibizione degli scioperi), 
la burocratizzazione (che sta al posto di intervento dello Sta¬ 
to nella economia e di controllo dei grandi gruppi e della 
iniziativa privata) e la neutralizzazione (che sta al posto di 
riduzione della corsa agli armamenti). 

Per quanto non ci siano state in questa occasione rileva¬ 
zioni demoscopiche e sondaggi di opinione e nonostante si 
preveda un livello di astensioni superiore a quello delle nor¬ 
mali elezioni, si ritiene che‘non ci saranno spostamenti sen¬ 
sibili nell'orientamento dell’elettorato. I voti cioè non dovreb¬ 
bero discostarsi molto dal 48.6% avuto dallo CDU-CSU nelle 
ultime politiche, dal 42.6% per la SPD e dal 7.9% per i libe¬ 
rali. Altri partiti o liste non potranno essere rappresentati 
al Parlamento europeo poiché la Corte Costituzionale fede¬ 
rale ha ribadito proprio ieri che la barriera del 5% (al di 
sotto della quale non si ha diritto ad alcun seggio) è costi¬ 
tuzionalmente valida anche per le elezioni europee. La stu¬ 
pefacente motivazione che escluderà dall’assemblea di Stra¬ 
sburgo i comunisti tedeschi e le liste verdi, è che « i piccoli 
gruppi non sono in grado di esercitare quelle funzioni di 
controllo che il Parlamento europeo deve svolgere nei con¬ 
fronti della Commissione ». 

Tra gli 81 parlamentari europei assegnati alla RFT, ve 
ne sono tre che non saranno scelti con elezione diretta. Si 
tratta dei tre rappresentanti di Berlino ovest, scelti nel corso 
di una seduta straordinaria del Parlamento cittadino. La de¬ 
cisione di nominare i tre rappresentanti di Berlino ovest nel 
Parlamento europeo (anche se non con elezioni dirette) ha 
suscitato le proteste dell’Unione Sovietica che ravvisa in ciò 
una Violazione dello statuto sottoscritto dalle quattro poten¬ 
ze per Berlino ovest. 

Arfuro Barioli 


forse a metterne in ombra 
portata e contenuti politici, a 
favore deile polemiche sulla 
vita, le abitudini e gli aiti 
stipendi di questi « immigrati 
d^ lusso * ai quali la gente 
a * volte rimprovera di aver 
favorito l’aumento dei prezzi 
e degli affitti. 

Se si aggiunge che la ade¬ 
sione alla Comunità è data 
per scontata dalla stragran¬ 
de maggioranza della popo 
lazione. e dunque non fa og¬ 
getto di polemiche, e che : 
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La propaganda 
del ministro 

Vorrei porUrr a conoscen¬ 
za del lettori del Corriere 
due (orme di propagandi e- 
lettorale utilizzate dairat¬ 
tuale ministro degli esteri 
Arnaldo Forlani e di cui per 
sonalmente tono stato 
oggetto. 

' — L'uso di buste, conte¬ 
nenti materiale di propagan¬ 
da. con franchigia postale 
dei ministero degli esteri. . 
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partiti, impegnati soprattutto 
nelle vicende politiche inter¬ 
ne. non hanno brillato in ori¬ 
ginalità nella elaborazione dei 
loro programmi europei, si 
spiega lo scarso entusiasmo 
di cui è circondata l’elezio¬ 
ne di oggi. Tuttavia, il peri¬ 
colo che si ripeta il fenome¬ 
no delle astensioni di massa 
come nei paesi che hanno vo¬ 
tato giovedì, non dovrebbe 
ri presentarsi. Il voto è ob¬ 
bligatorio sia in Belgio che 
in Lussemburgo, e de pene 
pecuniarie previste per gli 
astensionisti sono abbastanza 
elevate da scoraggiare anche 
i più indifferenti 

Ciò non toglie che la psi¬ 
cosi dell’astensionismo, che 
viene considerata non a tor¬ 
to come la più grave minac¬ 
cia sul prestigio del futuro 
Parlamento europeo, si sia 
diffusa ieri anche in Belgio. 
A parte i malati, gli invali¬ 
di. e tutti coloro che possono 
presentare una valida giusti¬ 
ficazione per l’assenza alle 
urne, senza dubbio"— scrive¬ 
va ieri il giornale della si¬ 
nistra de « La cité » — « mol¬ 
ti dei nostri concittadini non 
prenderanno la strada del 
seggio elettorale, a cauta di 
insofferenza, mancanza di in 
teresse per reiezione euro 
pea » e anche « delle rispet¬ 
tive convocazioni elettorali 
(quattro in 41 mesi) ». C’è 
infatti da ricordare che i 
belgi hanno votato per le ele¬ 
zioni anticipate nel dicembre 
scorso, nel corso di una lun¬ 
ghissima e confusa crisi pò- 
litica, e che già allora il 
« partito invisibile » del qua¬ 
lunquismo si era manifesta¬ 
to con la crescita allarman¬ 
te delle schede bianche e 
nulle. 

Tutti gli osservatori con¬ 
cordano comunque su una pre¬ 
visione: le elezinni di oggi 
serviranno in buona parte co¬ 
me test di politica interna. 

, Nonostante ci siano voluti cin 

I que mesi per costituirla, la 


coalizione diretta dal social- 
cristiano fiammingo Marte.is 
con i socialisti e il Fronte de¬ 
mocratico francofono, non è 
solida, e già si scontra con le 
prime polemiche sull’avvio 
della regionalizzazione. In par¬ 
ticolare sì teme che un mas¬ 
siccio convergere delle pre¬ 
ferenze sull’ex premier Tin- 
demans, capolista del CVP (il 
partito socialcristiano fiam¬ 
mingo), e uno dei candidati 
democristiani nella presiden¬ 
za del Parlamento europeo, 
possa indebolire la posizione 
del giovane capo del governo 
Martens. 

Preoccupati più dalle loro 
contese interne che dall’avve¬ 
nire dell'Europa, i dirigenti 
dei maggiori partiti belgi si 
sono tenuti nella più estrema 
generiqiià sulle specifiche 
scelte del 10 giugno, che ieri 
i comunisti indicavano con 
forza sul «Drapeau Rouge »: 
la lotta alla disoccupazione e 
la riduzione dell’orario di la¬ 
voro in campo interno, una 
politica di distensione, di di¬ 
sarmo e di cooperazione inter¬ 
nazionale aH'estemo. 

In Lussemburgo gli elettori 
dovranno pronunciarsi oltre 
che sull’Europa, sul futuro go¬ 
verno del piccolo granducato, 
retto dal 1974 da una coali¬ 
zione fra socialisti e liberali 
(il partito a cui appartiene 
il dinamico primo ministro 
Thom), dopo quasi mezzo se¬ 
colo di egemonia democristia¬ 
na. L’attacco del partito cat¬ 
tolico (PCS) contro la coali¬ 
zione è stato molto forte du¬ 
rante la campagna elettorale, 
e si è concentrato soprattutto 
contro il partito liberale, ago 
della bilancia della coalizioni*. 
Per le elezioni «europee, c'è 
una curiosità che va segnala¬ 
ta: otto liste sono in lizza per 
contendersi i 6 seggi che si¬ 
teranno al Granducato nel par¬ 
lamento europeo. 
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I 410 deputati di Strasburgo 

Ecco come risulterà composto il Parlamento europeo, eletto direttamente per la prima 
volta, dopo la tornata elettorale odierna che vedrà andare alle urne l'Italia, In Francia, 
la Germania Federale e il Lussemburgo. Negli altri Paesi della Comunità si è già votalo 
ma le urne sono ancora chiuse. In tutti i seggi verranno aperte contemporaneamente dopo 
le 22 di questa sera 


L'America conta sempre 
sulla propria egemonia 

Da Washington si guarda con distacco airassemblea di 
Strasburgo considerata priva di poteri reali e effettivi 


Dal corrispondente 

WASHINGTON - Meglio 
una Europa polemica che 
una Europa inesistente, ha 
detto ' qualche tempo fa 
Brzezinski riferendosi alla 
elezione diretta del parla¬ 
mento di Strasburgo. Per 
l’America è una vecchia 
questione. Vecchio — ma 
anche futile — è altresì 
l’interrogativo se l’attuale 
amministrazione sia più 
« europeista » della prece¬ 
dente. Kissinger — secondo 
un giudizio corrente — sa¬ 
rebbe stato fieramente av¬ 
verso a ogni passo avanti 
verso un'Europa solida¬ 
mente unita mentre Brze¬ 
zinski vi sarebbe favorevo¬ 
le. Sul piano della strate¬ 
gia a lungo termine sarà 
forse anche vero. Ma su 
quello della realtà politica 
è dubbio che vi sia una dif¬ 
ferenza sostanziale. 

L’ex segretario di Sta¬ 
to ha sempre cercato con 
ì paesi dell’Europa occi¬ 
dentale un rapporto basa¬ 
to su un’indiscutibile ege¬ 
monia americana. Brzezin¬ 
ski è forse meno rigido ma 
sarebbe difficile sostenere 
che l'attuale presidente del 
Consiglio nazionale di sicu¬ 
rezza favorisca una piena 
autonomia dell’Europa oc¬ 
cidentale rispetto agh Sta¬ 
ti Uniti. Se a più di trenta 
anni dalla fine della secon 
da guerra mondiale — egli 
ebbe una volta occasione di 
dire — l’Europa ha bisogno 
di armi e dì soldati ameri¬ 
cani per la propria difesa 
non si vede come possa 
pretendere di contare nelle 
grandi scelte di Washing -- 
lo«. E in effetti il punto è 
tutto qui. E questa è an¬ 
che una delle ragioni per 
le quali dall'America si 
guarda con distacco alle 
elezioni. « L'Europa occi¬ 
dentale — titola in una pa 
gina interna il ” Washing¬ 
ton Post » — elegge il suo 
primo Parlamento ». Segue 
una corrispondenza distrat¬ 
ta nella quale si mette be¬ 


ne in rilievo, tuttavia, che 
il parlamento di Strasbur¬ 
go avrà poteri assai scarsi 
di decisione sull’avvenire 
della Comunità. Qualche 
giorno fa il « New York 
rimes », dal canto suo, ave¬ 
va pubblicato, anch’esso in 
pagina interna, una corri¬ 
spondenza da Londra non 
meno generica e stanca. A 
conti fatti sui giornali ame¬ 
ricani s’è parlato più del¬ 
le elezioni italiane di quan¬ 
to si parli delle elezioni eu¬ 
ropee. 

Forse — come spesso ac¬ 
cade in questo paese — 
quel che scrivono i giornali 
non necessariamente riflet¬ 
te quel che pensano i suoi 
gruppi dirigenti. E' un fat¬ 
to, tuttavia, che né alla 
Casa Bianca, né al Dipar¬ 
timento di Stato si coglie 
un’atmosfera di grande in¬ 
teresse per il risultato del 
voto e nemmeno per il vo¬ 
to in se stesso. E’ noto che 
l’America, non è propria¬ 
mente quel che sì dice un 
paese lungimirante. E' — 
ed anche questo è noto —- 
un paese pragmatico. E 
proprio il pragmatismo di¬ 
ce agli americani che as¬ 
sai difficilmente — almeno 
nell’immediato — l'esi¬ 
stenza a Strasburgo di un 
parlamento eletto con vo¬ 
to diretto potrà cambiare 
il rapporto tra l'Europa oc¬ 
cidentale e gli Stati Uniti. 
Che questa volta possa trat¬ 
tarsi di un pragmatismo 
miope è possibile. Ma è an¬ 
cora tutto da dimostrare. 
Di sicuro vi è il fatto che 
in America ci si rende ben 
conto che con il voto in 
corso non si decide l’uni¬ 
tà deU’Europa ma si com¬ 
pie soltanto un piccolissi¬ 
mo passo verso una prò 
spettiva di tal genere. 

Cosa c’è al fondo di que 
sta atmosfera di indiffe¬ 
renza? Se si guarda a 
quanto sta accadendo prò 
prio in questi giorni sul 
problema dell’energia si 
comprende perché gli ame¬ 


ricani nom attribuiscono 
grande valore all'elezione 
del Parlamento di Strasbur¬ 
go come molla di una mag¬ 
giore indipendenza dell'Eu¬ 
ropa dagli Stati Uniti. Al¬ 
cuni paesi europei hanno 
strillato molto contro l’ec¬ 
cesso di consumi america¬ 
ni che è uno dei fattori 
principali dell’aumento del 
prezzo del petrolio e della 
compressione della produ¬ 
zione di greggio. Ma questi 
strilli non si sono tradotti 
in un’azione politica euro¬ 
pea concertata. Lamenti e 
proteste, molte. Program¬ 
mi europei, nessuno. Ne de¬ 
riva — nell’ottica di qui 
— che nei confronti della 
America hanno più forza 
contrattuale i jiaesi pro¬ 
duttori di petrolio che una 
Europa industrialmente po¬ 
tente. 

Se così stanno le cose è 
evidente che la lunghezza 
del passo che si compie 
con l’elezione del parla¬ 
mento dipenderà dalle fun¬ 
zioni che esso riuscirà a 
darsi. Vi sono, è vero, li¬ 
miti istituzionali. Ma è an¬ 
che vero che trovare punti 
di convergenza tra le for¬ 
ze politiche che invieran¬ 
no j propri rappresentanti 
a Strasburgo può rappre¬ 
sentare un forte contributo 
alla definizione di una pos¬ 
sibile politica comune del¬ 
l'Europa occidentale. E’ 
quel che gli americani pro¬ 
babilmente sottovalutano. 
Abituati, come sono, a mi¬ 
surare la storia in tempi 
brevi essi si trovano spiaz¬ 
zati di fronte a processi 
lenti e non sempre riesco¬ 
no a cogliere l'importanza 
delle premesse. L'elezione 
del parlamento europeo è 
appunto non solo un mo¬ 
mento conclusiva di un pro¬ 
cesso lungo ma anche la 
premessa di un possibile 
sviluppo assai importante. 
Gli americani sembrano 
ignorarlo. E gli europei? 

Alberto Jacoviello 


Così alla radio e alla televisione 
le proiezioni e i risultati 


Vera Vegetti 


ROMA — Seconda maratona elettorale in TV 
(ma anche alla radio), stanotte per i risul¬ 
tati delle europee. Si comincia alle 21.45 di 
questa sera, cioè poco prima della chiusura 
dei seggi; e si andrà avanti sino alle 14 di 
domani, con un’interruzione dalle due di notte 
alle 7.30 di domattina quando si conta di 
trasmettere un riepilogo già sufficientemente 
preciso dei risultati in otto dei nove paesi 
della Comunità: in Olanda infatti gli scru¬ 
timi non coniinceranno infatti subito dopo la 
chiusura dei seggi ma domattina. Le prime 
proiezioni — sul voto italiano — saranno 
date dalla Doxa e dalla Deinoscopea già 
prima di mezzanotte. 

La struttura delle trasmissioni no stop del 
TG-l e del TG-2 è analoga a quella speri¬ 
mentata la settimana scorsa, nella notte tra 
lunedi e martedì, per la raccolta, le proie¬ 
zioni e i conteggi del voto per il Senato | e 
la Camera. L’unica assenza di rilievo, ri¬ 
spetto a sei sere fa, quella di Renzo Arbore. 


Sul TG-2: a Mario Pastore e Italo Moretti 
si alterneranno collegamenti in eurovisione 
con la francese Antenne 2 che ha allestito 
uno show con ospiti di fama internazionale. 

Altro spettacolo, con Gianni Boncompagni. 
al TG-l che allestirà nello studio uno la so 
lita tavola rotonda con giornalisti e poli¬ 
tologi, storici e personalità politiche italiane 
e straniere. Previsti collegamenti in Eurovi¬ 
sione anche con Spagna e Grecia, ormai 
prossimi ad entrare nella CEE. 

Tutte e due le reti prevedono « dirette * 
eoi Viminale, le sedi regionali delia RAI TV. 
le sedi dei partiti, e la proiezione di films. 

Programmi meno fitti ma altrettanto arti 
colati alla radio: le tre reti trasmetteranno 
notiziari continui dalle dieci meno un quarto 
di stasera sino a mezzanotte, quando scat 
teranno i programmi elettorali del «nottur¬ 
no italiano» sino alle sei di domattina quan 
do riprenderanno via via le trasmissioni del 
GR-1, GR 2 e GR 3. 
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Dall’assemblea 
di Strasburgo 
potrà venire un 
contributo al 
rinnovamento 
dell’assetto 
mondiale 
se ci si 
saprà 

misurare coi) 
un problema 
decisivo per 
il futuro 
dell’umanità 


Su una strada 
di Calcutta: 
una immagine 
drammatica 
del mondo 
del sottosviluppo 



Ipaesi che lottano per lo sviluppo: 
un banco prova per la nostra democrazia 

C’è il Terzo Mondo 
sulla via dell’ Europa 


Gli c affreschi » dell’epoca 
cui l’umanità è avviata in 
quest’ultimo scorcio del ven¬ 
tesimo secolo, che sempre 
più di frequente vengono di¬ 
segnati da uomini politici, 
inchieste giornalistiche, sta¬ 
tistiche e documenti di isti¬ 
tuzioni intemazionali, non 
rappresentano fughe nel fu¬ 
turibile. Al contrario. Spes¬ 
so essi elevano la percezione 
frammentaria della quotidia¬ 
nità, alia individuazione del¬ 
le tendenze secolari che la 
alimentano; danno il senso 
delle sfide gigantesche che 
nei problemi attuali, por 
quanto laceranti, hanno solo 
il prodromo; infine destitui¬ 
scono il provvidenzialismo di 
ogni matrice. 

Ecco la previsione della 
crescita demografica mon¬ 
diale: attorno all’anno 2000 
saranno tra i G e i 7 miliardi 
gli abitanti della Terra, il 
75 per cento dei quali in 


Asia, Africa, Ameriea lati¬ 
na; mentre tra cinquantan¬ 
ni, attorno al 2030 essi sa¬ 
ranno saliti a 13 miliardi. 

Ecco la valutazione secon¬ 
do la quale nel 1985 il Terzo 
Mondo (autosufficiente ali¬ 
mentarmente nel 1950) do¬ 
vrà importare dai Paesi in¬ 
dustrializzati almeno 45 mi¬ 
lioni di tonnellate di cereali, 
a condizione però che in es¬ 
so « la produzione di alimen¬ 
ti di base continui ad au¬ 
mentare ad un lasso compa¬ 
rabile a quello della crescita 
demografica e che il consu¬ 
mo prò capite aumenti un 
po’ piu lentamente che in 
precedenza » (del tutto alea¬ 
tori;^ la prima condizione, 
crudèle la seconda se riferi¬ 
ta agli 800 miiioni di uomi¬ 
ni che nei tre continenti già 
oggi vivono in assoluta po¬ 
vertà); mentre i bisogni ali¬ 
mentari del mondo per i 
successivi decenni sfuggono 


esponenzialmente alla odier¬ 
na possibilità di calcolo fon¬ 
dato su ragionevoli appros¬ 
simazioni. 

Ecco l’indicazione dello 
stato attuale e degli incre¬ 
menti prevedibili dei consu¬ 
mi energetici prò capite nel 
mondo: oggi il cittadino 
nordamericano consuma an¬ 
nualmente l’equivalente di 

8.2 tonnellate di petrolio, 1’ 
europeo l’equivalente di 3,5 
tonnellate, il giapponese di 

3.2 tonnellate, l’abitante dei 
paesi del Terzo Mondo non 
produttori di petrolio l’equi¬ 
valente di 3 quintali (cui si 
deve aggiungere l’equivalen¬ 
te di 2 quintali di energia 
non commercializzata). At¬ 
torno al 2000 il consumo 
mondiale annuo di energia 
dovrebbe salire a 17 miliar¬ 
di di tonnellate di equiva¬ 
lente petrolio, in tale cifra 
vengono compresi il miliar¬ 
do e mezzo-due miliardi di 


tonnellate di equivalente pe¬ 
trolio necessari al Terzo 
Mondo (rispetto ai 420 mi¬ 
lioni sufficienti nel 1972) 
se tuttavia la previsione del 
consumo energetico del me¬ 
desimo la si contiene a quo¬ 
ta 5-7 quintali prò capite. E 
cioè se si prevede che il 75% 
dell’umanità continuerà a 
utilizzare un decimo o poco 
più dell’energia consumata 
nel mondo. 

Si sono elencati qui dati e 
citazioni testuali di docu¬ 
menti e relazioni della Ban¬ 
ca mondiale, della FAO, del¬ 
la CEE: rappresentazione 
parziale e, tuttavia, già indi¬ 
cativa del tempo clic attende 
il consorzio umano e di con¬ 
seguenza la necessità senza 
reali alternative che la coo¬ 
pcrazione tra continenti, sta¬ 
ti, sistemi sociali diversi 
assurga a traguardo della 
stessa sopravvivenza, meno 


Lo scritto inedito di un 
testimone dell 9 olocausto 


I vagoni vengono aperti 
e veniamo fatti scendere. Ci 
carichiamo dei nostri baga¬ 
gli — qualcuno ne ha di as¬ 
sai ben forniti — e ci avvia¬ 
mo. inquadrati, verso la sta¬ 
zione più importante della 
nostra x via crucis ». 

Im cittadina di Mauthau- 
seti si adagia in una vallata 
sulla riva meridionale del 
Danubio. Graziosa, in talu¬ 
no punto civettuola, in buo¬ 
na posizione climatica, fa 
singolare contrasto con il 
luogo di dolore e di morte 
che prende il suo nome. 

II campo è più in alto, 
sulla sommità di un colle. 
Sul declivio si stendono i 
capannoni del « campo rus¬ 
so ». il tragico ospedale da 
campo, cosi chiamato per¬ 
ché costruito dai prigionie¬ 
ri di guerra russi 

Il nostro triste corteo at¬ 
traversa la città a passo che 
vorrebbe essere cadenzato, 
ma non è che strascicato, 
seguito dagli sguardi pie¬ 
tosi e timorosi di qualche 
vecchietta mattiniera. Ilari 
uomini, anziani e vecchi, ci 
guardano con viso arcigno. 
Taluno cambia strada: per 
non vederci, o per non ve¬ 
dere le SS? L'una n l'altra 
cosa forse. 

Ci inerpichiamo per il 
colle disseminato di senti¬ 
nelle e raggiungiamo il cam¬ 
po. Entriamo jmt un impo¬ 
nente fntrtone sormontato 
da un edificio costruito co 
me una fortezza. Le guardie 
passeggiano sulla terrazza 
sovrastante ben munita di 
mitragliatrici. 

Attorno a un vasto piaz¬ 
zale sorgono edifici in pie¬ 
tra sul Iato destro (la cu¬ 
cina. la lavanderia, le doc¬ 
ce, il crematorio, l'ospeda¬ 
le per i * pezzi grossi *) c 
sul lato sinistro in legno ta¬ 
luni servizi e qualche «■ bloc¬ 
co ». AlTinterno. jiancheq 
gianti vie e viuzze fangose, 
i cosiddetti x blocchi libe¬ 
ri ». dove vivono i fortunati 
che non sono destinati ai 
rampi di lavoro dipendenti 
dal campo di smistamento 
di Maiithausen: essi sono 
addetti ai servizi inferni di 
quest’ultimo. In recinti ben 
delimitati, i < blocchi di qua¬ 
rantena » dove vivono — se 
così può dirsi — i grigio 
nieri in attesa di destina¬ 
zione. 

Vi sono anche due « bloc¬ 
chi » il n. IH e il n. 20, dove 
imp'iz'isconn e muoiono i 
condannati con motivazio¬ 
ni particolarmente infaman¬ 
ti fper lo più tedeschi rite¬ 
nuti traditori — vi era qual¬ 
che personalità implicata 
nell'attentato a Hitler del 
20 luglio ’41), russi finti 
collalzoratori rivelatisi poi 
spie a favore della loro pa¬ 
tria. ed anche poveri esse¬ 
ri senza alcuna altra colpa 
che quella di un atto di in 
disciplina o di spiegabile ri 
volta contro qualche aguz¬ 
zino. 

Per ore veniamo fatti so 
stare a'I'apcrlo. davanti al 
l' edificio delle docce, .•(ten¬ 
ni internati addetti ai scr 
vizi vanno e vengono, ci 
contano e ricontano, ri di 
ridono in gruppi, ci maltrat¬ 
tano, facendoci ricordare 


L’impressionante rievocazione di 
Piero Caleffi che fu deportato 
nel lager nazista - L’arrivo al campo 
nel gennaio 1945 e la 
scoperta di una atroce realtà 


Per gentile concessione dell'Istituto milanese per la sto¬ 
ria della Resistenza e del movimento operaio, pubblichia¬ 
mo un testo inedito di Piero Caleffi, che rievoca la sua 
deportazione a Mauthausen. E’ lo stralcio di una confe¬ 
renza tenuta dopo la fine della guerra. Caleffi, dirigente 
nazionale del Partito d'Azione, fu arrestato a Genova 
nell’agosto del 1944. Dopo avere subito le torture delle 
SS. attraverso tragiche peripezie, giunse a Mauthausen 
nel gennaio del 1945. Il testo che riproduciamo racconta 
l'arrivo e il primo contatto con l'atroce realtà del campo 
di concentramento. 



Vi ricordo Mauthausen 



La ■ scala della morta ■ di Mauthausen in un disegno 
di Agostino Barbieri, deportato nel lager 


dei capponi di Renzo. Due 
ufficiali delle SS, senza 
nemmeno guardarci, parlot¬ 
tano con gli incaricali e se 
ne vanno. Viene un mare¬ 
sciallo claudicante, che fa 
un discorsctto in tedesco. Un 
prigioniero traduce: x En¬ 
trando in questo campo ave¬ 
te perduto ogni diritto. Qui 
avete soltanto dei doveri, 
uno sopra tutti: obbedire. 
Deportale in questo spazio i 
vostri bagagli. Spogliatevi e 
tenete con voi soltanto le 
scarne e la cinghia dei pan¬ 
taloni. Il denaro e gli og¬ 
getti preziosi dovranno es¬ 
sere consegnati a parte. Non 
domandate dorè la vostra 
roba rada a finire; la vo¬ 
stra domanda sarebbe con¬ 
siderala atto di indiscipli¬ 
na ». E cosi, con un fred¬ 
do sui 25 gradi sotto zero, 
ci spogliamo sulla nere e 
a turno veniamo fatti scen¬ 
dere in un sotterraneo. In 
una specie di anticamera 
consegnamo denaro, oralo 
pi. preziosi alle SS p a pri¬ 
gionieri incaricati. Altri pri¬ 
gionieri si avvicinano, esa¬ 
minano le nostre scarpe, 
quando sono buone ci co¬ 


stringono a consegnarle e ci 
danno in cambio zoccoli e 
scarpacce scalcagnate. Se 
si resiste sono botte. Se la 
luno tenta di occultare un 
anello, o del denaro, o una 
fotografia, qualcosa ingom¬ 
ma che ci ricorda la vita li 
bera, prora le prime delizie 
della frusta o del bastone di 
gomma. Entriamo a branchi 
nel salone delle docce. Qui 
ceniamo rasati per lutto il 
corpo. In testa ci viene trac¬ 
ciata con la rasatura a zero 
una striscia dalla fronte al¬ 
la nuca, che dovrà esserci 
rinnovata ogni settimana per 
tutto il tempo della+prigio¬ 
nia. Barbe e baffi scompaio¬ 
no. Sorprendenti trasforma¬ 
zioni di fisionomia, che ci 
fan sorridere imbarazzati e 
ci danno la prima sensazio 
ne di quella che dorrà poi 
essere la nostra completa 
spersonalizzazione. Fallo il 
bagno, senza asciugarci, re¬ 
niamo fatti ripassare per V 
anticamera, dorè ci vengo 
no consegnate una camicia e 
un paio di mutande. 

E così, presso che nudi, 
ancora bagnati, reniamo fat¬ 
ti risalire sul piazzale e per¬ 


corriamo, battendo violente 
mente i denti e agitando le 
braccia per riscaldarci un 
poco, circa 500 metri per 
giungere al blocco di qua¬ 
rantena dove alloggerenm si¬ 
no a quando saremo desti¬ 
nati ai campi di lavoro. Qui 
occorre che spieghi come i 
blocchi erano organizzali. 

Si trattava di vasti ca¬ 
pannoni, divisi in due ca¬ 
merate capaci di alloggiare 
normalmente 150 persone 
ciascuna. Antistante ciascu¬ 
na camerata, una stanza per' 
l'alloggio dei capi c per i 
rari servizi. A metà, preci¬ 
samente all'inqresso del bine 
co. il t tcascherraum » o la 
vatoio, e i gabinetti. 

Il potere 
dei « kapò » 

La massima autorità era il 
capo blocco: venivano poi 
lo x schreiber » o segretario, 
i x capi stube» c capi-carne 
rate, il « friscur » che non 
era solo il barbiere, ma are 
va anche funzioni disciplina 
ri. e poi uno stuolo di inscr 
ricnti. In tutto una ventina 
di persone, che aveva su noi 
ogni diritto di comando, ben 
spesso, e troppo spesso, an 
che diritto di vita o di mor 
te. Eravamo, insomma, in 
balia di costoro... 

Tutti costoro, a compen¬ 
so delle loro prestazioni, ri 
cerevano viveri più abbon¬ 
danti della normale razione: 
avevano diritto di depreda¬ 
re le scorte sequestrate ai 
nuovi venuti ; non contenti, 
si appropriavano di notevoli 
quantità delle razioni di pa 
ne c di quel poco campana 
fico, che erano a noi asse 
anali; rosi che. già insuffi 
cientemente alimentati con 
le razioni normali, a noi re 
nira sottratta una parte del 
le razioni medesime da co 
loro stessi ì quali avrebbero 
dovuto sorvegliare per la lo 
ro equa distribuzione. 

Il capo blocco virerà co 
me un ras. Dormiva general¬ 
mente su un buon letto, man 
giara abbondantemente, usa¬ 
va con molta larghezza il ba¬ 
stone di gomma, o addirit¬ 
tura le mani sulle nostre 
spalle, le nostre leste, i no 
stri risi. Im spettacolo più 
triste di questa organizzazio¬ 
ne era dato da un harem 
di fanciulli dagli otto ai do 
din anni, pretestuosamente 
assegnati a mansioni del 
blocco, effettivamente cor¬ 


rotti dai capi blocco per le 
loro brame di invertiti. Si 
trattava per lo più di poveri 
essermi ebrei e polacchi, i 
cui genitori venivano man¬ 
dati a morire nei campi di 
lavoro. 

Le SS non si interessava¬ 
no direttamente del funzio¬ 
namento dei blocchi, salvo 
controlli filtrati attraverso i 
capi, che mai si risolvevano 
a nostro favore. Un gradua¬ 
to era per altro incaricalo 
di controllare ogni manina 
e ogni sera la * forza » del 
blocco a lui assegnato, du¬ 
rante i famigerati x appelli ». 
Talora, in attesa che il gra¬ 
dualo scendesse dall'Olimpo 
e venisse a confarci, erava¬ 
mo lasciati inquadrati al 
l'aperto per ore. tremanti di 
freddo, sovente sotto la piog¬ 
gia o la nere. 

Questi erano i blocchi. 

Giungiamo dunque al bloc¬ 
co a noi assegnato, in mu¬ 
tande e camicia. I gerarchi 
sono quasi tutti polacchi, e 
per toglierci noni illusione 
ri fan dire subito che non 
dobbiamo aspettarci di Irò 
vare in loro dei compagni 
teneri c affettuosi, poiché 
essi induriti da anni di vita 
di campo trovano nercsso 
rio (chi sa perché) che an 
che noi sentiamo il sapore 
del bastone. Ci viene dola 
una zuppa di rape bollite: 
orribile per essere la pri¬ 
ma. e la maggior parte rfi 
noi non riesce a trangugiar¬ 
la: tanto più che dobbiamo 
sorbirla così, senza cuc 
civaia, direttamente da una 
specie di bacinella (la mi- 
ski) nella quale è conte 
nata. 

Per due giorni restiamo 
così rinchiusi, in mutande 
e ramiria. giacendo la not 
te in ferra, accumulali co 
me bestiame, su certi sacco 
ni riempiti di paglia e di 
pidocchi. Nel blocco siamo 
circa 500: con ungheresi, 
russi e polacchi. Non riu¬ 
sciamo naturalmente a 
lormire. anche quando ci 
siamo conquistati uno spa¬ 
zio rclatiramente sufficien¬ 
te. che fili sì accendono di 
continuo, talvolta accampa 
gnate da colpi ed urla di 
dolore quando addirittura 
non intervengono i capi a 
sedarle col bastone di gom¬ 
ma. 

Finalmente vengono distri¬ 
buiti gli abiti; e che abiti: 
vecchie divise militari, 
sbrindellate e bucherellate, 
appartenute a chissà quale 
esercito; abiti borghesi a 


pezzi, indossati da chi sa 
quali poveri esseri che hnn 
seguito la nostra sorte e 
poi... 

Così non viriamo: esistia¬ 
mo. I giorni passano lenti. 
Ormai ci siamo abituati a 
quella specie di cibo, an¬ 
che se nella zuppa non met¬ 
tono più sale e il pane sem¬ 
bra impastato di paglia. 
Gradualmente la nostra sen¬ 
sibilità si attutisce. 

Ci siamo un po’ assuefatti 
ai contatti coi criminali, al¬ 
la accesa antipatia dei no 
stri compagni di pena stra¬ 
nieri. che ci considerano fa¬ 
scisti e ci chiamano « ma- 
coroni » o « mussolini »: 
strano destino il nostro, di 
gente che sta soffrendo per 
fede e azione antifascista. 
Ci siamo anche assuefatti 
al pugno, allo schiaffo, al 
colpo di bastone sulla testa, 
ai pidocchi. Abbiamo tutta¬ 
via ancora un brivido quan¬ 
do. dal portone del nostro 
recinto, vediamo autocarri o 
barcllnni stracarichi di po 
veri cadaveri nudi, schele¬ 
triti. direlii al crematorio: 
provenienti dai contigui 
blocchi 19 e 20 rigorosamen¬ 
te chiusi (vi ho detto prima 
che in tali blocchi sono con¬ 
dannati ai più duri tratta¬ 
menti e ad una morte a bre 
re scadenza, i traditori del 
nazismo ed altri colpiti dal¬ 
le pene più infamanti ) ze¬ 
brati dai segni delle frusta¬ 
te e delle bastonate, p bene 
spesso costellati dai fori di 
proiettili. 

La <* scala 
della morte » 

Durante le lunghe notti, 
nelle ore centrali, udiamo 
urla che più nulla hanno di 
umano, provenire dai bloc¬ 
chi. rumore sordo di colpi, 
scoppiettio di armi da fuo 
co: si ode sovente il fruscio 
di piedi nudi sulla dura pie 
tra dei cortili, e sappiamo 
che gli sciagurati sono con¬ 
dotti ad una cava sul de¬ 
clivio del monte, caricati 
di grosse pietre e fatti 
scendere e salire per una 
gradinata di 138 scalini. Ta¬ 
lora. comandati a qualche 
lavoro fuori del nostro re¬ 
cinto. li abbiamo visti, an 
che di giorno, a codesta 
crudele e improduttiva fa- 
tira. Nella notte o di pri¬ 
ma mattina qualche ufficia¬ 
le delle SS, per svagarsi, 
attende che la colonna dei 
forzati sia tutta ste$a sul¬ 


la scala e poi colpisce quel¬ 
li che si trovano alla som¬ 
mità. i quali cadono col 
loro carico di pietra sui 
compagni, provocando una 
rovina in massa di centi¬ 
naia di corpi: le conseguen¬ 
ze sono ovviamente imma¬ 
ginabili. 

Una notte i rumori che 
pervengono dai tragici bloc¬ 
chi al nostro orecchio sono 
più forti e più orrendi del 
solito. I mitra crepitano a 
ripetizione. Urla strozzale 
si accompagnano ad ogni 
scarica. Qualcosa di ecce¬ 
zionale deve essere avvenu¬ 
to. Al mattino vediamo ili- 
falli un numero insolito di 
cadaveri: un centinaio. 

Più tardi si sparge la vo¬ 
ce che i settecento reclusi 
dei due blocchi si sono am¬ 
mulinali. hanno impiccalo 1 
loro aguzzini, hanno supe¬ 
rato j muri e i fili spinati 
percorsi da corrente elettri¬ 
ca neutralizzandoli con le 
coperte e, uccise alcune 
sentinelle con orini bian¬ 
che, si sono doli alla mac¬ 
chia. 

E’ stata data loro la cac¬ 
cia. e appunto un centinaio 
rP essi, ricaduti nelle mani 
delle SS sono stali passati 
per le armi. La maggior 
parie però ha pollilo met¬ 
tersi in salvo, e porterà 
nel mondo — noi speriamo 
— notizia testimoniata del¬ 
le infamie che si compiono 
a Mauthausen. 

Sappiamo dell'altro. Nella 
cara che ho ricordala si so¬ 
no compiuti orrendi massa¬ 
cri collettivi di ebrei duran¬ 
te i lavori di scavo e di 
costruzione. Molli sono sfa 
ti costretti a gettarsi dal 
livello del monte sulla pa 
rimentazianc in pietra del 
fondo, sfracellandosi mise- 
■amente. DelTaltrn ancora. 
1 debilitati, i malati incu¬ 
rabili o bisognosi di lun¬ 
ghe e speciali cure, i ree 
chi. tutti coloro i quali non 
possono essere adibiti ai 
bestiali lavori cui siamo tut¬ 
ti destinati, vengono a grup¬ 
pi caricati su un autofur¬ 
gone dipinto in blu (la tri¬ 
stemente famosa x carrozza 
azzurra ») e. condotti per 
un cerio tratto, asfissiati 
con i gas emanati nell’in¬ 
terno. 

Non si parla ancora della 
camera a gas. La rila con 
tinua. E’ già molto, poiché 
non ci siamo ancora fami¬ 
liarizzali col pensiero del¬ 
la nostra morie. 

Piero Caleffi 


ancora che dello sviluppo su 
scala universale. 

Ma « l'affresco » si fa in¬ 
vece evasione quando l’os¬ 
servatore cade nella presbio¬ 
pia e innanzi all’entità di¬ 
sperante dei problemi fini¬ 
sce por scambiare l’auspica- 
to traguardo con la realtà 
presente, così cedendo al¬ 
l’ecumenismo deviatile e vel¬ 
leitario. Perché il presen¬ 
te continua ad andare in 
senso divergente e per mol¬ 
ti aspetti contrario rispetto 
all’esigenza della costruzio¬ 
ne di un nuovo ordine l'on¬ 
dato sulla cooperazione in¬ 
ternazionale. 

La disputa fra pessimisti 
e ottimisti è futile; vale me- 
1 glio attenersi ai fatti. All¬ 
eile e solo degli ultimi due 
mesi. 

In aprile a Ginevra si sono 
conclusi i negoziati commer¬ 
ciali multilaterali che ven¬ 
nero iniziati nel settembre 
1973 a Tokio con lo scopo 
fondamentale di realizzare 
una ulteriore liberalizzazio¬ 
ne del commercio mondiale 
e, nel contempo, di assicura¬ 
re vantaggi supplementari di 
tale spesa ai Paesi in via di 
sviluppo. Tanto ambizioso fu 
l’iniziale disegno quanto de¬ 
ludenti sono risultate le con¬ 
clusioni: una sorta di armi¬ 
stizio tra Stati Uniti, Giap¬ 
pone e CEE, il rinvio del 
contrasto tra quest’iiltima e 
il Giappone, il mancato ac¬ 
coglimento di tutte le pro¬ 
poste di maggiore rilievo 
presentate dai Paesi in via 
di sviluppo. 

In maggio sono state.ag¬ 
giornate, a Bruxelles, le 
trattative che dovevano es¬ 
sere conclusive tra la CEE 
e i 57 Stati d’Afriea, Carai- 
bi, Pacifico — i Paesi ACP 

— per il rinnovo della con¬ 
venzione di Lomé sottoscrit¬ 
ta nel 1975. Tale accordo di 
cooperazione organica, per 
molte delle sue caratteristi¬ 
che, aveva guadagnato dopo 
la stipulazione una fama 
forse esagerata, ma non 
usurpata, prima di tutto nel 
Terzo Mondo. 

Il negoziato si è bloccato 
attorno all’entità del Fondo 
europeo di sviluppo attual¬ 
mente di 3,5 miliardi di dol¬ 
lari che i negoziatori della 
Comunità proponevano di 
adeguare a 5 miliardi men¬ 
tre i Paesi associati hanno 
chiesto venga incrementato 
a 10 miliardi. 

Ipoteche 

neocoloniali 

Dietro la disputa sull’am¬ 
montare del Fondo si è pro¬ 
filata da parte di alcuni Sta¬ 
ti membri della CEE la osti¬ 
nata volontà di privilegiare 
i propri rapporti bilaterali 
(e Ja tendenziale « zona di 
influenza » che ne può deri¬ 
vare) con i Paesi in via di 
sviluppo rispetto alla ne¬ 
cessità di una messa in co¬ 
mune su scala europea di 
più alte quote delle risorse 
destinate alla cooperazione 
per una politica che, da un 
canto, essendo multilaterale, 
sarebbe meno soggetta alle 
ipoteche neocoloniali e dal¬ 
l’altro concorrerebbe all’in¬ 
tegrazione democratica del¬ 
la Comunità anche in questo 
campo. 

Probabilmente la rottura 
verrà superata, ma le ragio¬ 
ni che l’hanno determinata 
rimarranno: la spinta a 
controllare l’aspirazione al¬ 
lo sviluppo del Terzo Mon¬ 
do è tutt’uno con le strut¬ 
ture capitalistiche degli Sta¬ 
ti della CEE, soprattutto dei 
più forti. 

Nei giorni scorsi, ai pri¬ 
mi di giugno, si è conclusa 
con un nuovo fallimento la 
quinta Conferenza mondiale 
per il commercio e lo svi¬ 
luppo (UNCTAD) che ave¬ 
va riunito a Manila per un 
mese i rappresentanti del 
Terzo Mondo, dei paesi ca¬ 
pitalistici. dei paesi socia¬ 
listi. Apertasi alla presenza 
del premier giapponese e di 
altre personalità occidentali, 
con un ordine del giorno di 
grande complessità e nell’at¬ 
tesa più viva di tutti gli am¬ 
bienti deirONU, essa è fini¬ 
ta nel disinteresse generale 
e nello sconforto dei rappre¬ 
sentanti del Terzo Mondo. 
Le loro fondamentali richie¬ 
ste (misure efficaci contro 
il protezionismo rinascen¬ 
te in Occidente nei con¬ 
fronti della produzione dei 
paesi in via di sviluppo e 
più qualificata partecipazio¬ 
ne dei medesimi alla gestio¬ 
ne del FMI) sono state re¬ 
spinte prima di tutto dagli 
Stati Uniti — ma non solo 

— mentre Io stesso impe¬ 
gno dei Paesi socialisti è ri¬ 
sultato molto relativo, ec¬ 
cessivamente cauto. L’unico 
risultato preciso è stato il 
perfezionamento dcH’aceor- 
do in precedenza raggiunto 
sulla costituzione di un Fon¬ 
do per la stabilizzazione dei 
corsi delle materie prime di 
circa ottocento milioni di 
dollari (a fronte dei sei mi¬ 
liardi richiesti in apertura). 

Tra tutti, il fallimento di 
questo negoziato, è senza 
dubbio il più grave, per le 
attese che lo avevano pre¬ 
ceduto, il contenzioso sul 
tappeto, le divisioni che so¬ 
no affiorate, a malapena 
riassorbite tra gli stessi Pae¬ 
si del Terzo Mondo (nel 
cui seno le differenziazioni 
economico-politiehe sempre 
più profonde vengono or¬ 
mai appena contenute dalla 
« comune origine ») oltre 
che per la dura resistenza 
contrapposta dall’Occidente. 

Grave anche perché esso 
precede di pochi mesi il 


vertice dei Paesi non alli¬ 
neati elio si terrà in set¬ 
tembre all’Avana e la cui 
preparazione procede tra 
molte tensioni, riflettenti le 
polarizzazioni in alto, il dif¬ 
fondersi nel terzo mondo di 
una conflittualità che risul¬ 
ta fra i’intreccio di contra¬ 
sti interni alla formazione 
stessa degli Stati in azione 
e gli effetti tirila competi¬ 
zione tra ì sistemi capitali¬ 
stico e socialista, fino alla 
tendenziale riproduzione, in 
Africa e in Asia, della con¬ 
trapposizione tra blocchi po¬ 
litico-militari. 

Ciò basta, ci sembra, 
per rinnovare l’indicazione 
che la coopcrazione costitui¬ 
sce un traguardo senza alter¬ 
native nei rapporti tra mon¬ 
do sviluppato e mondo emer¬ 
gente, reso storicamente con¬ 
creto dalla ascesa di questo 
ultimo, ma lungo un cam¬ 
mino le cui asperità esclu¬ 
dono la retorica ecumenica. 
Non meno che le invettive 
moralistiche, travestite di 
scienza economica o di dot¬ 
trinai isnio pseudorivoluzìo- 
nario secondo le quali sol¬ 
tanto la rottura tra i « dan¬ 
nati della terra » (identifi¬ 
cati col Terzo Mondo nel 
quale invece crescono gli 
abissi degli squilibri socia¬ 
li) e la * metropoli » pasciu¬ 
ta e avida (nozione che fini¬ 
sce per cancellarne l’intera 
struttura di classe) può rea¬ 
lizzare la liberazione e lo 
sviluppo del continenti che 
furono oggetto della domi¬ 
nazione coloniale. 

Una scelta 
necessaria 

Si guardi alla CEE. Die¬ 
tro alle peripezie, agli in¬ 
cidenti di percorso che con¬ 
traddistinguono l’attuale fa¬ 
se dei suoi rapporti con il 
Terzo Mondo, si percepisce 
l’emergere del problema di 
fondo: un’effettiva politica 
di cooperazione oggi prefi¬ 
gura — e nei tempi brevi 
imporrà — la necessità di 
una profonda riconversione 
della economia europea, in 
mancanza della quale la pro¬ 
messa apertura al Terzo 
Mondo è soltanto ipocrisia, 
travestimento del ricorso 
che diverrebbe inevitabile a 
misure di protezione del 
mercato europeo. L’attua¬ 
le direzione della CEE, per 
ragioni organiche, di clas¬ 
se, si rivela sistematicamen¬ 
te incapace di portare avan¬ 
ti un disegno di tanto re¬ 
spiro: anzi non lo vuole. 

Si guardi al Terzo Mondo. 
Sono mille i sintomi e le 
manifestazioni di una con¬ 
sapevolezza che si sta esten¬ 
dendo nel suo seno, ai li¬ 
velli più diversi: è necessa¬ 
rio avviare, per quanto sia 
arduo il relativo processo, 
la mutazione della stessa 
« filosofia dello ’ sviluppo » 
che, privilegiando quasi do¬ 
vunque rindustrializzazione 
rapida, ha condotto alla de¬ 
cadenza gravissima dell’agri- 
coltura, ai noti fenomeni d 5 
un urbanesimo devastante, 
al costituirsi di isole indu¬ 
striali gracili o penetrate 
dalle compagnie multinazio¬ 
nali e dalla loro caccia al¬ 
la massimizzazione del pro¬ 
fitto. 

Esigenza 
di cooperazione 

Così si definisce fi tra¬ 
guardo della cooperazione. 
Esso sarà frutto di una bat¬ 
taglia di classe, politica, cul¬ 
turale nella quale debbono 
realizzarsi contestualmente 
il mutamento dell’apparato 
economico e quindi della di¬ 
rezione politica della Comu¬ 
nità e il largo cambio di 
rotta del Terzo Mondo. For¬ 
se schematicamente, ma m 
essenza non lontani dal ve¬ 
ro si deve dire che quel 
traguardo può essere con¬ 
quistato daH’incontro tra 
movimento operaio e demo¬ 
cratico europeo e popoli dei 
Paesi in via di sviluppo. Non 
è frase d’obbligo oggi affer¬ 
mare che il Parlamento eu¬ 
ropeo può costituire uno dei 
focolai di tale processo: con 
i suoi attuali potori l’assem¬ 
blea di Strasburgo già è in 
grado di operare in questo 
senso ( basti pensare al suo 
ruolo nell’ambito delle isti¬ 
tuzioni della convenzione di 
Lomé). 

Occorre però evitare di 
cadere nella presbiopia an¬ 
che su questo versante. Va 
detto allora che il compito 
più urgente, più immedia¬ 
to che la nuova assemblea 
dovrà affrontare concerne il 
rapporto tra la CEE e l’Afri¬ 
ca Australe. Sotto la pres¬ 
sione del governo conser¬ 
vatore inglese e della PC 
tedesca oltre che di Giscard 
è in atto il tentativo di fa¬ 
re slittare la Comunità dal 
suo già tanto timido dis¬ 
senso a posizioni di colla¬ 
borazione aperta con la Rho- 
desia o almeno di riconosci¬ 
mento del suo governo fan¬ 
toccio. Bisogna che i popoli 
dell’Africa Australe trovino 
nuova testimonianza, anche 
nel Parlamento del 10 giu¬ 
gno. che in Europa vi sono 
forze decise a battersi con 
loro, decise a sostenere che 
la CEE deve costituire un 
polo vero per la loro libe¬ 
razione nel non allineamen¬ 
to. E questo compito baste¬ 
rebbe a giustificare la ri¬ 
chiesta di una forte presen¬ 
za comunista nell’assemblea 
di Strasburgo. 

Renato Sancir! 
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Dall’assemblea 
di Strasburgo 
potrà venire un 
contributo al 
rinnovamento 
dell’assetto 
mondiale 
se ci si 
saprà 

misurare coi) 
un problema 
decisivo per 
il futuro 
dell’umanità 
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Ipaesi che lottano per lo sviluppo: 
un banco di prova per la nostra democrazia 

C’è il Terzo Mondo 
sulla via dell’Europa 
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Su una strada 
di Calcutta: 
una immagine 
drammatica 
del mondo 
del sottosviluppo 


X*. 

t I 


' - \mlK m 

H < ei 

yX‘ fr 




Bsr.y. 


Gli « affreschi » dell’epoca 
cui l’umanità è avviata in 
quest’ultimo scorcio del ven¬ 
tesimo secolo, che sempre 
più di frequente vengono di¬ 
segnati da uomini politici, 
inchieste giornalistiche, sta¬ 
tistiche e documenti di isti¬ 
tuzioni intemazionali, non 
rappresentano fughe nel fu¬ 
turibile. Al contrario. Spes¬ 
so essi elevano la percezione 
frammentaria della quotidia¬ 
nità, alla individuazione del¬ 
le tendenze secolari che la 
alimentano; danno il senso 
delle sfide gigantesche che 
nei problemi attuali, per 
quanto laceranti, hanno solo 
il prodromo; infine destitui¬ 
scono il provvidenzialismo di 
ogni matrice. 

Ecco la previsione della 
crescita demografica mon¬ 
diale: attorno all’anno 2000 
saranno tra i 6 e i 7 miliardi 
gli abitanti della Terra, il 
75 per cento dei quali in 


Asia, Africa, America lati¬ 
na; mentre tra cinquantan¬ 
ni, attorno al 2030 essi sa¬ 
ranno saliti a 13 miliardi. 

Ecco la valutazione secon¬ 
do la quale nel 1985 il Terzo 
Mondo (autosufficiente ali¬ 
mentarmente nel 1950) do¬ 
vrà importare dai Paesi in¬ 
dustrializzati almeno 45 mi¬ 
lioni di tonnellate di cercali, 
a condizione però che in es¬ 
so « la produzione di alimen¬ 
ti di base continui ad au¬ 
mentare ad un tasso compa¬ 
rabile a quello della crescita 
demografica e che il consu¬ 
mo pio capite aumenti un 
po’ più lentamente che in 
precedenza » (del tutto alea¬ 
toria, la prima condizione, 
crudèle la seconda se riferi¬ 
ta agli 800 milioni di uomi¬ 
ni che nei tre continenti già 
oggi vivono in assoluta po¬ 
vertà); mentre i bisogni ali¬ 
mentari del mondo per i 
successivi decenni sfuggono 


esponenzialmente alla odier¬ 
na possibilità di calcolo fon¬ 
dato su ragionevoli appros¬ 
simazioni. 

Ecco l’indicazione dello 
stato attuale e degli incre¬ 
menti prevedibili dei consu¬ 
mi energetici prò capite nel 
mondo: oggi il cittadino 
nordamericano consuma an¬ 
nualmente l’equivalente di 

8.2 tonnellate di petrolio, 1’ 
europeo l’equivalente di 3,5 
tonnellate, il giapponese di 

3.2 tonnellate, l’abitante dei 
paesi del Terzo Mondo non 
produttori di petrolio l’equi¬ 
valente di 3 quintali (cui si 
deve aggiungere l’equivalen¬ 
te di 2 quintali di energia 
non commercializzata). At¬ 
torno al 2000 il consumo 
mondiale annuo di energia 
dovrebbe salire a 17 miliar¬ 
di di tonnellate di equiva¬ 
lente petrolio, ili tale cifra 
vengono compresi il miliar¬ 
do e mezzo-due miliardi di 


tonnellate di equivalente pe¬ 
trolio necessari al Terzo 
Mondo (rispetto ai 420 mi¬ 
lioni sufficienti nel 1972) 
se tuttavia la previsione del 
consumo energetico del me¬ 
desimo la si contiene a quo¬ 
ta 5-7 quintali prò capite. E 
cioè so si prevede clic il 75% 
dell’umanità continuerà a 
utilizzare un decimo o poco 
più dell’energia consumata 
nel mondo. 

Si sono elencati qui dati e 
citazioni testuali di docu¬ 
menti e relazioni della Ban¬ 
ca mondiale, della EAO, del¬ 
la CEE: rappresentazione 
parziale e, tuttavia, già indi¬ 
cativa del tempo che attende 
il con.soi7.io umano e di con¬ 
seguenza la necessità senza 
reali alternative che la coo¬ 
perazione tra continenti, sta¬ 
ti, sistemi sociali diversi 
assurga a traguardo della 
stessa sopravvivenza, meno 


Lo scritto inedito di un 
testimone dell’olocausto 


ì vagoni vengono aperii 
e veniamo fatti scendere. Ci 
carichiamo dei nostri baga¬ 
gli — qualcuno ne ha di as¬ 
sai ben forniti — e ci avvia¬ 
mo. inquadrati, verso la sta¬ 
zione più importante della 
nostra « via crucis ». 

La cittadina di Mautliau- 
ten si adagia in una vallata 
sulla riva meridionale del 
Danubio. Graziosa, in talu¬ 
no punto civettuola, in buo¬ 
na posizione climatica, fa 
singolare contrasto con il 
luogo di dolore e di morte 
che prende il suo nome. 

Il campo è più in alto, 
sulla sommità di un colle. 
Sul declivio si stendono i 
capannoni del * campo rus¬ 
so », il tragico ospedale da 
campo, cosi chiamato ver- 
ché costruito dai prigionie¬ 
ri di guerra russi 

Il nostro triste corteo at¬ 
traversa la città a passo che 
vorrebbe essere cadenzato, 
ma non è che strascicalo, 
seguito dagli sguardi pie¬ 
tosi e timorosi di qualche 
vecchietta mattiniera. Rari 
uomini, anziani e vecchi, ci 
guardano con viso arcigno. 
Taluno cambia strada: per 
non vederci, o per non ve¬ 
dere le SS? L'una o l'altra 
cosa forse. 

Ci inerpichiamo per il 
colle disseminato di senti¬ 
nelle e raggiungiamo il cam¬ 
po. Lntrinino per un impo¬ 
nente jtortone sormontato 
da un edificio costruito co 
me una fortezza. Le guardie 
passeggiano sulla terrazza 
sovrastante ben munita di 
mitragliatrici. 

Attorno a un vasto piaz¬ 
zale sorgono edifici in pie¬ 
tra sul lato destro (la cu¬ 
cina. la lavanderia, le doc- 
rr, il crematorio, l’ospeda¬ 
le per i « pezzi grossi *) c 
sul lato sinistro in legno ta¬ 
luni servizi e qualche « bloc¬ 
co ». All'interno, fiancheg- 
gianti ne e viuzze fangose, 
t cosiddetti « blocchi libe¬ 
ri >. dove vivono i fortunati 
che non sono destinati ai 
rampi di lavoro dipendenti 
dal campo di smistamento 
di Mauthausen: essi sono 
addetti ai servizi interni di 
quest'ultimo. In recinti ben 
delimitati, i « blocchi di qua¬ 
rantena » dove vivono — se 
così può dirsi — i grigio 
nien in attesa di destina¬ 
zione. 

l’i sono anche due « bloc¬ 
chi » il n. 19 e il n. 20, dove 
impazziscono c muoiono i 
condannati con motivazio¬ 
ni particolarmente infaman¬ 
ti (per lo più tedeschi rite¬ 
nuti traditori — ri era qual¬ 
che personalità implicata 
nell'attentato a Hitler del 
20 luglio '-H). russi finti 
collaboratori rivelatisi poi 
spie a favore della loro pa¬ 
tria. ed anche poveri esse¬ 
ri senza alcuna altra colpa 
che quella di un alto di in 
disciplina o di spiegabile ri 
volta contro qualche aguz¬ 
zino. 

Per ore reniamo fatti so 
stare aTaperto, dormili ol 
l'rdifino delle docce. Alcu¬ 
ni internati addetti ai ser¬ 
vizi ranno e vengono, ci 
confano e ricontano, ci di¬ 
vidono in gruppi, ci maltrat¬ 
tano, facendoci ricordare 


L’impressionante rievocazione di 
Piero Caleffi che fu deportato 
nel lager nazista - L’arrivo al campo 
nel gennaio 1945 e la 
scoperta di una atroce realtà 


Per gentile concessione dell’Istituto milanese per la sto¬ 
ria della Resistenza e del movimento operaio, pubblichia¬ 
mo un testo inedito di Piero Caleffi, che rievoca la sua 
deportazione a Mauthausen. E’ lo stralcio di una confe¬ 
renza tenuta dopo la fine della guerra. Caleffi, dirigente 
nazionale del Partito U’Azione. fu arrestato a Genova 
nell'agosto del 1944. Dopo avere subito le torture delle 
SS, attraverso tragiche peripezie, giunse a Mauthausen 
nel gennaio del 1945. Il testo che riproduciamo racconta 
l'arrivo e il primo contatto con l’atroce realtà del campo 
di concentramento. 



Vi ricordo Mauthausen 



La « scala della morte » di Mauthausen in un disegno 
di Agostino Barbieri, deportato nel lager 


dei capponi di Renzo. Due 
ufficiali delle SS. senza 
nemmeno guardarci, parlot¬ 
tano con gli incaricati e se 
ne vanno. Viene un mare¬ 
sciallo claudicante, che fa 
un discorsetto in tedesco. Un 
prigioniero traduce: « En¬ 
trando in questo campo a ce¬ 
le perduto ogni diritto. Qui 
avete soltanto dei doveri, 
uno sopra tutti: obbedire. 
Deponrte in questo spazio i 
vostri bagagli. Spogliatevi e 
tenete con voi soltanto le 
scarne e la cinghia dei pan¬ 
taloni. Il denaro e gli og¬ 
getti preziosi dorranno es¬ 
sere consegnati a parte. Non 
domandate dove la vostra 
roba cada a finire; la vo¬ 
stra domanda sarebbe con¬ 
siderata atto di indiscipli¬ 
na ». E cosi, con un fred¬ 
do sui 25 gradi sotto zero, 
ri spogliamo sulla nere e 
a turno veniamo falli scen¬ 
dere in un sotterraneo. In 
una specie di anticamera 
consegnamo denaro, oroio 
gi. preziosi alle SS e a pri¬ 
gionieri incaricati. Altri pri¬ 
gionieri si avvicinano, esa¬ 
minano le nostre scarpe, 
quando sono buone ci co¬ 


stringono a consegnarle e ci 
danno in cambio zoccoli e 
scarpacce scalcagnate. Se 
si resiste sono botte. Se ta¬ 
luno tenta di occultare un 
anello, o del denaro, o una 
fotografia, qualcosa insom¬ 
ma che ci ricorda la rita li¬ 
bera, prova le prime delizie 
della frusta o del bastone di 
gomma. Entriamo a branchi 
nel salone delle docce. Qui 
veniamo rasati per tutto il 
corpo. In testa ci viene ITac¬ 
ciata con la rasatura a zero 
una striscia dalla fronte al¬ 
la nuca, che dovrà esserci 
rinnovata ogni settimana per 
tutto il tempo deUa+prigio¬ 
nia. Barbe e baffi scompaio¬ 
no. Sorprendenti trasforma¬ 
zioni di fisionomia, che ci 
fan sorridere imbarazzati e 
ci danno la prima sensazio¬ 
ne di quella che dovrà poi 
essere la nostra completa 
spersonalizzazione. Fatto il 
bagno, senza asciugarci, re¬ 
niamo fatti ripassare per V 
anticamera, dove ci vengo 
no consegnate una camicia e 
un paio di mutande. 

E così, presso che nudi, 
ancora bagnati, reniamo fat¬ 
ti risalire sul piazzale e per¬ 


corriamo, battendo violente¬ 
mente i denti e agitando le 
braccia per riscaldarci un 
poco, circa 500 metri per 
giungere al blocco di qua¬ 
rantena dove allapperemo si¬ 
no a quando saremo desti¬ 
nati ai campi di lavoro. Qui 
occorre che spieghi come i 
blocchi erano organizzati. 

Si trattava di vasti ca¬ 
pannoni, divisi in due ca¬ 
merate capaci di alloggiare 
normalmente 150 persone 
ciascuna. Antistante ciascu¬ 
na camerata, una stanza per 
l'alloggio dei capi e per i 
vari servizi. A metà, preci¬ 
samente nU'inqrcssn del bloc¬ 
co. il s icascherraum » o la¬ 
vatoio, e i gabinetti. 

Il potere 
dei « kapò » 

La massima autorità era il 
capo blocco; venivano poi 
lo « schreibcr » o segretario, 
i € capi stube » e capi-carne 
rate, il « friseur » che non 
era solo il barbiere, ma ave 
va anche funzioni disciplina 
ri. e poi uno stuolo di inser¬ 
vienti. In tutto una ventina 
di persone. che aveva su noi 
ogni diritto di comando, ben 
spesso, e troppo spesso, nn 
che diritto di vita o di mor 
te. Eravamo, insomma, in 
balia di costoro... 

Tutti costoro, a compen¬ 
so delle loro prestazioni, ri¬ 
cevevano vireri più abbon¬ 
danti della normale razione: 
avevano diritto di depreda¬ 
re le scorte sequestrate ai 
nuovi venuti; non contenti, 
si appropriavano di notevoli 
quantità delle razioni di pa 
ne e di quel poco compatta 
fico, che erano a noi asse 
guati; così che, già insuffi 
cientemente alimentati con 
le razioni normali, a noi re 
nir<j sottratta una parte del 
le razioni medesime da co 
loro stessi i quali avrebbero 
dovuto sorvegliare per la lo 
ro equa distribuzione. 

Il capo-blocco viveva co¬ 
me un ras. Dormiva general¬ 
mente su un buon Ietto, man¬ 
giava abbondantemente, usa¬ 
va con molta larghezza il ba¬ 
stone di gomma, o addirit¬ 
tura le mani sulle nostre 
spalle, le nostre teste, i no 
stri risi. Lo spettacolo più 
triste di questa organizzazio¬ 
ne era dato da un harem 
di fanciulli dagli otto ai do¬ 
dici anni, pretestuosamente 
assegnati a mansioni del 
blocco, effettivamente cor¬ 


rotti dai capi blocco per le 
loro brame di inverliti. Si 
trattava per lo più di poveri 
essermi ebrei e polacchi, i 
cui genitori venivano man¬ 
dati a morire nei campi di 
lavoro. 

Le SS non si interessava¬ 
no direttamente del funzio¬ 
namento dei blocchi, salvo 
controlli filtrati attraverso i 
capi, che mai si risolvevano 
a nostro favore. Un gradua¬ 
to era per altro incaricato 
di controllare ogni mattina 
e ogni sera la « forza » del 
blocco a lui assegnato, du¬ 
rante i famigerati « appelli ». 
Talora, in attesa che il gra¬ 
duato scendesse daU’Oìimpo 
e venisse a contarci, erava¬ 
mo lasciati inquadrati al¬ 
l'aperto per ore. tremanti di 
freddo, sovente sotto la piog¬ 
gia o la nere. 

Questi erano i blocchi. 

Giungiamo dunque al bloc¬ 
ca a noi assegnalo, in mu¬ 
tande e camicia. I gerarchi 
sono quasi tatti polacchi, e 
per toglierci ogni illusione 
ci fan dire subito che non 
dobbiamo aspettarci di Ira 
vare in loro dei compagni 
teneri e affettuosi, poiché 
essi induriti da anni di vita 
di campo trovano ncccssa 
rio (chi sa pprché) che an 
che noi sentiamo il sapore 
del bastone. Ci viene data 
una zuppa di rape bollite: 
orribile per essere la pri¬ 
ma. e la maggior parte di 
noi non riesce a trangugiar¬ 
la: tanta più che dobbiamo 
sorbirla così, senza cuc¬ 
chiaia. direttamente da una 
specie di bacinella (la mi¬ 
si:ì) nella quale è conte¬ 
nuta. 

Per due giorni restiamo 
rosi rinchiusi . in mutande 
e ramiria. giacendo fa not 
te in ferra, accumulati co 
me bestiame, su certi sacro 
ni riempiti di paglia c di 
pidocchi. Nel blocco siamo 
circa 500; con ungheresi, 
russi e polacchi. Non riu¬ 
sciamo naturalmente a 
lormire, anche quando ci 
siamo conquistati uno spa¬ 
zio relativamente sufficien¬ 
te. ché liti si accendono di 
continuo, talvolta accompa¬ 
gnate da colpi ed urla di 
dolore quando addirittura 
non intervengono i capi a 
sedarle col bastone di gom¬ 
ma. 

Finalmente vengono distri¬ 
buiti gli abiti; e che abiti: 
vecchie divise militari, 
sbrindellate e bucherellate, 
appartenute a chissà quale 
esercito; abiti borghesi a 


pezzi, indossati da chi sa 
quali poveri esseri che han 
seguito la nostra sorte e 
poi... 

Così non viviamo: esistia¬ 
mo. J giorni passano lenti. 
Ormai ci siamo abituati a 
quella specie di cibo, an¬ 
che se nella zuppa non met¬ 
tono più sale e il pane sem¬ 
bra impastato di paglia. 
Gradualmente la nostra sen¬ 
sibilità si attutisce. 

Ci siamo un po’ assuefatti 
ai contatti coi criminali, al¬ 
la accesa antipatìa dei no¬ 
stri compagni di pena stra¬ 
nieri. che ci considerano fa¬ 
scisti e ci chiamano « ma- 
caroni » o < mussolini »: 
strano destino il nostro, di 
gente che sta soffrendo per 
fede e azione antifascista. 
Ci siamo anche assuefatti 
al pugno, allo schiaffo, al 
colpo di bnstone sulla testa, 
ai pidocchi. Abbiamo tutta¬ 
via ancora un brivido quan¬ 
do. dal portone del nostro 
recinto, vediamo autocarri o 
barclloni stracarichi di po 
veri cadaveri nudi, schele¬ 
triti. diretti ni crematorio: 
provenienti dai contigui 
blocchi 19 e 20 rigorosamen¬ 
te chiusi fri ho detto prima 
che in tali blocchi sono con¬ 
dannati ai più duri tratta¬ 
menti e ad una morte a bre 
ve scadenza, i traditori del 
nazismo ed altri colpiti dal¬ 
le pene più infamanti ) ze¬ 
brati dai segni delle frusta 
te e delle bastonate, e bene 
spesso costellati dai fori di 
proiettili. 

La « scala 
della morte » 

Durante le lunghe notti, 
nelle ore centrali, udiamo 
urla che più nulla hanno di 
umano, provenire dai bloc¬ 
chi. rumore sordo di colpi, 
scoppiettio di armi da fuo 
co: si ode sovente il fruscio 
di piedi nudi sulla dura pie¬ 
tra dei cortili , e sappiamo 
che gli sciagurati sono con¬ 
dotti ad una cava sul de¬ 
clivio del monte, caricati 
di grosse pietre e fatti 
scendere e salire per una 
gradinata di 138 scalini. Ta¬ 
lora, comandati a qualche 
lavoro fuori del nostro re 
cinto, li abbiamo visti, an 
che di giorno, a codesta 
crudele e improduttiva fa¬ 
tica. Nella notte o di pri¬ 
ma mattina qualche ufficia¬ 
le delle SS, per svagarsi, 
attende che la colonna dei 
forzati sia tutta ste$a sul¬ 


la scala e poi colpisce quel¬ 
li che si trovano alla som¬ 
mità. i quali cadono col 
loro carico di pietra sui 
compagni, provocando una 
rovina in massa di centi¬ 
naia di corpi: le conseguen¬ 
ze sono ovviamente imma¬ 
ginabili. 

Una notte i rumori che 
pervengono dai tragici bloc¬ 
chi al nostro orecchio sono 
più forti e piu orrendi del 
solito. I mitra crepitano a 
ripetizione. Urla strozzate 
si accompagnano ad ogni 
scarica. Qualcosa di ecce¬ 
zionale deve essere avvenu¬ 
to. Al mattino vediamo in¬ 
fatti un numero insolito di 
cadaveri: un centinaio. 

Più tardi si sparge la vo¬ 
ce che i settecento reclusi 
dei due blocchi si sono am¬ 
mutinati. hanno impiccato i 
loro aguzzini, hanno supe¬ 
rato i muri e i fili spinati 
percorsi da corrente elettri¬ 
ca neutralizzandoli con le 
coperte e, uccise alcune 
sentinelle con arjnì bian¬ 
che. si sono dati alla mac¬ 
chia. 

E' stata data loro la cac¬ 
cia. e appunto un centinaio 
rf> essi, ricaduti nelle mani 
delle SS sono sfati passati 
per le armi. Jm maggior 
parte però ha potuto met¬ 
tersi in salvo, e porterà 
nel mondo — noi speriamo 
— notizia teslimoniaia del¬ 
le infamie che si compiono 
a Mauthausen. 

Sappiamo dell'altro. Nella 
cara che ho ricordala si so¬ 
no compiuti orrendi massa¬ 
cri collcttivi di ebrei duran¬ 
te i lavori di scavo e di 
costruzione. Molti sono sfa 
fi costretti a gettarsi dal 
livello del monte sulla pa 
rimentazinne in pietra del 
fondo, sfracellandosi mise- 
•amente. Dell’altro ancora. 
1 debilitati, i malati incu¬ 
rabili o bisognosi di lun 
ghe e speciali cure, i vec¬ 
chi, tutti coloro i quali non 
possono essere adibiti ai 
bestiali lavori cui siamo tut¬ 
ti destinali, vengono a grup¬ 
pi caricati su un autofur¬ 
gone dipinto in blu (la tri¬ 
stemente famosa « carrozza 
azzurra ») e, condotti per 
un certo tratto, asfissiati 
con i gas emanati nell’in¬ 
terno. 

Non si parla ancora della 
camera a gas. Tai rita con 
tinua. E’ già molto, poiché 
non ci siamo ancora fami¬ 
liarizzati col pensiero del¬ 
la nostra morte. 

Piero Caleffi 


ancora che dello sviluppo su 
scala universale. 

Ma * l’affresco » si fa in¬ 
vece evasione quando l’os¬ 
servatore cade nella presbio¬ 
pia e innanzi all'entità di¬ 
sperante dei problemi fini¬ 
sce por scambiare l’auspica¬ 
to traguardo con la realtà 
presente, così cedendo al¬ 
l’ecumenismo deviante e vel¬ 
leitario. Perché il presen¬ 
te continua ad andare in 
senso divergente e per mol¬ 
ti aspetti contrario rispetto 
all’esigenza della costruzio¬ 
ne di un nuovo ordine fon¬ 
dato sulla cooperazione in¬ 
ternazionale. 

La disputa fra pessimisti 
e ottimisti è futile; vale me- 
1 glio attenersi ai fatti. An¬ 
che e solo degli ultimi due 
mesi. 

In aprile a Ginevra si sono 
conclusi i negoziati commer¬ 
ciali multilaterali che ven¬ 
nero iniziati nel settembre 
1973 a Tokio con lo scopo 
fondamentale di realizzare 
una ulteriore liberalizzazio¬ 
ne del commercio mondiale 
e, nel contempo, di assicura¬ 
re vantaggi supplementari di 
tale spesa ai Paesi in via di 
sviluppo. Tanto ambizioso fu 
l’iniziale disegno quanto de¬ 
ludenti sono risultate le con¬ 
clusioni: una sorta di armi¬ 
stizio tra Stati Uniti, Giap¬ 
pone e CEE, il rinvio del 
contrasto tra quest’ultima e 
il Giappone, il mancato ac¬ 
coglimento di tutte le pro¬ 
poste di maggiore rilievo 
presentate dai Paesi in via 
di sviluppo. 

In maggio sono state,ag¬ 
giornate, a Bruxelles, le 
trattative che dovevano es¬ 
sere conclusive tra la CEE 
e i 57 Stati d’Afriea, Carai- 
bi, Pacifico — i Paesi ACP 

— per il rinnovo della con¬ 
venzione di Lomé sottoscrit¬ 
ta nel 1975. Tale accordo di 
cooperazione organica, per 
molte delle sue caratteristi¬ 
che, aveva guadagnato dopo 
la stipulazione una fama 
forse esagerata, ma non 
usurpata, prima di tutto nel 
Terzo Mondo. 

Il negoziato si è bloccato 
attorno all’entità del Fondo 
europeo di sviluppo attual¬ 
mente di 3,5 miliardi di dol¬ 
lari che i negoziatori della 
Comunità proponevano di 
adeguare a 5 miliardi men¬ 
tre i Paesi associati hanno 
chiesto venga incrementato 
a 10 miliardi. 

Ipoteche 

neocoloniali 

Dietro la disputa sull’am¬ 
montare del Fondo si è pro¬ 
filata da parte di alcuni Sta¬ 
ti membri della CEE la osti¬ 
nata volontà di privilegiare 
i propri rapporti bilaterali 
(e la tendenziale « zona di 
influenza » che ne può deri¬ 
vare) con i Paesi in via di 
sviluppo rispetto alla ne¬ 
cessità di una messa in co¬ 
mune su scala europea di 
più alte quote delle risorse 
destinate alla cooperazione 
per una politica che, da un 
canto, essendo multilaterale, 
sarebbe meno soggetta alle 
ipoteche neocoloniali e dal¬ 
l’altro concorrerebbe all’in¬ 
tegrazione democratica del¬ 
la Comunità anche in questo 
campo. 

Probabilmente la rottura 
verrà superata, ma le ragio¬ 
ni che l’hanno determinata 
rimarranno: la spinta a 
controllare l’aspirazione al¬ 
lo sviluppo del Terzo Mon¬ 
do è tutt’uno con le strut¬ 
ture capitalistiche degli Sta¬ 
ti della CEE, soprattutto dei 
più forti. 

Nei giorni scorsi, al pri¬ 
mi di giugno, si è conclusa 
con un nuovo fallimento la 
quinta Conferenza mondiale 
per il commercio e lo svi¬ 
luppo (UNCTAD) che ave¬ 
va riunito a Manila per un 
mese i rappresentanti del 
Terzo Mondo, dei paesi ca¬ 
pitalistici, dei paesi socia¬ 
listi. Apertasi alla presenza 
del premier giapponese e di 
altre personalità occidentali, 
con un ordine del giorno di 
grande complessità e nell’at¬ 
tesa più viva di tutti gli am¬ 
bienti dell’ONU, essa è fini¬ 
ta nel disinteresse generale 
e nello sconforto dei rappre¬ 
sentanti del Terzo Mondo. 
Le loro fondamentali richie¬ 
ste (misure efficaci contro 
il protezionismo rinascen¬ 
te in Occidente nei con¬ 
fronti della produzione dei 
paesi in via di sviluppo e 
più qualificata partecipazio¬ 
ne dei medesimi alla gestio¬ 
ne del FMI) sono state re¬ 
spinte prima di tutto dagli 
Stati Uniti — ma non solo 

— mentre lo stesso impe¬ 
gno dei Paesi socialisti è ri¬ 
sultato molto relativo, ec¬ 
cessivamente cauto. L’unico 
risultato preciso è stato il 
perfezionamento dell’accor¬ 
do in precedenza raggiunto 
sulla costituzione di un Fon¬ 
do per la stabilizzazione dei 
corsi delle materie prime di 
circa ottocento milioni di 
dollari (a fronte dei sei mi¬ 
liardi richiesti in apertura). 

Tra tutti, il fallimento di 
questo negoziato, è senza 
dubbio il più grave, per le 
attese che lo avevano pre¬ 
ceduto, il coYitenzioso sul 
tappeto, le divisioni che so¬ 
no affiorate, a malapena 
riassorbite tra gli stessi Pae¬ 
si del Terzo Mondo (nel 
cui seno le differenziazioni 
economico-politiehe sempre 
più profonde vengono or¬ 
mai appena contenute dalla 
• comune origine ») oltre 
che per la dura resistenza 
contrapposta dall’Occidente. 

Grave anche perché esso 
precede di pochi mesi il 


vertice dei Paesi non alli¬ 
neati elio si terrà in set¬ 
tembre all’Avana e la cui 
preparazione procede tra 
molte tensioni, riflettenti le 
polarizzazioni in atto, il dif¬ 
fondersi nel terzo mondo di 
una conflittualità che risul¬ 
ta fra l’intreccio di contra¬ 
sti interni alla formazione 
stessa degli Stati in azione 
e gli effetti della competi¬ 
zione tra i sistemi capitali¬ 
stico e socialista, fino alla 
tendenziale riproduzione, in 
Africa e in Asia, della con¬ 
trapposizione tra blocchi po¬ 
litico-militari. 

Ciò basta, cl sembra, 
per rinnovare l’indieazione 
che la coopcrazione costitui¬ 
sce un traguardo senza alter¬ 
native nei rapporti tra mon¬ 
do sviluppato e mondo emer¬ 
gente, reso storicamente con¬ 
creto dalla ascesa di questo 
ultimo, ma lungo un cam¬ 
mino le cui asperità esclu¬ 
dono la retorica ecumenica. 
Non meno che le invettive 
moralistiche, travestite di 
scienza economica o di dot- 
trinalismo pseudorivoluzio- 
nario secondo le quali sol¬ 
tanto la rottura tra ì « dan¬ 
nati della terra » (identifi¬ 
cati col Terzo Mondo nel 
quale invece crescono gli 
abissi degli squilibri socia¬ 
li) e la « metropoli » pasciu¬ 
ta e avida (nozione che fini¬ 
sce per cancellarne l'intera 
struttura di classe) può rea¬ 
lizzare la liberazione e lo 
sviluppo dei continenti che 
furono oggetto della domi¬ 
nazione coloniale. 

Una scelta 
necessaria 

Si guardi alla CEE. Die¬ 
tro alle peripezie, agli in¬ 
cidenti di percorso che con¬ 
traddistinguono l’attuale fa¬ 
se dei suoi rapporti con il 
Terzo Mondo, si percepisce 
l’emergere del problema di 
fondo: un’effettiva politica 
di cooperazione oggi prefi¬ 
gura — e nei tempi brevi 
imporrà — la necessità di 
una profonda riconversione 
della economia europea, in 
mancanza della quale la pro¬ 
messa apertura al Terzo 
Mondo è soltanto ipocrisia, 
travestimento del ricorso 
che diverrebbe inevitabile a 
misure di protezione del 
mercato europeo. L’attua¬ 
le direzione della CEE, per 
ragioni organiche, di clas¬ 
se, si rivela sistematicamen¬ 
te incapace di portare avan- 
ti un disegno di tanto re¬ 
spiro: anzi non lo vuole. 

Si guardi al Terzo Mondo. 
Sono mille i sintomi e le 
manifestazioni di una con¬ 
sapevolezza che si sta esten¬ 
dendo nel suo seno, ai li¬ 
velli più diversi: è necessa¬ 
rio avviare, per quanto sia 
arduo il relativo processo, 
la mutazione della stessa 
« filosofia dello sviluppo » 
che, privilegiando quasi do¬ 
vunque l’industrializzazione 
rapida, ha condotto alla de¬ 
cadenza gravissima dell’agri¬ 
coltura. ai noti fenomeni d> 
un urbanesimo devastante, 
al costituirsi di isole indu¬ 
striali gracili o penetrate 
dalle compagnie multinazio¬ 
nali e dalla loro caccia al¬ 
la massimizzazione del pro¬ 
fitto. 

Esigenza 
di cooperazione 

Cosi si definisce il tra¬ 
guardo della cooperazione. 
Esso sarà frutto di una bat¬ 
taglia di classe, politica, cul¬ 
turale nella quale debbono 
realizzarsi contestualmente 
il mutamento dell’apparato 
economico e quindi della di¬ 
rezione politica della Comu¬ 
nità e il largo cambio di 
rotta del Terzo Mondo. For¬ 
se schematicamente, ma in 
essenza non lontani dal ve¬ 
ro si deve dire che quel 
traguardo può essere con¬ 
quistato dall’incontro tra 
movimento operaio e demo¬ 
cratico europeo e popoli dei 
Paesi in via di sviluppo. Non 
è frase d’obbligo oggi affer¬ 
mare che il Parlamento eu¬ 
ropeo può costituire uno dei 
focolai di tale processo: con 
i suoi attuali poteri l’assem¬ 
blea di Strasburgo già è in 
grado di operare in questo 
senso ( basti pensare al suo 
ruolo nell’ambito delle isti¬ 
tuzioni della convenzione di 
Lomé). 

Occorre però evitare di 
cadere nella presbiopia an¬ 
che su questo versante. Va 
detto allora che il compito 
più urgente, più immedia¬ 
to che la nuova assemblea 
dovrà affrontare concerne il 
rapporto tra la CEE e l’Afri¬ 
ca Australe. Sotto la pres¬ 
sione del governo conser¬ 
vatore inglese e della DC 
tedesca oltre che di Giscard 
è in atto il tentativo di fa¬ 
re slittare la Comunità dal 
suo già tanto timido dis¬ 
senso a posizioni di colla¬ 
borazione aperta con la Rho- 
desia o almeno di riconosci¬ 
mento del suo governo fan- 
toccio. Bisogna che i popoli 
deU’Africa Australe trovino 
nuova testimonianza, anche 
nel Parlamento del 10 giu¬ 
gno. che in Europa vi sono 
forze decise a battersi con 
loro, decise a sostenere che 
la CEE deve costituire un 
polo vero per la loro libe¬ 
razione nel non allineamen¬ 
to. E questo compito baste¬ 
rebbe a giustificare la ri¬ 
chiesta di una forte presen¬ 
za comunista nelFassemblea 
di Strasburgo. 

Renato SandrI 
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Girandola di interessi intorno ai grossi trireattori 

Già iniziata per i DC-10 
la guerra di successione 

La Lockheed, la Boeing e l’Airbus 300 sono in grado di sostituire gli aerei in¬ 
criminati - Dubbi, sospetti e polemiche sul divieto di volo a tutti i tipi di DC-10 


ROMA — Sta trasformando: si 
in un brutto pasticciaccio al¬ 
l'americana la vicenda dei 
DC-10. La decisione della FAA 
(Federai aviation administra- 
tion) di proibire i voli dei tri¬ 
reattori della McDonnel Dou¬ 
glas e alla quale si sono uni¬ 
formate le compagnie di 45 
paesi, compresa la nostra Ali- 
talia, ha suscitato non solo 
una ondata di polemiche ma 
soprattutto tantissimi sospet¬ 
ti. C’è chi parla addirittura 
di una decisione della FAA 
« pilotata » per favorire altre 
case costruttrici. « Non si do¬ 
veva fare un polverone intor¬ 
no ai DC-10 — dicono gli e- 
spcrti. Le ultime serie di que¬ 
sti aerei, i tipi intercontinen¬ 
tali 30 o 40. sono macchine 
perfette che non destano al¬ 
cuna preoccupazione ». 

Cosa c'è di vero sui sospet¬ 
ti scaturiti dalla decisione del¬ 
la FAA e sui drastici giudizi 
degli esperti? Intorno ai DC 10 
— come è facile intuire — 
c'è un giro di affari di milio¬ 
ni e milioni di dollari che toc¬ 
ca non solo la casa di costru¬ 
zioni aeronautiche america¬ 
na, ma anche gli interessi di 
decine di compagnie aeree 
sparse in tutto il mondo, di 
migliaia e migliaia di agenti 
di viaggio. E’ logico che un 
provvedimento che mette in 


crisi un'arca così vada, su¬ 
sciti sospetti a catena. ' 

Il primo sospetto è quello 
che il vuoto eventualmente 
lasciato dai DC-10 verrebbe 
colmato da imprese costrut¬ 
trici concorrenziali con la Mc¬ 
Donnel Douglas. Chi potrebbe 
trarre profitto da questa si¬ 
tuazione? In primo luogo la 
Lockheed che ha appena va¬ 
rato una serie di jet a medio 
e lungo raggio (la Dash). C'è 
poi la Boeing che presto met¬ 
terà in commercio i suoi 757 e 
767. che si avvicinano molto 
ai DC IO. Nella rosa dei papa 
bili alla successione dpi tri 
reattore americano si deve in- 
fine includere anche l’euro¬ 
peo Airbus 300, recentemente 
affacciatosi in modo convin¬ 
cente nel campo dei veli voli 
anni 90. 

E’ certo difficile, anzi im¬ 
possibile. stabilire se le insi¬ 
nuazioni hanno un minimo di 
fondamento. Una cosa comun¬ 
que è sicura: se i DC-10 do¬ 
vessero rimanere a terra per 
un lungo periodo o addirittu¬ 
ra per sempre, intorno alla 
successione si scatenerà una 
guerra commerciale fra le più 
cruenti. 

Le critiche degli esperti al 
provvedimento della FAA si 
basano, come si è visto, sul 
divieto indiscriminato a tut¬ 


ti i DC-10, anche a quelli del¬ 
la seconda generazione. 1 tee 
nici sostengono che gli inci¬ 
denti maggiori, soprattutto 
quello avvenuto il 25 maggio 
al Chicago O’ilare, hanno 
avuto come protagonisti i ti¬ 
pi di DC-10 Continental, quel¬ 
li usati dalle compagnie ante 
ricane per i voli interni. Lo 
stesso aereo precipitalo ave¬ 
va subito, negli ultimi 5 an¬ 
ni di vita, ben 7 atterraggi di 
emergenza che potevano aver 
lesionato l’ala che poi si è 
staccata, provocando il disa¬ 
stro. Anche i due DC 10 che 
presentavano crepe all'attac¬ 
catura delle ali. nonostante 
avessero subito una revisione 
due giorni prima, sono della 
« vecchia » generazione. Inol¬ 
tre gli esperti criticano i si¬ 
stemi troppo blandi usati nel¬ 
la manutenzione degli aerei 
da parte delle compagnie 
americane. In sostanza se il 
provvedimento di revocare il 
certificato di aeronavigabili¬ 
tà poteva avere una giustifi¬ 
cazione per i DC-10 usati in 
America, è cervellotico esten¬ 
derlo alle serie « 30 » e « 40 », 
usate in Europa. 

Lo spinoso argomento sarà 
esaminato martedì a Strasbur¬ 
go quando si riunirà la deci¬ 
ma sessione della commissio¬ 
ne europea per l'aviazione ci¬ 


vile. Im commissione riuni¬ 
sce i responsabili degli orga¬ 
nismi dell’aviazione di 13 pae¬ 
si europei: i suoi poteri si li¬ 
mitano alle raccomandazioni. 
Nell'incontro di Strasburgo si 
esaminerà la richiesta avan 
zata dalla Suiss-aire di revo¬ 
care in Europa il divieto ai 
DC 10. 

La relazione sui DC-10 sa 
rà tenuta dal presidente del 
comitato tecnico della coni 
missione, il finlandese Tem- 
mes. L'Italia sarà presente 
con il direttore generale del 
l'aviazione civile Davide Col- 
lini, con il direttore del « Re¬ 
gistro aeronautico » (RAI) e 
con il responsabile della fiat 
ta Alitalia, ing. Luigi D'Avos. 
Domani mattina, sempre a 
Strasburgo, si svolgerà una 
riunione indetta dalle compa¬ 
gnie europee sul blocco dei 
DC-10. 

Qualunque siano le decisio¬ 
ni che saranno prese a Slra 
sburgo, i divieti di volo ai 
DC-10 cominciano a far sen¬ 
tire i loro effetti. Diverse 
agenzie di viaggio già par¬ 
lano di annullare i numerosi 
viaggi « tutto compreso ». pro¬ 
grammati per le prossime va¬ 
canze con gli economici DC- 
10 . 

Taddeo Conca 


Competenze, miliardi e dipendenti a due società private 

In liquidazione l'Ente Cellulosa 

Il presidente de De Poli ha approfittato della parentesi elettorale per av¬ 
viare l’operazione - Sparisce l’tiltima presenza pubblica nel settore della carta? 


ROMA — « Egregio signore, 
ci pregiamo informarla che 
lei potrebbe rientrare tra gli 
interessati alle assunzioni 
della costituenda società ‘ dei 
servizi. Non siamo in grado 
di dire che lavoro farà e 
quanto potrebbe guadagnare 
ma vogliamo che entro il 14 
giugno lei ci faccia sapere se 
accetta o no ». Per far parti¬ 
re queste lettere-ricatto Dino 
De Poli, presidente dell'Ente 
cellulosa, ha atteso i giorni 
delle elezioni fidando sulla e- 
ventuale distrazione di tutti. 

L’obiettivo è quello già al¬ 
tre volte denunciato dai sin¬ 
dacati: liquidare l'Ente, affi¬ 
darne i compiti a due società 
private (delle quali — però 
— lo stesso De Poli è vi 
ce-presidente ricevendone ge¬ 
nerosi emolumenti) e oaneel- 
1 lare l’ultima presenza pubbli¬ 
ca nel settore della carta. In 
definitiva: l’Ente cellulosa 
sarebbe ridotto a una sorta 
di esattore, riscuotendo i 
contributi fissati per osmi 
importazione di carta e semi- 
lavorati: ma i soldi, miliardi 
e miliardi all’anno, sarebbero 
amministrati 'tallo du° azien¬ 
de private (SIVA e SAF in 
caricate del'a fo r es t: »7ionp e 
della ricerca) e da una terza 
in via di costituzione. 
alcun controllo e al Hi fuori 
di osmi r"Y>oT*anior»7’’one. 

. Avuto il placet del ministro 


Nicolazzi. De Poli ha stretto i 
tempi. Con una lettera del 
suo capo di gabinetto operai, 
ricercatori e impiegati del¬ 
l’Ente sono stati avvertiti, 
venerdì dell’altra settimana, 
che entro il 14 devono deci¬ 
dersi a far sapere se accetta¬ 
no di passare alle dipendenze 
delle società private. Con¬ 
temporaneamente sono parti¬ 
te le lettere per i singoli: gli 
operai, i ricercatori e quelli 
per i quali lo stesso Ente 
non sa ancora bene che cosa 
fare. I dipendenti dell’Ente 
sono sparsi in diverse sedi: 
qualcuno ha cercato di sa¬ 
pere che cosa gli capiterà se 
decide di rimanere alle di¬ 
pendenze dell’Ente pubblico: 
fai le valigie e vieni a Roma 
— gli è stato risposto —: in 
ouanto alle mansioni, si trat¬ 
ti di ricercatore o di brac¬ 
ci-"te. si vedrà. 

Ma i ricatti nnn finiscono 
oui: l'Ente giustifica la ri¬ 
chiesta di una scelta a breve 
termine, da parte dei lavora¬ 
tori. con la necessità di defi¬ 
nire il regolamento orinino 
per quanti dovessero decide¬ 
re di pfint.a-e il passaggio al¬ 
le società private. In questo 
raso — sostengono 1 lavora¬ 
tori — un nostro diritto sa¬ 
crosanto la s'stomnaiope in 
ruolo faccenda ncr la ouale 
ri® Poh si è tpo^-o anello ima 
denuncia dalla CGIL, diventa 


una graziosa concessione, un 
qualcosa che ci daranno sol¬ 
tanto se entro il 14 prossimo 
buona parte di noi avrà ac¬ 
cettato di lasciare l’Ente. 

Ovviamente non è tutto; c’è 
anche la blandizia del gua¬ 
dagno e la solita politica del¬ 
la divisione tra i lavoratori: 
per gli operai non sono pre¬ 
visti aumenti ma per i ricer¬ 
catori si parla di raddoppio 
dello stipendio. 

Immediate le reazioni al¬ 
l'interno dell'Ente. Alcuni so¬ 
no propensi ad accettare il 
ricatto: CISL e UIL manten¬ 
gono al riguardo comporta¬ 
menti ambigui. Altri lo te¬ 
mono pensando alla sorte cui 
andrebbero incontro se deci¬ 
dessero di noo passare alle 
aziende private, ma in tanti 
non sono disposti a subire il 
diktat di De Poli. Assemblee 
già si sono svolte, un’altra è 
in programma per domani, 
lunedì, a Roma con delega¬ 
zioni delle varie sedi. Le ra¬ 
gioni ce le spiegano alcuni 
.Invoratori: «L’Ente cellulosa 
è un carrozzone, siamo d’ac¬ 
cordo: dal 1935. ria quando è 
stato costituito, non ha mai 
avuto il regolamento organi¬ 
co. Ma noi pensiamo ohe in¬ 
vece rii liquidarlo, per dare 
mano libera ai privati, biso 
gna risanarlo, ristrutturarlo e 
farne un pnr> f n di partenza 
per una politica di pro¬ 


grammazione nel settore del¬ 
la carta. Pensiamo di dover 
guardare un po’ al di là della 
convenienza personale di o- 
gnuno. per capire che la pri¬ 
vatizzazione non giova nè a 
noi nè al paese, ma soltanto 
agli interessi di chi. DC in 
primo luogo, vuole governare 
anche questo settore con il 
clientelismo più sfrenato: 
soldi in cambio di favori sui 
gio-nali. ad esempio. 

Ma De Poli e la DC hanno 
fretta. Se passa questa ope¬ 
razione il piano di settore 
n“r la carta rimarrà una sca¬ 
tola vuota e la politica di 
programmazione snbi-à un 
altro colpo. Forse De Poli ha 
fr..*t n t Ji chiudere i confi con 
l’Ente cellulosa anche perche 
prima n noi un «indir® zelan¬ 
te potrebbe andare finalmen¬ 
te a sollevare nuatohe pento¬ 
la e sconrire le millp ma«a- 
«*’e. eli sprechi, gli scandali 
di onesto carrozzone demo- 
cristiano. T.’iiomo si scnt® 
forte e protetto. Ma non è 
H®tto che ce la far®ia. Intan¬ 
to contro di lui stanno per 
mi-lire altre fl^vnin^c; por le 
lettere-ricatto inviate ai lavo¬ 
ratori p iv»r il rotolamento 
organico mai apnh'cato e ora 
n-ornocco cn'tonfo per Cfl- 
st«-ìnpere i lavoratori a favo¬ 
rire le sue mene clieo*oi-> r j. 

a. z. 
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Per alloggiare gli sfrattati 

Genova: requisiti 
dal Comune 
48 appartamenti sfitti 


Appello di ex deportati 


Nessuna prescrizione 
per i crimini nazisti 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA - «Ai nuovi elet¬ 
ti, nel nostro paese, ol Parla¬ 
mento europeo chiediamo fin 
da ora di adoperarsi a che 
l'assemblea di Strasburgo a 
dotti una delibera tale da in¬ 
durre anche la RFT a dichia¬ 
rare la imprescrittibilità dei 
crimini nazi fascisti» Lo ha 
affermalo ieri il presidente 
delPANED. senatore Gian 
franco Mans, a conclusione 
di una conferenza stampa a 
perto dal responsabile della 
sezione di Bologna dell’asso¬ 
ciazione che riunisce gh ex 
deportati politici nei campi 
nazisti. L'incontro si è tenuto 
in una sala al pianterreno 
del palazzo D’Accursio. dov'è 
allestita una mosti a sugli 
stermini organizzati da nazi¬ 
sti e fascisti: insieme a cor 
redi dei deportati, alle testi¬ 
monianze e agli studi fin qui 
pubblicati, ci sono una cin¬ 
quantina di gigantografie che 
documentano le atrocità Chi 
già sa, pur non essendo stato 
internato, prova ancora ozsi 
orrore e sgomento, chi ncn 
sa. o sa a metà, u conclusio¬ 
ne della Visita prova gii stes¬ 
si sentimenti. Non pochi gio¬ 
vani, invece, mostrano per¬ 
plessità. si chiedono «come 
sia stato possibile»: e, so¬ 
prattutto. «perché». 

• Cosi avviene anche nei di 
hattilì su «Olocausto» che si 
organizzano io questi giorni 
in Bologna, eppure la mostra, 
a differenza del lavoro televi¬ 


sivo, offre una dmensione 
globale del fenomeno della 
deportazione. Come la dà una 
visita ad uno solo dei lager 
(gli italiani che finora li 
hanno visti sono sta -i non 
meno di 60-70 m:Ia). Gii ita¬ 
liani — uomini, donne, vecchi 
e bambini — che nor. hanno 
più fatto ritorno dai campi 
di corcentranvr.to sono stati 
37 mila, i supe«Vt.ti non piu 
di 3 mila. 

Ecco alcune cifre, i lager 
funzionavano già nel *33, all’in¬ 
domani della presa del po¬ 
tere da parte di Hitler. Il pri¬ 
mo fu quello dì Buchenwald 
e durante i cinque anni che 
trascorsero c'«tl varo delle 
leggi razziali, in questi campi 
venne annientato mezzo mi¬ 
lione di tedeschi: praticamen¬ 
te tutta l’opposizione alla na¬ 
scente e mostruosa dittatura. 
Poi la moltiplicazione del la¬ 
ger . le camere a gas. i forni 
crematori ed altri strumenti 
di morte per lo sterminio non 
solo di ebrei, ma di comunisti 
socialisti, cattolici. Gli ebrei 
sterminati sono stati 6 milio¬ 
ni e altrettanti furono i 
non ebrei — comunisti, socia¬ 
listi, cattolici, partigiani ed 
antifascisti — a subire la stes¬ 
sa sorte. Non si può dimenti¬ 
care tutto questo. Cosi come 
non possiamo dimenticare che 
non pochi criminali nazisti 
già condannati dai tribunali 
circolano liberamente e che vi 
sono esponenti politici anche 
nel nostro paese, che chiedo¬ 
no la liberazione di altri. 


Impegno dell'Arci per Sfrasburgo 

Più spazio in Europa 
per l’associaziomsmo 

ROMA — L'associazionismo democratico si schiera — alla 
vigilia delle elezioni per il Parlamento di Strasburgo — 
a favore della più ampia partecipazione al voto e a fianco 
delle forze del rinnovamento europeo. 

All'intemo del quadro complessivo dell’associazioni¬ 
smo in Italia è l’Arci l'organizzazione che più di altre 
in questi mesi ha sviluppato impegno e riflessione sull'ap¬ 
puntamento elettorale europeo. Punto più alto di questo 
lavoro è stato — alla fine di maggio — un Convegno 
nazionale che l’Arci ha promosso a Bologna, con l’ade¬ 
sione delle Adi, dell’Aics, dell’Endas, della Pdef, della 
ccnfcderazicne sindacale unitaria. E con la partecipa¬ 
zione di rappresentanti comunisti, socialisti, del PDUP, 

La discussione di Bologna («Quello che vogliamo dal¬ 
l'Europa ») ha costituito la premessa per una iniziativa 
che si è sviluppata in questi ultimi giorni ad ogni livello 
dell'organizzazione. Iniziativa diretta soprattutto verso i 
partiti: « Noi chiediamo — si affermava nella relazione 
introduttiva del Convegno di Bologna — che le forze ; 
politiche in questa vigilia elettorale rispondano alla 
domanda di una più larga partecipazione delle asso¬ 
ciazioni culturali, giovanili e femminili e allo sviluppo 
di un più netto collegamento con le Regioni, nella forma¬ 
zione di un sistema di decentramento e di sviluppo delle 
autonomie ». 

L’Arci indica — e il Convegno di Bologna ne ha trac¬ 
ciato un quadro attento $ particolareggiato — una serie 
di settori di Intervento e di collaborazione. In primo 
luogo l’informazione, su cui si gioca anche in campo 
europeo una battaglia importante: informazione come 
mezzo di manipolazicne o come potente strumento di 
democrazia? E’ questo un impegno e un confronto che 
appartiene — tutto intero — ai nostri tempi. 

Cosi è anche per il problema dell’energia, per il quale 
l’Arci indica una politica di risparmio, lo sviluppo di 
fonti alternative, una ricerca scientifica adeguata. Altri 
problemi di primaria importanza: l'ambiente, ima poli¬ 
tica per i giovani, la scuola, lo sport. E 1 possibile aprire 
a una dimensione europea l’insieme di queste tematiche? 
Con i suoi strume'ntl, con le sue possibilità, l’Arci ha 
scelto questo impegno. 


Dal 3 luglio l'ultimo atto dell'anno scolastico 

400 mila studenti 
e 7 mila commissioni 

i 

preparano la maturità 

! 

Polemiche sulla seconda materia - Circolare di Spadolini - In vi- j 
sta una schiarita sul problema dei precari - «Leggina» urgente 

Dalla nostra redazione 

MILANO — Gli esami di ma 
turità sono ormai alle porte. . 
Dal prossimo 3 luglio vi sa¬ 
ranno impegnati 400 mila stu¬ 
denti, che verranno esamina¬ 
ti da circa settemila com¬ 
missioni. 

11 ministro della Pubblica 
Istruzione. Spadolini, attivis¬ 
simo in questi ultimi tempi, 
ha firmato proprio ieri una 
! circolare per illustrare quel- 
■ li che. secondo lui, dovreb 
I bero essere i criteri e le fi 
! nalità della prova d’esame. 

, Le commissioni « dovranno 
I tendere sempre — scrive Spa- 
j dolini — a cogliere la ma- 
j (iirifò complessiva del candì- 
| dato, attraverso una eqtiani- 
1 me valutazione tendenzial¬ 
mente interdisciplinare del 
suo grado di effettiva pre¬ 
parazione culturale e prò 
fessionale ». 

La circolare, inviata a tut¬ 
ti i provveditori, rileva all¬ 
eile la necessità « di evitare 
discriminazioni a favore o a 
j danno di singoli candidati, 
rendendo il più invisibile omo 
genee le condizioni prelimi¬ 
nari obiettive, al fine di ga 
rantire un proficuo equilibra¬ 
to svolgimento dei colloqui ». 

, . , ,, , ,. . ... . ,, Spadolini chiarisce anche il 

ku,v.m - Un candidalo durame gli esami di maturila dello s | gnificato di una « novit à » 

scorso anno introdotta proprio quest’an¬ 

no: la comunicazione aH’ul 

-- timo momento (cioè il giorno 

prima) della seconda mate- 

Per alloggiare gli sfrattati ni- a™ v ™K°è notó'T,^ 

.__ tato non poche polemiche e 

proteste. Iti alcune città ci 
• • • sono state anche manifesta 

/\t|/\«rni »«An limici /.ioni ili protesta di studenti. 

\J0IlOVa. rcQUlSIll La decisione parve avere 

M un carattere soltanto puniti- 

qI | ntTÌ 11 II P vo. 1,11 provvedimento dema- 

Uul UIlC gogico con rainbizione di in* 

. _ m # tradurre una parvenza di se- 

48 appartamenti sfitti 

vere. Ora Spadolini confer¬ 
ma quella scelta, ma precisa 

Nostro servizio zioni di emergenza. « Quella c | le « i e modalità e i tempi 

r '"0 servizio della nostra città-ha detto di scelta della secoilda J a . 

GENOVA — Il primo prov- il sindaco Cerofolim nel cor- . , - . 

vedimento a Genova di re- so di una conferenza stampa tl . r,a . da P a J te commis- 

quisizione di case inutilizzate — non è solo una situazione s,nm nm } devono essere in¬ 
da. assegnare agli sfrattati, di emergenza, è una vergo- trrpretati in senso restritti- 

che nel capoiuogo ligure sono gna. perchè ci sono migliaia vo o peggio punitivo nei con¬ 
ormai alcune centinaia, è sta- di case vuote (secondo un fronti dei candidati, ma co¬ 
lo preso ieri mattina dal sin- recente censimento a Genova ìne riaffermazione della esi- 

daco Fulvio Cerorolìni. Il sarebbero 12 mila gli appar- nenza voluta dalla legge 

provvedimento, notificato nel- tamenti sfitti) e centinaia di . * . .. - ’ 

la stessa mattinata al prò- famiglie senza un tetto. ‘ T , 

prietario privato (pare faccia L’Amministrazione comunale ratiere di colloquio e quindi 

capo ad una società immohì- però ha proceduto con senso di valutazione globale ». 

liare con sede all’estero), ri- di responsabilità. Prima ab- j commissari dovranno al- 
guarda 48 appartamenti, un blamo chiesto alia proprietà ] ora ne ]| a scelta della se- 

intero caseggiato della zona privata di affittare al comune ,. olu i_ materia sulla base del 

di Marassi di recente costru- una parte delle case sfitte; la TJ« ‘ Hco^ tener 

zione. Ultimato nel 1972, ma risposta e stata negativa. Al- curriculum scolastico, tener 

mai abitato — pare a causa lora non ci è rimasto altro ‘«uto dei giudizi di animis¬ 
eli una vicenda giudiziaria tra R he requisire nella speranza sione, dei risultati delle pro- 

proprietari deil’area e dell’e- 1 ! lon dover adottare ulte- ve scritte e della capacità 
dificio — il caseggiato è già r * ori provvedimenti ». attitudinale del singolo cali 

stato affidato in consegna al- Il mese scorso rammini- didato, utilizzando anche il 

l’assessore comunale al pa- strazione comunale aveva in* consapevole e responsabile 

trimonio che provvedere a ve* fatti stipulato un accordo con oppor to del commissario in- 

rificarne l’abitabilità, quindi le associaz/om della proprietà t< T r ,, 0 n „ Il5 , rimln x dn 

gli appartamenti saranno as- edilizia, che si erano impe- t , rno ' l 1 c ! u * r " 0, ° e da i a 

segnati agli sfrattati, oltre gnate a me. f re a disposizio- lutare m tutta ta sua impor- 

trecento, che hanno già fatto ne del comune le case neces- lonza nel quadro delle /ma- 

domanda al comune. sarie per sistemare gli slrat- lità assegnategli dalla legge ». 

Il provvedimento, che ha l al1 » P 61- un periodo di tre Insomma il ministro ha vo- 
già suscitato vivaci discus- anni, entro il quale il comu* luto rassicurare i quttrocen- 

sioni e anche polemiche — il ne s * impegnava a restituire tornila candidati alla maturi- 

sindacato degli inquilini 11 P“ gant *° ne ' tà: le commissioni saranno 

(SUNIA) e quello dei piccoli frattempo 1 equo canone. ®ntie valuteranno in base al- 

pronrietari immobiliari (UP- Le sentenze di sfratto In 'aiuteranno m oase ai 

PI) sono favorevoh mentre attesa di esecuzione in città 1 intero curriculum scolasti- 

!ei grande proprietà ovvio* sono circo 600. Xj obicttivo. 0 3113 maturità complcs 

mente è contraria — è stato quindi è anche quello di siva. 

adottato per un periodo di 18 sbloccare il mercato delle lo- (j, ia S cl>ierita frattanto sul 

mesi, in base ad una legge ?f* 1 / 5n i' a ^ a L a a I "Sf 1 * fronte dei precari. Dopo le 

del 1865 (vecchia di oltre un timi /-si dal.a grande prò- d • j dei s j nda - 

secolo quindi) che consente PG ela - Per dare una casa a ™ aeì 

ali-autorità amministrativa di chi ne ha bisogno subito. -i hWn 

far ricorso alla proprietà p. ìn , 0 Fontana ^ US ' contrari a blocco 

privata per affrontare situa- l\6iiZO rOnfalia degli scrutini. \i e stato 1 an¬ 

nuncio della preparazione di 
un disegno di legge d’emer¬ 
genza. che riguarda gli in¬ 
caricati annuali che corrono 

Medici di Riunione 3 iffSAEr: 

frt • /"il 9 i guanti di educazione tecnica 

e)«> P<VCS1 001 LzIUD (sono 34.000. ma saranno in 

d » netto soprannumero l’anno 

I KOina » prossimo, quando verrà a ca- 

dere la separazione delle clas- 

sul dolore a Salisburgo 

ROMA — Da domani fino i SALISBURGO — Si è tenuta tcria di applicaz.ioni tecniche), 

al 19 giugno, prima a Sor- nei giorni scorsi (dal 6 ali'8 La legge dovrà fare in mo 

rento e a partire dal 16 a giugno) una grande riunio- d o. per quanto si è potuto 

Tropea, si svolgeranno due ne del Club di Roma, a Sa- apprendere che nessuno Hi 

congressi intemazionali sul lisburgo, cui hanno parteci- ira- 

dolore. Ai lavori partecipano palo duecento scienziati, eco- ’ a " s^te'o ner- 

medici e scienziati di 53 pae- nomisti, umanisti, educatori sienio aa aura sene o p 

si che affronteranno gli in- e politici di ogni parte del da i aintti acquisiti. • 

finiti aspetti di u«i proble- mondo. Motivo della riunio- gwwni scorsi vi sono 

ma. come quello del dolore, ne è stata la presentazione stati incontri tra il ministe- 

che riguarda e da sempre dell’ultimo rapporto del Club ro e le rappresentanze sin- 

tutta l’umanità. Obiettivo di Roma, il cui titolo in in- dacali. Sono stati fissati ai- 

centrale dei due congressi giese è The human gap , ha- cuni obiettivi che tendono ap 

organizzati sotto I alto pa- sato sui problemi dell’appren- ounto a salvaguardare la no 

pres - iden ^, de j- dimento e deli-educazione. sizione degli insegnanti non 
la Repubblica - e quello di Come si ricorderà, il Club di rtinlo aiiarffan^, «li or 
spostare il tiro dal dolore- di Roma, dai tempi d®l fa- „ - - allargando gli or 

sintomo, al dolore-malattia. m oso Limiti delle? sviluppo, ms!en ? c a V 1 mo . n . ,an T 

Il dolere infatti viene an- va elaborando periodicamen- . Jf . a ? si e t . e . att,x 'd. a - ' 
cora considerato, da molti. te rapporti e analisi su quel- risultati di qwsti incontri so- 

solo il segnale di un male li che definisce « i grandi giudicati, dagli stes- 

più serio da affrontare: ma problemi e le estreme alter- - s i sindacati, positivi. Per 

è anche vero che soprattut- native che 6i delineano in martedì è stata annunciata 

to in forme croniche, esso sì questo periodo della storia una conferenza stampa della 

trasforma in una vera e prò- umana ». Così, tra le tante CGILrScuola. per illustrare le 

pria malattia con gravissl- questioni affrontate, ci sono proposte per quanto riguar- 

25ìtJ ,Ue,,e , della da appunto lo stato dei pre¬ 
re umano e socioeconomico, polazione nel mondo delle 

Basterà pensare che il do- risorse in rapida diminuzio- A _ , 

lore costa negli USA oltre ne, degli armamenti. Questa - P? . segna,are f”? 00 ™ V na 

60 miliardi di dollari annui volta, l’idea fondamentale di iniziativa del ministro Spa- 

e che anche nel nostro pae- The human gap (che si po- dolini. In una circolare ai 

se altissima è la percentua- trebbe tradurre In italiano provveditori ha impartito 

le di assenze dal lavoro per « u divario umano ») è che istruzioni per l’attribuzione 

diversi « dolori », con evi- se l’uomo moderno non riu- al personale della scuola dei 

«^ì 11 n ffC r!rLinftu-uà C ° naTì sclr ; à ftd adeguarsi alle mu- miglioramenti economici, a 
e suìla produttività nazio- tazioni che provoca ne! suo partire dal primo gennaio 

vrà è®i.wfati « i ^ÌL ersa e \ nzi 8d ant:ci ' 1979. connessi alla valutazio- 

Ma gli scienziati e 1 me parie, ne sarà sommerso e r* jpgi; - nni vrv : 7Ìn nr< ,. 

dici riuniti a congresso af- schiacciato; mentre invece 06 dcgn anni d { S€rv,7 - ! ° P re 

riconteranno anzitutto il te- ha capacità Intellettuali tut- se - nt -' 06 • e " c b a anv 

ma del danni psicologici, mo- torà non utilizzate, che pos- nunistrazione dello Stato, 

rali e fisici che il dolore ar- sono essere notevolmente svi- _ _ a 

reca all’essere umano. luppate zi *• P** 


Nostro servizio 

GENOVA — Il primo prov¬ 
vedimento a Genova di re¬ 
quisizione di case inutilizzate 
da assegnare agli sfrattati, 
che nel capoiuogo ligure sono 
ormai alcune centinaia, è sta¬ 
to preso ieri mattina dal sin¬ 
daco Fulvio Cerofolini. Il 
provvedimento, notificato nel¬ 
la stessa mattinata al Dro- 
prietario privato (pare faccia 
capo ad una società immobi¬ 
liare con sede all’estero), ri¬ 
guarda 48 appartamenti, un 
intero caseggiato della zona 
di Marassi di recente costru¬ 
zione. Ultimato nel 1972, ma 
mai abitato — pare a causa 
di una vicenda giudiziaria tra 
proprietari deil’area e dell’e¬ 
dificio — il caseggiato è già 
stato affidato in consegna al¬ 
l’assessore comunale al pa¬ 
trimonio che provvedere a ve¬ 
rificarne l’abitabilità, quindi 
gli appartamenti saranno as¬ 
segnati agli sfrattati, oltre 
trecento, che hanno già fatto 
domanda al comune. 

Il provvedimento, che ha 
già suscitato vivaci discus¬ 
sioni e anche polemiche — il 
sindacato degli inquilini 
(SUNIA) e quello dei piccoli 
proprietari immobiliari (UP- 
PI) sono favorevoli, mentre 
ia grande proprietà ovvia¬ 
mente è contraria — è stato 
adottato per un periodo di 18 
mesi, in base ad una legge 
dei 1865 (vecchia di oltre un 
secolo quindi) che consente 
all’autorità amministrativa di 
far ricorso alla proprietà 
privata per affrontare situa¬ 


zioni di emergenza. « Quella 
della nostra città — ha detto 
il sindaco Cerofolini nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
— non è solo una situazione 
di emergenza, è una vergo¬ 
gna. perchè ci sono migliaia 
di case vuote (secondo un 
recente censimento a Genova 
sarebbero 12 mila gli appar¬ 
tamenti sfitti) e centinaia di 
famiglie senza un tetto. 
L’Amministrazione comunale 
però ha proceduto con senso 
di responsabilità. Prima ab¬ 
biamo chiesto alia proprietà 
privata di affittare al comune 
una parte delle case sfitte; la 
risposta è stata negativa. Al¬ 
lora non ci è rimasto altro 
che requisire nella speranza 
di non dover adottare ulte¬ 
riori provvedimenti ». 

Il mese scorso l’ammini¬ 
strazione comunale ave'v» in¬ 
fatti stipulato un accordo con 
le associazzoni della proprietà 
edilizia, che si erano impe¬ 
gnate a me. f re a disposizio¬ 
ne del comune le case neces¬ 
sarie per sistemare gli sfrat¬ 
tati, per un periodo di tre 
anni, entro il quale il comu¬ 
ne si impegnava a restituire 
gii appartamenti, pagando nel 
frattempo l'equo canone. 

Le sentenze di sfratto In 
attesa di esecuzione in città 
sono circa 600. L’obiettivo, 
quindi è anche quello di 
sbloccare il mercato delle lo¬ 
cazioni. paralizzato negli ul¬ 
timi / esi dalla grande pro¬ 
prietà. per dare una casa a 
chi ne ha bisogno subito. 

Renzo Fontana 


Medici di 
53 paesi 
a congresso 
sul dolore 

ROMA — Da domani fino 
al 19 giugno, prima a Sor¬ 
rento e a partire dal 16 a 
Tropea, si svolgeranno due 
congressi intemazionali sul 
dolore. Ai lavori partecipano 
medici e scienziati di 53 pae¬ 
si che affronteranno gli in¬ 
finiti aspetti di un proble¬ 
ma. come quello del dolore, 
che riguarda e da sempre 
tutta l’umanità. Obiettivo 
centrale dei due congressi 
— organizzati sotto l’alto pa¬ 
tronato della presidenza del¬ 
la Repubblica — è quello di 
spostare il tiro dal dolore- 
sintomo, al dolore-malattia. 

Il dolere infatti viene an¬ 
cora considerato, da molti, 
solo il segnale di un male 
più serio da affrontare: ma 
è anche vero che soprattut¬ 
to in forme croniche, esso sì 
trasforma in una vera e pro¬ 
pria malattia con gravissi¬ 
me implicazioni di caratte¬ 
re umano e socio-economico. 
Basterà pensare che il do¬ 
lore costa negli USA oltre 
60 miliardi di dollari annui 
e che anche nel nostro pae¬ 
se altissima è la percentua¬ 
le di assenze dai lavoro per 
diversi « dolori », con evi- 
denti effetti sulla economìa 
e sulla produttività nazio¬ 
nale. 

Ma gli scienziati e i me¬ 
dici riuniti a congresso af¬ 
fronteranno anzitutto il te¬ 
ma dei danni psicologici, mo¬ 
rali e fisici che il dolore ar¬ 
reca aU’essere umano. 


Riunione 
del «Club 
di Roma » 
a Salisburgo 

SALISBURGO — Si è tenuta 
nei giorni scorsi (dal 6 ali'8 
giugno) una grande riunio¬ 
ne del Club di Roma, a Sa¬ 
lisburgo, cui hanno parteci¬ 
pato duecento scienziati, eco¬ 
nomisti, umanisti, educatori 
e politici di ogni parte del 
mondo. Motivo della riunio¬ 
ne è stata la presentazione 
dell’ultimo rapporto del Club 
di Roma, il cui titolo in in¬ 
glese è The human gap, ba¬ 
sato sui problemi dell’appren¬ 
dimento e dell’èducazione. 

Come si ricorderà, il Club 
di Roma, dai tempi del fa¬ 
moso Limiti dello sviluppo, 
va elaborando periodicamen¬ 
te rapporti e analisi su quel¬ 
li che definisce « i grandi 
problemi e le estreme alter¬ 
native che si delineano in 
questo periodo della storia 
umana ». Cosi, tra le tante 
questioni affrontate, ci sono 
state quelle della sovrappo¬ 
polazione nel mondo, delle 
risorse in rapida diminuzio¬ 
ne, degli armamenti. Questa 
volta, l’idea fondamentale di 
The human gap (che si po¬ 
trebbe tradurre in italiano 
« Il divario umano ») è che 
se l’uomo moderno non riu¬ 
scirà ad adeguarsi alle mu¬ 
tazioni che provoca nel suo 
universo, e anzi ad antici¬ 
parle, ne sarà sommerso e 
schiacciato: mentre invece 
ha capacità intellettuali tut¬ 
tora non utilizzate, che pos¬ 
sono essere notevolmente svi¬ 
luppate / 
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Società flange valvole raccordi 

CERCA RAPPRESENTANTI 

per Lazio, Campania, Calabria, Abruzzo e Molise, 
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La ITALCOMMERCE S.p.A. 
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Un tetto sicuro, 
di lunga durata, 
economico all’acquisto 
e nella messa in opera. 

In vendita presso 
i piu importanti magazzini 
di materiali edili, legnami e 
Consorzi Agrari Provinciali. 

Onduline la lastra ondulata più economica 

Stabilimento, Sade Sociale e Direzione: ALTOPASCIO (LUCCA) 
Tele). (0583) 25611 / 2 / 3 / 4 / 5 r. a. - Telex 500228 ITOFIC 


LABORATORIO ODONTOTECNICO 


ITALO OLANDESE srl 

Una volta per avere la bocca perfetta si andava 

in OLANDA. 

Oggi Ì tecnici olandesi sono in Italia, per il nuovo 
metodo di PROTESI SENZA PALATO. 

Protesi parziali o complete sono eseguite e consegnate 
in giornata. 

Sede: PRATO (Firenze) v. M. Clemente 13 (zona S. Paolo) 
Tel. (0574) 21288 - 37074 


IL CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
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Centro Traumatologico Ortopedico 
e di Malattie Sociali e del Lavoro 

Via Zuratti n. 29 • 10126 Torino 


Si avverte che è indetto avviso pubblico di assi:i—one 
per incarico temporaneo per n. 26 posti di infermiere 
generico. 

TI termine utile per la presentazione delle domande 
scade improrogabilmente alle ore 12 del 15 giugno 1979. 

Per eventuali informazioni rivolgersi alla Ripartizio 
ne Affari Generali e del Personale dell'Ente. 
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Dott. Vincenzo Bartolone 
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Prof. Donato Meda 
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C lamorosi sviluppi dell’operazione antiterrorista nelle Marche 

Presi tre per l'assalto alla sede de 

Sono un giovane e una coppia appena sposata - Accusati di banda armata, rapina, sequestro e associazione sovversiva 
Una serie di perquisizioni - Anche un teste avrebbe identif icato uno degli aggressori - Una giornata di interrogatori 


Oscuro gioco di coperture al processo di Chiasso 

Il Credito Svizzero 
dietro la Texon per il 
crack di 1000 miliardi 

La società sarebbe l'emanazione della prestigiosa banca 


Dalla nostra redazione 

ANCONA — Clamorosi svi¬ 
luppi nelle Marche dopo le 
operazioni delle squadre spe¬ 
ciali anti-terrorismo del ge¬ 
nerale Dalla Chiesa chi? han 
no portato all’arresto nel ca¬ 
poluogo di regione e a S. Be¬ 
nedetto del Tronto, di tre 
giovani ritenuti implicati nel 
raid terroristico (rivendicato 
dalle BR) contro la sede del 
Comitato regionale de del ca¬ 
poluogo avvenuto nella scor¬ 
sa settimana. 

I tre arrestati. Claudio 
Piunti ed i coniugi Lucio Spi¬ 
na c Caterina Piunti erano 
stati fermati — e ixii arre¬ 
stati — dopo due perquisizio¬ 
ni nelle rispettive abitazioni, 
la* imputazioni, decise ieri 
mattina dal magistrato, sono 
associazione sovversiva costi 
tuitasi in banda armata, ra¬ 
pina aggravata, sequestro di 
persona e detcn/ione di armi. 


Sarebbe invece sfumata la 
cattura di un altro brigatista 
rosso. Patrizio Peci. Il Peci, 
da quasi tre anni lutitante, 
anche lui originario di S. Be¬ 
nedetto del Tronto, ò ricercato 
perché accusato di aver par¬ 
tecipato alla strage di via 
Fani a Roma. I carabinieri, 
nella notte tra venerdì e sa¬ 
bato. avrebbero circondato 
un casolare nella campagna 
sanbenedettese dove si pre¬ 
sumeva che il terrorista fos¬ 
se nascosto. Ma il ricercato 
è riuscito a fuggire. 

L’operazione, scattata si 
muìtaneamente nel capoluogo 
di regione e nell’Ascolano, 
era cominciata invece venerdì 
mattina, poco dopo le 4. Un 
nucleo speciale di CC. con un 
mandato di perquisizione fir¬ 
mato dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di An¬ 
cona dr. Zampetti, si era pre¬ 
sentato in casa di Claudio 
Piunti, in via Mamma, in un 


popolare quartiere del centro 
peschereccio della provincia 
picena. Avevano sequestrato 
vecchi ritagli di giornale, fo¬ 
tografie ed una macchina da 
scrivere « Olivetti 112 ». Poi 
si erano spostati nel negozio 
di generi alimentari di pro¬ 
prietà del padre Vittorio, do¬ 
ve il giovane lavora da al¬ 
cuni mesi. Il mandato di per¬ 
quisizione del magistrato ri¬ 
portava espressamente: « Al 
fine di rinvenire cose perti¬ 
nenti al reato di detenzione 
di armi, nonché elementi di 
prova di appartenenza ad or¬ 
ganizzazioni eversive ». 

Ad Ancona, nel frattempo, i 
carabinieri fermavano la gio¬ 
vane coppia sorpresa in un 
appartamento in corso Carlo 
Alberto. Dopo un’intera gior¬ 
nata trascorsa tra interroga¬ 
tori (uno dei tre ha rifiutato 
di rispondere, dichiarandosi 
prigioniero politico) e confron¬ 
ti aH’americaua. ieri mattina 


il sostituto procuratore ha 
spiccato nei loro confronti 
mandato d’arresto. I reati con¬ 
testati. come si è detto, sono 
gravissimi e vanno dalla co¬ 
stituzione di banda armata at¬ 
ta a sovvertire le istituzioni, 
alla rapina aggravata, e al 
sequestro di persona. Gli in¬ 
quirenti, anche dopo un ri¬ 
conoscimento da parte di un 
teste attendibile, sono ormai 
sicuri che il terzetto abbia 
preso par>‘ la settimana scor¬ 
sa all’assalto armato nella 
sede regionale della DC. 

In quella occasione, in pie¬ 
no pomeriggio (erano le 7.15) 
un commando di 5 persone (2 
donne), pistole alla mano, fe¬ 
ce irruzione nei locali dopo 
aver bloccato impiegati c fun¬ 
zionari in uno stanzino e col¬ 
locò tre ordigni esplosivi in un 
ufficio. Sui muri, una giovane 
con spray rosso, accanto ad 
una stella a 5 punte, aveva 
tracciato la scritta: «Trasfor¬ 


mare la truffa elettorale tu 
guerra di classe ». 

La tecnica usata e lo stesso 
slogan, furono del tutto simi 
li a quelli di piazza Nicosia 
a Roma, dopo che un gruppo 
di terroristi aveva sparato su 
un’auto della questura ucci¬ 
dendo due poliziottti. Come 
sono arrivati gli investigatori 
ai tre arrestati? Stando alle 
poche indiscrezioni trapelate, 
sembra che l’elemento cen¬ 
trale di indagine sia stata una 
delle due auto (vecchie Fiat 
UGO) usate dal gruppo terro¬ 
ristico. Una donna, infatti, 
avrebbe testimoniato di aver¬ 
ne notava una nei giorni pre¬ 
cedenti nei pressi dell’abita¬ 
zione dei coniugi Spina nella 
zona della stazione. Da questo 
elemento si sarebbero poi svi¬ 
luppate le indagini. 

Ieri, dopo l’arresto. Cate¬ 
rina Piunti sarebbe stata tra¬ 
sferita. sotto scorta, in una 
citta del nord. Si parla di 


Genova, ma la circostanza 
non viene né confermata né 
smentita 

Chi sono i tre giovani? Co¬ 
me sono arrivati alla « scelta 
finale » della lotta armata? 
Molto conosciuto a S. Bene¬ 
detto del Tronto è Claudio 
Pitinti. ex militante di « Lot¬ 
ta Continua » che attualmente 
collabora con il padre nella 
conduzione di un negozio di 
generi alimentari di via Cri- 
sni Da tempo non si inte¬ 
ressava (mortamente imi •' 
politica. Degli altri due le 
informazioni sono molto più 
scarse e sommarie. Di certo 
si sa che anche loro sono 
originari di S Benedetto del 
Tronto e si erano trasferiti 
da circa un anno nel capo 
luogo di regione, perché vi 
avevano trovato lavoro come 
camerieri. Erano sposati da 
soli 4 mesi. 

Marco Mazzantì 


Dal nostro inviato 

CHIASSO — La Texon (un 
buco di quasi mille miliardi 
di lire) era forse una finan 
ziaria del Credito Svizzero? 
E’ un sospetto — che si sta 
insinuando — sia pure a fa¬ 
tica — nel processo di Chias¬ 
so contro i presunti respon¬ 
sabili del clamoroso crack. 

Attraverso le testimonianze 
del direttore generale del 
grande istituto di credito, Ro¬ 
berto Jeker, e soprattutto 
dell’avvocato Nello Celio, 
membro del consiglio di am¬ 
ministrazione del medesimo 
istituto, uomo d’affari, pro¬ 
tagonista della vita politica, 
e presidente della confede¬ 
razione nell’anno di grazia 
1972. lo stretto rapporto fra 
la Texon che rastrellò nel 
giro di pochi anni una mon¬ 
tagna di lire in fuga dal- 
l'Italia e il Credito Svizzero 
è emerso con sufficiente chia¬ 
rezza 

Diciamo con « sufficiente 
chiarezza » perché spesso nel 
corso del dibattimento, an¬ 


che gli elementi che sembra¬ 
no provare in modo inconfu¬ 
tabile questo rapporto ven¬ 
gono interpretati addirittura 
nel senso opposto. 

Il procuratore pubblico — 
il nostro pubblico ministero, 
tanto per intenderci — pare 
più preoccupato di salvare il 
sistema creditizio elvetico che 
di rar emergere dal groviglio 
di questo pasticciaccio brutto, 
la verità. Ecco, per esempio, 
uno scampolo del l’interroga¬ 
torio di Nello Celio. 

« Procuratore pubblico », 
mostrando i bilanci del Cre¬ 
dito svizzero del '77 e '78 in 
cui figura per la prima volta 
una partecipazione nella Te¬ 
xon —: « Il fatto che non 
figurino nei bilanci preceden¬ 
ti. non è forse il segno die 
la banca non aveva parteci¬ 
pazioni nella Texon? 

Nello Celio, ex presidente 
della Repubblica —. « Per me 
significa che il Credito Svìz¬ 
zero non aveva partecipazione 
nella Texon ». Il procuratore 
pubblico annuisce. Sembra di 
stare di fronte ad una coni- 



ROMA — La mitraglietta « Scorpion » trovata nel covo di viale 
Giulio Cesare 


Condannato ufficiale SS 
che uccise un italiano 

MONACO — Un ex falsario nazista, Friedrich Schwend, 
di 72 anni, è stato condannato a due anni di reclusione 
con la condizionale per l’uccisione, avvenuta 35 anni la, 
di un suo collaboratore, cittadino italiano. 

Schwend partecipava alla vasta « operazione Bernhard », 
oiganizzata dai tedeschi per rovinare l'economia inglese 
mettendo in circolazione sterline false stampate nel castello 
di Lamber. in Alto Adige, vicino a Merano. II 26 agosto del 
’4a egli uccise il suo collaboratore italiano Teofiio Kamber, 
accusato di furto di banconote. Schwend. che era stato in¬ 
caricato di condurre Kamber al carcere di Bolzano, gli 
consiglio di fuggire e quindi gli sparò alle spalle. 

L’ex maggiore delle SS Schwendt subì una prima condan¬ 
na anche in Italia a 21 anni di carcere poi confermati in 
corte d’assise d’Appello a Trento e successivamente in cas- 
saz.one. 


Mentre una prova informale avrebbe già dato esito positivo 


Gli sviluppi deH'indagine sulle Br 


Impiegabili rinvii della perizia 
sulla Scorpion» trovata ael covo 

Secondo un primo esperimento Tarma sequestrata a Morucci e alla Faranda 
è la stessa del delitto Moro, ma i periti d’ufficio devono ancora vederla 


Altri due arresti 
dopo la scoperta 
del «covo» di Genova 

Sono un tipografo di Massa Carrara e 
un maestro elementare residente a Voltri 


ROMA — Ormai da dieci gior¬ 
ni gli inquirenti hanno in ma¬ 
no quella che potrebbe esse¬ 
re — ma solo la perizia potrà 
confermarlo — la prova prin¬ 
cipe che lega al caso Moro 
Adriana Faranda e Valerio 
Morucci: la milraglietta 

« Scorpion * trovata nell’ap- 
parlamento di viale Giulio Ce¬ 
sare. dove si nascondevano i 
due brigatisti. E’ proprio l’ar¬ 
ma con cui fu ucci-*) il leader 
democristiano? L’interrogati¬ 
vo potrebbe essere sciolto in 
due ore: basta sparare una 
raffica e confrontare i bosso¬ 
li con quelli recuperati nella 
« Renault 4 » abbandonata in 
via Caetani con il cadavere 
di Moro. Ma la perizia uffi¬ 
ciale deve ancora cominciare. 

Altri giorni trascorreranno 
inutilmente: soltanto giovedì 
14 gli esperti balistici incari¬ 
cati dalla magistratura si tro¬ 
veranno attorno ad un tavolo 
e apriranno il pacco sigillato 
con le armi sequestrate nel co¬ 
vo della Faranda e di Moruc¬ 
ci. La trafila burocratica pre¬ 
vista in questi casi per ga¬ 
rantire tutti i diritti, quelli 
degli - imputati in primo luo¬ 
go. forse non può bastare a 
giustificare questo ritardo. Le 
risposte che si attendono dal¬ 
la perizia, del resto, non so¬ 
no davvero di poco conto: 
averle al più presto preme 
agli imputati quanto ai giu¬ 
dici. Lo dimostrano proprio 
le indiscrezioni filtrate ieri, 
secondo le quali gli inquirenti 


già avrebbero avuto modo di 
accertare che la « Scorpion » 
sequestrata alla Faranda e a 
Morucci è proprio quella usa¬ 
ta per assassinare Aldo Moro. 

A quanto sembra, una pro¬ 
va preliminare sui bossoli sa¬ 
rebbe stata compiuta subito 
ed avrebbe dato esito positi¬ 
vo. Ma non si può fare a me¬ 
no di osservare che un espe¬ 
diente del genere — fors'an- 
che necessario per prosegui¬ 
re le indagini — avrebbe po¬ 
tuto essere evitato acceleran¬ 
do i tempi di una macchina 
giudiziaria clic, persino in 
questi casi, mostra tutta la 
sua inguaribile lentezza. 

I quesiti che i periti balisti¬ 
ci dovranno sciogliere, come 
si sa. non riguardano soltanto 
il caso Moro. Gli esperti do¬ 
vranno accertare se le armi 
sequestrate nell’appartamento 
di viale Giulio Cesare sono 
le stesse usate per compiere 
diversi altri attentati, tra i 
quali l'assassinio del PG di 
Genova. Covo. e della sua 
scorta, l'uccisione del giudice 
Riccardo Palma e i ferimenti 
di alcuni esponenti politici. 

L’elenco completo delle armi 
che avevano la Faranda e Mo¬ 
rucci è stato pubblicato ieri 
da L otta Continua, che ha ri¬ 
empito otto pagine del quoti¬ 
diano con i verbali di seque¬ 
stro del materiale trovato nel 
co\o. contenenti una quantità 
di particolari su documenti 


« bruciati » abbastanza inutili 
alla maggioranza dei lettori, 
i e invece molto preziosi per chi 
ha bisogno di « regolarsi » su 
ciò che è finito (appunti, no¬ 
mi. indirizzi, ecc.) nelle ma¬ 
ni degli inquirenti. Il diret¬ 
tore responsabile di Lotta 
Continua, Michele Taverna, è 
stato per questo denunciato 
dalla DIGOS. per il reato di 
favoreggiamento, oltre che 
per violazione del segreto 
istruttorio. 

Dai verbali di sequestro ri¬ 
sulta anche che i brigatisti 
nascosti nell’abitazione di via¬ 
le Giulio Cesare avevano or¬ 
dinato dieci giubbnti antipro¬ 
iettile presso un’armeria ro¬ 
mana. Altri tre giubboti sono 
stati trovati nel « covo ». Gli 
inquirenti, riflettendo su que- 
| sto particolari, sono convinti 
I che la « colona romana » del¬ 
le Brigate rosse stesse pre¬ 
parando un'azione armata di 
vasta portata, simile a quella 
compiuta in piazza Nicosia 
contro la sede clrmocri.-Jinna. 

Uno dei filoni principali del 
le indagini, intanto, continua 
ad essere quello che riguarda 
la redazione di Metropoli, ri¬ 
vista deil’« autonomia » consi¬ 
derata dagli inquirenti la « vo¬ 
ce ufficiale » della « colonna 
romana » delle Br. Martedì 
prossimo, alle 9. cominceran- 
no nel ca rece re di Rebibbia 
gli interrogatori di Lucio Ca¬ 
stellano. Paolo Virno e Libe¬ 
ro Maesano, i tre redattori 


della pubblicazione arrestati 
sotto l’accusa di appartene¬ 
re alle Brigate rosse e di 
avere mantenuto stretti con¬ 
tatti con Adriana Faranda e 
Valerio Morucci. Per queste 
stesse accuse sono ricercati 
Lanfranco Pace e Franco Pi- 
perno (quast'ultimo imputato 
anche assieme al gruppo di 
Toni Negri): entrambi sono 
stati chiamati in causa da 
Giuliana Conforto, la proprie¬ 
taria dell’appartamento di via¬ 
le Giulio Cesare trasformato 
in « covo ». 

Gli inquirenti stanno anche 
cercando di mettere iti luce 
un eventuale collegamento del¬ 
la Faranda e di Morucci con 
ali ambienti della malavita. 
Nell’abitazione dove i due si 
nascondevano è stato trovato 
anche un assegno di trenta 
milioni intestato a un certo 
Franco Giusti (persona pro¬ 
babilmente inesistente) e fir¬ 
mato da Sandro Cutilli, di 39 
anni, pregiudicato per truf¬ 
fa e altri reati « comuni ». 
L’uomo, arrestato dalla squa¬ 
dra mobile, ha detto di ave¬ 
re venduto il blocchetto degli 
assegni intestato a suo nome 
e di non averne saputo più j 
nulla. Se l’acquirente del bloc¬ 
chetto dovesse essere rintrac¬ 
ciato, la polizia potrebbe riu¬ 
scire a individuare uno dei 
canali di comunicazione tra 
le Brigate rosse e la malavita. 

Sergio Criscuoli j 


GENOVA — Ulteriore sviluppo delle indagini della Digos 
genovese dopo la scoperta del presunto covo delle «Br» a 
Borgoratti: un tipografo di Massa Carrara, Mario Barbieri, 
di 23 anni, è stato arrestato l’altro ieri a Parma, in casa 
di amici, con l’accusa di detenzione e porto abusivo di armi. 
Il tipografo sarebbe stato individuato quale fornitore di una 
pistola calibro 7,65, che fa parte dell’arsenale trovato in 
casa di Francesco Ricci, uno dei tre arrestati hi relazione al 
« covo ». L’arma, secondo la Digos. potrebbe essere stata 
usata per compiere attentati a Torino. Gli inquirenti avreb¬ 
bero inoltre io mano altri indizi: « Non si escludono — hanno 
dichiarato ieri — più precisi collegamenti fra la posizione 
del Barbieri e gli ai 'esti avvenuti nei giorni scorsi a Genova ». 

Le indagini della Digos genovese proseguono quindi in 
provincia di Massa Carrara e a Parma. Nel frattempo anche 
nel capoluogo ligure sarebbero state effettuate altre perqui¬ 
sizioni domiciliari sul cui esito non è trapelata alcuna 
indiscrezione. 

Contemporaneamente avrebbe trovato nuovi sbocchi la 
operazione dei carabinieri del generale Dalla Chiesa: un 
maestro elementare di 28 anni, Antonio De Muro, residente 
a Voltri in via Camozzini e che insegna nella scuola « Lam- 
bruschini » di Sestri Ponente, è stato arrestato. L’accusa è di 
partecipazione a banda armata e associazione sovversiva. 
Il giovane sarebbe stato rinchiuso nel carcere di Saluzzo. 
Nulla è emerso circa le contestazioni che gli verrebbero 
mosse. Sarebbe in ogni caso collegato con i fratelli Paglia, 
insieme ai quali avrebbe istituito alcuni anni fa il «circolo 
culturale », le « Due Porte », nel centro storico genovese. Il 
De Muro, da studente, era stato uno dei più accesi conte- 
statori. Quando frequentava il liceo « Lambruschini » aggredì 
il preside: fu poi sospeso per l’intero anno. 

Sempre per iniziativa dei carabinieri di Dalla Chiesa, 
Luigi Grasso. l’insegnante di scuola media già in carcere con 
l’accusa di partecipazione a banda armata, è stato denun¬ 
ciato quale organizzatore dell’attentato al segretario ammi¬ 
nistrativo della DC genovese Giancarlo Dagnino. Una seconda 
denuncia riguarda un altro degli arrestati il 17 maggio: 
Mauro Guatelli, che sarebbe responsabile dell’attentato al- 
l’abitazicne di Eugenio Fuselli, ex presidente dell’Associa¬ 
zione della proprietà edilizia; attentato rivendicato a suo 
tempo da « Azione rivoluzionaria », il cui presunto leader 
sarebbe Gianfranco Faina, il docente universitario ricercato 
da due anni. 

Infine l’ufficio istruzione del Tribunale ha notificato a 
Claudio Bonamici, in carcere per detenzicne di armi, un 
secondo mandato di cattura per partecipazione a banda 
armata e associazione sovversiva. 


m. ma. 


missione d’esame più che ad 
una giuria di tribunale. Il 
procuratore pubblico sembra 
assolvere, a volte, al compito 
dell’esaminatore benevolo che 
cerca di mettere In bocca al¬ 
l’esaminando le risposte. Tan¬ 
to che spesso airawocato, 
all’uomo d’affari, al presti¬ 
gioso leader politico con un 
lungo curriculum nella vita 
pubblica, non resta che to¬ 
gliere alle domande del pro¬ 
curatore solo il punto in¬ 
terrogativo. 

Tutto il processo sembra 
condotto per mano. Non so¬ 
lo nell’aula del tribunale, ma 
anche sulla stampa nazio¬ 
nale con una preoccupazione 
fondamentale: quella di non 
incrinare l’immagine del siste¬ 
ma bancario elvetico, asse por¬ 
tante della intera economia 
del paese, punto di riferi¬ 
mento per il capitale che cer¬ 
ca rifugio e occasioni di fa¬ 
cili guadagni. 

La Texon ha mandato in 
frantumi questa immagine. 
Da un paio d’anni, anzi, sem¬ 
bra che lo scandalo sia di ca¬ 
sa, proprio nella patria del 
danaro sicuro, protetto, ga 
rantìto. Prima nella Texon 
avevano fatto notizia alcune 
piccole banche saltate per i 
troppi debiti. Ma si trattava, 
appunto, solo di piccole ban¬ 
che. 

Ma questa volta non si è 
trattato di una piccola banca 
qualsiasi. Dietro la Texon si 
è profilato addirittura il cre¬ 
dito Svizzero. Uno degli impu¬ 
tati principali infatti è il di¬ 
rettore della filiale di Chias¬ 
so. E’ lui che ha fatto credi¬ 
to alla finanziaria sino al li¬ 
mite dei due miliardi di fran¬ 
chi svizzeri, infrangendo tut¬ 
te le leggi della cautela e 
del buon senso. 

Perchè? Qui sta il nocciolo 
della ingarbugliata vicenda. 
Tutti hanno avuto nei con¬ 
fronti deirìmputato parole di 
stima: gli si sono riconosciu¬ 
te intelligenza, capacità, pro¬ 
fessionalità. Lo stesso Jeker, 
attuale direttore generale del 
Credito Svizzero, si è defini¬ 
to con una punta di orgo¬ 
glio un suo allievo. E allora, 
come mai improvvisamente 
queste doti preclari sono ve¬ 
nute meno? « Colpa mia » ha 
dichiarato l’ex responsabile 
della filiale di Chiasso, «col¬ 
pa del sistema » — cioè di 
un certo modo di intendere 
la compra vendita del dena¬ 
ro — ribattono altri. 

Nel dibattimento, per ora la 
seconda tesi ha preso deci¬ 
samente il sopravvento. Nel¬ 
lo Celio ha ammesso che la 
Texcn era « molto vicina » al 
Credito Svizzero. In dichiara¬ 
zioni precedenti aveva addi¬ 
rittura dichiarato che lui era 
convinto che si trattasse di 
una finanziaria della azienda 
di Zurigo. Tanto che sia l’at¬ 
tuale direttore generale Je¬ 
ker che l’ispettore Muller — 
due alti funzionari — non 
avevano avuto nel passato al¬ 
cuna difficoltà a chiedere al¬ 
la finanziaria forti prestiti 
personali. 

Nelle testimonianze rese fi¬ 
no ad ora. una impiegata ha 
dichiarato addirittura di la¬ 
vorare per la Texon ma di 
essere pagata dal Credito 
Svizzero. 

E’ una ipotesi però che si 
vuole scartare a tutti i costi. 

L’ex vice direttore della fi¬ 
liale di Chiasso non è stato 
però di questo parere nella 
sua testimonianza. A Zurigo, 
ha ribadito con fermezza, e- 
rano in molti a sapere. 

o. p. 


Per il bimbo ucciso 
c'è solo una traccia 

Un uomo avrebbe caricato il piccolo 
Maurizio su un motorino di colore blu 


MILANO — L'uomo che ha 
violentato e ucciso alla peri¬ 
ferìa di Trezzano i! piccolo 
Maurizio Tarlo non ha anco¬ 
ra nè un nome, tic un volto. 
L'unica labile traccia sembra 
per il momento il colore del 
motorino usato dal presunto 
assassino: la sera deH’omici- 
dio. infatti, qualcuno avreb¬ 
be visto Maurizio allcnìanar- 
si assieme ad un uomo dal¬ 
l’apparente età d: 45 anni alla 
guida di un « Ciao » blu. N;cn- 
t’allro. 

Ieri, in*anto e stata c.->c.?ui 
ta l’autopsia. Gli esami han 
no confermato che Mau - Ì7 o 
ha subito violenza carnale, 
prima die Tas-assino inficris 
se su di lui a colpi di p.ctra 
Dai rilievi, componi dai prò 
fesson Luvoni e Gol. alla pre¬ 
senza del sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Carme- 
Io De Santis. risulta la tre¬ 
menda ferocia eoo cui ha agi¬ 
to l’energumeno: le lesioni al 
cranio del povero fanciullo 
seno diverse, lividi e graffi 
sono in tutto il corpo. 

E' comprensibile, lo sdegno 
e il dolore di tutta la città 
Attorno alla famiglia si è 
stretto il quartiere, gli amici, 
i parenti. Il loro dolore è pro¬ 
tetto da una fascia impene¬ 
trabile di solidarietà popola¬ 
re. vera e profonda. Si prepa 
rano i funerali che vedranno 
partecipi migliaia di persone. 
A Trezzano. nonostante ia 
paura c l’orrore, la pen*e 
reagisce con grande civiltà 
e dignità Chiede giustizia, 
chiede soprattutto che un 
individuo, malato pericolo 
so. un assassino, .sia rintrac- 


| ciato, messo in condizioni di 
• non nuocere. 

j Certamente non c'è bisogno, 
j perché la gente collabori, di 
; iniziative che poco hanno a 
! che fare con l'efficienza della 
‘ giustizia. che semmai sembra- 
j no far parte d'una triste con- 
j suetudioe clic lega. Il premio 
i in danaro a un dovere che 
; ciascuno, difronte a tragedie 
1 come questa, sente fortissimo. 
Un ignoto personaggio — di 
cui non si vuole certo discu¬ 
tere la sincerità delLindigna- 
7ione — ha messo a disposi 
] zicnc di un quotidiano delia 
sera una taglia di un milione 
da devolvere a ehi offra noti¬ 
zie utili alla scoperta dell'omi- 
e;da. 

Il denaro è stato consegnato 
ieri ad un redattore del quo¬ 
tidiano. che si era recato ad 
un appuntamento fissato per 
telefono dal misterioso bene¬ 
fattore. 

Dopo aver indicato un uf¬ 
ficiale dei carabinieri che do¬ 
vrà decidere a chi assegnare 
la somma, l’uomo ha aggiun¬ 
to: «Non so come esprime¬ 
re lo sdegno, la rabbia che ho 
provato leggendo la terribile 
notizia, come migliaia di al¬ 
tri cittadini. Sono molto vi¬ 
cino ai genitori di Maurizio, 
al loro dolore, alla loro di¬ 
sperazione. Anch’io ho vissu¬ 
to un’esperienza altrettanto 
terribile. Dite ai genitori di 
Maurizio che se l’assassino 
sarà catturato, prowederò an¬ 
che a fare in modo che essi 
possano costituirsi parte civi 
le mettendo a disposizione 
uno dei migliori avvocati del 
foro di Milano ». 


Catena di uxoricidi in India 

Spose uccise 
perché la dote è 
troppo esigua 

Organizzazioni femminili danno battaglia 
dopo il ripetersi di casi - Leggi ignorate 


Nostro servizio 

NUOVA DELHI - L'atroce 
I morte di due spose ha n- 
' portato l'attenzione sulle cen¬ 
tinaia di casi registrati -in- 
! nualmente in India di gio- 
| vani donne che muoiono uc¬ 
cise o suicide per una stes- 
■ sa ragione: la mancanza di 
una ricca dote pari af’e 
j aspettative finanziarie del 
I marito. 

Una Sikh di venticinque 
anni, sposata da cinque me¬ 
si. è sfata trasformala in 
torcia umana, due settimo 
: ne fa. nella sua residenci 
! in un sobborgo di Delhi. 5; 
j chiamava Tarvinder Kaur. e 
i prima di morire ha detto 
j alla polizia che la suocera 
Lacera cosparsa di kerose 
1 ne. c la cognata aveva ac 
I costato il fiammifero ai suoi 
; abiti. I genitori di Tarvin- 
i der hanno detto che era sta 
j fa minacciata e torturata dal 
. la famiglia del marito, r'ie 
; esigeva altro danaro oer 
! estendere il suo commercio 
' di parti di ricambio ocr 
| automobili. 

Una settimana più tardi 
1 un'altra sposa. Kanchan Ma- 
la Hardy, diciannove anni, 
è bruciata viva in una pie 
cola e squallida stanza da 
bagno. I suoi genitori dico¬ 
no che è stata uccisa, gli 
Hardy sostengono che si è 
tolta la rifa. I ricini, quan 
do l’hanno sentita chiedere 
aiuto, si son visti chiudere 
la porta in faccia dal ma 
rito e dalla suocera. 

L’ampio risalto dato ai 
due casi dalia stampa in¬ 
diana ha richiamato ancora 
una volta l’attenzione del 
pubblico sui milioni che i 
genitori delle ragazze sono 
costretti a pagare agli spi- 

i 
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sj e alle loro famiglie, an 
che se la dote è vietata 
dalla legge. 

Un rapporto della polizia 
di Delhi dice che lo scorso 
anno sono morte di ustioni 
nella capitale duecento don¬ 
ne: la maggior parte di 
queste € martiri della dote ». 
come le ha definite il *T i 
mes of India », era sposata 
da poco e in età compresa 
fra i venti e i trentacinque 
anni. 

Dei duecento casi solo no- 
re sono sfati oggetto di in¬ 
chiesta, con la formulazio¬ 
ne di accuse a carico dei 
mariti. Per gli altri non è 
stato possibile avere prove, 
dice una portavoce dedo 
Stree Sangharsh, un’organiz¬ 
zazione femminile che si sta 
battendo contro la « more 
per dote ». 

Diverse sono te organiz¬ 
zazioni femminili che han¬ 
no chiesto l’indagine per so 


spetto omicidio in tutti i 
casi di morte non naturate 
di una donna nei primi d’e¬ 
ri anni di matrimonio. Gl; 
stati di Orissa. Bengala c 
Bihar hanno fatto della 
* morte per dote » un rea¬ 
to. Nello stato del Pangiab. 
nel Nord del paese, la leg¬ 
ge dispone l'autopsia obbli¬ 
gatoria nel caso di more 
non naturale di una donna 
nei primi sette anni di ma¬ 
trimonio. 

La dote è proibita dalla 
legge, ma la signora Pra- 
mila Dando vate, segretaria 
di un comitato anti-dote, di 
ce che raramente la legge 
esistente viene applicata, e 
aggiunge che i sei mesi di 
reclusione previsti per il rea¬ 
to non sono adeguati ri¬ 
spetto alla tortura fisica e 
mentale cui la donna è as¬ 
soggettata. 

Nell’assenza di una severa 
applicazione delle norme 
contro la dote, il sistema 


di compravendita dello spo¬ 
so alla famiglia che offre 
di più. continua a prospe¬ 
rare in tutte le classi del¬ 
la società indiana. Il prez¬ 
zo è determinato dalla pro¬ 
fessione dell'uomo, dalla sua 
retribuzione, dalla casta e 
dalla posizione della fami¬ 
glia. 

C'è addirittura una sor>n 
di tacito listino di prezzi: 
poliziotti, impiegati e diri¬ 
genti d'azienda, sono valu¬ 
tali fra le 50.000 e le /OO.OW 
rupie (da circa cinque mi¬ 
lioni e 200 mila lire a cir¬ 
ca dieci milioni e 400 mi¬ 
la lire). 

La cifra è spesso alzata 
n abbassata a seconda del¬ 
l’aspetto della ragazza, che 
quasi sempre viene bene esa¬ 
minata prima che si faccia 
il prezzo. L’« Indian Ex¬ 
press » ha scritto che i ge¬ 
nitori di una ragazza sono 
sfati obbligati a pagare as¬ 
sai più del consueto perché 
la fanciulla zoppicava. 

Le esorbitanti esigenze del¬ 
lo sposo hanno rovinato cer¬ 
te famiglie, in particolare 
fra i meno abbienti delle 
città e dei villaggi. Occor¬ 
rono anni per ripagare V 
enorme debito contratto per 
un matrimonio. Per questa 
ragione la nascita di una 
bambina è spesso conside 
rata una disgrazia: tre anni 
fa i medici dell’istituto in¬ 
diano di Scienze Mediche 
sono stati costretti a sospen 
dere gli esami delle pesfan- 
ti. intesi a stabilire il sesso 
del nascituro, a causa delle 
frequenti richieste di inter¬ 
ruzione della maternità nei 
casi in cui si rivelava fem 
minile. 

Najmul Lasan 
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Si apre una settimana 

di scioperi e negoziati 

■ - - - - 4 

La Firn discute 
di orario 
e decentramento 

ROMA — Conosciuti i risultati della consultazione euro¬ 
pea. riprenderanno a pieno ritmo iniziative, negoziali e 
lotte. Comincerà domani stesso la segreteria della Fede¬ 
razione unitaria Cgil Cisl Uil che dovrà definire la rela¬ 
zione di Luciano Lama al direttivo di mercoledi. A questo 
organismo tocca la decisione finale sullo sciopero gene¬ 
rale dell'industria, agricoltura e pubblico impiego pro¬ 
grammato per il 19. Sempre da domani riprendono gli 
scioperi per spingere in avanti i contratti: i metalmec¬ 
canici hanno cinque ore articolate per la settimana che 
si apre e gli edili dieci ore da effettuare entro il 2-1. 
Anche gli elettrici hanno dieci ore di sciopero fino al 
24. mentre i gasisti si fermano per dodici ore (anche 
queste articolate) e sempre per la vertenza contrattuale. 

1 riflettori saranno, comunque, puntati tutti sui me¬ 
talmeccanici che aprono martedì una settimana di trat¬ 
tative molto interessante almeno per quel che riguarda 
le imprese private associate alla Federmeccanica. Niente 
illusioni ovviamente anche perché i problemi oggi sul 
tappeto al tavolo del negoziato hanno rilevanza tutta parti¬ 
colare: le informazioni sul decentramento di lavorazioni 
a terzi e i nuovi regimi d'orario di lavoro. Ma è il fatto 
stesso che si comincino, finalmente, a toccare questioni 
come l'orario che può far definire interessante questa 
sessione di trattative. D'altro canto, il segretario gene¬ 
rale della Firn, Pio Galli, commentando positivamente 
l'intesa sulla mobilità dei lavoratori, ha parlato di « av¬ 
vio serio di un negoziato di merito e stringente ». 

Ristagna, invece, la trattativa con le imprese a par¬ 
tecipazione statale dell'Intersind. Ecco cosa ha detto la 


Firn dopo gli Incontri di venerdì « trova conferma il giu¬ 
dizio espresso sulla scarsa disponibilità dell'Intersitid a 
portare avanti un negoziato concreto attorno ai temi fon¬ 
damentali della piattaforma. Su ogni questione si con¬ 
tinua a sollevare obiezioni e difficoltà che impediscono 
una normale e spedita prosecuzione del negoziato ». E, 
infatti, il confronto venerdì sera si è arenato « impe¬ 
dendo cosi di esaurire i problemi della prima parte » della 
piattaforma contrattuale. Questi i « punti di difficoltà »: 
impegni internazionali delle imprese a partecipazione sta¬ 
tale: il sindacato rivendica il diritto ad un’informazione 
sulle conseguenze di tali impegni sui livelli occupazionali 
e sulle condizioni di lavoro e soprattutto la trasparenza 
delle loro finalità. 

Decentramento: il sindacato chiede la possibilità di 
apprezzare le conseguenze che ne derivano sui livelli 
di occupazione in relazione alla consistenza del fenomeno. 

Mobilità: la Firn rivendica il diritto alla discussione 
delle cause che provocano la mobilità. « Appare incom¬ 
prensibile — dice il sindacato — la resistenza dell'lnter- 
sind. del tutto contraddittoria e regressiva rispetto alla 
prassi, attuata in questi ultimi anni, nelle aziende metal¬ 
meccaniche pubbliche che ha risto il sindacalo protago¬ 
nista in tutte le fasi di contrattazione dei processi di 
mobilità ». 

Come giustifica l'intersind l’inconcludenza delle trat¬ 
tative? Le imprese pubbliche hanno definito « impratica¬ 
bili » le richieste della Fini « sotto il profilo organizza¬ 
tivo » ricordando «le esigenze gestionali delle aziende ». 

E' con queste premesse (non positive) che martedì 
pomeriggio a Roma riprendono le trattative. Con la Fe¬ 
dermeccanica. invece, il luogo dell'appuntamento è stato 
spostato a Milano nella sede nazionale della Federmec¬ 
canica: la decisione va fatta risalire a problemi orga¬ 
nizzativi e logistici dell'associazione padronale. Sempre 
martedì si riapre il tavolo anche con la Confapi (le pic¬ 
cole e medie imprese): qui il livello è molto basso per 
la mancanza di autonomia dell'associazione imprendito¬ 
riale dalla Confindustria. 

Le delegazioni (leda Firn si incontreranno martedì mat¬ 
tina per fare un punto dettagliato sullo stato complessivo 
dei negoziati e per «definire ulteriori articolazioni di 
lotta ». I metalmeccanici hanno un calendario molto fitto: 
oltre le cinque ore articolate previste per questa setti¬ 
mana. nel conto bisogna mettere lo sciopera generale 
del 19 al quale la categoria è impegnata fino in fondo 
e la manifestazione nazionale a Roma di venerdì 22. 


Nuovi scioperi a Mirafiori 
decisi dai consigli di fabbrica 

Domani un’ora di astensione dal lavoro in carrozzeria - Fallite le manovre 
della Fiat - La questione dei capi intermedi - Le polemiche con la stampa 


Giuseppe F. Mennella 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Domani i venti¬ 
mila operai della carrozzeria 
di Mirafiori faranno un’ora 
di sciopero interno. Nei gior¬ 
ni successivi tutti i sessanta- 
tnila lavoratori del grande 
complesso automobilistico fa¬ 
ranno fermate articolate ed 
usciranno nei quartieri attor¬ 
no alla fabbrica, per racco¬ 
gliere Tondi per andare in 
tanti a Roma il 22 giugno. 

Queste sono notizie impor¬ 
tanti. Questi programmi di 
lotta, decisi — si noti bene — 
dai consigli di fabbrica assie¬ 
me ai lavoratori, confermano 
che la Fiat ha fallito ancora 
una volta le sue manovre, 
malgrado le provocazioni dei 
giorni scorsi, le <s mandate a 
casa » immotivate di migliaia 
di lavoratori, il licenziamento 
di cinque operai. 

Infatti, i lavoratori, nella 
stragrande maggioranza, non 
hanno perso la testa. Non si 
sono lasciati distogliere dal 
loro obiettivo principale, che 
è quello di concludere un buon 
contratto. Cosi hanno deluso 
la Fiat. 


11 fallimento di queste ma¬ 
novre è confermato anche dai 
segni di imbarazzo che la¬ 
scia trapelare la Fiat. Dopo 
la conferenza stampa tenuta 
venerdì mattina dalla Quinta 
Lega Firn di Mirafiori, la 
azienda Ila diffuso una repli¬ 
ca che in realtà non replica 
affatto alle tesi della Firn. 
In quella conferenza stam¬ 
pa, infatti, i sindacalisti non 
si erano limitali ad una ste¬ 
rile disputa sul tema: « Le 
violenze ci sono state-non ci 
sono state », ma avevano det¬ 
to cose ben più importanti. 

Hanno ribadito, in primo 
luogo, che durante il contrat¬ 
to, non ci può essere nessuna 
« tregua * per altri tipi di 
vertenze. Di fronte alle ini¬ 
ziative che il padrone conti¬ 
nua ad assumere unilateral¬ 
mente. il sindacato non può 
stare fermo. 

In secondo luogo, la Fini ha 
detto che un buon numero 
dei capi, che mercoledì scor¬ 
so sarebbero stati costretti a 
seguire i cortei degli sciope¬ 
ratiti. avevano già scioperato 
e manifestato spontaneamen¬ 


te nelle settimane scorse. Tra 
i capi Fiat, infatti, c'è un 
vivo malcontento, perché la 
loro professionalità di tecni¬ 
ci della produzione viene mor¬ 
tificata. mentre si affidano 
loro compiti ingrati come 
quello di mandare a casa sen¬ 
za motivo gli operai quando 
la direzione decide una ser¬ 
rata. Per scongiurare una sin- 
dacalizzazione dei capi, la 
Fiat non lesina sforzi, con or¬ 
ganismi da lei stessa creati. 

La Firn Ila poi respinto net¬ 
tamente le tesi di « scioperi 
selvaggi ». « manifestazioni di 
autonomi», «lotte elle sfug¬ 
gono al sindacato ». suggerite 
ai giornali dalla stessa Fiat. 
Anche mercoledì scorso, come 
in tutte le giornate di lotta 
dall'Inizio del contratto, lo 
sciopero era stato fatto nelle 
ore indicate dal sindacato ed 
i due cortei che sfilavano in 
carrozzeria comprendevano de 
legati e sindacalisti. 

Questo sindacato avrà mol 
ti limiti, mu basta assistere 
ad una riunione dei consigli 
di fabbrica di Mirafiori per 


Lavorare in piccolo oggi è conveniente, ma è davvero bello ? 

Non tutto è dequalificazione e sottosalario, ma né si può parlare di « nuova professionalità » - Le imprese minori 


decidere modalità di sciopero, 
vedere i delegati che vanno a 
chiedere il parere degli ope¬ 
rai del loro reparto e poi tor¬ 
nano a consultarsi con gli al¬ 
tri delegati, per capire che in 
questo sindacato c'è poco di 
« burocratico » e non c'è quel¬ 
lo scollamento tra « vertici » 
e « base » che molti vorreb 
bero. 

Non a caso si moltiplicano 
i tentativi per screditare que¬ 
sto sindacato di classe, che 
rifiuta un ruolo di semplice 
« controllore » dei lavoratori. 
Una replica alle cose scritte 
da Bocca su « Repubblica * 
viene dalla Quinta Lega FLM 
che ricorda che l’inviato spe¬ 
ciale non era nemmeno pre¬ 
sente alla conferenza stampa 
ed aggiunge: « Non vogliamo 
pensare che Giorgio Rocca ab 
bia partecipato direttamente 
ai fatti in fabbrica che ven 
gono, con molta precisione, 
ma anche con molta fantasia, 
da lui descritti ». 

Michele Costa 


BOI 


E’ da qualche tempo ormai 
che la modifica della divisio¬ 
ne del lavoro tra unità pro¬ 
duttive diverse (e quindi il 
fenomeno del decentramento 
produttivo sino al limite del¬ 
la dispersione) viene conside¬ 
rato uno dei filoni principali 
di ristrutturazione organizza¬ 
tiva delle imprese italiane. 
Più di recente, numerose a- 
nalisi di situazioni concrete 
hanno portato a concludere 
ehe questo fenomeno non è 
occasionale ed estemporaneo, 
ma che cl si trova di fronte, 
viceversa, ad una vera e 
propria strategia che intacca 
anche radicalmente uno dei 
cardini centrali della teoria 
dell’impresa, quello, appunto, 
dela concentrazione. 

Infine, negli ultimi tempi si 
fa strada l’opinione — e chi 
scrive è senz’altro di questo 
avviso — che il fenomeno 
presenti un grado notevole di 
articolazione - differenziazione 
al suo intento e che alcune 
a ffermazioni assiom a t iche 
(hàjoro decentrato uguale la¬ 
voro dequalificato; piccola 
impresa uguale basse retri¬ 
buzioni; piccola impresa co¬ 
me reparto staccato della 
grande) vadano oggi sotto¬ 
poste al vaglio critico di una 


più approfondita e disaggre¬ 
gata analisi della realtà. In 
questo senso, dice cosa qtu- 
sta la CGIL quando afferma 
in sostanza che bisogna 
guardare con minor pregiudi¬ 
zio al concreto atteggiarsi del 
decentramento produttivo, 
per cogliere in esso quegli 
elementi di positività che 
possono rappresentare una 
rottura della rigidità e nel 
burocratismo delle strutture 
organizzative delle grandi 
imprese; tutto ciò, natural¬ 
mente. senza dimenticare che 
questo processo -- che ha in¬ 
teressato tutti i paesi capita¬ 
listici occidentali — in Italia 
ha assunto connotazioni pre¬ 
valentemente patologiche e 
negative. 

A ben vedere è proprio sul¬ 
la strada della puntuale ortt- 
colazlone dell'analisi, in rela¬ 
zione alle singole specifiche 
situazioni concrete, che bi¬ 
sogna compiere rapidi passi 
in avanti: si può altrimenti 
correre il rischio — opposto 
a quello di prima — di rite¬ 
nere che «il piccolo è bello» 
sempre e dovunque o di la¬ 
sciarsi attrarre dalle lusinghe 
dell’«economia del cespuglio». 

Questo, ad esempio è quan¬ 
to a me appare sia accaduto 


in un recente seminario di 
studio orgmiizzato dal CNR 
(Comitato per la ricerca eco¬ 
nomica e sociale: gruppo or¬ 
ganizzazione del lavoro); do¬ 
ve. parlando delle piccole 
imprese sono risuonatc trop¬ 
po spesso Isoprattutto da 
parte degli economisti) t- 
spressioni quali «nuova pro¬ 
fessionalità». «creatività im¬ 
prenditoriale». «recupero di 
un controllo sulla produzione 
e sull’organizzazione». 

Vediamo, allora, di compire 
qualcuno dei passi in avanti 
di cui ho parlato, sofferman¬ 
doci su due aspetti a mio 
avviso cruciali; quello dette 
relazioni tra grandi e piccole 
imprese e quello dell'organiz¬ 
zazione del lavoro all’interno 
di queste ultime. 

Sulla prima questione è 
stato, ormai, ampiamente 
dimostrato che non sempre 
la piccola impresa è subordi¬ 
nata alla grande quanto alla 
collocazione sul mercato dei 
suoi prodotti; al contrario, 
essa spesso dispone di suoi 
circuiti di commercializzazio¬ 
ne e di autonomi sbocchi di 
mercato. Ma è questo un e- 
lemcnto sufficiente per af¬ 
fermare — come a volte si fa 
— che quella pìccola impresa 


rappresenta un momento di 
autonomia imprenditoriale? A 
chi scrive sembra di no. Mol¬ 
ta spesso, infatti, imprese, 
pur autonome quanto a 
sbocchi di mercato, hanno vi¬ 
ceversa strettissime forme di 
dipendenza (tecnologica. or¬ 
ganizzativa. finanziaria) do 
altre imprese — generalmen¬ 
te più grandi — alle quali 
ouimii risultano comunque in 
j definitiva subordinate. 

L'altra questione è quella 
dell’organizzazione del lavoro 
all’interno delle piccole im 
prese; vediamola più da vici¬ 
no. Esistono, certo, piccole, 
imprese con alto grado di 
qualificazione della forza la¬ 
voro. la quale ha, di conse¬ 
guenza, ampia autonomia o- 
verntiva ed elevati livelli re. 
tributivi (basti pensare alle 
piccole unità produttive ad 
alto valore aggiunto, o ai 
servizi di staff-ricerca o svi¬ 
luppo. progettazione, elabora¬ 
zione dati — che svolgono at¬ 
tività per diverse impresei. 
Accanto a queste vi sono pe¬ 
rò sempre più frequenti, 
segmenti monofase di un Più 
ampio ciclo (montaggi ri* 
componenti, produzione dt 
contenitori. perforazione 
schede ser\vizi amministrati- 


I vii caratterizzati da un basso 
livello di qualificazione, da 
basse retribuzioni, da lavoro 
altamente parcellizzato e 
spesso svolto in pessime con¬ 
dizioni ambientali. Esistati>• 
infine — e sono forse le piu 
numerose — moltissime im¬ 
prese di dimensioni anche, 
mimine (si pensi a tutta l. 
fascia dell’artigianato) nelle 
Quali il grosso problema non 
sempre sta nella qualità d“llr 
lavorazioni — a volte anci- 
elevuta — ma nelle condizio¬ 
ni di sottosalario, di sotto- 
qualificazione, di nocivita n 
di estrema gerarci iterazione 
del lavoro. 

Vi è, però, un elemento aie 
accomuna tutte le piccole 
imprese ed è la flessibilità dt 
gestione; essa è dovuta ad li¬ 
na più elastica definizione 
delle strutture, al minor peso 
ilei lavoro indiretto, ad un 
rapporto più immediato ira 
lavoro e prodotto, ad una 
dimensione più contripianile, 
a rapporti interpersonal me¬ 
nu formalizzati; altre volte 
però (o spesso contempora¬ 
neamente) la flessibilità nellu 
gestione poggia sulla margi¬ 
nalità della forza lavoro, sul¬ 
l’assenza di garanzie sindaca¬ 
li. suU’autoritarismo, sullo 


sfruttamento spinto (cumulo 
di mansioni, straordinitrio a 
bituale...). 

In quest’ultimo caso, siamo 
certo di fronte ad unu flessi¬ 
bilità in negativo che assume 
le caratteiistiche di un tlisva 
lort. ma anche, nelle ipotesi 
migliori occorre dire che la 
prcssocchc totale assenza di 
controllo sindacale nelle pic¬ 
cole imprese, rende non prò 
ponibile un giudizio p untino 
(pur in astrailo possibile) di 
questa flessibilità. A 1 meno 
per un sindacato come quelli’ 
italiano che fa della capacita 
dei lavoratori di controllare 
ed orientare la produzione 
uno dei punti centrali 

insamma, ammolliamo pu¬ 
re che le piccole e più flessi 
bili imprese abbiano più alt : 
livelli di produttività e siano 
capaci di più alti livelli di 
accumulazione (vedi pero i 
risultati di un recente studio 
di D. Siniscalco su t Pi od li¬ 
none. e occupazione nei set¬ 
tori dell'industria italiana dal 
’70 al 76 in Rivista di e te¬ 
noni in e politica industriai' 
n. 2/78. che dimostrerebbero 
il contrario): però, chi ne 
tiarrà profitto? 

F. Chiaromonte 
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Ritirata sospensione alla FIAT-ALLIS 

LECCE — La direzione dello stabilimento « Fiat-Allis ». che 
produce macchine per movimento terra, ha revocato il 
provvedimento di sospensione « cautelativa » dal lavoro per 
cinque giorni del delegato di fabbrica Giacinto Giuncato, 
accusato di aver aggredito l'altro ieri un sorvegliante dell’ 
opificio durante uno sciopero. Dal canto suo la FLM, che 
ieri aveva indetto uno sciopero di protesta, ha ritirato il 
ricorso per comportamento antisindacale dell’azienda. 

E' questo il contenuto dell’accordo raggiunto ieri mat¬ 
tina tra la « Fiat-Allis» e la FLM su invito del pretore Delli 
Noci, davanti al quale veniva discusso il ricorso dei sinda¬ 
calisti ai sensi dello statuto dei lavoratori. La direzione dello 
stabilimento che si è riservata di proseguire l'esame del caso 
dal punto di vista disciplinare, ha pertanto invitato Giun¬ 
cato a presentarsi regolarmente al lavoro lunedi prossimo. 

NELLA FOTO: Lo stabilimento FIAT a Lecca. 


Calzaturieri: 
scoglio 
principale 
i diritti 
d'informazione 


MILANO — Giovedì e vener¬ 
dì sono procedute insieme, 
parallele, l’una presso la sede 
dell'Associazione cotoniera. 1' 
altra in un grande albergo 
alla periferìa della città, le 
trattative contrattuali per ì 
lavoratori tessili e dell’abbi¬ 
gliamento e quelle per i lavo 
ratori calzaturieri. 

Ad una settimana daH’aper 
tura del negoziato, il confron 
to è avanzato, in entrambi i 
casi, più o meno nella stessa 
misura. Gli Imprenditori non 
pongono pregiudiziali, non 
fanno questioni di principio 
Ed è un atteggiamento che 
si può ben capire solo che si 
dia un occhiata agli ultiin. 
dati sull’aumento della prò 
duzicne industriale: di con 
tra ad una crescita media, 
in aprile, del 5.3't di balzo 
del loro settore arriva addi 
rittura al 21.3' i. 

A gente che è abituata a 
contestare le richieste sinda 
cali « cifre alla mano », non 
c’è dubbio che numeri di una 
tale grandezza tolgono non 
pochi argomenti. D'altra par¬ 
te, se risulta evidente nella 
dichiarata disponibilità a trat 
tare, il desiderio di non per¬ 
dere colpi In un momento 
tanto favorevole, gli indù 
striali non sembrano, però, 
intenzionati a rinunciare ad 
un nutrito fuoco di sbarra- 
■ mento contro quelle rivendi 
cazicni — e sono le più qua 
lificantl nella piattaforma 
| sindacale — che sollevano lì 
problema di più ampi con 
troll! sulle politiche azienda 
li. Non è un caso che anche 
i l’Anci (l’associazione dei cal 
I zaturieri), così come la Fe- 
dertessile, contesti la richie¬ 
sta di estendere i diritti all' 
informazione dei consigli di 
fabbrica, e tenti, anzi, di 
svuotare di contenuto queili 
conquistati nel precedente 
contratto. 

i E’ questo lo scoglio mag¬ 
giore finora affiorato nelle 
trattative. Sono di fronte 
! concezioni diverse e contrap¬ 
poste sulla funzione e sugli 
I strumenti di una politica di 
programmazione. Meno irta 
di difficoltà sembra, al mo¬ 
mento, la discussione sulla 
riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro, anche se gli industriali in¬ 
sistono nel riproporre con la 
consueta unilateralità, proble¬ 
mi come quello dell’assentei¬ 
smo o della flessibilità nell’ 
uso della forza lavoro. In ogni 
caso le dichiarazioni di buo¬ 
na volontà si sprecano. An¬ 
che il direttore dell’Anci. 
Mercatante, pur dicendosi 
a non troppo ottimista ». ha 
dichiarato di « non voler 
drammatizzare sulle divergen¬ 
ze che ci sono ». I lavorato¬ 
ri. ad ogni buon conto, con¬ 
tinueranno a far sentire la 
loro voce ncn solo al tavolo 
delle trattative, ma nelle 
fabbriche e nelle piazze. 


Possiamo farvi risparmiare per sempre sulle spese 

di riscaldamento e condizionamento. 
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Vi interessa? 







* Lee»: una rivoluzione nell’edilizia ci» ile, 
industriale, sociale. 

Partendo dalla stessa argilla usata per i 
mattoni, attraverso un nuovo processo 
produttivo, abbiamo realizzato un 
s materiale per costruzioni 
, assolutamente rivoluzionario: i ~Z7Wì'' ! 

il Leca. Per ottenerlo, I sempia di I— 

1 , si porta la materia colamento hrag ' 

prima ad alta permun 

temperatura Tino a di caie secchie. 
clmcherizzarla, in modo tale che nella massa 
si formino delle piccole camere d’aria non 
comunicanti. 

Questa caratteristica conferisce al Loca 
eccezionali proprietà di isolamento termico 
‘ * -, e acustico. 
t : 

- Un isolamento definitivo. 

Come materiale da costruzione, Lcca 
viene agglomerato in manufatti di ogni tipo 
e dimensione per tutti gli usi. 

Il manufatto in Leca, da solo, sostituisce 
- economicamente e con grandi vantaggi 
ir, , tecnici qualsiasi altro materiale da costruzione 


accoppiato con un prodotto isolante. 

Volendo isolare costruzioni già esistenti, si 
immette semplice- Esempio di nolani! ntn mn l eia 

mente del Leca pfr p,an ' " 5< 

sfuso nelle g~ | 

intercapedini e nei j- ... ..., 

sottotetti: anche *• ; •” *' »-— 

in questo caso l'isolamento 
è definitivo. 

K il risparmio sulle spese di riscaldamento 
c condizionamento è assicurato per sempre. 

Leca è migliore sotto tutti i punti di vista 
degli altri materiali isolanti comunemente 
applicati perchè non sbriciola, non sublima, 
non assorbe umidità e mantiene le sue 
qualità inalterate nel tempo. 

. La soluzione più semplice, 
economica. 
Costruire con Leca 

I--—-—i è diventato più 

. L -I. - semplice e molto 

Li empi fi di isolamento di più economico. 

sottotetto am Leca sfuso Perchè sostituisce 

imhoiacraro (spuntato con ,. - . ... 

. emano e acqua), per diversi materiali 

renderlo megliopratnabilc, COStOSÌ che 


erano necessari per ottenere determinate 
caratteristiche. Leca. da solo, garantisce un 
perfetto isolamento dal freddo e dal caldo, 
una perfetta protezione dall'umidità, un 
ottimo isolamento acustico, una robustezza 
e una stabilità eccezionali. 

K solo Leca conserva illimitatamente nel 
tempo tutte queste caratteristiche. 

Inoltre, i manufatti in Lcca 
sono cosi validi esteticamente che si possono 
lasciare a vista. 


dell'assistenza tecnica dei nostri esperti e di 
tante altre cose. Vi invitiamo perciò a 
richiederci il Es,mpiodi 

“Manuale applica- Isolamento con Lesa 
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zioni Leca: tecno¬ 
logia e risparmio*’ 
inviandoci, senza 
alcun impegno, il 
tagliando di questa 
pagina. 
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Est mpio di 
isolamento con Lei a 
per pavimenti su 
' soletta. 

I mun sono co strutti 
con blocchi Irca. 
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Leca ha ancora 
molte cose da dirvi. 

Dovremmo fèjfi 

ancora parlarvi ^ 

della sua grande p* ^ 

versatilità, delle 
garanzie che offre, !•{ ; ■ 


Esempio dì 
isolamento con [rea 
per pavimenti su 
terreno. 

I mun sono isolanti 
perchè rcalrran 
con blocchi I eoa. 



Irmjlcmi fntuitimcnte il ‘Mjniulc jppltj/iorn Lee»; lecnolo- 
ftc c risparmio”. 

Cognome_- 
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Vi* - 

Cap -Città - - 

«pop p*rtcotermen(« rtereweto » (tre croCHttrt I 


I I costnooc«miLM*o,l 


Spedire m busta chiusi a- 

Lee*, viale Monte Rosi, Il - 20M9 - Milano 









Kquipe 


Argilla espansa per un isolamento perfetto. 
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Un milione di assicurati 
in mano a compagnie fallite 

*t 1 

Il ministero dell’Industria rinvia Tintervento - Si vendono immobili - Pre- >• 
testi per arrivare fino al rinnovo delle tariffe - Abbandonato il risanamento? 


C ’è ottimismo 
per la Sir ma 
Rovelli resiste 


ROMA — Il 7 limono i tele¬ 
foni hanno squillato invano, 
al ministero dell'Industria, per 
chiedere i risultati della Com¬ 
missione consulti va per le as¬ 
sicurazioni private. Il sotto¬ 
segretario Baldi ed il mini¬ 
stro avevano decìso, senza dar¬ 
ne comunicazione al pubblico, 
di fare a meno della riu¬ 
nione. La quale era stata in¬ 
detta per esaminare i dossier. 
completi e conclusivi, riguar¬ 
danti due compagnie di assi¬ 
curazioni, per h> quali dopo 
lunghe tergiversazioni non re¬ 
stava che una soluzione: li¬ 
quidazione amministrativa 
coatta. Vale a dire, estromis¬ 
sione dei proprietari ed am¬ 
ministratori attuali, avvio di 
indagini sulle taro eventuali 
responsabilità penali, su ben 
tro immediato della finanzia¬ 
ria di salvataggio SOFIGEA, 
costituita appositamente per 
queste operazioni. 

Imi nuova data delta riu¬ 
nione? Non si conosce II Par¬ 
lamento che aveva chiesto al 
ministro dì agire senza indu¬ 
gi, senza aspettare le elezio 
ni. è ormai sostituito da uno 
nuovo. C'à la vacanza e quan¬ 
do il Parlamento è in vacan¬ 
za. a quanto pare, i mini¬ 
stri spingono più a fondo la 
discrezionalità. Questa volta 
però non si tratta più del 
favore agli * amici » delle due 
compagnie romane da liquida¬ 
re. Anche se il favore c’è, 
enorme, carico di conseguen¬ 
ze. Nel frattempo altre otto 
compagnie — e siamo a die¬ 
ci. per un totale di oltre un 
milione di automobilisti assi¬ 
curati — sono maturate per 
la liquidazione coatta ammini¬ 
strativa. L'affare si ingrossa, 
qualcuno comincia a cambia¬ 
re idea sul risanamento, vie 
ne avanti qualche nuovo * di¬ 
segno » sul modo di mettere a 
profitto le disgrazie dell’assi¬ 
curato. 

Del favore particolare par¬ 
la una agenzia. I’ADS. in 
questi termini: - la situazio¬ 
ne di questa compagnia (una 
di quelle che il ministro do 
vera sciogliere l’8 maggio: 
pai il 23 maggio: poi il 7 
giugno) sarebbe così critica 
che avrebbe suggerito al Mi¬ 


nistro dell’Industria di ema¬ 
nare. una ventina di giorni 
fa circa, un decreto di bloc¬ 
co degli immobili che però 
non sarebbe stato (a distan¬ 
za di 4 settimane) ancora no¬ 
tificato. Pare, anzi, che il 
provvedimento sia stato per 
qualche giorno, introvabile. 
Durante questo black out la 
compagnia avrebbe venduto, 
intanto, un grosso immobile ». 

La stessa agenzia riporta la 
buffa motivazione dietro la 
quale il Ministro Nicolazzi ed 
il sottosegretario Baldi si na¬ 
scondono: la decisione non 
trova il mercato ancora pre¬ 
parato. Sj tratta di un ger¬ 
go di sottobosco nel quale 
« il mercato » altri non è che 
l Associazione Nazionale Im¬ 
prese Assicuratrici-ANIA. pro¬ 
motrice della SOFIGEA. altra 
verso la quale vengono assor¬ 
bite le compagnie liquidate. 
In che senso PANIA (alias 
« il mercato *) non è prepa¬ 
rata? Anche qui ci si nascon 
de dietro un filo d’erba. In 
effetti, le due compagnie da 
liquidare sono a Roma men¬ 
tre le società di salvataggio 
hanno posto sede... a Milano 
(la SOFIGEA CARD) e Napo¬ 
li (la SOFIGEA SIAD). In ve¬ 
rità. la SIAD era stata costi¬ 
tuita con sede a Roma, ma ha 
cambiato casa per occuparsi 
della piazza di Napoli. E la 
SOFIGEA interviene con una 
società per ogni piazza per 
cui, dovendo liquidare anche 
altre otto compagnie, di cui 
alcune con sede a Genova e 
Bnloona. non se ne può fare 
dì niente. 

All'ANI A c’è chi dice, per 
mettere te cose in chiaro, che 
« comunque, più di una com¬ 
pagnia al mese non si po¬ 
trebbe liquidare t>. Fatti i con¬ 
ti. si vede subito che una 
compagnia fallita oggi, dove 
si sono già compiuti illeciti e 
si ritarda artificiosamente la 
liquidazione dei sinistri, po 
trcitbe sopravvivere fino al 
RISO per la gioia dei pirati. 
£’ difficile credere a questa 
argomentazione quando si ve¬ 
de che in giugno, ad esem¬ 
pio. non sarà liquidata nessu¬ 
na compagnia. D'altra parte, 
gli atti che possono vincolare 


i pirati — blocco del portafo 
glio, blocco delle operazioni 
immobiliari — non sono stati 
adottali cautelativamente nei 
confronti delle otto compagnie 
« mature ». 

Viene avanti all’ANIA, dun¬ 
que, l’abbandono del proget¬ 
to di ripulitura del settore. 
Citiamo due possibili motivi 
del cambiamento di rotta. Il 
primo è la volontà, ormai in¬ 
dubitabile, di procrastinare la 
pulizia almeno fino a quando 
non si discuterà la tariffa del 
1980. Torna a galla il vecchio 
uso che proprio i « grandi » 
del settore fanno dei « pira 
ti »: li usano come paraven¬ 
to dei profitti e come trup¬ 
pa d'assalto ver ottenere au¬ 
menti di tariffa. Un secondo 
fatto è la trattativa avviala 
fra il gruppo finanziario Bo 
nomi-Bolchini e la Montedison 
per l’acquisto della Fingest, 
la « scatola » dentro la qua¬ 
le la Montedison tiene i titoli 
di proprietà di importanti com¬ 
pagnie di assicurazione. Il 
prezzo di cui si accontente 
rebbero gli amministratori del 
la Montedison è di soli HO 
miliardi di lire per un por 
tafoglio assicurativo ed un 
patrimonio di valore molte 
volte superiore. Quella sotto¬ 
valutazione non può che na¬ 
scondere un ' calcolo politico, 
quello di « lanciare » col fa¬ 
vore pubblico un nuovo gran¬ 
de gruppo assicurativo pri¬ 
vato, il quale può avere chie¬ 
sto — a garanzia della sua fu¬ 
tura espansione — che ven¬ 
gano tenuti in caldo per suo 
futuro banchetto proprio le 
compagnie oggi « mature * 
per la liquidazione. 

La vendita del pacchetto 
Fingest. in cui vi è una par¬ 
tecipazione statale, richiede 
però precise assunzioni di re¬ 
sponsabilità da parte del go 
verno e del ministro delle 
Partecipazioni. Il ricavo del¬ 
le azioni Fingest non è. in 
somma, un affare privato: se 
non altro perché Veventuale 
mancato incasso della Mon¬ 
tedison lo dovrà pagare il con¬ 
tribuente a suoli di sovvenzio¬ 
ni per trarre daìla crisi il 
gruppo chimico. 
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Tokio prepara il vertice del 28-29 

TOKIO — Le autorità giapponesi preparano il vertice 
dei capi di stato che si svolgerà nella capitale il 28 e il 
! 29 prossimo. Tra gli argomenti che verranno affrontati i 
dai massimi rappresentanti governativi dei sette paesi 1 
più industrializzati ci sarà quello delia energia. A Tokio 
sia gli europei che gli Stati Uniti dovrebbero portare del¬ 
le proposte concrete per fronteggiare la situazione che 
si e venuta a creare sul mercato petrolifero mondiale, 
caratterizzato da un aumento dei prezzi, da un forte 
scompenso tra la produzione (che peraltro non è calante» 
e la domanda di petrolio, da profonde divergenze tra i , 
I paesi consumatori — e innanzitutto tra CEE e Stati j 
Uniti — ma anche all'interno della stessa CEE. Prima I 
di lasciare New York il cancelliere federale Schmidt. cne 
1 partecipava ad una cena offerta dall'» American Society 
for Germany ». ha detto che i paesi dell'Opec devono 
ripensare « se i continui rincari del greggio siano ncll’in- 
teresse dell'Opec stessa ». « Vedo - ha aggiunto - il 
grande pericolo che alla fine vi siano solo perdenti ». 
NELLA FOTO: le auto che a Tokio verranno usate per 
! i sette capi di stato. 
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nOM4 — Il presidente del 
consorzio bancario per la ''ir. 
Si-hle-inger sembra nllimi- 
«ta. « Per definire Pace «rii., 
con Itowlli — avrebbe «lei- 

10 Scbleduper ai dirigenti 
«lolla Sic rbe ba incontrai»» 
«Itialclie giorno fa — manca¬ 
no alcuni piccoli donagli lec¬ 
itici di carattere patrimonia¬ 
le. L'accordo potrebbe e-*-e- 
re firmalo Ira 15-20 giorni ». 
Sino a che punto è fondato 
questo ottimi-ino? Intanto 
fr.i*i coinè quelln di Scblesin- 
ger le stiamo sentendo da al¬ 
cuni iiie-i: poi altri qu'mili- 
ri o venti giorni non -lino po¬ 
chi. vi-to che la -itiiazione 
produttiva «'- ahha-lan/.n gra¬ 
ve — come del lesto hanno 
fatto osservare i dirigenti 
della Sir a Schlesingor — e 
visto il rischio, con Pappro*- 
«imar-i delle ferie e-tive. che 
ogni decisione slitti al pro<-i- 
nio autunno. Fra l'altro non 
è un mi-lem elle llovelli. per 
nulla ra-secnato a perdeie 
la Sir. stia intrigando per re¬ 
stare — lui o meglio «pialebe 
suo amico — negli organismi 
della nuova società. 

Non è un caso i*he. nono¬ 
stante le ondate di ottimismo 
rbe spuntano ogni lauto. Ro¬ 
velli non ha ancora convo¬ 
cato l'assemblea dei «ori che 
dovrebbe decidere di azzerare 

11 capitale Sir e quindi ilare 
via libera al consorzio ban¬ 
cario. E la spiegazione è sem¬ 
plice. Ri-olla in nualchc mo¬ 
do la questione della proprie¬ 
tà. avendo Rovelli aceettato 
la valutazione rhc riduce a 
zero il rapitale attuale della 
Sir — salvo poi una succes¬ 
siva valutazione da parte «li 
una «oeiclii internazionale — 
que-l'ullimo prima di permet¬ 
tere <*hr l'ojierazione prenda 
il via. vorrebbe influenzare 
la roinpo-i/ioue «lei nuovo as¬ 
setto ilella -oeieln. Tra i no¬ 
mi clic circolano per la ra- 
rira di prc-i«lcnle «Iella nuova 
holding Sir — arcatilo a no¬ 
mi come Kgiili. ex preM«l«‘iile 
ilell'Agip e Pagano ex aiiimi- 
ni-lralore delegato dell’ \nic 
— è .-ohi parso di rrrrnlr quel- 
ln di Kcimailea, vicino ai so¬ 


cialdemocratici ebe detengo¬ 
no il ministero dell'Industria, 
(.'è un cambio «li cavallo nel¬ 
le amicizie poliiiclie di Ro¬ 
velli. pie-entato -etnpre come 
un minio molto ' icinn ad An- 
dreotli? 

I,'obiettivo di Rovelli si è 
quindi spostalo dalla proprie¬ 
tà alla gestione della nuova 
società. E la situazione appa¬ 
re ahh.i-taii/a ingarbugliala. 
Nelle ultime ore -i era dif¬ 
fusa In voce clic le scorte de¬ 
gli impianti di l’orto Torres 
potrebbero terminare entro la 
fine «lei iiic-c. l’aro invece 
clic le ro-e non -liaiio o-.il- 
taliieiile ro-Ì e elio !<• male- 
eie prime ancora ci -mio. (lo- 
inumine è -tato lo -te—o Sclile- 
-inzer .ul e-elmlere per il lini¬ 
mento piov vediim-iili-tauipono. 
«Nuovi finanziamenti si 
avranno soltanto dopo clic sa¬ 
rà formalizzato il consorzio <>. 

Mentre eouliuiiauo i coli- 
talli fra Seble-ingei. Rovelli e 
le banche, i -iudarali hanno 
intanto ribaltilo la riclue-la 
di un incontro roti il prc-i- 
dcntc «lei ron-iglio Andre otti. 
« Al punto in mi -iamo — 
dicono alla Fole — è ucce*- 
sario clic Ambenti! dia se¬ 
guito all'impegun clic aveva 
assunto e ci convochi -ubilo ». 

II problema della Sir e più 
in generale della industria 
chimica sarà uno dei temi del¬ 
lo sciopero generale del 19 
giugno. La pressione dei la¬ 
voratori in questo momento è 
inilispen-abile. co-i pome è 
stato eil è importante il ruo¬ 
lo positivo clic hanno svolto 
i tecnici e i dirigenti della 
Sir rbe più volle hanno «li- 
eliiaralo la loro di-punibilità 
a gestite gli impianti duran¬ 
te la fa-e rnii-nrlile. Rovelli 
all’inlcrno «Iella « -na » Sir 
miti muli* cerio di appoggi «li 
uia-sa. Eppure inni -i rio-re 
a eliminarlo. Siltle-ingcr ave¬ 
va dato ti li ultimatum -- il 
I giugno - porcili* veni--c 
minorata Fa— colitica «Iella 
Sir. Qne-la data è pa—ala e 
non è -nree—o niente e lo 
«Ics-n Seble-inger ba acri-ita¬ 
lo senza ballerò eiglio ulte¬ 
riori slittamenti. 



ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 


OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 600 MILIARDI DI 
OBBLIGAZIONI 12% 1979-1986 

GARANTITE DALLO STATO 


VALORE NOMINALE 
EMESSE A 

RENDIMENTO MEDIO 
EFFETTIVO NETTO 


L. 1000 
l. 980 

12 , 87 % 


Godimento 1* ghigno 1979 • Interessi pagabili In vfs posticipata, senza ritenute. 
* 1* giugno e ■ 1* dicembre - Rimborsi semestrali, per sorteggi, dal 1* giugno 1984 
al 1* giugno 1988 • Vita media 8 anni • Taglio dal titoli: da 1000 obbligazioni. 

ESENZIONI FISCALI 

Le obbligazioni sono esenti da qualsiasi tassa. Imposta e tributo presenti e futuri 
a favore dello Stato o degli enti locali, inclusa l'imposta sulle successioni e dona¬ 
zioni. Gli interessi e gli altri frutti delle obbligazioni sono esenti dall’imposta sul 
reddito delle persone fisiche, dali'ir iposta sul reddito delie persone giuridiche e dat- 
l'imposta locale sui redditi. 

ALTRE PREROGATIVE 

Le obbligazioni sono parificate a le cartelle di credito comunale e provinciale della 
Cassa Depositi c Prestiti e perLjito sono: comprese fra i titoli sui quali l’Istituto 
di emissione è autorizzato a fare anticipazioni; ammesse, quali depositi cauzionali, 
presso le pubbliche amministrazioni; comprese fra i titoli nei quali gii enti esercenti 
il credito, l'assicurazione e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati, anche in 
deroga a disposizioni di legge, di regolamento o di statuti, ad investire le loro 
disponibilità; quotate di diritto in tutte le borse valori italiane. 

Queste obbligazioni vengono offerte al pubblico da un consorzio bancario diretto 
dalla MEDIOBASCA al prezzo suindicato piò interessi di conguaglio . 

Le prenotazioni saranno accettare daini al 15 giugno 1979 presse gii istituti 
bancari sottoindicatì, salvo chiusura anticipata senza preavviso, e saranno soddi¬ 
sfatte nel limite del quantitativo di titoli disponibile presso ciascun istituto: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO - BANCO DI ROMA - BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO - ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO - BANCO 
DI NAPOLI - MONTE DEI PASCHI DI SIENA - BANCO DI SICILIA - BANCO DI SAR¬ 
DEGNA - CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE - CASSA DI RISPARMIO 
DI TORINO - CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E IMPERIA - CASSA DI RISPARMIO 
DI FIRENZE - CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI - ISTITUTO DI CREDITO 
DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE - BANCA POPOLARE DI NOVARA 
BANCA POPOLARE DI MILANO - BANCA POPOLARE DI BERGAMO - ISTITUTO 
CENTRALE DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE - RANCA NAZIONALI DEL¬ 
L'AGRICOLTURA - BANCO DI SANTO SPIRITO - BANCO AMBROSIANO - ISTITUTO 
BANCARIO ITALIANO - BANCA TOSCANA - BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
CREDITO ROMAGNOLO - BANCA PROVINCIALE LOMBARDA - BANCA D'AMERICA 
E DTTAL1A - CREDITO COMMERCIALE - BANCO LARIANO - CREDITO VARESINO 
BANCA S. PAOLO-BRESCIA - BANCO DI CHIAVAR! E DELLA RIVIERA LIGURE 
BANCA DI LEGNANO - CREDITO LOMBARDO - ISTITUTO CENTRALE DI SANCITE 
E BANCHIERI - ISTITUTO DI CREDITO DEU-B CASSE RURALI ED ARTIGIANE 


Per chi ha votato la Borsa 


voto - E" entrato in crisi il movimento rialzista dei giorni 
« reazione tecnica » al mancato successo democristiano? 


Colpi duri dopo il 
scorsi - Semplice 

MILANO — Il movimento 
rialzista che in Borsa ha 
ritmato quasi ininterrotta 
mente la campagna eiettora 
le. è entrato in crisi di fronte 
al volo. Ciò è stato attribuì 
to. da più parti, in particola¬ 
re alla mancata avanzata del¬ 
ia DC. che anzi arretra, dopo 
che i sondaggi di opinione e 
la stessa DC avevano accredi 
tato o dato per «scontato» un 
suo sensibile progresso. Di 
fatto la Borsa da martedì ha 
cominciato a subire duri col¬ 
pi: tutta la costruzione al 
rialzo attorno al mercato dei 
premi sta volando via tra 
schegge e scintille sotto la 
scure dei ribassi, in erfptti 
subisce un sensibile ridimen¬ 
sionamento (in quattro sedu¬ 
te ha perso circa il 5 per 
cento!) attenuato soltanto in 
parte da volenterosi interven- 
'.i a sostegno (per impedire 
la totale frana) e dalle solite 
provvidenziali ricoperture 
degli «scoperesti». 

I crolli — di mercoledì e 
giovedì in particolare — sono 
però diventati per qualche 
commentatore della spond.i 
padronale, semplice -«reazione 
tecnica». Eh si. si dice, c’era 


troppa carne al Fuoco, si era 
lavorato troppo, ora le sca 
(lenze del ciclo si avvi .‘annui, 
bisogna dunque smobilitare il 
«troppo pieno» fatto sul mer¬ 
cato dei premi. Sfugge o non 
si vuole ammettere . (ceri », 
per forza di cose) che duran¬ 
te la campagna elettorale. \i 
è stato un intervento stai 
mentale assai potente, vi è 
stata cioè una forzatura della 
domanda per suscitare un3 
immagine ottimistica sud'an- 
damento del mercato aziona¬ 
rio. malgrado che la piti re¬ 
cente indagine senatoriale le 
giudichi semplicemente «iti 
coma*. I 'compratori^ sono 
stati indicati in un oaio di 
banche più sensibili -li mes¬ 
saggi teleguidati della centra¬ 
le DC di piazza del Oe-u. e 
in alcuni noti gruppi finan¬ 
ziari che continuano a tener 
banco, alimentando di «voci» 
l’interesse al rialzo sui propri 
titoli. > 

Il clima che è stato creato 
in queste ultime settimane in 
Borsa c andato talmente al 
di là dei consueti artifici, che 
su qualche titolo, come quel¬ 
lo della Rinascente, oggetto 
di accanite compere e quindi 


di vertiginosi rialzi, si dice vi 
sia dietro la mano di Sindo- 
na. il bancarottiere latitante 
negli Stati Uniti, noto per la 
sua «tecnica» rialzista. 

Ma non solo questo, altri 
titoli sono stati e sono come 
è ■ noto oggetto di continue 
«voci» e di non meno conti¬ 
nui «giri di valzer», per cui 
un grosso giornale del nord 
invocava l'altro giorno l’in¬ 
tervento della Consob per 
chiarire quali « misteri » o 
quali «misteriose mani* muo¬ 
vono tito’i come quello Ba- 
stogi. Ciga. Fingest (che 
Montedison avrebbe addirit¬ 
tura venduto al gruppo Bo- 
nomi-Bolchini) oltre che A- 
grieola • Italcementi. ecc. Du¬ 
bitiamo però che. interventi 
sollecitatori delle banche a 
parte, senza tale ridda di vo¬ 
ci avrebbe mai potuto reg¬ 
gersi un movimento di affari 
cosi vivace e pimpante come 
ouello cui abbiamo assistito 
durante tutta la campagna e- 
le»*orale. E d'altro canto sa¬ 
rebbe stato sciocco da parte 
della soeculazione che lavora 
sui premi, non approfittarne 
prontamente. Sempre le con¬ 
giunture politiche sono state 
sfruttate in un modo o nel¬ 


l'altro in questo mercato che 
c anche «scommessa*. Ma di 
qui a dire che tutta la Borsa 
ha lavorato e « votato » per il 
successo (mancato) della DC. 
è Torse un tantino inesatto, 
anche per il fatto clic cono 
sciamo di questo mercato o 
peratori seri, che sanno di 
stiocuere fra propaganda e 
funzione della Borsa. 

Se verso la Bor«a è stalo 
preso in questi ultimi tre 
anni qualche serio provvedi¬ 
mento. (che va nella direzio¬ 
ne di un suo graduale rilan- 
j ciò) ciò lo si deve alfimoe- 
j gno più volte manifestato an 
, che dai partiti di sinistra. 
: N« c suno dunnue pensa di «a 
! boltre» questo mercato, la 
j c”i consunzione è dovuta alla 
i abnorme espansione del si 
sterna bancario, e ai nuovi 
meccanismi che si sono crea¬ 
ti nel Finanziamento delle 
imprese. Ebbene proprio in 
relazione a ciò. sembra per 
sino ridicolo pensare di eri- 
?«*tv» la De — che ha puntato 
tutte le sue «fortune» di re¬ 
gime sulta banca — a palarii 
na di una rinascita della 
Borsa. 

Romolo Galimberti 


Calano 
le riserve 
delVOpec 

BASILEA — I paesi espor¬ 
tatori di petrolio hanno su¬ 
bito net 1978 una fortissima 
contrazione dette riserve mo¬ 
netarie scese a 44 miliardi e 
400 milioni di dollari contro 
l’aumento dell'anno prece¬ 
dente che le aveva portate 
ad un record di 60 miltaidi 
e mezzo di dollari. 

Secondo alcuni osservato¬ 
ri, questo calo preannuncia 
un rallentamento del ritmo 
di espansione delle riserve 
mondiali, ammontate com¬ 
plessivamente lo scorso anno 
a 363 miliardi di dollari. Se 
le riserve dei paesi espor¬ 
tatori di petrolio sono dimi¬ 
nuite di 15 miliardi di dol¬ 
lari (contro l’aumento di 10 
miliardi e 800 milioni del 
1977t, quelle dei paesi im¬ 
portatori' di petrolio sono 
aumentate ad un ritmo più 
rapido che in passato. 

Il notevole aumento delle 
riserve mondiali del 1978 vie¬ 
ne attribuito al pesante defi¬ 
cit della bilancia dei paga¬ 
menti statunitense e alla 
consistente fuga dal dolla¬ 
ro di capitale pubblico • pri¬ 
vato. 


Oro: 

più vendite 
meno scorte 

BASILEA — Una notevole 
contrazione delle scorte ulfi- 
ciali di oro del mondo occi¬ 
dentale ha provocato un tor¬ 
te aumento delle forniture 
di questo metallo nel 1378. 

Nella relazione annuale 
della banca per i regolamen¬ 
ti intemazionali si legge che 
le consegne sono salite com¬ 
plessivamente a 1.745 ton¬ 
nellate dalle 1.615 del 1977. 
Questo incremento di 130 
tonnellate è tuttavia legger¬ 
mente inferiore a quello di 
135 tonnellate registrato fra 
il 1976 e 11 1977 e parecchio 
inferiore a quello di 330 ton¬ 
nellate riscontrato fra il 1975 
e il 1976. 

- A fine 1978 le scorte uffi¬ 
ciali occidentali in oro era¬ 
no ~ diminuite di ben 1978 
tonnellate rispetto ad una 
flessione di 190 tonnellate a 
fine 1977. In effetti, fa os¬ 
servare la BRI, le vendite 
nette operate sui mercato at¬ 
tingendo alle riserve ufficia¬ 
li sono state pari a 325 ton¬ 
nellate. la quantità annua 
più cospicua dal marzo 1958. 
anno in cui terminarono gli 
accordi sul « pool » dell’oro. 


Confermato: 
si produce 
con inflazione 

ROMA — La consueta inda¬ 
gine congiunturale del fisco 
ha confermato luci ed ombre 
della attuale fase economica. 
Le luci: tiene la produzione 
industriale che nell'arco di 
sei mesi, dall’ottobre "78 a 
marzo di quest'anno, è salita 
del 5.8 per cento (valore in 
assoluto più alto di quello 
registrato, nello stesso perio¬ 
do dagli altri paesi della CEE 
e dagli USA). 

Le ombre: c’è una forte ri¬ 
presa dell’inflazione sul fron¬ 
te del prezzi sia al consumo 
sia all’ingrosso. 

I ’ primi - viaggiano oramai 
su una media annua de] 12.3 
per cento: i secondi del 14.3 
per cento. La bilancia com¬ 
merciale, che aveva chiuso 
in attivo il T8, comincia a ri¬ 
sentire degli effetti degli au¬ 
menti del petrolio. 

II ricorso alla cassa inte¬ 
grazione guadagni è a sua 
volta cresciuto -- causa il 
massiccio intervento operato 
dalla gestione straordinaria 
— del 44 per cento rispetto 
al quarto trimestre '78 e del 
17"» rispetto al '77. 


Calano consumi 
di cemento e 
appalti esteri 

ROMA — Il consumo di ce¬ 
mento si è ridotto del 12'r 
nei primi due mesi di quest’ 
anno. Le riduzioni sono più 
forti al Nord e nell’Italia cen 
trale — meno 14.7 e meno 15.9 
— ma generalizzate. 

Insieme alle difficoltà in 
cui versano le fabbriche d: 
laterizi è questo l'tndicatore 
più sicuro della profondità 
raggiunta dalla crisi edilizia 
in tutte le sue componenti, di 
opere pubbliche, industriali e 
per abitazioni. In via di arre¬ 
sto sembra anche la valvola 
di sfogo costituita finora dal¬ 
l’appalto di lavori all’estero. 

Gli appalti acquisiti da dit¬ 
te italiane sui mercati esteri 
seno stati di 2^62 miliardi 
nel 1978 a fronte dei 3.106 di 
un anno prima, n 75 r <- dei 
contratti è acquisito nei pae¬ 
si esportatori di petrolio. La 
x fuga » all’estero delle Impre¬ 
se edilizie italiane sembra a- 
vere trovato dei limiti, oltre 
i quali si può procedere sol¬ 
tanto con lo sviluppo di nuo 
ve capacità tecnologiche, le 
stesse che sono necessarie 
per ampliare il mercato ita 
llano, 
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Lettere 
all* Unita' 


Un voto negativo, 
ma oggi convincia¬ 
moli a votare PCI 

Cara Unità, 

siamo andati indietro per lo 
prima volta. E non credo che 
serva a qualcosa dire che fra 
le cause ci sia l’attacco con¬ 
centrico degli altri. Abbiamo 
avuto attacchi concentrici ben 
più forti e viscerali di questo, 
eppure non eravamo mai an¬ 
dati indietro. E’ da qui che 
bisogna partire per chiedersi 
come mai. E più dei nostri 
ragionamenti (che pure, co¬ 
me sempre, sono necessari), 
serve conoscere quelli di chi 
non ci ha votato una secon¬ 
da volta dopo il '76. Perchè? 
Abbiamo la forza, l'organizza¬ 
zione per chiederlo diretta- 
mente a loro, anche sulle co¬ 
lonne dell’Unità. Vediamo, 
concretamente, se le nostre 
analisi (con te quali concor¬ 
do) collimano, con quelle de¬ 
gli elettori « pentiti ». 

Soprattutto i giovani, per¬ 
chè è anche la prima volta 
che alla Camera — in modo 
così netto — si vota peggio 
che al Senato. E il voto ra¬ 
dicale non possiamo metterlo 
tranquilla ente « a sinistra ». 
dopo aver detto (giustamen¬ 
te), e non solo noi, quanto 
sta dubbia la collocazione « a 
sinistra » del partito di Gia¬ 
cinto Palmella. Al quale tulio 
si può rimproverare, tra l’al¬ 
tro, tranne clic non sappia 
farsi pubblicità. Solo la Coca- 
Cola, se si fosse presentata 
alle elezioni, avrebbe saputo 
prendere altrettanti voti a 
quel modo. 

Speriamo di no, ma dob¬ 
biamo capire se l’orientamen¬ 
to giovanile non stia suben¬ 
do una nuova « americanizza- 
zione », sull’onda della sfidu¬ 
cia. Gli USA, un Paese dove 
il nemico di classe è visto 
così forte che tanto vale sco¬ 
razzare in moto sulla costa 
occidentale, o abbandonarsi 
alla febbre del sabato sera. 

La differenza, qui da noi, 
è sempre stata la forza del 
movimento operaio, e del PCI. 
sicuri punti di riferimento per 
chiunque abbia avuto voglia 
di cambiare. 

Allora le cose sono due: 
o c'è meno voglia di cambia¬ 
re (ma allora avrebbero vo¬ 
tato di piu per la DC), o quei 
due punti di riferimento sono 
stati visti meno come tal:. 
Perchè 7 Ecco un’altra doman¬ 
da a cui occorre rispondere 
bene. E. come ho sentito dire 
da Lucio Magri, visto che non 
c'è stato nessun « crollo ». 
nessuno « sfascio » della sini¬ 
stra (neanche tra i giovani, 
intendiamoci) ci sono tutte le 
condizioni per riflettere con 
calma, senza perdere la testa. 

Domenica si vota per le eu¬ 
ropee. C'è chi punta a un 
a crollo » vero, dei voti di si¬ 
nistra. sull'onda di un risul¬ 
tato appena negativo. Allora 
la prima cosa da fare, intan¬ 
to. è votare ancora una volta 
PCI, e magari convincere an¬ 
che quelli che non l’hanno 
fatto domenica scorsa. 

LUIGI BAICAN 
(Trento) 


Così s'impedisce 
al l’emigrato di vo¬ 
tare per l’Europa 

Signor direttore, 

le scrivo questa lettera per 
esprimerle la mia indignazio¬ 
ne a proposito della truffa di 
cui sono oggetto gli emigrati 
italiani in Francia, e forse 
anche negli altri Paesi della 
Comunità. 

Sì. siamo stati ingannali, e 
il 10 giugno la maggior parte 
degli italiani residenti in Fran¬ 
cia non potranno votare per 
il Parlamento europeo. Qual 
è la causa reale di questo in¬ 
ganno? O gli interessi degli 
emigranti sono stati mal di¬ 
fesi (nessun testo che indi¬ 
chi chiaramente la procedura 
da seguire per poter votare 
nei Paesi dove viviamo da an¬ 
ni. e parallelamente cattiva 
informazione), oppure si vuo¬ 
le semplicemente impedire 
agli emigranti di esprimersi. 

lo m'ero informato presso 
il consolato d'Ital'ui a Parigi 
durante il mese d’aprile per 
sapere qual era la procedura 
da seguire per poter votare 
in Francia. Mi venne risposto 
che se ero regolarmente iscrit¬ 
to nelle liste elettorali in Ita¬ 
lia non dovevo fare niente, 
e che tutto il necessario sa¬ 
rebbe stato fatto automatica- 
mente tra il consolato e il 
comune nel quale ero iscritto. 

Ora, il 27 maggio ho rice¬ 
vuto un avviso inviatomi dal 
Comune nel quale si precisava 
quanto segue: * Poiché la SV 
non risulta residente perma¬ 
nente in codesto paese e non 
ha fatto pervenire domanda 
intesa a votare nel Paese stes¬ 
so per l'elezione del Parla¬ 
mento europeo entro il 31 
marzo 1979, potrà partecipare 
alle due consultazioni sola¬ 
mente rientrando nel comune 
nelle cui liste è iscritto e ri¬ 
tirando il certificato elettora¬ 
le presso l'ufficio elettorale 
comunale ». 

Allora ho telefonato al con¬ 
solato, che mi ha risposto: 
sSiamo desolati, nel mese di 
aprile avevamo comunicato le 
informazioni di cui eravamo 
in possesso. Erano le diretti¬ 
ve che ci erano stale date. 
C'è stala una incomprensione 
tra le informazioni ricevute 
dai consolati e quelle ricevute 
dai comuni. Si rivolga al suo 
Comune, scriva al ministro de¬ 
gli Esteri, ecc... Non possia¬ 
mo fare niente per lei ». 

In conclusione, agli emigra¬ 
ti sì chiede o di fare un viag¬ 
gio per il 3 giugno e un se¬ 
condo viaggio per il 10 giu¬ 
gno, o di prendere S giorni di 
vacanza e fare un viaggio solo. 

In ogni caso ci prendono in 
giro. Non abbiamo quattrini 
da buttare dalla finestra, e 
anche se qualcuno potrebbe 
farlo, andate a vedere in che 
insopportabili condizioni viag¬ 
giano gli emigranti quando 


tornano per votare. I treni 
sono strapieni e assolutamen¬ 
te insufficienti. Siamo tratta¬ 
ti come bestiame. Io sono ve¬ 
ramente scandalizzato. Biso¬ 
gna smetterla di trattarci co¬ 
si/ 

Il 10 giugno si vota per 
l’Europa, ma quale Europa 7 
Un emigrante e considerato 
come un emarginato nel Pae¬ 
se nel quale vive c come un 
animale nel Paese che è stato 
costretto ad abbandonare. Ba¬ 
sta! Io le chiedo di denuncia¬ 
re tutti questi comportamen¬ 
ti che impediscono a migliaia 
di cittadini di esprimersi e 
di elevare una protesta uffi¬ 
ciale, per il tramite del vo¬ 
stro partito, presso le istan¬ 
ze supreme che reggono que¬ 
ste elezioni. 

WALTER TENAGLIA 
(Parigi) 


Siete convinti di 
aver difeso la 
gente più povera? 

Alla direzione dell’Unità. 

Sono una vedova pensiona¬ 
ta. percepisco una pensione 
diretta di L. 103.000 e una re¬ 
versibilità dì /,. 33.000 della 
Cassa marittimi. Ora. con la 
tanto decantata riforma pen¬ 
sionistica, le prime a pagare 
sono state le vedove; que¬ 
ste misere pensioni di riversi- 
hilità sono stale infatti bloc¬ 
cate al 1978 (per mettere or¬ 
dine nella giungla pensioni¬ 
stica si è vensato di colpire 
le pensioni più indifese). De¬ 
vo dire con rincrescimento 
che quatto è avvenuto anche 
col tacito consenso del Parti¬ 
to comunista che ha approva¬ 
to una parte del progetto di 
riforma. 

Adesso et sono state le ele¬ 
zioni: e che cosa si aspetta¬ 
va il PCI da tali pensionate? 
Non ci sono solo i metalmec¬ 
canici a votare e da difendere; 
ma milioni di anziani che 
hanno una pensione da fame. 

ANNA BAVINI 
(Imperia) 

ì 

Gli operai elio | 

cosa chiedono 5 

«in più» al PCI? ' 

Cara Unità, 

sono un operaio, abito In 
un quartiere popolare di Mi¬ 
lano, sono giovane, ma non 
troppo, e ho sempre votato 
per il PCI. Anche questa vol¬ 
ta il mio roto è stato per il 
Partito comunista. Dai com¬ 
pagni della sezione del mio 
quartiere che conosco e che 
trovo spesso al bar ho avu¬ 
to la conferma di un’opinio¬ 
ne che mi ero fatto anche 
in fabbrica: nella nostra zo¬ 
na, una zona popolare, il ca¬ 
lo del PCI è stato più forte, 
in percentuale, che in altre 
zone dove abitano in preva¬ 
lenza impiegati, commercian¬ 
ti, dirigenti. 

Mi ero fatto l’opinione in 
fabbrica, dicevo, che non tut¬ 
ti quelli che avevano vota¬ 
to PCI nel '76 avrebbero ri¬ 
dato il voto ai comunisti, 
mentre già dubitavo che pa¬ 
recchi giovani, anche lavora¬ 
tori, avrebbero in modo mas¬ 
siccio volato per il PCI. I 
dati elettorali sembrano con¬ 
fermare queste mie impres¬ 
sioni. 

Se questi risultati non mi 
hanno sorpreso, dunque, una 
certa sorpresa mi hanno fat¬ 
to i dati delle elezioni per le 
amministrative in molti dei 
comuni dove si è votato. Mi 
sembra che spesso quando si 
tratta di amministrare una 
città la gente dà la sua fi¬ 
ducia al PCI, addirittura la 
conferma con più forza; « pu¬ 
nisce» i comunisti, invece, 
quando in ballo ci sono le 
elezioni nazionali. Cosa signi¬ 
fica questo? Che si riconosce 
al PCI capacità e onestà nel¬ 
l'amministrazione della cosa 
pubblica, ma che i comuni¬ 
sti non riescono a risponde¬ 
re alle tante esigenze, alle spe¬ 
ranze più generali di libertà, 
di democrazia, di avanzata 
verso il socialismo, anche di 
una parte dei lavoratori? 

Sono domande che come me 
si fanno oggi in tanti . E so¬ 
no domande che, dopo il vo¬ 
to europeo — il quale spero 
faccia registrare un’avanzata 
del PCI — hanno bisogno di 
una risposta, che meritano, 
mi sembra, una riflessione, 
FRANCESCO GIANOLA 
(Milano) 


Perchè adesso 
i ragazzi 

«scoprono» il treno 

Egregio direttore, 
siamo un gruppo di alunni 
della scuola media statale di 
Ravarino, sezione slaccata di 
Bomporto. Abbiamo sentito 
parlare di crisi energetica, 
abbiamo sentito che in Cali¬ 
fornia stanno già razionando 
la benzina e in molti Paesi 
si hanno problemi di riforni¬ 
menti petroliferi. 

Noi ragazzi abbiamo fatto 
una nuova esperienza: quest’ 
anno la gita scolastica l’ab- 
biamo fatta in treno. Questo 
ha comportato un notevole ri¬ 
sparmio di carburante, men¬ 
tre il pullman, oltre a con¬ 
sumare di più, non ha tulle 
le comodità del treno. Spesso, 
molte persone, anche i no¬ 
stri genitori parlano di ri¬ 
sparmio, ma poi non ci si 
muove senza l’automobile, noi 
qualche cosa l’abbiamo fatta 
e speriamo che il nostro mes¬ 
saggio venga accolto da altre 
scuole. 

La ringraziamo di averci a- 
scollato e la preghiamo di 
pubblicare la nostra lettera. 
Saluti da: 

ANGELA TRENTINI, 
FRANCESCO PETRIGNANO 
e tutta la scuola 
(Bomporto - Modena) 
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l'Unità / domenica IO giugno 1979 



Nessuno 

può offrirti lOOOOO lire 




uno "scopo 77 

(e la valutazione/permuta del tuo vecchio televisore 
è solo una scusa: e questo lo sai bene!) 

• » , i 

Ma allora che può significare una offerta così «allettante»? 

1) per esempio può significare che questi televisori 
non hanno ancora raggiunto la tecnologia avan¬ 
zata della «Sintesi di Frequenza»: dispositivo or¬ 
mai indispensabile per una buona ricezione nel 
territorio italiano. 

(i TV Color VOXSON ce l’hanno!) 

* i 

2) per esempio può significare che questi televisori 
fino a ieri non valevano il prezzo che esponevano. 
(VOXSON non l’ha mai fatto!) 

3) per esempio può significare che questi televisori 
saranno presto sostituiti da una nuova produ¬ 
zione all’altezza delle nuove esigenze tecnologi¬ 
che del mercato italiano. 

(i TV Color VOXSON già lo sono!) 

Un consiglio:* 

«a larghe promesse: pensaci» dice un proverbio italiano. E l’Indu¬ 
stria Italiana aggiunge: se vuoi essere sicuro di quello che compri, 
fidati della tecnologia del tuo Paese, fidati del colore Made in Italy: 
scoprirai presto che vale più di 100.000 lire. 


i » 





la sfida del colore 77 Made in Italy 77 
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Rievocato in TV da testimoni e protagonisti 


Olocausto italiano: 


quando, come, perché 


Stasera la quinta puntata dello sceneggiato americano 


« Mio padre non voleva de¬ 
nudarsi. Voleva morire vesti¬ 
to, con dignità. Ma neppure 
questo gli fu consentito ». E' 
questa una delle tante testi¬ 
monianze dei sopravvissuti, 
raccolte c coordinate da Arri¬ 
go Levi per la rubrica Anten¬ 
na (* Olocausto italiano per¬ 
ché » andata in onda venerdì 
sera. E le testimonianze sono 
accompagnate da immagini 
che è poro definire sconvol¬ 
genti. Sono spezzoni di do¬ 
cumentari girati da operatori 
nazisti, per gli archivi segreti 
delle SS. Si vede il ghetto di 
Varsavia coi morti di fame 
nelle strade; le scene delle fu¬ 
cilazioni di massa; le panora¬ 
miche dei lager della morte; 


le orchestrine organizzate dai 
carnefici a pochi metri dalle 
camere a gas; le razzie com¬ 
piute dai nazisti; le sequenze 
degli scheletri ancora in vita 
per poco, bastonati a sangue. 
« E chi cadeva — commenta 
una donna — non si sarebbe 
più rialzato ». E un altro ag¬ 
giunge: « Eppure non voleva¬ 
mo credere che ci mandasse¬ 
ro tutti nelle camere a gas ». 

E invece, questi figli di Bee¬ 
thoven e di Goethe, negli an¬ 
ni feroci e oscuri del Terzo 
Reich, pianificarono e porta¬ 
rono quasi a compimento il 
programma della distruzione 
dei « sottouomini »: ebrei, zin¬ 
gari. bolscevichi. polacchi. Ma 
perchè non crederci? Perchè 
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Stavolta non c’era trucco 


NEW/YORK — Edward Colombani, un virtuoso del grimal¬ 
dello che aveva insegnato all'attore Peter Falk, il famoso 
tenente Colombo (nella foto), tutti i trucchi del mestiere 
— prima che girasse il film « The Brink’s Job » — è stato 
formalmente accusato ieri di progettare una rapina. Nella 
casa di Edward Colombani gli agenti hanno trovato tutti 
gli attrezzi necessari per una rapina: pistole, silenziatori e 
documenti di identità contraffatti. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


9,35 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

9,45 MESSA CELEBRATA DA GIOVANNI PAOLO II — 
In diretta da Cracovia 

11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 

12,15 AGRICOLTURA DOMANI - (C) 

13 TG L’UNA - (C) Quasi un rotocalco per la domenica 
13,30 TG1 NOTIZIE 

17 DOMENICA IN... - (C) - Condotta da Corrado 

17.45 IL MEDICO STRANIERO - Telefilm 

18.55 NOTIZIE SPORTIVE 
20 TELEGIORNALE 

20,40 OLOCAUSTO Di Gerald Green • (C) - Con Rosemary 
Harris, Anthcny Haygarth, Jan Holm. Lee Montasue 

21.45 RISULTATI DELLE ELEZIONI EUROPEE - (C) • 
Tendenze, dati, cronache e prime valutazioni 
NOTIZIE DELLA € DOMENICA SPORTIVA» 
L'AUTORE DI BELTRAFFIO • Telefilm (C) 
CARTONI ANIMATI 

PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 


□ Rete 2 


12.30 

13 

13.30 

14 


(C) 


18 

18.15 

18.45 

18.55 

19.50 

20 


20.40 


21.45 

2230 


QUI CARTONI ANIMATI 
TG 2 ORE TREDICI 
L'ALTRA DOMENICA ESTATE 

TG2 DIRETTA SPORT - (C) Tennis: finale Roland 
Garros 

PROSSIMAMENTE • (C) • Programmi per sette sere 
SONO IO WILLIAM! - (C) «Cercasi carta straccia» 

TG2 SPORT FLASH - (C) 

TOCCA A TE. MILORD (C) - «Nel covo del nemico» 

TG 2 STUDIO APERTO 

TG 2 DOMENICA SPRINT (C) - Fatti e personaggi 
dello giornata sportiva 

COSI’ PER CASO . Spettacolo musicale presentato da 
Don Lurio 

TG 2 VERSO L’EUROPA • Risultati elezioni europee 

TG2 STANOTTE 


OGGI VEDREMO 


Così per caso 

(Refe due, ore 20,40) 

Dotfc Luno, doìpo vent’anni di hallo televisivo, si sente 
pronto per l'esordio come attore Ecco allora che si cimenta 
come comico, in questo nuovo teleshow della domenica sera 
m quattro puntate, che lo vede anche autore dei testi insieme 
a Marcello Casco e Paolo Moroni. La soubrette di turno questa 
volta è la giovanissima Cecilia Bonocore che ballerà, canterà 
e reciterà accanto all’« anziano » ballerino. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 8. 10.10, 
13, 18. 19. 21; 6: Risveglio 
musicale; 6,30: Musica per 
un giorno di festa. 7.30: Cul¬ 
to evanzeheo; 8.10: La no¬ 
stra terra; 9.10: Il mondo 
cattolico. 9.30. Messa. 10.20: 
Itmeradio, 11.20: Io, pro¬ 
tagonista; 12 Improvvisa 
m^nte la canzone scorsa; 
12,30: Il calderone; 15 II 
mondo della radio; 16: Ra- 
diouno per tutti; 16.30: Car¬ 
ta bianca; 1730: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
19,35: Il calderone; 21: Il 
segreto di Susanna, musica 
di Ermanno Wolf Ferrari; 
21.50: Elezione del parlamen¬ 
to europeo 1979 - Colonna 
continua. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 7.30, 
8,30. 9.30. 11.30. 12,30. 13.30, 

16.55. 18 45. 19.30, 22,30 , 6: 

Un altro giorno musica; 
7.15 Un argomento aita set¬ 
timana. 8.05. Al cinema con 
Luigi Rondi. 8,15. Oggi è 
domenica. 8.45. Videoflash; 
9,35. Gian varietà; 11: Alto 
gradimenio, 11.35: Aito gra¬ 
dimento. ’ 12. Revival; 12,45: 
Toh! Chi si risente. 13,40: 
Romanza; 14. Traaimssionl 


regionali; 14,30: Domenica 
con noi; 17: Domenica sport; 
18: Domenica con noi; 19: 
Domenica sport; 19.50: li 
pescatore di perle, 20,50: 
Strettamente strumentale; 
21,15- Campionati europei di 
basket; 21,45: Elezioni eu¬ 
ropee *79 : Risultati e com¬ 
menti Filo diretto; 23,30: 
Gli europei di basket. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6,45, 
730, 8,45, 10,45, 12,45. 14,10, 
18,45, 20,45, 23.55; 6: Prelu¬ 
dio; 7: Il concerto del mat¬ 
tino; 7,50: 111 concerto del 
mattino; 9: La stravagan¬ 
za, 9,30: Domenica tre, 10.15: 
I protagonisti; 11,30. Il tem¬ 
po e 1 giorni; 13. Discono- 
vità; 14: Concerti per pia¬ 
noforte di Mozart; 14.30: Il 
« Bayreuther madrlgalchor »; 
14.45: Conirosporl; 15: Vi¬ 
ta. miracoli e morte del Ca 
fone Lucano; 16: Per chi¬ 
tarra e orchestra, 1630. Il 
passato da salvare. 17. Lak- 
mè, opera di Leo Deilbes; 
20: Il discofilo; 21. 1 con¬ 
certi di Milano delia RAI; 
22,30 Ritratto d'autore. Hen¬ 
ry Purrell; 23,25: Il Jazz; 
23.55 Risultati elezioni eu¬ 
ropee. 


illudersi che i nazisti non fos¬ 
sero esattamente quello che 
loro stessi avevano proclama¬ 
to di essere? Chi aveva letto 
il Mein Kainpf di Hitler non 
poteva nutrire dubbi. E tutta¬ 
via « come docili agnelli, ci 
lasciammo portare al mas¬ 
sacro ». 

Come mai? Perchè tanta 
rassegnazione? Non mancaro¬ 
no, certo, episodi di rivolta, 
ma si trattò, tutto sommato, di 
eccezioni. Ci fu sì la straordi¬ 
naria insurrezione nel ghetto 
di Varsavia (19 aprile 1943), 
la « Ghettograd », come la 
chiamarono gli insorti. Ma la 
rivolta scattò quando già tre- 
centomila ebrei erano stati de¬ 
portati da Varsavia. Il giova¬ 
ne capo della resistenza nel 
ghetto, Mordecliaj Anielewicz 
(lo abbiamo già risto nella 
quarta puntata di Olocausto e 
lo rivedremo nelle puntate suc¬ 
cessive) potrà scrivere allo 
ra: « Il sogno della mia vita 
si è realizzato... E’ comincia 
ta la insurrezione armata de 
gli ebrei... ». E il generale 
Slroop, invialo sul posto per 
soffocare la rivolta, sarà ob¬ 
bligato a scrivere, più stupi¬ 
to che allarmato: « Die juden 
schissen! » (Gli ebrei spara¬ 
no). Ma prima, gli stessi ebrei 
accettarono di collaborare coi 
loro carnefici, facendosi stru¬ 
mento della loro distruzione. 

Olocausto, sia pure a suo 
modo, nella forma cioè di tino 
sceneggiato che prende in 
esame varie vite parallele, 
cerca di rispondere a questi 
interrogativi brucianti. Ad 
Arrigo Levi interessava inve¬ 
ce di più riportare il discorso 
a livello italiano. In Italia — 

10 ha ricordato il giornalista 
Giuseppe Maida — i deporta¬ 
ti ebrei furono 8.451 e i su¬ 
perstiti 989, poco più del die¬ 
ci per cento. Nel nostro Pae¬ 
se non c’era una tradizione 
antisemitica. In Italia — ha 
sostenulo il prof. Vittorio 
Giuntella — l’antisemitismo è 
stato « inventato » dal fasci¬ 
smo, a cominciare dal 1938. 
dopo il viaggio di Mussolini 
in Germania. L’opinione pub 
blica era contraria. « Gli ebrei 
— ha detto Levi — erano per¬ 
seguitati dai fascisti, non da¬ 
gli italiani ». 

Altri però hanno sostenuto 
che ben prima del 1938 si era¬ 
no verificati episodi di intol¬ 
leranza contro gli ebrei (il nu¬ 
mero chiuso nelle università, 
per esempio, venne chiesto da 
Farinacci nel 1933). E anche 
se è indubbiamente vero che 
molti ebrei (come del resto i 
prigionieri americani, inglesi 
e russi o i partigiani) furono 
aiutati da semplici cittadini, 
una responsabilità anche ita¬ 
liana c’è stata, eccome. La ri¬ 
siera di San Sabba o il campo 
di Fossati si trovavano su 
territorio italiano. 

Non c’è parso, dunque, che 

11 tema delle persecuzioni in 
Dalia sia sialo affrontato con 
adeguato approfondimento da¬ 
gli studiosi presenti al dibatti¬ 
to. Il rabbino Elio Toaff ha 
parlato della propria agghiac¬ 
ciante esperienza personale 
con parole che < tolgono il 
fiato », come giustamente ha 
rilevato Levi. Costretto a sca¬ 
varsi la tomba con le proprie 
mani, percosso bestialmente 
ogni due ore, privato del cibo, 
denudato e sputacchiato: « Un 
nazista orinò su di noi. Era¬ 
vamo ancora uomini? La figu¬ 
ra umana non esisteva più. 
Quello che loro volevano era 
rompere la dignità umana ». 
Tutto vero. Ma noi avremmo 
preferito che il discorso ini¬ 
ziato dal giornalista Maida 
avesse trovato echi più ap¬ 
propriati al tema. Avremmo 
preferito, cioè, visto che que¬ 
sto, dopotutto era l’argomen¬ 
to. che si parlasse più delle 
leggi razziali nel nostro pae¬ 
se. delle reazioni che provoca¬ 
rono, delle complicità, specie 
a livello culturale, che il fa¬ 
scismo seppe stabilire. 

In quanto alla quinta pun¬ 
tata di Olocausto che andrà in 
onda stasera. Non vogliamo 
anticipare ciò che gli spetta¬ 
tori vedranno coi loro occhi. 
Né vogliamo cedere al facile 
esercizio della critica. Non 
sarebbe difficile trovare i di¬ 
fetti di questo sceneggiato. Ci 
sembra, tuttavia, che i meriti, 
che sono quelli di riproporre a 
milioni e milioni di spettatori 
uno dei problemi più cocenti 
della nostra storia recente, sia¬ 
no di gran lunga superiori. Se 
si perde la memoria del pas¬ 
sato non si può costruire nien¬ 
te di fecondo. E’ del lutto pos¬ 
sibile. anzi, che gli orrori del 
passato, se non vengono € di¬ 
geriti » dagli strumenti della 
ragione, possono ripresentarsi 
con altre resti, fa» c farnetica 
zioni » neonaziste di un Fro¬ 
da, d’altronde, non hanno 
forse trovato nella vicinissi¬ 
ma stagione della « strategia 
della tensione * compiacenti 
complicità ad alto livello pro¬ 
prio nel nostro paese? Ecco 
un interrogativo che dovrebbe 
trovare spazio in una delle 
prossime tavole rotonde che 
accompagnano la proiezione 
del film. 

Ibio Paolucci 


CINEMAPRIME 


RICORDA IL MIO NOME — 
Regista e soggettista: Alan 
Rudolph. Interpreti: Geral- 
dine Chaplin, Anthony Per- 
kins, Moses Gunn, Jeff Gold- 
blum, Berry Berenson. Psico¬ 
dramma. Statunitense, 1978. 


Quella donna 


Lo sanno tutti ohe Los An¬ 
geles è una città tremenda¬ 
mente piatta. E cosi i rap¬ 
porti umani che vi si instal¬ 
lano. improntati ad una va¬ 
cua superficialità. Lo sanno, 
almeno, tutti coloro che abi¬ 
tualmente vanno al cinema. 

Ebbene, • in questo palco- 
scenico ideale della nevrosi 
piccolo borghese indaga an¬ 
cora una volta con sguardi 
trasognati ma fronte corruc¬ 
ciata quel giovane regista 
americano (Alan Rudolph, 
primo allievo di Robert Alt- 
man) che esordì tre anni fa 
con un titolo. Welcome to 
Los Angeles, invero più se¬ 
ducente di quanto lo fosse 
il film. 


tutta matta 


Riecqoci qui. dunque, nei 
bassifondi tutti psicanalitici 
della rìdente metropoli cali¬ 
forniana, ove fa ritorno una 
ragazza che fuma troppo e 
si comporta male, reduce da 
una lunga parentesi carcera¬ 
ria. Fanno esattamente 4380 
giorni che Atny non vede suo 
! marito, scomparso dopo il 
fattaccio di gelosia causa 
della prigionia. Nonostante il 
suo incedere disastroso. Amy 
riagguanta in breve l’omet¬ 
to. che si è risposato e con¬ 
templa raggiante la pianta 
della nuova casa accanto al!» 
sua seconda mogliettina. Ma¬ 
nifestando la sua presenza 
con gesti bruschi e misterio¬ 
si, come fanno i bambini, 



Geraldina Chaplin 


Amy getta lo scompiglio nel¬ 
la quiete tutta esteriore del¬ 
l'odierno ménage di colui che 
fu un di suo marito, portan¬ 
do presto aH’esaspernzione 
turbe vecchie e nuove. In un 
meccanismo narrativo da 
thriller, squillano allora ri¬ 
petutamente i campanelli d' 
allarme di una situazione 
anomala e imprevedibile. 
Certo, è un classico « gioco 
di massacro », ma Amy si 
ruba via via tutte le parti. 
Carnefice o vittima, con le 
sue irregolarità rese lampan¬ 
ti ed esemplari dalla condi¬ 


zione patologica, lei è lì a te¬ 
stimoniare di ben altre con¬ 
traddizioni, che affliggono 
gli uomini, e le società, nel 
loro complesso. 

Riconciliamoci dunque con 
Alan Rudolph, che dopo un 
primo film futile quasi quan¬ 
to il suo argomento (la tra¬ 
gica frivolezza dei rapporti 
da jet set, appunto, in Wel¬ 
come to Los Angeles) ha sa¬ 
puto ottenere al secondo ten¬ 
tativo l’agognato salto di 
qualità. La vicenda di Ricor¬ 
da tl mio nome, essenziale 
ed invitante, rimanda già 


alla prima occhiata al mi¬ 
gliori modelli del cinema 
americano, quelli che nascon¬ 
dono dietro l'apparente sem¬ 
plicità dell'intreccio una 
grossa mole di minacce per 
la tranquillità dello spetta¬ 
tore, brutalmente esortato a 
sforzarsi per individuare ciò 
che trama nell'ombra. Infat¬ 
ti, le implicazioni di carat¬ 
tere psicologico e sociale che 
sono in agguato vengono giu¬ 
stamente affidate, in larga 
parte, all'immaginazione di 
chi vede il film, e ne scorge 
soltanto i puntuali, ossessivi 
segnali. 

Quella lentezza di Rudolph 
che derivava da una ogget¬ 
tiva staticità in Welcome lo 
Los Angeles, finalmente il re¬ 
gista la motiva con ponde¬ 
rati e accattivanti movimen¬ 
ti di macchina destinati, ap¬ 
punto, a osservare meglio, a 
cercare di capire più di ciò 
che si vede. Se un rilm non è 
1 che un’idea, come insegna 
proprio Robert Altman, il 
regista dev'essere colui che 
riesce nell’arduo compito di 
tenersela stretta e di asten¬ 
tarla nello stesso tempo. In 
questa direzione vanno le 
inesorabili carrellate di Ru¬ 
dolph. verso primi plani sot¬ 
tilmente turbolenti. Ma se 
non ci Tossero, in fondo al 
tunnel deirimmngine, le fac- 
ee estremamente espressive 
(di sublime espressività inte¬ 
riore si tratta) che appar¬ 
tengono a Geraldino Chaplin 
e ad Anthony Perkins in sta¬ 
to dì grazia, tanto non sì 
potrebbe osare. 


d. g. 


QUANDO PASSI DA QUE¬ 
STE PARTI... — Regista: 
Daryl Duke. Interpreti: Peter 
Falk e Jill Ciayburgh. Dram¬ 
matico. Canadese-statuniten¬ 
se, 1976. 


A nozze con il cancro 


Glielo dice il dottore: 
« Hai proprio il cancro ». E 
lui (l'attore è Peter Falk). 
per tutta risposta, molla la 
moglie petulante e i figli un 
po’ estranei su una roulotte 
in mezzo alla strada. Ormai 
solo. Peter Falk erra in at¬ 
tesa della morte. Sui banchi 
dell'università, a sentir par¬ 
lare di tumori per estremo 


masochismo. Peter Falk In¬ 
contra lei (l'attrice è Jill 
Ciayburgh). E’ un’accoppiata 
singolare, poiché anche Jill 
Ciayburgh, altrettanto Inve¬ 
rosimile nei panni di stu¬ 
dentessa, si porta a zonzo 
un tùmore e cerca in qual¬ 
siasi modo di esorcizzarlo. 
Eccoli qui, dunque, questi 
due disgraziati, che amoreg¬ 
giano tacendosi le rispettive, 
terribili verità per un perio¬ 
do narrativo cosi lungo da 
far impazzire il più imper¬ 
turbabile degli spettatori. Si 


ride, è vero, anziché piange¬ 
re, magari a denti stretti. 
Ma forse la tragedia è pro¬ 
prio questa. 

Contravvenendo clamorosa¬ 
mente e ottusamente alle 
più elementari regole del- 
Ventertainemcnt hollywoodia¬ 
no. il regista canadese Daryl 
Duke (per fortuna, dopo 
Quando passi da queste par¬ 
ti.... si è riscattato con il 
simpatico L’amico sconosciu¬ 
to. che in Italia ha conosciu¬ 
to un piccojo successo) im¬ 
ito 


pasta questo melodramma 


clinico senza nessuna Ironia 
e con modestissimi risultati 
drammaturgici, ottenendo 
semplicemente una specie di 
fumetto oggettivamente ma¬ 
cabro. Certo che desta vera¬ 
mente sensazione veder ma¬ 
neggiare con simile legge¬ 
rezza la scottante materia, 
per di più alla luce del fatto 
che Quando passi da queste 
parti... è un prodotto di ori¬ 
gine televisiva. Del resto, 
Peter Falk e Jill Ciayburgh 
non riescono a celare il loro 
profondo imbarazzo in que¬ 
sta sinistra disavventura. 


d. g. 


Dalla & De Gregori: uno show per mezzo milione di persone 


Magico odore della folla 


ROMA — Qualcuno, tra i più 
maliziosi, iia parlato di scal¬ 
tra operazione orchestrata dal¬ 
la RCA con invidiabile tem¬ 
pismo sull’onda del riuscito 
sodalizio invernale De André- 
PFM. Ma gli amici assicura¬ 
no che l'incontro, nato per 
caso nel corso di una vacan¬ 
za alle Tremiti e approfondi¬ 
to sui palcascenici di mezz’ 
Italia, c di quelli che dura¬ 
no, appunto perclié * libero » 
e non suggerito dal mercato. 
Big loro due lo sarebbero lo 
stesso, audio da soli. Fatto 
sta che da due anni a que¬ 
sta parte (dopo Io «storico» 
concerto organizzato dalla 
FOCI al « Flaminio » di Ro¬ 
ma) Lucio Dalla e De Gre¬ 
gori suonano volentieri insie¬ 
me: marinai errabondi per 
sentimento e cantanti per vo¬ 
cazione. devono aver scoperto 
d'andare d'accordo, senza 
chiedersi troppi perché. Basta 
la musica. 

E così, di musica in mu¬ 
sica. i due hanno deciso di 
fare le, cose in grande, met¬ 
tendo in cantiere una monu¬ 
mentale tournée, da vere «pop 
star»; ventidue tappe a par¬ 
tire dal 16 giugno al 28 lu¬ 
glio. Un grosso impegno finan¬ 
ziario e organizzativo (com¬ 
plice il neonato « Cipiessc», 
Centro di produzione spetta¬ 
coli) preso Con allegria e con 
la dichiarata intenzione di 
sbalordire più gente possibi¬ 
le. Brani vecchi e nuovi, 
mischiati a « scherzi » napo¬ 
letani e a facezie di intratte¬ 
nimento (ma non mancherà 



Francesco De Gregori 


Lucio Dalla 


un divertente rock di Paolo 
Conte), sono l'ossatura di uno 
sIhiw clic, secondo le prime 
stime, sarà visto da oltre 
mezzo milione di persone. 

' Si sa, j concerti negli stadi 
hanno ancora un loro fasci¬ 
no: nel caso di Dalla e De 
Gregori basta poi rinverdire 
un po’ di passato e giocare 
sulla fisionomia dei due per¬ 
sonaggi — il geniale e bur¬ 
lone musicista da un lato, il 
candido e stralunato poeta dal¬ 
l’altro — per essere sicuri 
del successo. 

Lucio Dalla, però, mette le 
mani avanti: « questa tour- 
| née, come tutto il nostro fu¬ 
turo. è all'in.segna dell’inco¬ 
gnita: chi vivrà vedrà ». Vi¬ 
tale e sornione come al so¬ 
lito, il barbuto cantautore bo¬ 
lognese non rinuncia mai al¬ 
le sorprese, e c’è da creder¬ 


10 quando anticipa che dal 
vivo « ogni scusa sarà buona 
per fare casino e sconcertare 

11 pubblico ». 

De Gregori, dal canto suo. 
messi da parte l’inquietudine 
giovanile e l’ermetismo incom¬ 
prensibile di certi suoi versi, 
tira a divertirsi e a gustarsi 
fino in fondo questo momen¬ 
to Telice. Il * processo » di 
Milano e le contestazioni di 
qualche anno fa sono inci¬ 
denti ampiamente digeriti e 
l’idea di un lungo « bagno » 
di gente lo mette in buon 
umore, c Non ho mai smes¬ 
so di amare i] pubblico — 
confessa con una punta di 
retorica —: fa parte della 
mia vita ». 

Divi forse senza volerlo, i 
due « marinai sempre in cer¬ 
ca di un bazar » li incon- j 
triamo in una pausa delle I 


mi. an. 


CINEMA - Ancora un film di mala per il re della sceneggiata 


Merda contro i «padrini» americani 


ROMA — Nel grande salone 
del Waldorf Astoria, dove 
avidi commensali consumano 
bofonchiando le ultime por¬ 
tate del banchetto nuziale, 
lui piomba come un falco, 
le mani nella giacca, le 
guance paffute e colorate, il 
ventre prominente, il passo 
sicuro del giustiziere venuto 
da lontano per rompere le 
uova nel paniere ai mani¬ 
goldi che gli hanno giocato 
un tiro mancino. Mario Me¬ 
rda esegue la scena con 1’ 
espressività marmorea e ri¬ 
petitiva della sua faccia, ma 
al regista. Alfonso Brescia, 
sta bene cosi 

I contrabbandieri di Santa 
Lucia è il nuovo film che 
Ciro Ippolito, un ibrido im¬ 
pasto di produttore, soggetti¬ 
sta e sceneggiatore. Alfonso 
Brescia, buon manovratore di 
cineprese, e Mario Merda, 
mattatore delle sceneggiate, 
stanno sfornando in questi 
giorni nei lussuosi sotterra¬ 
nei dell'Hotel Hilton di Ro¬ 
ma. Il trio ha già ail'attivo 
una serie di fortunate storie, 
se si guardano gli incassi: 
Napoli... Serenata calibro 9, 
Il mammasantissima; tra 
poco dovrebbe uscire Scu¬ 
gnizzo e in autunno questi 
Contrabbandieri. 


Prodotto a differenza dei j 
precedenti con opulenza di ! 
mezzi (600 milioni il costo, 
e il denaro pare che questa 
volta ce l'abbiano messo an¬ 
che gli americani, che ospi¬ 
teranno la troupe fra qual¬ 
che settimana, con un cast 
che annovera tra gli altri 
Edmund Purdom e Antonio 
Sabàto, qualche professioni¬ 
sta italiano. Gianni Garko. 
e tanti altri nomi dal po¬ 
sticcio sapore hollywoodia¬ 
no), I contrabbandieri di 
Santa Lucia narra di don 
Francesco Rigillo, boss dei 
traffico illegale di sigarette 
nelle acque del golfo, preso 
per 1 fondelli da un clan di 
« Cosa nostra » che si ritro¬ 
va con una grossa partita di 
eroina sullo stomaco, bloc¬ 
cata in Iran da qualche 
ayatollah testone. La droga 
comunque arriverà negli Sta¬ 
ti Uniti in elegante confe¬ 
zione « confetti Perugina », 
passando sotto il naso di don 
Francesco che s'aspettava di 
trovare « Marlboro » e « Che- 


sterfield ». Consigliato anche 
da un amico finanziere, il 
boss decide di vendicarsi, 
convinto anche dell'alta 
missione che sta per com¬ 
piere. Nulla, è chiaro, potrà 
fermarlo. 

Merda e soci continuano 
quindi a sfornare in serie 
film di mala e spaghetti con 
il leit-motiv del contrabban¬ 
do. L’investimento frutta 
quattrini ed è meglio bat¬ 
tere il ferro quando è caldo. 
Napoli si ritrova piccola ca¬ 
pitale 8el cinema, fatto non 
nuovo nella sua storia. Le 
fonti a cui attingere resta¬ 
no la sceneggiata e le sue 
norme da rigido codice (il 
farsi giustizia da soli, l’ono¬ 
re virìlista, i « superuomini », 
1 miti di un sottoproletariato 
ai margini della sopravviven¬ 
za e di una borghesia pic¬ 
cola piccola) e quel cinema 
popolare che in diverse epo¬ 
che trasse dai drammoni del 
palcoscenico la sua migliore 
ispirazione. 

Tuttavia la nuova ondata 


Si conclude la rassegna di m Un certo discorso musica » 

ROMA — Cala il •Spurio culla taccagna dì « Un certo diccorao mucica » 
promosca da Radlotro; domani cara airAudltorium dalla Rai ci farri 
l'ultimo concerto in programma. Di acena il trio tedesco-olandese di 
Retar Rrottmann (caccoloni). Miche Mengelherg (plano) • Han 
■ennink (persuasioni) 


prove nel bel mezzo della 
campagna romana. Assediati 
dai produttori, dai giornali¬ 
sti e dai fotografi, racconta¬ 
no per filo e per segno pro¬ 
grammi, idee, progetti con 
l’espressione annoiata di chi 
deve essere cordiale per for¬ 
za. Una battuta, una polemi¬ 
ca sui concerti milanesi, un 
rimbrotto, l’ultimo disco di 
quello, Tultimo di queiral¬ 
tro e via tediando. Forse è 
vero: più efficace di mil¬ 
le parole e di cento propo¬ 
siti (* vogliamo uscire dagli 
.schemi normali; il senso di 
questo lavoro è di reinventar¬ 
lo giorno per giorno; rischia¬ 
re per delle idee perché so¬ 
no divertenti... ») è la mu¬ 
sica die deve dire la sua. 
In fin dei conti, se la voce 
beffarda e straziante di Dal¬ 
la si troverà insieme a quel¬ 
la limpida e pacata di De 
Gregori non ci si deve mera¬ 
vigliare troppo: sono due in¬ 
gredienti di un € cocktail * ' 
curioso inventato per fonde¬ 
re due storie diverse e canta¬ 
re le stesse canzoni. 

Il resto, come sempre, è 
cronaca di una lunga tour¬ 
née che si porterà dietro un 
palco gigantesco, otto musici¬ 
sti. ventotto tecnici ed elet¬ 
tricisti, 40mila watt di ampli¬ 
ficazione e luminarie varie. 
Oltre all’album c live ». già 
programmato per fine luglio, 
è previsto anche un c film- 
concerto ». E pensare che gli 
americani erano megalomani... 


di prodotti cinematografici 
napoletani (ma i capitali 
vanno allargandosi oltre « il 
regno di Napoli ») risente del 
progressivo deteriorarsi della 
stessa sceneggiata che ha 
imboccato da tempo strade 
abbastanza becere, colma di 
contaminazioni esterne e 
ruotante sostanzialmente at¬ 
torno alla figura dell’attore 
mattatore, esaurendosi nella 
continua riproposta di cliché 
supersfruttàti. Insomma, si 
finisce col dire che questi 
film non hanno proprio nui 
la da spartire con la sceneg 
giata classica, anche perché 
molte debbono essere le con 
cessioni alia spettacolarità. 

Lo stesso Merola è convin 
to di questo. Ma egli non 
fa proprio mistero di voler 
sfruttare in soidoni la popo 
Unità che gli è capitata tra 
capo e collo e firma contratti 
su contratti (farà anche la 
famosa Assunta Spina con 
Angela Luce), mentre a tea 
tro ripropone (sarà anche a 
Roma, al paludato « Parlo 
li ») il classico ’O zappatore 
« Quando a teatro verranno 
in pochi me ne andrò in si 
lenzio », sentenzia con anti 
ca saggezza. 


Esce una raccolta di scritti 


Alle origini 
del teatro di 
Tadeusz Kantor 


Per le edizioni Ubulibri-Il Formichiere sta per uscire 
in libreria un volume dal titolo « Il teatro della morte » 
clic raccoglie alcuni degli scritti più significativi di 
Tadeusz Kantor, il celebre animatore del Teatro Cricot 2 
di Cracovia (Polonia). Per gentile concessione degli edi¬ 
tori, ne riproduciamo, in anteprima, un capitolo. 


Gli inizi del teatro — 
I/nttività dei priva spet¬ 
tacoli del Teatro Cricot 2 
aveva la Jorza di un’esplo¬ 
sione. Venivano da tutto 
lì paese per vedete questi 
spettacoli. Il grande spa¬ 
zio ohe la stumpu dedica¬ 
va ri, questi avvenimenti 
testimoniava chiaramente 
fino a che punto si sen¬ 
tisse l’urgcìita di un tea¬ 
tro d'avanguardia, vivo e 
artistico. 

L’attività spontanea del 
Cricot 2 diventò automa¬ 
ticamente un colpo diret¬ 
to contro il tcatio profes¬ 
sionale, convenzionale e i- 
stittizionalizzato. che non 
aveva molto a che vede¬ 
re con la creazione. Il 
postulato di un’avangunr 
dia in tca*ro. formulato 
dal Cricot 2 tn modo al¬ 
trettanto indicale che nel¬ 
la pittura, apparve nuova¬ 
mente vivo e attuale. 


Avanguardia 


Da alcuni decenni l’am¬ 
biente teatrale si sforza¬ 
va di dimenticare l’avan¬ 
guardia, sprofondava sem¬ 
pre più in un comodo con¬ 
formismo, diffondeva l’er¬ 
rata opinione che l'avan¬ 
guardia degli anni Venti 
avesse fallito per quanto 
riguarda tl teatro, e che, 
in generale, fosse impos¬ 
sibile. In quasi tutto il 
mondo il teatro coiìducc- 
va un’esistenza convenzio¬ 
nale e istituzionalizzata, 
vivendo net migliore nei 
casi dei resti della vecchia 
avanguardia disprezzata o 
di eventi letterari. 

Il teatro professionista 
tradizionale accolse l’ap¬ 
parizione del Cricot 2 con 
calma olimpica e accade¬ 
mica. cerio dell'invincibile 
solidità della propria isti¬ 
tuzione. I più scaltri re¬ 
cuperarono rapidamente 
le idee innovatrici del Cri¬ 
cot 2 generalizzandole, voi 
ganzzandolc, riducendo'e 
a puri effetti formali, ag¬ 
giungendovi i loro com¬ 
menti nebulosi. 

La struttura del teatro 
— Il Cricot 2 ruppe con 
la struttura del teatro 
convenzionale, borghese, 
del XIX secolo, nel quu- 
Ic la creazione si era tia- 
sformata in lavoro, neces¬ 
sario alla riproduzione del 
repertorio. Da un lavoro 
cosi concepito derivò la 
nozione di stagione, che 
mascherava con il suo fa¬ 
scino ingannevole l’assen¬ 
za di un autentico svilup¬ 
po e di cambiamenti ef¬ 
fettivi. o più semplicemen¬ 
te l’assenza di un movi¬ 
mento artistico. Un’altra 
conseguenza si ebbe nel¬ 
la trasformazione della 
creazione in produzione e 
del teatro in una sorta 
di impresa, f creatori di 
letteratura diventavano 
dei fornitori di materia 
prima. 

Secondo questi principi, 
i tempi di produzione de¬ 
vono essere ininterrotti. Il 
funzionamento del teatro 
deve svolgersi senza inter¬ 
ruzioni e con certi ritmi. 
Queste leggi, attinte alla 
economia, condussero l’ar¬ 
te del teatro alla decaden¬ 
za. Nella concezione della 
opera d’arte il tempo è del 
tutto diverso dal tempo 
della vita reale. Se vio¬ 
lato. cioè « regolato » se¬ 
condo le norme della vi¬ 
ta, conduce nell’arte a ri¬ 
sultati pietosi. 

Il Cricot 2 non ha mai 
smesso di contestare que¬ 
sti principi generali di 
apparente organizzazione 
che , in realtà, non tengo¬ 
no conto delle leggi del 


pmeesso creativo e della 
immaginazione. La strut¬ 
tala del Cricot 2 si tonda 
sul fatto che il lavoro in 
teatro deve essere crea¬ 
zione. Abolisce la separa¬ 
zione artificiale c rigorosa¬ 
mente vincolante tra la¬ 
voro e risultato, tra pro¬ 
ve e spettacolo. 

Così lodicola che è dif¬ 
ficile immaginarne un'al¬ 
tra, considerala quindi co¬ 
me unica e naturale, que¬ 
sta separazione è in real¬ 
tà inconciliabile con l'ar¬ 
te e la creazione. Indipen¬ 
dentemente dai tratti spe¬ 
cifici del teatro, la crea¬ 
zione è sempre, e in ogni 
campo, prima di tutto una 
scoperta del « nuovo » e 
dell’» impossibile », è una 
rivoluzione. Esiste total¬ 
mente nel tempo e nello 
spazio. 

Questa separazione tem¬ 
porale e spaziale, rigida 
e artificiale: 

lavoro — risultato 
prove — spettacolo 
sala di prova — scena 
elimina inesorabilmente 
la creazione. Al Cricot 2 
non si eseguono le prove 
con il fine esclusivo di al¬ 
lestire uno spettacolo. Non 
sono una preparazione. 
Sono una creazione. 

Uno spettacolo non è un 
prodotto finito, è un cam¬ 
po aperto nel quale la 
creazione continua la pro¬ 
pria lotta. La struttura di 
un teatro rivolto alla crea¬ 
zione esclude il piano di 
produzione. Il processo di 
creazione — dall’inizio del- 
Ip prove fino all’estinzione 
della sua temperatura, fi¬ 
no alTcsaurimcnto del suo 
carattere effettivo — può 
durare un anno e piu. 
Questo punto fondamenta¬ 
le c anche il meno accet¬ 
tabile dal teatro conven¬ 
zionate. impresa della so¬ 
cietà dei consumi che esi¬ 
ge un continuo rinnova- 
.nento del repertorio. Dal- 
l'inizio della sua esisten¬ 
za a oggi, la struttura e 
il gruppo del Cricot 2 so¬ 
no rimasti gli stessi. 

Il Cricot 2 non è un'i¬ 
stituzione che funziona re¬ 
golarmente, come tutte le 
istituzioni che hanno le 
caratteristiche di servizio 
pubblico. Che le manife¬ 
stazioni della sua attività 
siano scarse non dipende 
da difficoltà di realizza¬ 
zione né da uno smembra¬ 
mento o da una disgrega¬ 
zione del gruppo, e nep¬ 
pure da una mancanza di 
idee. E’ un fatto assolu¬ 
tamente naturale. 


Il Cricot 2 


Assolutamente libera, 
svincolata dalle trame am¬ 
ministrative e da qualsia¬ 
si tipo di routine, l'atti¬ 
vità del Cricot 2 è la crea¬ 
zione stessa, che riposa 
sempre sulla spontaneità. 
L'allestimento di uno spet¬ 
tacolo è il risultato di un 
bisogno immediato di e- 
sprimere un'idea definita, 
che col tempo cresce, si 
dilata, e alla fine esige 
un esteriorizzazione imme¬ 
diata. Ogni volta è una 
esplosione di energie crea¬ 
tive. Per la natura stessa 
delle cose, poco frequente. 
Tuttavia il fatto che dal 
1955 a oggi il Cricot l 
continui a esistere non co¬ 
me istituzione ma come i- 
dea, in un costante svilup¬ 
po che passa per diverse 
tappe, questo fatto testi¬ 
monia, con evidenza per¬ 
sino eccessiva, il caratte¬ 
re duraturo di questo fe¬ 
nomeno. 


Tadeusz Kantor 



3» COr, Mario Morola 
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PAG. 10 / rama - regione 


l'Unità / domenica 10 giugno 1979 


Dalle 7 alle 22 (solo oggi) aperti i 3.256 seggi della città e quelli dei centri della regione I Una propaganda fatta di bugie, paure, promesse e ammiccamenti 


Dalia capitale un voto per fare 
dell'Europa una forza di progresso 

Già ieri presidenti e scrutatori sono tornati al lavoro - Alcune novità nelle procedure elettorali 
I candidati comunisti della III circoscrizione - Aperte le urne inizieranno le operazioni di scrutinio 


I 3.256 seggi elettorali della 
città e quelli di tutti i centri 
della regicnc si apriranno 
questa mattina, alle 7. appe¬ 
na terminate le operazioni 
preliminari. Ieri pomeriggio 
presidenti e scrutatori sono 
tornati al lavoro. Tutto è 
pronto per accogliere gli elet¬ 
tori che quest'oggi si reche¬ 
ranno alle urne |>er eleggere 
gli 81 rappresentanti del 
nostro Paese nel Parlamento 
europeo. Le operazioni elei, 
tornii seguiranno per filo e 
per segno le stesse procedure 
eh domenica scorsa, quando 
si è votato per il rinnovo del 
Parlamento nazionale. Unica 
novità di rilievo è l'apertura 
limitata alla sola giornata o- 
dierna dei seggi. Bisognerà 
quindi votare entro e non 
oltre le 22 di questa sera, ora 
fissata in tutta Europa per 
l'avvio dello scrutinio. Roma 
e il Lazio fanno parte della 
terza delle cinque grandi cir¬ 
coscrizioni in cui è stato di¬ 
viso il nostro Paese, assieme 
ad altre regioni: la Toscana. 
l'Umbria e le Marche. In 
questo « spicchio * centrale 
della penisola saranno eletti 
16 deputati europei. 

II PCI sarà presente alla 
competizione con il numero 
due di lista (lo stesso che gli 
elettori romani hanno già 
trovato per la Camera e il 
Senato). Apre l'elenco dei 
candidati comunisti il com¬ 
pagno Enrico BERLINGUER, 
segretario generale del parti¬ 
to. Seguono in ordine: Alber¬ 
to GALLUZZI, della Direzione 
del PCI: Altiero SPINELLI, 
ìndipendente, deputato, che 
della Comunità europea è già 
stato commissario all’indu¬ 
stria : Carla BARBARELLA, 
della sezione agraria della 
Direzione del PCI: Guido 
CAR ANDINI, docente di 
dottrine economiche all’uni¬ 
versità di Macerata: Claudio 
CIANCA, della segreteria na¬ 
zionale della Federazione ita¬ 
liana Lavoratori immigrati: 

Maria Luisa CINCIARI RO¬ 
DANO, capogruppo alla Pro¬ 
vincia di Roma: Fazio 
FABBRINI. già senatore e 
deputato europeo, del Comi¬ 
tato federale di Siena. Gian 
Battista GERACE. docente 
presso l’università di Pisa: 

Mario GOZZINI. indipenden¬ 
te. senatore, insegnante: Feli¬ 
ce IPPOLITO, indipendente, 
professore ordinario di geo 
logia presso l'università di 
Roma, ingegnere esperto di 
problemi energetici: Lucio 
LOMBARDO RADICE, ordi¬ 
nario di matematica all’uni¬ 
versità di Roma, del Comita¬ 
to centrale del partito: A 
driana LUNGA ROTTI. a«"s 
sore provinciale a Perugia: 

Ignazio MAZ70LT. diri rfn n»e 
del movimento contadino: 

Sergio SEGRE, respons^le 
della sezione esteri del PCI: 

Luigi SQUARZINA indipen¬ 
dente. regista, professore di 
Storia del Teatro, direttore 
artistico del Teatro di Roma. 

Gli elettori, per votare co¬ 
munista. dovranno tracciare 
una croce sul simbolo del j Europa. Una forte presenza 


potrà esprimere due prefe 
reme e non più. 

A votare si andrà allo stes 
so seggio in cui ci si è recati 
domenica scorsa per le ele¬ 
zioni politiche. Servirà, anche 
questa volta, un documento 
(anche scaduto) e il certifica¬ 
to elettorale. Chi l’avesse 
smarrito, o non l’avesse an¬ 
cora ricevuto (sono 3!) mila a 
Roma i certificati non ritira¬ 
ti) potrà recarsi all’ufficio 
comunale di via dei Cerchi. 

Il voto per l'elezione «lei 
Parlamento europeo rappre 
senta un’occasione importali 
te — l'Ila ricordato l’altro 
giorno il sindaco Arguii — 
per affrontare in modo nuo 
vo alcuni grandi temi che 
non sono solo quelli della 
pace, delle relazioni interna¬ 
zionali. dell’indipendenza e 
dello sviluppo di ciascun po 
jxilo e di ciascun Paese, ma 
anche duelli clic con la crisi 
che attraversa oggi l’Italia 
hanno una relazione più ini 
mediata, diretta. 

Basta pensare ai problemi 
agricoli, a quelli energetici, 
aH'occupazione. alle condizio¬ 
ni del lavoro italiano all’este¬ 
ro. Si decide in pratica con 
il voto di oggi se l'Europa 
deve cambiare nel senso del¬ 
la democrazia e del progres¬ 
so o se devono prevalere le 
forze della conservazione. Ciò 
che è accaduto e accade in 
altri Paesi della Comunità — 
la vittoria conservatrice in 
Inghilterra, la candidatura 
Strauss in Germania Federa¬ 
le, la mobilitazione delle for¬ 
ze moderate in Francia — 
deve farci riflettere. « Noi 
comunisti — ha detto l’altro 
giorno a Palermo il compa¬ 
gno Berlinguer --- siamo fau¬ 
tori convinti della Comunità 
europea. Ma in Europa vo¬ 
gliamo andarci per cambiarla 
profondamente, per far vale¬ 
re in essa i diritti delle aree 
meridionali, rispetto alle aree 
forti. dell’Italia rispetto agli 
altri Paesi. Andiamo in Eu¬ 
ropa per contrastare il di¬ 
segno di divederla in due nel 
i momento stesso in cui si di¬ 
ce di volerla unificare^. 

« Ci sono — ha proseguito 
Berlinguer — anche in Euro¬ 
pa grandi forze socialiste e 
socialdemocratiche che sono 
rappresentative di una gran¬ 
dissima parte della classe o- 
peraia e di cui noi non ne¬ 
ghiamo certamente il grande 
peso. Ma che cosa hanno sa¬ 
puto e potuto fare in tanti 
anni queste forze — e altre 
di ispirazione cristiana — per 
contrastare il disegno di u- 
n'Eurona dommata dai grup 
pi capitalistici e egemonizza¬ 
ta dai paesi economicamente 
più sviluppati a danno di 
quelli più delxili? Nel miglio¬ 
re dei casi, una migliore 
distribuzione' del reddito, al¬ 
l’interno di alcuni Paesi, una 
conouista del resto già messa 
in pericolo oggi dall’aggra- 
varsj della crisi economica 
che investe tutto l’Occidente. 
Ecco dunque perché serve la 
( forza nuova dei comunisti in 


partito, che troveranno sulla 
'Cheda al secondo posto in 
alto a sinistra. La scheda è 
di colore arancione E‘ im¬ 
portante che si utilizzi a pie 
no la possibilità di indiare 
le preferenze. Ogni elettore 


AVVISO PER 
LE ELEZIONI 

S; r.corda che gli scruta¬ 
tori che hanno già presta¬ 
to servizio per le elezioni 
politiche ed i rappresen¬ 
tanti di lista designati per 
le elezioni del parlamento 
Europeo debbono presen¬ 
tarsi ai seggi non oltre le 
ore 16 di sabato 9. Tutte 
le sezioni di Roma sono 
invitate a consegnare in 
federazione entro lunedi 
sera tutte le deleghe de¬ 
gli scrutatori. 


del PCI nel Parlamento eu¬ 
ropeo e nella Comunità in¬ 
trodurrà un grande elemento 
di novità — forse il maggiore 
— e di determinazione che 
oggi è quanto manca alle 
vecchie socialdemocrazie ». 

Ci c sembrato opportuno 
riportare ancora le parole di 
Berlinguer perché esse illu¬ 
strano con efficacia quale sia 
la pasta in gioco nelle vota¬ 
zioni odierne. Una posta che 
solo ad un'osservazione super¬ 
ficiale può sfuggire e che 
intere è gravida di conse¬ 
guenze. per l’Europa certo, 
ma pi ma di tutto per il 
nostro Paese. 

Votare e votare comurista 
è dunque oggi un atto di 
responsabilità per tutti colo 
ro. cittadini, lavoratori, gio¬ 
vani. che vogliono davvero 
costruire una società più se- 
I rena e più giusta. 
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PER IL PARLAMENTO EUROPEO 

cAML' 

si vota solo 
cosi 

LISTA N. 2 
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i Oggi si vota per eleggere II Parlamen tu europeo. Abbiamo riprodotto II fac simile 
I della scheda che ogni elettore riceverà dalle mani del presidente del seggio. Come si 
ì vede il simbolo del PCI (falce, martello e stella su bandiera) è II secondo In alto a si- 
| nistra. Basterà tracciare una croce sul simbolo per dare il voto al Partito comunista ita- 
I lieno. Accanto al simbolo c'ò lo spazio per indicare una o al massimo due preferenze. Ba¬ 
sterà scrivere i nomi dei candidati prescelti o i numeri con i quali sono Indicati nella lista 
che l'elettore troverà appesa nel seggio. E* Importantissimo ricordare a tutti che il voto potrà 
essere espresso solo oggi. I seggi chiudono infatti alle 22 di questa sera. Poi comincerà lo 
scrutinio. 


Questi i programmi 
di radio 

e televisioni private 

Oggi giorno delle votazioni. Tadio e emit 
lenti televisive private manderanno in onda 
una serie di trasmissioni sulle prospettive e 
i risultati della consultazione elettorale. 

Radio Blu (94.800 megahertz) manderà in 
onda alle 10,30 un « filo diretto » con il coni 
pugno Luigi Petroselli. 

Tutti gli ascoltatori potranno intervenire e 
porre domande all’ospite in studio. Video 
Uno e Radio Blu, inoltre, seguiranno in di¬ 
retta a partire dalle 22 le prime fasi dello 
spoglio delle schede. * 


Resterà aperto fino 
alle 22 

l’ufficio elettorale 

L’Ufficio elettorale del Comune di via dei 
dei Cerchi resterà aperto a disposizione de¬ 
gli elettori anche oggi dalle 7 alle 22. Nono¬ 
stante si sia provveduto a spedire il certi¬ 
ficato elettorale per il voto di oggi insieme a 
quello per le politiche del 3 e 4 giugno, molti 
cittadini non ne saio ancora venuti in pos¬ 
sesso.. 

L'ufficio provvede anche, per tutti coloro 
che sono impossibilitati a raggiungerlo, a 
ftariire informazioni per telefono e, nel caso 
aa assicurare 11 servizio a domicilio per 1 
malati. Questi i numeri di telefono a cui 
rivolgersi: 678.27.lt - 673.26.78 - 679.66.04. 


Il muro di Berlino, le bor¬ 
eale, l’Europa, la legge Bu- 
caloss i...: il mineslroiie de¬ 
mocristiano ha gli ingredien¬ 
ti di sempre e (sembrava 
impossibile ma ci sono riu¬ 
sciti) sempre più rozzi e bu¬ 
giardi. Ne abbiamo parlato 
tante volte e ora ri torniamo 
su, dopo un volailtino che lo 
scudo crociato ha distribuito 
a labaro e presumibilmente 
in altre zone della periferia 
romana. CI torniamo su do¬ 
po il voto del 3 e 4 di giu¬ 
gno a maggior ragione per¬ 
chè sappiamo che questo ti¬ 
po di propaganda terroristi¬ 
ca e bugiarda i» qualche ino 
do ha fruttato alla DC. Sap¬ 
piamo che il problema non 
è certamente tutto qui e noi 
ria parte nostra sii onesto 
risultato elettorale abbiamo 
iniziato un esame ed un di 
battito. 

Torniamo allora al volanti 
no: la DC in sostanza dice 
due cose. 1) La legge Baca¬ 
lassi il PCI l'ha voluta e 
l'ha rotata. 2) E' la giunta 
ad ordinare la demolizione 
delle nuove case abusive in 
borgata, sono i comunisti, in¬ 
somma. e non i democristia¬ 
ni. Cerchiamo di ristabilire 
almeno un briciolo di verità. 
I comunisti in Parlamento 
non hanno votato a favore 
della Bucalossis (i democri¬ 
stiani si), ma i comunisti so¬ 
no gente seria che alle leggi, 
anche imperfette, ci crede (i 
democristiani no). 

Il nostro giudizio su que¬ 
sto provvedimento è chiaro: 
abbiamo per la prima volta 
uno strumento di program¬ 
mazione del territorio, c’è la 
possibilità di dare una for¬ 
ma e una sostanza alla cre¬ 
scita delle città, di bloccare 
la speculazione selvaggia dei 
palazzinari e delle immobi- 
liardi. Uno strumento però in 
enmplpto e. tra le « dimenti¬ 
canze » che ci fecero espri¬ 
mere un voto di astensione, 
c’era pronrio quella delle bor¬ 
gate. della possibilità di sa¬ 
nare e ricondurre nel tessuto 
urbano la « città illegale*. 

Ma onesto non impedisce 
allo giunto, alle amministra- 


Una manifestazione in borgata con il compagno Falomi 

_ » r “ * * * 

Tra la gente di Labaro a discutere 


perché si deve votare per l'Europa 


Si legge in pubblico un volantino de pieno di menzogne - Cosa ha pagato per 
lo scudocrociato - Questionario della sezione per capire i motivi della flessione 


Il luogo della manifestazio¬ 
ne è insolito: si tiene in una 
stradina stretta e sterrata 
della borgata, perchè — di¬ 
cono i compagni — la gente 
di Labaro, dopo una certa o- 
ra. la si «stana» difficilmente. 
Manifestazioni e comizi — 
pare sia la consuetudine — 
preferiscono seguirli dalla fi¬ 
nestra. Capita proprio cosi: 
quando il compagno Falomi, 
capogruppo dei PCI al Co¬ 
mune. inizia a parlare, le fi¬ 
nestre si aprono e la gente si 
assiepa sui balconi. Si palli 
di Europa, del voto di oggi, 
della sua importanza Gravito 
pressante è a non disertare 
le urne), ma. era scontato, ti 
finisce per parlare del voto 
di domenica scorsa, che a 
Labaro, come in tutte le bor¬ 
gate e la periferia della città 
ha portato brutti risultati. 

Il PCI rimane, ovviamente, 
il primo partito con il 41 per 
cento dei voti, ma in percen- 
j tuale perde anche il 10 jier 
cento. Perchè? I compagni 
hanno già avviato una rifles¬ 
sione e un’analisi differenzia¬ 
ta del vdto- Ne parla, aita 
j fine della manifestazione, an 
che il compagno Palami, 
commentando In pubblico un 
volantino infarcito di men¬ 
zogne e di volgarità stampato 
dal democristiani del luogo. 
ET un volantino di risposta a 
un manifesto affisso dai 
compagni tu^ito dopo • risul¬ 
tati delle elezioni. I demo¬ 


cristiani erano accusati (e, 
vedremo, con molte buone 
ragioni) di aver cercato e 
trovato * voti strumentaliz¬ 
zando la lotta per la '■asti, 
con le promesse clientelar! 

Il volantino non è che l’e¬ 
sempio «scritto» di quello 
che i democristiani sono an¬ 
dati dicendo alla gente di 
Labaro durante la campagna 
elettorale. In sintesi: i comu¬ 
nisti hanno votato la legge 
Bucalassi (prima bugia) ì 
comunisti sono quelli che, 
sempre per questa legge, ab 
battono le case dei lavorato¬ 
ri. che fanno pagare fior d* 
quattrini per gli allacci di 
acqua e luce (ma intanto 
proprio qui il piano Acca è 
andato avanti). Argomenti 
tanto falsi quanto volgari, 
che però, raccontano ancora 
1 compagni, qui hanno pagato 
in pieno. A differenza di al¬ 
tre borgate, infatti, i voti 
persi dal PCI. a parte le 
schede bianche e le astensio¬ 
ni che sono state massicce, 
sono andati quasi tutti alla 
DC. I radicali sono avanzati 
poco rispetto alla media cit¬ 
tadina e delle stesse borgate. 

C’è stata. Inoltre, la vicen¬ 
da delle case popolari: una 
storia vecchia (tre anni fa vi 
fu l’occupazione scatenata 
dalla DC) che ha continuato 
ad essere un serbatolo di vo¬ 
ti per Io scudocrociato. Ma, 
ovviamente, non c’è oio 
questo. Qualche risposta in 1 


più al perchè del calo dei 
comunisti la fornisce p.ropno 
una lettera-questionario ch_* ì 
compagni di Labaro hanno 
già distribuito in giro e so¬ 
prattutto in via VeienUna, il 
seggio più «deludente» delle 
elezioni. Qui si sono persi 100 
voti. La lettera-questionario 
avanza una serie di ipotesi: 
«perché il PCI si è astenuto 
sulla legge Bucalossi». «per¬ 
chè il PCI non doveva ap¬ 
poggiare il monocolore de», 
«perchè non si condivide fi 
compromesso storico», «per¬ 
chè costa caro l’allaccio per 
acqua e fogne», ecc. 

Inutile dire che in ‘/atte >e 
risposte (soprattutto di quelli 
che non hanno più dato la 
fiducia al PCI) la «legge Bu¬ 
calossi» la fa da padrona. 
Praticamente tutti i questio¬ 
nari già compiati (la gente 
ha risposto bene a questa i- 
niziatìva) indicano tra le mo¬ 
tivazioni del calo la battaglia 
dei comunisti per {'applica¬ 
zione di questa legge. Seguo¬ 
no. ma molto distanziate, le 
altre motivazioni: «perche 
costa caro l’allaccio per ac¬ 
qua e fogna», la condanna 
per la collaborazione ai mo¬ 
nocolore de e infine il rigetto 
del compromesso stocco. 
Risposte parziali, ovviamente, 
oltretutto limitate a an seg¬ 
gio. ma significative. »G:à 
spiegano — in ogni caso — 
perché la DC abb:a potuto 
andare tra la gente a dire 


quello che ha detto». «Bugie 
— ricorderà il compagno Fa¬ 
tami — ma che non possono 
nascondere una difficoltà 
nostra a spiegare lino in 
fondo il significato delia 
grande battaglia per il risa¬ 
namento. 

Le bugie de, infatti, non 
possono spiegare tutto. Si è 
fatto comprendere (e non so¬ 
lo in campagna elettorale) la 
portata del piano Acea che 
qui ha già dato davvero ac¬ 
qua e fogne alla borgata? E 
i il risanamento, la legge Buca 
j tassi? Problemi enormi, che 
i cozzano anche contro esigen¬ 
ze reali della gente. 

Sono temi scottanti, che gli 
abitanti di Labaro ascoltano 
con attenzione. E l’Europa? 
In quella stradina può sem¬ 
brare estranea e i suoi pro¬ 
blemi lontani. Ma non è cosi. 
Non è un caso che Falomi 
ricordi alcuni del problemi di 
tutti i giorni, quelli della 
spesa ad esempio, la carne, il 
latte, il burro, che dipendono 
strettamente dalla collocazio¬ 
ne dell’italia nell’economia 
europea. Battere una svolta a 
destra in Europa (come è 
stata battuta in Italia) è una 
garanzia per tutti i lavorato¬ 
ri. anche per quelli che do¬ 
menica scorsa hanno voluto 
esprimere una protesta nel 
nostri confronti. Non una ri¬ 
vincita — chiedono i com¬ 
pagni di Labaro — ma un 
impegno consapevole di tutti 


Le borgate, 
la fame di case 
e il sistema 
di potere de 


zirlili di sinistra di lavorare 
per risolvere la questione 
Abbiamo avuto cosi Vaporo 
razione (unitaria) della leg¬ 
ge regionale per le « conces 
sioni a sanatoria ma è sta 
ta bocciata dal democristia¬ 
no governo Andreotti. Lo scu 
do r r nci'itn voi ha compie 
tornente dimenticato il prò 
blrma r rosi, aliando le Ca 
mere sono state sciolte, al 
TorPino dr> giorno c’rra una 
.sola proposta di legge pre 
sr"tn1a dai comunisti sulla 
materia. 

Ma guardiamo in faccio al¬ 
le cose: resta in piedi il pro¬ 
blema de! nuovo abusivismo, 
ci sono avelie che il volanti¬ 
no de definisce le * demoli 
zinni ordinate da Argon >. E 


allora bisogna esser chiari. 
Il nuovo abusivismo, la co 
sirn~ione selvaggia (lì nuove 
case significa spezzare il ri¬ 
sanamento. impedire la tra¬ 
sformazione delle borgate iti 
Quartieri. La variante appro¬ 
vata dal Campidoglio preve¬ 
de il completamento dei nu¬ 
clei spontanei, ma secondo 
uri disegno organico, razio¬ 
nale. E il piano poliennale 
d'attuazione destina 5.000 de 
gli 80 mila vani da costruire 
annualmente proprio aVe bor¬ 
gate appena perimetrale. Non 
è tutto: il PPA prevede per 
i proprietari di lotti liberi pel¬ 
le lottizzazioni poco edificate 
e non perimetrale il mecca¬ 
nismo deha permuta con arce 
edificatili in zona 167. 


Ma che cosa sono stati 
gli anni d’oro del boom? 


La verità, allora, è che la 
DC ha giocato sporco andan¬ 
do in borgata a raccontare 
che con un po’ di voti si 
sarebbe tornati alla « pac¬ 
chia » di una volta, ai tempi 
in cui tutti costruivano come 
volevano. Si è dimenticata di 
dire che in quegli « anni d'o¬ 
ro » c’era chi costruiva ca¬ 
sermoni con le licenze facili 
è i piani regolatori addome¬ 
sticati e ci guadagnava mi¬ 
liardi e chi invece lavorava 
come un negro il sabato e la 
domenica per costruirsi una 
casa (la sola possibile) dove 
vivere decenni tra le marra¬ 
ne. facendo la fila per l'ac¬ 
qua. dove la scuola elementa¬ 
re era un « 13 » al Totocalcio. 

E' questo che la DC sogna. 
E la cosa non stupisce mol¬ 
to: lo scudo crociato ripro¬ 
pone uguale al passato la sua 
€ visione » della città e al 
tempo stesso il suo sistema 


di potere. Sì perché era 
proprio su quel modello di 
città, su quell’uso della ren¬ 
dita fondiaria, sull’intreccio 
di inberessi particolari che 
per trent’anni quel partito ha 
raccolto la maggioranza dei 
consensi. E le borgate non 
erano che il rovescio della 
medaglia dei quartieri mo¬ 
stro, la distruzione del terri¬ 
torio, la moltiplicazione dei 
valori delle aree permetteva¬ 
no all’Immobiliare e soci di 
grassare migliaia di miliardi 
e al tempo stesso legavano i 
ceti medi e la piccola bor¬ 
ghesia al mito della proprietà 
degli appartamenti, alla illu¬ 
sione della piccola rendita 
degli affitti. Qu.esto costava 
la mostruosa fame di case di 
questa città, ma finché il 
blocco sociale ha retto la DC 
se ne è sempre disinteressa 
ta. 

Quella fame di case la 


stiamo pagando ancora, la 
stiamo pagando anche ip 
borgata, dove il blocco del 
nuovo abusivismo è visto 
come un elemento punitivo 
da chi non ‘ ha altro mezzo 
per accedere ad un apparta¬ 
mento in proprietà (in affitto 
non se rie trovano), per chi 
coltiva il desiderio (legittimo, 
anche se costoso) di avere 
una casa con un pezzo di 
giardino. Si, ptrché anche 
questo c’è in borgata, anche 
questi fenomeni nuovi esisto¬ 
no. e lo dobbiamo sapere. 

E’ su questa fame di case, 
su questi meccanismi (anche 
soprastrutturali, anche non 
eeo»>omiri e psicologici) che 
la DC cerea di far rimettere 
i*t moto ima macchina che il 
20 giugno si era bloccata. Per 
Roma non c’è un’idea nuova, 
il governo in questa risiane 
rW mondo diventa sistema di 
potere, pittilo e basta. 

E allora? Il voto del 3 
giugno in borgata non ho 
mutato nella sostanza i rap¬ 
porti dì forza, non ha spezza 
in la arando presenza rftdlo 
sinistra e dei comunisti, ma 
ho mostrafn senni di logora¬ 
mento e di lacerazione. L’tt 
nira risoo.sta praticabile è 
auella di continuare con più 
forza sulla strada del cnm 
biamento. è quella di dare 
renaste reali ai hisnani reali 
dzlla gente. Far camminare 
la variante e farla approvare 
subito dalla Regione, creare 
attorno alla legge nazionale 
per il risanamento delle bor 
ggte una lotta che coinvolga 
tutta la città, dare prospetti¬ 
ve immediatìe attraverso il 
PPA a chi possiede t lotti 
liberi. Non c’è spazio per la 
demagogia o per la politica 
degli occhi chiusi: sarebbe 
uria rovina. E soprattutto 
stare con la gente, far parla¬ 
re la gente, farla diventare 
protagonista, ricuperando e 
mettendo a frutto una pro¬ 
testa che si è espressa anche 
nel voto alla DC. Per gover¬ 
nare questa città c’è bisogno 
di più lotta, di più coscienza. 



Immagini del dramma emigrazione 


Europa sono anche le centinaia di mi¬ 
gliaia di emigrati italiani costretti a lavo¬ 
rare all'estero: ì per questo che il Campi¬ 
doglio ha organizzato, in coincidenza con 
le elezioni per il Parlamento europeo, una 
mostra fotografica dedicata all'argomento. 
L'iniziativa i stata presa in collaborazione 
con l'Airf, l'associazione italiana dei reporter 
Sono, esposte 150 immagini eseguite da. 
molti tra i più famosi fotografi italiani. La 
mostra è stata inaugurata una settimana fa 


dal sindaco Argan e resterà aperta fino a 
venerdì prossimo. E' una occasione, anche 
questa, per ricordare a tuffi i problemi 
drammatici delle migliaia e migliaia di per¬ 
sone che sono sfate costrette a cercare al¬ 
l'estero una .occupazione, un salario neces¬ 
sario a vivere.. 

Le immagini sono divise in diverse sezio¬ 
ni: moltissime documentano le condizioni 
di vita e di lavoro degli emigrati, altre il 
momento del ritorno in patria. 


Centinaia di telefonate, ore e ore di trasmissione a Radio blu, sul dopo voto 

Quando gli «elet tori anonimi» prendono la parola 


e Per prima cosa voglio rin 
graziare la radio, perchè con 
questi fili diretti ci offre, a 
noi elettori anonimi del PCI, 
che non andiamo nelle sezio¬ 
ni, la possibilità di parlare e 
chiedere ». A Radio Blu i « fili 
diretti », i botta e risposta con 
esponenti e candidati del PCI. 
con gli assessori comunali pre- 
’senti in studio, sono prosegui¬ 
ti per ore. fino a nòtte inol¬ 
trata. Le telefonate si sono 
susseguite a centViaia. nell’ar¬ 
co di tutta la giornata. Dilli 
Cile dire quanti ascoltavano: 
ma certo le chiamate conti¬ 
nuano ad arrivare. E’ un :n 
dice parzialissimo, ma è un 
indice. < 

Ci si è (.onimciati a chiedo 
re quale sia stalo il peso di 


radio e TV private in queste 
elezioni, su come hanno fatto 
campagna, propaganda, o bas¬ 
sa pubblicità, e per chi. Se 
in fondo il loro messaggio non 
fosse tutto racchiuso nel mez¬ 
zo, se abbiano « americaniz¬ 
zato » la politica o no. A Ra¬ 
dio Blu però i « fili diretti » 
con i candidati sono continua¬ 
ti anche dopo il voto: sul 
« come è andata e perché ». 
Tanti, lunghi, di seguito: ree 
colgono evidentemente una do¬ 
manda. diffusa, di discutere. 

Ascoltiamo gli « elettori ano¬ 
nimi ». I«a riflessione dovreb¬ 
be partire proprio da qui. 
Non sono tutti elettori comu¬ 
nisti. anzi: c’è quello chg ha 
votato radicale, chi Pdup. chi 
altro."Non sono tutti anonimi: 


ma nel senso che '— lo si ca¬ 
pisce dalle domande, o dai 
veri e propri interventi tele¬ 
fonici — ci sono anche mili¬ 
tanti, o chi io è stato. Molti 
sono giovani. 

c Noi che non andiamo nel¬ 
le sezioni »: uno dei punti è 
qui. Un punto che dovrebbe 
essere di attenta e rigorosa 
riflessione autocritica per il 
partito. Non vanno nelle sezio¬ 
ni — e perché? — o in tutti 
gli altri luoghi classici di con¬ 
fronto e discussione della po¬ 
litica tradizionale — della qua¬ 
le questo voto, soprattutto fra 
i giovani, ìndica le crepe pro¬ 
fonde — ma prendono la pa¬ 
rola. e parlano alla radio. I.a 
radio supplisce a questa fun¬ 
zione assente — e la modifi 


ca — in un modo che è da ana¬ 
lizzare: ma certo è* che di 
venta un nuovo luogo, nel qua¬ 
le si discutono, si mettono a 
confronto — e forse si forma¬ 
no — motivazioni e comporta¬ 
menti politici anche diversi, 
fra interlocutori che altrimen¬ 
ti non avrebbero altra occa¬ 
sione di « incontrarsi ». Que¬ 
st’esperienza riguarda una ra¬ 
dio democratica. Radio Blu. 
Ma andrebbe studiato anche 
come questo « potere » viene 
usato da altre emittenti, ra¬ 
dio o Tv che siano. E’ diffìci¬ 
le — probabilmente impossi¬ 
bile — tracciare identikit: ma 
forse sono qualcosa di più di 
pure e semplici fasce d'ascol¬ 
to. forse c’è qualcosa di omo¬ 
geneo in esse che si viene for- 


jnando. 

Le domande, o le afferma¬ 
zioni che arrivano — a Radio 
Blu — sono diverse, e di di¬ 
verso tono. Ma, per esempio, 
non è forse un caso, che mol¬ 
te delle telefonate giunte 
quando in studio rispondeva 
Stefano Rodotà, riguardassero 
— più che il PCI. in partico¬ 
lare, e la sua flessione — que¬ 
stioni proprie di tutta la sini¬ 
stra. « Non ti sembra che il 
dato centrale del 3 giugno sia 
il ” partito delle schede bian¬ 
che c annullate ”? Questo vo¬ 
to non dice che si sta crean¬ 
do, nel senso comune una *or- 
fa di sentimento diffuso del¬ 
l'inutilità deU'agire politicq? ». 
E ancora: « NSU non ha rag¬ 
giunto ti quorum: non è gra¬ 


ve che un’intera organizzazio¬ 
ne, che centinaia di migliaia 
di voti non siano rappresen¬ 
tati in parlamento? ». Oppu¬ 
re: « Forse con il rafforza¬ 
mento della Sinistra indipen¬ 
dente si può far qualcosa di 
più per ricucire quel che c’è 
da ricucire all’interno della 
sinistra. Mi sembra che il PCI 
abbia preso un po’ troppo sot¬ 
togamba la proposta di Lucio 
Magri e di Claudio Napoleo¬ 
ni ». 

Ecco: la preoccupazione 
principale sembra essere — 
naturalmente non sempre, non 
in tutti — quella delia unità 
della sinistra, del suo rilancio, 
di un suo progetto, della ca¬ 
pacità egemonica di gover¬ 
nare i processi reeli. Casi le 


telefonate esprimono in qual¬ 
che modo, anche attraverso 
la radio, il bisogno — politi¬ 
co — di rompere un certo iso¬ 
lamento. una certa frantuma¬ 
zione che il voto del 3 giugno 
ha segnato. 

E in questo senso l’interlo¬ 
cutore principale, il punto di 
riferimento — quali che siano 
le posizioni — resta il PCI. 
Nella chiamata del « vecchio 
compagno comunista » che ha 
votato radicale, perché il PCI 
ha lasciato spazio ai radicali? 
perché non ha fatto sue le lot¬ 
te per i diritti civili? » c’è co¬ 
me un rimpianto per non aver 
potuto votare comunista. Ro¬ 
dotà risponde, specìfica, illu¬ 
stra le sue posizioni e quelle 
del partito, ma rispondono an¬ 
che — sulla legge Reale, sul¬ 
l’aborto. sul finanziamento dei 
partiti — direttamente altri, 
via telefono. 

Il quadro cambia un po’ 
quando, per esempio, in stu 
dio c’ò un esponente del PCI, 
nella sua doppia veste, pe 
rò, di dirigente politico e am- 


[ ministratore. B compagno Ugo 
Vetere, assessore al bilancio. 
Escono cosi fuori anche le ra¬ 
gioni più amministrative — lo¬ 
cali — di un voto. Le questio¬ 
ni della pulizia delia città, 
delle case popolari che vanno 
in pezzi, degli sfratti, ai qua¬ 
li — secondo un’ascoltatrice — 
il PCI non si sarebbe oppo¬ 
sto (ma come mai lo dice?) 
o della legge 10, quella che 
blocca le costruzioni abusive, 
spesso malcompresa e malvi¬ 
sta in borgata. Anche perché 
la DC non ha esitato a fare 
una campagna elettorale tut¬ 
ta tesa a dire che lei aveva 
permesso di costruire: riven¬ 
dicando, insomma, lo sfascio 
di questa città. 

Le domande si fanno più 
particolari Fcrse per molti 
« elettori anonimi * è l’unica 
occasione di rivolgere la pa¬ 
rola ad un amministratore. E 
anche questo è un dato su 
cui riflettere. Dice Vetere: 
€ L’impressione è che ci sia¬ 
no ancora molte cose che non 
vanno nella macchina comu¬ 


nale, nonostante II decentri 
mento. Come se ci fosse ai 
cova bisogno di avere un sai 
lo in paradiso cui rivolgers 
E ’ molto importante che ci su 
no questi fili diretti, e che l 
gente chiami. Ma è negatir 
che debbano telefonare pe 
questo ». 

Un’ultima domanda gliela r 
volgono i redattori della r; 
dio. Pensavamo, dicono, ci 
ti avessero rivolto interrog; 
ti vi più generali. Invece r 
guardano tutti l’amministri 
zione. Allora questo è un voi 
amministrativo, locale? « I 
evidente — risponde Vetere - 
che nelle elezioni del 3 gii 
gno pesano sia le compone 
ti politiche generali, che que 
le locali. Ma ecco, si può d 
questo: se le difficoltà locai 
se gli elementi propri del r 
rere quotidiano, del particoh 
re hanno pesato tanto, vu 
dire anche che la spinta g 
aerale, le grandi motivazio 
ideali e politiche, si sono a 
temiate. Ed è un altro pun 
sul quale riflettere ». 
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Anticipazioni sul piano dell'assessorato alla cultura 

» 

Fantasia a volontà 
cinema e hot-dog 
nell’Estate romana 




Nell'* estate romana » 1979 
ce ne sarà per tutti. Un’in¬ 
salata mista (li film, concer¬ 
ti, spettacoli divertissement. 
recital di poesie, incontri 
"ravvicinati" con attori, per¬ 
sino duelli. Dalle « allucina¬ 
zioni elettroniche » di Villa 
Torlonia, alle « abbuffate » 
cinematografiche del Testac¬ 
cio. alle fiere campestri col 
* gioco del camping sull'Ap¬ 
pio Antica », per finire con il 
teatro al quartiere Mazzini. 
Per non parlare delle rasse¬ 
gne internazionali di poesia 
nato ali’off al disimpegno al 
a Castel Porziano. Dal raffi- 
divertimento puro. Nessuno 
spazio, nessun giardino, re¬ 
sterà soltanto uno spazio o 
un giardino. Quest’anno i 
progetti dell’assessorato alla 
cultura per « riunificare » la 
città almeno sotto l'aspetto 
spettacolare, hanno superato 
davvero immaginazione e 
fantasia. Addio alle mono¬ 
tone serate al caffè o al ci¬ 
nema chiuso; basterà salire 
su un autobus coloratissimo 
per raggiungere nuove di¬ 
mensioni della vita colletti¬ 
va in città. 

< Dopo le esperienze degli 
anni scorsi — commenta Re- 1 
nato Nicolini, assessore alla ; 
cultura — ci siamo resi con¬ 
to che il problema princi¬ 
pale è la fruizione da parte 
dei cittadini degli spazi del¬ 
la città, quel ” meraviglioso 
urbano ” che troppo spesso 
viene osservato con disatten¬ 


zione o malamente vissuto; 
vogliamo essere nei mesi 
estivi una reale alternativa 
ai televisori che trasmetten¬ 
do continuamente masse 
enormi di informazioni, film, 
servizi, incatenano i telespet¬ 
tatori, catturandoli col brivi¬ 
do dell'esistente ». 

Quattro sono i * meraviglio¬ 
si urbani » scelti per l’ope¬ 
razione estate contro « l’esi¬ 
stente » grigio: il mattatoio 
al Testaccio, villa Torlonia, 
VAppia Antica, uno spazio in 
via Sabotino a Mazzini. Si 
aggiungono ai luoghi ormai 
tradizionali degli incontri 
estivi: Castel Porziano, dove 
per fine giugno è previsto il 
festival internazionale di poe¬ 
sia, le banchine del Tevere, 
dove si svolgeranno numero¬ 
se manifestazioni, il teatro 
di Massenzio con le sue ras¬ 
segne cinematografiche, vil¬ 
la Ada e piazza Farnese, con 
altri spettacoli. 

Il piano di incontri, perfor¬ 
mance. concerti e attrazioni 
varie sarà, in linea di mas¬ 
sima, cosi articolato: 
MATTATOIO — Sono preci¬ 
sate quattro rassegne di ci¬ 
nema. La più importante sarà 
centrata su proiezioni di film 
e documentari della guerra 
civile spagnola. E’ materiale 
quasi tutto inedito, venuto 
fuori dagli archivi spagnoli, 
dopo la morte del dittatore 
Franco e la democratizzazio¬ 
ne del Paese. <11 cinema e 
d Ixilletto » è il titolo di un’ 
altra serie, composta di mol. 


ti inediti, tra i quali il saggio 
del diploma di ballo di Nure- 
llev. < La storia del cinema 
italiano » sarà composta di 
pellicole dagli anni '40 a oggi. 
I film verranno proiettati 
contemporaneamente utiliz¬ 
zando gli ampi spazi del mat¬ 
tatoio, per ricreare nello spet¬ 
tatore l'ambiente degli esclu¬ 
sivi festival del cinema. Ac¬ 
canto ai film ci saranno con- 
certi di musica pop e rock. 
Né sarà trascurato l’aspetto 
« ristoro » che verrà risolto 
con l’allestimento di un ri¬ 
storante all’aperlo. - 
VIA SABOTINO — AI quar¬ 
tiere Mazzini è riservata una 
rassegna teatrale, con tre 
spettacoli, il cui titolo non è 
ancora stato stabilito, con¬ 
certi di musica classica e 
jazz. Qui l’aspetto ristoro sa¬ 
rà collegato, almeno secondo 
le previsioni, anche a < sce¬ 
neggiate » di baristi attori 
che, sistemati in luoghi stra¬ 
tegici, prepareranno « hot 
dogs » sotto gli occhi di tutti. 
VILLA TORLONIA — La vil¬ 
la < museo » diventerà un 
provocatorio < spazio di allu¬ 
cinazione uisiua elettronica ». 
Protagonista la televisione, 
con la trasmissione di filma¬ 
ti, dalla pubblicità ai primi 
sketch di Bob Wilson sulla 
gestualità teatrale. Gli orga¬ 
nizzatori promettono anche 
la presenza di una macchina 
elettronica che riprenderà gli 
spettatori al rallentatore, tra¬ 
sformandoli in soggetti, an 
che se involontari, dello spet¬ 


tacolo. Verranno poi organiz¬ 
zali giochi con macchine tea¬ 
trali. Non si esclude la pos¬ 
sibilità di proiettare film di 
cappa e spada, accompagnati 
da sortite « fuori dallo scher¬ 
mo » di maestri d’armi che 
saltando fuori dai cespugli 
ingaggeranno duelli mimati 
con gli ignari ospiti della vil¬ 
la. Le spade, saranno di pla¬ 
stica. ma il divertimento sa¬ 
rà assicurato. Anche la parte 
musicale, a villa Torlonia, 
sarà mediata dalla « macchi¬ 
na ». Non sono previsti con¬ 
certi dal vivo, ma riprodu¬ 
zioni quadrifoniche di con¬ 
certi di musica < seria ». 
APPIA ANTICA — Qui. ac¬ 
canto alla tomba di Cecilia 
Metella, sarà organizzato il 
t gioco del camping >. Tende 
saranno a disposizione non 
solo di turisti italiani e stra¬ 
nieri. ma anche degli stessi 
romani. Tornei di calcio e 
corse faranno da « cemen¬ 
to». mentre un’ampia area 
sarà dedicata alle danze se¬ 
rali. 

I quattro punti del « mera¬ 
viglioso urbano » saranno 
collegati tra loro da autobus 
dipinti a colori sgargianti su 
percorsi particolari che ver¬ 
ranno segnalati con lumina¬ 
rie e originali accorgimenti. 
A settembre tutto sarà con¬ 
cluso da un grande spetta¬ 
colo organizzato dalla Re¬ 
gione. Sarà una festa di tut¬ 
ti. per tutti e con tutti, per¬ 
ché durante l’estate cinepre¬ 
se e videotape registreranno 


le varie fasi degli intratteni¬ 
menti negli spazi urbani « ri 
trovati ». Non solo la città 
sarà un palcoscenico, ma gli 
stessi cittadini diventeranno 
attori. E soprattutto il diver¬ 
timento. l’evasione « impe 
guata », saranno assicurati 
per tutti. Restare in casa sa¬ 
rà davvero un problema. 

Una « estate » piena di no¬ 
vità, insomma, che non è ri¬ 
calcata con la carta carbo¬ 
ne sulle esperienze passate 
ma che di quelle fa tesoro. 
Per gli appassionati di ogni 
genere di spettacolo ci sarà 
un preciso punto di orienta¬ 
mento quotidiano (il cinema 
a Testaccio, il teatro a via 
Sabotino, l’arte visiva col 
brivido dell’elettronica * a 
Villa Torlonia, il gioco sul¬ 
l’Appio Antica). 

Per chi invece è più eclet¬ 
tico c’è solo il rischio di 
una rincorsa da uno all’al¬ 
tro dei punti del « meravi¬ 
glioso urbano ». Una specie 
di maratona gradevolissima. 
E chissà che non sarà l’oc¬ 
casione per scoprire qualche 
angolo sconosciuto (o di 
menticato) di questa nostra 
città. Per il mattatoio, poi. 
sarà una specie di prova 
generale: la vecchia e bella 
struttura diverrà infatti, un 
punto di incontro stabile, il 
primo qui a Roma. 

NELLE FOTO: in alto la 

Polena del Casanova di 

Fellini; la tomba di Ceci¬ 
lia Metella e Villa Torlonia 
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La ragazza morì al Policlinico dopo due anni di terribile agonia 

Incriminato il medico che sbagliò 

/ i 

l'operazione e uccise la paziente 

Il primario delPospedale di Siracusa, dove si svolse l’intervento, rinviato a 
giudizio per omicidio colposo - La vittima, Lucia Mastroianni, aveva ZZ anni 


Quando Lucia Mastroianni 
entrò in ospedale aveva con 
sé poche cose: biancheria, 
spazzolino da denti e qualche 
giornale. Quanto le sarebbe 
dovuto bastare per una degen¬ 
za che si annunciava breve, 
non più di una settimana. 
Soffriva di una banalissima 
affezione, calcoli alla cistifel¬ 
la: nei giro di pochi giorni si 
sarebbe potuta tranquillamen¬ 
te rialzare dal letto per tor¬ 
nare alla sua attività di mae¬ 
stra. Lucia aveva da poco 
compiuto 22 anni. I suoi alun¬ 
ni di scuola elementare non 
la videro più. A quella « bana¬ 
le » operazione seguirono due 
tremendi anni di agonia e poi. 
nel luglio del '75. al Policlini¬ 
co. la morte. 11 medico che 
la operò per primo, quello che 
commise il tragico errore, do¬ 
lio tanto tempo è stato final¬ 
mente rinviato a giudizio dal 
giud.ee istruttore per omicidio 
colposo. 

La storia di Lucia, in effetti, 
somiglia a troppe altre: ra¬ 
gazzi portati in sala operato¬ 
ria per una semplice opera 
zione alle tonsille o all'appen¬ 
dice che poi non tornano più 
a casa, o altri tragici errori. 
Chiamiamoli errori, ma in 
realtà non di errori si tratta 
bensi di scarsa assistenza, ap¬ 
prossimazione, sufficienza del¬ 
la medicina — quella con la 
M maiuscola — nei confronti 
delle parole del paziente, ar¬ 
roganza. perfino. Nella sto¬ 
ria dì Lucia, morta a 22 an¬ 


ni. questi elementi ci sono t 
tutti. Ricordiamola nel detta- I 
glio. 

Siracusa. Lucia Mastroianni 
entra in ospedale con una dia¬ 
gnosi banale: calcoli alla ei- | 
stifellea. A operarla è il prò- i 
fessor Francesco Salamoile, 
un « luminare * della città si¬ 
ciliana. uno dei primari del¬ 
l’ospedale civico. Ma in sala 
operatoria non si sa bene casa 
succede: forse non è lui ad ! 
operare la ragazza ma un suo 
assistente, o forse il professo¬ 
re « sbaglia ». Uno sbaglio ì 
grossolano oltre clic tragico: | 
a Lucia Mastroianni. infatti, 
viene reciso di netto il cole¬ 
doco, il dotto, cioè, che ha 
il compito di portare la bile 
raccolta dalla cistifellea nel¬ 
l’intestino. 

In una trasmissione TV de 
dicata proprio a quel fatto di 
cronaca (« Scatola aperta » 
del 2 giugno del '77) diversi 
primari del Policlinico di Ro 
ma. gli stessi alla quale la 
ragazza fu portata due anni 
dopo la prima operazione, di¬ 
chiararono concordemente che 
l’errore compiuto era « as 
surdo ». In quella stessa tra¬ 
smissione, interpellato per te¬ 
lefono. il professor Salamoile 
si rifiutò di rilasciare qua¬ 
lunque dichiarazione. 

A voler essere indulgenti, 
comprensivi, perfino, si può 
arrivare ad ammettere che 
un errore, anche se « grosso¬ 
lano ». anche se « assurdo ». 
può capitare: stanchezza. 


surmenage, fatalità. 

Ma nulla, assolutamente 
nulla, può giustificare il coni 
portamento successivo del 
medico di Siracusa. Tagliato 
di netto il coledoco, Lucia 
Mastroianni è ovviamente col¬ 
pita da un ittero violentissi¬ 
mo: sembra che ei sia. a quo 
sto punto, chi solleva i pri 
mi dubbi: * Professore, forse 
qualcosa non ha funzionato... 
I,a riapriamo? ». Francesco 
Salamone non demorde: per 
lui è tutto andato benissimo 
e dispone il ricovero della 
ragazza nel reparto infettivi, 
dove viene curata per epa¬ 
tite virale. Passano giorni pre 
j ziosi e Lucia sta sempre peg- 
! gio Nessuno, insomma, si 
i preoccupa di capire se du- 
l rante l’operazione è accaduto 
qualcosa. 

1 genitori proixmgono di 
portare la ragazza a Catania 
ma il « luminare » si offende 
a morte e fa capire, anzi, 
che il trasporto può essere 
pericoloso. E cosi cominciano 
le entrate e le uscite dall’ 
ospedale, un’operazione dopo 
l’altra, ormai tutte inutili. Lu¬ 
cia ormai non è più in grado 
di svolgere alcuna attività 
normale. Quando ormai sta 
per morire viene portata al 
Policlinico di Roma dove vie¬ 
ne nuovamente operata per 
tentare di ricostruire il dotto 
reciso. Ma la ragazza è in 
condizioni disperate: due an¬ 
ni di agonia l’hanno sfibrala: 
muore il 22 luglio. 


Aggredita 
a bastonate 
una compagna 
del Nomentano 

Una compagna di Monte 
Sacro Alto è stata aggredi¬ 
ta. ieri sera, a colpi di ba¬ 
stone, mentre rientrava a ca¬ 
sa. Trasportata al Policlini¬ 
co è stata medicata e dimes¬ 
sa. Del picchiatori, natural¬ 
mente. nemmeno Tombm; so¬ 
no riusciti a dileguarsi 

Il nuovo episodio di violen¬ 
za squadristica è accaduto in 
via Nomentana 005. La no¬ 
stra compagna, che ha 27 an¬ 
ni ed è studentessa alla fa¬ 
coltà di filosofia, stava tor¬ 
nando a casa, accompagnata 
da alcuni militanti della se¬ 
zione che l'hanno lasciata sul 
portone. Appena ha inserito 
la chiave nella toppa della 
serratura è stata colpita più 
volte al capo dai colpi di ba- 
stone'vibrati da uno o più ag¬ 
gressori. La ragazza è cadu¬ 
ta a terra, svenuta, ed è sta¬ 
ta soccorsa dai compagni, ri¬ 
chiamati dalle grida. 

La vigliacca aggressione fa 
seguito ad una serie di pro¬ 
vocazioni e di intimidazioni 
avvenute nella zona negli ul¬ 
timi tempi. Alcuni giorni fa 
la nostra compagna aveva ri¬ 
cevuto una lettera nella qua¬ 
le veniva minacciata di 
morte. 


« Intollerabile » per il Comune il veto allo spettacolo del Gruppo della Rocca 


Chi è la sovrintendente di Ostia Antica 

e perché ce l'ha tanto con il Decamerone? 

/ * 

L’assessorato alla cultura ha invitato il teatro di Roma a ripristinare l’opera 
esclusa dal cartellone - Nel ridicolo la polemica sul «classico-non classico» 


Per l’assessorato alla cultu¬ 
ra del Comune l’atto censorio 
sovrintcndenza di Ostia ». 
die ha bloccato uno spettaco¬ 
lo teatrale perché, a suo pa¬ 
rere, troppo « clownesco » è 
da respingere senza alcuna e 
sitazione. «Questo atto — è | 
detto in un comunicato — 
dimostra una profonda in¬ 
comprensione dei rapporti 
tra moderno e antico nella 
cultura e. in particolare, di 
coss significhi conservare e 
tutelare un monumento da 
parte di chi dovrebbe essere 
istituzionalmente preposto, la 
sovrintendenza di ostia. 

L’assessorato, prosegue la 
dichiarazione, non condivi¬ 
dendo pertanto tale atteg¬ 
giamento, oltretutto lesivo 
del pluralismo e dell’autono¬ 
mia culturale, ha invitato il 
teatro di Roma a riconfer¬ 
mare l’autonomia piena delle 
sue competenze, respingendo. 


quindi. l’inqualificabUe in¬ 
tromissione burocratica, c a 
ripristinare il cartellone nella 
sua integralità ». 

La polemica sul « veto » al 
gruppo teatrale della Rocca 
che aveva presentato un testo 
I di Fabio Doplicher « L’XI 
giornata del Decamerone ». 
per la regia di Roberto Guic 
ciardini. «è destinati ad al- 
| largarsi e a proseguire». 

Ricapitoliamo i fatti. 11 
teatro di Ostia antica, fino a 
qualche anno fa palcoscenico 
«privato» di gruppi teatrali 
di infime qualità che. sotto il 
nome di Plauto e Terenzio, 
ammannivano al pubblico 
rappresentazioni di terz’ordi- 
ne. è stato recuperato dal 
l’assessorato alla cultura che. 
attraverso il teatro di Roma, 
gestisce ora le rappresenta¬ 
zioni. Ma la legge concede al 
sovrintendente, in questo ca¬ 


so la dottoressa Scrinari. che ! 
di teatro probabilmente ma¬ 
stica molto poco, il potere di 
bloccare le rappresentazioni 
ritenute « lesive » della « auli- 
cità » del monumento. 

C’è da chiedersi: primo, 
perché un esperto di archeo¬ 
logia dovrebbe sapere di 
teatro più del direttore arti¬ 
stico di un'istituzione pubbli¬ 
ca. come il regista Luigi 
Squarzina. Secondo, perché il 
vincolo debba riguardare i 
contenuti della rappresenta¬ 
zione. Esso dovrebbe riferirsi 
soltanto alla compatibilità 
tecnica dell’opera messa in 
scena, difendere cioè le ve- 
stigia e non una malintesa e 
discutibilissima « sacralità » 
del monumento. Che costrui¬ 
to. tra l’altro, per il teatro, 
in tutte le sue forme, non 
per reverenziali rappresenta¬ 
zioni. 

La dottoressa Scrinari. au 


trice del « veto ». argomenta 
l’opposizione cosi: «Non è u- 
n’opera classica, cioè di epo 
ca classica ». A parte il grot 
tesco «distinguo», nel cartel¬ 
lone della stagione estiva di 
Ostia, c’è anche una «Donna 
di garbo » di Goldoni che 
certamente con gli antichi 
romani e greci aveva ben po¬ 
co a che spartire, anche da 
un minto di vista geografico. 

Ma tant’è. Il teatro di Ro¬ 
ma ha dovuto mettere da 
parte « L’XI giornata del De¬ 
camerone ». Ora la dichiara 
zione dell’assessorato riapre 
la partita, che sembrava es¬ 
sersi chiusa con la sconfitta 
della « libertà » teatrale. A 
colpi di polemiche e di carta 
bollata, questa guerra conti¬ 
nuerà. Non sappiamo come 
andrà a finire, l’unica cosa 
certa è che la battaglia del 
ridicolo la dottoressa Scrina¬ 
ri l'ha già vinta. Brava. 


Dall'oceano delle automobili riemergono, numerosi, gli amanti del pedale 


Tutti in bicicletta, malgrado i sette colli 

Piovono le proposte per favorire le due ruote - Ad esempio: realizzare piste ciclabili in città - Un 
progetto da non lasciare nel cassetto, soprattutto in previsione del forzato risparmio energetico 


pappoTth 

i 

Culla 

La casa dei compagni Gian I 
Carla Befara e Gian Carlo j 
Breazzano è stata allietata ! 
dalla nascita della piccola j 
Giulia. Alla neonata gli au¬ 
guri della sezione di Prima 
Porta e del comitato politi- j 
co della XX circoscrizione, j 

Nozze 

Si uniscono stamane in ma 
tnmonio, a Tivoli. Silvio Sip- 
ceri e Laura Pellegrini. Agii 
sposi giungano 1 più calorosi j 
auguri dei compagni di Ti¬ 
voli e dell’Unità. 

Festival 

Una sfilata di carrozze d’e¬ 
poca c un « corteo » di gruppi 
folkloristlci. Cosi oggi, si inali? 
gurerà a piazza Navona il pri¬ 
mo « festival del fiore ». 

La manifestaz.one. la prima 
di questo genere, oltre che 
dalle associazioni di catego¬ 
ria. è stata organizzata dal 
Comune, dall'ente provinciale 
. del turismo, dalla prima cir¬ 
coscrizione. daU'associazione 
«Amici di piazza Navona», 
e patrocinata dai ministero 
Turismo e Spettacolo. Il fe- j 
stivai del fiore è stato alle¬ 
stito per festeggiare la prima 
elezione del parlamento eu¬ 
ropeo. 


Fino a poco tempo fa a 
Roma M vendevano, ogni an¬ 
no. poco più di cinquemila 
biciclette. Nel '79 ne sono 
andate via già ventimila. E la 
cifra è destinata ad aumenta¬ 
re rapidamente. Tanto che 
c’è già chi pensa che nel 1960 
la città, stretta nella morsa 
dei problemi energetici, sarà 
«invasa» da un esercito di bi 
ciclette che prenderanno il 
I>osto delle quattro ruote. I 
ventimila ciclisti domenicali 
che per ora si limitano a pe 
dalare nei boschi o al mare, 
potranno finalmente circolare 
per le strade cittadine senza 
essere additati come «curiosi¬ 
tà». 

K' stata proprio l’altra crisi 
energetica, quella deU’invemo 
73- 74. die costrinse le Bac¬ 
chine (e non solo loro) ad 
una lunga austerità, a far 
riscoprire il valore della bi¬ 
cicletta. Rispolverate e messe 
a lucido, le due ruote hanno 
cominciato a sbucare, un po' 
dovunque. Soprattutto la 
domenica, quando era vietato 
circolare in macchina. Poi, in 
buona parte, sono tornate nel 
solaio o in cantina. Ma non 
tutte. 

.Qualcuno si è accorto che 
andare in bicicletta per la 
città è piacevole e, soprattut¬ 
to. economico. Cosi ora ri¬ 
cominciano a venir fuori. E 
con le biciclette - spuntano 
anciie gli esperti in questioni 


ecologiche e «ciclistiche». Fra 
i questi c'è anche un «coordi- 
1 namento delle due città», di 
I Roma e Napoli. La gente che 
j va in ufficio in «bici» è anco 
! ra poca — dicono i membri 
del gruppo — non più di 
dieci o dodicimila persone. 

| Sono abbastanza, comunque. 

J per giustificare la richiesta di 
I provvedimenti specifici da 
inserire nei nuovi piani del 
traffico. 

In primo luogo, ecologi e 
appasionati delle due ruote, 
chiedono la realizzazione di 
piste ciclabili all’interno dei 
centri abitati, chiusi al traffi¬ 
co motorizzato. Le sollecita¬ 
zioni degli amanti del pedale, 
fino ad ora sono state recepi¬ 
te dagli amministratori co¬ 
munali ben poco. In più. so¬ 
stengono i ciclisti, c’è da ag¬ 
giungere che molte città sco¬ 
raggiano in partenza l’uso di 
quel mezzo di locomozione. 
Per esempio Roma (ma an¬ 
che Napoli) con le sue strade 
in salita e con il traffico cao¬ 
tico e spesso pericoloso per i 
ciclisti, rende impossibile la 
scelta del pedale. Ci - sono, 
ovviamente, oltre ai problemi 
strutturali, anche quelli, per 
cosi dire, psicologici: l’amore 
per la macchina, ancora 
tropoo spesso considerata 
come uno status sgmbol e 
che difficilmente si riuscirà 
ad abbandonare in favore di 
un mezzo come la bicicletta. 


j Continuiamo con le propo 
I ste. r. un «poiineiu» p»n 
j tosto consistente e che, forse, 
sarebbe utile cominciare a 
prendere in considera zione 
visto 1 aggravarsi deila crisi 
petrolifera e. soprattutto, in 
previsione di un prossimo 
piano di «austerità» del go 
verno. Per quanto riguarda il 
centro urbano — propongono 
gli esperti «ecologo-ciclisti», 
aiutati dagli urbanisti — le 
piste ciclabili potrebbero es 
sere, almeno inizialmente, de¬ 
limitate da una semplice 
striscia bianca continua, trat¬ 
teggiata con un colore vivace. 
Ci sarà da aspettarsi, natu¬ 
ralmente. che i primi tempi 
questi spazi saranno utilizzati 
da tutti fuorché dai ciclisti. 

Le proposte riguardano an¬ 
che il territorio fuori città: si 
potrebbero realizzare speciali 
piste ciclabili anche nei bo¬ 
schi — dicono i sostenitori 
delle due ruote — i più sug¬ 
gestivi, attualmente, sono i- 
naccessibili perfino a piedi. 
Ma con un po’ di impegno si 
potrebbe arrivare a reali zza- 
I re. con pannelli di plastica, 
in alcuni tratti almeno, delle 
sopraelevate. Con una somma 
, pari ad ttn terzo del costo di 
; un chilometro di autostrada 
attrezzata si potr e bbero rea¬ 
lizzare nell’area di Roma ol¬ 
tre cinquemila chilometri di 
queste piste. Ma ne baste¬ 
rebbe solo una decima parte 


per collegare le zone di mag¬ 
giore interesse artistico e ar¬ 
cheologico. 

TI progetto degli amanti del 
pedale è certamente allettan¬ 
te. E, in un certo senso, è 
stato accolto, almeno nelle 
intenzioni deH’amministrazio- 
ne provinciale che ha pro¬ 
mosso. qualche mese fa una 
corsa ciclistica su un percor¬ 
so in una zona archeologica 
a Cerveteri. Ma. anche questo 
non basta. Per affrontare una 
crisi del petrolio che si fa 
ogni giorno più grave e per 
evitare grossi disagi quando 
il governo varerà il nuovo 
piano per il risparmio energe¬ 
tico, ci vogliono anche altri 
provvedimenti, più incisivi. 
Per esempio, risolvere, final¬ 
mente la questione del tra¬ 
sporto pubblico. In questo 
senso è già un primo passo 
importante l’entrata in fun¬ 
zione della tanto sospirata 
metropolitana che darà una 
boccata d’ossigeno al traffico, 
soprattutto dalle zone perife¬ 
riche al centro. 

E. infine, ma non per ordi¬ 
ne di importanza, lo snelli¬ 
mento della circolazione au¬ 
tomobilistica (nel senso di 
un minore uso dell’auto pri¬ 
vata, o nel senso del ricorso 
alla bicicletta) servirà anche 
al nostro patrimonio artisti¬ 
co. da sempre insidiato dai 
gas di scarico. . 



In pericolo mietitura e trebbiatura 

| Crisi energetica 
| anche in campagna : 

j 

! manca il gasolio 


Il gasolio scarseggia. E. 

; questa volta, pare die le 
| conseguenze più gravi le deb- 
I bario sopportare le campa 
| gne laziali. Il segnale d’allar- 
, me è già stato lanciato qual- 
I che tempo fa dai contadini e 
i dalle aziende agricole della 
[ regione e raccolto daH’asses- 
ì sore all’industria Berti. Ieri 
I del problema sono tornati ad 
■ occuparsi le varie categorie 
ì interessate, produttori agri- 
! coli, industriali petrolieri e 
i commercianti del settore, tut- 
| te riunite alla presenza del- 
j l’assessore regionale all’agri- 
coltura Bagnato. 

Il combustibile — si è det¬ 
to — non arriva da tempo 
nelle quantità necessarie allo 
svolgimento dei lavori di sta¬ 
gione. Di più: c’è il rischio 
concreto che la situazione 
peggiori nel prossimo futuro 
quando per mietitura, treb¬ 
biatura. aratura e irrigazione 
ci sarà bisogno di più gaso- 
- lio. Cosa significa ritardare 
l'esecuzione di questi lavori 
per le aziende agricole è fa¬ 
cile immaginare: fatiche e 
difficoltà enormi o. peggio, 
perdita di parte dei prodotti. 
Un rischio che aziende e agri¬ 
coltori non possono davvero 
correre. 


Dj qui l’esigenza di una 
programmazione degli approv¬ 
vigionamenti petroliferi che 
eviti imboscamenti o mano¬ 
vre speculative sui prezzi (c’è 
sempre chi gioca al rialzo) 
e assicuri nella distribuzione 
delle risorse petrolifere una 
precisa priorità all'agricoltu¬ 
ra. Su questo sembra anche 
che tutte le categorie interes¬ 
sate abbiano assicurato im 
pegni e disponibilità. Il fab 
bisogno dell’agricoltura, del 
resto, non è enorme: si aggi¬ 
ra. più o meno, sul sei per 
cento di tutti i consumi di 
gasolio. ^Assicurare precise 
priorità è il minimo che il 
ministero dell’industria possa 
fare, anche se visti i prece¬ 
denti e le carenze dramma¬ 
tiche in fatto di politica ener¬ 
getica del governo, non c’è 
da aspettarsi nulla di buono. 

L’assessore Bagnato ha co¬ 
munque informato che il mi¬ 
nistero è già stato sollecitato 
dalla Regione alla definizione 
di un programma nazionale 
che tenga conto delle esigen¬ 
ze dei vari comparti e assi¬ 
curi con misure straordinarie 
l'emergenza negli altri setto 
ri. in particolare nei pubbli¬ 
ci esercizi in coincidenza con 
l approssimarsi della stagio¬ 
ne turistica. 
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Sarà un confronto non formale 

Sul piano poliennale 
da domani 
incontri «a tappeto 

Gli amministratori vedranno rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni sociali 


Un calendario fittissimo, 
tre giorni interi di incontri: 
attorno al tavolo da una par¬ 
te sarà l’amministrazione co¬ 
munale, daU'altra i rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
sociali, delle associazioni cul¬ 
turali, delle strutture di cate- 
noria, dei comitati di quartie¬ 
re. Argomento unico sarà il 
piano poliennale d’attuazione, 
lo strumento di programma¬ 
zione urbanistica che la giun¬ 
ta capitolina ha presentato 
giusto un paio di settimane 
fa alla stampa. 

Non si tratta — e gli am¬ 
ministratori sono stati pri¬ 
mi a dirlo — di un confronto 
formale, di una pura e sem¬ 
plice illustrazione di decisio¬ 
ni prese, ma di una discussio¬ 
ne seria, concreta fatta in 
tutta franchezza che dovrà 
stringere sulle cose. Ricordia¬ 
mo le linee ispiratrici del 
programma (ormai conosciu¬ 
to con la sigla di PPA) che 
dovrà essere la concreta at¬ 
tuazione del piano regolato¬ 
re generale. Come si sa il 
PPA è stato introdotto dalla 
legge 10 come uno strumen¬ 
to di programmazione, come 
una precisa « guida » per in¬ 
dicare dove e come e perché 
si potrà costruire, 

E arriviamo quindi al con¬ 
tenuto. Per prima cosa c’è 
ria dire che la proposta del¬ 
la giunta prevede che nei 
prossimi tre anni (questa la 
durata che è stata scelta) si 
dovranno realizzare un tota¬ 
le di 240 mila stanze di edi¬ 
lizia residenziale, SO mila l’an¬ 
no. Di queste la quota mag- 
giore toccherà all'edilizia po¬ 
polare, quindi a queila sov¬ 
venzionata e a quella con¬ 
venzionata. Una scelta obbli¬ 
gata e giusta per rispondere 


al bisogno di abitazioni che 
viene espresso proprio dagli 
strati popolari, dai ceti più 
poveri. Una parte delle stan¬ 
ze è stata riservata al risa¬ 
namento delle borgate. 

Ma il PPA non si limita 
ad indicare la quantità e la 
qualità dell’edilizia residen¬ 
ziale. affronta anche i grandi 
problemi dei servizi, della di¬ 
rezionalità, delle direttrici di 
sviluppo della città. Si pun¬ 
ta alla riqualificazione del 
quadrante orientale e nord¬ 
orientale della città, quello 
più degradato da trent’anni 
di politica urbanistica che 
ha avuto occhi soltanto per 
la rendita fondiaria. Una ri¬ 
qualificazione che passa at¬ 
traverso la realizzazione in 
questo settore di una parte 
consistente dei piani di zo¬ 
na della 167 e delle grandi 
infrastrutture di servizio co¬ 
minciando con la seconda 
università di Tor Vergata 
per finire con l'edilizia di¬ 
rezionale, con il quartiere 
fieristico e con i mercati 
generali. 

Il calendario degli incon¬ 
tri è questo: domani matti¬ 
na gli amministratori si in¬ 
contreranno nella sala Ros¬ 
sa con la Federazione sinda¬ 
cale unitaria, l’Acer, la Con- 
fapi, l’Unione industriali, le 
tre centrali cooperative. Nel 
pomeriggio sarà la volta di 
Italia Nostra, dell’Istituto 
nazionale d’urbanistica e del- 
l’Inarch. Martedì vi sarà rin¬ 
contro con l’Unione borgate 
e il Sunia. Mercoledì il giro 
delle consultazioni sarà con¬ 
cluso dall’Unione commer¬ 
cianti, dalla Confesercenti e 
dai comitati di quartiere, 
raccolti nel coordinamento 
cittadino. 



t 

Ricostruite le antiche vetrate distrutte dall'esplosione dell’aprile scorso 

Quasi al termine i restauri : 
riaprono i Musei Capitolini 


Tra pochi giorni riapriranno i musei Ca 
pitolini. Entro mercoledì, infatti, saranno 
ultimati i lavori di restauro di tutte le strut¬ 
ture danneggiate dall’esplosione del 20 aprile. 

In particolare, tra il patrimonio artistico 
distrutto, speciali attenzioni sono occorse per 
il rifacimento delle antiche vetrate nel pa¬ 
lazzo dei Musei e in quello dei Conservatori 
Queste erano costituite da rettangoli di veri 
« vetri antichi di Germania » soffiati a bocca 
e colorati in pasta, da tutti stimate di grande 
valore artistico. Anche le nuove vetrate sono 
state commissionate in Germania e dalla stes 
sa antica ditta che aveva provveduto alla 
loro originaria installazione. Si è cercato in 
questo modo di conservare intatto lo stile 


e il gusto delle precedenti. Anche per alcune 
operazioni di ripristino del Portico del Vi- 
gnola (le cui vetrate erano state pure dan¬ 
neggiate dall'esplosione) si è giunti ormai 
alle ultime battute. Una volta ultimati tutti 
questi lavori si potrà accertare (‘agibilità 
dei due edifici; quindi nessun ostacolo si 
opporrà più alla apertura dei musei al pub¬ 
blico. 

Sono stati necessari quasi due mesi pe>’ 
restaurare gran parte delle strutture dan 
neggiate nell’attentato contro il Campidoglio. 
Nonostante l’operazione sia stata condotta 
con la collaborazione di abili restauratori, co¬ 
munque, l’originalità delle opere non potrà 
più essere recuperata. 


« Cavallo pazzo » salvato dalla polizìa 

«Rendici il denaro 
della colletta» 
e lo aggrediscono 


Si ritirano alla posta o in banc' 

Dal 15 giugno 
i moduli «101» 
per i pensionati 


Arrestati in tre: volevano i soldi raccolti per 
• ' Ali Giama e « misteriosamente » scomparsi 


Brutta avventura per «Ca¬ 
vallo pazzo». Tre giovani lo 
hanno trascinato a forza 
dentro un portone e l’hanno 
picchiato: \olevano «convin¬ 
cerlo» a restituire 700 mila 
lire; fruito di una colletta 
raccolta tra la gente in occa¬ 
sione dei funerali di Ahmed 
Ali Giama, il somalo bruciato 
vivo a piazza Navona. La 
somma, che era stata affidata 
proprio a «Cavallo pazzo» (al 
secolo Mario Appignani, 2j 
anni, ex radicale età ex india¬ 
no metropolitano, noto per le 
sue stravaganti iniziative e 
autore di un libro inchiesta 
sul lager di Grottaferrata -- 
quello di Diletta Pagliuca). e- 
ra scomparsa misteriosameq 
te alcuni giorni fa. 

L’intervento di una volan¬ 
te. ha, comunque, messo Tine 
al pestaggio e i tre aggresso 
ri sono stati arrestati sot'o 
l’accusa di sequestro di ncr 
sona e tentata estorsione. Si 
tratterebbe, secondo Mario 
Appignani, di tre « nonviolen¬ 
ti». iscritti al partito radicale: 
Marco Accetti di 24 anni. O 
riano Mondin di 23 e Gaeta¬ 
no De Janni di 21. 11 PR ha 
comunque smentito la notizia 
dell’appartenenza dei tre al¬ 
l’organizzazione radicale., 

Ma vediamo la vicenda da 1 
l’inizio. Dopo la morte di 
Ahmed Ali Giama, un grupp > 
di giovani organizza una col¬ 
letta tra la gente di piavz.a 
Navona per pagare i fu levali 
del giotane somalo assassina¬ 
to. Le 700 mila lire raccolte 
vengono consegnate da Mario 
Gahelli. uno dei nromotori 
dell'iniziativa, a Mario Ap 
pignoni. Dopo poco i-mpo. 
però, l’ex radicale si reca al 


commissariato di zona e de¬ 
nuncia il furto dei soldi. 

Il fatto, evidentemente, non 
convince nò Mario Gabelli nè 
gli altri promotori della col¬ 
letta. tanto che invitano ripe¬ 
tutamente Appigimni a_ ricon¬ 
segnare la somma. «Cavallo 
pazzo* gioca al rinvio e dice 
che restituirà tutto nel giro 
di un mese. La proposta na¬ 
turalmente non viene accetta¬ 
ta. 

L’altro ieri, l'epilogo della 
storia. Marco Accetti. Oriano 
Mondin e Gaetano De Janni 
incontrano «Ca vaiti) pazzo» 
clic, in compagnia di una ra 
gazza. Dnsseggia nei pressi ri 
piazza Navona. Lo - aggredi¬ 
scono. lo trascinano dentro 
un portone e qui lo pic-Hici 
no selvaggiamente fino a 
quando, attirata dalle urla 
della donna, non arriva ima 
volante della polizia che nr 
resta i tre radicali e mette 
fine al pestaggio. 


Rubati macchinari 
alla « Rizzoli-film » 

Macchinari e attrezzature 
cinematografiche, per un va¬ 
lore di diverse decine di mi¬ 
lioni, sono state rubate l’al¬ 
tra notte dai teatri di posa 
della « Rizzoli-film ». in via 
S. Giovanni e Paolo, ai Pa¬ 
latino. I ladri sono entrati 
nei depositi cinematografici 
forzando una porta di servi¬ 
zio e, una volta nell’interno, 
hanno caricato su di un gros¬ 
so camion della stessa casa 
cinematografica, un gran nu¬ 
mero di attrezzature 

I ladri, dopo aver aperto il 
cancello dall'interno si sono 
allontanati praticamente in¬ 
disturbati. 


Il ritardo è uno degli effetti dell'irrespon¬ 
sabile agitazione degli autonomi all'INPS 


Dal quindici giugno, negli 
sportelli .delle banche e negli 
uffici póstali, i pensionati 
potranno ritirare i modelli 
«101», 'quelli per pagare le 
tasse. La notizia rassicurerà 
certamente una delle catego 
rie più maltrattate, ma non 
servirà a rabbonire le mi¬ 
gliaia di anziani che in questi 
giorni sono stati costretti a 
lunghe, quanto inutili, file 
davanti agli sportelli. Fra 
qualche giorno comunque i 
moduli arriveranno e i pen¬ 
sionati avranno a disposizio¬ 
ne solo quindici giorni por 
compilarli. Alla fine del me¬ 
se. infatti, tutti i modelli 
«101» dovranno essere ricon¬ 
segnati 

Un ritardo grave (in fondo 
lo Stato dovrebbe avere tutto 
l’interesse a agevolare il pa¬ 
gamento delle tasse), Jti 
nuovo disagio por i pensiona¬ 
ti. Ma tutto ciò non è altro 
che uno degli effetti dell’ir¬ 
responsabile agitazione del 
«collettivo» autonomo che per 
due mesi ha bloccato il fun¬ 
zionamento del centro elet¬ 
tronico. praticamente il «cer¬ 
vello Densante» dell’istituto 
pensionistico. Per un lungo 
periodo di tempo, questo 
gruppo di lavoratori si è ri¬ 
fiutato di svolgere alcune 
mansioni che consideravano 
— consideravano solo, benin¬ 
teso — superiori a quelle per 
cui erano pagati. Il «colletti¬ 
vo*. insomma, ha continuato 
a smaltire il lavoro di paga¬ 
mento delle pensioni (e an¬ 
che questo — i pensionati ne 
sanno qualcosa — molto a 
rilento) ma hanno sospeso 
tutte le operazioni legate ai 
modelli «101», e 


Ecco spiegato il motivo del 
ritardo. Ed ecco anche spi-* 
gato perchè solo ieri l’inps 
ha potuto diramare un co 
munieato nel quale viene an 
nunciato un accordo con 
t l’amministrazione postai* 


I numeri 
| da chiamare 
i per le farmacie 
di turno 


Per avere Informazioni 
sulle farmacie di turno 
(diurno o notturno), i nu¬ 
meri telefonici da chiama- 1 
re secondo la zona che in- I 
teressa sono: 1921 per il 
centro (Borgo, Campiteli!, J 
Campo Marzio, Castro Pre¬ 
torio, Celio, Colonna, E- ' 
squilino, Ludovisi, Monti, j 
Parione, Pigna, Ponte. Pra- ! 
ti. Regola. Ripa, Sallustift- 
no. S. Angelo, S. Eustachio, 

S. Saba. Testaccio, Traste¬ 
vere, Trevi): 1922: Collati¬ 
no, Monte Sacro, Monte 
Sacro Alto; Nomentano, ' 
Parioli, Pietralata, Pincia- 
no. Ponte Mammolo, Sa¬ 
lario. S. Basilio, Tiburtino, 
Trieste; 1923: Alessandri¬ 
no, Appio Claudio, Appio 
Latino, Appio Pignatelli, 
Don Bosco, Prenestino- 
Centocelle; Prenestìno-La- 
bicano; 1924: Ardeatino. 
EUR, Fiumicino, Gianico- ' 
lense, Giuliano-Dalmata, I 
Ostia, Ostiense. Portuen- 
se; 1925: Aurelio, Cesano, 
Della Vittoria, Flaminio, 
La Giustiniana, La Stor¬ 
ta, Ottavia, Primavalle, 
Tor di Quinto, Trionfale. 






Alla Klopman di Frosinone cacciato un operaio perché non piaceva a un «capetto» 

«Sei esperto nel lavoro? E io ti licenzio» 

Tutti i duemila dipendenti della più grande fabbrica tessile del Lazio sono subito entrati in scio¬ 
pero — C'è ancora chi pensa di poter usare così facilmente il metodo del « bastone e della carota » 


E’ bravo, sa fare il suo la¬ 
voro come pochi, ina ha un 
difetto: non sopporta i so¬ 
prusi. Così non è voluto sot¬ 
tostare 1 ai ricatti di uno dei 
tanti «capetti» della fabbrica 
e l’iianno licenziato. Cacciato 
fuori, appena al termine del 
periodo di prova. Un caso 
come tanti, forse più fre¬ 
quente nella provincia di 
Frosinone. dove spesso i vec¬ 
chi «caporali * si sono rici¬ 
clati nelle fabbriche e oggi 
fanno i « controllori ». Un ca¬ 
so come tanti, e si sarebbe 
anche tentati di dire una ver¬ 
tenza di carattere personale, 
magari una di quelle che si 
risolvono in tribunale. E in¬ 
vece tutti e duemila gli ope¬ 
rai della Klopman. la più 
grande fabbrica tessile de'la 
regione, da quaranta ore so 
no scesi in sciopero. Hanno 
fermato macchine e pruriti 
zione compatti, aderendo al 
l’agitazione con percentuali 
che non si erano quasi mai 
registrate. Perché? E’ presso 
detto: i lavoratori, il consi¬ 
glio di fabbrica sono convinci 
che questo licenziamento non 
sia altro che il preludio a un 
giro di vite che la direzione 


vuole imporre nei rapporti 
con il sindacato. 

Una « rivincita », un tenta¬ 
tivo di tornare al vecchio au¬ 
toritarismo padronale che 
poi, qui in Ciociaria, non è 
poi tanto vecchio. Ecco pe-- 
ché i duemila della Klopman 
sono 'scesi in sciopero: e si 
sono rifiutati di entrare in 
fabbrica anche ieri, giornata 
di paga. Hanno puntato i 
piedi per terra, insomma, e 
questo licenziamento non s 1 »- 
no proprio disposti a farlo 
passare. , 

' Anche perché il modo In j 
cui si è giunti a questo prov- j 
redimento sta a testimoniare ( 
quanto ancora arroganti .e a- 
nacronistici siano i « metodi * 
di molti « capetti », messi in 
qualche reparto solo |>er il 
loro « polso duro », senza al¬ 
cuna competenza. 

Il licenziato inratti è un 
turhinista. esperto nel suo 
lavoro, dieci anni di espe¬ 
rienza alle spalle. E’ arrivato 
alla Klopman ed è stato su¬ 
bito messo a lavorare alla I 
termocentrale, una apparec¬ 
chiatura modernissima, co¬ 
stata alla multinazionale più 
di un miliardo (ma li avrà 
poi cacciati di lasca sua 


questi soldi?) che però non è 
mai riuscita a funzionare a 
pieno ritmo. Ogni tanto se ne 
rompeva qualche pezzo e 
soprattutto era poco sicura, 
j II nuovo turhinista. forte del¬ 
la sua esperienza nel camini, 
si era subito messo all’opera. 
Ma questo ini|K*gno aveva da¬ 
to fastidio a uno squallido 
personaggio che aspirava a 
entrare nelle simpatie- delia 
direzione. Il «capetto» in¬ 
somma si è rivolto all’ope¬ 
raio invitandolo a occuparsi 
di altro. « a non voler per 
forza mettersi in mostra ». 
Poi Orlando Ritma è riuscito 
a ottenere quello che voleva, 
ha avuto la « nomina » e ’ia 
cambiato registro: è ritornai 
dall’operaio e gli ha chiesto 
di rlorendere il suo vecchio 
incarico. Di fronte alle pro¬ 
teste del lavoratore che gi i 
dicava umiliante questo me¬ 
todo. é arrivata la lettera di 
licenziamento. Lettera avalla¬ 
ta da tutta la direzione. 

Tnsomma. è stato punito 
chi aveva intenzione di fare 
il proprio dovere. E onesto 
perché in alcune fabbriche 
anche solo lavorare può in 
orinare i meccanismi delle 
clientele. 


« Strane » decisioni alla facoltà di Economia 


Sdoppiano la cattedra ; 

ma non quella giusta j 

. i 

Un solo corso di diritto privato anche se lo seguono < 

quasi tutti - 'Il titolare è un protetto di Cacciafesta 

i 

i 

I rappresentanti degli studenti e i sindacati chiedono lo ! 
sdoppiamento del corso di diritto privato, seguito da un aitis- j 
simo numero di iscritti ad Economia e corqmercio; il consi- j 
glio di facoltà respinge la richiesta e decide invece di propor¬ 
re al ministero l’istituzione di una cattedra di diritto civile I 
l e le sdoppiamento di quella di diritto commerciale, due corsi I 
seguiti da un numero molto inferiore di studenti e già esi- ; 
stenti (con possibilità di accesso) in un’altra facoltà: quella • 
di Giurisprudenza. Tutto questo avviene nella facoltà dì ; 
Economia e commercio « regno » dell’onnipotente e onnipre¬ 
sente professor Remo Cacciafesta puntuale e deciso opposi l 
i tore di tutte le innovazioni che possano in qualche modo } 
migliorare la didattica. Ma' a queste decisioni, forse non c j 
estraneo il fatto che ii titolare della cattedra di diritto pri- ' 
\ato è un protetta del preside di Economia e quindi non ! 
si tocca. • ; 

In una lettera al ministro della pubblica istruzione i rap- : 
presentanti degli studenti e le sezioni sindacali della facoltà I 
ricordano che diritto privato è un esame non sostituibile in [ 
quasi tutti <97G>) i piani di studio-e che sullo sdoppiamento j 
della cattedra hanno già espresso parere favorevole altri or¬ 
ganismi deU’ateneo. 

La lettera si conclude con la richiesta di un’indagine am¬ 
ministrativa. 



LOLA 

BOUTIQUE 


CAMPO DE* FIORI v 


La crisi vi sveste, LOLA vi riveste 
3 Abiti o 3 Gonne a L. 10.000 

Via dei Baullarì, 133-134 



ARISTON 


SKODA UNA scelta 

INTELLIGENTE 



PREZZO CHIAVI IN MANO 
Prezzi da lire 2.990.000 (105S) a lire 3.850.000 (120LS) 

CONCESSIONARIA TIVOLI MOTOR 

V.le Tornei, 29 - Tivoli - Tel. 20743 


Il piano della giunta per trecento giovani 

_i. . . .. 

Ragazzi handicappati 
in vacanza 
sulla costa adriatica 

Gruppi di 8-10 elementi compreso il per¬ 
sonale * Possibilità di rimanere in città 


Il via all'Iniziativa del Comune 

I primi 50 anziani 
partono per 
i soggiorni estivi 

Saranno 2.000 quest’anno le persone 

che potranno usufruire del servìzio 

/ . * 


Sono fio i ragazzi handicap- j 
gati che domani mattina par- • 
tiranno da via Leonardo Da 
Vinci per alcune località del¬ 
la riviera adriatica, nell’am¬ 
bito dei soggiorni estivi orga¬ 
nizzati dal Comune. Due pull¬ 
man raggiungeranno Viserba. 
Riccione. Cervia e Bellariva 
e un campeggio nelle vicinan¬ 
ze di Castiglione della Pe¬ 
scaia, a Grosseto. 

In totale saranno trecento 
gli handicappati che usufrui¬ 
ranno del servizio, per tutto 
il periodo estivo. Per attuare 
questa iniziativa sono state 
stipulate diverse convenzioni 
con comunità agricole, alber¬ 
ghi e compeggi situati in va¬ 
rie località, a seconda delle 
esigenze. Oltre ai centri di 


\acanza vera e propria, in¬ 
fatti. nei quali sarà presente 
personale specializzato, ci sa¬ 
rà anche la possibilità,- per 
coloro die hanno bisogno di 
mantenere uno stretto con¬ 
tatto con la famiglia, di re¬ 
stare nel comune di Roma. 

Nei centri estivi la vita sa 
rà organizzata in piccoli griip. 
pi di 8 10 persone (compreso 
il personale) per consentire 
una migliore integrazione e 
creare una struttura non di 
degenza.' ma il più possibile 
simile a quella familiare. 
Questa nuova iniziativa si ri¬ 
collega direttamente ai pre¬ 
cisi impegni assunti dalla 
nuova amministrazione per 
risolvere la gra\c situazione 
in cui ancora si trovano gli 
handicappati. 


Partono domani mattina i 
primi cinquanta anziani che 
parteciperanno ai soggiorni 
estivi organizzati dal Comune. 
L’appuntamento è per le 8 
in via Merulana, da dove il 
gruppo raggiungerà, in pull¬ 
man, l'albergo « Cavalluccio 
Marino » a Santa Marinella. 
Durante questa settimana al¬ 
tre 200 persone partiranno per 
diversi centri, tra cui Rocca 
Priora. Rocca di Papa, Fiug¬ 
gi e Terracina. 

Il piano, approvato nel mese 
di maggio dalla amministra¬ 
zione capitolina, prevede sog¬ 
giorni della durata di quindi¬ 
ci giorni in località collinari, 
marine o termali, die copri¬ 
ranno tutto l’arco di tempo che 
va da giugno a ottobre. Gli an 


ziani che potranno usufruire 
del servizio saranno in totale, 
quest’anno, 2000, divìsi in 
gruppi dì cinquanta persone. 

Per quanto riguarda i crite¬ 
ri di selezione adottati, le co¬ 
se hanno funzionato cosi. Ad 
ogni circoscrizione è stato as¬ 
segnato, in base alla popola¬ 
zione anziana residente nel ter¬ 
ritorio, un numero proporzio¬ 
nale di posti. Sulle domande 
pervenute è stata compilata 
una graduatoria che è servita 
poi per k» scelta delle perso¬ 
ne ammesse a godere del sog¬ 
giorno estivo. Gli elenchi sono 
stati infine trasmessi alla Vili 
Ripartizione, dove sono stati 
decisi i criteri per la formazio¬ 
ne dei 40 gnippi di anziani par¬ 
tecipanti. 


( 7 ABIURE A.... \ 

* PRATO SMERALDO 

■ In zona EUR, in un complesso residenziale di 24 ettari, in massima parte a verde condominole. Asscgna- 
I mo appartamenti di varia tipologia costruiti in cooperativa, forniti di tutti i servizi e già consegnati per il 
I 90%, al prezzo al mq. lordo da L.,333.000 a L. 410.000, quasi al 50% al di sotto dei prezzi di mercato dcl- 
I la zona. 


56 . 100.000 53 . 100.000 


Comprensive di: 65% mutuo 25ennalc e 35% 

contami con ampie dilazioni 

Esempio: 

Appartamento a Gradoni 
Ingresso indipendente, grande salone, 2 camere, 
cucina-tinello, doppi servizi, cantina, grande 
terrazzo, riscaldamento autonomo, citofono. 


Comprensive di: 65% mutuo 25ennale e 35% 

- contanti con ampie dilazioni 
Esempio; 

Appartamento su due livelli 
Scala interna, ingresso indipendente, doppio salone, 
due camere, cucina-tinello, ripostiglio, doppi servizi 
balconi e terrazze, citofono. 
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ESPOSIZIONE PROMOZIONALE 
del nuovissimi modelli di 
CUCINE D’ARREDAMENTO 
pressoi! Ns. CONCESSIONARIO 
su Roma 

STUDIO DUE PI 

Razza Nicosia 30,31,32,33,34 
Tel. 65.47.384 " 

• Consulenza tecnica 

• Servizio Assistenza 

• Ricambi e accessori 


Editori Riuniti 


Mario Lunetta 

i 

Mano di fragola 



« I David ». pp. 208, L. 3.000 

• Un incalzante romanzo sul 
- terrorismo. Un'opera che se¬ 
gna la piena maturità dello 
scrittore, nella sua costan¬ 
te tensione tra scrittura e 
politica. 

Gigliola Lo Casclo 

! Occupate 

• e casalinghe 

» La questione femminile », 
pp. 220. L. 3.200 
| Inchiesta condotta tra don- 
i ne di diversa estrazione so¬ 
ciale per verificare come il 
) lavoro extradomestico mo- 
! difica la condizione femmf- 
1 nile e incide sui modelli 

• culturali imposti dalla so- 
1 cietà. 

; I 

Fortebraccio 

Partita aperta. 
Corsivi 1978 

Prefazione di Giuseppe 
Fiori, disegni di Gal 
» Varia », pp. 220. 16 tavole 
f.t. a colori. L. 3.000 
Puntuale all’appuntamento 
di fine anno, ritorna Forte- 
braccio con la sua taglien¬ 
te e raffinata ironia e con 
il suo acuto senso politico. 


Enrico Berlinguer, 
Armando Cossutta 

I comunisti nel 
governo locale 

« Il punto », pp. 112 , 

L. 1.400 

La relazione e le conclu¬ 
sioni al primo convegno na¬ 
zionale degli amministratori 
comunisti, svoltosi a Bolo¬ 
gna nello scorso ottobre. 
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' Savallish 

1 dirige Schumann 
ail'Auditorium 

Oggi all* 19 (turno A) • do¬ 
mani alle or* 21 (turno B) all’Au¬ 
ditorio di Via della Conciliazione 
concerto diretto da Wolfgang Sa- 
wallisch (stagione sinfonica dalla 
Accademia di 5. Cecilia, In abb.. 
faggi, n. 32). In programma: Schu¬ 
mann. Scene dal « Faust » di Goe¬ 
the per soli, coro e orchestra. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino del¬ 
l'Auditorio. domani dalle 17 In 
poi. Prezzi ridotti del 25 per 
cento per iscritti a associazioni ri¬ 
creative • culturali. 

Diurna domenicale 
della « Traviata » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi, alle ore 17 (Abb. alle 

* Diurne domenicali » ree. 

74) sesta rappresentatone di • La 
Traviata •, di Giuseppe Verdi. Mae¬ 
stro concertatore e direttore Fran¬ 
cesco Mollnari, maestro del coro 
Luciano Pelosi, regia di Alberto 
Fassini. 

1 CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Via della Conciliazione • Tele¬ 
fono 6541044) 

Oggi alle 18 e domani alle 21 
concerto diretto da Wolfgang 
Sewallisch (tagt.’n. 32). In pro¬ 
gramma: Schumann. Biglietti in 
vendita oggi dalle 17 in poi. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 • 
Tel, 6543303) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di chitarra e materie teori¬ 
che per l’anno accademico 1979- 
80. Per informazioni segreteria 
tei. 6543303 tutti : giorni, e- 
sclusi i festivi, dalle 16 alle 20. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosls - 
Tel. 390713) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di 
S. Francesca Romana al Foro 
Romano) 

Alle 21.30 musiche di 1.5. Bach 
per violini, viola, violoncello, 
contr?>basso, flauto e clav’cem- 
balo. Biglietti interi L. 2000. 
Ridotti L. 1000. Prevendita pres¬ 
so l’Americon Expresso (Piazza 
di Spagna). Prenotazioni telefo¬ 
no 7577036. 

PROSA E RIVISTA 

ASSOCIAZ. CULTURALE « COL¬ 
LOQUI » (Via Scialo]*, 6 • 

; Tel. 3605111) 

Alle 21,15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: « Amleto ed 
Edipo » (itinerario corpo n. 4) 
di Silvio Benedetto. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 
• Tel. 862948) 

Alle 20 la Compagnia « Radio 
Up La Mano » presenta: « Trop¬ 
po spesso si dimentica *, due 
tempi di Armando Rispoli. No¬ 
vità assoluta. Regia dell'autore. 
Prezzo unico L. 2.000. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 - 
Tel. 462114 - 4754047) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta n. 18 - Tel. 6S64192) 

Alle 18 « Gertrude Stein - Sole 
controsole » di P'era Mattei. Re¬ 
gia di Sofia Scandurra. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe- 
niltenzieri n. 11 - Tel. 845274) 
Alle 17.30 la Compagnia D'Ori- 
glia-Palmi rappresenta: * Come 
prima, meglio di prima « com¬ 



media Un tre atti di Luigi Pi- 
randello. Regia di A. Palmi. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova) 

Alle 21 il Teatro Verso pre¬ 
senta: « Lo specchio . ricurvo a, 

' di Gianfranco Evangelista. 
Ingresso libero 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moronl n. 3 • Tel. 5895782) 
SALA B 

Alle ore 21.15 (ultimo giorno) 
Claudio Conti in: « Ciac », spet¬ 
tacolo di mimo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moronl n. 3 • Tel. S895782) 
SALA C 

Alle 21,15 l'Ass. Cult. Teatro 
in Trastevere presenta: « Tito 
Schlpa ir. » nel concerto « Can¬ 
zoni imponibili ». 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stefano del Cacco n. 15 - Te¬ 
lefono 6798569) 

Alle 21 l'Accademia Nazionale 
d'Arte Drammatica « Silvio D'A¬ 
mico » presenta: Assurdo Vau¬ 
deville. Regia di Lorenzo Sai- 
veti. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lgt. Mellinl, 33/a • Tel. 
3604705) 

Alle ore 17 Nuevo Teatro Uru- 
guayao presenta: « Lavoro quo¬ 
tidiano » di Lille Conte. Con: 
Mabel Gonzeles 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 33) 

Riposo 

LA COMUNITÀ' (Via Giggì Zanaz- 
zo n. 1 Tel. 581.74.13) 

Alle 21,30 la Compagnia Effegi 
presenta: « Come ò bello dire 
no » di Ivelise Ghione. (Ulti¬ 
mo giorno). 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

TUTTAROMA (Via del Salumi 
n. 36 Tel. 5894667) 

Riposo 

PAPILLON (Piazza Rondantni, 36 
Tel. 654.73.15) 

Revival musicele con Mariano e 
Stelano. Alte 24 recital di Al¬ 
fredo Puntieri. 

JAZZ - FOLK 

EL TRAUCO (Via Font* dell’Olio, 

7 - Tel. 5895928) 

Alle 21: Carmelo, cantante spa¬ 
gnolo: Dakar, folclorista sudome- 
ricano. 

CIAC (Via Bcnadir n. 15) 

Si accettano iscrizioni corsi di 
mimo, gestualità, impostazione 
voce, movimento. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi¬ 
nete. 27 • 7884586/2776049) 
Cooperativa dì servizi culturali, 
Programmaz ; one attività di ani¬ 
mazione presso il Soggiorno esti¬ 
vo di S. Leo. In collaborazione 
con il Circolo Culturale Demo- 
aulico ISTAT. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIOKd 
COMUNITARIA (Circ.ne Appi». 
33/40 - Tel. 7882311) 

Alle 19: Laboralorio sulle di¬ 
namiche di gruppo in rapporto 
con il territorio. 


VI SEGNALIAMO 

___ I „ 

TEATRI 

• » Flowers ■ (Eliseo) 

CINEMA 


«Il corsaro dell’Isola Verde» (America, New York) 

* Chinatown » (Ausonia) 

< Ricorda II mie nome » (Ariston N. 2) 

* Una calibro 20 per lo specialista » (Adriano) 

« Norma Rao » (Ambassade) 

* Animai House » (Antares, Le Ginestre, Esperia) 

« Ferdinando il duro » (Archimede) 

eli giocattolo» (Astor, Triomphe) 

< I vichinghi » (Astoria, Cola di Rienzo) 

«L’ultima corvè» (Ausonia) 

« Berlinguer ti voglio bene » (Capranichetta) 

« Cristo si è fermato ad Eboli » (Eden, Gioiello) 

« Hair » (Empire) 

«Cantando sotto la pioggia» (Europa, Gregory) 

« Dimenticaro Venezia» (Fiamma) 

«Harry e Tonto» (Hollday) 

« Ecco l’impero dei sensi » (Quirinale, Sisto) 

« Prova d'orchestra » (Quirlnetta) 

« Fodora » (Rivoli) 

« Ceravamo tanto amati » (Ritz, Royal) 

« L’aniour violé » (Verbano, Farnese) 

«L'uomo tlf marmo» (Sistina) 

«Romanzo popolare» (Reale, Universal) 

« Due pezzi di pane » (Cucciolo) 

« Nosferatu 11 principe della notte» (Moulin Rouge) 
«Tre uomini in fuga» (Euclide) 

« La carica dei 101» (Rubino) 

«American Graffiti» (Avita, Trionfale) 

« Braccio di Ferro contro gli indiani » (Tibur) 

« Quarto potere » (Sadoul) 

« Casablanca » (L'Officina) 

« Via dei Pompieri » (Cineclub Esquilino) 

«Un processo per stupro» (Filmstudio 1) 

« Personale di Vecchiali » (Filmstudio 2) 


CINE CLUB 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/A - 
Tel. 581.63.79) 

Alle 17 - 19 - 21 - 23: « Quar¬ 
to potere », di O. Welles 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia n. 871 • Te¬ 
lefono 366.28.37) 

Alle 17 - 19 - 21: « Tutti de¬ 
iunti tranne i morti» 
L'OFFICINA 

Alle 18.30 - 20.30 - 22.30: 
« Casablanca », di M. Curtiz 
CINECLUB ESQUILINO (Via Pao¬ 
lina. 31) 

Alle 18 - 20.30 - 22.30. « Via 
dei pompieri », di I. Szabo 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

« Le sconcertanti realtà proces¬ 
suali • : « Un processo per stu¬ 
pro », videotape di Belmonti- 
Carini - Daopoulo-De Martiis-Mi- 
scuglo-Rotondo - Alle 18 
19.15 - 20,30 - 21.45 - 23 
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UN'EFFICIENTE RASSEGNA 
DI BENI STRUMENTALI E DI CONSUMO 

Visitatela per i vostri programmi di spesa 

GIORNATA DEL TURISMO 

Visite collettive alle Mostre Sport 
Campeggio - Nautica e Turismo 


Orario: 10*23 
Sabato e festivi: 9*23 


Ingresso: L. 800 
Ridotti: L. 700 


Nell’interno Ufficio Postale con annullo speciale 

OGGI ore 24 
CHIUSURA 

UFFICIO INFORMAZIONI: Tel. 592.12.31/2 

Per il vostro relax il ristorante « Picar » vi attende 

_ _ _ _ - i - -—- 

ENTE AUTONOMO FIERA PI ROMA 

* * "XT t 

“ » « -s . «*>.'•». .rr» r 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

OFFERTE LAVORO 

AZIENDA cerca giovani ambosessi 
di buona cultura interessaii ad 

IL /MESTIERE □ WGGIARE ' ~ 

ro modernissimo ben remune- 

-- - --- rato. Teletonar* 8448788. 



STUDIO 2 

Erotika d’autore: » Change ’ pas 
de main », di Paul Vecchia!) 
Alle 17 • 19 - 21 - 23 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 • L. 3.000 
Una calibro 20 per lo specialista, 
con i Bridge; A (VM 14) 
ALCyONE • 838.09.30 

Piccole donne, con E. Taylor - 5 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Pornoexibitlon 
AMBASSADE - 540.89.01 

Norma Rac, con S. Field - OR 
AMERICA - 581.61.68 

Il corsaro dell’isola verde, con 
B. Loncester - 5A 
ANIENE 

Tornando a casa, con J. Voight - 
DR (VM 14) 

ANTARES 

Animai House, con John Belushi 

- SA (VM 14) 

APPIO - 779.638 

Il segreto di Agatha Christie, con 
D. Hollmon - G 
AQUILA 

Candido erotico, con L. Carati - 

• S (VM 18) 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 
Ferdinando il duro, di A. Kluge - 
SA 

ARISTON - 353.29p - L. 3.000 
Oliando passi''da'* queste parti, 
•' con -P. Folk - DR 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Ricorda il mio nome, con G. 
Chaplin • DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

Patrick, con R. Hclpmann - A 
(VM 14) 

ASTOR - 622.04.09 

Il giocattolo, con N. Manfredi 

- DR 
ASTORIA 

I vichinghi, con T. Curtis • A 
ASTRA - 818.C2.09 

Amore pensami, con I. Igle- 
sias - 5 

ATLANTIC - 761.06.S6 

Caro papà, con V. Gassman - 
DR 

AUSONIA 

Chinalown, con J. Nicholson - 
DR (VM 14) 

BALDUINA - 347.592 

II segreto di Agatha Christie, con 
D. Hoffman - G 

BARBERINI • 475.17.07 • L. 3.000 
Il padrino, con M Brando OR 
BELSITO - 340.887 

John Travolto da un insolito de¬ 
stino, con G. Spezie - 5 
BLUE MOON 

La rivoluzione sessuale in Ame¬ 
rica DO (VM 18) 

CAPITOL - 393.280 

Travolti da un . insolito destino 
nerazzurro mare d’agosto, con 

• M Melato * SA (VM 14) 
CAPRANICA - 679.24.65 

Preparate I fazzoletti, con G. 
Deperdieu SA (VM 14) 
CAPRANICHETTA - 686.957 
Berlinguer ti voglio bene, con 
R Benigni • 5A (VM 18) 

COLA DI RIENZO • 305.584 

I vichinghi, con T Curtis - A 
DEL VASCELLO - 588.454 

Grcase. con J. Travolta - M 
DIAMANTE - 295.606 

Gardenia, con F. Caldano - A 
DIANA - 780.146 

Goldrake l'invincibile - DA 
DUE ALLORI - 373.207 

Grcase. con J. Travolta - M 
EDEN - 380.188 - L. 1.800 

Cristo si è fermato a Eboli. con 
G. M. Volonté - DR 
EMSASSY - 870.245 - L. 3.000 
Assassinio sul treno, con M. 
Rutherlord - G 
EMPIRE - L. 3-000 

Hair. di M Forman - M 
ETOILE • 687.556 

II cacc-atore. con R De Niro • 
DR (VM 14) 

ETRURIA 

Caravans, con A. Ou nn - A 
EURCINE - 591.09.86 

Amore pensami, con I. Igie 
sias * 5 

EUROPA - 865.736 

Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly • M 

FIAMMA - 475.11.00 - L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F Bru 
sali DR (VM 18) 
FIAMMETTA - 475.04.64 

I soldi degli Stiri, con J.L. Tnn 
tignant - DR 

GARDEN • 582.848 

John Travolto da un insolito de¬ 
stino, con G. Spezie - 5 
GIARDINO - 894.946 - L. 1.500 
Piccole donne, con E. Taylor - S 
GIOIELLO - 864.149 - L. 2.000 
Cristo Si è fermato a Eboli, coi 
G.M. Voionte DR 
GOLDEN - 755.002 

Le 7 città di Atlantide, con D 
Me Clure - A 
GREGORY • 636.06.00 

Cantando sotto la pioggia, coi 
G. Kelly • M 
HOLIDAY - 858.326 

Harry e Tonto* con A. Carne» 

- 5 

KING - 831.96.41 

Amore pensami, con I. Igie 
sias - S 

INDUNO - 582.495 

La misteriosa Pantera Rosa e il 
ditbolico ispettore Clovscau - 
DA 

LE GINESTRE - 609.36.38 

Animai House, con lohn Belushi 

- SA (VM 14) 

MAESTOSO - 786.086 

Amore pensami, con I. Igie 
sias - S 

MAIESTIC - 679.49.08 

La contessa la contesami e la 
cameriera, con C. Aurei - (VM 
18) 

MERCURY • 656.17.67 
Rabbiosamente femmine 
METRO DRIVE IN - 609.02.43 

II vìzietto, con U. Tognazzi • 
SA 


METROPOLITAN - 67.86.400 

L. 3.000 

Unico indizio un anello di fumo 
con 0. Sutherland - G 
MIGNON 

Ladro lui, ladra lei, con S. Ko- 
sclna • C 

MODERNETTA - 460.285 

Metti lo donne altrui ne lo mio 
letto 

MODERNO - 460.285 

II- braccio violento della mala, 
con D. Forresf - A (VM 18) 
NEW YORK - 780.271 

Il corsaro dell'Isola verde, con 
B. Lencnster - SA 
NIAGARA • 627.32.47 

Grcase, con i. Travolta • M 
N.I.R. 

Chiusura estiva 

NUOVO STAR 
Chiusura estiva 
OLIMPICO 

John Travolto da un Insolito de¬ 
stino, con G. Spezie • S 
PARIS • 754.358 

Il . cacciatore, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

PASQUINO - 580.36.22 

Corning homo (Tornando a ca¬ 
sa). con J. Voight - DR (VM 
14) 

PRENESTE 

Squadra antigangster, con T. 
Milian - C 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
La misteriosa Pantera Rosa e il 
diabolico ispettore Clouseau • 
DA 

QUIRINALE - 462.653 

Ecco l'impero dei sensi, con E 
Matsuda DR (VM 18) 
QUIRINETTA - 679.00.12 

Prova d'orchestra, di F Pelimi 
SA 

RADIO CITY - 464.103 

Caro papà, con V. Gassman • 
DR 

REALE - 581.02.34 

Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzi - SA 
REX • 864.165 

John Travolto da un insolito de¬ 
stino, con G. Spezie • 5 
RITZ - 837.481 

Ceravamo tanto amati, con Man¬ 
fredi - SA 
RIVOLI - 460.883 

Fedora. di B Wilder ■ G 
ROUGE ET NOIR • 864.305 

L'Interno di una donna, con C 
Burges - OR (VM 18) 

ROYAL • 757.45.49 

Ceravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 
SAVOIA - 861.159 

I vichinghi, con T. Curtis - A 
SISTINA 

L’uomo di marmo, di A. Waioia 
DR 

SMERALDO - 351.581 

18S5 la prima grande rapina al 
treno, con S. Connery - A 
SUPERCINEMA • 485.498 

L. 3.000 

Super Andy, con A.P. Luotto • 
SA 

TIFFANY - 462.390 

I piaceri solitari 
TREVI - 678.96.19 

Calilornia Suite, con J. Fonda - 
S 

TRIOMPHE - 838.00.03 

II giocatiolo. con N Manfredi - 
DR 

ULISSE - 433.744 

Superman, con C. Reeve - A 
UNIVERSAL - 856.030 

Romanzo popolare, con U. To- 
gnazzi - SA 

VERBANO - 851.195 L- 1.500 
L’amour violé, di Y. Bellon • 
DR (VM 18) • 

VIGNA CLARA 7 328.03.59 
Amore pensami, con I- Igle- 
sias - S 
VITTORIA 

Chiusura estiva :, 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Grcase, con J. Travolta - M 

ADAM 

Anche gli angeli mangiano fa¬ 
gioli. con B. Spencer - SA 
AFRICA D’ESSAI • 838.07.18 
F.I.5.T., con S. Stallone - DR 
APOLLO - 731.33.20 

Squadra antigangslcr, con T. Mi¬ 
lian - C 

ARALDO D’ESSAI 

Chiusura estiva 

ARIEL • 530.251 

Squadra antigangster, con T. Mi¬ 
lian - C 

AUGUSTUS 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone - DR 

AURORA - 393.269 

Grcase, con J. Travolta - M 
AVORIO D’ESSAI 

Un matrimonio, di R. Altman - 
SA 

BOITO 

Intcriors. con G. Page • DR 
BRISTOL - 761.54.24 

Superman, con C. Reeve - A 
BROADWAY 

Pirati», con B. Dillman - DR 
(VM 14) 

CALIFORNIA 

Superman, con C. Reeve • A 

CASSIO 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone • DR 

CLODIO 

Un matrimonio, di R. Altman - 
SA 

DELLE MIMOSE 

Infermiera di notte, con G. Gui¬ 
da - C (VM 14) 

DORIA • 317.400 

Squadra antigangster, con T. Mi¬ 
lian - C 
ELDORADO 

Filo da torcere, con C. East- 
wood - A 

ESPERIA - 582.884 

Animai house, con J. Belushi - 
SA (VM 14) 

ESPERO 

- Ciao ni!, con R. Zeto - M 


FARNRII D ESIAI . MS.43.93 

L’amour violé, di Y. Bellon - DR 
(VM 18) 

HARLEM 

Grease, con 1. Travolta - M 
HOLLYWOOD • 290.851 

Il vizletlo, con U. Tognazzl - SA 

JOLLY • 422.898 
Beby Lova 

MADISON - 512.69.26 

Taverna Paradiso, con 5. Stal¬ 
lone - DR 

MISSOURI • 552,334 

Superman, con C. Reeve - A 
MONDIALCINE (ex Faro) 

Da Corteone a. Brooklyn, con M. 
Merli • DR. . 

MOULIN'ROUGE . 556.23.SO , 
Nosferatu II principe dell* not¬ 
te, con K. Kinski - DR (VM 14) 
NEVA0A 

' Breve chiusura estiva 4 
NOVOCINE D’ESSAI - 581.62.35 
• Il fiore delle mille e una nol- 
lo, ()• P- P- Pasolini - DR 4 
(VM 18) 

NUOVO - 588.116 

Le avventure di Peter Pan - DA 
ODEON • 464.760 

Questa è l’America • DO 
PALLADIUM • 511.02.03 
Lo avventure di Peter Pan 
PLANETARIO • 475.99.98 
. Turi I paladini, , con R. Cuc- 
ciolla - ’DR 

PRIMA PORTA - 691.32.73 . 

Non pervenuto ... 
RIALTO - 679.07.63 
, Un matrimonio, di R. Altman - 
5A 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
La carica dei 101 • DA 
SALA UMBERTO - 679.47.53 
L’intcrmlora di notte, con G. 
Guido - C (VM 14) 

SPLENDID - 620.205 

Grease, con J. Travolta - M 
TRAIANO (Fiumicino) 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 
TRIANON 

Chiusura estiva 

OSTIA 

SISTO • 66.10.750 

Ecco l'impero dei sensi, con 
E. Malsuda - OR' (VM 18) 

CUCCIOLO 

Due pezzi di pane, con V. Gas¬ 
sman - DR 

SUPERGA 

Il cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Salon Massage e Rivista di Spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO • 471.557 

Tra adorabili viziose, con W. 
Van Ammelrooy - S (VM 18) 
a Rivista di spogliarello 

ARENE 

FELIX 

Ciao ni!, con R. Zero - M 

SAN BASILIO 

Rock'n Roll, con R. Banchetti • 
M 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Maruzzctla 

AVI LA 

American Gralliti, con R. Drey- 
iuss - DR 

CASALETTO 

La più grande avventura di' UFO 
Robot Goldrake all’attacco - DA 
CINEFIORELLI 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con 5. Connery - A 
COLOMBO 

Wagons-tits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

DELLE PROVINCE 

Goldrake all’attacco • DA 
DON BOSCO 

Heldi In città - DA 
ERITREA 

Noi non .siamo angeli, con P. 
Smith ~ C - . < 

EUCLIDE ‘ 

Tre uomini in tuga, con Dour- 
vil - C 

FARNESINA,!" . I' . 

Agente 007 al servizio di Sua 
Maestà, con G. Lazemby - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

Il mio nome i Nessuno, con H. 
Fonda - SA 
GUADALUPE 

La mazzetta, con N. Manfredi - 
SA 

LIBIA 

Robinson nell’isola dei corsari, 
con D. Me Guirc - A 

MAGENTA 

L’uomo ragno colpisce ancora, 
con M. Hammond - A 

MONTFORT 

I due maghi dal pallone 
MONTE OPPIO 

II tesoro di Matecurab*, con P. 
Ustinov - A 

MONTE ZEBIO 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con 5. Connery - A 
NATIVITÀ’ 

Heldi, con E. M. Singhammer • 
S 

NOMENTANO 

Heldi diventa principessa - DA 
ORIONE 

Agente 007 dalla Russia con 
amore, con 5. Connery - A 

PANFILO 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti¬ 
nov - G 

REDENTORE 

Abissi, con J. Bisset - A 

REGINA PACIS 

Il bianco, il giallo, il naro, con 
G. Gemma • A 

SESSORIANA 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill - C 

TIBUR 

Braccio di Ferro contro gli in¬ 
diani - DA 

TIZIANO 

SWARM incombe, con M. Cal¬ 
ne - OR 

TRASPONTINA 

Capitan Nomo missione Atlan¬ 
tide, con i. Ferrer - A 
TRASTEVERE 

UFO Robot Goldrake all’attacco - 
DA 

TRIONFALE 

American Gralliti, con R. Drey- 
luss - DR 


PREMIO EUROPEO 
■Grifone cTOro" 



9° festival 
de l’Unità 
sul mare 

con la motonave 
TARAS SHEVCHENKO 


dal 30 luglio al 7 agosto 1979 

ITINERARIO: Genova - Catania (Etna, 
Taormina) - Rodi (Lindos) - Iraklion 
(Cnossos) - Genova 


QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

Cabine 4 letti s./servizi -|- divano II e III ponte. L. 

Cabine 2 letti s./servizi -f- divano II e III ponte. L. 

Cabine 4 letti s./servizi + divano ponte pass, e ponte princip. L. 

Cabine 2 letti s./servizi -f divano ponte pass, e ponte princip. L. 

Cabine 2 letti bassi c./servizi comunicanti ogni 2 cab. p. lance L. 
Cabine 2 letti s. inclivid., letti bassi -}- divano p. pass, e lance L. 
Cabine singole c./servizi ponte lance. L. 

I prezzi comprendono tasse di imbarco/sbarco, sono escluse te escursioni a terra 


351.000 

431.000 

419.000 

492.000 

558.000 

596.000 

631.000 

facoltativa 


PER INFORMAZIONi E PRENOTAZIONI: 

Unità vacanze 

VIALE FULVIO TESTI, 75 

TELEFONI 642.35.57 / 643.81.40 - MILANO 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 
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Nell'allenamento di ieri a Santa Vittoria d'Alba positiva prova di Paolo Rossi nel ruolo di « tornante » 


«Goleada» azzurra di Giordano 

! * \ • ’ 1 ■ , • . 

Il centravanti laziale in grande evidenza ha messo a segno quattro applauditissime reti • Bene anche Graziani, autore di una doppietta • Attacco a tre punte: provino 
soddisfacente • Il malumore di Romeo Benetti per la cessione airudinese, mentre Causio accetta malvolentieri il ruolo di « panchinaro » - Domani la partenza per Zagabria 


rUnità 7 domenica , IO giugno 1979 


Dalla nostra redazione 

S. VITTORIA D'ALBA - 
Si parte per Zagabria doma¬ 
li» da Caselle e della nazio¬ 
nale sperimentale, quella 
che dovrà adottare il modulo 
della « geometria flessibile », 
se ne sa quanto prima. Con- 
trò la squadra allievi del To¬ 
rino allenata da Ercole Ra- 
bltti, la nazionale ha vinto 
per 9-1 e Giordano ha segna¬ 
to quattro reti, due le ha 
messe a segno Graziani e 
una per uno Paolo Rossi, 
Zaccarelli e Tardelli. 

Tutti a vedere questa Ita¬ 
lia a « tre punte » che Bear- 
zot invece vuole considerare 
come le altre formazioni, ma 
con Paolo Rossi incaricato 
di fare il tornante. Quando 
la squadra però ingrana e 
attacca a ventaglio con Be 
netti che spinge e Zacca¬ 
relli che non e da meno. 1 
poveri allievi di Rabitti ven¬ 
gono travolti. Resto da ve¬ 
dere cosa succederà a Za¬ 
gabria quando la squadra 
iugoslava attaccherà c iniet¬ 
ti Bearzot sa che esiste più 


di un rischio e dice che 1 
tre goleador, tutti e tre han¬ 
no vinto la classifica can¬ 
nonieri. devono dimostrare 
di sapersi muovere anche 
quando l’azione offensiva è 
finita e gli avversari hanno 
loro la palla e menano 11 
gioco. 

Che importanza dare a 
quest’ultima amichevole che 
chiude la stagione del calcio 
italiano? Enzo Bearzot, che 
sente sempre odore di bru¬ 
ciato, ci tiene a ricordare 
che saranno ancora una vol¬ 
ta i giornalisti a dire cosa 
vale questa partita, fissare 
loro se si tratta di un tra- 
guardo o di una tappa, e se 
ancora una volta faranno co¬ 
me alla vigilia dei « mon 
diali », tanto da far presu¬ 
mere un titolo possibile co¬ 
me quello di starcene a casa 
e di non partecipare... agli 
« europei ». 

Comunque un discorso bi¬ 
sogna pur tentarlo. Romeo 
Benetti non si sente un uo¬ 
mo spremuto e In merito al 
suo probabile trasferimento 
ad Udine ancora ieri ha det¬ 


to: « Non so niente, nessuno 
mi ha detto niente e tutto 
quello che so l’ho letto sui 
giornali. Non mi sento un 
giocatore da gettar via e da 
mettere a riposo ». 

Benetti a Zagabria gio¬ 
cherà con la fascia di capi¬ 
tano e siamo ben contenti 
per lui. ma cosa serve far 
giocare ancora Benetti in 
una formazione sperimenta¬ 
le? La Juventus lo .vende per 
due ragioni: in primo luogo 
perché crede di poter fare 
ancora un affare dopo aver 
fatto quello con lo scambio 
con Capello e in secondo 
luogo perché non ritiene piò 
Benetti un giocatore da scu¬ 
detto. Bearzot invece lo fa 
giocare, capitano, in una 
squadra per la « geometria 
flessibile » Altre domande? 
Paolo Rossi non dovrebbe 
mai giocare ala di raccordo 
tornante dati i suoi numeri 
che l’hanno fatto grande e 
reso famoso, qualità che non 
sono sicuramente indispensa¬ 
bili in quella zona del cam¬ 
po. Anche ieri in un paio di 


occasioni In area di rigore, 
marcato stretto dagli avver¬ 
sari, la prontezza di riflessi 
e la velocità di esecuzione 
hanno posto tn evidenza 1 
veri pregi di questo gioca¬ 
tore che se non è a gambe 
nude, con quel toracino che 
s» ritrova, tutto può sembra¬ 
re meno che un giocatore di 
calcio. 

La tesi che la finale di 
Coppa Italia che vede impe¬ 
gnata la Juventus abbia con¬ 
dizionato Enzo Bearzot nella 
scelta degli uomini per la na¬ 
zionale di Zagabria trova an¬ 
cora adepti e intanto Ieri 
mattina Bettega, costretto a ’ 
seguire la nazionale pur sa¬ 
pendo che non potrà gioca¬ 
re. si è allontanato con la 
moglie in direzione del mare 
e crediamo abbia dimentica¬ 
to persino di votare per 1’ 
Europa Domani sarà a Ca¬ 
selle con gli altri: la deci¬ 
sione di Bearzot, una volta 
tanto, ha trovato concordi 
tutti 1 giornalisti al seguito 

La partita nel complesso è 
stata una scampagnata e sul 


campo del Cinzano la gente ' 
6i è assiepata, ma questa vol¬ 
ta a differenza di altre non 
esistevano motivi dì polemi¬ 
che anche perchè siamo alla 
fine di una stagione logo¬ 
rante e logorata e più nessu¬ 
no si chiede 6e Bearzot vor¬ 
rà fare una formazione az¬ 
zurra in vista della partita 
di settembre per la Svezia. 

Causio nel secondo tempo 
ha preso la maglia numero 
sette (che gli spetta di com¬ 
petenza) e ha tradito il suo 
6tato d’animo che già ieri 
aveva dato le prime avvisa¬ 
glie, dichiarando che Rossi 
era essenzialmente un cen¬ 
travanti. Zaccarelli ha gio¬ 
strato da libero e non ha 
certo reclamato come invece 
fa col Torino quando Gigi 
Radice lo chiama in quel 
ruolo Si sono dati il cambio 
Zoff e Conti e Gentile ha 
mollato per Cahrini. mentre 
in pianta stabile sono rima¬ 
sti Maldera e Coliovati Be¬ 
netti ha fatto un passo in¬ 
dietro ed ha rilevato Oriali 
e al posto di Benetti Iih gio¬ 


cato Antognoni. mentre Tar¬ 
delli ha sostituito Zaccarelli. 
Graziani e Giordano sono ri 
masti al loro posto e hanno 
continuato a segnare. 

L’ultimo gol alle spalle di 
Zoff l’ha segnato Orsini e 
cosi la partita si è conclusa 
9-1 e solo Graziani ha rime¬ 
diato un calcio che non gli 
ha però impedito di conti¬ 
nuare a rimanere In campo. 
Vi risparmiamo la cronaca 
del gol anche se una rete 
messa a segno da Graziani 
alle spalle di Conti, nella ri¬ 
presa ha ricordato il più bel 
Graziani edizione capocanno 
niere 

Bearzot si porta dietro i 
suoi « segreti » e da domani 
in aereo proseguiranno Fin- 
seguimento e gli « interroga¬ 
tori » Le elezioni europee 
saranno ricordate da Bearzot. 
quanto meno, perchè gli 
avranno concesso 24 ore di 
respiro. 


Nello Paci 


1.133 milioni 
i debiti delle 
società con 
55 calciatori 
« semiprofessionisti » 

FIRENZE — La lega aamiproltt- 
aionliti esaminerà, dalla settima¬ 
na prossima, la postitene di alcu¬ 
ne società nei confronti dei rispet¬ 
tivi tesserati in relaxlont ad un 
elenco di giocatori (cinquantacin- 
que) presentato dalla Associamone 
Nazionale Calciatori che vantano cre¬ 
diti nei confronti delle rispettive 
società per un totale di circa 1133 
milioni di lira. 

La stessa lega asaminerà anche 
ta situazione di altre società che, 
secondo il presidente dell'Associa¬ 
zione Calciatori, avv. Campana, so¬ 
no in ritardo nel pagamento degli 
stipendi. Queste posizioni, se non 
risolte, potrebbero Influire sull'ini¬ 
zio dei campionati ’79-’80. 



• BRUNO GIORDANO, centravanti della Lazio, è stato il 
protagonista nell'allenamento di ieri. Oltre a segnare quattro 
gol di pregevole fattura, si è mosso molto bene, dialogando 
con buona intesa con Graziani e Rossi nell'insolito ruolo di 
ala tornante. NELLA FOTO: gli azzurri nell'allenamento scio- 
glimuscoli prima del galoppo. Accanto a Giordano c'è Bearzot 
e dietro Oriali e Scirea. 


I bianconeri di Sanson hanno conquistato ieri la matematica certezza della promozione 


L'Udinese in «A» # Cagliari e Monza 


passo 


Così in campo 


Udinese-Palermo 1-0 

UDINESE: Della Corna; Sgarbos- 
sa, Fanesi; Lconarduzzl. Felle!, 
Riva; De Bernardi (86‘ Vagheg¬ 
gi), Del Neri, Vriz, Bcncina. Uli- 
vieri (12 Marcatti; 14 Battoia). 
PALERMO: Trapani; lozzia, Cit¬ 
terio; Brignani, Di Ciccio. Silipo; 
Osellame, Borsellino. Cimenti, Ma- 
gherini. Conte (65* Arcoleo) (12 
Cinel; 14 Crcgoris). 

ARBITRO: Prati di Reggio Emi¬ 
lia. 

MARCATORE: Nella ripresa al 6’ 
Riva. j 

Cagliari-'Foggia 2-0 j 

FOGGIA: Benevelli; De Giovanni. . 
Colla; Pirazzini. Sasso, Fumagalli 
(50* Lorenzelti; Salvioni, Gustinet¬ 
ti, Fiorini, Scala. Libera (12’ 
D’Alessandro, 14 Apuzzo). 
CAGLIARI: Corti; Lamagni, Longo- 
bucco; Casagrande, Ciampoli, Bru- 
gnera; Bellini, Rotti, Gattelli, Mar¬ 
chetti (65‘ Graziani). Piras (12 
tiravi; 13 Canestrari). 

ARBITRO: Michelotti di Parma. 
MARCATORI: nel p.t. al 29’ Bel¬ 
lini; nella ripresa al 9’ Longobucco. 
NOTE: ciclo coperto, giornata aio¬ 
sa, terreno secco; spettatori 1S mi¬ 
la. Espulso al 69’ Pirazzini per 
proteste. Angoli: 10-0 per il Foggia. 

Pistoiese-Genoa 1-0 

PISTOIESE: Moscatelli; Borgo, 

Arecco; Mosti, Di Chiara, Bittolo; 
Capuzzo, Frustalupi. Rognoni, Tor- 
risi, Saltutti (48’ Monaldo). (12 
Vieri, 13 Venturini). 

GENOA: Girardi; Gorin, Ncla; Odo¬ 
rizzi (65* Brilli). Berni, Busalta; 
Conti, Sandreani, Luppi, Rizzo, Boi- 
Io. (12 Martina, 14 Damiani). 
ARBITRO: Longhi di Roma. 
MARCATORE: nella ripresa al 1’ 
Rognoni. 

NOTE: pomeriggio di sole, caldo; 
terreno in buone condizioni; spet¬ 
tatori novemita. Ammoniti: Gorin e 
Rizzo per proteste. Angoli: 4-4. 

Rimini-Varese 1*1 

RIMIMI: Piloni; Baldi. Buccini; 
Mazzoni, Grezzani. Vianello; Sollier, 
Mariani, Tedoldì, Erba, Ferrara 
(57’ Pellicano). 

(12 Luzi, 13 Agostinelli). 

VARESE: Fabris; Massimi, Arri¬ 
ghi; Taddei, Acerbis, Limido-, Mon¬ 
tesano, Ferretti (46’ Bedin), Ma¬ 
nuali, Giovannelli, Ramella. (12 
Nieri, 14 Ruliinoni). 

ARBITRO: Lanese di Messina. 
MARCATORI: nella ripresa al 27* 
Grezzan e al 39* Taddei. 

NOTE: Giornata calda con cielo se¬ 
reno, terreno in ottime condizioni; 
spettatori SOO. Hanno esordito nel 
Rimini, Mariani (1960) e Pellica¬ 
no (1962). Angoli: 8-5 per il Va¬ 
rese. 

Monza-"Brescia 1*0 

BRESCIA: Malvoglio; Podavini. 
Gzlparoli; Guida, Bonetti. Biancardi 
(17’ Mendota); Salvi, De Siasi. 
Multi, lachini. Zigoni. (12 Berto¬ 
ni, 13 Matteoni). 

MONZA; Marconcìni-, Vincenzi, Vol¬ 
pati; Corti. Giusto. Patlayicini; to¬ 
mi, Ronco. Silva, Acanfora (83* 
Lainati). Ponzo. (12 Monzìo. 14 
Scafili). 

ARBITRO: Lattami di Roma. 
MARCATORE: nel p.t. al T Silva. 
NOTE: spettatori 12 mila. Tempo 
Sello, terreno in buone condizioni. 
All’85’ espulsi Podavini e Lainati 
per reciproche scorrettezze. Angoli: 
13-0 per il Brescia. 

. Bari-Ternana 0-0 

■ARI: De Luca; Betluzzi. Pctruz- 
telli; Pauselli. Fasoli, Manzin; Ba¬ 
gnato. La Torre. Gaudino, Tavarillj 
(65* Tivelti). Pellegrini. (12 Ven¬ 
terelli; 13 Papadopulo). 

TERNANA: Mascella; Ratti, Boni- 
ni; Biagini. Celli, Volpi; Passa- 
laequa. Mitri, Oe Rosa, Casone, 
Asnicar (80’ De Lorentis). (12 
Nuciari, 13 Codogno). 

ARBITRO: Mattel di Macerata. 
NOTE: cielo coperto, temperatura 
aiosa: spettatori 21 mila. In uno 
scontro con un avversario al 60’ 
Tavarilli ha riportato una contusio¬ 
ne e poco dopo è stato sostituito. 
Ammoniti per gioco falloso De Ro¬ 
sa, Pauselli e Belluzzi. Angoli: 7-1 
per il Bari. 

Samp-Taranto 0*0 

SAMPDORIAi Carena; Arnuzzo, 
Rossi; Terroni, Romei, Lippi; Tut- 
tino, Orlandi. De Giorgi*. Roseli:, 
Bresciani. (12 Gavioti, 13 Savoldi, 
14 Paolini). 

TARANTO: Potrovic; Giovannene, 
Bussalino; Beatrice, Dradi, Nardel* 
lo-, Galli. Panine. Fanti, Selvaggi 
(82* Mariani). Caputi. (12 Dogli 
Schiavi. 13 Biscotto). 

ARBITRO: Galli di Roma. 


NOTE: Pomeriggio caldo, terreno in 
buone condizioni, spettatori 10.000. 
Espulsi al S4‘ Fanti e Romei per 
reciproche scorrettezze: ammonito al 
69* Beatrice per proteste. Angoli: 
12-4 per la Sampdoria. 

Spal-Nocerina 3-2 

SPAL: Renzi; Cavaste, Ferrari; Pe- 
regog, Lievorc. Tassara; Donati, Fa- 
solato (78’ Idini), Gibcllini, Man- 
Irin, Pezzato. (12 Bardin, 14 Bom- 
ben). 

NOCERINA: Pclosin; Cornaro, Di 
Risio; Zuccheri. Grava, Manzi; 
Chiancone, Ranieri, Bozzi, Borsoni 
(57* Lucido), Carlini. (12 Bove. 
14 Zanotla). 

ARBITRO: Lops di Torino. 
MARCATORI: nel p.t. Garlini (su 
rigore); nella ripresa al 1* Gibel- 
lini; al 9’ Zuccheri; all'11’ Man¬ 
drini al 20" Perego. 

NOTE: Giornata afosa con cielo co¬ 
perto. terreno in buone condizio¬ 
ni, spettatori 6.000. Ammoniti: Di 
Risio c Chiancone per proteste: Lie- 
vore e Grava per gioco tatioso. An¬ 
goli: 11-2 per la Spai. 

Samb-Pescara 1-0 

SAMB.; Pigino; Sanzone, Cagni; 
Meotti, Bogoni, Ceccarelli; Giani. 
Bacci, Chimenti, Marchi (59’ Car- 
vasco). Bozzi (12 Oeogratias, 13 
Schiavi). 

PESCARA: Rocchi; Motta. Man¬ 
cini Zucchini (70’ Cosenza) An- 
dreuzza. Pellegrini; Pavone, Re¬ 
pello. Di Michele, Nobili, San¬ 
tucci (12 Pinotti, 14 Piacenti). 
ARBITRO: Agnolte di Bastano del 
Grappa. 

MARCATORE: Nella ripresa al 
24' Corvasce. 

NOTE: C>elo sereno; terreno In 
buone condizioni; spettatori: no- 
vemila. Espulso al 73’ il secondo 
portiere deta Sambcnedettese Oeo¬ 
gratias per avere calciato dalla 
panchina il paltone addosso ad un 
avversario. All’88’ Meloni, dopo 
una mischia in area è rimasto a 
terra ed k uscito dal campo per 
un colpo in lesta. Le sue con- 
[ dìz oni non destano preoccupazio¬ 
ni. Ammoniti Marchi, Giani. Re¬ 
petto e Pellegrini per gioco scor¬ 
retto. Angoli: 6-6. 

Lecce-Cesena 2*0 

LECCE: Vannucci; Bacilieri, Mice¬ 
li; Gaiardi (63’ Lorusso), Zaga- 
no. Pezzetta; Sartori. Cianci, Lod- 
di. Cannilo, Magistrelli (12 Nar- 
din, 14 Skoglund). 

CESENA: Piagnerelli; Benedetti, 
Ceccarelli; Piangerelli, Oddi, Fab¬ 
bri; Vatcntini, MadJè, Zandoli, 
Zuccheri (46’ Zagali), Piraccini 
(12 Dadina, 13 Arrigoni). 
ARBITRO: O’Elia di Salerno. 
MARCATORI: Nel pt al 42' Can¬ 
nilo; nella ripresa al 40' Magi- 
stralli. 

NOTE: Giornata calda; spettalorl 
1.500. Angoli: 5-3 per il Cesena. 


Nella lotta per il secondo e terzo posto la situazione sembra essersi sbloccata a favore 
dei sardi e dei lombardi (vittoriosi rispettivamente a Foggia e Brescia) per la sconfitta del 
Pescara e perché la Pistoiese, pur avendo vinto, rimane a due punti dal Monza a 180 
dalla fine - In coda quasi in salvo Bari e Sambenedettese, nei guai il Foggia men¬ 
tre il Genoa, partito per andare in A di volata, si trova ad un passo dalla serie C 


I risultati e la classifica 


I risultati 


L’Udinese è promossa in se¬ 
rie A; il Cagliari e il Mon¬ 
za quasi. Alle zebrette friula¬ 
ne bastava un punto per ave¬ 
re anche la sanzione della 
matematica ma la capolista, 
ancora una volta, ha voluto 
dimostrare il suo valore 
prendendosi il lusso di bat¬ 
tere. sia pure col favore del 
campo amico, quel Palermo 
che, pure, è fresco finalista 
di Coppa Italia- 


che dire. L’Udinese ha am¬ 
piamente dimostrato di va¬ 
lere la categoria superiore e 
non è impresa da poco se 
si pensa che la squadra era 
appena salita dalla serie C. 
I! collettivo è il segreto del¬ 
la compagine di Giacomini, 
anche se le individualità di 
spicco non mancano E’ che 
il neo-allenatore del Milan, 
trainer di vedute moderne. 


sempre saputo giocare aper¬ 
to (contrariamente allo sti¬ 
le di molte squadre di B), 
anche nella fase iniziale del 
torneo, quando, ancora in ro¬ 
daggio. l’Udinese ha rischia¬ 
to anche grosso e. qualche 
volta, ha pagato. Ma, asse¬ 
stata la formazione, l’Udine¬ 
se si può dire, non ha più 
conosciuto avversari, tra l’al¬ 
tro andando a prendersi pun¬ 


iva saputo forgiare un coni- ti preziosi sui campi delle 

' onlanrrrticln rlivnt ♦ n 


Onore a! merito, non c’è i plesso che. oltretutto, ha 

Concluso il campionato di serie C/l 

Como Matera Pisa 
promosse in serie B 

La quarta uscirà dallo spareggio Triestina-Par- 
ma - Retrocedono La Spezia, Modena, Padova, 
Trento, Paganese, Lucchese, Latina e Barletta 


Il campionato dt serie C/l 
avrà una coda. Nel girone A, 
mentre il Como, come si sa¬ 
peva anche prima dell’ultima 
giornata di campionato, vin¬ 
cendo con largo margine il 
suo girone è stato promosso 
in serie B. Triestina e Parma 
dovranno giocare lo spareggio 
per decidere chi delle due fa¬ 
rà t! salto di categoria. Il Co¬ 
mo già largamente avvantag¬ 
giato ha vinto ieri anche a 
Trento. A loro volta hanno 
vinto pure la Triestina ad A- 
lessandria (1 a 0) e il Parma 
sul Padova (3-1) e restano 
quindi appaiate al secondo po¬ 
sto della classifica, rendendo 
cosi necessario il ricorso alla 
partita di spareggio. Per 
quanto riguarda le retroces¬ 
sioni è invece tutto definito: 
il Modena e La Spezia erano 
già condannate, alle due. nel 
girone A, si sono aggiunte il 
Padova e il Trento. 


Nel girone B il Matera lar¬ 
gamente vittorioso sul campo 
della Lucchese (dove ha vinto 
per 4 a 0) e il Pisa vittorioso 
(1-0) a Pagani contro la Pa¬ 
ganese hanno raggiunto l’o¬ 
biettivo e sono promosse in 
serie B. Il Catania In ogni 
caso non è riuscito ad an¬ 
dare oltre un pareggio su! 
proprio campo contro il Chte 
ti (1 a 1 il risultato) conclu¬ 
dendo cosi terzo a due lun¬ 
ghezze dalle due promosse. 

Per la retrocessione Paga¬ 
nese, Lucchese. Latina e Bar¬ 
letta sono le quattro condan¬ 
nate del girone B. 


I risultati 


Nell'* amichevole » di ieri (1-1) 

La Roaia costretta 
al pari dal Rieti 


ROMA: Tancredi (Orzi); Chinet- 
lato (Ciarlarli.ni). Maggior* (Scr¬ 
ittola) ; Borelli, Spinosi (Chessa), 
Santarini; De Nadai, Di Bartolo¬ 
mei, Pruzzo (Scarnecchia), Da 
Siiti (Giovannelli), Scarnecchia. 
RIETI: Bianchetti (Tcrcolacci); 

Oliv.en, Mattioli; Trìvellone, Ct- 
gnitti (Scaringella), Castellani; 
Angeletti, Mastropìetro, Di Car¬ 
mine (Serangeli), Masuzzo (Ma- 
riannantoni), Passaroni. 

ARBITRO: Turrìziani di Poggio 
Mirteto. 

MARCATORI: nel pt al 10 Di Bar¬ 
tolomei; nella ripresa al 37’ Sca- 
ringclla. 

RIETI — il Rieti ha festeg¬ 
giato la sua promozione in 
serie D chiamando in campo 
non soltanto le majorette di 
Poggio Moia no ma anche i 
« lupi » romani, centro 1 qua¬ 
li ha disputato la partita del 
suo trionfo nella serie dilet¬ 
tantistica. Tutto peraltro è 
rimasto a livello di pura esi¬ 
bizione, sicché la coda estiva 
del calcio al «Comunale» di 
Rieti ha richiamato spetta¬ 
tori solo per il nome dei 
protagonisti di turno neri 


scoraggiati neppure da un 
acquazzone pomeridiano par¬ 
ticolarmente violento. 

Coloro che sono accorsi 
alla festa del Rieti non han¬ 
no avuto di che dolersene, 
ove si consideri la bella pre¬ 
stazione delle due squadre. 
La Roma è andata tn van¬ 
taggio al IO’ del primo tempo 
con Di Bartolomei il quale 
non ha avuto difficoltà a 
mettere la palla In rete su 
cross di Scarnecchia, che 
peraltro aveva già superato 
Torcolacci in uscita. Nel 
corso della prima frazione 
della gara il portiere roma¬ 
nista Tancredi si è dovuto 
opporre a due pericolosi tiri 
di Masuzao e di Di Carmine. 
Nella ripresa le due squadre 
cambiavano completamente 
il loro assetto. Ne traeva gio¬ 
vamento sul piano del gioco ’ 
soprattutto la Roma la quale 
tuttavia allo scadere dei no¬ 
vanta minuti doveva cedere 
l’esiguo vantaggio allorché 
Scaringelia riusciva a supe 
rare Orsi. 


GIRONE A 

Triestina • 'Alessandria 1-0; 
JunÌorcasafe-*Cremonese 3-2; 
Forlì-Novara 0-0; Lecco-Biel- 
lese 0-0; Mantova-Spezia 1-1: 
Piacenza-*Modena 4-2; Par- 
ma-Padowa 3-1; Como-'Tren- 
te 2-0; Treviso-Reggiana 3-3. 

GIRONE B 

Campobasso-Arezzo 2-0; Ca- 
tania-Chieti 1-1; Latìna-Bene- 
vento 4-2; Salernitana-*Livor¬ 
no 3-2; Matera-* Lucchese 4-0; 
Pisa * Paganese 1-0; Pro Cave- 
se-Barletta 2-2; Reggina-Em- 
peli 4-2; Teramo-Turrls 2-1. 

Le classifiche 

GIRONE ■ A • — Como SO 
punti. Triestina e Parma 44, 
Reggiana 41, Piacenza 36. 
Novara 34, Bfelleee e Junior- 
casale 33, Cr emonese 32, A- 
leeeendria. Treviso e Lecco 
31, Mentovo e Forti 30, Tren¬ 
to 28, Padova 27, Spezia 26, 
Modena 25. 

• Il Novara ha tal punti di 
penalizzazione. 

• Il Como è pro m oooo in se¬ 
rio « B ». Per la a aco n da pro¬ 
mozione, Triestina a Parma 
disputeranno lo spareggio. 

• Modena, Spazia, Padova 
a Trento ret r oce d o n o nella 
serie «C/2*. 

GIRONE «B*: Malora a Pi¬ 
sa 44 punti; Catania 42; Cam- 
peB es eo 3B; Reggina 37; Sa¬ 
lernitana 35; Benevento a Pro 
Cavata 34; Livorno, Empoli, 
Arezzo, Chieti o Teramo 32; 
Turrls (differenza rati —1 e 
Barletta —3) 31; Latina 30; 
Lucchese 27; Paganoeo 25. 

• Matera a Pise tono pro¬ 
mosse in serie B. # Retroce¬ 
dono in serie C/2 Paganese, 
Lucchese, Latina e (per peg¬ 
giore differenza reti) Bar- 

» tetta. 


antagcniste dirette. 

Avremo modo di soffer¬ 
marci più a lungo sulla neo¬ 
promossa. Ma. intanto, val¬ 
gano queste rapide notazio¬ 
ni ad evidenziare la gros¬ 
sa impresa della formazione 
cara a Sanson. 

Intanto, nella lotta per il 
secondo e il terzo posto, la 
situazione sembra essersi 
sbloccata. Le vittorie ester¬ 
ne del Cagliari a Foggia e 
del Mcnza a Brescia portano 
sardi e brianzoli ad un pas¬ 
so dalla promozione. Tanto 
più che i loro importanti i 
successi hanno trovato ri¬ 
scontro neirinopinata scon¬ 
fitta del Pescara a S. Be¬ 
nedetto. E se è vero che la 
Pistoiese ha vinto, è altret¬ 
tanto vero che la compa¬ 
gine toscana Io ha fatto col 
favore del campo e che ri¬ 
mane ccn due punti di svari- < 
taggio nei confronti del Mon¬ 
za — terzo — due punti che, 
al 180’ dalla fine, sono mol¬ 
ti e forse decisivi visto anche 
il passo che tengono Caglia¬ 
ri e. soprattutto. Monza. 

Ad ogni buon conto Pe¬ 
scara e Pistoiese seno tut- 
t’altro che rassegnate, an¬ 
che s e. nemmeno a farlo ap- ! 
posta, domenica ci sarà il j 
confronto diretto fra le due , 
squadre. 

Sul fondo dramma per 11 i 
Genoa e dramma per il Foa- > 
già II Taranto infatti, alla j 
sua decima partita utile, ha j 
pareggiato a Marassi ion ’a , 
Sampdoria mentre la Sam- 
benedettese. contro ogni p*e . 
visione, ha messo sotto 11 Pe¬ 
scara. 

Ora la situazione vede Ba¬ 
ri e Sambenedettese a o3 
punti Foggia e Taranto a 
quota 32 e il Genoa a 31. I 
liguri sono quindi solo ai 
quartultimo posto e la loto 
unica speranza è quella di 
raggiungere il Foggia che. 
per' ora. ha una differenza 
reti lievemente più sfavore¬ 
vole. oltre ad un calendario 
assai più pesante di quello 
del Genoa Duello Genoa- 
Foggia quindi per evitare ’.a 
retrocessione? Parrebbe pro¬ 
prio di si visto che Bari e | 
Sambenedettese, anche se • 
ncn sono del tutto tranquil¬ 
le. ccn 33 punti possono ben j 
sperare, a meno di imprevi¬ 
sti scivoloni nelle ultime due 
giornate. 

Il Genoa comunque, resta 
11 maggior indiziato di retro¬ 
cessione. E la vicenda ha 
dell’incredibile Una squadra 
che l’anno scorso è stata, sia 
pure per poco, in testa alla 
serie A e che. poi retrocessa. 


totocalcio 


sembrava aver allestito una 
formazione per tornare di 
volata nella categoria supe¬ 
riore. è ora ad un passo dal¬ 
la C. Incredibile, ripetiamo. 
Anche se chi ha seguito le 
vicende del glorioso grifone 
sa che la posizione attuale 
del Genoa è la risultante di 
una somma di incredibili er¬ 
rori di presunzione da parte ! 
di un gruppo dirigenziale clic i 
meriterebbe di essere cac¬ 
ciato in blocco per la sua 
spocchia e !a sua insipienza. 
Auguriamoci solo che il. Ge¬ 
noa. miracolosamente, riesca 
a sfangarla. 


Bari - Ternana 

0-0 

Monza - Brescia 

1-0 

Cagliari . Foggia 

2-0 

Lecce • Cesena 

20 

Pistoiese • Genoa 

10 

Rimini - Varese 

1 1 

Sanbenedett. - Pescara 

1-0 

Sampdoria - Taranto 

0-0 

Spai • Nocerina 

3-2 

Udinese • Palermo 

10 


Barl-Tamana 

Bmcia-Menza 

Foggia-Cagliari 

Lecce-Cesena 

Piftoiese-Genoa 

Rimini-Varese 


Sampdoria-Taranto 
Spai- N o c a r lna 
Udfnese-Palermo 
Mantova-Spazia 
L uc c h taa Matara 
Ca rraraaa-Sangiova n naia 

Il montepremi è di 

ra 1.419.061888. 


Carlo Giuliani 


Così domenica 

Cagliari - Samp; Catena - 
Samb; Genoa - Rimini; Mon¬ 
za • Lecca; Nocerina - Paler¬ 
mo; Pescara - Pistoiese; Ta¬ 
ranto - Spai; Ternana - Fog¬ 
gia; Udinese - Bari; Varese - 
Brescia. 




La 

classifica 










RETI 


P 

G 

V 

N 

P 

F 

S 

UDINESE 

52 

36 

20 

12 

4 

48 

20 

CAGLIARI 

47 

36 

15 

17 

4 

42 

21 

MONZA 

46 

36 

15 

16 

5 

37 

18 

PESCARA 

44 

36 

14 

16 

6 

39 

26 

PISTOIESE 

44 

36 

15 

14 

7 

37 

23 

PALERMO 

39 

36 

11 

17 

8 

36 

22 

LECCE 

39 

36 

12 

15 

9 

30 

32 

BRESCIA 

36 

36 

10 

16 

10 

35 

37 

SAMPDORIA 

35 

36 

9 

17 

10 

34 

33 

SPAL 

35 

36 

9 

17 

10 

34 

35 

TERNANA 

34 

36 

8 

18 

10 

29 

35 

CESENA 

33 

36 

9 

15 

12 

26 

28 

BARI 

33 

36 

« 

21 

9 

27 

34 

SAMB. 

33 

36 

. .8 

17 

11 

,< 32 

42 

FOGGIA 

32 

36 

8 

16 

12 

37 

42 

TARANTO 

32 

36 

6 

20 

10 

23 

29 

GENOA 

31 

36 

9 

13 

14 

32 

35 

NOCERINA 

28 

36 

8 

12 

16 

23 

35 

RIMINI 

24 

36 

- 3 

18 

15 

16 

35 

VARESE 

23 

36 

6 

11 

19 

25 

50 


Se pensate che laToscana possa 
offrirvi solo grandi capolavori d’arte, 
non avete il quadro della situazione. 



/ e piazzette dei borghi tosi ani 
tosi silenziose da sembrare 
incantate. 

/ libri non ne parlano, per , / e 
non lo fate ito.’ 



Gli artigiani toscani tonti artisti 
sconoscivi! 

Ma Ir loro opere girano il mondo 







. v* ; 


--V 

'V-'-a 

L na siila antica e il suo grand* 
pano Troppe, per riuscire 
a iisitarle tutte. 




Tutte le trattorie cucinano in 
modo genuino t semplice. 
Perche genuina e semplice e la 
canna toscana , jì 


Le piccole chiese isolate. 

Anche se non portano il nome ■ 
di grandi artisti, hanno rune la 
lem stona da raccontare. 



Già. quando si parta della 
Toscana, tutti hanno 
immancabilmente qual¬ 
cosa da dire. 

Sulla sua storia, o sulla 
sua arie, quella con la 
A maiuscola, che qua s» trov a 
a ogni pi’e sospinto. 

Perché in tanti sanno che 
i la patria di grandi geni. 

E in tanti ne conoscono 
i capolavori, almeno quelli 
più famosi. 


Ma è un errore pensare 
che ta Toscana sia tutta qui 

Per rendersene conto 
basta desiare dai soliti itine¬ 
rari, per ritrosare i suoi 
aspetti più caratteristici, 
i borghi medievali, le chte- 
’ sette isotate, la natura con 
le sue sorprese. 

Anche questi sono 
capolavori. 

Basterà vederli una soita 
per non scordarseli piu. 



/ rosemi: fiori preziosi pietrificati 
nel tempo. 


I e pinete corrono lungo la costa 
Pochi passi ed ecco il silenzio 
•■he errane, disturbati solo dal 
rumore del mare. 


C’èlbscana/lbscana elbscana 


di II- 


I 

I 


/ 


























‘1 


l’Unità / domenica 10 giugno 1979 sport / PAG. 15 

La «gran fondo» a un gregario che all’Olimpico rimonta e batte il navigato Paolini 


Sprint dopo 660 km: vince Santimaria 

L'azione decisiva promossa a 50 km. dal traguardo da Passueilo, Amadori e De Caro - In dodici a contendersi il successo - Ovunque dimostrazioni di sim¬ 
patia - L'abbraccio notturno, in particolare, è stato grandioso - Di volta in volta in evidenza Guadrini e Torelli, Maini e Laghi, Barone e Dusi - 39 gli arrivati 


Europeo di « F2 » e « 24 ore » di Le Mans 

Cheever ad Hockenheim 
in cerca del «sorpasso» 

In Francia le Porsche macchine da battere 
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All'insegna della massima 
incertezza il Campionato eu¬ 
ropeo di ^Formula 2 recita 
oggi il suo ottavo atto. La 
sede è quella di Hockenheim. 
il circuito della Germania 
Federale, pista velocissima 
dove solitamente conta mag¬ 
giormente la potenza e l’af- 
fidabilità del propulsore die 
l’abilità del pilota. Sì tratta 
comunque di un « test » atte¬ 
so per vari motivi. Innanzi¬ 
tutto sarà interessante se¬ 
guire la corsa dell'Osella af¬ 
fidata aH’americano residen¬ 
te ( Roma. Etiche Cheever 
che solo sei giorni fa con¬ 
quistò il successo sul tormen¬ 
tato tracciato Cittadino di 
Pau, in Francia, e poi si 
tratterà di stabilire chi. tra 
Pirelli e Goodyeai, la spun¬ 
terà nel campo dei pneuma¬ 
tici su un circuito veloce. 

L'ultima sfida tra queste 
due marche ha visto vincitri¬ 
ce la casa milanese che. ol¬ 
tre alla Beta-Osella di Chee 
ver,- equipaggia anche la 
March-BMW di Alberto Co 
lombo. A Pau comunque p.o- 
veva mentre ad Hockenheim 
le condizioni ambientali po¬ 
trebbero essere compeltamen- 
te differenti. Se un primo 
giudizio si può trarre sul¬ 
l'esordio della Pirelli nel mon¬ 
do delle monoposto, esso non 
può che essere jjositivo per 
l'altissimo grado di eompe 
titività raggiunta tanto è 
vero che molti team di F 1 
hanno in questi giorni con¬ 
tattato la Pirelli per instau¬ 
rare un rapporto di collabo 
razione per la prossima sta¬ 
gione e tra queste appunto la 
citata Osella. 

Il costruttore torinese guar¬ 
da al futuro ma tiene ben 
d’occhio anche il presente Un 
eventuale successo nell'w eu¬ 
ropeo » di Formula 2 costitui¬ 
rebbe eccellente biglietto da 

La Evert vince il 
«singolare» di Parigi 

PARIg'i — Chris Evert ha 
vinto il singolare femmini¬ 
le della edizione 1979 dei 
campionati internazionali di 
Francia di tennis. La statu¬ 
nitense non ha avuto dilli- 
coltà a battere l’australiana 
Wendy Turnbull in due set. 
col punteggio di 6/2 6/0. I 
fratelli statunitensi Sandy e 
Gene Mayer hanno vinto la 
finale del doppio maschile, 
battendo gli australiani Phil 
Dent e Ross Case in tre 
partite, col punteggio di 6,4 
6/4 6 4. 


visita per trovare gli spon¬ 
sor che lo facilitino nel com¬ 
piere il gran balzo nella For¬ 
mula maggiore. Attualmente 
la classifica dell’« e iropeo » 
di F. 2 vede al comando ex 
aequo con ventidue punti, , 
l’inglese Brian Henton (Ralf- 
Hart) e lo svizzero Marc Su 
rer (March-BMW). A soli due 
punti segue Cheever appunto 
con l’Osella. Un divario mi¬ 
mmo. indice di massimo e- 
qt ilibrio se consideriamo che 
anche il quarto, il sudafrica¬ 
no Dougall (Ralt-Hort), ha | 
incamerato diciotto punti. Più i 
staccati seguono il rinvnese 
con cognome teutonico Sig- 
frid Stohr (March-BMW) con 
oirndici punti e l’irlandese 
Derek D ily (March BMW) 
con dodici. 

Ad Hockenheim. alla sua 
velocissima pista quindi spet¬ 
ta il compito di selezionare 1 . 
pretendenti al titolo europeo. 
Onesto circuito deve anche 
dirci se gli italiani Gabbiani 
(Marci) BMW). Fabi (March- 
Sca’ni) e Colombo (March- 
BMW) sono finalmente rlu 
sciti a risolvere quei piccoli 
problemi che sin qui hanno 
frenato le loro ambizioni. 

A Pau si è preso nota che 
nonostante le molte tribolazio¬ 
ni. la scuola Italiana è an¬ 
cora in grado di recitare un 
ruolo di primo piano nel¬ 
l’ambito della F. 2. 

La giornata motoristica 
presenta un altro avveni¬ 
mento che malgrado il di- 
s’nteresse generale continua 
a mantenere un certo fasci- | 
no: la «24 Ore» di Le Mans. 

La corsa francese è scatta¬ 
ta ieri pomeriggio ed è quin¬ 
di in pieno svolgimento I 
favori del pronostico spetta¬ 
no alla Porsche che schiera 
un considerevole numero di 
vetture. In pista, anche le 
Ferrari 512 KB. vetture pri¬ 
vate che sul piano della po 
tenza pura non possono ri 
veleggiare con le pntentissi 
me Porsche. Ma. è noto, la 
« 24 Ore » di Le Mans si è 
costruita il suo mito, la sua 
leggenda appunto con 1 col¬ 
pi di scena Tn questa auten- I 


j* x * ^ * \ - - ; I ' ? Il ; I balta della «gran fondo» ci- 

PLASTIC A ' ’Wf * . r ? ' > | n n ! distica. Un giovane che sul- 

K scRfiN rMin tartan dell’Olimpi- 

MoinMtoifiAuto ’ W : " \l\ WM - \ a.♦ 4 a .. co fa piangere un anziano, 

- WWnPtfhÈjr V ' '■ e M tratta di Sorglo samima. 

, , . 7^ tmm ■ | mm. §|Bria che ai duecento metri, un 

ti r- **■*'*• =»» »* «****» mvt*n mmm mmm » mmm ! po’ prima dell’ultima curva, 

I ^ ^ ^ - scavalca e batte il trenta- 

b m » $ja s > Atfc rtà ' "‘è jP metri in cui l’anziano si seti- 

^ | ottenuto nella tappa di Pe- 

_|_ • sarò dello scorso Giro d’Ita- 

| lia. Era stata, quella, una 

Volala all Olimpico dopo 660 Km. di « graa tondo»: SANI I MArO A rimonta PAOLINI e i concessione di cap'tan Bec 
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vince a mani alzate 


1 eia, ma ieri il capitano era 


Buoni risultati nel «Quadrangolare» di atletica a Torino 

Solo cinque punti (109-114) 
tra gli azzurri e i polacchi 

La sorprendente prestazione del giovane azzurro Scartezzini nelle siepi 


Dal nostro inviato 

TORINO — L’Italia dopo la 
prima giornata del « quadrali 
golare » è a tre punti dalla 
Polonia e cosi il vasto match Grande attesa nei duecen 
si annuncia di fuoco. Ma c‘è to metri per Pietro Mennea. 
subito da recriminare, e non il campione d’Europa non è 
tanto per le carenze conge però casi bello come a Lisbo- 
n.te nell'asta, ma per gli er- na. in Coppa Europa: parte 
rori sugli ostacoli. Intatti nel- bene, fa la curva sul filo 
la gara dei 400 metri Roberto della corsia e si imballa in 

Minetti. alfiere delle Fiamme rettifilo anche a causa di un 

Gialle, corre con splendida si- crampo che gli ha ritardato 
curez/a fino ai 350 metri e po: l'azione. Vince comunque con 
si ritrova talmente rattrappì- grande facilità in un eccet¬ 
to da confondersi quasi con I lente 20" e 69 centesimi. Dopo 


gliergli. E tuttavia 1 400 asta- t II siciliano non si dà per bat- . di un quadrangola!e risolto 


coli, dato che i polacchi so¬ 
no andati peggio di noi, ci 
hanno consentito di agguan¬ 


tino e non si lascia sorpieli¬ 
dere nemmeno dall'attacco 
del canadese Peter Butler che 


all'ultima gara. Gli azzurri 
non ce la fanno a battere 
gli ospiti ma perdono per so 


tarli nel punteggio: 64 a 64. J tenta di andarsene a 450 me- I li cinque punti (103-114). 

Grande attesa^nei duecen | tri d a l termine lanciando ; Una sconfitta da. accettare 

t» mot ri npr Piptrn Mennea ! uno sprint lunghissimo. Bu- i con fierezza se si riflette sul 

camoione d’Europa non è I tIer cetle di schianto e re- I fatto che la Polonia è la 

«VeròTaT elio còrne a Lisbo stano in Iìzza - in una vo ' quarta potenza atletica di 

n-» r °in°Ponna° Fornai «arte lata terribi,e . Zircone e il Europa. I risultati vanno 

bÒnc T curva sul ii Ò l )o!acto R , ichard Kopijasz: in , completati così: Italia batte 

de a còrs i e si Snba la in | (:l,rva 1 due si T a,1 ° Canada 141-78; Polonia batte 

i spasimo ma in rettifilo Lui- r ana r)„ ini 

rettifilo anche a causa di un gj cava fuori una falcata ir- Canada lal67 - 

crampo che gli ha ritardato resistibile e doma l’avversa- w,■ 

l’azione. Vince comunque con | rio C è j a conclusione bella Kemo /VtUSUmeci 


la pista. E così Rolierto rie¬ 
sce a perdere quattro pasi- 


tica maratona motoristica ! zioni in meno di cinquanta 


può succedere veramente di 
tutto. 

Tra 1 piloti che hanno pre¬ 
so il via troviamo alcuni no 
mi di soicco: Ragazzoni, Red 
man, Jarier. Pescando. Ickx 
(alla ricerca del suo quinto 
successo). Beltoise e Stom- 
melen che farà coppia con 
l’attore Paul Newmann su 
una Porsche 925. 

Lino Rocca 


questo successo l’Italia è ad¬ 
dirittura in vantaggio. Nel 
martello, che permette ai j 


metri. Vince Tagilissimo ke ! polacchi di pareggiare gli az- 


liiano Daniel Kiniayo (che 
non è un ragazzino via|o che 
ha 21 anni) in 50"24. davanti 
al connazionale Wilson Ki- 
biego (50"70). Roberto Minet¬ 
ti ha un paio di difetti ron- 
damentali: il primo sta nel 


zurri, niente da fare e Iern- 
seusz Golda sconfigge sia 
Giampaolo Urlando che E* 
doardo Podberschek e in più 
migliora il record nazionale 
con un bel lancio a 74,18. Gio¬ 
va ricordare che il primato 


Esordio vittorioso dell'Italia (81-52) 

Gli azzurri del basket 
surclassano la Grecia 


fatto che ha scarsa volontà i italiano di Urlando è pari a 


di base e il secondo che è 
troppo rigido nell’azione. Di¬ 
fetti antichi che nessun tec¬ 
nico è mai riuscito a to- 


a RIMINI 

festa del latte 

DOMENICA 17 GIUGNO 1979 

PRESSO IL PARCO CENTRALE DEL LATTE 
VIA BAGLI, 45 (CELLE) 




GRANAROLO |MSÌMMWTT£ 


CONSORZIO 
PRODUTTORI LATTE 

PROGRAMMA __ 

Ore 9,00 - Peda...Latte - Raduno ciclo-turistico regionale 
Ore 10,00 - Gimkana dei bambini 
Ore 11,30 - Arrivo Peda...Latte - Premiazioni 
Ore 15,00 - Pomerìggio folklorìstico e bailo con l’orchestra 
« Soliti Romagnoli » 

Ore 15,30 - Spettacolo di burattini 
Ore 17,00 - Esibizione mini ballerini « Angeli Azzurri » 
Ore 18,00 • Saluto ai convenuti ed estrazione premi fra 
ì presenti 

Ore 21,00 - Ballo popolare con l’orchestra 
«« Soliti Romagnoli » 

Ore 22,00 - Eccezionale serata con ORIETTA BERTI 
ed il suo complesso 

Durante la Festa: staryls gastronomici con assaggio gra¬ 
tuito del latte. 

Mostra della attrezzatura agricola; mostra di prodotti coo¬ 
perativi; mostra dello sviluppo aziendale. 


75,64. 

Nei 1500 metri coraggiosa 
gara di Claudio Patrignani e 
Fulvio Costa. Qui bisogna te¬ 
ner testa ai polacchi Henryk 
Walisewski e Bogdan Manln- 
ski. La cosa riesce perfetta¬ 
mente e i due ragazzi in ma¬ 
glia azzurra finiscono en¬ 
trambi davanti ai polacchi. 
Qui c’era anche il keniano 
Mike Bott. straordinario in¬ 
terprete degli 800 metri in al¬ 
tre stagioni felici. Ma Bott è 
solo l’ombra del campione di 
ieri e cosi si contenta di un 
piccolo strappo prima del¬ 
l'ultima curva per «morire» 
elegantemente — e senza fia¬ 
to — nel rettilineo. Ha vinto 
il canadese John Craig in 
3‘4.T\ 

L) bella squadra italiana 
viene duramente punita nel 
lungo dove è costretta a ce¬ 
dere cinque punti ai polac¬ 
chi. e nell’asta dove Vincen¬ 
zo Bellone e Domenico D’Ali- 
sera non hanno niente da 
opporre al primatista europeo 
Wladyslam Kozakiewic e al¬ 
l’altro polacco Mariusx KUrn- 
czyk 

Gli azzurri avrebbero do¬ 
vuto subire una dura puni¬ 
zione sulle siepi, se non ci 
fosse stato l’eroico Mariano 
Scartezzini. un ragazzo tren¬ 
tino che neppure era stato 
selezionato e che ha corso 
io assenza di Peppe Gerbi 
(impegnato venerdì sera sui 
: 5.000). Scartezzini ha tenuto 


ITALIA: Caglierà (6), Villalla 
(11). Carraro (13),, Zampelini 
(6), Gilardi (4), Brunamenli (12), 
Bonamico (6), Mcneghin (10), 
Ferracini (5), Serafini, Vecchia- 
Io (2). Bcrtolotti (6). 

GRECIA: iannakis (8), Katiouylis 
(8), Satollarteli (4), Koroneos 
(2), Yanizoglou (10), Papagior- 
gius (7), Caslrinahis (11), Kolte- 
lakis (2). 

ARBITRI: Horvat (Ungheria) • 
Dogana (Israele). 


Quindici feriti per lo 
scudetto all’Amburgo 


(2), Yanizoglou (10), Papagior- > AMBURGO — Quindici persone 

gius (7), Caslrinahis (11), Kolte- j sono rimaste seriamente Icrite ed 
lakis (2). _ j un centinaio in maniera più leg- 

ARBITRI: Horval (Ungheria) o | gerì, in seguilo alla invasione dì 

Dogans (Israele). . campo dei tifosi dcll’Amburgo chi, 

gfppfpijn , a, », I si termine dell ultimo turno di 

da de ?.° rt ! 0 I campionato, volevano festeggiare lo 
e ottimo risultato: 1 Italia ha J scudetto conquistalo dalla loro 
Sconfitto in Grecia 81 a 52 l squadra. Dopo il fischio finale 


nella prima giornata ai cam¬ 
pionati europei di pallacane¬ 
stro. Una vittoria secca, sia 
pur con un avversario non 
certo difficile, contro una 
squadra la cui unica caratte¬ 
ristica è l'aggressività. Una 
vittoria che parla di una Ita¬ 
lia sicuro con alcuni mecca¬ 
nismi oliati al punto giusto. 
Da anni la nazionale non 
esordiva in modo casi peren¬ 
torio: può essere un buon 
auspicio 

Sulla cronaca dell'inconro 
poche parole. Dopo dieci mi¬ 
nuti la storia era finita ed 
il trascorrere del tempo ha 
sottolineato solo l’aumentare 
del vantaggio italiano. Ma 
ecco le note pasitive da met¬ 
tere in rilievo (tenuto sem¬ 
pre conto della relativa po¬ 
chezza degli avversari). In¬ 
nanzitutto Meneghini bene, 
sembra quello di Varese, il 
Meneghin formato squadra 
di club. Forte ai rimbalzi, at¬ 


testa al campione europeo ( tento ad incoraggiare i com- 
Bronislaw Malinowski con j pagni. sicuro in attacco. Su¬ 
nna gara straordinaria. L’az- : bito dietro lui il terzetto de- 


zurro si è permesso addirit¬ 
tura di atttaccare a 200 me¬ 
tri dal termine. Sull’ultima 
barriera era in vantaggio e 
avrebbe potuto persino man¬ 
tenerlo se non l’avesse af¬ 
frontata con timore, frenan¬ 
do l’azione. Mariano è co¬ 
munque finito al secondo po¬ 
sto in un magnifico 8*22" e 
72 centesimi che equivale al¬ 
la seconda prestazione ita¬ 
liana di tutti 1 tempi. Il 
match Italia-Polonia a questo 
punto è infuocato e in¬ 
certo: Italia 83 - Polonia 77. 
Decìderanno l’asta, il disco, 
1 10.000 e la quattro per 

quattro. 

Nei 10.000 Luigi Zarcone, 
siciliano un po' distratto ma 
di talento certo, guida la fila 
tenendosi dietro i due polac¬ 
chi e Franco Fava. Il ciociaro 
ti tira dietro l'anima nella 
disperala volontà di dar pun¬ 
ti alla squadra. E’ una corsa 
strana e dolorosa. Zarcone 
mantiene la testa per regola¬ 
re l’andatura e Flava perde 
terreno. Zarcone rallenta e 
Fava rientra. A questo punto 
i polacchi mangiano la fo¬ 
glia e si danno a tirare per 
togliersi dai piedi uno degli 
azzurri. E qui Franco ha una 
reazione straordinaria: ag¬ 
guanta 1 fuggitivi e passa 
persino a condune. Ma sono 
gli ultimi sprazzi di una 
volontà che c’è ma non c’è 
la forma. E Zarcone resta 
chiuso in una morsa di ferro. 


bito dietro lui il terzetto de- | europei di basket, 
gli esterni: Caglieris. Bruna- ; GIOVEDÌ' • 

monti e Carraro. Nessun rim- j • ore 15.30-17: Europei di ba- 
pianto quindi per gli assen- stot. 

ti. Una menzione per Villal- ! • ORE 17-18: Trofeo Sette Colli 
ta. soprattuto perché da lui • . . 

ci aspettiamo molto. Che di- • Amwo G,r °' 

re ancora in queste poche ri- b ' by * 

ghe? Due cose: la volontà ! 

,iwìnumtQ» pViq Pnmn a ® ORE 13*18,15: Poloni»-llaln di 


dell'Incontro che l'Amburgo ha per¬ 
so per 2-1 con II Baycrn di Mo¬ 
naco, 20 mila persone hanno in¬ 
vaso il terreno di gioco, ma molte 
di esse sono rimaste ferite nello 
sfondamento delle recinzioni. I gio¬ 
catori dell’Amburgo sono riusciti a 
porsi in salvo negli spogliatoi, 
dopo essersi velocemente liberati 
delle magliette e dei calzoncini. 


Lo sport 
in TV 

RETE 1 

OGGI 

• ORE 18,55: Notizie sportive. 

• ORE 22 (circa): Notizie della 
domenica sportiva (nel corso 
dei risultali dette elezioni eu¬ 
ropee). 

MERCOLEDÌ' 

• ORE 18,55: lugoslavia-ltalia di 
calcio: direta da Zagabria. 

• ORE 22,10: Mercoledì sport: 
europei di basket. 

GIOVEDÌ' 

• ORE 15.30-17: Europei di ba¬ 
sket. 

• ORE 17-18: Troleo Sette Colli 
di nuoto. 

• ORE 18-18,15: Arrivo Giro- 
baby a Tortona. 


dì sperimentare che Primo e 
Gamba hanno dimostrato nel¬ 
la conduzione della gara, e la 
sicurezza espressa dai giocato¬ 
ri. Con questi due elementi 
si possono costruire molti 
risultati. 

Onesti i risultati: A Mestre: 
Cecoslovacchi «-Belgio 90-60; Ita- 
li «-Grecia 81-52. A Siena: Spa- 
gna.Ìutgaria 85-81; URSS-Olan- 
da 92-84. A Gorizia: Israele-Po- 
lonia 86-78; lugoslavia-Francia 
80-65. 

La partita di oggi sono, a Me¬ 
stre: Cecoslovacchia^: recis (ora 

19,15); Italia-Bettfo (21.15). A 
Siena: Olanda-Spagna (19,15); 

URSS-Bctgarìa (21.1$). A Gorizia: 
Israele.Francia (19,15); logoelavia- 
Polonia (21,15). La TV (Rate 2). 
darà in diretta alcune fasi di Italia- 
Belgio. 

La Lazio « primavera » 
vince la Coppa Italia 

ROMA — La Lado « primavera a 
si è aggiudicata, per la prima vol¬ 
ta, il titolo di Coppa Italia. I 
biancazzerrì di Clagluna hanno 
battolo ieri at« Maestrali] » fin¬ 
tar per 2*1. Le reti della vitto¬ 
ria laxiala sono siate messa a 
segno da Valchzi e Ferretti. 


Davis da Varsavia (singolare). 

SABATO 

• ORE 15-18,15: Polonia-ltalia di 
Davis (doppio). 

RETE 2 

OGGI 

• ORE 14-14,30: Diretta sport: 
sintesi di un tempo di Udinese- 
Palermo. 

• ORE 14,30-18: Intemazionali di 
tennis di Francia. 

• ORE 18,45: TG2 • Sportflash. 

• ORE 20,00: TG2 • Domenica 
sprint. 

MARTEDÌ' 

• ORE 14-15,30: Europei di ba- 
sk«L 

MERCOLEDÌ' 

• ORE 16,45-18: Trofeo Sette 
Colli di nuoto da Roma. 

• ORE 18-18,15: Arrivo o sintesi 
della prima lappa del Giro d’ 
Italia dilettanti da Imperia. 

VENERDÌ' 

• ORE 15,30-18: Europei di ba¬ 
sket. 

• ORE 18-18,15: Arrivo Giro- 
baby a Lanzo d’Inlelvi. 

SABATO 

• ORE 15,30-17,45: Europei di 
boshet. 

• ORE 17,45-18: Europeo di tiro 
al piattello da Montecatini. 

• ORE 18-18,05: Arrivo Giro- 
beby a Borgosetla. 


assente, e Santimaria non 
aveva problemi di gregaria- 
to. Santimaria ha colto la 
palla al palzo nel finale sbu¬ 
cando dal plotone per anda 
re su tre animatori, e !a 
conclusione spiega quali era 
no le sue condizioni. Era il 
più fresco, il più brillante, 
il più potente. , 

La maratona in bicicletta 
ha registrato quel successo 
spettacolare che era nelle 
previsioni, e per successo in¬ 
tendiamo anzitutto il calore 
umano, le dimostrazioni di 
simpatia e d’affetto che ì 
corridori hanno incontrato 
strada facendo. L’abbraccio 
notturno, in i>articolare, e 
stato grandioso. Ovunque, due 
ali di folla, migliaia e mi 
gliaia d. spettatori che hanno 
fatto mattino per essere vi¬ 
cini ai protagonisti 

Una cornice imponenti, pm 
da vedere che da descrive:e 
I ciclisti erano tante luccio¬ 
le. tanti messaggi, erano ì 
protagonisti di uno spm 
che è sempre nel cuore del 
la gente. Mancavano S.a- 
ronni e Moser. ma per 1 cam¬ 
pioni recitavano i greg: ri, 
gli uomini che hanno il co 
raggio dei poveri. 11 cremo¬ 
nese Enrico Guadrini era 
pruno cavaliere solitario. Per 
ottanta chilometri questo 
soldato semplice ha messo 
allo frusta i eolleghi in uno 
strombazzare di elackson, in 
uno spiegamento di Fiat Rù 
ino che gli illuminavano ’1 
cammino da Lodi a Fidenza. 
Vantaggio massimo di Gua¬ 
drini 7’l.V, poi venivano ci 
tati Torelli e Schulten i quali 
passavano da Parma con T 
e 30’’. e terminata questa azio¬ 
ne si facevano notare Ber- 
tini, Antonini. Marchetti. De 
Caro. Colombo, Zanoni. Alex 
sandro Bettonl. Lora, Tosoni. 
Amadori e Passueilo. Erava 
mo a Reggio Emilia e le !uc 
ciole procedevano svelte, p ù 
svelte della tabella di mar 
eia. con una media super ori 
ai tremanove orari. E po>? 

Poi Maini in avanscoperta 
a Castelfranco Emilia con un 
marsine di l’45”. Orlando 
Ma-ni ha vent’anni ed è il 
più giovane della compagnia, 
è un ragazzo che vuole attra¬ 
versare Bologna (la sua città) 
con un atto di forza, e infat¬ 
ti l’orologio delle 2,15 lo ac¬ 
credita di 5’20", ma il pivello 
è vittima della passione po¬ 
polare, dei tifosi che lo cir¬ 
condano, che lo costringono 
a frenare. Maini sbanda, ur¬ 
ta contro l’amniirflglia e si 
ferma. E’ il primo dei ritirati. 
E avanti. E’ una resistenza 
al sonno e alla fatica, e sono 
Droibiti gli eccitanti, le pillo 
le che « tengono su ». Già. 
nonostante l’eccezionale ca¬ 
valcata resta in vigore il re 
gola mento antidoping. Avanti 
con Laghi primattore a Faen¬ 
za per salutare la moglie, i 
parenti e gli amici. 

E si fa l’alba. Danno 11 
-buongiorno le scaramucce di 
Barene. Mario Fraccaro e Fa 
tato e fra duelli che hanno 
preso la scorciatoia dell’alber¬ 
go figurano Bortolotto. Si- 
mone Fraccaro. Schuiten, Ce¬ 
ruti e Sgalbazzl. 

Ormai, il sole scalda e bru¬ 
cia. Fiori gialli e musica ad 
Acqualagna. e continuando 
ecco una località denominata 
Osteria del Gatto che diven 
ta un momentaneo rifugio per 
Guadrini e Casiraghi. I biso 
ani sono bisogni. 

Le tabelle del dietoloeo. 1 
consigli dei medici di fiducia, 
le premure dei tecnici sono 
imnortanti. ma i timori di un 
cedimento, di un crollo psi¬ 
cofisico preoccupano il se 
guito. E’ un mezzogiorno di 
silenzio, ciclisticamente par 
landò. Nessuno azzarda, nes 
suno s’affaccia. Alla cheti 
ehella. Dusi guida la fila a 
Spoleto, in sordina si piom 
ba su Temi, e a rompere la 
monotonia ‘•ono Passueilo. A- 
madori e De Caro sotto il 
cielo di Civita Castellana. Un 
cielo che minaccia un tempo 
rale. ma che non si decide 
ad aorire i rubinetti. 

Il terzetto di Amadori gua 
dagna terreno, guadagna 
l^O” quando mancano qua 
ranta chilometri, e a questo 
punto Santimaria lascia il 
groppo per agganciarsi ai 
primi. Lo imitano Paolini. 
Cervato. Conti. Favero. Do 
nadio. Mario Fraccaro, Fata 
to e Martinelli, e questa pat 
tuglia di dodici elementi ha 
via libera, ha disco verde per 
la disputa dell’OlimDico. Più 
che ad una volata, il pubbli 
co romano assiste ad una 
lunga tirata di Paolini il qua 
le è in testa aH’entrata. in te¬ 
sta troppo presto perché un 
giro e mezzo dell’anello com 
porta uno sforzo notevole 
Paolini. insomma. sbaglia mi 
stira e Santimaria lo sca 
valca. 

Sono rimasti In sella per 
dlciotto ore, quarantanove 
minuti e quarantatre secon 
di, la media (35.584) supera 
largamente il primato stabi¬ 
lito da Bini (31.852) nel 1941 
su una distanza di 522 chilo 
metri. Ieri, 1 chilometri era 
no 670. dieci in più di quelli 
annunciati, e se l’evviva prin 
cipale è per Santimaria. tut¬ 
ti i quarantun classificati 
meritano un applauso. E’ un 
po’ come se avessero vinto 
tutti, ecco. 

Gino Sala 


L'ordine d’arrivo 

1) Santimaria (Mecap- 
Hoonved) Km. 670 in 18 ora 
49'43’\ media 35,584; 2) Paa 
lini (SCIC Sottecchi*); 3) 
De Caro (Mecap-Hoonved); 
4) Marchetti (Sanaon); 5) 
Favero (Frontini Sapa Ani- 
direzioni); 6) Donatilo; 7) 
Fatato; 8) Cervato; 9) Mar¬ 
tinelli; 10) Conti; 11) Ama¬ 
dori; 12) Paesuello, tutti col 
tempo dèi vincitore; 13) A. 
Bettonl a 31”; 14) Vicino, 
ateeao tempo; 1$) Bartley a 
40’’; 16) Tosoni a 8’20” 


O MILANO O CONECLIANO 
O BOLOGNA O TREVISO 
O ROZZANO O TORINO 


SUPERMERCATI 


SPECIALISSIMO VITELLONE? 


bistecche ft C Qfì 

sceltissime al kg. lire 

bistecche scelte e 7 OH 

al kg. lire 039U 


polpa scelta 

di coscia al kg. lire 


polpa vitellone CO CIO 

al kg. lire 9 W 

fagioli borlotti <100* 

_sigillo gr. <ioo lire B Ov 

pasta semola nr J Ol KO 

di grano duro kg. 5 Mm I Vr 

riso originario «inCO* 

_ gr. 1900 lire I W W W 

olio oliva <4700 

2 mondi It. 1 lire I # 9 W 


olio oliva 

2 mondi It. 1 lire^BBtr 


0Lio.iiSn olio semi vari barbi 

VARI ; It. 1 «PA |g^—ag^ 

BARBI lireAOT # 3U BflHl 


pomodori 

pelati gr. 800 

lire 360 


Jopemi pelaci 


burro da tavola nQOOi 

kg. 1 Hre-55TO~ Aa 9 W W | 

formaggio carnia * 

L etto lire-3B8- t 

298 

'grana stagionato 

etto iire-86e- 


pizza barilla «re 

l (napoletana istantanea) iW 1 

5601 




tonno aiCO lattina 

gr. 85 olio oliva lire~4T0~” 

570 ^ 

carne CÉPil! 


montana 

gr. 130 lire«tf flQfl 


'grissini integrali 

pandea gr. 130 lire 540- 


caffè lavazza rossa ^ /lOft 

L sacchetto gr. 400 li reJ&WT db "VWVj 

r nutella bicchiere i 

bibita gr. 188 lire .TOT' 

690 

biscotto salute 

, wamar gr. 300 lire-720- 

670; 


confetture arrigoni (arancia, 

- '.Iliegia, albicocca, pesca) 

640 O 

caffè vip "JP/ 

sacchetto gr. 200 Ijl&AJ 


960 


20 filtri thè star 

_ lire 080" 

merlot extra 

vinicola del piave iti liregr 

birra adler 

_ cl. 66 lire 

bibite prealpi (gassosa. 

aranciata, cedrata) 
cl. 92 lire 


450 

485.’ 

285 ; 

220 . 


acqua minerale 

gassata e non A g -j- 
d. 92 lire 03y. 


sciroppi oasi 

(granatina, tamarindo, orzata, 
amarena, menta, cedrata) 

'E 1090 


1090 I E 
"*“'4180 


super laurll lavatrice J| 

fusto gr. 5500 lire _H 

kop polvere piatti 

E2 gr. 400 ilre-440- 


/ 
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pag. 16 / fatti nel mondo 


l’Unità / domenica 10 giugno 1979 


Con il ritorno a Roma 

Giovanni Paolo II 
conclude oggi la 
visita in Polonia 


Si dibatte in URSS il «problema demografico» 

n ■ - | -^ 

Sono troppo pochi 
i figli dei sovietici 


Altro viaggio nell’82? - Il presidente Ja- Preoccupazione per 
blonski saluterà il papa all’aeroporto ficit generale di ma 


l'eccessivo calo delle nascite — Si profila per il futuro un de- 
nodopera — La questione delle zone di sviluppo della Siberia 


Dal nostro inviato 

CRACOVIA — Si conclude og¬ 
gi la visita di Giovanni Pao¬ 
lo II in Polonia, che era co 
minciata la mattina del 2 
giugno a Varsavia, richia¬ 
mando l'attenzione di osser¬ 
vatori e giornalisti di tutto 
il mondo. Alle 17 di oggi, 
salutato all'aeroporto Balice di 
Cracovia dalle massime auto¬ 
rità del governo e dello Sta¬ 
to; tra cui il presidente del¬ 
la Repubblica Jablonski. dal 
l’episcopato polacco con in 
testa il cardinale Wyszynski e 
dalla popolazione che tanto lo 
ha acclamato in questi quat¬ 
tro giorni cracoviesi. Giovan¬ 
ni Paolo II lascerà su un ae¬ 
reo delle linee polacche il prò 
prio paese natale per far ri¬ 
torno in Vaticano. 

Conversando con i giorna¬ 
listi. durante un ricevimento 
offerto ieri alla stampa dal 
governo, il segretario della 
Conferenza episcopale, mons. 
Dabrowski, si è augurato che 
il Papa possa tornare in Po¬ 
lonia nel 1982, perché per 
quella data i vescovi polacchi 
sperano di organizzare a Cze- 
stochowa un congresso mon¬ 
diale di mariologia. Proprio da 
questa città il Papa ha invita¬ 
to giorni fa i vescovi di tutto 
il mondo a visitare il santua¬ 
rio di Jazna Gora. 

Sempre durante il ricevi¬ 
mento. il portavoce del gover¬ 
no. Stefan Staniszewski. nel 
ribadire il giudizio positivo 
sulla visita del Papa già e- 
spresso in precedenza nell’in¬ 
contro di venerdì con i giorna¬ 
listi. ha detto: « Speriamo che 
non sia l’unica volta che il 
Papa venga in Polonia ». 

Emerge da queste dichiara¬ 
zioni e da altri commenti del¬ 
la stampa, compresa quella 
cattolica, di questi giorni una 
comune soddisfazione da parte 
degli ambienti governativi, ec¬ 
clesiastici e cattolici per la vi¬ 
sita del Papa. Si Ta pure stra¬ 
da una maggiore consapevo¬ 
lezza del fatto che il dialogo 
auspicato dal Papa può svilup¬ 
parsi solo attraverso una più 
approfondita conoscenza reci¬ 
proca e dei problemi esisten¬ 
ti. Ieri sera per esempio gli 
studenti universitari, presi dal¬ 
l’entusiasmo durante l’incontro 
con il Papa nella chiesa dei 
padri paolini dì Skalka e spin¬ 
ti dai più integralisti, hanno 
preso la croce poco prima be¬ 
nedetta dal Papa con l’inten¬ 
zione di portarla via ed issar¬ 
la nel vicino villaggio studen¬ 
tesco statale. Il Papa ha esor¬ 
tato gli studenti a non compie¬ 
re atti irresponsabili e ad 
andare a casa dopo la ceri¬ 
monia. Dei gruppi sono rima¬ 
sti fino a tardi a cantare in¬ 
ni religiosi, pronunciando an¬ 
che frasi provocatorie: ma i 
sacerdoti del servizio d'ordi¬ 
ne, in cotta bianca sull’abito 


nero, hanno cercato di per¬ 
suadere i giovani a raccoglie¬ 
re l’invito del Papa. Tutto si 
è risolto senza conseguenze. 

Il cattolicesimo polacco, 
molto radicato nella tradizio¬ 
ne nazional-popolare del pae¬ 
se. non ha compiuto ancora 
quel rinnovamento culturale e 
sul piano del comportamento 
cosi come il Concilio ha indi¬ 
cato già da tempo. E' per que¬ 
sto che ieri il Papa, sia rivol¬ 
gendosi ai membri della Pon¬ 
tificia università teologica di 
Cracovia che parlando nel vil¬ 
laggio di Mogila (un quar¬ 
tiere nuovo sorto dove finisce 
la città industriale di Novva 
fiuta), ha insistito molto sul 
modo nuovo di testimoniare il 
Vangelo, secondo gli orienta¬ 
menti conciliari. 

Per tutto questo, e per trar¬ 
re le prime indicazioni sulla 
portata della visita, c’è mol¬ 
ta attesa per quello che oggi 
pomeriggio diranno sia il pre¬ 
sidente Jablonski che Giovan¬ 
ni Paolo II. nel pronunciare i 
^ispettivi discorsi di saluto. 

Alcesfe Santini 


Ih corso a Colombo 
la riunione 
dei non allineati 

COLOMBO — E' In corso 
nella capitale di Sri Lanka 
la riunione preparatoria del 
vertice dei non allineati che 
si svolgerà il prossimo set¬ 
tembre all’Avana. 

Si è deciso di rinviare olla 
riunione di vertice le que¬ 
stioni del riconoscimento o 
meno del nuovo governo di 
Phnom Penh. e dell’Egitto 
di cui 1 paesi arabi e l’OLP 
hanno chiesto l’espulsione 
dall’organizzazione. 


Dalla redazione 

MOSCA — Grande attenzio¬ 
ne nell'URSS ai* problemi 
demografici e a quelli ge¬ 
nerali, in gran parie colle¬ 
gati, della mancanza di ma¬ 
nodopera. Sono mobilitati so¬ 
ciologi, studiosi, etnografi, 
esponenti economici, dirigenti 
di città e di aziende. Il te¬ 
ma è affrontato in conve¬ 
gni, in seminari, tavole ro¬ 
tonde. Nc parlano scrittori 
e poeti. Si impegnano regi¬ 
sti e collettivi teatrali, che 
cercano di riflettere sulle 
scene il « problema demo¬ 
grafia », tentando di coglie¬ 
re alcuni aspetti di questa 
crisi che riguarda non solo 
il rapporto uomo donna, ma 
anche (e forse soprattutto) 
il problema delle relazioni 
tra società e famiglia. 

Ma c'è anche un altro 
aspetto: la ragione princi¬ 
pale che spinge in primo 
piano i problemi demogra¬ 
fici e che porta necessaria¬ 
mente a pensare a misure 
di emergenza in questo set¬ 
tore è il deficit crescente 
della forza-lavoro in tutta 
l’URSS: un deficit che sta 
divenendo uno dei fattori 
frenanti dello sviluppo eco¬ 
nomico. 

Il problema preoccujta. 
Già in questo piano quin¬ 
quennale l’economia nazio¬ 
nale si è ampiamente scon¬ 
trata con mia prave ca¬ 
renza di manodopera in al¬ 
cune zone del nord (Siberia 
ed estremo oriente) dove so¬ 
no attualmente concentrate 
tutta una serie di indu¬ 
strie in sviluppo. Il fat¬ 
to è che le giovani famiglie 
che giungono al nord per 
partecipare alle grandi co¬ 
struzioni (imprese definite 
« eroiche » compiute in con¬ 


dizioni ambientali difficili, 
con mancanza di determinati 
comforts tipici delle città 
della fascia europea) si ri¬ 
fiutano di fare figli fino a 
che non sono state regolariz¬ 
zate alcune condizioni locali. 
Poi, con l’andare del tempo, 
molte situazioni si cristalliz¬ 
zano e si giunge ad un bas¬ 
sissimo tasso di incremento 
demografico Di qui proble¬ 
mi c mancanze che si fanno 
già sentire oggi, ma che sa¬ 
ranno ancora più gravi do¬ 
mani. E qui c'è da rilevare 
che si tratta di carenze che 
riguardano non solo deter¬ 
minate professioni o qualifi¬ 
che, ma si tratta di un de¬ 
ficit generale di manodo¬ 
pera. 

E' noto, infatti, che nette 
vaste zone nordiche c’è bi¬ 
sogno non solo di tecnici, 
ma anche di una manova¬ 
lanza in grado di parteci¬ 
pare. per lo meno ai primi 
stadi, alle grandi costruzio¬ 
ni che, un domani, permet¬ 
teranno migliori condizioni 
di vita. 

I sociologi 

In questo contesto la so¬ 
cietà sovietica cerca di ana¬ 
lizzare i problemi, di indivi¬ 
duare le linee di tendenza 
e di regresso. Cerca cioè di 
interrogarsi sul suo futuro, 
lasciamo la parola ai socio¬ 
logi. 

.Se nel periodo 1966-197!» — 
essi avvertono — l'aumento 
della forza-lavoro nell’econo¬ 
mia nazionale è stato pari a 
19 milioni di persone, nel 
periodo 1976-198:'». secondo al¬ 
cuni dafi preliminari, sarà 
pari, come massimo, a 5 mi¬ 
lioni di persone. Il deficit 
della manodopera — viene 


precisato in una serie di 
studi dedicati alla conquista 
del nord sovietico — verrà 
aggravato, nei prossimi an¬ 
ni, non soltanto dalle esigen- 
ge sempre più grandi della 
industria, ma anche da una 
serie di programmi collegati 
direttamente allo sviluppo dei 
territori poco popolati. Per 
* esempio, le zone della BAM 
(la ferrovia di oltre tremila 
chilometri che è in fase di 
costruzione e che collegllerà 
le regioni del lago Baiai al 
Pacìfico) e quelle del nord 
(il Tjttmen dorè si trovano 
i grandi giacimenti di petro¬ 
lio e gas) avranno bisogno, 
nel giro dei prossimi anni, 
di non meno di due milioni 
di persone. Il problema non 
è di facile soluzione. Anche 
perché .va tenuto conto del 
fatto che è molto bosso il 
tasso di gente che decide di 
restare in queste zone per 
sempre: dai dati ufficiali ri¬ 
sulta che per un lavoratore 
che resta per mettere su fa¬ 
miglia, ce ne sono altri tre 
o quattro che arrivano (sia 
nella BAM che nei Tjumen) 
per un periodo ben determi¬ 
nato, con l’unico scopo di 
guadagnare. 

Questi, una volta raggiunti 
gli obiettivi, se ne tornano 
nelle zone di origine. Ne con¬ 
segue. da un punto di vista 
della statistica reale, che la 
cifra del tasso di gente che 
resta deve essere aumentata. 

Un dato balza qui in evi¬ 
denza. Lo sottolineano i di¬ 
rigenti che operano nelle zo¬ 
ne di sviluppo della Siberia: 
se prima — essi dicono — 
il contingente migratorio del¬ 
le forze-lavoro consisteva per 
In più in abitanti delle cam¬ 
pagne e di giovani, risulta 
che ora' queste fonti sono 
estinte. E' la stessa campa¬ 


gna che ha bisogno di qua¬ 
dri e di govani. Non solo, ma 
nelle campagne si denuncia 
sempre più con preoccupa¬ 
zione il fatto che mancano 
i giovani e che il tasso di 
natalità si abbassa paurosa¬ 
mente. 

Gli esempi 

Anche m questo caso gli 
esempi non mancano. Nella 
situazione attuale il deficit 
di forza-lavoro (e qui va 
subito detto che negli studi 
di sociologi si parìa di man¬ 
canze e di bassi tassi di na¬ 
talità proprio iti riferimento 
alla necessità di forza-lavo¬ 
ro) è caratteristico più o 
meno, per tutte le zone del 
paese ad eccezione della 
Ucraina occidentale, del Cau¬ 
caso e dell'Asia centrale do¬ 
ve, in campagna, c’è un no¬ 
tevole surplus di manodope¬ 
ra. Ma, nonostante una tale 
abbondanza, gli abitanti di 
queste regioni restano a lavo¬ 
rare e a vivere sul posto. 
Il perché è semplice. La 
campagna, qui, ha grandi 
tradizioni culturali e le con¬ 
dizioni ambientali sono otti¬ 
me. A favore di un attacca¬ 
mento alla terra, vi sono poi 
i fattori nazionali e psicolo¬ 
gici che assumono un ruoto 
di primo piano. Si giunge 
così all'assurdo di alcune lo¬ 
calità dell'Asia centrale do¬ 
ve sono state costruite grandi 
fabbriche tessili e dove si 
è registrata una mancanza 
di manodopera locale . 

Si è dovuto ricorrere (lo 
hanno reso noto i quotidiani 
nelle loro rubriche economi¬ 
che) ad operai di altre zone, 
a contadini della Russia cen¬ 
trale che sono stati chiamati 
a lavorare in queste nuove e 
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MOSCA — Una famigliola sulla Piazza Rossa 


moderne aziende. E questo 
nonostante il fatto che pro¬ 
prio nella Russia centrale si 
manifesta una forte carenza 
di manodopera. 

Da tutti questi esempi, so¬ 
ciologi e demografi traggo¬ 
no una serie di dati che il 
poìitioo e l’economista devo¬ 
no tenere in grande eviden¬ 
za nel programmare il fu¬ 
turo del paese. E questo an¬ 
che in relazione al fatto che 
il deficit della forza-lavoro 
ha come conseguenza una se¬ 
rie (impressionante) di tem¬ 
pi morti del macchinario e. 
quindi, una produzione infe¬ 
riore a quella programmata. 
E oltre a ciò si delineano 
tutta una serie di consepiieii- 
ze negative che certo non 
contribuiscono a creare quel¬ 
le condizioni ambientali otti¬ 
mali delle quali tanto si 
parla. 

L’unica via di uscita dal¬ 
la situazione che si sta crean¬ 
do — avvertono a tal propo¬ 
sito i sociologi — è un au¬ 
mento accelerato della pro¬ 
duttività del lavoro (sul pia¬ 


no tecnico) e il favoreggia¬ 
mento della natalità (sul pia¬ 
no sociale e morale). 

C”è anche un altro proble¬ 
ma che si scopre leggendo 
articoli, libri ed assistendo a 
conferenze di vario genere. 
Insieme al deficit reale di 
manodopera, esiste il deficit 
imtnaginario. Questo fenome¬ 
no è legato al fatto che molti 
dirigenti di aziende impres¬ 
sionati dalla carenza reale di 
manodopera, cercano in tutti 
i modi di ammassarne più 
del necessario. E questa ri¬ 
serva — essi notano — è 
indispensabile soprattutto in 
riferimento al lavoro aritmi¬ 
co delle aziende e al fatto 
che sempre più spesso una 
parte del personale viene 
convocata in camjtagna per 
lavori stagionali. Il fenome¬ 
no non è nuovo. E’ una pra¬ 
tica che riguarda enti, isti¬ 
tuti e ministeri che vengono 
obbligati a mandare funzio¬ 
nari nelle aziende agricole 
per permettere il raggiungi¬ 
mento dei piani e assicurare, 
di conseguenza, un normale 




approvvigionamento 
Tornando ai problemi del 
deficit immaginario vale la 
pena di riferire alcune tesi 
che trovano spazio nella stam¬ 
pa e che sono ispirate da 
alcuni dirigenti che più han¬ 
no a cuore le sorti della pro¬ 
grammazione. Risulta cosi 
che in alcune fabbriche si 
potrebbe ridurre del 15-30 % 
il personale senza intralci 
reali alla produzione. E ri¬ 
sulta inoltre — sempre da 
denunce che appaiono nella 
stampa — che molta caren¬ 
za di forza-lavoro è anche 
dovuta alle perdite reali di 
tempo lavorativo. Si potreb¬ 
be così ridurre del 1015% 
la manodopera necessaria 
liquidando — così come so¬ 
stiene l’economista E. L. Ma¬ 
tterie dell’Accademia delle 
scienze di Akademgorodok — 
i tempi morti dei turni inte¬ 
ri. Sono problemi, questi, 
sui quali si misura il grado 
di sviluppo futuro dell’Unio¬ 
ne Sovietica. 

Carlo Benedetti 


Per l'assassinio di un deputato dell'EDA ! Dalle autorità del Kenia 


Annunciato a Teheran 


Condannati in Grecia 
cinque alti ufficiali 


SALONICCO — Quattro ge¬ 
nerali di divisione e un co¬ 
lonnello greci, tutti in conge¬ 
do. sono stati condannati, per 
l’uccisione dell’ex deputato 
comunista Georges Tsaruchas. 
avvenuta nel maggio 1968. a 
pone dentive varianti da un 
anno a nove anni e dieci me¬ 
si di carcere. 

Il tribunale di Salonicco ha 
inflitto la pena più alta al 
generale di divisione Stepha- 
nos Kamberis. di 59 anni, 
capo dei servizi d’informazio¬ 
ne della Grecia settentrionale 


durante la dittatura militare. 

Kambelis era già stato con¬ 
dannato a 15 anni di carcere 
per partecipazione al colpo di 
Stato militare dell'aprile '67. 

Georges Tsaruches. ex de¬ 
putato comunista dell'EDA 
(Sinistra Democratica unifica¬ 
ta) fu arrestato dal regime 
militare nel 1968 e ucciso du¬ 
rante il periodo di detenzione. 
In seguito i servizi d’informa¬ 
zione del regime dei colonnel¬ 
li dichiararono che egli era 
morto per crisi cardiaca du¬ 
rante un interrogatorio. 


Estradato in Uganda Astles Incidente alla frontiera 
I «braccio destro» di Amia tra l'Iran e «Tirale 


NAIROBI — L’ex cittadino 
inglese Bob Astles, considera¬ 
to l’eminenza grigia del de¬ 
posto leader ugandese Idi 
Amin. è stato ricondotto Ieri 
in Uganda, dove dovrà ri¬ 
spondere di varie accuse, tra 
le quali quella di omicidio 

Astles è stato consegnato 
alla polizia ugandese all'alba 
ed imbarcato su un piccolo 
aereo privato all’aeroporto 
Wilson di Nairobi. 

Un magistrato keniano ave¬ 
va ordinato ’ l'altro ieri l'e¬ 
stradizione di Astles. il quale 
aveva espresso il desiderio di 
appellarsi all’alta corte del 
Kenya. 


Non risulta che Astles ab¬ 
oia potuto prendere contatti 
con un avvocato o che il tri¬ 
bunale keniano abbia agito in 
sua vece 

Astles prima di salire sul 
piccolo aereo che lo riporio- 
va in Uganda ha ringraziato 
un ufficiale della polizia de) 
Kenya per tutto «quello chp 
aveva fatto ». 

Gli osservatori ritengono 
che il nuovo governo ugande- 
se consideri Astles uno dei 
principali collaboratori di 
Amin in una serie di delitti 
commessi in Uganda sotto 
quel regime. 


TEHERAN — Guardie di 
confine irachene hanno aper¬ 
to il fuoco ieri su alcune 
guardie di confine iraniane, 
nei dintorni dei villaggio di 
frontiera di Shalamcheh, a 
qualche chilometro a nord di 
Khorramshahr, nei Kuzi- 
slan. Lo ha annunciato l'a¬ 
genzia di stampa PARS, 
senza peraltro fornire parti¬ 
colari sull’incidente e su e- 
ventuali vittime. L’agenzia, 
citando il governatore di 
Khorramshahr. ha affermato 
rhe « la calma mantenuta 
dalle guardie di frontiera ira¬ 
niane ha evitato ogni succes¬ 
sivo incidente ». 


All’inizio della settimana 
scorsa, la città portuale di 
Khorramshahr era stata tea¬ 
tro di violenti scontri tra la 
comunità araba che lotta per 
l’autonomia e le forze del 
l’ordine; mercoledì scorso 
l’atmosfera si era distesa a 
seguito della firma di un ac¬ 
cordo tra le due parti. 

L’agenzia PARS, in un altro 
dispaccio, annuncia che l’am¬ 
basciatore Iraniano a Mosca 
Mohammad Mokri è rientrato 
a Teheran per conferire con 
il governo sulle relazioni tra 
Unione Sovietica e Iran, che 
ha definito « molto buone ». 


L'annuncio del governo militare 

Per il golpe in Ghana: 
13 morti e 68 feriti 


ACCRA — Il nuovo governo 
del Ghana ha annunciato uf¬ 
ficialmente che il bilancio 
degli scontri avvenuti lunedi 
scorso durante il colpo di 
Stato che ha rovesciato il re¬ 
gime militare del generale 
Fred Akuffo, è di 13 morti e 
68 feriti. 

Secondo fonti militari 11 
gen. Fred Akuffo ex capo di 
Stato del Ghana è stato ar¬ 
restato e si trova ad Accra. 

Il nuovo governo ha anche 
annunciato che le elezioni 
generali saranno tenute alla 
data prestabilita del 18 giu¬ 


gno. ma che il passaggio del 
poteri ad un governo di civili 
sarà rinviato di akneno tre 
mesi. 

La decisione è stata annun¬ 
ciata durante un incontro ad 
Accra tra membri del consi¬ 
glio rivoluzionario dell’eserci¬ 
to e capi del partiti politici e 
candidati indipendenti. 

La nuova giunta militare 
ritiene di avere bisogno di 
almeno tre mesi prima di 
poter trasferire il governo ai 
civili per a%ere il tempo ai 
completare il necessario pro¬ 
cesso di « epurazione » in se¬ 
no alle forze armate. 


Vacanze liete 


MISANO * HOTEL OLIMPlC - 
Tel. 05*1/615322 ■ 30 m. 

mare - tutte camere doceia-WC, 
balcone vistamare • bar - «ala 
TV « lettura Pareheggio cu¬ 
stodito giardino trattamento 
individuale - Pensione comple¬ 
ta: Bassa L, 9.600 - Media 
11.200 tutto compreso anche 
Iva - Sconti bambini. (2) 
RIMIMI - MAREBELLO - PEN¬ 
SIONE LIETA • Tel. 0541/ 
32.481 - Vicinissima mare • 

rinnovata • cucina curata dalla 
proprietaria - camere serviti - 
balconi - parcheggio - Bassa 
8.000 - Luglio 10.000 Ago¬ 
sto 11.000 - Nuova gestione 

(3) 

MUSANO MARE • PENSIONE 
ARIANNA Tel 0541/615367 
Vicino mare camere servizi - 
Giardino • Parcheggio Fami¬ 
liare - Cucina romagnola parti¬ 
colarmente curata Pensione 
completa Maggio-Giugno 20- 
31 /8, Settembre L. 7 600 - 

Luglio 9.500 - 1-19/8 11.500 
tutto comprato • Sconti bambi¬ 
ni. (5) 

MISANO MARE - PENSIONE 
DERBY - Via Bernini Teiet. 
C341/615222 Vicina mare • 
tranquilla - familiare parcheg¬ 
gio - cucina curata dal proprie¬ 
tario - camere serviti • Pen¬ 
sione corno età Magg o. 1-10,6. 
settembre 7.500 11 /6-30-6. 

21-31/8 8 000 Luglio 9.500 
1-20/8 11.500 complessive (ca¬ 
mere senza servizi sconto Lire 
1 . 000 ). ( 6 ) 
TORREPEORERA DI KIMINI 
PENSìGriE KONTIKY Tel. 
0541/720231 abit. 759322- 
Camere con a senza servizi • 
parcheggio - cucina genuina cu¬ 
rata dalla proprietaria • Bassa 
stag. 7.000/7 500 - Luglio 

8.000/8.500 Agosto 9 500/ 
10.000 compresa Iva a cabl¬ 
iti mare. (8) 

RIMIMI • Vacanze al mere - HO¬ 
TEL AMSTERDAM - Viale R. 
Elena, 9 Tel. 0541/27025 - 
pochi passi mare • conforti • 
camere doccia. WC, balcone • 
' solarium ottimo trattamento ♦ 
prezzi vantaggiosi • Pensiona 
• completa Maggio. 15 Giugno 
L 6.300 Altri periodi con- 
' dizioni particolari per limigli». 
Interpellateci- (91 

CATTOLICA - PENSIONE ADRIA 
Tel. 0541/962289 (privato 
960177) Moderna, tranquil¬ 
la • vicinissima mara • camera 
doccia, WC, balcone • pareheg¬ 
gio - cucina familiare. Offerta 
speciale: Maggio 6 900 Giu- 


tranquìl- 
camert 
parcheg- 
OHerta 
i . Giu¬ 


gno 8.200 - 1-15/7. 20-31/8 
9.500 16-31/7 10 000. 1-19 

agosto 12 500 - seti. 8.500. 
tutto compreso. (10) 


CATTOLICA - HOTEL LUGANO - 
Tel. 0541 961695 (Abitazione 
960589) sui mare camera 
con/senza servizi Sala TV • 
Bar - soggiorno parcheggio • 
cucina e gestione dei proprie¬ 
tari Bassa 8.500 1-7/7 e 

19-31/8 10-000 7-31/7 

11.000 • 1-19/8 13.000 tutto 
compreso. (13) 

RIMIMI - HOTEL ORLOV - Via¬ 
le Ferrara, 40 Tel. 0541/ 
80620 50 m mare Nuovis¬ 

simo - Tutte camere doccia- 
WC, balconi Parcheggio priva¬ 
to - cucina curata dalla pro¬ 
prietaria Bassa 8.000 Luglio 
a 21-31/8 10 000 1-20/8 

13.000 Iva compresa e cabi¬ 
na mare. Direziona Pilato (14) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA Viale S. Martino. 66 
Tel. 0541/600667 (abitai. 
600442) Vicinissima «piag¬ 
gia comfort ottima cucina - 
camere con/senza doccia WC - 
balconi - Bassa 7.000/8.000 - 
Luglio 21-31/8 8.000/9.000- 

1-20/8 10.000/11.000 Tutto 
compreso anche cabine Inter¬ 
pellateci. Direzione proprie. 

( 21 ) 

VACANZE LIETE A RICCIONE - 

' PENSIONE COMFORT Vieta 
Trento Trieste 84 Tel. 0541/ 
601553 Vicinissime mare tut¬ 
te camere servizi, balconi cu¬ 
cina romagnola - cabine mare - 
G.ugno-Setl. 6 800/7.7000 
Luglio 20-31/8 S.400/9 400 - 
1-20/8 lO.SOOrl 1.500 com¬ 
preso IVA Gestione proprie¬ 
tario. (22) 

MISANO MARE - PENSIONE 
CECILIA • Via Adriatica. 3 • 
Tel. 0541/615323 Nuova - 
gestita proprietari - camere ser¬ 
vizi • grande parcheggio • ga¬ 
rage • viene mare - familiare - 
cabine mare Bassa 8.000 • 
Media 10.000 • Alta 12.000 
tutto compreso. (23) 

VALVEROE CESENATICO - HO¬ 
TEL BELLEVUE V.le Raffael¬ 
lo. 35 Tei 0547/86216 - 
moderno trenquiilo Camere 
servizi privati Balconi ascenso¬ 
re bar soggorno Giugno 
e dai 25/8 e settembre 9000 - 
Luglio 11 000 Oirez prop ZA¬ 
NI (26) 

SN MAURO MARE • RIMIMI . 
PENSIONE PATRIZIA Tel. 
0541/49153 Vicino mara - 
lamiliare cucina sana ed ab¬ 
bondante con menù variato Ca¬ 
mere con/senza servizi par¬ 
cheggio Bassa stag. da 7000 a 
8500 media 9000-9500 al¬ 
ta 10 500/11 000 Direziona 
proprietario. Sconto Bambini 
I (29) 


SAN MAURO MARE • RIMIMI - 
PENSIONE PATRIZIA Tel. 
0541/49153 Vicino mare - 
lamiliare cucina sana ed ab¬ 
bondante con menù variato Ca¬ 
mere con /senza servizi Parcheg¬ 
gio. 20-31/8 9000/9500 

seti. 8000/8500. Direz. pro¬ 
prietario Sconto bambm. (30) 
RICCIONE - HOIEL MONACAR¬ 
LO - Tel. 0541/42048 42608 

completamente rinnovato - sul 
mare tutte camere servizi pri¬ 
vati, balconi vista mare bar - 
parcheggio coperto trattamen¬ 
to individuale cabine spiaggia. 
Bassa 10.500 Aita 14.500 tut¬ 
to compreso Sconti bambini. (31) 
MISANO MARE • PENSIONE FAB¬ 
BRI - Via Adriatica 20 Tel. 
0541/615346 vicino mare - 
camere con/senza servizi bar - 
parcheggio Trattamento familia¬ 
re Cucina romagnola Pen¬ 
sione compieta. Bassa 6700/ 
7200 -Media 8500/9000 Alta 
10.000/10.500. Sconti bambi¬ 
ni. (32) 

RIVABELLA - RIMIMI - HOTEL 
DENISE Via Coletti 99 Tel 
0541/24507 - SO m. mara • 
nuovissimo tutte camere doc¬ 
cia/WC - balconi ascensore - 
Bar • Tavemetta. Prezzi van¬ 
taggiosi per un'ottima vacanza • 
Bassa stag. 8000 Alta 10.500/ 

13.500 tutto compreso. (33) 
RIMINI RIVAZZURRA • PEN¬ 
SIONE ASTI Via dei Martiri 
n. 46 Teiet. 0541/33232 
(abitaz. 0541/31035). Pochi 
passi mare confortevole par¬ 
cheggio Bar cucina romagno¬ 
la - molto Tranquilla Speciali 
prezzi: Giugno 8000 Luglio 
9500 ■ Agosto 11.000 Settem¬ 
bre 9000 compreso IVA. (34) 

RELLARIA - RIMIMI - HOTEL 
TORINO - Tel. 0541/44647 
(priv. 49849). Moderno 30 
metri mare, camere con/$enza 
doccia/WC, balcone Ascenso¬ 
re - solarium parcheggio. Giu¬ 
gno-Seti. 8000/9000, Luglio 
10.000/11.000 IVA compresa. 
Direzione proprietario. (35) 
RIMINI - Pensione VILLA CAR¬ 
DUCCI - Viale Carducci 15 • 
Tel. 0541/50234 (abit 678513 
ore pasti) vicina mire, recin¬ 
tata. tranquilla, cabine mare, 
tutte camere acqua calda e fred¬ 
da. Bassa 6500/7000, Luglio 
8000/9000. 1-23/8 10.000/ 

10.500 complessive. MANGE* 

RETE ALLA CASALINGA CON 
PIADA E SFOGLIA FATTA A 
MANO! (36) 

RICCIONE • HOTEL ALFONSINA 
Tel. 0541/41535 Viale Tas¬ 
so. vicinissima mare, tranquil¬ 
la. Parco e giardino ombreggia¬ 
to. Cucina curata dalla proprie¬ 
taria. Maggio. Giugno,. Settem¬ 
bre 7500/8500 Luglio e 21 
31/8 9500/10 500 1-20/8 

11 600/12 500 tutto compreso. 
Sconto bambini. (42) 


RIVAZZURRA • RIMINI • Vitto 
Alloggio ■ IL VILLINO > Via 
Sobrero 37 -Tel 0541/33343, 
vicino mare, tranquillo, cucina 
casalinga parcheggio fami¬ 
liare Bassa 7000/7500 28/6 

sino 27/7 9000/9500 28/7 

e 1-23/8 tO.OOO/ll.OOO tutto 
compreso. (37) 

8ELLARIVA RIMINI (nuova ge¬ 
stione proprietario) HOTEL 
MAENA Via S. Teresa 7 • 
T. 0541/33149 (abit. 31021) 
vicinissimo mare • tutte came¬ 
re doccia/WC, balconi cucina 
romagnola cabine. Bassa 8000/ 
8700 Luglio 10.000 - 1-23/8 
12.000 IVA compresa. (38) 
VISERBELLA DI RIMINI - PEN¬ 
SIONE FLORA • Tel. 0541/ 
738278 (abitaz. 720742) Sul¬ 
la spiaggia familiare cucina 

abbondante. Parcheggio privalo. 

Camere con balcone sul mare. 
Bassa stag 9000. Luglio 10 000 
1-20 Agosto 11.500 tutto com- 
oreso. anche IVA (43) 

VISERBELLA DI RIMIMI - PEN¬ 
SIONE FLORA Tel. 0541/ 
738278 sulla spiaggia fa¬ 
miliare • cucina abbondante - 
parcheggio privato - camere con 
balcone sul mare. Prezzi speciali 
dopo il 20 Agosto. Settembre 
9.000 tutto compreso anche 
IVA. (44) 

RICCIONE 

HOTEL S. FRANCISCO Tel. 0541/ 
42729 vicinissimo mare ca¬ 
mere doccia, WC, privati • bal¬ 
cone trattamento eccellente - 
Bassa 8800 Alta 13.000 Ago¬ 
sto interpellateci tutto com¬ 
preso. (47) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
ADLER Viale Monti 59 Tei. 
0541/41212-30375 vicino ma 
re posizione Tranquillissima con 
giardino per bambini conforti 
ottimo trattamento bar am¬ 
biente familiare. Pensione com¬ 
pleta Bassa 8000-9000, media 
10.000 11 000. alta 11 000- 

12.500 Tutto compreso Gestio¬ 
ne propria. (48) 

RIMINI • RIVAZZURRA - HOTEL 
BACCO Via Taranto 29 Tei. 
0541'33391 (Abit. 900011) • 
Nuovo, vicino mare camere ser¬ 
vizi. balconi, ascensore - Aria 
condizionata Parcheggio Pen¬ 
sione completa Bassa 7500-8000 
Luglio 10.000 • Dir. Prop. (50) 
RIVAZZURRA RIMINI • HOTEL 
ESPLANADE • Tel 0541/30916 
Moderno vicinissimo mare • 
tutte camere servizi balcone. 
Ascensore Parcheggio menù 
a «cella. Maggio, Giugno 9000, 
Luglio 11.000. Agosto interpel¬ 
lateci Settembre 8500. (53) 

VISERBA - RIMINI PENSIONE 
ORLETTA • Via Doberdò 20 • 
Tel. 0541/738068 • moderna 
tranquilla - familiare • 30 m. 
mare - parcheggio cabine «piag¬ 
gia. Bassa stag 7500, Luglio 
8500 IVA compresa • sconto 
bambini • direzione proprietario. 

(54) 


RIMINI VISERBA HOTEL CO¬ 
STA AZZURRA Via Toscane! 
li 158 Tel 0541 '734553 
Direlt spiaggia camere doccia. 
WC privati balconi vislamare 
Parcheggio coperto ambiente 
familiare Bassa stag 8500 
Luglio 10 500 tulio compreso 

(55) 

RICCIONE HOTEL MAGDA Via¬ 
le Michelangelo. 22 Tel 0541/ 
602120 priv 42540 100 m. 

mare posizione tranquillissima 
- Vicino alle Terme in mezzo al 
verde con giardino per bambi¬ 
ni parcheggio Camere con/ 
senza servizi, ottimo frenamen¬ 
to, ambiente tamiiiar» Pensio¬ 
ne compieta Giugno Settembre 
8.500-9 000 Interpellateci 

(58) 

MISANO MARE Località Brasi¬ 
le PENSIONE ESEDRA Te¬ 
lefono 0541/615196 615609 
Viale Alberello 34 Vicina ma¬ 
re camere con/senza serv zi. 
balconi, cucina romagnola, Giu¬ 
gno. Settembre 21 31-8 7 500- 
8 000 Luglio 9 500 10.000 
1-20-8 12 000-12 500 tulio (onv 
preso anche IVA Sconti bam¬ 
bini Gestione propria (60) 
RIMINI • MIRAMARE PENSIO¬ 
NE TITANO Via Marconi 24 
Tel 0541/32609 Abit 055/ 
607071 - vicinissima mare - 

tranquilla Giardino Parcheg¬ 
gio Cucina toscana Giugno- 
Settembre 7.400-7 900 Luglio 
9.200-9.700 Agosto interoel- 
lateci (61) 

RIMINI - MIRAMARE VILIA 
CICCI Via Locate.li 3 Tel. 
0541/30S51 «bit 81580 - 
vicina mare olt ma cucina ge- 
nu'na abbondante Giugno- 
settembre 6.500 Luglio 8 000 
Agosto 10 000 (62) 

RIMINI - SOGGIORNO DIVA • 
Viale Marmarica 15 Telefono 
0541/28946 abit 8227) vi¬ 
cina mare camere con/senza 
servizi Giugno-settembre 6 000 
• Luglio 8.000 - Agosto 10.000. 

(63) 

RICCIONE • HOTEL CORDIAL • 

Viale S. Martino, 6S Tel 0541 
40664 - zona tranquilla mo¬ 
dernissimo camere servizi • 
balconi - bar - parcheggio par¬ 
co giochi bambini tavolo da 
ping-pong - cucina romagnola • 
pensione completa Maggio-giu¬ 
gno- settembre 8.000-9 000 lu¬ 
glio fine Agosto 10 000 11 000 
1-20-8 12 000 tutto compreso 
Bambini fino 5 anni «conio 50 
per cento da 5 a 8 anni 20 per 
cento ■ Direziona proprietario - 
interpellateci. (65) 

RIVABELLA - RIMINI - PENSIO¬ 
NE MANDUCHI Tel 05*1/ 
27073 Vicinissima ma ri Fa¬ 
miliare • Camere con/senza ser¬ 
vizi Ottima cucina • Bassa stag. 
7.000/8.000 - Luglio 8 500/ 

9.500 Agosto 11.000/12 000 
tutto'compreso anche IVA Scon¬ 
to bambini. (66) 


RIMINI CENTRO - HOTEL Ll- 
STON Tel. 0541/84411 - Via 
Giusti 8 30 m mare - Came¬ 

re con/senza servizi - Ascenso¬ 
re Sala soggiorno Bar Pen¬ 
sione completa. Bassa 6.900 - 
Luglio e 21-31/8 8.500 - 1-20 
agosto 12.000 - Camere servizi 
supplemento L. 1.000/1.500. 

(67) 

RIMINI - VISERBELLA - HOTEL 
PLAYA - Tel. 0541/734705 - 
Direttamente sul mare - Mo¬ 
derno - Camere con/senza ba¬ 
gno - Balconi vistamare - Auto¬ 
parco - Giugno settembre 8.500 
Luglio 10.000 - Agosto 12.000 
Iva compresa Direz. Prop. Sup¬ 
plemento bagno L. 500. (68) 

RICCIONE HOTEL SOMBRERO • 
Via Monti - Tel 0541/42244 - 
Moderno - 100 m. mare - Par¬ 
cheggio - Camere con servizi - 
Balconi Ottima cucina roma¬ 
gnola Menù variato • Pensione 
completa Giugno 7 500/8.500 - 
Luglio 9.500/IO 800 - 1-20/8 
12.800 21-31/8 9.000/10.000 
Settembre 8.000/9.000 - Secon¬ 
do i penodi tutto compreso an¬ 
che IVA Sconti bambini • 
Gestione propria - Interpellateci. 

(71) 

SENIGALLIA • ALBERGO ELENA 

Viale Goldoni, 22 - Tel. 071/ 
61647 50 m. mare - Camere 
servizi - Posizione tranquilla • 
Bar • Parcheggio coperto • gio- 
dino trattamento familiare • 
pensione completa: Maggio-Giu- 
goo-Settembre 8000 • Luglio 21- 
31/8 10.500 • 1-20/8 13.000 
tutto compreso (74) 

VALVERDE/CESENATICO • HO¬ 
TEL RESIDENCE Tel 0547/ 
86102. Trenquiiliss mo, pochi 
passi mare, tutte camere doccia, 
WC, ba cone, grande parcheggio, 
giardino, cucina sana e genuina. 
Giugno e dal 25/8 e Settembre 
L. 9.000. Luglio L. 11.000. 
1-24/8 L. 13.000 IVA com¬ 
presa. Scondi famiglie numerose 
e bambini. (76) 

RIMINI HOTEL PENSIONE 
FRASCATI Via Lagomaggiore 
Tel. 0541/80242 - vicina ma¬ 
re • ambienta lamiliara - ca¬ 
mera con/senz* servizi - Giu¬ 
gno, Settembre 7500/8500 - 
Luglio 9000/10.000 - Agosto 
11.000/12.000 complessiva • 
Gestiona propria - cucina ro¬ 
magnola. (77) 

GATTEO MARE • HOTEL BOSCO 
VERDE Tel. 0547/86325 
(priv 0547/85009 dopo ora 
20) moderno, tranquillo, vi¬ 
cino mare, camera con/senza 
bagno, balconi Parcheggio om¬ 
breggiato. cucina eccellente. 
Bassa stag. 7000/8000 IVA 
compresa. Dir. Gino a Anita 
Pari. . (80) 

VISERBA/RIMINI • Pansione Ren¬ 
zo - Via Dati, 44 • Tel. 0541/ 
738563 - Direttamente mare - 
Conlortevoie • Cucina casalin¬ 
ga - Prezzi modici • Interpella¬ 
teci. ' (109) 


RIMINI-VISERBELIA - PENSIO¬ 
NE MIAMI - Via P. Palos. 14 
Tel. 0541/738130 - IO m. 

mara cucina casalinga ge¬ 
nuina - ottimo trattamento - ca¬ 
mere con/senza servizi Mag¬ 
gio, Settembre da 6500 • Giu¬ 
gno da 7500 Luglio da 8600 
IVA compresa - sconto bam¬ 
bini. (81) 

RIMINI - Miramara - Pensione Vil¬ 
la MASSARINI - Via Tirrenia 21 
Tel. 0541/32458 centrale - vi¬ 
cinissima mare camere con/sen¬ 
za servizi • Trattamento familia¬ 
re cucina casalinga cabine ma¬ 
re - Bassa 7000/8000 - luglio 
8000/9500 - Agosto 10.000/ 

11.500 tutto compreso • Dire¬ 
zione proprietario. (86) 

SAN MAURO MARE Rimini- Pen¬ 
sane villa Montanari - Via Pi¬ 
neta 14 - tei. 0541/44096 vi¬ 
cino mare • in mezzo al verde - 
zona tranquilla camere con/ 
senza servizi * cucina romagno* 
la • parcheggio recintato. Bassa 
9000/9500 - media 10 000/ 

10.500 IVA compresa, sconto 

bambini Direzione proprieta¬ 
rio. (87) 

IGEA MARINA - Albergo S Ste¬ 
fano Vie Tibullo 63 - Tel. 
0541/630499 Nuovo 30 m. 
mare tutte camere con ser¬ 
vizi privati balconi • cucina 
curata • parcheggio • Bassa 
8.000/9.000 • Luglio 10 000 
Iva incluse - Direz- proprieta¬ 
rio. (94) 

RIMINI PENSIONE IMPERIA 
Tel. 0541/24222 - Sul mare 
familiare - Bassa óe 7.500 
Medi* da 9.000 complessive 


- Sul mare 
de 7.500 
complessive 
(104) 
San Carlo 
50 m. ma- 


IELLARIA - Hotel San Carlo 
Tel 0541/44297 50 m. ma¬ 

re camere con/senze servizi • 
parcheggio grande g'ard'no - 
cuccia curata del proprietario • 
offerta speciale: Bassa stagiona ' 
6.500/8 000 (bamboli sconto 
40%) Media 9.C00/10.500 - 
Alta 11.500/13.000 - tulta 

compreso. (95) 

RIMINI Hotel Britanni* - Via 
Parisano, 90 - Tel. 0541/24727 
(abit. 23977) pochi passi mare - 
camere con/aenza servizi, balco¬ 
ni, ottima cucina genuine salo 
TV ■ cabine - possibilità par¬ 
cheggio Basse stag. 7000/7500 
Luglio 10 000/11 000 Iva 
compresa Alta modici nuova 
gestione proprietario (97) 

IGEA MARINA Pensione Sayo- 
nara Via Virgilio, 82 Tel. 
0541/630201 vicino mare - 
ambiente moderno familiare • 
cucina curata dai proprietari - 
parcheggio Interpellateci. (100) 
RIMINI Rivazzurra Pensione 
Hannover - Tel. 0541,33079 . 
Vicina mare • Parcheggio - Ca¬ 
mere con/senza servizi • Bassa 
stag L. 7200/7800 - Luglio 
19-31/8 8200/8800 - Aqosto 
interpellateci - Tutto compreso 
- - Gestione propr.etario. (105) 


HOTEL KING - 47042 Cesenatico 
(Fo) Viale De Amicis 88 - 
T«. 0547/82367 051/851465 

Moderno - 100 ra. mare tran¬ 
quillo camere docc'a, servizi 
e balconi Bar - Sala soggior¬ 
no Sola TV - Autoparco - ca- 
b'ne mare - conduzione propria 
da L. 9.000 IVA compresa. 

(102) 

IGEA MARINA • HOTEL TIR5U5 
Viale Virgilio 114 - tei. 0541/ 
630096 - Vicino mare - camera 
con bagno e balcone - empio par¬ 
cheggio - cucina familiare - Bar 
- Bassa stag. 8000/8500 - .ti¬ 
glio 10.000/10.500 compreso 
IVA - sconto bambini • gestione 
proprietario. (103) 

ANDROMEDA Hotel Pensione • 
Rimini Marebello - Tel. 0541 / 
33160 • Viale 5iracusa, 25 - 
Rinnovata • Vicinissima mire • 
Autoparco - Tutta camere con 
servizi - Cucina genuina abbon¬ 
dante - Bassa 7.500 - Media 
8500/10.500 - Agosto inter¬ 
pellateci. (108) 

MISANO MARE - Hotel Alba Se¬ 
rena - Mon Hotel - Tel. 0541/ 
615576 - Sul mare - Camera 
servizi - Balconi - Parcheggio - 
Bar i Ottimo trattamento - Pen¬ 
sione completa bassa 8300/ 
8700 sconti famiglia a bambi¬ 
ni • Interpellateci. (110) 


VISERBA/RIMINI • VILLA PE- 

RAZZINI - Via Rossini, 15 - 
Tel. 0541/734108 Vicino mare, 
tranquilla, familiare, camere con 
e senza servizi, parcheggio. Bas¬ 
sa stBg. 7.500. Luglio 9.000 
IVA compresa. (118) 

RIMINI - Marebello • HOTEL IO- 
RENA • Tel. 0541/32643 - Vi¬ 
cinissimo mare - moderno - ca¬ 
mere servizi - cucina curata dai 
proprietari. Bassa 8000' - Luglio 
10.000-10.500 - 1-20 Agosto 
13.000-14.000. (120) 

BELLARIA HOTEL VILLA LAU¬ 
RA - Tei. 0541/44141 - am¬ 
biente familiare * molto tranquil¬ 
lo - giardno ombreggiato. Di¬ 
sponibilità fino 10 Luglio. Prezzi 
7500-9000 IVA compresa. Di¬ 
rezione Massari. (121) 

MIRAMARE - Riminl - Pensione 
Due Gemelle Tel. 0541/32621 
Vicinissima ma-e - camere con/ 
senza servizi • cuc'no casa'inga - 
Parcheggio - G ugno-Settembra 
7500 - Luglio 8800 • Agosto 
11.500/8800 (123) 

VISERBELLA-Riminl Pensai* 
ESTER Via Bus'gnsni - Te'e- 
fono 0541/738137 - su' mare - 
lamellare - camere con'senza ser¬ 
vizi - Bassa stag. da 6500 a 8500 
Luglio da 8000 a 9500 - IVA 
compresa. (122) 


MONTESILVANO (PE) HOTEL CITY - Vi*Mi Rivira 


VISERBA DI RIMINI • Pensione 
Giard no - Via Cividale, 6 • 
Tel. 0541/738336 - 30 m. ma¬ 
re - Tranquilla • Familiare - 
Camera con/senza servizi • Bas¬ 
sa stag. 7800/8500 • Luglio 
9000/9800 tutto compreso, an¬ 
che IVA - Sconto bambini. 

(113) 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


VILLEGGIATURE 

AFFITTASI Riccione mare came¬ 
re uso cucina, periodo est.vo 
Telefonare 0541/43528. 9 

ARCIPELAGO Eolie. Club Turisti 
co Intemazionale « Isola di 
Vulcano » Ville ed eppartamen 
ti arredati. Informazioni-, Con- 
sulcasa. Viale San Martino, Mes¬ 
sina. 090/2927215. 

AFFITTASI «ppartamento tra Ric¬ 
cione e Misano, tranquillo, 5 6 
posti-letto. Luglio-agosto prezzi 
modici. Telefonare 0541/615038 
(ore pasti). 


SCIROPPI 

NATURALI 

Sanley 

11 GUSTI 

por tutti i gusti 
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Sempre p iù isolata la dittatura di Somoza 

Occupata Masaya i sandinisti sono ora 
all'offensiva in tutto il Nicaragua 

Si combatte nel centro della capitale Managua - Molte città sono controllate dai guerriglieri 
Washington decide il ritiro dei familiari dei diplomatici USA - La posizione di Messico e Colombia 


MANAGUA — Nonostante lo ' 
stato d’assedio e la legge I 
marziale decretati dal ditta- j 
toro Somoza, si allarga l’of- I 
fensiva lanciata dodici giorni 
fa dai guerriglieri sandinisti 
in tutti i maggiori centri del 
Nicaragua. L’azione dei guer- 
riglierrnia portato alla com¬ 
pleta liberazione della città 
di Masaya, a 311 chilometri a 
sud-est di Managua. e ha in I 
vestito ormai la stessa capi- i 
tale del Nicaragua, dove da 
ieri sera la zona circostante 
il «bunkeri», dove vive assona 
gliato il dittatore Somo/a, è 
teatro di rapidi e sanguinosi 
scontri fra guerriglieri sandi¬ 
nisti e gli uomini della guar¬ 
dia nazionale. 

La guardia nazionale ha un 
piegato un aviogetto T33 per 
attaccare posizioni ribelli nel 
quartiere di Nicarao, alla pe- I 
riferia di Managua. I guerri- J 
glieri hanno eretto nella zona > 
diverse barricate. j 

In un comunicato, i sandi¬ 
nisti affermano che la guar 
iiigionc di Matagalpa si è ar¬ 
resa all’alba di stamane. 

Alcuni membri del governo 
Somoza. tra cui il ministro de¬ 
gli Esteri Julio Quintana, si 
sono trasferiti aU’hotel Inter- 
continental. « La situazione è 
estremamente delicata — ha 
<letto Quintana — ci aspettia¬ 
mo un attacco su larga sca¬ 
la ». 

L’offensiva sandinista ha re¬ 
gistrato alcune puntate fino al 
centro cittadino. Prima c’è 
stata una violenta sparatoria 
alla periferia della città, poi 
una rapida incursione in pros¬ 
simità del « bunker ». e colpi 
di fucile e di mitragliatore 
vengono uditi in tutta la città. 

Frattanto il dittatore So¬ 
moza faceva pubblicare un 
comunicato nel quale accusa¬ 
va la guardia civile del Co 
storica di aver proceduto a 
«grandi concentramenti di 
truppe alla frontiera del Ni¬ 
caragua». Loro scopo, ag¬ 
giunge il comunicato, sarebbe 
quello di provocare l’esercito 
del Nicaragua qi posti di 
frontiera per costringerlo a 
icagirc ed accusare cosi So¬ 
moza di aggressione contro il 
Costarica. 

Per ciò che concerne la si¬ 
tuazione nel resto del paese 
un comunicato del «Fronte 
sandinista* parla di combat¬ 
timenti m corso a Chichigal- 
pa. San Antonio. Matagalpa. 
Ocotal. Leon e nella fascia 
settentrionale del paese. L'of¬ 
fensiva sandinista ha anche 
investito i centri di Granada. 
Dinamba e Jinotepc. lungo lo 
fascia settentrionale del paese. 

La battaglia fra i guerri¬ 
glieri sandinisti e la guardia 
nazionale di Somoza. che è or¬ 
mai generale e interessa l’inte¬ 
ro territorio del Nicaragua, si 
è e«tesa anche sulla costa a- 
tlantica e in particolare nella 
provincia di Nucva Segovia. 
Per la prima volta i guerri¬ 
glieri sono all’offensiva anche 
a Jalapa, famosa per le sue 
coltivazioni di tabacco. 

La situazione in Nicaragua 
? stata fra gli argomenti af¬ 
frontati a Città del Messico 
dal presidente José Lopez 
Portillo e dal capo di stato 
colombiano .Fillio Cesar Tur- 
bayayala. Nel documento ri 
lasciato al termine dei collo 
qui Portillo ed Ayaia si im 
negoano ad usare tutti i 
mezzi che il diritto interna¬ 
zionale conferisce loro per 
'prevenire o impedire» un 
qualsiasi atto di aggressione 
nei confronti del Costarica. 
Nella dichiarazione i due ca¬ 
ni di stato latino americano 
ribadiscono inoltre la ferma 
condanna per le violazioni 
•lei diritti civili commesse 
dal dittatore Somoza. 

• * * 

\V\SHINGTOX - Il governo 
americano considera la situa¬ 
zione nel Nicaragua abbastan¬ 
za grave da prendere in con 
'iderazione la possibilità di ri- 
cbiamare»in patria un certo 
numero di familiari di mem 
bri dclPambasciata degli USA 
i Maniglia. L'ha dichiarato 
'1 porta\oce del Dipartimento 
.ì: Stato Tom Reston. 

Davanti all’ìntensificarsi del- 
'a guerra civile, ha detto Re- 
-ton. gli Stati Uniti stanno 
t seminando « un certo numero 
di opzioni ». Il portavoce non 
ha voluto precisare quali, ma 
fonti ufficiose affermano, con¬ 
trariamente a quanto sostenu¬ 
to dalla « Washington Star », 
ohe il governo americano non 
intende inviare unità navali 
il largo del Nicaragua né sta 
esaminando altre forine di in 
torvento militare. t 

Verrebbero evacuati prò 
gressivamcntc una cinqu.mti 
na di donne e bambini ame 
ricam, ma por il momento 
non è prevista la riduzione 
del personale dell’ambasciata, 
ha aggiunto il portavoce. 



MANAGUA — Guerriglieri sandinisti su una barricata nella cittadina di Chichigalpa 
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Per gli attacchi di Tel Aviv e i conflitti interni 


Crescente tensione nel Libnno 
Ancora bombordomenti nel Sud 

Le artiglierie israeliane continuano a martellare la zofta di Nabatiyeh - Uni¬ 
tà di elicotteri italiani per i « caschi blu » - Le faide fra gruppi di destra 


BEIRUT — Per tutta la scor¬ 
sa notte c fino all’alba di ieri 
i cannoni hanno continuato a 
tuonare nel Libano meridio¬ 
nale. Le artiglierie israeliane 
a lunga gittata (operanti al 
di là del confine) e quelle 
delle milizie di destra del 
maggiore Haddad hanno si¬ 
stematicamente martellato la 
zona intorno alla cittadina d» 
Nabatiyeh. dove si trovano il 
nuartier generale delle forze 
palestinesi-progressiste, non¬ 
ché il comando dell’(esercito 
del Libano arabo». Secondo 
gli osservatori, intento degli 
israeliani sarebbe di costrin¬ 
gere i palestinesi (che 'mio 
già evacuato la città di T ro, 
sulla costa, e i villaggi cir¬ 
costanti) a ritirarsi dalla zo¬ 
na di Nabatiyeh: in tal modo 
si allontanerebbero le basi 
della guerriglia dal confine 
(l’abitato israeliano di Metul 
lab dista da Nabatiyeh poco 
più di 14 km.) e si facilite¬ 


rebbe la «nenetrazione» delle 
milizie di Haddad che" mira 
ad estendere l’area del suo 
staterello separatista sotto 
tutela israeliana. 

Ai cannoneggiamenti sulla 
zona di Nabatiyeh si sono 
accompagnate ricognizioni 
della marina israeliana lungo 
la costa, al largo della città 
di Tiro, e sorvoli di elicotteri 
nella zona di frontiera fi 
clima è dunnue sempre es*-;:i 
teso, i duelli dì artiglieria 
potrebl>ero degenerare in 
qualunque momento in enn 
rutto aperto I.o stesso lina** 
timento di Stato americano 
ha spirito il bisogno di lan 
ciare un grido di allarme di¬ 
chiarando che «/e milizie 
cristiane e gli israeliani han 
no rollo la tregua » ed affer¬ 
mando che «è essenziale che 
guesta violenza venga a ces¬ 
sare e che tulli gli interessati 
esercitino il massimo control¬ 
lo c cooperino con le Nazioni 


Unite per mantenere in rigo¬ 
re la tregua ». 

Alcuni osservatori non e- 
scludono clic l’escalation 
orovocata dagli israeliani sia 
proprio in rapporto con la 
scadenza, il 19 giugno pros¬ 
simo. del mandato ai «caschi 
blu» deH’ONU. Ieri si è ap¬ 
preso che il contingente delle 
Nazioni Unite sarà dotato 
quanto prima di una unità di 
elicotteri italiani, in sostitu¬ 
zione di quella norvegese che 
rientra in patria (ma la Nor¬ 
vegia mantiene sul posto un 
battaglione operativo). La no¬ 
tizia, riferita da fonti dell’O- 
NU è stata confermata a 
Roma dalla Farnesina, la 
nintle ha dichiarato die sono 
in corso contatti con il segre¬ 
tariato delI'ONU per definire 
le procedure tecniche con¬ 
nesse all’ooerazione. Gli eli¬ 
cotteri sono vitali per il col- 
legamento fra il comando dei 
«caschi blu* a Nakura e i 


vari battaglioni dislocati nel 
sud, sia per la difficoltà delle 
comunicazioni sia per l’m- 
trecciarsi dei territori con¬ 
trollati ' dall’una o dall’altra 
milizia. 

Alla tensione nel sud fa in¬ 
tanto riscontro anche un 
crescere nella tensione nel 
nord e a Beirut, a causa del¬ 
le faide che dividono le for¬ 
mazioni della destra. II 13 
giugno cade l’anniversario 
dell’assassinio di Toni Fran¬ 
gici!. fie’io dell'ex presidente 
della Repubblica (cristia¬ 
no maronita) Suleiman Fran- 
gieii. ad opera di elementi fa¬ 
langisti: e per l’occasione si 
teme una recrudescenza degli 
scontri fra i due gruppi, spe¬ 
cie dopo i recenti attentati 
(falliti) contro il leader fa¬ 
langista Pierre Gemavel e i 
suoi due figli Amin c Bachir. 
Come sempre nei periodi di 
tensione, a Beirut è ripresa 
l’attività dei fanchi tiratori. 


Il volo del complesso orbifante 


Ieri a Francoforte 


« Soiuz » automatica 
si è agganciata 
ieri alla « Saliut 6 » 

Venerdì si era staccata la « Progress » — I cosmo¬ 
nauti Lyakov e Riumin nello spazio da 105 giorni 


MOSCA — Arrivi e partenze 
nello spazio: ieri mattina la 
co 5 monave senza equipaggio 
«Soiuz 3ó », lanciata merco¬ 
ledì scorso, si è agganciata 
al complesso orbitante «3a- 
liut 6-Soiuz 32». dal quaie it 
giorno precedente st era 
sganciata la cosmonave au¬ 
tomatica da rifornimento 
• Progress 6 ». A bordo del 
complesso orbitante I cosmo¬ 
nauti Vladimir Lyakov e Va¬ 
leri Riumin sono al lavoro 
ormai da 105 giorni. 

La a Progress 6 » si era 
aeganciata al complesso or¬ 
bitante il 15 maggio scorso; 
nelle ultime tre settimane, 
i cosmonauti hanno trasfe¬ 
rito sut complesso orbitante 
i rifornimenti portati dalla 
« Progress », hanno smon¬ 
tato e trasportato nella se¬ 
zione di carico della stassa 
« Progress » gli impianti già 
utilizzati, hanno rifornito di 
carburante i serbatoi del 
complesso, hanno Immesso 
nuove provviste di aria ne¬ 
gli ambienti abitabili. Per 
ben tre volte, inoltre, e pre¬ 
cisamente il 22 maggio, U 4 
e il 5 giugno, è stato utiliz¬ 
zato l'apparato motore delta 
«Progress 6» per effettuare 
correzioni della traiettoria 
di volo del complesso « Sa- 
ltut 6-Soiuz 32*. 

Con questa ultima opera¬ 
zione veniamo agli scopi ael 
lancio della « Soiuz 34 » sen- i 
za equipaggio. Si ricorderà j 
che nell’aprile scorso era sta- [ 
ta messa io orbita la «So’uz 
33 » con a bordo un cosmo¬ 
nauta sovietico ed uno bui- 1 


garo, che avrebbe dovuto ag¬ 
ganciarsi al complesso: ma 
l'aggancio non avvenne e ia 
« Soiuz 33 » tornò a terra. Si 
disse allora che qualcosa non 
aveva funzionato nell’appa¬ 
rato dei razzi di orientamen¬ 
to dello cosmonave. Nei gior¬ 
ni scorsi, tuttavia, si è ap¬ 
preso a Mosca (anche se 
non in forma ufficiale) che 
i tecnici nutrivano quaiche 
dubbio sulla efficienza della 
a Saliut 6 ». in orbita ormai 
dal settembre 1977 ed alla 
quale sì sono già aggancia¬ 
te e sganciate numerose co¬ 
smonavi, sia con equipaggi 
che automatiche: e taii per¬ 
plessità avrebbero determi¬ 
nato il rinvio del lancio — 
già programmato — di una 
«Soiuz» recante a bordo un 
cosmonauta sovietico ed uno 
ungherese. 

Il lancio della « Soiuz 34 » 
senza equipaggio fa ora ri¬ 
tenere che i tecnici vogliano 
collaudare un nuovo sistema 
di razzi di orientamento e 
verificare la funzionalità dei 
dispositivi di aggancio: non 
è nemmeno escluso — secon¬ 
do alcuni osservatori — che 
i.dubbi dei tecnici si riferì 
scono a difetti insorti nella 
«Soiuz 32» (in orbita dal 
26 febbraio) e che la «Soiuz 
34 » sia quindi destinata a 
prendere a bordo Lyakov e 
Riumin. Sono, naturalmente, 
solo ipotesi, che saranno ve 
rificate nelle prossime ore; 
intanto — riferisce la Tass 
— l'aggancio della « Soiuz 
34 » al complesso è avvenu¬ 
to in modo regolare. 


Arrestato Heissler 
uno dei più ricercati 
del gruppo della RAF 

E' accusato di aver partecipato all'uccisione dell'in¬ 
dustriale Hans Martin Schleyer e di Jurgen Ponto 


i BONN — Uno degli elemen- 
I ti più ricercati del cosiddetto 
i « nucleo duro » della RAF 
! (Rote Armee Fraktion, fra¬ 
zione armata rossa). Rudolf 
Heissler. è stato ferito ed ar¬ 
restato dalla pdlizia ieri mat¬ 
tina in un appartamento di 
Francoforte. Heissler è accu¬ 
sato di aver partecipato al¬ 
l'assassinio del banchiere 
Jurgen Ponto e al rapimen¬ 
to e all’uccisione del presiden¬ 
te degli industriali della RFT. 
Hans Martin Schleyer. 

La polizia di Francoforte 
ha reso noto che Heissler è , 
stato ferito da un colpo d'ar- ; 
ma da fuoco alla testa; cir¬ 
condato dai poliziotti, che lo 
attendevano appostati fuo¬ 
ri l’appartamento, ha cerca- 


Muore come 
« Il cacciatore » 

MILWAKEE (USA) — Per 
illustrare ad un amico le sce¬ 
ne della « roulette russa » del 
film « Il cacciatore », un ex 
marine americano di 27 anni 
ha premuto il grilletto della 
rivoltella che si era puntato 
alla tempia uccidendosi. 

Brace Genke, la vittima, si 
trovava m auto assieme ad 
un areico con il quale discu¬ 
teva del film che aveva visto 
più volte e che lo aveva entu¬ 
siasmato quando, improwisa- 
i mente, ha estratto da sotto il 
I sedile una rivoltella puntan- 
! dose]a alla tempia e premen- 
l do il grilletto. 


to di difendersi estraendo una 
pistola « Smith and Wesson » 
ma un agente è stato più 
svelto di lui. (Va ricordato 
tuttavia che il 5 maggio scor¬ 
so fu uccisa a Norimberga 
in circostanze analoghe una 
altra appartenente alla RAF, 
Elisabeth Von Dyck; anche 
in quel caso gli agenti dis¬ 
sero di avere sparato perché 
la terrorista « tentava di 
impugnare una pistola ». ma 
l’autopsia accertò poi che era 
stata colpita alle spalle). 
Nel momento in cui scrivia¬ 
mo non si hanno ancora par¬ 
ticolari sulla vicenda; si sa 
soltanto che Heissler è sta¬ 
lo sorpreso mentre si accin¬ 
geva ad entrare in un appar¬ 
tamento che la polizia tene¬ 
va sotto sorveglianza 
Come si è detto, Heissler è 
ritenuto uno degli elementi di 
punta del cosiddetto « nucleo 
d’oro » della RAF. Dopo che 
ben 17 membri del gruppo 
sono periti di morte violenta 
(uccisi dalla polizia, oppure 
« suicidi » nel carcere di 
Stammheim), l’ufficio federa¬ 
le criminale (BKA) ritiene 
che 11 nucleo attivo sia at¬ 
tualmente composto da tredi¬ 
ci persone, quasi tutte clan¬ 
destine nella RFT; esse con¬ 
terebbero su un centinaio di 
fiancheggiatori e di sostenito¬ 
ri. La polizia ritiene che Ru¬ 
dolf Heissler possa aver tro¬ 
vato in alcune occasioni rifu¬ 
gio nello stesso appartamento 
di Norimberga dove il 5 mag¬ 
gio è stata uccisa la Von 
Dyck. 


Continuazioni dalla prima pagina 


Elezioni 

coscrizioni interregionali: Col¬ 
legio 1 nord-ovest (Valle d’ 
Aosta, Piemonte, Liguria, 
Lombardia), tre prefetenze al 
massimo, scheda colore ver¬ 
de: Collegio 11, nord-est (Tren¬ 
tino-Alto Adige, Veneto, Friu¬ 
li-Venezia Giulia, Emilia-Ro¬ 
magna), due preferenze, sche¬ 
da colore rosa; Collegio III, 
centro (Toscana, Umbria, 
Marche, Lazio. Abruzzo, Mo¬ 
lise). due preferenze, scheda 
colore arancione: Collegio IV, 
sud continentale (Campania, 
Lucania, Puglia, Calabria) 
due preferenze, scheda co¬ 
lore grigio: Collegio V, iso 
le (Sicilia, Sardegna), una 
preferenza, scheda colore 
giallo paglierino. Nessuna 
preoccupazione, ad ogni mo 
do. sul numero delle prere¬ 
ferenze da attribuire: sulla 
scheda, accanto al simbolo da 
votare, sono stampate tante 
righe quanti nomi o numeri 
possono essere votati. 

GLI EMIGRATI — I a» eie 

/.ioni, per la prima volta a 
suffragio universale e diret¬ 
to. per il Parlamento euro¬ 
peo avrebbero dovuto segna 
re una novità rilevante per 
una parte dell’elettorato ita¬ 
liano. Per la prima volta, 
infatti, tutti gli emigrati nel¬ 
la Comunità avrebbero potuto 
esprimere il proprio voto al¬ 
l’estero, in un altro degli otto 
paesi della CEE — come ri¬ 
feriamo a parte — già! alia 
vigilia poco più di un terzo 
degli aventi diritto risultava 
iscritto alle liste elettorali. 

Ma il fatto è che neppure 
a quanti avevano tutte le car¬ 
te in regola per votare all’e¬ 
stero è stato ed è garantito ef¬ 
fettivamente il diritto-dovere 
del voto: liste arrivate in ri¬ 
tardo. certilìcati inesatti, luo¬ 
ghi di votazione distanti cen¬ 
tinaia di chilometri da quelli 
di residenza, inadempienze go¬ 
vernative per assicurare la tu¬ 
tela dell’elettorato residente 
in Svizzera che. non parteci¬ 
pando alla CEE, ha detto no 
alla costituzione di seggi nel 
proprio territorio. Non bastas¬ 
se tutto questo, ci si son messi 
anche i paesi ospiti: in Fran¬ 
cia non è stata ammessa la 
propaganda per i partiti ita¬ 
liani. in numerosi Lànder del¬ 
la RFT controllati dai demo¬ 
cristiani al PCI è stato im¬ 
pedito di tenere comizi, ecc. 

I seggi ailestiti dai nostri con¬ 
solati per gli emigrati italia¬ 
ni sono ad ogni modo 240 in 
Francia. 138 in RFT, 14 in 
Lussemburgo, uno in Irlanda 
(in questi quattro paesi han¬ 
no votato ieri): 9 in Olanda 
(si è votato venerdì): e infi-, 
ne 71 in Gran Bretagna, 128 
in Belgio, uno in Danimarca: 
in questi tre paesi gli emigra¬ 
ti italiani voteranno oggi, con¬ 
temporàneamente ai Joro con¬ 
cittadini in patria. 

5 ANNI A STRASBURGO — 

II mandato dei futuri parla¬ 
mentari europei durerà cin¬ 
que anni. Benché sia compa¬ 
tibile con quello di membro 
dei rispettivi parlamenti na¬ 
zionali. l’incarico non sarà 
tuttavia cumulato che in ca¬ 
si eccezionali, solo per le 

, personalità di maggior pre¬ 
stigio. La tendenza all’opzio¬ 
ne (è per questo, tra l’altro, 
die la geografia delle nostre 
nuove Camere non è ancora 
precisa: si attendono i risul¬ 
tati delle europee per defini¬ 
re appunto il quadro delle 
opzioni) risponde da un canto 
ad un’esigenza politica, di più 
diffusa rappresentanza; e dal¬ 
l’altro ad un’esigenza tecnico¬ 
organizzativa: il lavoro al Par¬ 
lamento europeo (assemblea e 
.commissioni) si va rivelando 
sempre più impegnativo an¬ 
ello per la frequenza e l’am¬ 
piezza degli spostamenti dal 
luogo di residenza alle tre 
classiche sedi europeistiche: 
Bruxelles e Lussemburgo, ol¬ 
tre a Strasburgo. 

C'E' ANCHE UN PREMIO 

— Tra le poche curiosità del 
voto europeo, una contesa che 
impegna 255 città dei nove 
paesi CEE. Un'organizzazio¬ 
ne francese ha messo in pa¬ 
lio un’opera dello scultore 
Bernard Lorjou per premiare 
la città europea di oltre 100 
mila abitanti che avrà regi¬ 
strato la più elevata parteci¬ 
pazione alle elezioni. Consi¬ 
derate le basse partecipazio¬ 
ni di Gran Bretagna (30 35°*). 
Danimarca (48 r c>. Olanda 
(58®•) e Irlanda (60GA: e 
considerata la tradizionale, 
massiccia affluenza (che non 
dovrà venir meno oggi, e non 
certo per il premio in palio) 
deH'elettoroto italiano, c’c da 
scommettere che sarà una 
piazza italiana (ma quale?) ad 
assicurarsi l'opera di Lorjou. 

Francia 

la Francia), il che equivaleva 
alla pratica impossibilità di 
partecipare al voto. Parlare 
quindi di caos sembra quasi 
un eufemismo e ci pare per¬ 
sino ottimistico riferire la pre 
visione di coloro che pensano 
che solo un 60% degli eletto¬ 
ri aventi diritto al voto po¬ 
tranno effettivamente eserci¬ 
tarlo. Ma quel che non p meno 
grave è come e in quali con¬ 
dizioni si è votato. All’ultimo 
momento la protesta del nostro 
partito ha indotto le autorità 
consolari a scartare la scan¬ 
dalosa decisione di collocare 
più della metà dei 263 seggi 
nella sede delle missioni reli¬ 
giose cattoliche. Ma il ripiego 
non è meno scandaloso: buona 
parte di quei seggi sono stati 


installati, contro ogni garan¬ 
zia di legalità c di imparzia¬ 
lità, non già come suggerito 
in locali statali o parastatali, 
che l'autorità francese avreb¬ 
be dovuto e potuto assicurare 
(ovviamente se richiesto Jor- 
malmente, cosa che non ci 
risulta sia stata fatta), ma »n 
sedi di ditte private. 

E' il caso dei seggio di St. 
Ouen nella banlieu parigina, 
istallalo nella mensa di fab¬ 
brica della Martini e Rossi 
(in omaggio forse al conte 
Rossi di Montelera, maggio¬ 
rente della destra democri¬ 
stiana?) o di quello di Ba- 
gnolet, sistemato alla meglio 
nell’abitazione di un grosso 
impresario edile italiano no¬ 
to esponente de della Domo¬ 
sarda, o ancora di quello di 
Courberoi collocato nei lo¬ 
cali della Vespa Frante. 

Qui tra l’altro, per dare un' 
idea del clima, l’altra sera, 
quando presidente e rappre¬ 
sentanti di seggio si sono re 
coti sul posto per sistemar 
le urne e sigillare i locali, so 
no stati cacciati letternlmen 
te dalla polizia privata dei 
padroni e hanno potuto istal¬ 
larsi solo ieri nella tarda mat¬ 
tinata. 

Diversi seggi d'altra parte 
hanno cominciato a funzionare 
soltanto nel pomeriggio di sa¬ 
bato, per mancanza di scru¬ 
tatori e rappresentanti di li¬ 
sta. E a questo proposito si 
è raggiunto il massimo dell’ 
assurdo e dell’illegalità. Solo i 
comunisti avevano presentato 
a Parigi tutti e 67 i loro rap¬ 
presentanti per gli altrettanti 
seggi: quelli degli altri par¬ 
titi erano assenti o insuffi¬ 
cienti. Si è ‘assistito quindi 
all’imposizione di dimezzare 
il numero dei rappresentanti 
del PCI per riequilibrare la 
latitanza degli altri. Una spe¬ 
cie di elezioni « fatte in ca¬ 
sa » quindi, alla meno peg¬ 
gio, nel più completo spregio 
della legge e £el rispetto di 
coloro che nella demagogia e 
nella propaganda governativa 
ad ogni occasione vengono 
definiti, per nascondere la lo¬ 
ro condizione di discriminati 
in patria e all’estero. « i no¬ 
stri migliori rappresentanti 
nella Comunità e i veri citta¬ 
dini dell'Europa ». E non ci 
si venga a dire che « era la 
prima volta e occorre aver 
pazienza ». Che le elezioni 
europee dovevano tenersi il 

10 giugno si sapeva da molti 
mesi e c’era tutto il tempo 
per far si che le cose andas¬ 
sero secondo la legge. Ma 
nessuno può togliere ai no¬ 
stri connazionali emigrati il 
dubbio che parafrasando Sha¬ 
kespeare « in questo caos c’è 
del metodo ». 

RFT 

più volte denunciato dal PCI 

11 grado di paurosa impre¬ 
parazione, di pressapoehismo, 
di leggerezza col quale gli 
organi competenti hanno af¬ 
frontato questa prima prova 
di voto in loco degli emigrati. 
Si può dire che i risultati, 
quali che saranno, sono stati 
falsati dalle manchevolezze 
della macchina elettorale. Le 
responsabilità si intrecciano 
a vari livelli, a cominciare 
dal ministero degli esteri, ad 
alcuni consolati, ad uffici e- 
lettorali di alcuni comuni. 

Già da qualche parte si 
tende a gettare le responsa¬ 
bilità sugli stessi emigrati che 
sono stati esclusi dalle vota¬ 
zioni. sostenendo che si sono 
mossi troppo tardi per rego¬ 
larizzare la loro posizione. E 
si dimentica che il caos ge¬ 
nerale nel quale è costretta 
a vivere la nostra emigrazio¬ 
ne. non è certo responsabilità 
dodi emigrati. Inoltre ei sono 
emigrati che da mesi ave¬ 
vano iniziato le pratiche per 
ottenere il loro certificato e- 
lettorale senza riuscirvi. Tra 
essi centinaia e centinaia di 
compagni dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni locali e attivisti 
del partito. A Francoforte e- 
rano state presentate circa 
15 mila domande di regolariz¬ 
zazione. C'è stata una rispo¬ 
sta per poche migliaia. Un’al¬ 
tra grave lacuna è stata co¬ 
stituita dalla dislocazione dei 
seggi. A Trovili ad esempio 
avrebbero dovuto votare gli 
elettori provenienti da Essin- 
ger, die si trova a trecento 
chilometri di distanza. Non 
c'è da meravigliarsi se nei 
due seggi di Trcviri si è re¬ 
gistrata una delle più basse 
percentuali di tutta la RFT. 

La confusione ha regnato 
sovrana in molti seggi. In al¬ 
cuni di essi si è impedito di 
votare ad elettori che aveva¬ 
no la regolare cartolina verde 
di regolarizzazione. In altri 
si sono fatti votare elettori 
die avevano il solo certifica¬ 
to ma senza l’autorizzazione 
dei comune a votare al¬ 
l’estero. 

Nel grande marasma ci sa 
no state lodevoli eccezioni. 
Nei due seggi di Berlino ovest 
le votazioni si sono svolte con 
grande regolarità e poco 
dopo le quattro del pomerig¬ 
gio i votanti erano già oltre il 
30 per cento e si sono avvici¬ 
nati alla fine al 40 per cento. 
A Offenbach nel tardo pome¬ 
riggio si era già oltre il 50 
per cento. Altrettanto bene a 
Norimberga. A Solingen e a 
Wuppertal la percentuale è 
stata del 32-34 per cento. Per¬ 
centuali di poco superiori al 
30 per cento si sono avute « 
Dusseldorf e a Retnscheid. A 
Gicsscn i dati definitivi da¬ 


vano 339 voti espressi su 932. 

A Fuldu 116 su 328. a Fran- 
kenthal 281 su 786. In un seg¬ 
gio di Ludwigshafen 338 su 
795. Da questi primi dati sem¬ 
bra di potere ritenere che la 
percentuale dei votanti si ag¬ 
giri sul 30 e il 40 per cento. 
Ma se si pensa che coloro che 
avevano ottenuto i certificati 
per votare erano 130 mila su 
circa mezzo milione ci si può 
rendere conto delle gravi di¬ 
scriminazioni subite dagli emi¬ 
grati e di come il conclamato 
diritto al voto si sia tradotto 
per essi in una cocente delu¬ 
sione. 

Pochissimi 
hanno potuto 
votare 
in Olanda 

ROMA — Soltanto circa 1300 
dei quasi trentamila emigrati 
italiani in Olanda hanno potu¬ 
to votare (nella giornata di ve¬ 
nerdì). Infatti i dati forniti 
ieri dal ministero degli in¬ 
terni indicano die poco più di 
quattromila erano stati scrit¬ 
ti nelle liste e che di quo 
sti — a causa delle diverse 
difficoltà, dalla mancata con¬ 
segna dei certificati elettora¬ 
li alla lontananza dei seggi - 
si è recato alle urne non più 
del 33 r c. 

In Belgio 
solo 80.000 
su 200.000 
in età di voto • 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Per la prima 
volta gli emigrati possono vo¬ 
tare qui, nel paese dove qual¬ 
cuno ha speso venti, trentan¬ 
ni della sua vita, e dove molti 
dei più giovani sono nati e 
cresciuti. Ma l’euforia del pri¬ 
mo voto all’estero, su cui tan¬ 
to ha puntato la demagogia 
della DC, si scontra con le 
difficoltà, la disorganizzazio- ■ 
ne. il marasma in cui il voto 
degli emigrati si svolge. Basti 
dire die in Belgio. su una 
popolazione italiana di circa 
310.000 persone, e quindi su 
una massa di potenziali vo¬ 
tanti intorno ai 200.000, solo 
80.000 sono gli iscritti alle li¬ 
ste. 

Tutta l’operazione di iscrizio¬ 
ne dei nuovi elettori e dei re¬ 
sidenti temporanei, e la rei¬ 
scrizione di quei lavoratori 
clic nel passato tanto « gene¬ 
rosamente » i comuni de ave¬ 
vano cancellato dalle liste elet¬ 
torali, è avvenuta sotto il se¬ 
gno del caos. La volontà del 
governo e della DC di dimo¬ 
strare clic il voto all’estero 
sarebbe stato facile ed esteso 
a tutti gli emigrati, ha portato 
ad operazioni spregiudicate ai 
limiti deH’illegalità. Così le li¬ 
ste, che avrebbero dovuto es¬ 
ser chiuse il 31 marzo, sono 
rimaste aperte fino all’uHimo, 
causando tra l’altro un insop¬ 
portabile carico di superlavo¬ 
ro per il personale dei conso¬ 
lati, sopraffatto dalle doman¬ 
de a catena dell’ultima ora. 

Molti comuni italiani han¬ 
no reiscritto gli emigrati, di¬ 
menticando però di spostare 
l'elettore sulle liste per l’este¬ 
ro: altri hanno inviato gli av¬ 
visi ai nuovi elettori ad indi¬ 
rizzi sbagliati o sconasciuti: 
si aggiungano le bizze del cer¬ 
vello elettronico, che in un 
caso ad esempio ha scambiato 
la città belga di Gent (Gand) 
all’ovest con quella di Genk ai 
confini orientali. 

Tutto questo ncn ha impe¬ 
dito ai nostri compagni un 
impegno accanito, appassio¬ 
nato. fino all’ultimo istante. 
Al lavoro nei quartieri, da¬ 
vanti alle porte delle fabbri¬ 
che, nei mercati, negli uffici 
di collocamento, porta a por¬ 
ta nelle case per insegnare a 
votare, si sono visti solo i 
comunisti. Democristiani e so¬ 
cialisti hanno preferito dele¬ 
gare il lavoro di propaganda 
fra gli emigrati italiani alle 
forti organizzazioni dei loro 
amici locali, spesso attraver¬ 
so gli strumenti delle mutue, 
dei sindacati, degli organismi 
di massa cattolici e socialisti. 

Questa mattina, molti con 
gli occhi ancora rossi per la 
fatica del lungo \iaggio di 
andata e ritorno in Sicilia, 
in Calabria, in Sardegna per 
il voto del 3 giugno, i nostri 
compagni si sono presentati 
purftuali ai seggi, per occu¬ 
pare i loro posti di scrutatori 
o df rappresentanti di lista, 
per la maggioranza è la pri¬ 
ma esperienza di questo ge¬ 
nere. ed è un impegno tan¬ 
to più duro, perché occorre 
vigilare sui possibili brogli 
ed illegalità a cui la confu¬ 
sione delle iscrizioni può a- 
\cr aperto la porta. 

v. ve. 

Si è votato 
ieri in 
Groenlandia 

COPENAGHEN — Circa tren 
temila elettori deila Groen¬ 
landia si sono recati ieri alle 
urne per designare il rappre¬ 
sentante dell’isola al Parla¬ 
mento europeo. Infatti dei 
16 seggi assegnati alla Dani¬ 
marca uno e riservato alla 
Groenlandia che. pur goden¬ 
do di uno statuto di auto¬ 
nomia internarla parte del 
regno danese. 

Molti groenlandesi conside¬ 
rano la consultazione come 
un nuovo referendum sulla 
adesione dell’isola alla CEE. 
Uno dei due candidati, Finn 


Lynge, membro del partito 
governativo « Siumut » (sini 
stra moderata) si è dichiara¬ 
to favorevole ad un nuovo 
referendum in vista del ri¬ 
tiro della Groenlandia dalla 
Comunità allo scadere, nel 
1982. degli accordi speciali 
che legano l’isola alla CEE. 

In occasione del referen¬ 
dum del 1972. il 70 per cento 
degli elettori sì pronuncierò 
no contro l’ingresso dell’isola 
nella CEE ma furono costrct 
ti all’adesione dal voto, in 
maggioranza favorevole, del 
la Danimarca. 

Appello 
anti apartheid 
dai nove Paesi 
della CEE 

BRUXELLES — I movimenti 
aliti-apartheid dei nove paesi 
della CEE hanno rivolto uii 
appello agli elettori europei 
in occasione del dieci giugno. 

Nel documento si mette in 
rilievo che continua massic 
ciò il sostegno economico e 
militare dell’Europa ai regimi 
razzisti sudafricano e rhode¬ 
siano e si richiede ai membri 
dell’eligendo Parlamento co¬ 
munitario un impegno conse¬ 
guente a favore dei popoli 
oppressi dall’apartheid e dal 
razzismo e contro i regimi di 
Pretoria e Salisbury. Dai dati 
contenuti nel documento si 
rileva tra l’altro clic i paesi 
della CEE forniscono il 43 
per cento delle importazioni 
sudafricane, che gli investi¬ 
menti all’estero dei paesi del 
la CEE sono concentrati per 
il 64 per cento in Sudafrica, 
che le compagnie petrolifere 
dei paesi europei hanno 
contributo a vanificare le 
sanzioni delI’ONU contro il 
regime rhodesiano. Tra le ri¬ 
chieste vi sono quelle della 
interruzione di ogni forma di 
collaborazione militare e nu¬ 
cleare coi regime sudafrica¬ 
no. dell’attuazione di una le¬ 
gislazione die impedisca il 
reclutamento di mercenari, 
dell’interruzione della coope¬ 
razione economica e finanzia 
ria con i regimi razzisti, del 
riconoscimento e dell’appog¬ 
gio ai movimenti di libera¬ 
zione di Zimbabwe, Namibia 
e Sudafrica. 

Il documento appello con¬ 
clude affermando che «la si¬ 
tuazione in Sudafrica richie¬ 
de una azione immediata da 
parte della comunità intema¬ 
zionale, specie in quei paesi 
che hanno stretti legami cul¬ 
turali e politici con il Suda¬ 
frica razzista. I popoli del¬ 
l’Africa australe hanno tutte 
le ragioni per chiedere e ot¬ 
tenere appoggio e solidarietà: 
nella loro lotta contro la 
peggiore forma di tirannia 
dopo il nazismo. I cittadini 
degli Stali membri della co¬ 
munità hanno la particolare 
responsabilità di far sì che si 
tenga fede alle aspettative dei 
popoli oppressi dell’Africa 
australe. Le elezioni del 
giugno 1979 sono una occa¬ 
sione per portare avanti 
questo impegno». 

L’appello è stato sottoscrit¬ 
to da movimenti anti-apar- 
tiieid di Belgio. Danimarca. 
Francia. Gran Bretagna. Ita¬ 
lia. Irlanda. Paesi Bassi e 
RFT. Per l’Italia ha aderito 
all’iniziativa il Movimento li¬ 
berazione e sviluppo (MO- 
LISV). 


In agitazione 
i giornalisti 
della Rai-TV 

ROMA — I giornalisti ra¬ 
diotelevisivi saranno in sta¬ 
to di agitazione a partire da 
martedì prossimo e per due 
giornate, il 14 c 15 giugno, 
si asterranno dalie prestazio 
ni in voce in video e dalla 
partecipàzione alle fasi di 
riprese di montaggio. Lo 
hanno deciso il coordinamen¬ 
to dei giornalisti RAI e la 
commissione per il contratto. 

In un comunicato si affer¬ 
ma che a quasi un mese 
dalla conclusione delle trat¬ 
tative per il contratto nazio¬ 
nale. la dirigenza della RAI 
« non ha ancora dato rispo¬ 
ste chiare e precise sulla 
piattaforma di accordo inte¬ 
grativo presentata dai gior¬ 
nalisti. Solo il senso di re¬ 
sponsabilità dei giornalisti 
radiotelevisivi — si aggiun¬ 
ge — ha evitato la proclama- 
zicne di scioperi nel periodo 
elettorale ». 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

del 9 giugno 1979 


BARI 

74 

9 

1 

29 

60 

CAGLIARI 

90 

84 

80 

73 

47 

FIRENZE 

24 

54 

59 

39 

80 

GENOVA 

81 

55 

26 

72 

30 

MILANO 

56 

72 

13 

73 

70 

NAPOLI 

22 

20 

45 

41 

79 

PALERMO 

40 

23 

8 

89 

17 

ROMA 

6 

65 

51 

54 

71 

TORINO 
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57 

85 

55 
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77 

39 

59 
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Per il Parlamento europeo 
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Si vota solo oggi 
sino alle 22 

Le operazioni di voto per l’elezio¬ 
ne degli 81 rappresentanti italiani 
al Parlamento europeo si svolgo¬ 
no soltanto nella giornata di oggi, 
sino alle ore 22. La apertura dei 
seggi avviene alle 6 del mattino: 
gli elettori potranno votare non 
appena ultimate le operazioni pre¬ 
liminari. Gli scrutini inizieranno 
subito dopo la chiusura delle ur¬ 
ne, alle ore 22. 


Come si esprime il voto 
per i comunisti 

Il voto per i comunisti si esprime, 
come nelle elezioni italiane, trac¬ 
ciando il segno della croce sul 
simbolo del PCI. 

) 

/ 

Come si esprimono 
le preferenze 

Tracciato il segno della croce sul 
« simbolo del PCI gli elettori posso¬ 
no anche indicare il voto di prefe¬ 


renza. I voti di preferenza si espri¬ 
mono scrivendo sulle apposite ri¬ 
ghe tracciate a fianco del simbolo 
i cognomi dei candidati prescelti 
o i numeri coi quali i candidati 
stessi sono contrassegnati nella 
lista affissa alla parete di tutti i 
seggi. 

Il numero delle 
preferenze 

Possono esprimere sino a 3 prefe¬ 
renze gli elettori della l a circoscri¬ 
zione, che comprende Piemonte, 
Valle d’Aosta, Liguria, Lombardia. 
Possono esprimere sino a 2 prefe¬ 
renze gli elettori della ll a circo- 
scrizione, che comprende Veneto, 
Trentino Alto Adige, Friuli Venezia 
Giulia, Emilia Romagna; della III a , 
che comprende Toscana, Umbria, 
Marche, Lazio; della IV a , che com¬ 
prende Abruzzi, Molise, Campa¬ 
nia, Puglie, Basilicata, Calabria. 
Possono esprimere una sola pre¬ 
ferenza gli elettori della V a circo- 
scrizione, che comprende la Sici¬ 
lia e la Sardegna. • 


I candidati del PCI nelle 5 circoscrizioni 







I CIRCOSCRIZIONE (Piemonte, 
Valle d’Aosta, Liguria, Lombardia) 

1) Pajetta Gian Carlo 

2) Spinelli Altiero 

3) Carossino Angelo 

4) Romagnoli Carettoni Tullia 

5) Agosti Giovanni 

6) Balbo Di Vinadio Aimone* 

7) Bonaccini Aldo 

8) Conti Laura 

9) Dolchi Giulio 

10) Ferraris Bruno Domenico 

11) Ferrerò Bruno . 

12) Floreanini Gisella 

13) Giacché Aldo 

14) Giuliano Mario 

15) Leonardi Silvio 

16) Nicoletto Italo 

17) Ricotti Federico 

18) Rota Leone 

19) Sandri Renato 

20) Segre Sergio 

21) Squarcialupi Vera 

22) Truzzi Pietro 


Il CIRCOSCRIZIONE (Veneto, 
Trentino-Alto Adige, Friuli-Vene¬ 
zia Giulia, Emilia-Romagna) 

1) Jotti Leonilde 

2) Fanti Guido 

3) Baduel Glorioso Fabrizia 

4) Berengo Marino 

5) Bulgarelli Germano 

6) Camon Ferdinando 

7) Ceravolo Domenico 

8) Fornaciari Lidio 

9) Gessi Nives 

10) Gouthier Anseimo 

11) Lizzerò Mario 

12) Pagliarani Nicola 

13) Petricig Paolo 

14) Veronesi Protogene 

15) Vidali Vittorio 


III CIRCOSCRIZIONE (Toscana, 
Umbria, Marche, Lazio) 

1) Berlinguer Enrico 

2) Galluzzi Carlo Alberto 

3) Spinelli Altiero 

4) Barbarella Carla 

5) Carandini Guido 

6) Cianca Claudio 

7) Cinciari Maria Lisa Rodano 

8) Fabrini Fazio 

9) Gerace Giovanni Battista 

10) Gozzini Mario 

11) Ippolito Felice 

12) Lombardo Radice Lucio 

13) Lungarotti Adriana 

14) Mazzoli Ignazio 

15) Segre Sergio 

16) Squarzina Luigi 


IV CIRCOSCRIZIONE (Abruzzi, 
Molise, Campania, Puglia, Basili¬ 
cata, Calabria) 

1) Amendola Giorgio 

2) Cataldo Nicola 

3) Console Gianfranco 

4) D’Angelosante Francesco 

5) Dorso Elisa 

6) Ippolito Felice 

7) Johannowsky Werner 

8) Macri Antonio 

9) Mariani Antonio 

10) Mariella Zicca Antonietta 

11) Masullo Aldo 

12) Papapietro Giovanni 

13) Petrocelli Edilio 

14) Raucci Vincenzo 

15) Rossi Tommaso 

16) Schettini Giacomo 

17) Scola Ettore 

18) Strazzeri Marcello 

19) Vitale Giuseppe 


V CIRCOSCRIZIONE (Sicilia, Sar¬ 
degna) 

1) De Pasquale Pancrazio 

2) Cardia Umberto 

3) Ardagna Francesco 

4) Damigella Patrizio 

5) Di Benedetto Salvatore 

6) Ippolito Pietro 

7) Marconi Causi Marina 

8) Pani Mario 

9) Solinas Pietro 


Si possono esprimere sino.a 3 preferenze. Si possono esprimere sino a 2 preferenze. Si possono esprimere sino a 2 preferenze. Si possono esprimere sino a 2 preferenze. Si può esprimere una sola preferenza. 


Per fare avanzare la sinistra 

Per una politica di distensione e di cooperazione tra i popoli 
Per un’Europa dei lavoratori. 
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Sono state gravemente compromesse alcune parti di pregiato valore artistico 


TUnltd / domenlco 10 giugno 1979 


In quel palazzo di Borgo 
San Jacopo una lunga 
storia di speculazioni 

L'annosa vicenda si è chiusa con l’annullamento da 
parte del Comune delle licenze rilasciate dieci anni fa 


Le licenze edilizie rilascia- 
■ te nel I969-’70 per lavori di 
restauro nell’antico palazzo 
al numero 21 di Borgo San 
Jacopo e annullate in questi 
giorni dall’Amministrazione 
comunale, prevedevano la 
formazione nell’edificio di 
doppi volumi con conseguen¬ 
te aumento della superficie 
di calpestio, l’asportazione di 
due portali, l’eliminazione di 
parte delle logge e la demo¬ 
lizione di un avancorpo tre¬ 
centesco. 

fi Una buona parte di que¬ 
ste manomissioni furono con¬ 
dotte e portate avanti con 
estrema spregiudicatezza per 
ricavarne un discreto nume¬ 
ro degli ormai classici e ca¬ 
rissimi mini-appartamenti del 
centro storico. 

Nella parte medioevale del 
palazzo, la torre che da su 
Borgo San Jacopo, i volumi 
degli antichi saloni sono stati 
raddoppiati; dagli originari 
tre piani con il mezzanino 
siamo .passati agli attuali set¬ 
te livelli di abitazione; il tet¬ 
to della torre è stato alzato 
di trenta centimetri con lo 
scopo di realizzare un attico 
ed è stata costruita anche 
una terrazza a vasca. 

L’inserimento dell’ascenso¬ 
re ha completamente detur¬ 
pato l’ingresso principale; per 
ottenere lo spazio utile un 
portale del rinascimento è 
stato spostato al piano supe¬ 
riore; altri pezzi di un se¬ 
condo portale sono nascosti 
addirittura in qualche can¬ 
tiere. E’ stata poi parzial¬ 
mente distrutta una loggia 
trecentesca; le tubature dei 


servizi sono rimaste scoper¬ 
te In più di un punto. 

Il caso del palazzo di Bor¬ 
go San Jacopo non è stato 
certo l'unico negli anni ad¬ 
dietro; forse il più clamoro¬ 
so per via che lo scempio 
speculativo veniva condotto 
spregiudicatamente in un edi¬ 
ficio di indubbio valore stori¬ 
co e artistico. Sotto il gcr 
verno delle passate Ammini¬ 
strazioni comunali vicende si¬ 
mili a questa sono andate a- 
vanti tranquillamente e si so¬ 
no concluse senza traumi per 
non pochi grossi speculatori. 
La storia delle violente e ra¬ 
pide trasformazioni in mini¬ 
appartamenti degli ampi sa¬ 
loni all’interno di antichi pa¬ 
lazzi del centro storico di 
Firenze non è stata ancora 
scritta ma è indubbio che 
gli studiosi hanno già raccol¬ 
to copioso materiale. 

Sul caso del palazzo di Bor¬ 
go San Jacopo (volendo pren¬ 
dere in considerazione solo 
questa annosa vicenda) è cer¬ 
to che l’Amministrazione co¬ 
munale in carica nel 1972 
mancò di assumere un atteg¬ 
giamento adeguato. Intanto, 
facendo un piccolo passo in¬ 
dietro, occorre dire che la 
licenza del 1970 fu concessa 
senza riguardo di alcuni ar¬ 
ticoli del piano regolatore. 

Inoltre nel 1972 quando sul 
caso di Borgo San Jacopo 
iniziarono le indagini della 
magistratura il Comune non 
si costituì parte civile e nep¬ 
pure fece seguire alla sospen¬ 
sione dei lavori alcun prov¬ 
vedimento concreto. Si limi¬ 
tò a prender atto dei pareri 


della commissione edilizia 
che pure aveva sostenuto che 
i lavori avrebbero potuto es¬ 
sere ripresi soltanto in se¬ 
guito alla rielaborazione del 
progetto. 

L’Amministrazione comu¬ 
nale di allora ebbe la sua 
parte di responsabilità non 
meno della Soprintendenza al 
monumenti. Quest’ultima ri¬ 
lasciò alla società proprieta¬ 
ria del palazzo 11 suo bravo 
nulla osta — siamo néll’ago- 
sto del 1969. A fare i « ne¬ 
cessari controlli » e a vigila¬ 
re sull’andamento dei lavori 
non si vide però mai nes¬ 
suno. 

L’annullamento delle licen¬ 
ze per il palazzo di Borgo 
San Jacopo, deciso da questa 
Amministrazione comunale 
e annunciato in questi gior¬ 
ni dall’assessore all'urbanisti¬ 
ca Marino Bianco, è senza 
dubbio un atto importantissi¬ 
mo che blocca definitivamen¬ 
te una pratica speculativa nel 
centro storico che negli an¬ 
ni scorsi aveva conosciuto un 
lungo periodo di vacche 
grasse. 

A questo punto quale pie¬ 
ga prenderà la vicenda di 
Borgo San Jacopo? Ci saran¬ 
no probabilmente dei ricorsi 
amministrativi. Per il comu¬ 
ne tuttavia è possibile anco¬ 
ra una trattativa con la so¬ 
cietà a condizione però che 
questa elabori un progetto, 
e variante delle licenze rila¬ 
sciate nel 1969. che tenga 
presenti determinati criteri 
di intervento dal punto di 
vista artistico e storico. 



Vicino casa alla periferia di Calenzano 

Bambino di tre anni 
affoga in una vasca 

Un piccolo difetto ad un braccio e ad una gamba ha 
forse impedito al piccino di rialzarsi dopo la caduta 


ESTATE 

1979 


sboccia 
le novità 


La società proprietaria — 
la «Nova Domus ».. ammini¬ 
stratore unico il noto e disin¬ 
volto speculatore ingegnere 
Barbetta — molto probabil¬ 
mente non presenterà nulla. 

Lo stesso invito gli era sta¬ 
to rivolto a marzo, ma i ter¬ 
mini sono stati lasciati ca¬ 
dere inutilmente. 

Il palazzo di Borgo 8an 
Jacopo farà ancora discutere. 

La vicenda si era riaper¬ 
ta — dopo le prime denunce 
di « Firenze Viva » nel 1972, 
la sospensione dei lavori e 
la lunga parentesi davanti al¬ 
la magistratura — nella pri¬ 
mavera dell’anno scorso 
quando la società « Nova Do¬ 
mus » presentò un nuovo pro¬ 
getto alla commissione urba¬ 


nistica del consiglio di quar¬ 
tiere numero tre. ! 

E’ a quel punto che il con- | 
siglio di quartiere decide di 
riprendere in esame tutta la 
questione. 

La ripresa dei lavori vie¬ 
ne subordinata alla presenta¬ 
zione di un progetto che fac¬ 
cia salve alcune delle carat¬ 
teristiche originarie dell’im- 
mobite ancora tutelabill. 

La società però non ci sen¬ 
te e riprende i lavori abusi¬ 
vamente. 

Vengono sospesi con una 
ordinanza del 28 luglio 1978. 

Poi l’invito del Comune dei 
marzo di quest’anno che vie¬ 
ne lasciato cadere. 

Luciano Imbasciati 



In vista del Comitato comunale e provinciale de 


Ora la Curia fiorentina 
rimprovera gli esclusi 

Severo richiamo a non alimentare ie polemiche * « Segnalato » agli or¬ 
ganismi del partito un passo del commento dell «Osservatore romano» 


Riscossione dei mandati 
per gli scrutatori 

Il Comune di Firenze, alio scopo di limitare il disagio 
per la riscossione delle competenze ai componenti i seggi 
elettorali impegnati nella doppia consultazione, ha disposto 
di effettuare i pagamenti in unica soluzione secondo il 
seguente calendario: 

Martedì 12 dalla sezione 1 alla sezione 168 
Mercoledì 13 dalla sezione 169 alla sezione 336 
Giovedì 14 dalla sezione 337 alla sezione 504 
Venerai 15 dalla sezione 505 alla sezione 652 
Presso la Tesoreria Comunale (Palazzo Vecchio) dalle 
ore 15,30 alle ore 17.30. 


Tragedia alle porte di Pra¬ 
to. Un bambino, non aveva 
ancora compiuto tre anni, è 
morto affogato in una gora 
vicino all’aia di casa dove la 
mamma andava a lavare i 
panni. 

La piccola vittima è Car¬ 
mine Parise abitante in lo¬ 
calità Macia 13 nel comune 
di Calenzano. 

Carmine avrebbe compiuto 
tre anni il prossimo 16 lu¬ 
glio. La disgrazia è accadu¬ 
ta l’altra sera verso le 19 
in una vasca in cemento ri¬ 
cavata vicino a casa. 

Carmine viveva assieme ai 
genitori in un agglomerato di 
case coloniche fuori dell’abi¬ 
tato di Calenzano. Vicino al¬ 
l'aia scorre un torrentello 
con l’acqua sempre pulita, 
li padre, Antonio Parise, con 
i vicini aveva ricavato al¬ 
l’altezza della sede stradale 
una vasca per la raccolta 
di queste acque dove le don¬ 
ne andavano a lavare i pan¬ 
ni, come si faceva una vol¬ 
ta. Carmine l’altra sera era 
in casa assieme alla mam¬ 
ma, che stava lavorando co¬ 
me al solito al telaio. 

Il piccolo Carmine è usci¬ 
to di casa come aveva fatto 
tante altre volte per andare 
dalla zia che abita nella ca¬ 
sa accanto. 

La mamma era tranquil¬ 
la. Carmine aveva fatto quei 
tragitto tante e tante volte, 
senza mai allontanarsi. Sen¬ 
za mai avvicinarsi all'acqua. 
E’ stato un attimo. 

Il piccolo Carmine sembra 
si sia avvicinato alla vasca. 

I genitori non riescono a 
darsi pace. Non capiscono 
come il piccolo possa esser¬ 
si avventurato vicino alla 
vasca. Forse qualcosa ha at¬ 
tirato l’attenzione di Carmi¬ 
ne. Il bambino sembra sia 
scivolato e sia caduto con il 
viso rivolto verso l’acqua. 

Nella vasca c’erano non più 
di 50-60 centimetri d’acqua. 

II piccolo Carmine però non 
è riuscito a sollevarsi. For¬ 
se l’acqua che stava scorren¬ 
do non gli ha consentito di 
farlo. Il bambino sembra 
avesse un piccolo difetto ad 
un braccio ed una gamba. 
Non riusciva a coordinare 
bene i movimenti. 

Anche questo suo handi¬ 
cap fisico sembra possa aver 
contribuito alla tragedia. 

Erano passati pochi minuti 
da auando Carmine era usci¬ 
to di casa che la mamma lo 


ha chiamato. Ma non ha avu¬ 
to risposta. Preoccupata la 
donna si è precipitata sul¬ 
l’ala, ma non lo ha visto. Al¬ 
lora lo ha cercato dalla zia 
alla porta accanto. Ma Carmi¬ 
ne li non era mai arrivato. 
Il primo pensiero della dan¬ 
na è stato quindi quello del¬ 
la vasca con l’acqua. 

Carmine era immobile con 
il viso nell’acqua. La mamma 
lo ha sollevato ed ha cer¬ 
cato disperatamente di riani¬ 
marlo. Sembra che il pic¬ 
colo desse ancora qualche la¬ 
bile segno di vita. 

Poi la corsa disperata in 
macchina verso l’ospedale di 
Prato. Quando Carmine è 
stato affidato alle cure dei 
sanitari del pronto soccorso 
della cittadine laniera non 
c’era più niente da fare. Il 


suo cuore aveva cessato di 
battere da pochi minuti. 

1 medici hanno tentato 1’ 
impossibile. Prima la respi¬ 
razione bocca a becca. Poi 
il massaggio cardiaco, quindi 
l’ossigeno. Ma per il piccolo 
Carmine armai non c’era più 
niente da fare. L’acqua ave¬ 
va ormai riempito i suoi pic¬ 
coli polmoni. 

Questa tragedie, che vede 
ancora una volta come proto 
gonista un bambino, ha su¬ 
scitato profonda impressione 
a Calenzano e in tutto il 
pratese. F,' bastato che Car¬ 
mine riuscisse per pochi at¬ 
timi od eludere la sorveglian¬ 
za della mamma perché si 
compisse la tragedia. 


p. b. 


Ancora prese di posizione 

Di nuovo polemiche 
per cardiochirurgia 

Il presidente di S. Maria Nuova ricor¬ 
da che siamo prossimi ad una soluzione 


Forse la resa dei conti 
non ci sarà, o comunque 
non avrà i toni aspri clic 
erano stati preannunciati 
dalle reazioni a caldo di 
alcuni candidati de subito 
dopo aver appreso i ri¬ 
sultati del voto del 3 e -1 
giugno. 

Dopo aver fatto pesare 
la mano per garantire il 
successo dei candidati più 
integralisti ad essa più 
legati della lista de (che 
pure brillava per la sua 
caratterizzazione a destra) 
la Curia fiorentina si è 
presa anche la soddisfa¬ 
zione di rampognare gli 
scontenti. 

Il rimprovero traspare 
in modo inequivocabile dal 
fondo della cronaca fio¬ 
rentina dell’Avvenire pub¬ 
blicato ieri. Dopo aver e- 
spresso la soddisfazione 
per lo stemperarsi delle 
« reazioni » dopo il voto 
del 3 giugno. « sopratutto 
per quanto riguarda la 
de », neirarticolo si invita 
ad abbandonare « lo spi¬ 
rito di polemica » per 
guardare alla « fraterna 
amicizia che ci allinea in 
una comune fede ed in un 
comune ideale ». Ed è in 
questo spirito che si « se¬ 
gnala * ai dirigenti del 
comitato comunale e del 
comitato provinciale della 
DC che tra lunedì e mer¬ 
coledì si riuniranno « per 
una serena analisi del vo¬ 
to », un passo del com¬ 
mento del direttore dell'os¬ 
servatore Toscano. 

E cosa dice Padre San¬ 
tini? c Quello di Casini, 
•crive, è stato un aspetto 


del risvegliarsi di quello 
che Padre Sorge ha chia¬ 
mato il riaggregazionismo 
cattolico» che non vuole 
essere affatto un sostitu¬ 
tivo della DC « ma solo 
un richiamo ai nostri ami¬ 
ci ad evitare ogni com¬ 
promesso che veda morti¬ 
ficati i valori umani e 
cristiani ». 

Scusateci la lunga cita¬ 
zione. ma ci è sembrata 
necessaria per capire fi¬ 
no in fondo tutta la por¬ 
tata dell’ autorevole ri¬ 
chiamo. 

L’indicazione è precisa e 
netta e si rivolge non so¬ 
lo ai dirigenti del Comi¬ 
tato regionale e del comi¬ 
tato provinciale de, ma 
anche agli esclusi (i vari 
Bitini. Jo/zelh. Pontello). 
ai loro amici ed anche a 
coloro che. pur indicati 
al N. 1 nella lista de — 
come l’on. Speranza — si 
seno visti scavalcare da 
uomini come Casini, clic 
godono la fiducia della 
Curia e del Cardinale Be- 
nelli e clic hanno saputo 
interpretarne fedelmente 
la volontà conducendo in 
prima persona la cosidet¬ 
ta battaglia «■ per la vita ». 

Ed è così die di batta¬ 
glia in battaglia, la DC 
toscana mostra segni evi¬ 
denti di lacerazione, anche 
se la ricomposizione, con 
l’autorevole richiamo (al¬ 
la faccia della làicità e 
dell’autonomia del Parti¬ 
to) molto probabilmente 
non potrà mancare. 

Comunque sia, i segni ri¬ 
marranno anche se cica¬ 
trizzati. Come potrà infat¬ 


ti non rimanere una trac¬ 
cia profonda di questa 
specie di « blitz » del Car¬ 
dinale, nel gruppo de del 
Consiglio regionale che ap 
pare particolarmente col¬ 
pito nella sua componente 
fiorentina, dalle imposizio¬ 
ni della Curia, quasi a pu¬ 
nirlo per essere stato trop 
po tiepido su alcuni temi 
che probabilmente le -sta¬ 
vano a cuore? E non sono 
stati sufficienti nemmeno i 
tarditi riawicinamenti al 
leader storico della DC, 
Fanfani. 

Le decisioni del Cardi¬ 
nale sono state ferme, in 
flessibili a testimoniare 
che era la Curia fiorenti¬ 
na. e non questo o quel 
parroco o quel convento, a 
giocare la parità. Ora le 
carte distribuite sono sco 
porte. Alcune carriere p:> 
litiche sono da ricostruire 
per intero e. anche qual¬ 
che fortuna personale se 
si considera quanto, in de¬ 
naro. una campagna elet¬ 
torale può costare ad un 
candidato de. 

La lezione è stata ter¬ 
ribile. Vedremo ora quali 
ulteriori ripercussioni il 
voto del 3 e 4 giugno (ma 
anche quello del 10 giu¬ 
gno) potrà avere sudi or 
ganismi dirigenti la DC fio 
rentina’ e provinciale, do 
po questo richiamo. 

Chissà se uomini come 
Speranza, avranno ancora 
la voglia — dopo av-me 
chiesta la convocazione — 
di dare battaglia negli or¬ 
gani dirigenti. 

r. c. 



Cardiochirurgia delle pole¬ 
miche tiene ancora banco: il 
giornale cittadino gli dedica 
titoli di rilievo quasi ogni 
giorno: note e comunicali 
stampa di partiti, ammini¬ 
stratori pubblici e addetti ai 
lavori si rincorrono 

Il problema è scottante e 
tocca corde — la salute, la 
possibilità di poter essere 
guariti da mali terribili — 
che rendono sensibile Topi- 
ninne pubblica. 

Ma la polemica di per sé 
non sposta nemmeno di un 
passo la situazione delirata 
del chiacchierato reparto di 
Careggi. 

II presidente deH’arcisoeda- 
ie Santa Maria Nuova invita 
appunto a placare i toni e a 
smorzare i punti più accesi. 

Non per archiviare un 
problema cittadino che deve 
essere risolto e clic apDunto 
sì sta cercando di risolvere 

— ma per evitare che si fi¬ 
nisca per turbare con gli 
strali della polemica, cittadi¬ 
ni e pazienti e quel mecca¬ 
nismo che si è messo in mo¬ 
vimento e che dovrebbe por¬ 
tare ad una via d’uscita. 

TI consiglio di amministra¬ 
zione di Santa Maria Nuova 

— ricorda il presidente Olin¬ 
to Dini — ha già approvato 
la convenzione con Tospedale 
di Ancona a larga maggio¬ 
ranza. 

Se gli organi elettivi regio 


nali e quelli di controllo e- 
sunmeranno parere positivo, 
sarà subito ripresa l'attività 
cardiochirurgica a Careggi. 

Per far questo occorrerà 
naturalmente anche l’incontro 
e la collaborazione tra i me¬ 
dici delle varie discipline e 
una intensa attività di recu¬ 
pero. 

Incontro e collaborazione 
‘■he — è l’opinione del presi¬ 
dente Dini — date le valide 
premesse stabilite dal consi¬ 
glio di amministrazione, non 
potranno mancare. 

Nella nota del presidente 
di Santa Maria Nuova c’è 
anche un accenno alla pole¬ 
mica del dottor Chiaroni del¬ 
la DC: la sua — dice in so¬ 
stanza Dini — è una propo¬ 
sta che può anche acquistare 
con il femoo validità, ma che 
nell’immediato significa riba¬ 
dire la paralisi di cardiochi¬ 
rurgia. 

Sulla delicata questione in¬ 
tervengono anche i socialisti 
'~on un comunicato del re¬ 
sponsabile della commissione 
sicurezza sociale de’ comitato 
regionale. Renato Righi. 

H PST polemizza diretta- 
mente con la DC ricordando 
a ouesto partito di aver am¬ 
ministrato per anni l’aspeda- 
le di Careggi iasc’ando poi 
una pesante eredità che 
eomorende anche lo disfun¬ 
zioni dd reparto di cardio¬ 
chirurgia. 


Firenze fa il « pieno » di turisti 


Le previsioni avanzate da esperti ed ope¬ 
ratori del settore sono state completamente 
rispettate: anche quest'anno Firenze ha fat¬ 
to il « pieno » di turisti. 

L’afflusso degli stranieri nella nostra città 
è continuato ininterrotto dalle vacanze di Pa¬ 
squa. con un aumento che, al momento, è 
difficile valutare ma che sarà sicuramente 
supcriore alla stagione passata. 

Basta dare un'occhiata alla stazione di San 
ta Maria Novella, dove le code davanti alla 
biglietteria sono interminabili, ed ai pullman 
che circolano nel centro della città per ren 
dersi conto die quest’anno saranno battuti 
tutti i records. 

Le automobili che circolano con targa 


straniera sono però nettamente inferiori ri¬ 
spetto al passato. Evidentemente, i turisti, 
di fronte alle voci poco rassicuranti sulla 
benzina, hanno preferito mettersi al sicuro 
xl hanno scelto il treno, il pullman e l’aereo. 

II tempo bello (nella scorsa settimana si 
sono registrale punte di caldo record) ha poi 
favorito una certa mobilità interna degli stra¬ 
nieri. che da Firenze si sono spostati verso 
il mare. 

Questo afflusso straordinario di turisti non 
è casuale, attualmente a Firenze sono in 
piedi numerose mostre ed iniziative cultu¬ 
rali che spingono maggiormente gli stranie¬ 
ri a preferire la nostra città ad altre. 


f Unità strumento 
del dialogo e 
del confronto 
con tutte le forze 
che vogliono 
rinnovare l’Italia 


tariffe d’abbonamento 
annuo; 7 numeri 60.000 □ 6 numeri 
52.000 □ 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000 □ 6 numeri 
27.000 □ 5 numeri 22.500 


i’Unit 


SKODA 

c 105 » (1046 cc.) - « 120 » (1174 cc.) 

MODELLI 79 


NOTIZIE PER 


JES3Z3S 


Bollo L. 11.740 annuo • 14 fcm./mro Cinturo sicurezza 
_ — ^* 4 * 4 * 4 * 4 * 4 * o frani a disco di torio 


>aL 2.990.000 


CHIAVI IN MANO 


a noria ooppio circuito Ircnanle jervotreno antifurto ttdili 
Interiori • posteriori r.beliabiU - luci di antera**»» Uopo benzina 
con crii»» lavavetro elettrico • luci retromarcia • ampio bagagliaio 

EO ALTRI EXTRA CHE NON Si PAGANO!li 

CONCESSIONARIA AUTOSAB - Via G. dei Marignoll, 7# 
{ang. via Ponte di Meno) • Tei. 34.00.47 - FIRENZE 


MAGLIFICI 

Sono rilornate sul mercato le rinomate macchi¬ 
ne per maglieria a mano, normali e speciali 

COPPO 

ricostruite e garantite per 5 anni dalla DITTA 

Folli CAL0SCI firen « 

Via Allori, » • Tel. 432.243 (3 linee) 


Disponiamo di tutti 1 tipi di macchine per la maglieria 


nuove e d'occasione 


rettilinee automatiche PROTTI nuove e d’occasione 

ATTENZIONE ! JSTff.SrSViS? * 


ACQUISTARE ALLA 

SCAR 

AUTOSTRADA 

E’ UNA GARANZIA 
IN PIU’ 

VIA DI NOVOLi, 22 
Telefono 430.741 FIRENZE 


se hai bisogno di soldi 

€®FP&!AT 

ti apre la porta (subito) 

MUTUI IPOTECARI 
FINANZIAMENTI AUTO 


PIAZZA DELLA STAZIONE 10 
FIRENZE TEL 293035 2930JÓ 


Nuova 


C0NCESSSI0NARIA 




- EMPOLI 


ESPOSIZIONE E VENDITA: Piazza Gramsci • Telefono 77.887 
ASSISTENZA E RICAMBI: Via G. B. Vico ■ Telefono 78293/4 

FIESTA PRONTA CONSEGNA CON 
L. 400.000 ANTICIPO E 42 COMODE RATE 

>T IN OMAGGIO POLIZZA R.C.A. PER 1 ANNO X- 
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RISPARMIO 
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PRATO 

1 VIA FERRUCCI 61/67 

2 VIA PISTOIESE 450 
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l'Unità / domtnlct 10 giugno 1979 


Dalla Toscana 



UN VOTO COMUNISTA 

per l ’Europa 


Dal voto di oggi una testimonianza di pace e di cooperazione 

L'Europa non può continuare 
a vivere gli squilibri 
gli sprechi e le ingiustizie 



Abbiamo chiesto al compa¬ 
gno Sergio Segra, responsabi¬ 
le dalla sezione esteri e candi¬ 
dato alla elezioni europee nel¬ 
la prima a terza circoscrizio¬ 
ne. un giudizio sulle prospet¬ 
tiva a sul significato del voto 
del 10 giugno. 

« Già la data — ci ha detto 
il compagno Segre — è per 
noi italiani significativa. Tren- 
tanove anni fa, il 10 giugno del 
1940, l'Italia venne trascinata 
nella seconda guerra mondia¬ 
le. Ora un altro 10 giugno. Per 
la prima volta nella storia del 
mondo i popoli di nove paesi 
vanno insieme alle urne per e- 
leggere un parlamento comu¬ 
ne. Già questo fatto indica 
quanta strada abbiamo percor 
so il mondo e l’Europa in que¬ 
sti quattro decenni. 

« Da questo angolo visuale il 
voto del 10 giugno è una te¬ 
stimonianza di pace, è una 
sorta di solenne richiamo che 
«11 europei occidentali lan 
ciano a se stessi e a tutti gli 
altri popoli del mondo sul fat¬ 
to che nella società interna 
donale di oggi non c’è alter¬ 
nativa razionale a una politi¬ 
ca di distensione, di pacifica 
coesistenza, di sempre più in¬ 
tensa cooperazione internazio¬ 
nale. Quarant'anni sono passa¬ 
ti dal 1940 — ha aggiunto Se¬ 
gre — e ormai ne mancano so¬ 
lo più venti a quel mitico an¬ 
no 2000 che è sempre stato in¬ 
dicato da filosofi e poeti co¬ 
me una aorta di traguardo ter¬ 
minale nel cammino dell'uma¬ 
nità verso il progresso e la 
felicità. 

« Ma a venti anni dal 2000 
fi mondo deve rendersi conto 
del fatto che esso sta viven¬ 
do su una polveriera non sol¬ 
tanto una polveriera di armi 
sempre più sofisticate e in fin 
dei conti sempre più inutili, 
perché è fin troppo evidente 
che nelle condizioni nucleari 
mondiali sarebbe il suicidio 
della umanità, ma una polve¬ 
riera di problemi non risolti 
e di contraddizioni che si fan¬ 
no sempre più acute e intolle¬ 
rabili. 

« Aveva ragione il segretario 
generale dell’ONU Waldheim 
quando affermava che il mon¬ 
do non può continuare a vive¬ 
re sulle ingiustizie attuali: o 
le affronta e le risolve, o l’av¬ 
venire dell’umanità sarà oscu¬ 
ro e pieno di pericoli. Basti 
pensare ai grandi problemi 
degli squilibri tra paesi svilup¬ 
pati e paesi in via di svilup¬ 
po. della fame, degli sprechi, 
dell’ecoloeia. Basta pensare 
alla gravità della crisi ener¬ 
getica e alla esigenza non più 
rinviabile di ricercare fonti 
alternative. Ebbene l'Europa 
è al centro di questi immensi 
problemi mondiali: o saprà 
dare, unendosi e affermando 
nuovi orientamenti politici, e- 
conomici e sociali, un contri- 


A colloquio con il compagno Segre candidato ai Parlamento europeo 
L’impegno del PCI sui problemi del mondo contemporaneo e dell’Europa 



buto positivo alla soluzione di 
essi, o sarà condannata, per 
forza di cose, a passare di cri¬ 
si in crisi e quindi alla deca¬ 
denza ». 

Cile cosa potrà fare — chie¬ 
diamo al compagno Segre — 
il Parlamento europeo per af¬ 
frontare questi problemi? C’è 
in giro molto scetticismo sui 
poteri reali di questo parla¬ 
mento. e sulle possibilità che 
esso avrà di intervenire real¬ 
mente in queste direzioni. 

«In primo luogo, t questo 


sarà fondamentale, sarà ne¬ 
cessario fissare degli orien¬ 
tamenti. delle grandi linee di 
tendenza. Sarà la prima volta 
che esisterà una sede demo¬ 
cratica europea dove le forze 
politiche potranno confronta¬ 
re i loro programmi, le loro 
proposte, le loro idee. Chiama¬ 
ti a misurarsi con i grandi 
problemi del mondo contempo¬ 
raneo. e con le scelte che l’Eu¬ 
ropa deve compiere, queste 
forze dovranno verificare di 


continuo se stesse e le proprie 
posizioni, la loro effettiva ca¬ 
pacità di indicare soluzioni 
valide, la loro volontà di ope¬ 
rare e battersi per un mondo 
e un'Europa rinnovati. Il con¬ 
fronto scontro su questi temi 
tra le forze politiche europee 
farà compiere un salto di qua¬ 
lità a tutta la vita politica 
dell’occidente ». 

Siamo preparali, come co¬ 
munisti italiani, a questo li¬ 
vello nuovo e più alto della 
lotta politica? 


Una grande strategia internazionalistica 


« Ritengo senz’altro di si — 
risponde Segre — siamo, tra 
tutte le forze politiche del con¬ 
tinente. una di quelle che si 
è più seriamente continuamen¬ 
te misurata sui grandi pro¬ 
blemi del mondo contempora¬ 
neo e dell’Europa, come dimo¬ 
stra a nelle il nostro ulti¬ 
mo congresso. Abbiamo in¬ 
dicato in quella sede una- 
grande strategia internazio¬ 
nalistica di salvezza dell’uma¬ 
nità nella coscienza della uni¬ 
cità del destino del mondo « 
di tutte le interdipendenze 
che collegano la crisi italia¬ 
na alla crisi europea e quel¬ 
la più generale del sistema 
capitalistico e degli attuali 
assetti internazionali. Abbia¬ 
mo anche ribadito la nostra 


volontà di operare nella pro¬ 
spettiva di una terza via de¬ 
mocratica verso un sociali¬ 
smo esso stesso democratico 
fondato sulla libertà, il plu¬ 
ralismo, per le più larghe 
convergenze e intese fra tut¬ 
te le forze democratiche di 
sinistra, per cercare rispo¬ 
ste comuni ai problemi della 
Europa e del mondo. Abbia¬ 
mo sottolineato la nostra vo¬ 
lontà di operare per contri¬ 
buire al superamento della 
frattura storica del movi¬ 
mento operaio dell’Europa 
occidentale, nella convinzio 
ne che questo è storicamen¬ 
te necessario ed è possibile 
se si vogliono delle masse 
lavoratrici e popolari prota- 
goniste dell'unità e delle tra¬ 


sformazioni dell'Europa. Lo 
eurocomunismo dimostrerà 
anche ne! parlamento europeo 
di essere una forza vitale ope¬ 
rante ». 

C’è però chi sostiene che noi 
comunisti italiani saremo iso¬ 
lati all'interno di questo Par¬ 
lamento Europeo... 

Il compagno Segre interrom¬ 
pe: « E’ una grande sciocchez¬ 
za. alla quale non credono 
nemmeno coloro che lo affer¬ 
mano. Abbiamo rapporti di 
lunga data con tutti i partiti 
socialisti e socialdemocratici 
d’Europa, e non è certo un mi¬ 
stero per nessuno (meno che 
mai per il compagno Cra\i) 
l’interesse con il quale a Bonn 
come a Parigi, a Bruxelles co¬ 
me a Londra, viene seguita la 


politica e la elaborazione eu¬ 
rocomunista. del PCI. Solo 
nelle ultime settimane sono 
usciti, in queste capitali, al¬ 
meno una decina di libri di 
grande valore dedicati a que¬ 
sti temi ». 

Cile cosa possiamo portare 
noi comunisti italiani nel Par¬ 
lamento europeo, di nuovo e di 
diverso rispetto agli altri Par¬ 
titi? 

« Tre cose essenzialmente — 
risponde Segre — In primo 
luogo la cultura e la politi¬ 
ca di un partito che è di¬ 
venuto una grande e deci 
siva forza nazionale, e tale 
resta anche dopo il 3 giu¬ 
gno, proprio perché lia sapu¬ 
to ricercare in piena autono¬ 
mia, una strada nuova di 
sviluppo democratico e so¬ 
cialista, capace di dare ri¬ 
sposta positiva ai grandi prò 
blemi attuali delle società 
industriali sviluppate e non 
soltanto del nostro paese. In 
secondo luogo la nostra com¬ 
battività e il nostro spirito 
unitario, il nostro legame con 
le grandi masse popolari, la 
nostra visione internazionali¬ 
stica. In terzo luogo la capa 
cita di indicare vie realisti¬ 
che per far si che l'Italia 
esca finalmente dalla crisi e 
divenga in Europa un fatto¬ 
re di stabilità democratica, 
di progresso civile, economi¬ 
co e sociale. Abbiamo con 
tribuito — continua Segre — 
in modo decisivo (e ciò non 
è rimasto senza eco in Euro¬ 
pa e fuori d’Europa), alla 
costruzione di una politica 
estera e italiana che fosse 
fattore di unità nazionale t 
non più come negli anni 50 
e 60. fattore di divisione fra 
le forze politiche. E abbia¬ 
mo anche detto che le nostre 
scelte sui problemi delia col- 
locazione internazionale del¬ 
l’Italia, della sua sicure*ia. 
della priorità dei suo impe¬ 
gno europeistico e in gene¬ 
rale sugli orientamenti di Lin¬ 
do delia sua politica estera 
non erano contingenti ma de 
finitivi, e indipendenti quin 
di dalla nostra collocazione 
parlamentare alla maggio¬ 
ranza o all’opposizione. 

E' stata questa una prova 
in più della serietà e della 
coerenza del nostro partito. 
Ebbene — ha concluso Se¬ 
gre — in Europa noi ci sen¬ 
tiamo di poter portare an¬ 
che questa serietà e anche 
questa ccvenza. Sappiamo 
che cosi noi faremo non sol 
tanto gli interessi delle gran¬ 
di masse lavoratrici e oop> 
lari, ma gli interessi del¬ 
l’Italia. Di questa nostra ba¬ 
lia che è chiamata, se vuol 
davvero contribuire positiva¬ 
mente all’integrazione e al 
l'unità europea occidentale, 
a uscire al più presto dalla 
crisi cne la travaglia e ad 
affermare nuovi orientamen¬ 
ti politici ed economici t. 



Chiaromonte: 
provino a 
governare 
senza noi 
se ne sono 
capaci 


Il voto di oggi per il Parlamento 
Europeo è stato per Gerardo Chla- 
romorite — che ha concluso la 
campagna elettorale per 11 PCI a 
Firenze, in Piazza Santa Croce — 
l'occasione per trarre un bilancio 
delle elezioni di domenica scorsa. 

Siamo l’unico partito — ha det¬ 
to Chiaromonte — che abbia la for¬ 
za di confrontarsi sulle piazze con 
1 c.ttadini, con i suoi eiettori. Que¬ 
sto deriva da un nostro costume e 
dalla volontà di andare a fondo, 
non solo sui problemi gravi che 
emergono dal voto e che cl riguar¬ 
dano direttamente, ma anche sulle 


cause di un malessere che ha ori¬ 
gini più profonde e che non riguar¬ 
da solo 1 comunisti. 

Noi abbiamo fatto la nostra par¬ 
te e generosamente — ha detto 
Chiaromonte — e lo abbiamo fat¬ 
to assicurando la nostra parteci¬ 
pazione leale alla maggioranza di 
solidarietà democratica, mentre al¬ 
tri disattendevano gli impegni li¬ 
beramente assunti, sacrificando — 
a differenza di noi — gli interessi 
dal paese a quelli del proprio par¬ 
tito. 

Non a! è realizzato comunque 11 
disegno di chi pensava di inflig¬ 
gerci un duro colpo. - Abbiamo avu¬ 
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Cosi si vota comunista 


vota 

così 








Citi 


I candidati del PCI 



Circoscrizione dell'Italia centrale 


1) BERLINGUER Enrico, de¬ 
putato, segretario gene¬ 
rale del PCI 

2) GALLUZZI Carlo Alber¬ 
to, deputato al Parlamen¬ 
to europeo e nazionale, 
della direzione del PCI 

S) SPINELLI Altiero, depu¬ 
tato al Parlamento euro¬ 
peo e nazionale, indi¬ 
pendente 

4) BARBARELLA Carla, del¬ 

la Commissione agraria 
nazionale del PCI ì 

5) CARANDINI Guido, de¬ 
putato al Parlamento ’ 

6) CIANCA Claudio, presi- j 
dente della Federazione t 


Italiana Lavoratori Emi 
grati e Famiglie (FI- 
LEF) 

7) CINCIARI Maria Lite 
Rodano, già deputata, 
consigliere alla provin¬ 
cia di Roma del CC del 
PCI 

8) FABBRINI Fallo, già se 

natore della Repubblica 
ed ex deputato al Parla¬ 
mento europeo 

9) GERACE Giovanni Bat¬ 
tista, professore all'Uni¬ 
versità di Pisa, del CC 
del PCI 

10) GOZZI NI Mario, senato¬ 
re, indipendente 


11) IPPOLITO Felice, profes¬ 
sore all’Università di Ro¬ 
ma, indipendente 

12) LOMBARDO Radica Lu¬ 
cio, professore all’Univer¬ 
sità, di Roma, del CC del 
PCI 

13) LUNGAROTTI Adriana, 

assessore dell’amministra¬ 
zione provinciale di Pe¬ 
rugia 

14) MAZZOLI Ignazio, diri¬ 
gente della Confcoltlva- 
torl regionale del Lazio 

15) SEGRE Sergio, deputato 
al Parlamento, del CC 
del PCI 

161 SQUARZINA Luigi, regi¬ 
sta, indipendente 


Consigli 
per chi vota 

Certificati elettorali 

Chi fosse ancora sprovvi¬ 
sto di certificato elettorale, 
potrà ritirarlo, fino all’ulti¬ 
mo momento (cioè fino al¬ 
l'apertura dei seggi) presso 
la Saia d’Arme di Palazzo 
Vecchio. Gli emigrati che s4 
trovano a Firenze in occa¬ 
sione del voto senza il certi¬ 
ficato, possono richiederà il 
duplicato. 

Raccolta dati 
in Federazione 

Le sezioni e 1 comuni sono 
tenuti a telefonare i dati, 
solo quelli richiesti, al se¬ 
guenti numeri: Zona Nord e 
Centro numeio 211090; Zona 
Est numero 298338; Zona 
Ovest e Sud numero 210371: 
Zona Nord Ovest e Oltrarno 
numero 216750; Comuni del 
circondarlo numero 213046; 
Comuni della provinola nu¬ 
mero 261306. 

Si sottolinea 11 fatto che 1 
dati debbono essere quelli 
definitivi ed arrivare 11 più 
rapidamente possibile anche 
dal comuni della provincia • 
del circondarlo. 

Riscossione 

competenze 

TI Comune di Firenze allo 
scopo di mitigare il disagio 
per la riscossione delle com¬ 
petenze al componenti 1 seg¬ 
gi elettorali impegnati nella 
doppia consultazione, ha di¬ 
sposto di effettuare 1 paga¬ 
menti in un'unica soluzione 
secondo il seguente calenda¬ 
rio: martedì 12 (dalla sezio¬ 
ne 1 alla 168); mercoledì 13 
dalla sezione 169 alla 336; 
giovedì 16 dalla sezione 337 
alla 504; venerdì 15 dalla se¬ 
zione 505 alla 652 presso la 
tesoreria comunale in Palaz¬ 
zo Vecchio dalle 16,30 alle 
17,30. 


Graelz 


è PROGRESSO 


Cinescopio Helicrom 
70% di luminosità 
in più per una 
visione perfetta 
anche in piena luce. 


,’jZÌÒL.1 51. v , "-i1 •* 

J , * • > ' - > w i; •-! 

«è .Asì. ‘ 




Cassetta comandi 
ideal-computer. 
Estraibile, multicanali 
j si trasforma 

da comando inserito 
a telecomando 
a ultrasuoni. 




Cassetta Giochi Tele-match 
...Tennis, calcio, pelota... 
giochi didattici elettronici 
sullo schermo. 


Cassetta Tele-text 
In un prossimo futuro, la 
ricezione sul vostro schermo 
di qualsiasi informazione 
da una banca centrale dei dati. 



Emerson: 

” MUSTANG SE 

(un protagonista della grande serie) 



to una flessione su cui dobbiamo 
riflettere, ma manteniamo Intatta 
la nostra forza, la nostra capacità 
di governo che si esprime a Firen¬ 
ze. in Toscana, in tanti comuni, 
province e regioni del paese. 

Se vogliono governare senza di 
noi che ci provino pure, se ne sono 
capaci. Noi torneremo senza alcuna 
preoccupazione ad una opposizio¬ 
ne che, come per il passato sarà 
costruttiva, attenta al problemi del 
paese, del giovani, delle masse la¬ 
voratrici degli strati sociali più 
avanzati che vogliono U rinnova¬ 
mento del paese. 
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Astensione dal lavoro in tutta la Toscana 


Mercoledì scioperano 
i lavoratori tessili 

Corteo e comizio a Firenze • Netto rifiuto delia controparte sui punti qualificanti deila piattaforma 



Dopo i metalmeccanici, gli 
celili ed i chimici, un'altra de¬ 
portante categoria di lavora¬ 
tori, che nella nostra regione 
conta oltre 170 mila addetti, 
scende in lotta per il rinnovo 
del contratto. 

Per mercoledì IH, infatti, la 
Folta regionale ha proda 
mato in tutta la Toscana uno 
sciopero di 8 ore che interes 
sa tutto il settore tessile, ab¬ 
bigliamento. calzature, pellet 
terie e settori minori. Da tut¬ 
ti i centri della regione arri¬ 
veranno a Firenze, ni treno 
e in pullmann, migliaia di 
lavoratori e lavoratrici per 
una manifestazione elle avrà 
il seguente svolgimento: ore 
9.30 concentramento alla Fol¬ 
tezza da Passo, da dove un 
corteo sj innoverà per le vie 
del centro fino a raggiunge 
re piazzale degli Uffizi; al 
termine della manifestazione 
parler.à Aldo Moretti della se¬ 
greteria nazionale della 
FU UT A. 

La trattativa, apertasi nei 
giorni scorsi a Roma, non è 
facile né « idilliaca » come 
ha voluto fare apparire cer¬ 
ta stampa. Fino ad ora — 
come hanno confermato i re¬ 
sponsabili della FULTA regio¬ 
nale. nel corso di un incontro 
con i giornalisti — la contro¬ 
parte padronale ha opposto 
dei secchi «-no» ai punti più 
qualificanti della piattaforma 
contrattuale. 

Cominciamo dal •< decentra¬ 
mento ». effettuato con sem¬ 
pre maggiore frequenza e con 
forme nuove clic sfuggono 
molto spesso alla politica di 
controllo e di contrattazione 
del sindacato. In Toscana, por 
esempio, negli ultimi tempi 
si è assistito ad una vera e 
propria frantumazione di 
grandi aziende in piccole uni¬ 
tà produttivo dalla gestione 
apparentemente autonoma. 
Una tale poh eriz/azione crea 
naturalmente le premesse per 
incrementare il lavoro nero e 
il supersfruttamento. Oggi se 
il settore registra un fattu¬ 
rato di ben lfi mila miliardi, 
con un saldo attivo di .1 mila 
miliardi sulla bilancia dei pa¬ 
gamenti. lo si deve proprio 
ai maggiori margini e profit¬ 
ti rastrellati dagli impren 
ditori con il decentramento. 

Per ovviare a questi meon- 
\ omenti, il sindacato rivendi¬ 
ca clic i Consigli di fabbrica 
siano direttamente e preven¬ 
tivamente informati sulla 
quantità, sulla qualità e sulla 
destinazione della produzione 
clic viene commissionata al 
festemo. anche al di fuori 
dell'ambito provinciale e na¬ 
zionale. Inoltre, le aziende 
terziste dovranno informare il 
Consiglio di fabbrica sulle 
commesse assunte. Solo cosi 
il sindacato potrà avere un 
quadro di riferimento preciso 
«ul flusso della produzione e 
degli investimenti per poter 
cosi garantire meglio i lavora¬ 
tori del settore e per control 
lare il lavoro a domicilio, on¬ 
de definire le tariffe di cot¬ 
timo. 

Un altro netto rifililo si è 
registrato, fra la controparte 


padronale, sulla contrattazio¬ 
ne articolata e sulla professio 
utilità. Su quest'ultimo punto 
il sindacato propone nuove de 
duratone unificata per ope¬ 
rai. intermedi ed impiegati, 
miti tre gli imprenditori itisi 
stono sui vecchi mansionari 
che certamente non tengono 
conto della professionalità. 

Questi punti di contrasto, 
accompagnati ad altri, come 
quello sulla mobilità interna, 
che i padroni vogliono gesti 
re a proprio piacimento, (limo 
strano che l’accordo è anco¬ 
ra ben lontano dall’essere rag¬ 
giunto. Kd è per questo ino 
ti\o die i sindacati, pur di 
sponibili a continuare le trat¬ 
tatile. ritengono che lo scio 
pero regionale e la manife 
sta/iiiie di mecoledi deve rnp 
presentare una prova di for¬ 
za di tutta la categoria per 
costringere il padronato ad 
accogliere le richieste conte 
mite nella piattaforma nell'in¬ 
teresse non solo dei lavora¬ 
tori ma anche di tutto il set 
tore elio, se dovesse sfuggi¬ 
re al controllo e alai program 
inazione, rischierebbe di di 
ventare un comparto produt¬ 
tivo tipico delle economie del 
terzo mondo. 


FARMACIE APERTE 

Via Calzaiuoli 7; Via del 
Corso; Via dei Servi 80; Via 
Tornabuoni 103; Via Panzani 
63; Piazza San Lorenzo 11; 
Via Ginori 65; Piazza S. M. 
Nuova 1: Viale Lavagnini 1; 
Via Baracchini 48; Piazza 
San Giovanni 20; Interno 
Stazione; S. M. Novella; Via 
Gioberti 129; Viale Calatati- 
mi 2; Via Ghibellina 87: P.zza 
S. Spirito 12; Borgognissanti 
40; Piazza Isolotto 5; Piazza 
S. Jacopino 3; Via Mayer il; 
Via Sacchetti 5; Via Datini 
57; Via Panciatichi 54; Via 
Q Sella 31. 

FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Ginori 50; Via della Sca¬ 
la 49; Piazza Dalmazia 24; 
Via G. P. Orsini 27; Via di 
Brozzi 282; Via Stamina 41; 
Interno Stazione S. M. No¬ 
vella; Piazza Isolotto 5; Via¬ 
le Calatafimi 2; Borgognis¬ 
santi 04; Via G.P. Orsini 
107: Piazza delle Cure 2: Via¬ 
le Guidoni 89; Via Calzaiuo¬ 
li 7; Via Senese 206. 

DOVE RIPARARE 
L’ AUTOMOBILE 

Diamo di seguito l'elenco 
delle autofficine aperte oggi. 

AUTOFFICINE RIPARAZ. 
(Consorzio Autofficine Fio¬ 
rentine): Bogani Ettore, via 
G. Lonza 43. tei. 877.998. ore 
8-12: Bertioi Alessandro, 

piazza Pier Vettori 65, tele¬ 
fono 225.608 ore 8-12. 

OFFICINE RIPARAZIONE: 

Il Girone, via Aretina 12, 
Girone, tei. 651.700, ore 7-24; 
Officina Mameli, via Cairoli 
n. 8, tei. 50.509 (sempre a- 
perta); Officina Faltcni 


CALZOLERIA 

PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

_ _ PREZZI 

Remo 2 iss 

FfitZZI 


- 

FIRENZE 

VIA S. 

ANTONINO, 72-r - Tel. 272591. 


MOTOCICLISTI 

Per la vostra luta esi¬ 
ste a FIRENZE un la¬ 
boratorio specializza¬ 
to per la confezione 
su misura, riparazio¬ 
ni e pulitura; 

SARALLO 

Via Ramazzini, 26/R 
Telefono 667402 


SORDITÀ’ ? 

PHILIPS 


FIRENZE - Vi* dti Pucci I/O 
T«I. tOSS) 21S2M 


NESI 

LANCIA 

AUTOBIA\GHI 


SEDE UNICA . 


Iscrizioni aperte 
per 

CORSI 

INVERNALI 

di 

LINGUA 

INGLESE 

Anno Accademico 
1979-1980 



Nuove 
forme 
di lotta 
indette 
alla Manetti 
& Roberts 


Otto ore di sciopero, da 
utilizzare per assemblee, 
manifestazioni e volantinag¬ 
gi, sono state proclamate dal 
coordinamento di tutta la 
realtà produttiva della Ma¬ 
netti & Roberts (consiglio di 
fabbrica, depositi esterni, for¬ 
za vendili) per contrastare 
la volontà di ridimensiona¬ 
re l’azienda perseguita dalla 
proprietà con l'appoggio del- 
l’Associazicne industriali. 

Fra le altre forme di lotta, 
è stato deciso il blocco delle 
merci in uscita se i depo¬ 
siti esterni non verranno a- 
degna la mente riforniti a Fi¬ 
renze: infine gli addetti alla 
vendita effettueranno uno 
sciopero amministrativo più 
un giorno di sciopero alla 
settimana. 

Come è noto, alla Manetti 
& Roberts è previsto un ri¬ 
dimensionamento dell’occu¬ 
pazione di ben 400 unità la¬ 
vorative, attraverso la chiu¬ 
sura del reparto pannolini e 
la chiusura dei depositi e- 
stemi. 

UN MILIONE 
PER LA STAMPA 

Settanta lavoratori della 
cooperativa Stclvia di Empoli 
hanno sottoscritto un milio¬ 
ne per la sottoscrizione stam 
pa elettorale. 


PICCOLA CRONACA 


Franco. Viale Redi, tei. 493.687 
ore 7-12,30 e 15-19; Officina 
Miniicci e C„ via Cassia 78 
(Tavarnuzze), tei. 202.27.22, 
ore 8.20-20.30. 

FIAT: Fiat Service Nord 
sull'Autostrada del Sóle, ore 
8.30-12.30/ 14.18.30. 

LANCIA: Officina Arno, 
via Torcicoda 99. tei. 701.780 

ALFA ROMEO; Garage 
Ponterosso, via IX Febbraio 
n. 5'9, tei. 489.386. ore 8 13; 
Garage Leopoldo, via Tavan- 
ti 4. tei. 480.589. ore 813. 

INNOCENTI: Basagni Gi¬ 
no. via U. della Faggiola 30. 
tei. 680.981, ore 8-12.30/15,30- 
18,30. 

ELETTRAUTO CONSOR¬ 
ZIO FIORENTINO: Demmi 
Pie.tro. via Bclfredelli 5. te¬ 
lefono 216.509 ore 8,30-12.30 ' 
15-19; Elettrodiesel di « Bal¬ 
di e C. » piazza Oberdan 2. 
tèi. 660 593. ore 8,30-12.30'15-19; 
Francioni Roberto, via C. 
Battisti 10 (Calenzano). te¬ 
lefono 887.82.70. ore 8.30 12,30/ 
15-19. 

ELETTRAUTO: Il Girale, 
via Aretina 12 (Girone), te¬ 
lefono 851.700, ore 7-24; Ma- 
tracchi di Margieri e De Si- 
mone. piazzale 39, 

tei. 214.828. ore 8-13. 

GOMMAI: Il Girone, via 
Aretina 12 (Girone), telefo 
no 651.7C0, ore 7-24; Minucci 
e C. via Cassia 78 (Tavar- 
nuzze). tei. 202.27.22, ore 8,35 
20,30; Basagni Gino via U. 
Della Faggiola 30, tei. 680.981 
ore 8-12.30. 

DISTRIBUTORI ACI A 
PERTI: viale Lavagnini; La 
Rotonda. 


«ATLANTE LESSICALE 
TOSCANO » 

Domani, alle ore 18. nella 
Sala del Gabinetto Viesseux 
m Palazzo Strozzi verrà pie 
scntnto il volume; «Atlante 
Lessicale Toscano », pubbli¬ 
cato a cura del Seminario di 
Dialettologia Italiana. Facol¬ 
tà di Lettere e Filosofia del¬ 
l’università degli studi di Fi- 
! renze. 

| DIVIETO DI SOSTA 

I Per tutto il giorno di do- 
i mani, in via Francesco Puc- 
j cinotti sarà istituito il divie 
to di sosta da ambo i lati 
I per lavori dell’acquedotto co 
ninnale. Le auto che intral- 
j ceranno i lavori saranno ri- 
j mosse a mezzo Cairo attrezzi. 

[ DICHIARAZIONE 
DEI REDDITI 

Martedi. piesso la «ede del¬ 
la FLC fiorentina, piazza San 
Lorenzo 2. verrà aperto un 
ufficio per la compilazione 
delia dichiarazione dei red¬ 
diti (Mod. 740). Tale servi¬ 
zio. diretto esclusivamente 
agii iscritti alla FLC (Fillea- 
CGIL. FILCA-CISL. FeNEAL 
UIL) verrà effettuato dal lu¬ 
nedi al venerdì dalle ore 17 
alle ore 19 ed il sabato dal¬ 
le 9 alle 12. 

COMUNICAZIONI ATAF 

Da domani alcune corse 
della linea 29 e 30B. attual¬ 
mente dirette all’Osmannoro 
o a via Fermi (Sesto Fioren¬ 
tino) saranno prolungate a 
via Senna (zena nuovo cen¬ 
tro alTklgrosso). Le corse di¬ 
rette a tale località avran¬ 
no i cartelli linea 30B e per¬ 
correranno il seguente itine¬ 
rario. Ascendente: piazza Sta¬ 
zione - Itinerario linea 30B 
fino a via Fermi in direzione 
di via Amo - via Volga - via 


I Senra capolinea. Discenden- 

! te: via Senna - via Volga - 
via Adige - via del Cantone - 
Casa RosSa - via Lucchese e 
itinerario linea 30 fino a piaz¬ 
za della Stazione. 

« NORMA • COME NASCE 
UNO SPETTACOLO » 

Martedì, alle 17.30. presso il 
Ridotto del Teatro Comuna¬ 
le. avrà luogo la presenta¬ 
zione alla stampa cittadina 
e al pubblico fiorentino del¬ 
la pubblicazione « Norma - 
Come nasce uno spettacolo ». 
primo volume della collana 
« Spettacolo come lavoro ». a 
cura delle edizioni di « Mu¬ 
sica Viva ». diretta da Lo¬ 
renzo Arruga. 

QUARTIERE 7 

I E’ stato convocato per mer¬ 
coledì. alle 21, presso la se¬ 
de del centro civico - viale 
Corsica 36 - il consiglio di 
quartiere 7. Alcuni dei temi 
all’ordine del giorno: parere 
sulla delibera n. 1664 avente 
come oggetto « programma 
delie attività ricreative e 
culturali per l’estate 1979 per 
1 ragazzi delle scuole »: no¬ 
mina rappresentanti nel con¬ 
siglio di Gesticne dell'Asilo 
Nido di via Pietro Fanfani. 

I 

QUARTIERE 4 
• 

Per mercoledì alle 17.30. 
presso la sede del centro ci¬ 
vico • via delTAnconella 3 - 
è stato convocato il consi 
glio di quartiere 4. Alcuni 
elementi all'ordine del gior¬ 
no: licenze di comjnercio; 
Piano scolastica an¬ 

no 1979-80. parere; comitato 
per la difesa dei principi co¬ 
stituzionali e dell’ordine de¬ 
mocratico. 


H 


informazioni SIP agli utenti 


Si informa che è attivo a Firenze e distretto 
il servizio opzionale' automatico 




OFFLORENCE 


2 , vìa Tornabuoni 
Tetef. 294.033 - 299.1 


•• 


D 


Ricette di cucina 


che fornisce ogni giorno, come indicato a 
pag. 6 dell’Elenco telefonico, una ricetta di¬ 
versa di cucina a carattere prevalentemente 
regionale. 

li servizio realizzato dall'Unione . Regio¬ 
nale Cuochi Toscani, dà luogo nel distretto 
di Firenze ad un addebito pari a 3 scatti, da¬ 
gli altri distretti il servizio è raggiungibile 
in teleselezione, con l’addebito di competen¬ 
za, formando il n. 055-2699. 


ALFA ROMEO 

<|^ TUTTA UNA PRODUZIONE 
(Tifò AL MASSIMO DELLA 

AFFIDABILITA' 

SCAR AUTOSTRADA 

VIA DI NOVOLI 22 — TEL. 430.741 — FIRENZE 
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Lo Piccolo Torino 

rinnova 

Per celebrare più degnamente il cinquantennale della *u« 
attività, LA PICCOLA TORINO si appresta a rinnovare 
completamente il suo negozio di vendita di Via Masaccio, 
angolo Via degli Artisti. 

Per l'occasione effettua un CLAMOROSO SALDO 
DI TUTTE LE SUE MERCI. 


Pellicce vere di valore i,ku ' imu 

diversi tipi L. 1.700.000 L. 900.000 

Pellicce sintetiche L. 190.000 L. 100.000 

Abiti da sposa L. 200.000 L. 90.000 

Abiti da comunione L. 100.000 L. 50.000 

Abiti da cerimonia L. 95.000 L. 45.000 

GONNE, VESTITIMI E TANTI ALTRI ARTICOLI, 
CAPPELLI, VELI DA Sr OSA, MONTATURE ECC... 

L'offerta è particolarmente Indirizzala a tutta l'affezio¬ 
nata cli::I:n all^ qur.'e LA PICCOLA TORINO dedica 1 
suol più accurati riguardi. 

Questa è la migliore occasione per investire 11 proprio 
denaro, acquistando in piena stagione. 

A PREZZI PIU' BASSI DI UNA LIQUIDAZIONE. 

Confezionali o su misura i capi de LA PICCOLA TORINO 
continur-o ad essere come sempre un vero capolavoro di 
creazione arfin , '’"a| e nel rispelto del più elevalo buon¬ 
gusto ed esclusività. 

FIRENZE - VIA MASACCIO, 24 r 
«muoio Via dogli Ari isti - Telefono 577.fift4 


HE \ LI ZZO 


maestrelli 

materiali edili 




PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI 
ARREDAMENTI BAGNO 


PRATO - Via Filzi, 90 - Tel. 0574-25161 


COMPRATE 

ALFA ROMEO 

LAVORO DI 
CASA NOSTRA! 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novol! 22, FIRENZE 
Telefono (055) 430.741 




VOLKSWAGEN M M-MESE 

si fa'canco’di ogni vostro problema 


con una gamma tanto ampia da soddisfare 
le più differenti esigenze di trasporto 



PRESTITI 

Fiduciari Cesstonc 5 sti 
pendio • Mutui ipotecari 
l e 2 Grado Finanzia 
menti edilizi Sconto dot 
tu/oglto 

TAMIC0 Brokers 

Finanziamenti Leasing 
Assicurazioni Consulenza 
ed assistenza assicurutive 

'ivorno - Via Ricasoli. 70 
Tel 28280 


Nuo/o motore Diesel 
a 6 cl ndri 

Cambio a 4 oppure 5 marce. 
Due passi digerenti 

2500 2950 mm 

...e per provarlo lo troverete qui 
FIRENZE - IGNESTI _ 

Pur* ,v il r 11 i <5 quintali. 

VIA PRATESE, 166 - TEL. 373.741 

VIALE EUROPA, 122 - TEL. 688.305 

l®| 


Ford Desta 



.scattare nei sorpassi. 


...caricare nel modo più pratico. 





£4 






jisparmiare nei consumi 
e nella manutenzione. 





avere una pronta consegna 
e la migliore assistenza 
da a%\\\\\ 

jpQoOoato... 
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rista 
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Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 


{Sbrct 


PRATO 

Sede legale e servizi; 

VIA DI MAI ANO, 3 - TELEFONO 592.139 

Sede amministrativa; 

VIA FERRUCCI,. 78-80-82 - TELEF. 21.716 


Esposizione; 

VIALE MONTEGRAPPA, 114 - TEL. 594.606 


MONTEMURLO 

VIA OSTE, 90-b - TELEFONO 790.625 
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Lo parola al presidente dell'Arcisptdale di S. M. Nuova 


Aborto : ecco perché 


Careggi è «scoppiato 


» 


Sovraffollamento e carenza di personale • Sbloccati i concorsi per i set¬ 
tori ostetrico-ginecologici all’Annunziata - Sezione con 15 posti letto 


L’accettazione di Careggi 
per l’interruzione della gravi¬ 
danza: è chiusa da giorni 
in via temporanea le autori¬ 
tà responsabili dicono che la 
situazione sta scoppiando che 
le liste di attesa si stanno 
facendo troppo lunghe (e In 
questo caso si gioca sulle 
ore), che si rivolgono a que¬ 
sto ospedale non solo le don¬ 
ne della città e della provin¬ 
cia. ma quelle che arrivano 
ua tutta la Toscana, addirit¬ 
tura da tutte le regioni in 
cui carenza delle strutture 
ospedaliere e massiccia obie¬ 
zione di coscienza ostacolano 
-ertamente l'applicazione di 
una I<?gge dello Stato 

E’ immediata la protesta 
delle donne al provvedimen¬ 
to Proprio ieri l’UDI. lm e- 
iposto in un volantino le ri¬ 
chieste del movimento fem¬ 
minile. un’organica program 
inazione a livello regionale, 
l’apertura di nuovi reparti di 
maternità e ginecologia a Fie 
sole e Ponte a Niccheri. l’or- 
gantzzazione di un servizio 
di trasporto verso altri ospe¬ 
dali attrezzati. 

Oggi è la volta del presi¬ 
dente dell’Arcispedale di S. 
Maria Nuova, che in una no 
ta prende posizione sull’ac- 
eaduto. 

u L’impatto delle donne con 
"il ambulatori e con i re¬ 
parti riconosce Olinto Di¬ 
lli —,‘è pesante e spesso inu¬ 
mano a causa del sovraffol¬ 
lamento e delle difficoltà o- 
biettive 

« Fino ad oggi, salva la 
buona volontà di chi ha do¬ 
vuto cominciare rimboccan¬ 
dosi le maniche non si è fat¬ 
to molto in linea generale 
per un servizio che tende a 
sarantire diritti civili fonda- 
mentali ». 

In primo luogo dunque la 
direzione ospedaliera esprime 
piena consapevolezza per la 
gravità dell’iniziativa assunta 
dal personale delle cliniche 
ostetriche: il peso della nuo¬ 
va funzione avviata dalla leg¬ 
ge 194, peraltro svolta dal 
l’ospedale di Careggt con as 
solida/serietà e consapevolez¬ 
za, è ‘ ricaduto su spazf ed 
organici certamente insufi- 
riertti a far fronte alle nuove 
improvvise necessità. 

Vediamo che cosa ha fat¬ 
to l’Arcispedale in concreto 
c tutti gli impegni che il 
presidente Dini ricorda. 

Risultano ormai sbloccati i 
concorsi per li personale dei 
•-ettori ostetrico ginecologici. 
Il 9 luglio verrà definito il 
concorso ni posto di prima¬ 
rio ostetrico-ginecologico per 
attivare la nuova divisione 
presso ('ospedale dell’Annun 
/.iota. Per settembre verrà 
definito il loneorso per la 
copertura dei posti di assi¬ 
stente. 

II consiglio di ami* (nitra¬ 
zione ha recentemente discus¬ 
so 1 termini procedurali per 
assegnare l'incarico di que¬ 
sti posti di assistente in mo¬ 
do da poter attivare subito 
presso l’osped.ile dell Annun¬ 
ziata um sez’on* arn^ologi- 
ca con 15 pasti-letto. In cui 
possa essere praticala anche 


l’interruzione della gravidan¬ 
za, e in modo da venire in¬ 
contro e in modo sollecito e 
positivo alle guu»e necessità 
delle donne. 

Avremmo preferito — conti¬ 
nua il presidente Dinl — av¬ 
viare tutto il servizio ostetri- 
co<ilnecologlo all’ospedale 
dell’Annunzlata, in modo da 
dare precise garanzie per la 
tutela della maternità e an¬ 
che per affrettare l'acquisizio¬ 
ne da parte dell’ospedale 
dell’Annunzlata stesso del¬ 
le caratteristiche di ospedale 
generale. Abbiamo sollecita¬ 


to alla Regione l’apertura, 
il potenziamento e il iun 
zionaniento dei settori o*te- 
trici-ginecologiei di Prato e 
Fiesole. , 

Gli enti locali —’ aller¬ 
tila il presidente dell’ARCI 
ospedale si trovano In ri¬ 
tardo per l’organizzazione e 
11 funzionamento dei consul¬ 
tori. 

Slamo anche intervenuti — 
conclude Dini — presso la 
regione per ottenere una più 
completa regolamentazione 
ambulatoriale e di « Day 
Hospital ». 


« Bussottioperaballet » 
torna al Metastasio 


i 

Il «Nederland Dans Theater » al Maggio musicale 


Fantasia in danza 
« made » 
in Olanda 


Successo del gruppo presentatosi alla Pergola * So¬ 
listi di elevala professionalità - Coreografia di Kylian 



FIRENZE — Con lo spettaco¬ 
lo del Nederlands Dans Thea¬ 
ter il balletto ha fatto 11 suo 
primo ingresso nelle manife¬ 
stazioni del 42. Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino, dato che gli 
attesi Balletti Novità, affidati 
al corpo di ballo fiorentino e 
«i due illustri coreografi 
Blaska e Butler, sono stati 
rinviati al 28 giugno. 

La prestigiosa compagnia 
olandese, fondata nel 1959, al¬ 
la cui guida si sono avvicen¬ 
dati importanti direttori ar¬ 
tistici (ricordiamo Hans Vati 
Manen e Glen Tetley). è stata 
affidata dal '75 alle cure di 
Jiri Kylian. una delle figure 
piu Interessanti ed eclettiche 
dell’attuale panorama del bal¬ 
letto. Anche in quest’esibizio¬ 
ne fiorentina — come già 
nell’apparizione spaletina del¬ 
lo scorso anno -- il Nederlands 
Dans Theater. formato da so¬ 
listi di altissima levatura 
tecnica e di straordinaria 
consapevolezza espressiva, si 
è rivelato uno strumento dut¬ 
tilissimo nelle mani di 
Kylian, che è coreografo fan¬ 
tasioso e ricco di idee, ma 
sempre attento a conferire 
alla varietà dei suoi atteg 
giumenti una profonda eoe 
renza stilistica. 

Una dimostrazione della 
grande inventiva del coreo¬ 
grafo cecoslovacco (e dell’e¬ 
levato standard professionale 
della compagnia) si è avuto 
con Kinderspicle. il cui ma¬ 
teriale musicale era costituito 
dai «Kindertotenlieder» di 
Gustav Mahler. ‘ntorvailatt tl« 
alcuni inserti, peraltro di 
mediocre fattura, del compo¬ 
sitore Gary Cerpenter. 

L’impostazione di Kylian. 
ricca di spunti affascinanti e 
suggestivi ed abilissima nel 
condurre i movimenti di in¬ 
sieme, non di rado risultava 
un po’ appesantita dal conti¬ 
nuo susseguirsi li immagini 
allucinate e grottesche, sp»*„ 
so attinte da noti dipinti 
bruegheliani c da un esaspe- 


RICORDI 


! ! 


Syivano Buseotti torna sulle scene della Toscana. 

Mercoledì alle ore 21,15 al Teatro comunale Meta¬ 
stasi, nell'ambito delle manifestazioni promosse dal 
comitato per la musica, « Bussottiooperaballet » presen¬ 
ta « Rocco - ogetto amato ». Si tratta di un balletto legato 
ad un mito storico quello di Iside c Osoride. 

L’idea è venuta a Remano Amidei. mentre la coreo 
grafia è di GeofTrey Cauley che opera prevalentemente 
al Comunale di Firenze. 

Nello spettacolo c’è un u*o semplice della tecnica 
elettroacustica per ottenere un effetto di adornamento 
nel tempo. In questo modo il legame con il teatro diventa 
diretto e ciò permette di sfruttare meglio le potenzialità 
implicite della partitura. 

Quindi molti esperimenti in questo «oggetto inatto» 
che si preannuncia come uno degli appuntamenti più 
significativi di questo scorcio di stagione, in attesa dei 
grandi festival musicali che animano l’estate in Toscana. 


NELLA FOTO: Syivano Bussotti e ; Nike Arrighi ne 
«I sette fogli» 


Un mese fa. dopo lunga 
malattia, moriva il compa¬ 
gno Guerrino Zecchi, iscrit¬ 
to al nostro partito sin dal¬ 
la sua fondazione: un coni 
pagno che per la sua attivi¬ 
tà antifascista fu inviato 
per 5 anni al confino dal tri¬ 
bunale speciale fascista e par¬ 
tecipò alla liberazione di Fi¬ 
renze dai nazi fascisti. 

Il compagno Zecchi giova¬ 
nissimo si iscrisse al Partito 
socialista e nel ’21 passò fra 
i giovani comunisti, con l’av¬ 
vento del fascismo il compa¬ 
gno Zecchi fu al centro di 
numerosi scontri e fu instan¬ 
cabile nel lavoro di partito. 

Nell’agosto del 1927 fu trat- 
tu in arresto e dopo un anno 
di prigione fu prosciolto. No¬ 
nostante ciò riprese la sua 
attività e poco dopo fu con¬ 


dannato a 5 anni di confino. 

Con la caduta del fasci¬ 
smo il compagno Zecchi en¬ 
trò a far parte della Resi¬ 
stenza e dopo la Liberazione 
continuò con tenacia a da¬ 
re il suo contributo al lavo¬ 
ro del partito 


Un griipjMi ili compagni del¬ 
la sezione del PCI * A. Tad- 
dei * ad un anno dalla scom¬ 
parsa dei compagno Ruggero 
Berlincioni, sottoscrivono ven¬ 
timila lire per la stampa co¬ 
munista in sua memoria. 


A dieci anni dalla scom¬ 
parsa del compagno Alfredo 
Scheggi e Emma Zingoni 
Scheggi, il figlio Spartaco det¬ 
to «Cirio» per il rafforza¬ 
mento del partito sottoscrive 
ventimila. 
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DFFL0RENC1 


7 , Via Tornabuoni 
TEL. 284.033 - 298.6M 
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QU EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 


c/c 950 • 1100 

PRONTA CONSEGNA 


AUTOWEGA 


Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli. I trat 
tori agricoli e per macchine movimento terra veicoli 
di trasporto interno e d: sollevamento • Attrezzatura 
generale per autofficina e carrozzeria • Articoli per 
l'industria • Lubrificanti speciali • Servizio ricondi 
zionamento motori a scoppio e diesel 


VIA BARACCA IN (TIC. 419.976/0) 
VIA MC CAMPOnOMI IO (TtL. 070.091) 


EMPOLI - Via J. Carrucci 96-98 - Tel. 0571/73612 



DISCOTECA JUNIOR 


Aperta tutte ic sere compreso 
sabato c domenica pomeriggio 

JT iri \ 

DISCOTECA SENIOR 


C CDA7IAI 

COftCORM 

C zrHLIAL 

Tutti l venerdì liscio con i 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 

Domenica sere, discoteca e liscio 
Tutta ta famiglia si divaria al 

TEL. (6*72) 4621S 

CONCORDE 


EXCELSIOH 


Due attori tra i più famosi del mondo, nel più 
spettacolare film della storia del cinema 


PG 93 DANCING CINEDiSCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) Tel «71 506406 

OGGI POMERIGGIO E SERA CONFERMA DEL SUC¬ 
CESSO DEL GRUPPO 


ARANCIA MECCANICA 


In discoteca Claudio e Fabio 
ARIA CONDIZIONATA 


( l\l h'I/ j 


ARREDAMENTI 



IMMOBILIARE 

FINTOSCANA 


BONISTALLI 



Mutui - Sconti - Anticipa 
rioni • Compravendita • 
Progettazioni - Mutai a 
lassi agevolati per medie 
e grandi industrie. 


Spicchio - Empoli 
TEL. 508.289 


VIA TOGLIATTI, 17 

SPICCHIO - EMPOLI 
TELEFONO 508409 



!-/VcL> fÈ^DWGGWTit 
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TEATRO TENDA 


TEL. 663132 

LUNGARNO DE NICOLA 
(di frotte sede RAI) 


12 e 13 giugno, ore 21 
il cabaret di Giorgio 


ARIANI e Lo 
VISPA TERESA 


Ripreso da TELELIBERA 


PREZZO L. 2500 
Prevendita >1 Teatro Tenda 
da lunedi ore 10 



w. 


MARLON 

BRANDO 


FRANK 

SINATRA 






JEAN 

SIMMONS 


k* 


BULLI ,2 PUPE 


con | prodotto da 

VIVIAN BLAINE ! SAMUEL GOLDWYN 
teq.a di JOSEPH L MANKIEWICZ 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


rato simbolismo. 

Il balletto si è slvolto tutto 
in un clima onirico e nebulo¬ 
so; in cui hanno avuto pieno 
risaltq le belle suene di Wil- 
liam Katz, i costumi delio 
stesso Kylian ed i giochi di 
luce curati da Joop Cabbort. 
Ricordiamo l bravissimi dan¬ 
zatori: Arlette van Boven, 
Sitane Carroll, Alida Chase, 
Cathérlne Démsot, Merly 
Knoben, Paullne Schenk. Ève 
Walstrum, Joke Zljstra, Pa¬ 
trick Dadey. Glen Eddy, Pe¬ 
ter Lawrance, Gérard Le- 
maitre. Leigh Matthews. Eric 
Newton, James Vincent, Jan 
de Miranda, Eduard Wubbe. 

Immersa in un festoso gio¬ 
co di luci e di colori è ap 
DHfso 11 secondo balletto di 
Kylian. la Messa Glaoolitica 
su musica di Leos Janacek, 
di cui il Nederlands presen¬ 
tava la prima esecuzione as¬ 
soluta Questa nuova coreo¬ 
grafia di Kyllen è agile, lu¬ 
minosa. memore nella sua 
estrema chiarezza di linee, 
della matrice classico acca¬ 
demica da cui Kylian provie¬ 
ne Pd aderisce perfettamente. 

Esemplare la tenuta di tut¬ 
ti 1 danzatori, cne hanno da¬ 
to prova di un virtuosismo 
sorprendente (Roslyn Ander¬ 
son. Arlette Han Boven, Alida 
Chase. Karen Gims, Joke 
Zijlstm. 8hane Carroll. Ca- 
thérine Dénisot. Kathlean 
Fitzgerald. Suasan M?Ree. 
Yvonne Joddans. Angel Keizc, 
Gerald Tihhs. Leieh Warren. 
Rio McCullough. Leigh Mat- 
thews. Glen Eddy. Eric Ne¬ 
wton. Michael Sandera. Peter 
Lawrence. Patrick Dadey. Pe¬ 
ter Bui!. Tony Vandecastee- 
ie). 

Il successo è stato grande, 
con applausi insistenti e ri¬ 
petute chiamate a tutti i bal¬ 
lerini e con vive acclamazioni 
aH’indirizzo di Jiri Kylian. 
che è apnarso allo fine con 
l’intera compagnia. 

Alberto Paloscia 


ARISTON - V • * 

Piazza Ottavtani • Tel. 287.834 
(Aria condii, e refrig.) 

I tra dell’operazione drago, technicolor, con 
Bruca Lea, John Saxon, Bob Wall. (VM 14). 
05,35, 17,25, 19,15. 20,50, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 47 • Tei. 284.332 ' 

(Ap. 15,30) 

La Fenech vi attenda in « Hard core » atto 
sessuale non simulato in: La seduttrice, tech¬ 
nicolor con Edwige Fenech, Helen Vita, Bar¬ 
bara Capei. (Rigorosamente VM 18) 

(15,30, 17,25. 19.15, 20,50. 22,45) 
CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

Un film fuoriclasse che vi divertirà come non 
mai Animai house. Colori, con lohn Ver- 
nan. Vera Bloom. Donald Sutherland (VM 
14). 

(16.30, 18.30. 20.30. 22.45) 

CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albtzi Tel. 282 687 

Supcrsexy movie» n. 2 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 6 • Tel. 23.110 
(Aria condii, e retrig.) 

(Ap. 15.30) 

I «oidi dagli altri di Christian De Chalonge. 
Technicolor, con Jean Louis Trintignanl, Clau¬ 
de Brasseur, Michel Serràult Per tutti. 

(16, 18,15. 20.30. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 Tel. 217.798 
(Aria condii e relrtg ) 

Bulli a pupe, technicolor, con MBrlon Brando, 
Frank Slnatra Jean Simmons. Per tutti. 

(Ried.). 

(15,30. 17.55. 20,15. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Flniguerra Tel 270 117 
(Aria condii « retrig ) 

Cicciolina, amore mio m Techn color, con 
Itone Staller, Patrizia Dasso e Giancarlo Ma- 
riangeli. (VM 18). 

(15.30. 17.20. 19.10. 20.o5. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl Tel. 215.112 
(Aria condii, e relrtg ) 

II padrino di Francis Ford Coppole, techni¬ 
color. con Marion Brando, Al Pacino. Ster- 
ling Hayden. Richard Conte. Diane Keaton. 
Per tutti. (Ried.) 

(15.30, 18.45. 22.15) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Beccarla - Tel 663.611 

Family movles 

MODERNISSIMO 

Via CavotiT Tel 215.954 

(Ap. 15.30) • 

Ben tornato Dio. diretto da Cari Reiner, 
technicolor, con George Burns, John Denver, 
Donald Pleasence. Teri Ga-r Per tutti! 

(16. 18,15. 20.30. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassett) - Tel. 214.068 

(Aria condii e retrig > 

Un film di John Cassavetej: Mariti. Techni¬ 
color, con John Cassevetes. Peter Folck. Ben 
Gazzarre. Per tutti 

(15.30. 17.30. 19.05. 20.45. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour t84/r Tel 576 891 

(Aria condii, e relng ) 

(Ore 16) 

Thrilling a colon, trailo dal romanzo di 
Agatha Christie: La tela del ragno, con 
Glynis Thomas, tohn lustine, Ronald Howard. 
Vedere dall’inizio Per tutti. (Ried.). 

(16. 17.40 19 20 21. 22.45) 

SUPERCl NEM A 

Via Cimatori Tel 272.474 

Divertente e imprevedib.le inizia come un 
film di Woody Alien • finisce come un film 
di Mei Brooks: La fine della line, a colori, 
con Buri Reynolds, foanne Woodward. 

(16.30. 18.30. 20.30. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina») n- TeL 296.242 

Appassionante e Bellissimo Oliver’* story, a 
colori, con Ryan O’ Neal. Candice Bergen. 

(17. 18,45. 20.45. 22.45) 


COLUMBIA 

Via Faenza Tel. 212.178 
, (Ap. 15,30) • 

Erotico: La pornovoglla, colon, con Marina 
Swin. Evelin Scott. (Rigorosamente VM 18). 


Tel 50.401 


ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 Tel 222.388 
(Ar a condir e refrig.) 

(Ap 16) 

Fantascienza film (estivai, ritorna a grande 
richiesta it celebre Incontri ravvicinati del 
tana tipo di S. Spielberg, con Richard Drey- 
hjs», F. Truffaut. Colori. Per tutti. 

L 1.300 AGI5 900 
(U.s.- 22 45) 

AORIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) 

Unieo indialo un anello di fumo di Stuart 
Cooper. Technicolor, con Donald Sutherland. 
Francine Rocette, David Hemmings, Christo¬ 
pher Plummer. (VM 14). 

(16. 17.45. 19.25. 21. 22.45) 
ALDEBARAN 

Vie F. Baracca. 151 ' Tel. «10.007 

(Ari» condì e -et-g ) 

Contro 4 bandiere. Colori, con George Pep- 
pard, George Hamilton Anny Duperey Per 
tutti. 

(15.30. 17.25. 19 05. 20.50. 22.45) 

ALFIERI O ESSAI 

Via M dei Popolo. 27 Tel 282.137 

Chiusure estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretine. 62/r Tel 663945 
Il capolavoro erotico di Nagisa Oshima: 
Ecco l’impero dei «enti. Colori, con Matsu- 
da Elko Fiji Tatsuya (VM 18). 

(15 30 17.20. 21. 22.45) 

APOLLO 

Via Nazionale Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso sfolgorante confortevole, 
elegante) 

Mai cosi poch’- rubarono cosi tanto. Spetta¬ 
colare. avvincente technicolor 1055 la prima 
grande rapina al treno, con Seen Connery. 
Donald Sutherland. Anne Down 
(15.30 17.45 20 15 22 45) 

GlAROINO COLONNA 
Via G Orsini, 32 Tel. 881 0550 
• > -r ti a 33 

Ih uso 

CAVOUR 

Via Cavour Tel 587.706 

Ap 16> 

Care papi di mDo R.si Technicolor, con 
Vittorio Gassman. Aurore Clement. Per tutti. 


EDEN 

Via delle Fonderia • Tel. 225.643 
(Ap 16) • ' ' ' 

Concorde Allaire ’79. technicolor, con James 
Froncitcus, Mimsy Partner, Van Jonhson, Jo¬ 
seph Cotten. Per tutti. 

(Us- 22,40) 

EOLO i 

Borgo S Frediano • Tel. 296.822 

(Ap 16) . . 

Avventuroso a colon II ritorno ■{ P* 1 "*» 

d’acciaio, con Bruca Lee. Lo Laith. (VM 14). 
(U.s.: 22.40) 

FIAMMA 

Via Pucinotti 

Thrilling* di Richard Franklin- Patrick, colori, 

con Susan Panholcon, Robert Helpmann, Rod 

Mullinar. Musiche di Goblln. Primo premia 
al festival dell’horror e della fantascienza. 
(VM 14). 

(U.s. 22,45) 

FIORELLA 

Via D*Annunzio • lei. 660 240 
(Aria condiz. e refrig.) 

Divertente a colori Uppercut, con Elliot 
Gould, Robert Mitrimi^, Karen Carlson. Par 
tutti. 

(U.s. 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

GiaUo in technicolor: Occhi di Laura Mara, 
con Foye Dunaway. Tommy Lee Jones. Per 
tutti. 

(16.30. 18,30. 20.30. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia Tel. 470.101 

(Aria cond e refrig.) 

(Ap 16) 

Divertente lilm ili technicolor Uppercut, con 
Elliot Gould. Robert Mìtchum, Karen Carl¬ 
son. Per tutti. 

( U.s.: 22.45) 

GOLDONI D’ESSAI 
Via dei Serragli Tel. 222.437 
Vincitore di 2 premi Oscar: Fuga di mezza¬ 
notte, dì Alan Parker, technicolor con B. Da¬ 
vis e P. Smith (VM 18) 

Platea L. 1 700 

(15.30 17.50. 20.10. 22.40) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 15,30) . . , 

Letti selvaggi di Luigi Zampa, technicolor, 
con Monica Vitti. Roberto Benigni, Laura 
Antonelli, Ursula Andress, Michela Placido, 
Enrico Beruschi. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 
(Aria condiz e retrig.) 

(Ad ore IO antimeridiane) 

Contro 4 bandiera, colori, con George Pep- 
pard. George Hamilton. Anny Duperey. Per 
tutti. 

MANZONI 

Via Martiri Tel. 366.806 
(Aria condiz. e retrig.) 

Cleopatra, in technicolor, con Elizabeth Taylor, 
Richard Burton e Rex Arrison. Par tutti. 
(15,30. 18.40. 22.10) 

MARCONI 

Via Giannotti • Tel 680 644 
(Ap. 15.30) 

Letti selvaggi di Luigi Zampa, technicolor, 
con Monica Vitti. Roberto Benigni. Laura 
Antonelli, Ursula Andress. Michele Placido. 
Enrico Beruschi. (VM 14). 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel. 210.170 
(Locale per famiglie) • proseguimento pri¬ 
me visioni 

Un allegro film giovane per tutti, eccitante, 
travolgente, spensierato Pop lemon, colorì, 
con tante belle musiche. (VM 14). 

(17, 19. 20.45, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675930 
(Ap. 15,30) 

Giallo II segreto di Agatha Christie, in tech¬ 
nicolor. con Dustin HoHmen, Vanessa Red- 
grave Per tutti. 

(16, 18.10, 20.15. 22.30) 

(Prossima apertura del giardino) 

PUCCINI 

Piazza Puccini Tel 362.067 
(Ap. 16) 

California suite di Herbert Ross, con Jane 
Fonda, Walter Matthau. Michael Cainc, Mag¬ 
gia Smith. Comico a colori. Per tutti. 

STADIO 

Viale M Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 16) 

Divertente technicolor: California saita, con 
Walter Matthau. Jana Fonda, Michael Caina. 
Per tutti. 

(U.s.: 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana, 17 • Tel. 226.196 
(Ap. 16) 

Richiesti dagli spettatori, divertente cerimo¬ 
nia nuzialo... giornata infernale II matrimo¬ 
nio di R. Altmen, con V. Gassman. G. Proiet¬ 
ti. Mia Farrow. Colori. Pre tutti. 

L. 900 
(U s.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagninl Tel 480.879 

Dimenticare Venezia di trinco Brusati. ttch 
mcoior. con Erlano iostphso- 1 , Mariangela 
Melato. Eleonora Giorgi (VM 14). 

(16. 18,10. 20.15. 22.40) 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Ruecl. 2 Tel. 282.879 
(Inizio 15,30) 

Risata per tutti con Quoto pazzo pazzo pazza 
pazzo mondo. A colori. 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli, 104 Tei. 225.057 
(Ap. ore 15) , 

La vendetta dalla pantera rota (col d'mbo- 
tiico ispettore Clousaau) di B. Edwards, con 
P. Sellerà, H. Lom • D. Cannon. Divartanta 
technicolor. 

CINEMA ASTRO 
Piazza S Slmone 
Oggi chiuso 
Martedì in cnglish. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripolt, 213 (Badìa a Riponi 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo Tel. 20.48.307 
Chiusure estiva 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paoletti, 36 • Tei. 469.177 
Chiusura estiva 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap. ore 15) 

Un film scritto, diretto • interpretato da 
Syivester Stallone (Rocky) in Taverna Pa¬ 
radiso. Technicolor. Per tutti. 

(Se bel tempo delle ora 21 all’aperto). 

ROMITO 

Via del Romito 

Oggi chiuso (Seggio elettorale). 

C.O.C. NUOVO GALLUZZO 

Via 8. Francesco d’Assisi ■ Tel. 304.606 

(Ap. ore 16) 

Guerra: Vittorie perduta con Burt Lancastar. 
per tulli.! Ult. Spett.: 22.30. 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 (BUS 6-26) 

(Ap. ore 21) 

Il mio nome è nessuno con T. Hill a H. Fondi. 


LUCE ROSSA 


LUCE ROSSA • LUCE ROSSA 


strepitoso al 


CORSO 


supersexy-movies 2 
La vera porno sexy star 
ALICE ARNO prova... 

I PIACERI 
PARTICOLARI 


ALICE ARNO 



Il pubblico all'uscita dal cinema conferma che 
un film cosi non era mai apparso sugli schermi 
italiani a luce rossa 


VIETATISSIMO 


[ 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 


1 C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 


(Spett. 20.30-22,30) 

La commedia americana La tirane coppie di 
Gene Sacks, con Jack Lemmon, Waltor Mat¬ 
tono (1968). Per tutti. 

C.D.C. S. ANDREA 
1 Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 

Tel. 690.4) B 
Chiuso 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • Tel. 294.265 
Oggi chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 

Oggi chiuso 

C.D..C COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) • 

Tel. 442.203 (Bus 28) 

Oggi chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640 063 

(Ap. ore 21,30. si ripete il 1. tempo) 
Divertentissimo! Von Buttigliene in technicolor 
Per tutti! 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pulieciano. 53 Tel. 640.207 

Ore 21,30 (L. 700/500) 

I nuovi mostri di Marito Montcellì, Dino Risi 
e Ettore Scota, con Vittorio Gassman, O. Mu¬ 
ti. A. Sordi, U. Tognazzi. Per tuttil 


! COMUNI PERIFERICI 


CASA DEL POPOLO IMPRUNCTA 

Tel. 20.11.118 
Oggi chiuso 

MANZONI (Scandfcct) 

Piazza Piave, 2 
Chiuso 

(Ap. ore 15,30) 

Un thrilling mozzafiato: Noefaratu, H principe 

dalla notte. Colori con Klaus Kinski. (VM 14) 

Uit. Spett.: 22,30 

SALESIANI 

Figline Valdamo t 

(Dalla ore 15 in poi) 

Col nuovo impianto sterco magnetico: 2001: 

Odissea nello apazio 

MICHELANGELO 

SAN CASCIANO VAL DI PESA 

Divertente Tutti a muoia, a colori, con Pippo 
Franco, Isabella Biagini e Lino Benfi. 


ESTIVI A FIRENZE 


CHIARDILUNA ESTIVO 

Viale A. Aleardi 

Prossima apertura 
CINEMA PORTICO 
Via Capo di Mondo 
Prossima apertura 


TEATRI 


ALBA 

Via F Vezzanl (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap. ore 15,30) 

Attenti fa quella pazza Rolla Roycat! con Ron 
Howard, Nancy Morgan e Marion Ross. Paz¬ 
zesco, technicolor, per tutti di Ron Howard. 
Solo oggi! 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluno) 

Via S. Silvani - Tel. 204.9493 
(Ore 21.30) 

Ursula Andress. Laura Antonelli, Sylvia Kristell. 
Monica Vitti in Letti selvaggi. Par tuttil 
LA NAVE 
Via Villamagna. Ili 

Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia 
(Ap. 14.30) 

Avventuroso Più forte ragazzi, a colori, con 
Bud Spencer c Terence Hill. 

(U.s. 22,30) 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tei 216253 
42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Questa sera, ore 20,30 concerto sinfonico 
diretto da Riccardo Muti. Musicha di Bar tot. 
Brahms, orchestra dal Maggio Muticele Fio¬ 
rentino. 

(Abbonamento B) 

TEATRO TENDA 

Lungarno De Nicola - Bellariva. di fron¬ 
te sede RAI - Tel. 663.132 
Martedì 12 e mercoledì 13 giugno ore 
21. 1) parte it cabaret di Giorgio Ariani; 
2) parte interamente ripresa da Talelibere 
Firenze: La vista Tarata. Prezzo unico lire 
2.500. Prenotazioni da lunedi dalla 16 in 
poi. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 

Via Alfani. 84 • Tel. 215.543 
Martedì 12, ore 17 Metodo Orario Coala, mi¬ 
mo, psicomotricità, dizione. 

Ora 18,30 Training vocila condotto dall'at¬ 
tore inglese Roger Worrod. 

Dati’ 1-7 al 15-7 a Spoleto durante* H Fatti¬ 
va! dei Due Mondi, seminario pratico sul 
lavoro dell’attore. Telefono deila segretarie 
spotetiana: 0743/23238 

NICCOUNI 

Via Ricasoll - Tel. 213.282 
Da martedì 12 giugno: Compagnia balletto 
classico; Liliana Cosi e Marine! Stefenescu. 
Oggi prevendita dalle 10 alle 13,30 e dalle 
16 alle 19. 


PISCINE 


PISCINA POGGETTO 

Via M. Mercati, 24/B - Bus 1. 8, 20 
Sabato a domenica L 1.300, associati a ra¬ 
gazzi L 1.000. Nel verde dalla pinato la 
piscina più limpida di Firenze. 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24/b Bus: 1/8/20 
Ore 15.30 discoteca (consumazione gratuita) 
Ore 21.30: Ballo liscio con I far e so n da (al¬ 
l'aperto) . 

OANCING IL GATTOPARDO 

■Music hall. Dancing. Discoteca) 
Castelftorentino) 

Ore 16 e ore 22 in pedana richiestissima 
Telatitene. Formidabili!! International discote - 
que: D.J. MAM/al piano bar: La Little Bande 
« Group » 4 e Mr. Fiorelli show. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Bus 32 

Tel 640.207 

7re 15,30: discoteca. Ore 21: balle liscio. 


Prato 

AMBRA: nuovo programma 
ARISTON: nuovo programma 
MODERNO: nuovo programma 
CONTROLUCE: nuovo programma 
MODENA: nuovo programma 
ODEON: riposo 
GARIBALDI: Pomoestasi 
POLITEAMA: Perversità 
CENTRALE: Un dollaro d’onore 
CORSO: La pomo shop sulla 7. strada 
BORII D’ESSAI: nuovo programma 
PARADISO: nuovo programma 
PERLA: Alfredo Alfredo 
BOITO: nuovo programma 
EDEN: Duri a morire 


Empoli 

LA PERLA: Diment’cara Venezia 
VRISTALLO: ch'usura estiva 
EXCELSIOR: nuovo programma 


Rubriche a cura Golia SPI (lodai* por 
la pubblicità in Italia) FIRENZE Via 
Martalll n. • • Talafoni; 2*7.171 • 211 A4*. 


i 
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Da domani 63 lavoratori resteranno a casa 

*v “ ‘ *--—— 

« 0 inquino o licenzio » 
Ecco P ultimatum della 
Montedison di Massa 

Gli impianti dello stabilimento inquinano la falda freatica • Un atteg¬ 
giamento duro della società che vuole colpire enti locali e sindacati 


MASSA — «O mi fate inqui¬ 
nare o liccn/.io». E' questa la 
logica pesante che sta muo 
vendo la Montedison di Mas¬ 
sa in un braccio di ferro con 
gli Enti locali, i sindacati, i 
lavoratori e la popolazione 
della zona. Un braccio di fer¬ 
ro tanto assurdo da sembra¬ 
re calcolato, soprattutto per 
una azienda a capitale pub 
blico come la Montedison, da 
sempre in mano al sottogo¬ 
verno democristiano. 

Il Comune di Massa ha in¬ 
fatti negato il rinnovo del- 
l’autorizzazione per il funzio¬ 
namento di tre impianti 
(quello pilota, quello per i 
formulati liquidi e quello del 
l’imbottigliamento) in quanto 
ritenuti inquinanti della falda 
freatica. 


Tutto ha preso le mosse 
dalle denunce di alcuni citta¬ 
dini del quartiere di Partac¬ 
cia — dove d'estate si erge 
uno dei più grandi campeggi 
d'Italia -- che si sono visti 
arrivare l’acqua contenente 
sostanze giallastre. 

Di qui è partita l'indagine 
dei tecnici del Comune e del¬ 
la Provincia che —■ una volta 
individuate sostanze inqui¬ 
nanti nella falda freatica — 
ha portato al fermo «in via 
cautelativa» dei tre impianti 
della Montedison. predisposto 
dal Sindaco di Massa, com¬ 
pagno Silvio Tongiani. 

Bisogna sottolineare che ta¬ 
le decisione è stata confer¬ 
mata dai risultati a cui è 
giunta una équipe di specia¬ 
listi dell’Università di Pisa 


Secondo le indicazioni del voto 

Siena: il PCI propone 
un sindaco comunista 


SIENA — Dopo aver ricor¬ 
dato il successo ottenuto nel¬ 
le elezioni amministrative al 
comune di Siena, il Comitato 
Cittadino del PCI in un suo 
documento ha dichiarato fra 
Poltro: « Risulta pienamente 
confermato da questi dati il 
ruolo fondamentale del par¬ 
tito comunista e delle forze 
di sinistra alla guida del co¬ 
mune di Siena ». 

Una maggioranza che fac¬ 
cia perno sull’unità del PCI 
e del PSI ed aperta all’auspi¬ 
cata presenza di forze demo 
cratiche che ritengano di po¬ 
ter dare il loro contributo sul¬ 
la base di una chiara intesa 
programmatica e di governo 
della città è l’unica possi 
bile sia sul piano politico che 
numerico. 

Con questa condizione di par¬ 
tenza si può avviare e con¬ 
cludere rapidamente la trat¬ 
tativa per l’elezione del sin¬ 
daco e la composizione della 
nuova giunta. 

T comunisti, consapevoli del¬ 
la primaria reponsabilità che 
ad essi è stata affidata dal¬ 
l’elettorato senese, porranno 
nella trattativa prima di tut¬ 
to. le questioni programma¬ 
tiche. facendo ampio riferi¬ 
mento ai documenti presen¬ 


tati nel coreo di questa cam¬ 
pagna elettorale quali la 
« prospettiva per Siena » ed 
il « programma elettorale » la 
cui diffusione e discussione ha 
fornito a tutti i cittadini una 
occasione per verificare nel 
concreto le proposte e le in¬ 
dicazioni di politica ammini¬ 
strativa che il PCI intende 
realizzare. Non meno impor¬ 
tante è la questione della 
scelta del sindaco e degli as¬ 
sessori. scelta che dovrà ri¬ 
spettare fedelmente le indica¬ 
zioni fornite dall’elettorato. 

Per questo senza pregiudi¬ 
ziali. ma con molta fermez¬ 
za i comunisti pongono la lo¬ 
ro candidatura alla massima 
responsabilità nel governo del¬ 
la città, interpretando così la 
volontà dei cittadini che han¬ 
no voluto rafforzare la pre¬ 
senza del PCI nel consiglio 
comunale ed hanno espresso 
al loro capolista il più ele¬ 
vato numero di preferenze. 

Allo stesso tempo i conia¬ 
sti ritengono che anche la 
celta dei componenti della 
giunta dovrà rispondere al 
criteri di competenza, di ca¬ 
pacità politica ed amministra¬ 
tiva. oggi sempre più indi¬ 
spensabili per governare il 
comune. 


Nessun blocco a tempo indeterminato 

Scrutini a Pisa 

- 

dopo il 19 giugno 


PISA — Slitteranno gli 
scrutini delle scuole aliene 
nella provincia di Pisa. L'agi¬ 
tazione, proclamata dai sin¬ 
dacati unitari, avrà termine il 
19 giugno ed è stata decisa in 
preparazione dello sciopero 
che in quella giornata vedrà 
l’astensione di tutti i lavora¬ 
tori della scuola per chiedere 
la modiTica del decreto e 
provvedimenti amministrativi 
per la categoria. 

CGILCISLUIL hanno dato 
indicazione ai propri aderenti 
di astenersi dalla prima con¬ 
vocazione degli scrutini: in 
pratica — fatte le debite dif 
ferenze per le singole scuole 
— significa il rinvio degli 
scrutini a dopo il 19 giugno. 
Nel corso di una conferenza 
stampa convocata ieri matti¬ 
na nella sede del sindacato 
unitario, sono state illustrate 
le motivazioni di questa for¬ 


ma di lotta che, comunque, 
tende a differenziarsi netta¬ 
mente dal « blocco degli 
scrutini a tempo indetermi¬ 
nato » deciso da altre orga¬ 
nizzazioni della scuola. 

» I sindacati unitari — è 
stato detto nel corso della 
conferenza stampa — sono 
contrari ad ogni forma di 
lotta senza scadenza perchè 
la reputano improduttiva e 
perdente. 

In questo quadro CGII^ 
CISL-UIL della scuola hanno 
dato indicazione agli inse¬ 
gnanti perchè mantengano 
fis>e le date degli esami. 

Per giovedì e venerdì della 
settimana entrante seno in 
programma due importanti 
verifiche: il 14 alle 17 è con 
vocata l’assemblea di tutti gli 
insegnanti e non docenti del¬ 
la zona di Pontedera, presso 
la scuola Pacinotti. 


chiamata a dare un responso 
sui motivi deH’inquinamento 
dell’acqua. 

E’ a questo punto che la 
Montedison ha cominciato a 
muovere le sue pedine. Come 
primo atto ha licenziato 17 
giovani assunti coti contratto 
a termine in base alla legge 
285 che si attendevano invece 
l’assunzione a tempo inde¬ 
terminato. 

Il secondo capitolo è anco¬ 
ra più pesante: venerdì mat¬ 
tina la società ha fatto affig¬ 
gere in fabbrica un cartello 
in cui ha intimato a 63 di¬ 
pendenti di non recarsi a la¬ 
vorare da domani. Motivo uf¬ 
ficiale: nessuno: formula: 

sospensione. 

La maniera pesante usata 
dalla Montedison — che 
d’altronde si addice al com¬ 
portamento padronale in 
questa fase contrattuale — 
ha uno scopo ben preciso: 
mettere in difficoltà gli Enti 
Locali, i sindacati, dare un 
duro colpo al movimento dei 
lavoratori. 

E’ la stessa società a con¬ 
fidare in una nota diffusa 
dalle agenzie, le sue reali in¬ 
tenzioni: «Nello stabilimento 
fitofarmaci — dice il comu¬ 
nicato — sono stati sospesi 
dal lavoro sessantatre dipen¬ 
denti in conseguenza del 
mancato rilascio da parte 
delle autorità comunali dei 
permesso di attivazione di 
alcuni impianti, nonché del 
non rinnovo dell’aUtorizza- 
zione all'attivazione di altri 
impianti, ritenuti causa del- 
rinquinamento della falda 
freatica». 

Una posizione, evidente¬ 
mente che non lascia spazio 
alla contrattazione e che si 
para gli occhi di fronte ad 
un dato di fatto essenziale 
della vicenda : le conseguenze 
dannose che l’inquinamento 
provoca nei lavoratori e nella 
popolazione. 

Sono così andate a monte 
le trattative tra i sindacati e 
la direzione per una soluzio¬ 
ne concordata che evitasse le 
sospensioni. 

I lavoratori e la Federazio¬ 
ne unitaria sono così scesi 
sul piano della lotta: i 17 
giovani presidiano Io stabili¬ 
mento. i lavoratori attuano 
due ore di sciopero ogni tur¬ 
no. Non è escluso che si 
giunga a forme di lotta più 
dure, quale effetto immediato 
di una chiusura padronale 
che nella provincia di Mas¬ 
sa-Carrara ricorda i tempi 
più cupi. 

La parola è tornata in 
questo modo ai tecnici: ieri 
mattina gli esperti degli Enti 
Locali hanno incontrato quel¬ 
li della società. 

II responso è stato che so¬ 
stanze derivanti dagli scarichi 
della Montedison inquinano 
la falda freatica. La causa 
sarebbero le strutture di de¬ 
purazione dello stabilimento 
non più sufficienti a rendere 
milite le scorie derivanti dal¬ 
la produzione. Nel pomeris- 
•*io di ieri all'interno d«lla 
Montedison si è tenuta l'as- 
semhlea dei lavoratori che hi 
deciso ulteriori iniziative di 
lotta. 

«La logica che muove la 
Montedison — commenta il 
segretario della Camera del 
Lavoro. compagno Della 
Maggesa — è quella della 
tensione e della provocazione. 
E' una continua escalation 
rispetto alla quale ci siamo 
mossi con senso di responsa¬ 
bilità. chiedendo la revoca 
dei licenziamenti. Evidente 
mente la società intende al¬ 
zare il tiro per cohjire le 
conquiste fatte dal sindacato 
in o'iesti anni e per indeboli- 
; re il rapporto tra lavoratori 
i e cttadini. Ma ciò non pas 
i sera. Siamo pronti a gettare 
! tutto il peso del movimento 
I sindacale in questa lotta. 
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Astensione dal lavoro in tutta la Toscana 

Mercoledì scioperano 
i lavoratori tessili 

Corteo e comizio a Firenze - Netto rifiuto delia controparte sui punti qualificanti della piattaforma 


Dopo j metalmeccanici, gli [ 
edili ed i chimici, un'altra im- > 
portante categoria di lavora¬ 
tori. che nella nostra regione j 
conta oltre 170 mila addetti, i 
scende in lotta per il rinnovo 
del contratto. 

Per mercoledì 13. infatti, la 
Fulta regionale ha proda 
mato in tutta la Toscana uno 
sciopero di 8 ore che interes 
sa tutto il settore tessile, ab¬ 
bigliamento, calzature, pellet¬ 
terie e settori minori. Da tut¬ 
ti i centri della regione arri¬ 
veranno a Firenze, in treno 
e in pullmann, migliaia di 
lavoratori e lavoratrici per 
una manifestazione che avrà 
il seguente svolgimento: ore 
9,30 concenti-amento alla For¬ 
tezza da Basso, da dove un 
corteo si innoverà per le vie 
del centro fino a raggiunge¬ 
re piazzale degli Uffizi: al 
termine della manifestazione 
parlerà Aldo Moretti della se¬ 
greteria nazionale della 
FULTA. 

La trattativa, apertasi nei 
giorni scorsi a Roma, ncn è 
facile né « idilliaca » come 


ha voluto fare apparire cer¬ 
ta stampa. Fino ad ora — 
come hanno confermato i re¬ 
sponsabili della FULTA regio¬ 
nale, nel corso di un incontro 
con i giornalisti — la contro¬ 
parte padronale ha opposto 
dei secchi «no* ai punti più 
qualificanti della piattaforma 
contrattuale. 

Cominciamo dal « decentra¬ 
mento », effettuato con sem¬ 
pre maggiore frequenza e con 
forme nuove che sfuggono 
molto spesso alla politica di 
controllo e di contrattazione 
del sindacato. In Tascana, per 
esempio, negli ultimi tempi 
si è assistilo ad una vera e 
propria frantumazione di 
grandi aziende in piccole uni¬ 
tà produttive dalla gestione 
apparentemente autonoma. 
Una tale polverizzazione crea 
naturalmente le promesse per 
incrementare il lavoro nero e 
il siipor.sfruttamento. Oggi se 
il settore registra un fattu¬ 
rato di ben 10 mila miliardi, 
con un saldo attivo dj 5 mila 
miliardi sulla bilancia dei pa¬ 
gamenti, lo si deve proprio 


ai maggiori margini e profit¬ 
ti rastrellati dagli impren¬ 
ditori con il decentramento. 

Per ovviare a questi incon¬ 
venienti, il sindacato rivendi¬ 
ca che i Consigli di fabbrica 
siano direttamente e preven¬ 
tivamente informati sulla 
quantità, sulla qualità e sulla 
destinazione della produzione 
die viene commissionata al¬ 
l’esterno. anche al di fuori 
dell'ambito provinciale e na¬ 
zionale. Inoltre, le aziende 
terziste dovranno informare il 
Consiglio di fabbrica sulle 
commesse assunte. Solo così 
il sindacato potrà avere un 
quadro di riferimento preciso 
sul flusso della produzione e 
degli investimenti per poter 
così garantire meglio i lavora¬ 
tori del settore e per control¬ 
lare il lavoro a domicilio, on¬ 
de definire le tariffe di cot¬ 
timo. 

Un altro netto rifiuto si è 
registrato, fra la controparte 
padronale, sulla contrattazio¬ 
ne articolata e sulla professio¬ 
nalità. Su quest’ultimo punto 
il sindacato propone nuove de¬ 


claratorie unificate per ope¬ 
rai. intermedi ed impiegati, 
mentre gli imprenditori itisi 
stono sui vecchi mansionari 
die certamente non tengono 
conto della professionalità. 

Questi punti di contrasto, 
accompagnati ad altri, come 
quello sulla mobilità intema, 
che i padroni vogliono gesti¬ 
re a proprio piacimento, dimo 
strano che l’accordo è anco¬ 
ra ben lontano dall’essere rag¬ 
giunto. Ed è per questo mo¬ 
tivo che i sindacati, pur di¬ 
sponibili a continuare le trat¬ 
tative. ritengono che lo scio¬ 
pero regionale e la manife 
stazione di mecoledì dove rap 
presentare una prova di for 
za di tutta la categoria per 
costringere il padronato ad 
accogliere le richieste conte¬ 
nute nella piattaforma nell'in¬ 
teresse non solo dei lavora 
tori ma anche di tutto il set¬ 
tore che, se dovesse sfuggi¬ 
re a) controllo e alai program¬ 
mazione, rischierebbe di di¬ 
ventare un comparto produt¬ 
tivo tipico delle economie del 
terzo mondo. 


Limiti e contraddizioni delle analisi e proposte degli industriali pisani 

Falso miracolo all’ombra della torre 


Le vicende dell’industria 
pisana nel corso del ’78 
sono state oggetto, alcuni 
giorni fa. di una lunga re¬ 
lazione. tenuta all’annuale as¬ 
semblea dei soci dell’Unione 
Industriale Pisana, dall’ing. 
Francesco Lanzara. presiden¬ 
te della Unione stessa, alla 
presenza del vicepresidente 
della Confindustria commen- 
dator Renato Buoncristiani e 
del vicepresidente dell’associa¬ 
zione regionale ing. Ginori 
Conti. 

La ricca e qualificata par¬ 
tecipazione non si è tuttavia 
tradotta né in nuovi apporti 
a livello di analisi né in 
interessanti contributi a livel¬ 
lo di proposte. 

Il quadro che emerge non 
è nuovo: il 1978 sarebbe sta¬ 
to. per l'industria pisana, l’an¬ 
no del miracolo economico: la 
occupazione è salita, le espor¬ 
tazioni sono cresciute, l’au¬ 
mento della disoccupazione è 
stato contenuto. Tutto ciò sa¬ 
rebbe il positivo risultato di 
una assenza pressoché com¬ 
pleta di industrie parastatali, 
o comunque assistite, dell’atti- 
vità di tre grandi complessi 


(Piaggio, S. Gobain. Moto Fi¬ 
des). di una struttura indu¬ 
striale caratterizzata dalla 
massiccia presenza di piccole 
e medie imprese. 

In tale contesto i problemi 
da risolvere e le difficoltà da 
superare sarebbero ricondu¬ 
cibili soltanto alla necessità 
di consolidare e sviluppare 
le posizioni raggiunte sui mer¬ 
cati, alla necessità di conte¬ 
nere i costi, alla necessità di 
realizzare infrastrutture di 
base. 

Va innanzitutto osservato 
come, nell’esaminare le vi¬ 
cende dell’industria pisana nel 
1978. si dimentichi quali pe¬ 
santi riflessi abbia avuto sulla 
occupazione la situazione di al¬ 
cune imprese di rilevanti di¬ 
mensioni: la mancata ripresa 
dell'attività produttiva alla 
Richard Ginori, alla Forest, 
alla Marly appare immediata¬ 
mente in contrasto con la vi¬ 
sione idilliaca prospettata dal- 
l’ing. Lanzara. 

A livello di analisi appaiono 
poi gravi altre dimenticanze: 
i limiti di uno sviluppo squi¬ 
librato a livello territoriale 
delle attività industriali ven 


Indagine deiramministrazione di Grosseto 

Da Capalbio a Follonica 
si studia il livello 
di inquinamento marino 

L’operazione « Mare pulito » è già stata avviata 
L’impegno dei Comuni per la salute ambientale 


GROSSETO — Una opera¬ 
zione « mare pulito » a va¬ 
sto raggio, tesa a verifica - 
re il tasso di inquinamen¬ 
to del mare che si esten¬ 
de per 120 chilometri, da 
Capalbio. all'estremo sud 
della Toscana, fino oltre 
Follonica ai confini con la 
provincia di Livorno, è sta¬ 
to intrapreso dal laborato¬ 
rio chimico deirammini 
strazione provinciale di 
Grosseto. 

Scopo di questa campa¬ 


gna di campionamento del¬ 
le acque marine in pieno 
svolgimento da diversi 
giorni e che si concluderà 
tra una settimana è quel 
lo di rilevare eventuali for¬ 
me di inquinamento che po 
trebbero costituire motivo 
di preoccupazione per lo 
svolgimento della stagione 
balneare già in attività, 
come attestano le spiagge 
affollate, grazie all'esplo 
razione anticipata del cal¬ 
do che sta facendo attesia- 


gono completamente trascura¬ 
ti. La concentrazione di alcu¬ 
ni settori produttivi in aree 
delimitate ha determinato un 
intreccio di problemi: fenome¬ 
ni di congestione in alcune 
aree, carenza di sboccili oc¬ 
cupazionali in altre 
Sempre a livello di analisi 
deve essere poi sottolineato 
come poco, o niente, venga 
detto a proposito dei rapporti 
intersettoriali e interazienda¬ 
li: le relazioni tra agricoltu¬ 
ra e industria non vengono 
ricordate, il ruolo dell’indu¬ 
stria intermedia viene trascu¬ 
rato. i legami tra imprese di 
diversa dimensione non ven¬ 
gono esaminati. 

Assente appare poi. nel¬ 
l’esame delle peculiarità del¬ 
l’industria nella provincia, un 
approfondimento del peso che 
l’economia sommersa ha avu¬ 
to ed ha sull’insieme delle 
vicende economiche 
In tale contesto finisce per 
apparire eccessivo il preten¬ 
dere che la relazione dell’ing. 
Lanzara si soffermasse su al¬ 
tri fondamentali aspetti: da 
quello dei limiti posti allo 
sviluppo dalla presenza della 


re la colonnina del mercu¬ 
rio sui 31 gradi da oltre 
una settimana. 

L’iniziativa, la misura 
preventiva e cautelativa 
intrapresa dalla ammini¬ 
strazione provinciale in ac¬ 
cordo con tutti i comuni 
costieri, rientra in un con¬ 
testo più generale di sen¬ 
sibilità e di impegno a far 
si carico dei problemi di 
tutela e utilizzo dei beni 
ambientali (mare, spiaggia 
e pinete) quali risorse na 
turali ed economiche da 
preservare. 

Per questi motivi, per sa¬ 
pere con certezza quale è 
io stato del mare, la sua 
igienicità occorre attendere 
i risultati che costituiscono 
una seria garanzia di at¬ 
tendibilità. In verità oc¬ 
corre sottolineare che in 
provincia di Grosseto, an 
che prima dell'approvazio¬ 
ne della « legge Merli ». 
gli enti locali diretti dalle 
forze di sinistra si sono 
posti il problema deH’equi- 
librio biologico delle acque 
e della Salute ambientale. 


rendita bancaria o dalle at¬ 
tività speculative a quello 
del ruolo elle può essere svol¬ 
to dal piano triennale propo¬ 
sto dalla Regione Toscana. 

Ma se dunque evidenti so¬ 
no i limiti di un’analisi fon¬ 
data su alcune macro-gran¬ 
dezze economiche non suffi¬ 
cientemente indicative in as¬ 
senza di più dettagliate infor¬ 
mazioni e conoscenze, se ven¬ 
gono trascurati aspetti fonda¬ 
mentali dell’industria della 
provincia, se viene accantona¬ 
to il ruolo svolto da soggetti 
economici o istituzionali, qua¬ 
le è il seaso politico di tutta 
la relazione del presidente 
dell’Unione Industriale Pi¬ 
sana? 

Si può affermare con cer¬ 
tezza che il senso politico di 
tale relazione può essere ri¬ 
cavato dalle proposte che ven¬ 
gono avanzate dall’ing. Lan¬ 
zara: il consolidamento e lo 
sviluppo delle posizioni rag¬ 
giunte sui mercati appare il 
risultato di una impostazione 
che. privilegiando forme di 
razionalizzazione dell’esistente, 
j rifiuta di sottolineare la ne- 
i cessità. anche per l'industria 


Da molti anni sono in 
funzione impianti di depu¬ 
razione a Follonica, Casti- 
glion della Pescaia. Gros¬ 
seto e Marina di Grosse¬ 
to. Da un certo tempo fun¬ 
ziona anche rimpianto ad 
Orbetello che è decisivo 
per assicurare l'equilibrio 
e la salubrità della laguna. 
Certo, vi sono anche altri 
problemi da affrontare: la 
depurazione non è ancora 
garantita per i centri di 
Porto Ercole e Porto Santo 
Stefano ed altri impianti 
di depurazione devono es¬ 
sere ampliati e completati 
in modo da assicurare all¬ 
eile la riossigenazione de¬ 
gli scarichi. Questo richie¬ 
de nuovi investimenti che 
le leggi dello Stato debbono 
garantire a sostegno dei 
programmi delle Regioni e 
dei Comuni. 

In questo quadro appare 
di particolare interesse il 
i progetto pilota * di Fol- 
'nnica, che richiede una 
spesa di un miliardo (per 
la quale é stato chiesto 1’ 


pisana, di ricercare sviluppi 
e allargamenti in settori diver¬ 
si, in cui la domanda nazio¬ 
nale o intemazionale è in ra¬ 
pido sviluppo, o in mercati 
nuovi la cui penetrazione non 
è tanto possibile tramite un 
esasperato attivismo sorretto 
da iniziative a carattere lo- 
calistico quanto piuttosto at¬ 
traverso la instaurazione di 
solidi e duraturi legami in 
una più ampia partecipazione 
di soggetti ed istituzioni. 

Il rifiuto di un approfondi¬ 
mento della problematica del 
consolidamento e dell'allarga- 
mento del mercato ben si spo¬ 
sa con la richiesta di un con¬ 
trollo della dinamica salaria¬ 
le la cui crescita è vista, an¬ 
cora una volta, come una 
delle cause fondamentali del¬ 
le difficoltà incontrate dalla 
economia della nostra provin¬ 
cia: di nuovo si dimentica 
die né dalla teoria economi¬ 
ca né dalle vicende economi¬ 
che può essere ricavata la 
conclusione che i maggiori 
profitti, determinati dai bassi 
salari, producano maggiori in¬ 
vestimenti. L’esperienza degli 
ultimi trent’anni ha dimostra¬ 


to che i maggiori profitti, al 
di fuori di ogni logica di 
programmazione e nella accet¬ 
tazione acritica delle imposta¬ 
zioni liberistiche, si sono trop¬ 
po spesso tradotti in attività 
speculative 

La conclusione del ragiona¬ 
mento dell’in. Lanzara, una 
volta che sono stati trascu¬ 
rati i reali limiti dell’industria 
pisana, non poteva che indi¬ 
rizzarsi verso la richiesta di 
una serie di infrastrutture fi¬ 
nendo pertanto per porre sul 
banco degli imputati gli enti 
locali. 

Ancora una volta dunque 
dal vertice dell’Unione Indu¬ 
striale pisana viene la ricon¬ 
ferma di una logica di sta¬ 
ticità, la mancanza di una 
prospettiva die superi una vi¬ 
sione puramente localistica. 
il disinteresse per il rinnova¬ 
mento dell’insieme delle arti- 
colazioni produttive della pro¬ 
vincia, il rifiuto di un reale 
impegno per un’opera neces¬ 
saria di trasformazione delle 
strutture della società. 

Giuliano Plzzanalli 
della Sezione Economica 
della Federazione Pisana 
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intero finanziamento dalla 
Regione) ponendosi come 
obbiettivo, nel quadro del 
riutilizzo energetico un «ca 
librato » trattamento dei 
refiusi urbani e la riutiliz¬ 
zazione delle acque per le 
esigenze irrigue: l'agricol¬ 
tura potrà così non solo a- 
vcre una risorsa necessaria 


al suo sviluppo e alla sua 
qualificazione, ma potrà 
altresì disporre di acque 
di contenuto concimante e 
quindi risparmiare in con¬ 
cimi sintetici ed evitare 
perciò fenomeni di inquina¬ 
mento del suolo. 

Paolo Ziviani 
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Un'area di 30 ettari vicino alle Melorie 

Zona industriale 
a Ponsacco con 
verde e servizi 

Nell'area saranno spostate quelle industrie ora 
mortificate nel centro della cittadina pisana 


PONTEDERA — La commissione regionale ha approvato 
il piano per gli insediamenti produttivi del Comune di 
Ponsacco, per cui il Comune è ora in attesa della deli¬ 
bera della giunta regionale per dare attuazione alla rea¬ 
lizzazione della zona industriale ed artigianale, secondo 
il progetto predisposto dagli architetti Bossoli e Pac- 
ciardi, approvato a suo tempo, dal consiglio comunale. 

11 comune porterà alla prossima riunione del consi¬ 
glio comunale la proposta per l’incarico tecnico della re¬ 
dazione dei piani particolareggiati e per il piano di 
gestione delle opere di urbanizzazione. 

Pcnsacco, proprio per l’incremento delle attività indu¬ 
striali ed artigianali del mobile registrato in questi ul¬ 
timi 20 anni è uno dei Comuni della provincia di Pisa 
in cui si è registrato un forte incremento di popolazione. 

Inoltre nell’immediato dopoguerra, quando l’arte di 
produrre mobili iniziò ad affermarsi, la maggior parte 
dei laboratori artigiani e ncn solo artigiani si insedia¬ 
rono proprio nel centro storico, e sono molte le aziende 
che ancora si trovano nel centro creando difficoltà di 
diversa natura. La mancanza di spazio spesso non cen¬ 
sente neppure gli ammodernamenti tecnologici necessari 
per assicurare competitività alle aziende. 11 piano quindi 
parte dal presupposto di favorire il trasferimento delle 
aziende nella zona produttiva, che sarà dotata di tutti 
i servizi, per liberare il centro cittadino e destinarlo ad 
attività terziarie e direzionali. 

L’area di insediamenti produttivi si trova fra Pui 
sacco e la frazione di Le Melorie. in prossimità della 
provinciale livornese e nelle vicinanze del previsto svin 
colo della superstrada Pirenze-Livorno. Si tratta di un’area 
di oltre 30 ettari idonea ad ospitare non solo le aziende 
che si trasferiranno dal centro cittadino, ma anche ulte¬ 
riori insediamenti artigianali ed industriali. 

Sono previsti inoltre servizi sociali quali la mensa 
interaziendale, un presidio socio-sanitario per la medi¬ 
cina preventiva, ed un centro per le attività culturali. 
Inoltre il progetto esecutivo prevede in tempi brevi la 
realizzazione nella zona dei servizi essenziali, viabilità, 
fognature, acquedotto, illunvnazicne. ecc. Una parte del¬ 
la zona sarà destinata a verde pubblico, con la realiz¬ 
zazione di piste ciclabili e di verde attrezzato. 

Un programma al cui finanziamento il comune prov¬ 
veder in parte con mezzi di bilancio ed in larga parte 
con le previste spese di urbanizzazione delle aziende 
interessate a collocarvi le proprie attività, che dovranno 
essere non inquinanti, anche se la zona è già collegata 
col depuratore terminale della rete di fognature del 
comune. 


Livorno, con il suo porto, è togata a filo doppio all'Europa 


Come aspetta il voto la più 
europea deile città toscane 


SENSAZIONALE 


FAVOLOSA 


IRRIPETIBILE 


Anche gli altri settori 
rismo e la presenza di 


.economici sono proiettati verso il vecchio continente - L’influenza del tu¬ 
multinazionali come la Solvay • Una zona che da anni ragiona in « europeo » 


LIVORNO - Se il voto eu¬ 
ropeo è importante per tut 
ti, per Livorno lo è m mo¬ 
do particolare. 

Occorre ripeterlo anche per 
dare gli ultimi colpi di spu¬ 
gna a quell'idea che vede 
nelle consultazioni di oggi 
un « inutile rito per una 
realtà lontana e priva di in¬ 
cisività ». L’operatore turisti¬ 
co di Cecina è legato a filo 
doppio aU’Europa, l'operaio 
della Solvay è condizionato 
dalle sorti europee più di 
quanto sembra: il portuale 
è sempre di più un « lavora¬ 
tore europeo ». 

Il Parlamento europeo ha 
un peso particolare sull'elet¬ 
tore livornese. E’ vero che 
la CEE si è spesso distinta 
per iniziative impopolari ma 
è anche vero che i principa¬ 
li problemi italiani (tanno di¬ 
mensione europea e la pro¬ 
vincia di Livorno si carat¬ 
terizza in modo particolare 
per un'eccnomia sensibile al¬ 
le influenze europee. 

Il mercato europeo in espan¬ 
sione e il Mediterraneo, se¬ 
de di nuove importanti cor¬ 
renti di traffico, accrescono 
l’importanza del sistema por¬ 
tuale e dell’intera politica 
marinara dell’Italia. Il porto 
di Livorno è già anche un 
porto europeo, ma ita biso¬ 
gno di adeguare le proprie 
strutture a tal fine, farsi 
perno di un sistema integra¬ 
to dei trasporti competitivo: 
sarà questo uno dei più im¬ 
portanti impegni di dimen¬ 
sione europea della nostra 
città. 

Più difficile è risolvere i 
problemi dell’agricoUura, un 
settore non molto presente 
nella- provincia di Livorno 
ma che offre una produzio- 


Si utilizzerò l'energia solare per gli scavi di Rosselle 

Luce elettrica dal sole 
per illuminare i ruderi 


GROSSETO — Domani matti¬ 
na alle 11 presso la Sala della 
giunta de! Comune di Gros¬ 
seto in un incontro al quale 
parteciperanno amministrato¬ 
ri e tecnici del Comune, della 
Regione, dirigenti della Mon- 
tedison e dell ENEL sarà esa¬ 
minata l’ipotesi di realizzazio¬ 
ne di un impianto per lo sfrut¬ 
tamento di energia solare nel¬ 
la zona dei ruderi etruschi di 
Roselle. 

Nella stessa mattinata ver¬ 
ranno effettuati ’ sopralluoghi 
per esaminare la fattibilità 
deirimpianto. Questa signifi¬ 
cativa iniziativa tesa a con¬ 
cretizzare in via sperimenta¬ 
le un progetto di elettrifica¬ 
zione attraverso l’energìa so¬ 
lare trova validità dinanzi 
alla crisi energetica e alla 


penuria di prodotti petroliferi. 
I primi sintomi in Maremma 
si registrano già nella man- 
enn/.a di combustibile neces¬ 
sario ad alimentare le mac¬ 
chine ed i motori agricoli 
per l’irrigazione e la raccolta 
di vari" prodotti ortofrutticoli. 

L’idea di rivolgere ratten- 
ziotie verso nuove fonti di 
energia alternativa, valida¬ 
mente economica e « pulita *. 
ncn è nuova per il Comune 
di Grosseto. Con una lettera 
inviata al presidente della 
giunta regionale, l’amministra- 
/ione comunale Ila chiesto che 
le venga concesso un finan¬ 
ziamento di 100 milioni per T 
opera di elettrificazione, me¬ 
diante energia solare, nell’ 
agro rurale di Roselle. Nella 


zona degli scavi, sottolinea la 
nota ci sono -1 poderi alatati 
da altrettante famiglie con 
un'estensione di terreno di 200 
ettari dove lavorano 22 perso 
ne che allevano tra l'altro 36 
bovini 26 suini e 43 ovini. La 
zona in oggetto è compresa 
nel perimetro del vincolo ar¬ 
cheologico, ha frequenti visite 
di turisti, e tuttora vi si svol¬ 
gono lavori di scavo e di pa¬ 
lificazione. Quindi, prosegue 
il Comune, la realizzazione 
deU’clettrificazioue solare sa¬ 
rebbe idonea, opportuna e ne¬ 
cessaria per dotare le azien¬ 
de e la zona degli scavi di Ro¬ 
selle della necessaria inumi¬ 


ne assai qualificata. In que¬ 
sto settore la competizione 
con i paesi europei è più al¬ 
ta e le nostre strutture pro¬ 
duttive sono più deboli e ar¬ 
retrate. Nel Parlamento eu¬ 
ropeo dovranno essere ridi- 
scussi gli impegni che «van¬ 
taggiano l’agricoltura italia¬ 
na. le coltivazioni mediterra¬ 
nee; contemporaneamente oc¬ 
corre adeguare la nostra cam¬ 
pagna, introdurre criteri di 
produzione più moderni e in¬ 
dustrializzati. 

Zone come San Vincenzo. 
l’Isola d’Elba, Cecina, vivo 
no e prosperano con il turi¬ 
smo degli abitanti dei paesi 
europei. In particolare dei 
tedeschi. E tutto lascia pre¬ 
vedere un consistente ioere 
mento del flusso europeo sul 
le nostre coste, un aumento 
di lavoro e di entrate. A 
questo punto bisogna attrez 
za re le spiagge per accoglie¬ 
re anciie i nuovi arrivati. 

Le risorse paesaggistielle lo¬ 
cali dovranno essere messe 
a frutto, le strutture ricet¬ 
tive dovranno diventare più 
competitive. La crisi della si¬ 
derurgia (come la produzio¬ 
ne di energia > è un proble¬ 
ma che non può essere risol¬ 
to solo su scala nazionale. 
Non dipendono dalle singole 
unzioni l’approvvigionamento 
e il costo delle materie pri¬ 
me. i livelli produttivi, gli 
stessi indirizzi dello svilup¬ 
po tecnologico. 

Dipenderà dunque dalla 
presenza del PCI in Europa, 
oltre che dalle lotte dei la¬ 
voratori per il rinnovamento 
delle strutture produttive na¬ 
zionali, la possibilità di por- 
. tare l’Italia ad un nuovo svi¬ 
luppo. Se cioè le Acciaierie 
di Piombino si assicureran¬ 
no un avvenire di stabilità 
con la produzione degli ac¬ 
ciai speciali, se nuovi spazi 
potranno essere conquistati 
per la cantieristica, per la 
CMP. per tutte le altre in¬ 
dustrie metalmeccaniche. 

Nel programma elettorale 
dei comunisti per il nuovo 
parlamento europeo trova lar¬ 
go spazio la propasta del con¬ 
trollo sulle multinazionali. La 
Solvay è una società multi¬ 
nazionale belga, dopo le lotte 
del 74-75 i lavoratori hanno 
ottenuto un programma di 
Investimenti oggi in fase di 
attuazione. Le lotte dei la¬ 
voratori perché i piani del¬ 
la Solvay corrispondano con 
gli indirizzi di una program¬ 
mazione economica naziona¬ 
le democratica possono dun¬ 
que trovare una sede che 
consenta di agire ad un li¬ 
vello più alto e con maggio¬ 
re efficacia. 

Le Acciaierie di Piombino, 
con i 7.500 operai, sono uno 
dei più grandi centri siderur¬ 
gici europei, una azienda che 
opera in un settore, la side¬ 
rurgia, che sta vivendo un 
periodo di crisi a livello mon¬ 
diale. Con un piano di ristrut¬ 
turazione della comunità eu¬ 
ropea che sostenga uno svi¬ 
luppo dell'azienda finalizzato 
alla produzione di acciai spe¬ 
ciali. le acciaierie potranno 
avere un loro ruolo dinami¬ 
co. Anche la cantieristica at¬ 


traversa un periodo di crisi, 
come la siderurgia, anche il 
Cantiere di Livorno può con¬ 
quistare nuovi spazi nel mer¬ 
cato europeo specializzando¬ 
si sia nella costruzione che 
nella riparazione navale nel¬ 
l’ambito di un programma na¬ 
zionale ed europeo. Per la 
CMP è importante invece 
ciie l'Europa stabilisca rap 
porti di collalionizioiie eco- 


In crisi nel pisano la produzione agricola 


Manca il carburante «agevolato 


PISA — Manca 11 carburante 
per trattori e macelline agri¬ 
cole delle campagne tosca¬ 
ne. Effetto della crisi ener¬ 
getica? Non sembra. I sinda¬ 
cati sono propensi a credere 
in una crisi burocratica, con 
qualche venatura di specula¬ 
zione. 

Fatto sta die proprio nel 
periodo in cui i lavori sulla 
terra toccano la fase più in¬ 
tensa, i contadini si trovano 
con il serbatoio asciutto. Man¬ 
ca infatti il carburante a prez¬ 
zo agevolato, quello che vie¬ 
ne utilizzato a scopi produt¬ 
tivi nelle campagne ed è quin¬ 
di sgravato di alcune tasse. 
Si tratta di una norma le¬ 
gislativa da anni in vigore 
che ha lo scopo di contenere 
i prez7.i della produzione a- 
gricola. 


I contadini sono costretti, 
se non vogliono vedere anda¬ 
re in fumo il lavoro di un 
anno, a comperare a prezzi 
normali il gasolio con eviden¬ 
ti spese maggiorate. La ca¬ 
renza di carburante « agevo¬ 
lato» si è fatta sentite in 
modo particolare anche nella 
provincia di Pisa dove nel 
periodo che va da giugno a 
novembre le aziende agrico¬ 
le sostengono il peso e i con¬ 
sumi del 90 per cento delle 
lavorazioni meccaniche. La 
denuncia di questa situazione 
è partita dalla confederazio¬ 
ne italiana coltivatori Pisana 
che chiede l’intervento della 
autorità. 

«Questa organizzazione — 
afferma in un comunicato la 
Ccnfagricoltori pisana — di 
fronte ai sintomi preoccupan¬ 


ti che si manifestarono an- ' 
che nella nostra provincia, 
mentre condanna ogni pos¬ 
sibile forma di speculazione, 
richiede ancora una volta al 
prefetto di Pisa, ai presiden¬ 
te della regione ed ai mini¬ 
stri dell’industria e dell'agri¬ 
coltura che sia garantito tut¬ 
to il carburante necessario 
per i settori produttivi ed in 
particolare per l'agricoitura ». 

L’intervento delle autorità 
competenti è necessario an¬ 
che perchè, allo stato attua¬ 
le delle cose non è chiaro qua¬ 
li siano le cause di questa 
carenza energetica, e Ancora 
una volta, — scrive nel comu¬ 
nicato la Confagricoltori — 
proprio nel periodo di mag¬ 
gior lavoro agricolo comin¬ 
ciano le difficoltà per la for¬ 
nitura dei carburanti agevo¬ 


lati per i coltivatori e l’agri¬ 
coltura. essuno può ignorare, 
tanto meno questa organiz¬ 
zazione, la gravità delle que¬ 
stioni energetiche che ha di¬ 
mensioni mondiali e che poi 
si ripercuote a sua volta ver¬ 
so vari paesi consumatori ». 

«Si tratta di un problema 
molto serio — continua il co¬ 
municato — che deve essere 
affrontato e risolto dal nuovo 
governo nazionale con oppor¬ 
tune e urgenti iniziative. Tut¬ 
tavia resta sempre più as¬ 
surdo e incomprensibile •• il 
fatto che i carburanti age¬ 
volati per l'agricoltura da di¬ 
versi anni vengono limitati o 
scarseggiano nei periodi di 
maggiore lavoro nelle campa¬ 
gne e quasi sempre in pros¬ 
simità di un nuovo aumento 
di prezzo ». 


nomica con i paesi del terzo 
mondo. 

Infine le miniere di Rame 
a Campiglia e di ferro all'El¬ 
ba: occorre utilizzare tutte 
le risorse (poche) presenti 
in Italia ed in Europa, ma 
occorre anche una politica di 
approvvigionamento program¬ 
mato su scala europea. 

St. f. 



RICORDI 


Ricorreva ieri il sesto anni¬ 
versario deila scomparsa del 
compagno architetto Franco 
Baccabruni, di Grosseto, la 
moglie Nicla Capitini lo ri¬ 
corda a tutti coloro che lo 
conobbero e gli vollero bene 
e sottoscrive ventimila lire 
per la stampa comunista. 

. » * • 

II 9 giugno del 1978 decede¬ 
va prematuramente il compa¬ 
gno Fulvio Feri, esemplare fi¬ 
gura di militante comunista, 
attivista e diffusore de l’U¬ 
nità a Grosseto. Nella ricor¬ 
renza la pioglie e le figlie nel 
ricordarlo ai compagni e agli 
amici sottoscrivono diecimila 
lire alla sezione di Arcidosso 
come contributo alla campa¬ 
gna elettorale per il Parla¬ 
mento europeo. 

* » * 

Ricordando il caro compa¬ 
gno Carlo Fulceri di Pisa, 
la moglie onorandone la me¬ 
moria sottoscrive diecimila li¬ 
re per il nostro giornale. 

♦ * * 

Ricordando il compagno 
Renato Pagm di Livorno, il 


fratello Delfino sottoscrive 
quindicimila lire per la stam¬ 
pa comunista. , , 

. < • • - 

- In memoria di Alberto Re¬ 
petti. recentemente scompar¬ 
so. i compagni della sezione 
« Borgo » e « Cantiere » di Li¬ 
vorno sottoscrivono cinquan¬ 
tamila lire per il nostro gior¬ 
nale ed esprimono il loro af¬ 
fetto al compagno Carlo per 
la perdita dell’amato fratello. 


Commemorando la scom¬ 
parsa del compagno Tonino 
Giusti di Livorno avvenuta 
un anno fa. la figlia, il mari¬ 
to Sergio e i nipoti sottoscri¬ 
vono venticinque mila lire 
per la stampa comunista. 

♦ * ♦ 

I compagni della sezione 
« Borgo » e « Cantiere » di Li¬ 
vorno esprimono il più vivo 
cordcglio ai compagni Dino e 
Germano Grandi per la per¬ 
dita delia loro cara mamma 
e sottascrivono cinquanta mi¬ 
la lire per la stampa comu¬ 
nista. 


SMARRIMENTI 


Il compagno Roberto Sta¬ 
gno. delia sezione del PCI 
« O. Pessi » di Livorno ha 
smarrito la tessera n. 1014899. 
Chiunque la ritrovasse è pre¬ 
gato di recapitarla ad una se¬ 
zione del PCI. Si diffida dal 
fame qualsiasi altro uso. 


' La compagna Rossana Pac¬ 
ca gnini, della sezione del PCI. 
di Campotizzoro (Pistoia) ha 
smarrito le tessere del 78 e 
del 79 rispettivamente nume¬ 
ro 525205 e n. 1097424, e quel¬ 
la delia CGIL n. 1817532. 
Chiunque le.ritrovasse è pre¬ 
gato di recapitarle ad una 
sezione del PCI. Si diffida 
dal fame qualsiasi altro uso. 



« SUPERVENDITA 

J I lontana 

NAVAGCHIO • Via Giuntici, » (PI) Tal. 060-775119 CERAMICHE @ 


PREZZI IVA ESCLUSA 

Sapere se il tuo denaro 
è speso bene, significa 
visitarci! 

MONTANA ceramiche... 

un’espiosione 
v convenienza! 


...I» sola certezza di ben investire il tuo denaro, nella bellezza e 
nella rinnovata vitalità della tua Casa. 

Moquette Boudée - colori modo 79 • ecc. res. macchia L. 4.050 'ma 
Pavimento se, see. 20x20 L. 2.799/mq 

Pavimento ac. sac. 30x30 monocoltura L. 4.899/mq 

Rivestimento se. sec. 20x25 decoralo L. 4.200/mq 

Rivestimento 20x20 se. sec. L. 2.890/mq 

Pavimento 25x25 decorato L. 4.990/mq 

Pavimento Casscttonato se. I.a e. L. 4.690/mq 

Pavimento se. comm. Ottagono con torretta dee. 33x33 L. 7.950/mq 
Scaldabagno elettrico II. 80 c garan-in L. 33.772 

Serie sanitaria 5 pz. bianca L. 57.000 

Cavallo Pire Clay 120 c solini. «elio bianco L. 63.200 

Strie accessori cristallo, da uagi>o L. 96.500 


La compagna Serenella 
Frangilli della sezione Dipen¬ 
denti Comunali di Livorno 
j ha smarrito la tessera nume¬ 
ro 0985535. Chiunque la ri- 
j trovasse è pregato di recapi- 
j tarla ad una sezione del PCI. 
| Si diffida dal farne qualsia- 
i si altro uso. 


Il compagno Angelo Caru- I 
so della sezione del PCI di < 
Quarrata (Pistoia) ha smar- I 
rito la tessea n. 110840. Chiun- | 
que la ritrovasse è pregato i 
di recapitarla ad una sezione* > 
del PCI. Si diffida dal fame 
quaLsi&si altro uso. 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


| CESSIONE AZIENDE | 

; — 1 ■ ■ ■ - . ■ ; 

• AZIENDA agricola Chianti Classi- ; 

! co Gallo Nero Siena vendesi. i 
j Scrivere: Gino Ghermì - Ronchi I 
> dei Legionari (GO). 1 



CONCESSIONARIA BBEÌB 


CONCESSIONARIO = PROFESSIONALITÀ’ 


fiati bpunLc. 


un’org&nizzazlona 
impegnata 
in tutti i settori 
dell'autoveicolo 


AREZZO (0575) 31828/9 

CORTONA-CAMUCIA (0575) 62282 


FAVOLOSO 

MOBILI 

TARABELLA 

QUERCETA 

P zza Matteotti, 31 - T. 0584 769131 


Solo per questo mese la MOBILI TARABELLA - 
Querceta - offre appartamento completo di 

* CAMERA MATRIMONIALE STAGIONALE 

* TINELLO CON TAVOLO ALLUNGABILE 
PER 6 PERSONE 

* CUCINA COMPONIBILE 

* SALOTTO IMBOTTITO (divano 2 pol¬ 
trone -t- tavolo) 

A SOLI 2.490.000 

AMPIA GARANZIA 


r 


CIP0LLI CERAMICHE 

50.000 mq di pavimenti e rivestimenti 
a prezzi IMBATTIBILI 


ALCUNI ESEMPI: 

20 x 20 pavimento L. 2.750 

20 x 20 pavimento mo¬ 
nocottura L. 3.600 

20 x 20 rivestimento L. 2.800 

30 x 30 pavimento of¬ 
ferta speciale I.a se. L. 7.000 

30 x 30 pavimento of¬ 
ferta speciale 2.a se. L. 4.800 
20 x 25 rivestimento of¬ 
ferta speciale I.a se. L. 7.000 

20 x 25 rivestimento of¬ 
ferta speciale 2.a se. L ,4.800 


20 x 25 pavimento de¬ 
coro L. 3.800 

Parquet aframosia tav. 

I.a scelta L. 13.500 

Sanitari 5 pezzi bianchi L. 51.000 

Vasche bagno 170x70 

bianche L. 29.500 

Rubinetteria lavabo bi- 
d # et gruppo vasca L. 38.400 

Completo accessori ba¬ 
gno cristallo L. 89.000 


Accessori da bagno - Caminetti fino ad esaurimento 
PREZZI DI FABBRICA • VEDERE PER CREDERE !!! 

CIPOLLI CERAMICHE • Fornacette 

Via Piave 21 • Tel. 0587 402664 SIAMO APERTI ANCHE IL SABATO 


I PPODROMO 

DI -*A 

N 



corse 

di 


GALOPPO 


RIUNIONE D'ESTATE 1979 


OGGI ORE 15,45 

INAUGURAZIONE 

impianto televisivo a circuito chiuso 
SERVIZIO BAR 
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Da luglio in mostra SO pezzi recuperati negli ultimi anni 

Nella Pinacoteca senese 
le opere uscite dal 
purgatorio del restauro 

E’ una specie di rendiconto dei lavoro svolto dalla sovrintendenza ■ Nel¬ 
la rassegna non troveranno posto gli affreschi recuperati • Interventi 
anche in provincia di Grosseto - Il problema delle superfici espositive 



Disco verde 
per la 
costruzione 
della nuova 
Pirelli 
a Livorno 


SIENA — A partire dal prossimo 
luglio 1 locali della Pinacoteca di 
Siena ospiteranno una mostra del¬ 
le opere che hanno subito operazio¬ 
ni di restauro nel corso degli ulti¬ 
mi anni. 

Ccn gli oltre 50 pezzi che vengo¬ 
no esposti al pubblico e sui quali 
si è lavorato dal 1974 ad oggi, la so¬ 
printendenza alle gallerie ha deciso 
di iniziare un discorso con la citta 
rendendo cento di come ha opera¬ 
to nel corso degli ultimi anni noi 
campo del restauro. Non tutte le 
opere • restaurate in questi cinque 
anni trovano ponto nella iassegna, 
non verranno, per ovvie ragion, 
esnosti 1 numerosi affreschi — evi¬ 
dentemente noi trasportabili — olii 
quali è stato eseguito più di un m 
tervento che sarà attentamente do 
cumentato in un catalogo. 

In totale, dunque, i restauratori 
.-imo intervenuti non su 50 ma su 
poco meno di 100 pezzi. Tra gli af¬ 
freschi di maggior rilievo sui qua¬ 
li si è lavorato c'è quello del Sas 
setta dipinto nella lunetta sopra a 
Porta Romana e quello del Sodoma 
a Porta Pistini. Più di un interven¬ 
to è stato effettuato nel territorio 


di Grosseto e di Chianciano, poi a 
Scarlino. Sovana e Pitigliano. 

Un posto tutto particolare tra le 
opere esposte avranno le tele del 
Seicento provenienti dagli stessi fen¬ 
di della Pinacoteca. Una novità per 
U pubblico, dato che per problemi 
di spazio non ancora risolti seno 
proprio quelle tele le glandi sacri¬ 
ficate della Pinacoteca di Siena. 1 
fondi seno infatti pieni di opere 
che per il momento non si è stati 
in grado di esporre al pubblico. Ed'- 
e proprio per ovviare a questo ir¬ 
risolto problema delle superfici 
espositive elle si pensa ad una ipo¬ 
tesi di risistemazione o addirittura 
di trasferimento della Pinacoteca. 
Questa della mostra delle opere 
restaurate è, dunque, una prima 
occasione di approccio d$l pubbli¬ 
co ciltad'no con una serie di ope¬ 
re pittoriche del Seicento senese. 

In una mostra come questa non 
potevano mancare le inevitabili «sco¬ 
perte», frequenti per chi opera grat¬ 
tando — è il caso di dirlo — sotto, 
la crosta. Cosi quando si decise di 
restaurare una madonna ottocente¬ 
sca. la cosiddetta « madonna di Be¬ 
tlemme » si trovò che sotto, nella 
tavola più antica ce n'era dipinta 


un’altra più vecchia di 6 secoli. La 
nuova madonna, dipinta ccn traiti 
pittorici di Guido da Siena costi¬ 
tuisce un ritrovamento di estremo 
rilievo in quanto è risultata una 
delle più antiche raffigurazioni di 
Madonne senesi. Tra le « scoperte » 
anche una tela finora attribuita a 
Pippo Neoni che recenti studi ese¬ 
guiti proprio nel corso del restau¬ 
ro hanno permesso di attribuire 
senza ombra di dubbio a Simo 
ne Martini. 

Tra ,le scoperte, i ritrovamenti 'e 
gli 'riediti. anche una serie di ope¬ 
re note, ma alle quali la notorietà 
non toglie, ma aggiunge importan¬ 
za. Vedremo cosi esposta la restau¬ 
rata tàvola di Guido da Siena che 
è conservata ordinariamente a San 
Gimignano, la Maestà di Duccio di 
Maninsegna di Massa Marittima, 
alcune opere di Ambrogio e Pietro 
Lorenzetti. 

- Tra i lavori esposti anche un in¬ 
compiuto: una madonna antichis- 
sica. forse la più antica in assolu¬ 
to. che aveva cominciato a restau¬ 
rare Donato Martelli, il nostro com¬ 
pagno scomparso meno di un me¬ 
se fa. La sua madonna, verrà espo¬ 


sta cosi, eoa il lavoro iniziato e r.rn 
compiuto, come l’aveva lasciata. De 
licato e rispettoso omaggio dei col- 
leghi. degli amici, ccn tutta la tri¬ 
stezza del saluto e del ricordo. 

L’iniziativa che ci permetterà di 
ripercorrere una grossa fetta del¬ 
la migliore arte pittorica senese non 
dovrebbe rimanere un episodio sen¬ 
za storia. 11 soprintendente Piero 
Torriti vuole che l’appuntamento 
estivo senese si ripeta almeno ogni 
due anni, per un costante aggior¬ 
namento sul lavoro svolto. 

Un modo per ricomporre la frat¬ 
tura fra pubblico e addetti ai la- j 
vori, ai quali viene come delegata, < 
da sempre, la gestione e la condor- ! 
vazione delle opere d’arte. Sono ini- I 
ziative come queste, nelle quali al 
discorso espositivo si abbina an- I 
che quello tecnico che posscoo sei- 
vire a modificare un atteggiamen¬ 
to del pubblico che è di distacco 
ma anche di pura e semplice igno¬ 
ranza. 

Ad una tela, ad un affresco, ad 
una tavola c’è già chi ci pensa, è 
vero, ma è giusto che cominciamo 
a saperlo anche noi. 

Gabriella Piccinni 


LIVORNO — La convenzione 
tra Pirelli e Comune di Li¬ 
vorno è stata approvata an¬ 
ello dal comitato regionale di 
controllo. 

Adesso dunque può essere 
dato il via ai lavori per la 
costruzione di una nuova fab 
brica più moderna e competi¬ 
tiva nelle aree ed impianti 
destinale dal piano regolatore 
ai nuovi insediamenti indu¬ 
striali. 1 due terzi dell’area 
della vecchia fabbrica livor 
uose di viale Carducci, sem¬ 
pre in base alla convenzio¬ 
ne. passeranno al Comune e 
saranno destinati a verde pub 
blico o adattati a servizi. 

In un comunicato il consi¬ 
glio di fabbrica della Pirelli 
Ini voluto sottolineare l’im¬ 
pegno con il quale l’ammini¬ 
strazione comunale si è mos¬ 
sa per superare gli ostacoli 
che si sono contrapposti lun¬ 
go l’iter burocratico, prima di 
arrivare alla convenzione. 


Si svolgerà dal 12 al 17 giugno 

A Siena e provincia 
la settimana dei vini 


SIENA — La « Settimana dei 
vali » è giunta con quest'anno 
alla XIII edizione. E’ una 
manifestazione clic ha acqui 
sito un considerevole presti¬ 
gio nel settore perchè ha a 
vuto in tutti questi anni una 
incidenza intensa e specialis¬ 
sima affrontando i problemi 
più importanti della vitivini¬ 
coltura italiana: quelli legi¬ 
slativi per il settore dei vini 
DQC, quelli -tecnici, giuridici, 
economici c* commerciali. ( 

Particolarmente imoortante 
è stata ed è la collaborazione 
con il Comitato Nazionale dei 
\ ini che ha individuato nel¬ 
l'Ente Mostra Vini uno stru¬ 
mento unico in Italia per di¬ 
battere, sviluppare e portare 
avanti i temi fondamentali 
alla tutela e all’affermazione 
e diffusione del vino italiano. 

Il programma, dal 12 al 17 
giugno prossimi, prevede timi 
fitta- serie di iniziative. Il 12 
giugno (ore 17.20) Wine Partii 
inaugurale all’Enoteca Italica 
Permanente (è una manife¬ 
stazione in collaborazione con 
l'Associa zio ne Italiana Som- 


i melliers). Mercoledì 13. alle 
10.20 (palazzo Universitario) 
Tavola rotonda sul tema; «Il 
mercato vinicolo internazio¬ 
nale: analisi e precisioni > 
moderatore il prof Giovanili 
Coda Nunziante, dell'Univcr- 
sità di Siena e presidente del 
Monte dei Paschi. Relatori: 
dottor M. Chiappone della 
Commissione CEE; « Barriere - 
tariffarie e non tariffàrie- al 
commercio - - interna*iooalé »; * 
prof. Jt Dubos dell'Università \ 
t di Tolosa: «Analisi e previsio¬ 
ni di un Mercato internazio¬ 
nale »: dr. F. Marongiu della 
FAO Roma: «Analisi’e previ¬ 
sioni del mercato internaziona¬ 
le »: prof. S. Tarditi dell’Uni¬ 
versità di Siena: « Ricerche 
quantitative a scopi previsto- 
J itali e di intervento pubblico 
sui mercati ». 

Giovedì 14 alle ore 10 anco¬ 
ra una Tavola rotonda: «Ap¬ 
plicazione delle norme di tu¬ 
tela sui vitti a DOC » con la 
dott.ssa Francesca Adinolfi 
del Ministero Agricoltura • e 
Foreste, dott. Vittorio Camil¬ 
la del Comitato Nazionale 
Tutela Vini a Denominazione 


di Origine: interventi: dr. 
Piero Tesi del Consorzio 
Cli aoti Putto, del dr. Girola¬ 
mo Cavalli del Consorzio 
Chianti Classico e del dr. Alt 
tonio Benedetti del Consorzio 
di Frascati. 

Alle ore 16.30 la manifesta¬ 
zione, si trasferisce a Monte¬ 
pulciano nei locali del Museo 
de 1 Vino. Palazzo Cervini, per 
-un Incontro con i vitivinicola » 
-tori di Montepulciano.^ Ve- ? 
perdi Ì5 alle óre 10 qU’JSntf^. 
teca Italica Permanente. Ta' 
vola rotonda sul tema: « Attua¬ 
zione della delega di cui al¬ 
fa rt. 1 della legge 22 luglio 
’75 n. 282 per il settore viti 
vinicolo »: introduzione del 
seti. Paolo Desena: iiitorvonti 
dei rappresentanti degli Enti • 
camerali e degli Assessorati 
all’Agricoltura delle Regioni 
Italiane, sabato infine, alle o 
re 17 nella fortezza di Mon¬ 
tanino, presentazione, su ini¬ 
ziativa del Comune di Mon¬ 
tanino, del libro di Peducci 
« Il Brunello di Montalcino. 
storia, tecnica, personaggi e 
fattorie del più ricercato vino 
rosso d’Italia ». 



!l Comune di Cascina 
ha impegnato 
4 miliardi 
per la scuola 
in cinque anni 

CASCINA — Un bilancio lar¬ 
gamente positivo è quello del- 
l’sdilizia scolastica del Comu¬ 
ne di Cascina, che complessi¬ 
vamente nel corso di questa 
legislatura ha impegnato in 
questo settore oltre 4 miliar¬ 
di, malgrado le difficoltà fi¬ 
nanziarie dei comuni in que¬ 
sti ultimi anni. 

Infatti sono state realizza¬ 
te tre scuole materne, di tre 
sezioni ciascuna, nelle frazio¬ 
ni di Musigliano, Navacchio 
e San Casciano, per una spe¬ 
sa di 450 milioni, è stata co¬ 
struita la scuola elementare 
di San Lorenzo, l’asilo nido 
di San Frediano, ed adegua¬ 
te la scuola materna « Favil¬ 
la », le scuole elementari di 
San Frediano e Titignano. la 
scuola media di Titignano ed 
una nuova scuola elementare 
di 5 aula a Cascina, per una 
sp?sa complessiva di 1 mi¬ 
liardo e 99 milioni. 

Sono in corso di realizza¬ 
zione e saranno completate 
rapidamente la scuola ma¬ 
terna di Cascina, per 182 mi¬ 
lioni, il primo lotto della 
scuola med s a di Navacchio 
per 450 milioni, e verrà am¬ 
pliata quella di Zambra per 
25 milioni. 


E' uscito il primo numero del nuovo mensile del Comune 


Stasera la « bella » dei play-off 


«Pistoia oggi» non è un bollettino 

Agile la grafica e la veste tipografica - I contenuti rispecchiano argomenti di grande attualità 


La Magniflex a Treviso 
per conquistare PA2 

In quaranta minuti si gioca un campionato - Si spera ' 
che non si ripetano le scene di intolleranza di giovedì 


Finalmente un organo di ] 
-lampa di un Comune che si 
può veramente deftmre un J 
< giornale » e non un >< noti , 
ziario » o un « bollettino ». | 
pesante e burocratico, che j 
giiusi >empre fintare con il . 
non essere letto nemmeno ! 
dagli stessi « addetti ai lavo- j 

k Pistoia Oagi ». il nuoi o [ 
mensile del Comune di Pi- i 
s to>a. ha tutte le caratteristi - I 
re per essere dejmito un ot- | 
tano giornale. Se verranno j 
rispettate le premesse e le I 
caratteristiche del primo J 
numero, questo giornale è ; 
destinalo a « distinguersi » ] 
nel panorama della stampa i 
periodica delle amministra - . 
noni locali. i 

Cominciamo dalla reste ti | 
pografica perche nella stani I 
pa —- come è noto — anche ■ 
rocchio ruote la sua parie J 
l.n ora fica, affidata ad A n i 
drea Ranch, non nuora a si j 
nuli imprese, è agile e ariosa, j 
I.e fotografie, numerose c I 


ben selezionate, rompono il 
grigiore e la pesantezza dello 
scritto, per la verità non 
molto lungo (gli articoli di 
solito non superano te 3-4 
cartelle dattiloscritteì. 

Il contenuto si adegua per¬ 
fettamente alla forma. Gli 
argomenti trattati in questo 
primo numero sono di in¬ 
dubbio interesse e, quello 
che è più importante, di at¬ 
tualità. La prima pagina, per 
esempio, è dedicata alle pri¬ 
me elezioni del Parlamento 
europeo, con un occhio rivol¬ 
to ai giovani pistoiesi, per 
l'occasione intervistati dalla 
redazione per sapere come la 
redono e la pensano qùe- 
st’Furopa che sta per nasce¬ 
re. 

dell’interno una « ghiotto¬ 
neria » per tutti i tifosi: due 
interviste paratele al sindaco 
della città, Renzo Bordelli, ed 
al presidente della Pistoiese. 
Marcello Mclani. Amministra¬ 
tore comunale e dirigente 
della squadra di calcio af¬ 


frontano un tema, quello del- | 

10 stadio, che da oltre un \ 

anno fa discutere tutta la rit- j 
tà. | 

Sempre in tema di sport. I 
c’è uno spiritosissimo fmnet- \ 
to. che dimostra come una j 
città sa anche ridere del 
proprio tifo, sulla Pistoiese | 
in serie A. Fra i temi più i 
inerenti alla vita economica e i 
politica della città, c'è un ar- j 
ticolo di Olinto Vestii — ri- | 
cavato da un colloquio con ! 
Mario Leone e Gianfranco j 
Bartolini — sui progetti della j 
Regione per Pistoia. Altre 
pagine sono dedicate al pro¬ 
blema dell’equo canone, al 
recupero e la conservazione 
del centro storico e del pa - 
trimonio artistico, alle cir¬ 
coscrizioni, al teatro Manzo¬ 
ni. all’arte ecc. j 

Un inserto interno, molto 
sintetito e pieno di cifre, è 
dedicato al piano triennale di \ 
investimenti del Comune per ! 

11 1979-8!. • 

Sfogliando il giornale, m i 


sostanza, ci si accorge che in 
questo primo numero vengo 
no pienamente rispettati i 
propositi che si leggono nel¬ 
l'editoriale, dove si afferma 
fra l’altro che Pistoia Oggi 
x sarà un giornale ricco di 
inchieste, di giudizi raccolti 
nel vivo della città; andrà al 
di là delle apparenze e delle 
facili certezze per ritrovare 
Pistoia com'è, conte vive, 
come lai'ora. come pensa, 
come cresce affronta e sop¬ 
porta le difficoltà del presen¬ 
te. Cercherà di proporre le 
cose senza retoriche ». 

Gli indirizzi del giornale 
sono stati affidati ad un 
mitato di rappresentanti di 
tutti i partiti politici compo¬ 
sto da Lucia Gai, Giovanni 
Cas/nuovi. Eugenio Fagnoni. 
Marco Giacomelli, Dario Sol¬ 
di. Il direttore della pubbli¬ 
cazione è Marcello Bucci, 
mentre della redazione fanno 
parte Antonio Cammali, An¬ 
tonio Nardi, Alberto Vivarel- 
li. 


! E siamo arrivati agli ul 
! timi quaranta minuti. E‘ un 

• anno c.ie la Magniflex Li 

! vorno sta inseguendo l’obiet- 

• tivo delia promozione in se 
l r:e A2 Le fatiche ed i sacri 

j fici di un intero campionato 
i si concentreranno tutti nel¬ 
l’incontro di questa sera sul 
! campo del LJierti Treviso 

• nella « beil3 » dei p’ay off. 

■ Quanto è accaduto giovedì 
: scorso sul campo trevigiano 

• è un qualcosa che niente ha 
! a che vedere con una partita 
! di basket, la pancivra ama 

! ranto è stata circondata dal- 
I l’inizio alla fine dagli a ul- 

• tras » del Liberti impedendo 
i materialmente a Pasini di 
! .svolgere il proprio lavoro di 
j allenatore. La coppia arbi- 
[ trale in campo de! resto non 
j è sembrata all'altezza delia 
! situazione seppure fosse com 

j posta da due fischietti « m- 
| temazionali » 

! Nei moment: cruciali de!!' 
I incontro di ritomo dei p’.ay- 


off 1 due direttori di gara 
hanno concesso troppo 6ia 
al pubblico sia ai giocatori 
in campo facendo scivolare 
rincontro sul terreno .della 
palese irregolarità. 

Per stasera sono stati de¬ 
signati quali arbitri i romani 
Pinto e Bianchi, che già si 
sono trovati a dirigere in¬ 
contri « all’ultimo sangue ». 
Speriamo che la loro espe¬ 
rienza e decisione in campo 
siano sufficienti a garantire 
un incontro in cui esca vin¬ 
citore il basket. In casa Ma- 
gnifiex, dopo la sconfitta per 
quattro punti di giovedì, si 
stanno riaffilando le armi. 
Grasselli e Fiorio prometto¬ 
no scintille. Dal punto di¬ 
vista psicologico la squadra 
sembra aver superato Han¬ 
dicap della sconfitta ed ab¬ 
bia ritrovato la giusta con¬ 
centrazione. 

Ancora quaranta minuti e 
la Magniflex si sveglierà in 
serie A2? 



DISCOTECA JUNIOR 

/À 3 

Aperta tutte ic stri compreso 
>3bato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 


E SPAZIAL 

COnCORDC 

Tutti l venerdì liscio con 1 
migliori complessi 

Sabato sera e domen ca po- 
mer gg o discoteca. | 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 

Domenica sera, discoteca e liscio 
Tutta la famiglia si diverto al , 

TEL. (0572) 4&215 

CONCORDE 



OGGI ora 15,30 
DISCOTECA con 

SNOOPY 1 

e GIRARDENGO ! 

Ore 22 

BALLO LISCIO con 

« L'ULTIMA EDIZIONE » 
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AMARO DI CHIANCIANO 


• IMMOBILIARE 
| FINT0SCANA 

i Mutui • Sconti - Anticipa 
I zioni - Compravendita - 
j Progettazioni - Mutui a 
tassi agevolati per medie 
! e grandi industrie. 

VIA TOGLIATTI, 17 
i SPICCHIO - EMPOLI 

| TELEFONO 508409 


Ramimi 4. 
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L/VESIBtDWGGWE 





I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

METROPOLITAN: chiusura estiva 
GRANDE: Struck drivers 
MODERNO: Quel gran pezzo del- 
l'Ubafda tutta nuda a tutta cal¬ 
da 

LAZZERI (Supersexy niovies): 

Pornoerotlcomania 
SORGENTI: La vendetta detta pan¬ 
tera rosa 

JOLLY: I fantastici superman 

PISA 

ARISTON: Qualcuno sta ucrtdendo 
i più grandi cuochi d'Europa 
ITALIA: Cleopatra 
MIGNON 5UPERSEXY MOVIES: 
Pornorella 

ASTRA: Animai house 
ODEON: Obiettivo Brass 
NUOVO: Cristo si e fermato a 
Ebolì 

CARRARA 

MARCONI: No alla violenza 

PISTOIA 

EDEN: Bruce Lee, l'indistruttibile 
ITALIA; Lady Chotterley junior 
ROMA: Primo amore 
LUX: Chiusura estiva 
GLOBO: Fuga di mezzanotte (VM 
18) 

OLIMPIA (Margine coperta): 

Pane burro e marmellata 


SIENA 

IMPERO: La bella e la bestia 
METROPOLITAN: Mani di donna 
sola 

ODEON: Il caso Scorpio 
SMERALDO: Aguirrc luror di Dio 
MODERNO: Goldroke l’iinvincibile 

EMPOLI 

LA PERLA: Dimenticare Venezia 
CRISTALLO: Chiusura estiva 
EXCELSIOR: Nuovo programma 

CAMAIORE 

MODERNO: Saggi di pianoforte 
delle allieve scuola Cameiore 

LUCCA 

CENTRALE: Nuovo programma 
MIGNON: Le schiave del piacere 
(VM 18) 

ASTRA: Quel gran pezzo dell'Ubal- 
da tutta nuda e tutta calda 
NAZIONALE: Ciao Ni) 

PANTERA: Il re degli zingari 
MODERNO: Un dollaro d'onore 

PRATO 

AMBRA: nuovo programma 
ARISTON: nuovo programma 
MODERNO: nuovo programma 
CONTROLUCE: nuovo programma 
MODENA: Nuovo programma 
ODEON: Riposo 


GARIBALDI: Pornoestasl 
POLITEAMA: Perversità 
CENTRALE: Un dollaro d'onore 
CORSO: La porno shop sulla 7. 
strada 

BORSI D'ESSAI: Nuovo progra. 
PARADISO: Nuovo programma 
CONTROLUCE: Nuovo programma 
'PERLA: Altredo Alfredo 
BOITO: Nuovo programma 
EDEN: Duri a morire 

VIAREGGIO 

ODEON: Unico indizio un anello 
di fumo 

EDEN: Tre donne immorali 
EOLO: chiuso per tene 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: I 39 scalini 
EaCELSIOR: Truck drivers 
ADRIANO: Caravan 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Gege bellavista 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; Basta 

che non si sappia in giro (VM 

14) 

S. AGOSTINO: Capitan Nemo mis¬ 
sione Atlantide 

PISCINA OLIMPIA: Ore 21 Ballo- 
liscio con Dino Bruni 


Rinascita 


Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 


della politica del partito comunista 


BRITISH 
INSTITUTE 
»F FLORENCE 

I 

I 2, Via Tornabuoni 

TEL. 284.033 • 298.866 

CORSI 
! ESTIVI 

DI 

LINGUA 

INGLESE 


NESI 

LANCIA 

AUTOBIANCHI 


! Mobìli Casanova 

Arredate la vostra casa? 

Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
i avrete mobili prestigiosi 

; SICURAMENTE RISPARMIERETE 

Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rustici e le 
più belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 

Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 

Vendite rateali lenza cambiali fino a 36 mesi 


O la borsa... 



...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

d@H ©©nf(f©)ls@if© 

TITIGNANO-PISA 



informazioni SiP agli utenti 


Si informa che è attivo a Firenze e distretto 
il servizio opzionale automatico 


Ricette di cucina 




che fornisce ogni giorno, come indicato a 
pag. 6 dell’Elenco telefonico, una ricetta di¬ 
versa di cucina a carattere prevalentemente 
regionale.; 

Il servizio realizzato dall’Llnione Regio¬ 
nale Cuochi Toscani, dà luogo nel distretto 
di Firenze ad un addebito pari a 3 scatti. Da¬ 
gli altri distretti il servizio è raggiungibile 
in teleselezione, con l’addebito di competen¬ 
za, formando il n. 055-2699. 



Società Italiana per lEsercizioTelefonico 
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REDAZIONE: Via Carvanfa» 55, tal. 321.921 - 322.923 - Dlffuslona tal 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 11 a dalla 14 alla 21 


I seggi resteranno aperti solo la giornata di oggi e chiuderanno alle 22 

Circa 4 milioni di campani chiamati alle urne 

Il simbolo comunista è il primo in alto a sinistra - Si possono esprimere solo due preferenze - Il significato delle 
elezioni di oggi e l’importanza di servirsi dell’arma del voto: evitare ogni dispersione - Battere i rischi di un’in¬ 
voluzione moderata in Europa e imporre scelte avanzate e di progresso - Come è stata diretta la Comunità 



£ 


Per tutta la giornata di 
oggi 3.722.583 elettori della 
Campania potranno votare 
per partecipare all’elezione 
del Parlamento europeo. La 
nostra regione fa parte del¬ 
la IV circoscrizione, clic com¬ 
prende anche la Lucania, la 
Puglia, la Calabria. l'Abruz 
zo e il Molise e la scheda 
assegnata a questa circoscri¬ 
zione è di colore grigio. 

Le operazioni di voto si 
svolgeranno pressappoco co 
si come la legge prevede che 
si svolgano per le elezioni 
politiche. La differenza più 
notevole è che sarà a dipso- 
sizione degli elettori soltanto 
la giornata di oggi. 1 seggi, 
infatti, verranno chiusi que 
sta sera alle 22 e la mat¬ 
tinata del lunedì st ivolta non 
potrà essere utilizzala dai ri 
tardatari per adempiere al 
loro dovere civile. 

I seggi apriranno alle 6. 
Le operazioni di voto non 
potranno però iniziare subito, 
ma solo dopo il completamen¬ 
to di tutto il lavoro prelimi¬ 
nare, innanzitutto quello del¬ 
la vidimazione delle schede. 
Per le sette, comunque, è 
presumibile che in tutti i seg¬ 
gi si siano già regolarmente 
avviate le operazioni di voto. 
Esse avvengono secondo la 
tradizione; l’elettore de\e e- 
sibire il certificato elettorale 
(che è stato consegnato in¬ 
sieme a quello per le poli¬ 
tiche o che. in mancanza, può 
essere richiesto presso il Co¬ 
mune dove si vota) ed un 
documento di identità. 

II voto si esprime traccian¬ 
do una croce sul simbolo pre¬ 
scelto. Si possono però espri¬ 
mere — nella circoscrizione 
di cui fa parte la Campania 
— soltanto due preferenze. 
Il più grande interrogativo 
legato al voto di oggi è ov¬ 


viamente quello relativo al- j 
la partecipazione dell’eletto¬ 
rato italiano al voto europeo. 

La flessione che ha subito 
l'affluenza alle urne nelle e- 
lezioui politiche di domenica 
scorsa, sommata alle notizie 
che giungono da altre parti 
d'Europa (dove l’affluenza è 
stata particolarmente bassa) 
fa pensare al rischio di 
una risposta fredda e disin 
teressata dall’elettorato ita¬ 
liano a questa scadenza dav¬ 
vero storica. E’ un rischio da 
evitare, nei confmti del qua 
le si deve mobilitare anche 
per tutta la giornata di oggi 
l’intero partito per convince 
re gli elettori a non rinun¬ 
ciare all'esereizio di un così 
importante diritto, affinchè 
neanche un voto vada spre 
cato o disperso. 


Nonostante la brevità del¬ 
la campagna elettorale euro 
pea. il dibattito sul signifi¬ 
cato politico del voto di oggi 
si è svolto tra la gente e so¬ 
prattutto nei luoghi di lavoro. 

Ne è un esempio questo ap¬ 
pello proveniente dall’Alfa 
Romeo, firmato da un folto 
gruppo di ingegneri e tecni¬ 
ci. elle invita a votare comu 
nista alle europee e motiva 
precisamente questa scelta. 

| ^ L'esigenza di cambiare il 

paese — vi si afferma — uti¬ 
lizzando tutte le risorse met¬ 
tendo in primo piano occupa 


La posta in gioco è parti¬ 
colarmente alta. C’è un ten¬ 
tativo in Europa di ridare 
fiato alle forze della destra 
conservatrice e reazionaria. 
Ne sono un esempio il suc¬ 
cesso conservatore in Inghil¬ 
terra e la stessa elezione a 
presidente del Parlamento te¬ 
desco di un uomo dal pas¬ 
sato compromesso ccn il na¬ 
zismo. Anche la campagna 
di stampa e di opinione die 
si è scatenata in queste set¬ 
timane. tesa a dare l’imma¬ 
gine di un elettorato indif¬ 
ferente alle elezioni europee, 
è certamente interessata. 

La Comunità europea è sta¬ 
ta finora infatti diretta e ge¬ 
stita solo dagli esecutivi dei 
vari paesi che ne fanno par¬ 
te. dalle commissioni ristret¬ 
te di esperti. Oggi invece, fi- 


zicne e riforme, la necessità 
di risanare l'apparato indù 
striale di Napoli, in portico 
lare quello a partecipazione 
statale, ed un impegno a fon¬ 
do contro l'assistenza per un 
Sud produttivo e industrializ¬ 
zato e partecipe delle grandi 
scelte di rinnovamento tectio 
logico, l’urgenza di una pro¬ 
grammazione industriale se¬ 
ria che mentre .si pone 1' 
obiettivo della riconversione 
e ristrutturazione al Nord 
punta allo sviluppo del Sud. 
legato alle sue risorse natu¬ 
rali ed umane; questi pro- 


nalmente, vengono chiamati i 
cittadini europei a comporre, 
con il loro voto, il Parlamen¬ 
to. E' questo il primo passo, 
quello indispensabile, per 
percorrere la strada che por¬ 
ta -ad un’Europa dei popoli. 
Un'Europa in cui conti e de¬ 
cida la gente e non i potenti. 

Evidentemente non basta 
certo solo l’elezione del Par¬ 
lamento europeo per rag¬ 
giungere questo obiettivo. Bi¬ 
sognerà poi impostare una 
battaglia democratica e prò 
gressista che abbia come 
primo fine quello di ampliare 
i poteri del Parlamento, in 
modo da farne il vero e 
proprio centro decisionale 
della vita della comunità. E’ 
per questo che è assoluta- 
mente necessario votare co 
munista, dare cioè un voto 


blemi. insieme all'esigenza di 
pulire il paese dal malgover¬ 
no e da profonde ingiustizie 
sociali, sono le motivazioni 
della nostra scelta ]»er il PCI. 
in quanto partito che garan¬ 
tisce più degli altri l’impe¬ 
gno legislativo e di lotta per 
il raggiungimento di tali o- 
biettivi. 

Il PCI più forte in Europa 
è sicura garanzia di un rie¬ 
quilibrio tra i diversi stati 
in favore delle zone sottosvi¬ 
luppate ed emarginate, so 
prattutto del Mezzogiorno d’ 
Italia ». 


che sbarri il passo al tentati¬ 
vo conservatore e che nel 
contempo apra invece la 
strada all’unità delle forze 
del progresso presenti nel 
nostro continente. 

Quanto conti poi per ogni 
comunità, per ogni singolo 
cittadino, la sorte della co 
munita europea è cosa ormai 
che abbiamo imparato a co 
noscere nella nostra vita 
quotidiana. Dal prezzo della 
carne a quello degli airi 
prodotti alimentari, dalle sor 
tl delia nostra agricoltura, 
quella meridionale in partirò 
lare, al destino dei nostri e 
migrati, tantissimi nrovenien 
ti proprio dalla Campania; 
tutto passa ed è condizionato 
dalle scelte e dalle decisioni 
che si «rendono in sede eli 
ropea. II problema è di deci¬ 
dere ehi deve prendere tali 
decisioni. E non è cosa da 
poco. 

Napoli, poi. il suo stesso 
destino economico, produtti¬ 
vo e culturale è fortemente 
legato alla prospettiva della 
comunità europea ed al rap¬ 
porto nuovo elle essa va in 
staurando con i paesi del 
Mediterraneo. i 

« Lo spostamento del cen¬ 
tro delio sviluooo dal Nord 
Europa verso il Mediterraneo 

— diceva ieri il senatore Ma¬ 
sullo. candidato ner il PCI al 
Parlamento euroDeo In una 
intervista al nostro giornale 

— apre alla città di Napoli 
una nuova prospettiva di og¬ 
gettive possibili*:) di eonoui 
sta di una posizione di gran 
de rilevanza ». 

Una ragione di più per vo¬ 
tare n<*ei e per votare bene: 
il primo simbolo in alto a 
sinistra, quello del partilo 
comunista italiano. I 


Alfa Romeo: un voto al PCI 

Un appello firmato da numerosi tecnici e ingegneri del- 
l'azienda - Le motivazioni politiche di questa scelta 


Dovrebbe spegnersi, per esaurimento, nella giornata di oggi 

Continua il grande «braciere» j 
sotterraneo ai Gradoni di Chiaia; 

Inutile ogni tentativo di accedere alla cavità, dove un'immensa massa di legno sta consumandosi - Circoscritto 
il pericolo - Non ci sono, al momento, preoccupazioni per la staticità degli edifici - Conferenza-stampa di Imbimbo 


Ormai l’incendio scoppiato 
a una « grotta» di via Ora- 
oni di Chiaia ha battuto tut- 
i i record. E’ acceso da ol- 
re 48 ore e non si pensa 
he possa essere domato pri¬ 
lla di stamane. In effetti la 
nassa di legno che sta bru- 
iando sotto il palazzo di via 
ìradoni di Chiaia è tanto 
Tande che è impossibile spe- 
nerla. I tecnici dei vigili del 
uoco hanno perciò pensato 
li farla bruciare tutta e poi 
itervenire per ripulire l’enor- 
ne vano sotterraneo. 

E’ un incendio spettacola- 
e, forse unico nel suo gene- 
e anche perchè si sta svol¬ 
endo senza che le fiamme 
ìano a vista: tutto avviene 
otto il suolo e senza che 
i sla la passibilità di inter- 
enire direttamente. Le pri- 
ne fiamme — come è noto 

- sono divampate giovedì al- 
e 14 e da allora una gros- 
a. densa colonna di fumo 
isce dalla porta di una fale- 
rnameria sovrastante il cam 
nino della cavità. 

Dal momento del primo in 
ervento i vigili del fuoco 
ìanno scaricato sulla massa 
n combustione decine di ml- 
rliaia di litri d’acqua. Ogni 
nlnuto nella cavità scendono 
:irca 500 litri d’acqua, una 
nassa enorme di liquido che 

- tuttavia — non è riuscita 
i spegnere le fiamme. In er¬ 
etti per i pompieri che nel- 
a loro opera sono coadiuvati 
lall’ufficio tecnico del comu¬ 
ne di Napoli, è difficile inter¬ 
venire. 

II fumo denso da un canto 
non permette di agire senza 
naschera, l’alta temperatura 
;he si è sviluppata — intor¬ 
no ai 200 gradi — dall’altro 
non permette di usare la ma¬ 
schera antigas perchè i tubi 
necessari per alimentare di 
irla gli uomini non resistono 
ad un calore tanto intenso. 

E' in effetti, proprio la ali- 
jicità dell’incendio che ren¬ 
de difficile ogni intervento. 
E’ stato cercato per ore e 
ore un ingresso che permet¬ 
tesse di accedere alla cavità, 
ma inutilmente. La «grotta » 



usata prima come deposito 
di vario materiale, poi, du¬ 
rante l’ultimo conflitto come 
rifugio antiaereo, poi come 
« pattumiera » per tutto il 
materiale di scarto della fa¬ 
legnameria — è praticamen¬ 
te isolata. 

Tutti gli accessi sono stati 
tamponati, qualcuno decine e 
decine di anni ta. qualche 
altro in epoche più recenti 
durante lavori di riattamento 
di case sovrastanti, e cosi vi¬ 
gili del fuoco e tecnici del 
Comune hanno dovuto adot¬ 
tare una tecnica di ripiego 
per spegnere questo enorme 
braciere: isolata ogni possibi¬ 
lità di espansione della com¬ 
bustione hanno preso a get¬ 
tare acqui su acqua nella 
cav 'à per ridurre la tempe¬ 
ratura e attendere che tutto 



IL /MESTIE RE a VI AGGIARE 

agenzia specializzata 
per viaggi in 


il legname depositato li per 
anni si consumi lentamente. 

Per accelerare il processo 
di combustione del legname, 
ieri mattina è stata immessa 
anrihe aria nel « camino » che 
porta alla cavità, poi l’opera 
zione è stata sospesa. In ef¬ 
fetti i vigili dei fuoco hanno 
usato anche il compressore 
messo a disposizione loro dal 
Comune per creare una « bol¬ 
la » d’aria attorno agli uomi¬ 
ni che cercavano di penetrare 
dentro la falegnameria. Si 
cercava casi da un lato di 
fornire aria respirabile ai 
pompieri e dall’auro di ab- 
basAre la temperatura del¬ 
l’ambiente. Ma non c’è stato 
niente da fare. Fino ad oggi 
quindi le fiamme dovrebbe¬ 
ro continuare ad essere vive. 

Ieri mattina, il comoacno 
Luigi Imbimbo, assessore al¬ 
l'edilizia, ha tenuto anche u- 
na conferenza stampa per il¬ 
lustrare la situazione e per 
dare ragguagli sullo spettaco¬ 
lare incendio. Nel corso della 
conferenza stampa è stato 
spiegato che l’Incendio si è 
sviluppato in una grotta alla 
qu-le sì accede tramite un 
« pozzo » che si apre nel re¬ 
tro di una falegnameria. 

La piccola azienda era co¬ 
stituita di un palo di locali 
(uno a un metro sotto il li¬ 
vello stradale, l’altro a due 
metri e mezzo sotto il piano 
stradale) che avevano al 


centro l’eccesso alla cavità. 
Qui venivano scaricati mate¬ 
riali di scarto. E questo sca¬ 
rico, come dicevamo, è anda¬ 
to avanti per anni. 

« Abbiamo cercato — ha 
spiegato il compagno Imbim¬ 
bo — di trovare un accesso 
che cl consentisse di arrivare 
alla grotta dove c’è 1’incen- 
dio. ma tutti gii accessi sono 
bloccati o da materiale di ri¬ 
sulta o da lavori di riadat¬ 
tamento effettuati nel corso 
di questi anni ». Poi il di-, 
scorso 'si è spostato un po’, 
sulle condizioni del sottosuo¬ 
lo e sul censimento delle ca¬ 
vità estensi a Napoli. 

« Questa era una delle tan¬ 
te cavità — ha detto Imbim¬ 
bo — che non si conosceva¬ 
no. In effetti le commissioni 
che hanno stilato la famosa 
indagine sul sottosuolo par¬ 
tenopeo. hanno censito oltre 
11 90 per cento delle grotte 
conosciute, ma queste rap¬ 
presentano solo 11 50 per cen¬ 
to di quelle realmente esi¬ 
stenti ». 

E per le altre... Il discorso 
diventa difficile. Un po’ sono 
state dimenticate, un po’ 
vengono usate come depositi 
per le « blonde » o per sti¬ 
parvi materiali poco « puliti » 
— ha proseguito Imbimbo — 
e quindi c’è difficoltà sia a 
individuarle sia ad accedervi. 

« Certamente -— ha ribadito 
il compagno Imbimbo — da 


un lato si deve dire che l’uf¬ 
ficio per il sottosuolo sta 
proseguendo il censimento i- 
niziato dalle commissioni di 
indagine, dall’altro che stia¬ 
mo pensando ad un interven¬ 
to organico che preveda non 
solo la catagolazione di que¬ 
ste cavità, ma anche il loro 
riutilizzo sia in termini di si¬ 
curezza. sia come parcheggi 
o garages ». 

In effetti sotto il suolo stra¬ 
dale di Naooli esiste un’altra 
città, sconosciuta e misterio¬ 
sa che con un intervento ra¬ 
dicale potrebbe trovare una 
nuova utilizzazione. 

Una volta, dopo l’estrazione 
del tufo, venivano utilizzate 
come cantine o come grossi 
frigoriferi per conservarvi 
addirittura il ghiaccio data la 
bassa e costante temperatu¬ 
ra esistente. E* stato chiesto 
anche all’ingegnere capo del¬ 
l’ufficio tecnico se una im¬ 
missione tanto grande di ac¬ 
qua nelle cavità non passa co¬ 
stituire un ulteriore pericolo. 

« In effetti no! — è stata la 
risposta — perchè in queste 
caverne correva un acque¬ 
dotto — ancora esistente — 
e quindi l’acqua che non eva¬ 
pora per effetto dei grande ca¬ 
lore troverà una sua strada 
per defluire ». 

E’ stato anche tentato di 
soffocare le fiamme chiuden¬ 
do la porta della falegname- 
ria dalla quale esce il fumo. 
Ma anche questo tentativo è 
andato a vuoto. Il fumo tro¬ 
vava uno sbocco nelle oanne 
fecali ed invadeva gli appar¬ 
tamenti sovrastanti. 

Proprio al termine della 
conferenza stampa è stato co¬ 
municato che l’apertura del 
muro di un garage dal quale 
si possa accedere sulla boc¬ 
ca del « camino » sarebbe sta¬ 
ta effettuata nel pomeriggio. 
Ieri si era già tentato di ar¬ 
rivarci sfondando la parete 
dell autorimessa, ma inutil¬ 
mente. Poi 1 ufficio tecnico 
ha rintracciato chi conosceva 
bene la planimetria della fa¬ 
legnameria e del palazzo e 
cosi si è potuto sapere che 
cl si doveva spostare di un 
solo metro per trovarsi pro¬ 
prio sulla cavità. 

L’altro giorno ai Gradoni 
di Chiaia era andato anche 
il compagno Valenzi. assieme 
all’assessore alla N.U. com¬ 
pagno Ansivino, e alla com¬ 
pagna Maida, assessore al¬ 
l'assistenza. e si era già prov¬ 
veduto a sistemare le sei fa¬ 
miglie sfrattate temporanea¬ 
mente (a causa del fumo che 
Impediva di respirare nelle 
case) e quelle che si sono 
aggiunte a queste prime, e 
con il compagno Imbimbo 
erano state decise le prime 
misure da attuare. 


Così si discute del voto nei quartieri 


«Senza il cambiamento 
il rigore non basta» 

A colloquio con i compagni di Chiaiano, dove il PCI perde 13 punti — Cresce in modo ano¬ 
malo il PSDI grazie ad una campagna elettorale « particolare » — Il segnale lanciato dai giovani 



Senzatetto di Chiaiano al tempo dell'occupazione delle cete già assegnate ai braccianti 
del rione Siberia, a Marianella 


I compagni qui come al¬ 
trove. ce l'itanno messa tutta, 
ma i risultati sono quelli che 
sono. A Chiaiano, una sorta 
di « ponte » tra il Vomero e 
Marianella. a metà tra il 
quartiere residenziale e quel¬ 
lo periferico, il 3 giugno il 
PCI ha perso il 13 per cento 
dei voti. Passa dal 40.2 al 
27,3. Non è più il primo par¬ 
tito. 

Intorno ad un tavolo, al¬ 
l’interno della sezione dove 
ferve il lavoro per le elezioni 
di oggi e dove sono ancora 
evidenti i segni di quelle 
passate, si cerca di raccoglie¬ 
re le prime impressioni. 

Per la verità dalle parole e 
dai commenti dei compagni 
si nota subito che la rifles¬ 
sione è già ricca di riferi¬ 
menti. di impressioni raccol¬ 
te un po’ qui e un po’ là. 
dentro e fuori il partito. Ma 
non per questo sono definiti¬ 
ve. E come potrebbero esser¬ 
lo? 

Tirare fuori dai dati >1 
messaggio della gente non è 
facile —- dice Walter Di Mun- 
zio. responsabile di zona. «In 
Questo voto — aggiunge — 
c’è di tutto. C’è l’immobili- 
smn del governo nazionale, la 
politica dell’intesa come cosa 
lontana ed estranea, il risor¬ 
gere di fenomeni di cliente¬ 
lismo. la delusione per il 
cambiamento radicale che 
non c’è stato e tanto, tanto 
ancora». 

Capire è difficile, dunque. 
E forse qui più che altrove. 
Il voto di Chiaiano. infatti, 
non solo conferma ed accen¬ 
tua tendenze nazionali, ma ne 
introduce di nuove e di se¬ 
guo non certo positivo. Un 
primo esempio è il voto dei 
giovani. « Su più di mille — 
questa la differenza tra i vo¬ 
tanti della Camera e dei Se¬ 
nato — solo 191 hanno votato 
per il PCI; nel ’76 furono 
circa 400 » — dice Salvatore 
Vacca, bancario, segretario 
della sezione. 

Le battaglie per il lavoro, 
poi non approdate a nulla, 
sono forse una prima spiega¬ 
zione. « Costituimmo anche 
una lega dei giovani disoccu¬ 
pati. risposero in settanta e 
poco più. c'era molta voglia 
di fare, ma poi tutto è finito 
senza riuscire a mutare le 
cose» — racconta il compa¬ 
gno Riccio della FGCI. «Un 
limite nostro, certo, ma in 
che misura — si chiede — ha 
pesato il menefreghismo del 
governo, delle aziende pub¬ 
bliche e private?». 

Altro esempio è il voto alla 
DC. Fuori la sezione demo- 
cristiana. sulle teste di quat¬ 
tro pensionati intenti ad una 
partita di scopone, sventola 
una grande bandiera scudo¬ 
crociata. E' un ostenisto se¬ 
gno di vittoria che non ha 
alcuna ragion d’essere. Le 
«spie» di una crisi, anzi, non 
mancano. Anche la DC ha 
perso consensi, passa dal 35 
al 33.7 per cento. Imbianco, il 
candidato dei coltivatori di¬ 
retti. e qui ce oe sono parec¬ 
chi. ha perso il 30 per cento 
delle preferenze. 

«Trent’anni di malgoverno 
hanno lasciato il segno» — 
commentano i compagni. An¬ 
che perchè aH’inefficienza del 
governo centrale non si sono 
potuti sostituire, a livello cit¬ 
tadino. le manovre e i «favo¬ 
ri» di sempre, ridotti sensi 
bilmente dopo l’avanzata co¬ 
munista del 20 giugno. 

Ma a chi. allora, sono an¬ 
dati i voti? E qui i risultati 
di Chiaiano assumono un ca 
ratiere tutto particolare. I 
voti persi dal PCI non resta¬ 
no all’interno della sinistra, 
non vanno neanche ai radica¬ 
li. Chi se n’è avvantaggiato? 
«Sono andati al PSDI. che 
aumenta del 9 per cento» 
rispondono secco i compagni. 
Una crescita troppo grande e 
improvvisa, una crescita per 
molti versi «indotta» più che 
spontanea. 

A sorreggere questa im¬ 
pressione si citano una serie 
interminabile di fatti. I com 
pagni parlano di un galoppi¬ 
no a suo modo assai «effi¬ 
ciente». «uno di quelli — dice 
Felice Di Biase, che se lo 
trova spesso di fronte nei 
banchi dei consiglio circo 


serizionale — che con una te¬ 
lefonata ti risolve un prò 
blema», che può contare su 
amicizie assai influenti. 

E dal caso particolare a 
quello generale. « Il problema 
— dice Walter Di Munzio — 
è che mentre noi tentavamo 
di far funzionare il mecca¬ 
nismo democratico, di far 
contare gli organismi di base, 
di contenere in nome del ri¬ 
gore una serie di spinte cor¬ 
porative; altri hanno agito 
per vie traverse, facendo — 
agli occhi della gente — pri¬ 
ma e meglio di noi». 

Tutto questo ha creato una 
serie di frustrazioni e delu¬ 
sioni che alla lunga sono ri¬ 
fluite in vecchi e consumati 
canali e che hanno finito per 




Durante il processo per l'tn 
quinamento ltalsider — nel 
quale alcuni dirigenti sono 
accusati di non aver impe¬ 
dito che rumori e fumi mo¬ 
lesti invadessero le zone cir¬ 
costanti — avevamo ripetuta- 
mente segnalato di « non ca¬ 
pire » l'atteggiamento di al¬ 
cuni avvocati di parte civile 
che si scagliavano contro gli 
imputati e contro Vltalsider 
con una virulenza inconcepi¬ 
bile in un processo per mo¬ 
deste contravvenzioni. 

E sospettavamo che in fon¬ 
do non erano i Jumi od i 
ruttori che davano fastidio, 
evidentemente. L’obiettivo 
che si voleva raggiungere era 
la totale eliminazione del- 
l’Italsider da Bagnoli. 

Un sospetto che ora trova ; 
piena conferma. Da un mo- I 
vimento che. fa capo ad uno 
degli avvocati di parte civi¬ 
le, Maurizio De TiUa, è par- 
! tuo un « manifesto ecologi- ; 
co » che ormai a carte sco¬ 
perte dichiara quello che si 
vuole. Si sostiene la piena I 
attuazione del vecchio piano 
regolatore che prevede nella 
zona insediamenti turistici 
nella fascia costiera per 
500 m. e quindi, all'interno, 
industrie non inquinanti. 

Tutte le forze politiche ri¬ 
tengono assurda Questa solu¬ 
zione. Quali industrie turisti¬ 
che possono prosperare in ti¬ 
no città che a stento riesce 
a mantenere In vita alcuni 
alberghi? *E come farebbero 
fatto queste industrie, pulite 
per quanto si voglia, a con¬ 
vivere con insediamenti del 
genere? 

Ma il problema ai fondo 
riguardava t livelli occupazio¬ 
nali. Ormai la Unstder non 
discute piu di « spostamen¬ 
to » del grosso complesso dt 
! Bagnoli. O esso sopravvive 
in loco oppure va ettmutato. 
Con la crisi che attraversa 
il settore e le fidutiont dt 
produzione imposte su senta 
Intemazionale nón ci si può 


rendere meno allettante l’in¬ 
vito alla lotta e alla parteci¬ 
pazione per cambiare le cose. 

' «Sia ben chiaro — precisa- ! 
no i compagni — siamo solo j 
di fronte a primi segnali, an¬ 
che allarmati, se si pensa al 
voto dei giovani; ma non tut¬ 
ti i giochi sono fatti e non 
tutto il patrimonio di espe¬ 
rienze accumulate in questi 
anni è andato penduto». 

«La gente — dice a mo’ 
d’esempio un vecchio mili¬ 
tante — non dimentica che 
solo con i comunisti al go 
verno della città il segretario 
della sezione democristiana si 
è calcato il cappello sulla 
testa e come tutti gli altri 
j dipendenti delI’ATAN è anda- 
» lo a lavorare anche alle cin- 


permetterc il Iusòo di trasfe- ; 
rire dt sana pianta un com¬ 
plesso come quello di Bagno- j 
li. Si revlica che il proble- , 
ma non esiste, l’industria tu- 1 
ristica è ad allo livello oc- 1 
cupazionale. J 

Prescindendo dai tempi ne- l 
cessavi per la ristrutturazio- J 
ne della urna e per la riqua- j 
lificazione dei metalmeccanici 
in camerieri e cuòchi, si vuo¬ 
le dimentreare che anche le 
piu prospere industrie turisti- r 
che non riescono a mantene¬ 
re un livello occupazionale 
per più di Ire-quattro mesi 
all’anno. Per il resto, fame. 

Ora, queste son cose trop¬ 
po evidenti e note per non 
averci fatto caso. Appare i 
chiaro allora un piano di fon- j 
do. Corniciare con la sedu¬ 
cente soluzione « turistica f. 
pulita e ridente. Quando que¬ 
sta poi dimostrerà l’assoluta 
incapacità a risolvere i pro¬ 
blemi occupazionali, passare 
ad un'intensa attività edili¬ 
zia nella zona. Bella, ridente, 
dt alto livello residenziale e 
quindi capace dt dare un paio 
di milioni di utile netto per 
ogni vano costruito. Un gio¬ 
chetto di decine di miliardi. 
Sulla pelle degli ottomila la¬ 
voratori dellTtalsider di Ba¬ 
gnoli. destinati alla disocru. 
pozione. 

Naturalmente questi non 
permetterebbero una cosa del 
genere e potrebbero definire 
addirittura ingenuo il piano 
di chi muóle eliminare io sta¬ 
bilimento. 

Ma il perìcolo non è tanto 
net promotori di questo « ma¬ 
nifesto ecologico »* personag¬ 
gi di un certo rilievo, socia- 
listeggiantl o meno, hanno a- 
vu'o il coraggio di sottoscri¬ 
vere e far proprie frasi rn 
me queste: « Tutti sanno che 
ormai il vero virus di Na¬ 
poli è in quelle ciminiere che 
producono mostruosa e mici, 
diale ingestione di polvere e 
veleno ». 

Quindi Mente più problemi 


i que del mattino... voglio dire 
! — aggiunge — che l’opera di 
moralizzazione avviata dal¬ 
l’amministrazione di sinistra 
ha già lasciato una traccia 
diTficilmente cancellabile. Il 
problema, ora, è di continua¬ 
re con più forza, con più ri 
gore, senza aspettare i tempi 
e le disponibilità degli altri». 

Anche questo è un compito 
non semplice, molte e di ogni 
tipo sono le resistenze con 
cui fare i conti, ma se in 
ogni quartiere, in ogni none, 
si svilupperà — con la rifles 
sione — un'ampia iniziativa 
di massa, allora tutto diven 
terà più facile. 


di Napoli; niente miseria, de¬ 
gradazione e dtsiKcupazione. 
Il vero ed unico virus è l’ital- 
sider. Come abbiano potuto 
alcuni personaggi sottoscrive¬ 
re cose del genére è vera¬ 
mente inconcepibile. 

La « napoletanità » di alcu¬ 
ni scrittori ed uomini di cul¬ 
tura, di maestri di diritto, 
le loro analisi ed opinioni so¬ 
no naufragate cosi, in 
quella sconfortante afferma¬ 
zione. Attendiamo che questi 
uomini, i cui nomi preferia¬ 
mo non pubblicare, ci chia¬ 
riscano se effettivamente tale 
è la loro posizione; attendia¬ 
mo che i partiti cui appar¬ 
tengono — ed alcuni II han¬ 
no perfino presentati come 
candidati nelle recenti elezto 
si — chiariscano anch’esst 
che cosa ne pensano. 

Ed è opportuno sappiano, 
tutti coloro che sottoscrivono 
petizioni e denunzie, che tl 
vero fine di questi e ecologi¬ 
sti » è l’eliminazione dell’Ital- 
sider dt Bagnoli. Hanno sol¬ 
lecitato « fatto firmare finan¬ 
che un esposto al presidente 
della Repubblica, sempre con 
centinaia di firme, come le 
denunzie. Un mezzo, ritengo¬ 
no, per poter condizionare 
giudici e opinione pubblica. 

L’ftalsider — questo lo ab 
biamo sempre detto — deve 
aggiornarsi e « pulirsi », con 
tutu i mezzi che la tecnica 
offre. Ma deve restare dove 
è perchè sarebbe un delitto 
in un momento come que 
sto. con una situazione dram¬ 
matica e con previsioni an¬ 
cora peggiori, smantellare ti¬ 
no industria simile. 

La possibilità di una solu¬ 
zione in questi termini est- 
j ste ed è appunto puntuahz- 
I zata in quella variante del 
piano regolatore che prevede 
l'eliminazione degli inconve¬ 
nienti e la conservazione dei 
vantaggi derivanti dall'inse¬ 
diamento ltalsider. 

Mariano Cecero 


m. dm. 


Un manifesto di cosiddetti ecologi 

posto dell' ltalsider 
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Primo bilancio dopo un anno di attuazione , noi Napoletano 


I lavori della commissione regionale sul «male oscuro» 


_ V 1' * 

3.647 aborti con la nuova legge Si è indagato e dopo mesi 
ma troppi ostacoli e sabotaggi non s'è approdato a nulla 

Ciononostante il movimento delle donne è riuscito ad aprire una breccia nell'« obiezione di comodo» • An- Le polemiche dimissioni dei prof. Antonino De Arcangelis - E’ grave che a molti dubbi scienti- 
cora gravissime le carenze della Giunta regionale e delle direzioni sanitarie degli ospedali - Le responsabilità fici non sia Stata data risposta - Il pericolo della sospensione generalizzata delle vaccinazioni 


Un anno dopo. A che punto 
siamo? Tante lotte per strap¬ 
pare la legge sull’aborto. E 
finora com r è andata? Co¬ 
minciamo dalle cifre. Sono 
3647 gli aborti praticati negli 
ospedali di Napoli e della 
provincia nel primo anno di 
applicazione della legge 191, 
che scade in questi giorni. Se 
a questi aggiungiamo quelli 
effettuati negli ospedali della 
regione il numero, in verità, 
non aumenta di molto. 

D’altra parte il dato nazio¬ 
nale non è più confortante. 
81 parla di circa 100.000 in¬ 
terventi a cui andrebbe ag¬ 
giunto un 30 per cento, che 
rappresenta il numero degli 
aborti praticati ma di cui le 
direzioni sanitarie non hanno 
ancora dato notizia. In tutto, 
quindi, 130.000. La differenza 
è notevole rispetto al dato 
dell’Organizzazione Mondiale 
della Sanità che parla di ol¬ 
tre 1 milione e mezzo di a- 
borti realmente praticati in 
Italia, secondo una stima 
approssimativa e certamente 
per difetto. 

Un dato, come si vede, su 
cui si dovrebbe a lungo me¬ 
ditare. Su cui dovrebbero 
confrontarsi apertamente i 
680 medici che in quest’anno 
hanno fatto pervenire al me¬ 
dico provinciale di Napoli, la 
loro dichiarazione di obiezio¬ 
ne, e che rappresentano oltre 
l’89 per cento dei gineoologi 
della provincia, più un nu¬ 
mero enorme di altri specia¬ 
listi. 

Su cui dovrebbero medi¬ 
tare gli 880 paramedici della 
stessa provincia, che pure in 
quest’anno, si sono dichiarati 
indisponibili ad applicare una 
legge dello stato, qual è — e 
non va dimenticato — la 194. 
Su cui dovrebbero dire la lo¬ 
ro i tanti sanitari della re¬ 
gione che continuano a prati¬ 
care la loro professione come 
se la legge non esistesse. I- 
gnorando ostinatamente le 
giuste richieste di centinaia e 
centinaia di donne che sono 
cosi, ancora costrette a ri¬ 
correre all’aborto clandestino. 
Rimpinguando le tasche, nel¬ 
la maggior parte del casi, 
proprio di quelli che nelle 
strutture pubbliche hanno lo¬ 
ro negato l’intervento. 

A questo punto che fare? Il 
rischio reale è che la legge si 
impantani, finisca nel dimen¬ 
ticatolo, che venga annullata 



in pochi mesi una battaglia 
che ha visto impegnati per 
anni le donne, i partiti de¬ 
mocratici. 

Un rischio reale, che le 
donne però hanno già rifiuta¬ 
to. «Lo sappiamo che quello 
di boicottare la legge è un 
ulteriore tentativo di ricac¬ 
ciarci indietro — ci ha detto 
Stefania Cantatore deH'UDI 
— ma noi a questo gioco non 
ci stiamo. Rllanceremo. in 


questi giorni, l’iniziativa con 
una serie di incontri tra noi. 
con i sanitari, con le istitu 
zioni. 

Ci dovranno pur dare delle 
risposte. E’ inutile, a mio av¬ 
viso, a questo punto recrimi¬ 
nare sul passato. Il giudizio 
su questo anno di applica¬ 
zione non può essere che ne¬ 
gativo. ma questo non ci de¬ 
ve fermare. Certo l’obiezione 
di coscienza ha molto condi¬ 


zionato, le direzioni sanitarie 
degli ospedali sono state ina¬ 
dempienti. Solo la buona vo¬ 
lontà di alcuni sanitari ha 
garantito, in parte, le donne, 
Non le Istituzioni in quanto 
tali. Non c’è stata, insamma 
— continua Stefania — una 
reale Iniziativa politica che 
portasse anche allo scontro 
con chi ancora negli ospedali 
detiene il potere e che incri¬ 
nasse, almeno in parte, la di¬ 


ga di salvaguardia del potere 
e di omertà dietro la quale 
tanti medici si sono arrocca¬ 
ti ». 

Le donne chiamano, in 
causa le istituzioni. Innanzi¬ 
tutto, quindi, la Regione a 
cui è demandato il compito 
di rendere esecutiva la legge. 
Ma su un argomento come 
questo come è facile palleg¬ 
giarsi la responsabilitàI « Noi 
abbiamo fatto tutto quello 
che era In nostro potere di 
faro — ei hanno detto, infat¬ 
ti. all’assessorato regionale 
alla Sanità — abbiamo stan¬ 
ziato 890 milioni che le varie 
direzioni sanitarie avrebbero 
dovuto scendere per attrez¬ 
zarsi agli interventi. Finora 
nessun ospedale, tranne due. 
cl ha richiesto l soldi, che 
pure da tempo sono stati as¬ 
segnati. Può anche darsi che 
qualcun altro, comunque ab¬ 
bia fatto delle spese. 

Noi per ora non ne siamo 
ancora a conoscenza. Per 
quanto riguarda poi i corsi 
di aggiornamento che aveva¬ 
mo programmato, special- 
mente per introdurre negli 
ospedali il metodo Karman, 
posso dire — continua il fun¬ 
zionario — che nessun medi¬ 
co ha richiesto di seguirli. 
Ne è stato fatto solo uno 
presso il 2. policlinico cui 
hanno partecipato 10 sanita¬ 
ri. Ed è tutto ». 

Direzioni sanitarie « alla 
sbarra», allora. Ma anche 11 
tutti sulla difensiva. 

Ma allora la colpa della 
scarsa applicazione della leg¬ 
ge. di chi è? In attesa di una 
risposta della soluzione, le 
donne continuano — in gran 
parte — ad abortire clande¬ 
stinamente, arricchendo 1 
« cucchiai d’oro ». Spesso do¬ 
po una trafila lunga ed este¬ 
nuante attraverso vari ospe¬ 
dali. 

E a salvare la coscienza 
nor. bastano le poche strut¬ 
ture (Cardarelli. Annunziata, 
San Paolo. 1. e 2. Policlinico, 
ospedale di Sarno) dove pur 
con qualche difficoltà, secon¬ 
do una lista di prenotazioni 
che prevede attese anche di 
mesi, è comunque possibile 
abortire alla « luce del sole », 
in modo « libero e gratuito » 
come dice, appunto, la legge. 

Marcella Ciarnelli 



Documento dei giovani della 285 assunti dalla soprintendenza archeologica 

«Come si fa se ci cacciano dai cantieri?» 

«insicuri» per alcuni e «sicuri» per altri - Dichiarati dipendenti dell'amministrazione solo quattro, e gli altri? 
Il problema dei corsi di formazione professionale - S'impongono decisioni che chiariscano ogni equivoco 


« Se non possiamo fare il 
nostro lavoro cosa ci stiamo 
a fare?». Questo il succo di 
un documento dei giovani 
archeologi della 285 assunti 
dalla soprintendenza di Na¬ 
poli e che. cacciati dai can¬ 
tieri, vedono vanificato il lo¬ 
ro lavoro, la loro qualifica- 
zicne professionale. 

La situazione è alquanto 
complicata: quando è stata 
approvata la legge sul preav¬ 
viamento giovanile vennero 
anche predisposti dei pro¬ 
getti « speciali » da effettua¬ 
re appunto con l’impiego del¬ 
la legge 285. La soprintenden¬ 
za archeologica di Napoli e 
Caserta decise di attuare un 
progetto Napoli che doveva 
attuarsi nel centro storico 
presso i cantieri della so¬ 
printendenza ai monumenti. 

« Oggi questo progetto — 
denuncia il documento dei 
giovani del preawiamento — 
già portato avanti grazie al¬ 
la buona volontà dei giova¬ 
ni. rischia di subire, anziché 
un miglioramento, una invo¬ 
luzione. A seguito di inci- 
uenti di scarsa rilevanza, i 
delegati dei giovani — de¬ 
nuncia lo scritto — chiede¬ 
vano al professor Zevi, so¬ 
printendente archeologico, 
che sui cantieri aperti e da 
aprire fosse assicurata la pre¬ 
senza di un assistente di 
scavo che seguisse quotidia¬ 
namente la corretta condu¬ 
zione dello scavo e verificas¬ 
se l’osservanza delle misure 
di sicurezza nei cantieri, la 
direzione dei qual! è affida¬ 


ta alla soprintendenza ». 

La richiesta è rimasta ine¬ 
vasa, anzi sui giovani sono 
state scaricate responsabili¬ 
tà tecniche e scientifiche. Ma 
la soprintendenza ai monu¬ 
menti, per ragioni di «sicu¬ 
rezza » ha chiesto l’allonta¬ 
namento del personale, «non 
direttamente dipendente dal- 
ramministrazione ». facendo 
una sola eccezione: per i 
« funzionari ». 

La soprintendenza archeo¬ 
logica rispondeva a questo 
scritto rilasciando un per¬ 
messo nominale per quattro 
giovani di cui è «eventual¬ 
mente » necessaria la presen¬ 
za. A questo punto sorgono 
delle osservazioni — affer¬ 
mano 1 delegati degli assun¬ 
ti con la 285 nel loro scritto. 

Da un lato si vuole fare 
ricadere responsabilità sem¬ 
pre maggiori sui giovani del 
preavviamento, dall’altro il 
lavoro svolto sui cantieri non 
. viene considerato nè utile, nè 
necessario, se lo si conside¬ 
ra di « intralcio ». C’è da ag¬ 
giungere che chiedendo un 
«permesso» per soli quattro 
giovani la soprintendenza ar¬ 
cheologica ha ritenuto che i 
giovani della 285 non dipen¬ 
dono tutti daH’amministra- 
zicne. 

Ma c’è di più. «Quattro 
persone — afferma il docu¬ 
mento — non possono in 
queste condizioni continuare 
l’opera d! saggio, di rilievo, 
di pulizia e catalogazione del 
materiale. Oltre a ciò se un 
cantiere non è considerato 


sicuro non lo è — si aggiun¬ 
ge né per i giovani, né per 
chi vi lavora normalmente, 
per cui non è possibile che 
solo i giovani della 285 co¬ 
stituiscano intralcio ai la¬ 
vori ». 

Lo scritto si chiude con la 
affermazione che i giovani 
del preawiamento si batte¬ 
ranno per 11 completamento 
del progetto Napoli, contro 
qualunque resistenza; e si 
batteranno anche per la pro¬ 
duttività all’ interno delia 
struttura della soprinten¬ 
denza. 

«Tale impegno — conclu¬ 
de lo scritto sigiato anche 
dalle organizzazioni sindaca¬ 
li — risulta infatti attuabi¬ 
le mediante una prosecuzio¬ 
ne della formazione profes¬ 
sionale sul piano operativo 
e non più solo con lezioni 
teoriche, ma dev’essere fat¬ 
ta attuando programmi più 
precisi di lavoro nell’ambito 
del « progetto Napoli » nelle 
zone in cui è già prev.sto 
un intervento in base alle 
perizie approvate dalla so¬ 
printendenza ». 

Questo il malcontento dei 
giovani del preawiamento 
assunti dalla soprintenden¬ 
za archeologica napoletana. 
Questi giovani in effetti 
chiedono come specializzar¬ 
si e chiedono di poter ap¬ 
prodare ad un lavoro che or¬ 
mai da più di un anno van¬ 
no svolgendo. La loro situa¬ 
zione non è di quelle più fa¬ 
tili. anche perché se non si 
impara sugli scavi l’arcneo- 


■ logia rimane una pura astra- 
! zicne. 

Ben diversa, nel quadro 
! della 285, la situazione del- 
j l’altra soprintendenza cam- 
I pana, quella di Benevento, 
i Avellino e Salerno. Qui i gio¬ 
vani della 285 si sono costi¬ 
tuiti nella cooperativa « Cul¬ 
tura e ambiente » hanno ef¬ 
fettuato una ricognizione ac¬ 
curata di varie zone deile tre 
province, hanno cominciato 
per tempo i corsi di specia¬ 
lizzazione e si temprano 
giorno dopo giorno in un la- 1 
voro teorico e pratico, allo , 
stesso tempo. Certamente 
anche per loro non è tutto 


facile, ma il problema di es¬ 
sere cacciati dagli scavi cer¬ 
tamente non esiste. 

Sono due facce della stes¬ 
sa ardua questione, l’inseri¬ 
mento nel mondo del lavoro. 
Sono due facce anche della 
volontà di trovare un’occu¬ 
pazione qualificata che ri¬ 
guarda non solo gii archeo¬ 
logi, ma anche i disegnatori, 
ì fotografi, gli opierai che la¬ 
vorano in questi scavi. 

Nel campo dei beni cultu¬ 
rali esiste una potenzialità 
occupazicoale notevole, ma 
è anche vero che bisogna 
preparare personale qualifi¬ 
cato 


Arriva la polizia 
e la rapina fallisce 


Due giovani di Giugliano, 
di 15 e 19 anni, l’altra sera 
stavano tentando una rapi 
na in un negozio di autori¬ 
cambi in via delle Colonne 
di Giugliano, quando sono 
stati sorpresi dalla polizia e 
arrestati. 

Alle 21.30 nel negozio di 
Michele Marrone erano ri¬ 
masti solo il titolare e due 
commessi che stavano com¬ 
pletando i conti di fine set¬ 
timana. Mentre erano intcn 
t; a! lavoro è entrato un gio 
vane arma alla mano e il 
volto coperto da un passa¬ 


montagna. Il rapinatore in¬ 
timava ai tre di allontanar¬ 
si dal bancone, e di mettersi 
faccia al muro, poi è saltato 
dall’altra parte e ha comin¬ 
ciato ad arraffare il denaro 
contenuto nei cassetti. 

All'esterno era rimasto il 
palo, con il volto coperto da 
un vistoso passamontagna 
rosso, che doveva sorveglia¬ 
re la strada. Mentre all'in- 
temo il primo malvivente 
stava facendo man bassa, nei 
pressi del negozio arrivava 
un parente del titolare. 


Le polemiche dimissioni 
del prof. Antonino De Arcan¬ 
geli da coordinatore della 
commissione regionale che 
dai primi giorni di quest'an¬ 
no indaga sulle cause della 
morte di alcune decine di 
bimbi, squarciano il velo di 
efficienza e serietà che am¬ 
mantava l’opera della com¬ 
missione e quello che si in¬ 
travede non può che suscita¬ 
re incredulità, sgomento e 
anche sdegno. 

Mesi e mesi di lavoro non 
hanno consentito di approda¬ 
re a nulla di più concreto 
d’una generica virosi respira¬ 
toria cui attribuire il decesso 
di 67 bimbi. E’ un dato og¬ 
gettivo dal quale bisogna 
partire per ogni valutazione 
del gesto del prof. De Arcare 
gclis. Noi non siamo degli 
specialisti e quindi non ci 
addentreremo nel merito del¬ 
le questioni sollevate, ma ap¬ 
pare evidente da quanto lo 
stesso prof. De Arcangelis ci 
ha detto, confermando il con 
tenuto della sua lettera di 
dimissioni, che dubbi e que¬ 
siti scientifici non possono, e 
non debbono essere liquidati 
senza neppure prenderli in 
considerazione, senza neppu¬ 
re discuterli, senza neppure 
confutarli. 

«Si tratta certo di piccole 
cose, quasi inezie — ci dice 
il prof. De Arcangelis — ma 
ritengo siano illuminanti di 
un modo di procedere: Io sa 
che la mia nomina di cocZ- 
dinatore della comlssione 
non è stata ratificata dalla 
giunte? Lo sa che » compo¬ 
nenti della commissione par¬ 
lamentare giunta a Napoli 
hanno visitato la città ma 
non hanno avuto ilcun In¬ 
contro con i membri della 
commissione?». 

Certo se questo modo di 
procedere ha informato an¬ 
che la ricerca sulle cause del 
cosiddetto « male oscuro » è 
indubbio che ben scarsi - 
come lo sono — potevano es¬ 
sere i risultati. C’è un altro 
elemento oggettivo che deve 
indurre a riflettere: il centro 
epidemiologico regionale 
(quella struttura che avrebbe 
dovuto studiare le cause del 
male e seguire l’andamento 
di tutte le malattie deH’appa- 
rato respiratorio nei bambi¬ 
ni) non ancora funziona e la 
delibera per stabilire l'entità 
dei mezzi finanziari per rea 
lizzarlo è sfata portata in 
Giunta solo nel maggio scor¬ 
so. 

« Se si riflette — prosegue 
il nostro interlocutore — che 
questo è l’anno intemazionale 
del bambino e si accosta 
questa ricorrenza a quei.o 
che effettivamente si realizza 
per la tutela della salute dei 
bambini si ha netta la perce 
zione di quanta retorica e di 
quanta demagogia animi tutti 
coloro che a gran voce 
sembra non abbiano altro 
scopo nella vita al di fuori 
della difesa del fanciullo ». 

Ma veniamo più diretta- 
mente ai problemi sollevati 
dal prof. De Arcangelis. Egli 
sostiene che non è stato 
compiutamente approfondito 
il valore del nuovo documen¬ 
to elaborato daU’associaziona 


dei pediatri (sembra conten¬ 
ga valutazioni precise sull’a¬ 
spetto clinico della morte dei 
67 bimbi); che non sono sta¬ 
te valutate opportunamente 
le informazioni disponibili 
nella letteratura medica ir. 
merito ai pericoli della vac¬ 
cinazione antidifterica; che 
con troppa leggerezza si sono 
sospese le vaccinaz’oni biva¬ 
lenti senza pensare di limi¬ 
tarle per fasce d’età (non si 
capisce perché non debbano 
vaccinarsi bambini di 7 8 an¬ 
ni); che non è stata presa in 
considerazione l’ipotesi di u- 
na indagine campione per 
stabilire gli effettivi poteri 
Immunitari nei confronti del 
batterio della difterite: che 
non è stata presa in conside¬ 
razione. neppure l’ipotesi di 
valutare in termini separati 
la profilassi antitetanica ila 
quella antidifterica. 

A questi quesiti la commis¬ 
sione non lia dato una ri¬ 


sposta; anzi, non li ha nep¬ 
pure discussi. Lo ripetiamo; 
non è nostro compito entrare 
nel merito di questi amo- 
menti che sono puramente 
scientifici. Ci preme però 
sottolineare lo sconcertante 
comportamento della com¬ 
missione che si è limitata a 
liquidarli senza dare risposte. 
Non è certo un metodo cor¬ 
retto anche perché, non a- 
vendo tesi convincenti «nel 
caso ci fossero allora sarebbe 
un dovere della commissione 
farle venir fuori) da sostene¬ 
re. nulla dovrebbe essere e 
sciuso aprioristicamente tan¬ 
to più che è in gioco la salu¬ 
te dei bimbi. 67 dei quali 
(questa è la cifra ufficiale) 
hanno pagato con la vita. 

Che cosa si può dire su 
questo sconcertante approdo 
dei mesi e mesi d. lavoro 
che hanno impegnato la 
commisione? Più volt» il 
prof. De Arcangelis aveva 


meditato di dimettersi. Evi¬ 
dentemente deve essersi reso 
conto che non si poteva con¬ 
tinuare e ha preso la sua de¬ 
cisione. 

E’ una occasione per cer¬ 
care di fare chiarezza sull’in¬ 
tera vicenda perché se un 
dato certo si può trarre dagli 
avvenimenti è che sia 1 tecni¬ 
ci che 1 politici non tengono 
in alcun conto i diritti del¬ 
l’opinione pubblica a sapere 
come stanno le cose e legit¬ 
timi appaiono i dubbi sulla 
veridicità di certe informa¬ 
zioni quando finalmente ven- 
gono fomite. 

Purtroppo gli esempi non 
mancano. Ne facciamo solo 
uno: le recenti morti di altri 
bambini non comunicate 
neppure all’assessore comu¬ 
nale alla Sanità e venute fuo¬ 
ri solo per le indagini perso¬ 
nali di un giornalista. 

Sergio Gallo 
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IL GIORNO 

Oggi domenica 10 giugno 
1979. Onomastico: Efrem (do¬ 
mani Barnaba). 

NOZZE 

Si sposano domani Nino 
Sensini e Maria Rosaria Pi¬ 
rone. Agli sposi gli auguri 
dei compagni della cellula 
Italtrafo e de l’Unità. 

Si sono sposati Antonio 
Morra e Anna Marino. Ai 
due compagni giungano gli 
auguri dei comunisti della 
sezione Mercato e della re¬ 
dazione dell’Unità. 

RICORDO DI 
VINCENZO LA ROCCA 

Nella ricorrenza dell’undice¬ 
simo anniversario della mor¬ 
te deU’indimenticablie com¬ 
pagno aw. on. Vincenzo La 
Rocca, Alessandro Corrado 
lo ricorda a quanti lo stima¬ 
rono per la sua rettitudine 
e militanza politica e offre 
diecimila lire all’Unità. 

SIMPOSIUM SU 
«AFFEZIONI VAGINALI 
E LORO TRATTAMENTO» 

Martedì 12 giugno alle ore 
9,30 presso l’Hotel Royal — 
via Partenope, 38 — si ter¬ 
rà un simposium su «Affe¬ 
zioni vaginali e loro tratta¬ 
mento » organizzato dalla 
clinica ostetrica e ginecolo¬ 
gica della 2 /a facoltà di Me¬ 
dicina. dalla fisiopatologia 
ostetrica e ginecologica del¬ 
la 2/a facoltà di Medicina e 
dalla società prodotti anti¬ 
biotici (Milano). 

Interverranno 1 professori 
N. Vaglio. U. Montemagno, 
A. Paladini. S. Bettocchi, E. 
Martella e F. Leone. 

CONCORSO 
RAGIONIERI 
DELLO STATO 

E’ stato pubblicato il ban¬ 
do di concorso — per esami 
— a 50 posti di consigliere 
in prova nel ruolo della car¬ 
riera direttiva dei servizi 


dal 1822 



centrali della ragioneria ge¬ 
nerale dello stato. 

Le domande di ammissio¬ 
ne al concorso In carta bol¬ 
lata, indirizzate al Ministe¬ 
ro del Tesoro - ragioneria 
generale dello stato - via XX 
Settembre - Roma, dovranno 
pervenire alla predetta ra¬ 
gioneria generale dello sta¬ 
to (oppure alle locali ragio¬ 
nerie regionali e provinciali 
dello stato) entro e non ol¬ 
tre il termine perentorio di 
giorni 30, decorrenti dalla da¬ 
ta di pubblicazione dei ban¬ 
do in parola sulla Gazzetta 
Ufficiale, avvenuta il 14 
maggio. 

Il bando di concorso è a 
disposizione degli interessati 
— dalle ore 9 alle 13,30 di 
tutti i giorni feriali presso 
il servizio « relazioni pubbli¬ 
che » di questa ragioneria 
provinciale dello stato, sita 
al 7. piano del Palazzo degli 
Uffici Finanziari - via A. 
Diaz, II. 

CULLA 

E’ nata la piccola Manuela, 
figlia dei compagni Dora Mi- 
Ione e Giuseppe Serio, che 
per molti anni è stato nostro 
collaboratore. 

Ai genitori e ai nonni giun¬ 
gano gli auguri dei comunisti 
di Bagnoli, della « 167 » di 
Ponticelli e della redazione 
dell’Unità. 

* . . 

La casa dei compagni Pa¬ 
squalina Sano ino e Raffaele 
Riccardi è stata allietata 
dalla nascita del secondoge¬ 
nito Fabio. 

Al due compagni e al pic¬ 
colo Fabio gli auguri dei co¬ 
munisti della cellula Ignis, 
della sezione di Barra e del¬ 
la redazione de l’Unità. 

NOTTURNE ! 

Zona Chiaia-Rivitra: via 
Carducci. 21: Riviera di 
Ghiaia, 77; via Mergellina. 
148. S. Gluoappo-S. Ferdinan¬ 
do: via Roma. 348. Marcato- 
Pendino: p zza Garibaldi. 11; 


PBt LA PUBBLICITÀ’ 

PUnità 


Rivolgersi alla 


SPI 


NAPOLI - Via S. Brifida, M 
Tal. 32409T-31ISS1-313790 


S. Lorenzo-Vlcarla-Pogglorea- 
las 8. Glov. a Carbonara, 83; 
Staz. Centrale c.so Lucci, 5; 
Calata Ponte Casanova, 30. 
Stalla-S. Carlo Arana: via 
Foria, 201; via Materdei, 72; 
corso Garibaldi, 218. Colli 
Amine!: Colli Aminei, 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pi¬ 
sciceli!, 138; via L. Giordano, 
14; via Merliani, 33; via 8i- 
mone Martini, 80. Fuorlgrot- 
ta: p.zza Marcantonio Colon¬ 
na, 21. Soccavo: via Epomeo, 
154. Pozzuoli: corso Umber¬ 
to, 47. Miano-Secondlgliano: 
corso Secondigliano, 174. Po- 
sillipo: via Posillipo, 84. Ba¬ 
gnoli: via L. Siila, 65. Pianu¬ 
ra: via Santa Maria a Cu¬ 
bito. 441. Chlaiano-Marlanel- 
la-Piscinola: via Provinciale, 
18. 

FESTIVE 

Zona Chiala: largo Ascen¬ 
sione. 30; via Schipa, 25; Ri¬ 
viera di Chiaia. 8. Pocilllpo: 
via Manzoni, 120: piazza Di 
Giacomo, 122. Porto: corso 
Umberto, 43. Centro: via Ro¬ 
ma, 345; piazza Nilo, 1. Av¬ 
vocata-San Lorenzo: via Sal¬ 
vator Rosa, 80; via Tribunali. 
310. Mercato: via Lavinaio. 
161. Pendino: via Duomo, 
357. Poggloreale: via Taddeo 
da Sessa. 8. Vicaria: corso 
Garibaldi, 265; via Genova, 
27. Stella: via B. Celentano. 
2: Arena Sanità, 17: piazza 
Cavour, 119. San Carlo Are¬ 
na: via M. Mellone. 90. Colli 
Aminei: Colli Aminei. 227. 
Chiaiano-Piicinole: Sente 

Maria a Cubito, 441 - Chiaia- 
no. Vomero-Arenella: via L. 
Giordano, 144; via Cimaroea. 
86; via Iannelli. 214; vie San¬ 
tacroce, 29. Fuorigratta: via 
Mario Gigante, 62, via Con¬ 
salvo, 64. Barra: corso Sire¬ 
ne, 384. San Giovanni: cor¬ 
so Sen Giovanni, 43/b. Pia¬ 
nura: vie Duca d’Aosta, 13. 
Bagnoli: via L. Siila, 65. Pon¬ 
ticelli: viale Regina Marghe¬ 
rita. S eco n digliano - Mienei 
via Liguria. 29: corso Secon¬ 
digliano, 571. Soccavo: via 
Epomeo, 85; Cornelia dei 
Gracchi, 37. 


CENTRO 

AGOPUNTURA 

CINESE 

TERAPIA ANTIDROGA 
TERAPIA AN TI HJMO 
TERAPIA DSL DOLORI 
REUMATISMI - SCIATICHE 
NEVRALGIE 
DOLORI ARTICOLARI 
CURE DIMAGRANTI 
CELLULITE • OtESITA’ 
METODO NGUYEN VAN NONI 
Prenotazioni: Lunedì 
Napoli - Tel. 220402 - 297521 
Vi» Atetwndro Poerlo, 32 
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Vie Domltiane e 300 mt, In- 
• resto Tangenziale, Arco Feli¬ 
ce - Tal. 8662243 POZZUOLI 
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Si intensifica la lotta per il rinnovo dei contratti 


Nuovi scioperi nelle fabbriche 
Il 19 manif estazione a Napoli 

Per lo sciopero generale indetto da CGIL-CISL-UIL - I metalmeccanici preparano nuove iniziative - Mercoledì 
direttivo FLM - Protesta all'ltalsider di Bagnoli contro la repressione padronale - Assemblea a Pomigliano d'Arco 


All’Italsider di Bngnoli so¬ 
no in programma per doma¬ 
ni due ore di sciopero per 
ciascun turno di lavoro. E’ la 
risposta della maggiore fab¬ 
brica napoletana alle resi¬ 
stenze dell’Intersind (l’asso- 
ciazione die raggruppa le a- 
ziende a partecipazione sta¬ 
tale) a condurre in porto la 
trattativa per il rinnovo del 
contratto dei metalmeccani¬ 
ci. 

Scioperi articolati sono in 
programma anche nelle altre 
maggiori fabbriche della pio- 
lincia, -durante tutta la pros¬ 
sima settimana. « Tregua non 
c’è stata neppure nel corso 
della campagna elettorale; 
ora poi. dopo il voto, tra i 
lavoratori metalmeccanici si 
sente il bisogno di mostrare 
che la partita non è chiusa; 
la classe operaia non esce 
sconfitta dai voto del 3 e 4 
giugno e lo si vedrà con le 
lotte delle prossime settima¬ 
ne ». sostengono senza esita¬ 
zione alla FLM. 

Già venerdì, sempre nel 
centro siderurgico di Bagnoli 
c’è stata una compatta pro¬ 
testa dei lavoratori contro i 
cinque licenziamenti imposti 
alla FIAT di Torino. Il con¬ 
siglio di fabbrica dell’Ital- 
sider, insieme a tutte le mae¬ 
stranze. ha disertato la ceri¬ 
monia di inaugurazione degli 
impianti della nuova cocke- 
rla, cui era stato invitato dal¬ 
la direzione aziendale. 

In un comunicato diffuso 
dall’esecutivo sindacale, il 
consiglio di fabbrica ha spie¬ 
gato i motivi delia protesta; 
la soddisfazione per l’entrata 
in funzione dei nuovi impian¬ 
ti, che pongono le basi por il 
risanamento dello stahilimen- 
to, non può far dimenticare 
tuttavia l’atteggiamento arro 
gante assunto dall’Intersind 
nella trattativa contrattuale; 
per i lavoratori e il sindacato 
è necessario dunque chiudere 
in tempi brevi il contratto. 

Anche a Pomigliano d’Ar- 
eo gli esecutivi dei consigli 
di fabbrica dell’Alfa Romeo, 
Alfasud e Aeritalia, riunitisi 
congiuntamente, hanno vara¬ 
to un pacchetto di iniziative 
da realizzarsi a breve scaden¬ 
za; oltre a scioperi articolati, 
volantinaggi fuori alle fabbri¬ 
che, è stata convocata per 
martedì un’assemblea genera¬ 
le dei tre consigli di fabbrica, 
con la partecipazione dei gio¬ 
vani, delle donne e dei disoc¬ 
cupati. 

A livello provinciale, intan¬ 
to. sono fissate due impor¬ 
tanti riunioni: domani si 
riuniranno gli esecutivi di 
tutte le aziende a partecipa¬ 
zione statale; mercoledì ci 
sarà il direttivo della FLM. 
E’ presumibile che in que¬ 
ste due riunioni verrà appro¬ 
vata la proposta di realizza¬ 
re il hlocco delle merci in 
uscita dagli stabilimenti. Si 
penserà anche ad organizza¬ 
re presidii in vari punti del¬ 
la città per spiegare ai cit¬ 
tadini i motivi delle lotte 
sindacali. 

La FLM insomma punta a 
creare un clima di sempre 
più crescente mobilitazione 
popolare in vista dello scio¬ 
pero generale del 19 e della 
manifestazione dei metal¬ 
meccanici a Roma del 22. 

Per il 19 la federazione 
CGIL, CISL. UIL ha già de¬ 
ciso un corteo provinciale a 
Napoli, con comizio a piazza 
Matteotti. Per la giornata di 
lotta del 22 giugno l’obietti¬ 
vo della FLM è di far parte¬ 
cipare lOmila metalmeccanici 
napoletani alla manifestazio¬ 
ne di Roma. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 



L'acqua è pulita solo dalla rotonda Diaz a Nisida 

Vietata la balneazione 
fino a piazza Vittoria 

Il provvedimento è stato sollecitato dal medico provinciale - Hanno funzionato bene le condotte 
sottomarine di Posillipo - Bloccato dalla Cassa per il Mezzogiorno il disinquinamento del Golfo 


Ecco I’omiesima conseguen¬ 
za del mancato disinquina¬ 
mento del Golfo da parte del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno. 
Anche quest’anno, infatti, su 
una parte del litorale riappa¬ 
riranno i cartelli con la scrit¬ 
ta * Vietato bagnarsi ». 

Il provvedimento, che iute 
ressa solo lo specchio d’ac¬ 
qua che va da piazza Vitto¬ 
ria al molo San Vincenzo, è 


stato sollecitato dalle autori¬ 
tà sanitarie provinciali e dal¬ 
la capitaneria di porto. 

- Ecco la lettera che il me¬ 
dico provinciale ha inviato al- 
ramministrazione comunale. I 
dati sugli attuali livelli di in¬ 
quinamento tuttora disponibi¬ 
li — vi si legge tra l’altro — 
« non consentono di emettere 
giudizi definitivi, per cui si 
ritiene che debbano essere 


Denunciati assessori della Giunta DC-PSI a Melito 


«50.000 lire del Comune 
se votate il mio partito » 


OCCASIONI 


VENDESI tenda campeggio 4 posti 
ottime condizioni - Tel. OSI/ 
632.671. 


I compagni della sezione 
Melito hanno scoperto e de¬ 
nunciato al pretore dì Mara¬ 
no un grave episodio di 
corruzione verificatosi negli 
ultimissimi giorni che hanno 
preceduto ’.e elezioni politiche 
dei 3 giugno Protagonisti 
delia inqualificabile iniziativa 
sono alcuni assessori della 
giunta DC-PSI che ammini¬ 
strano il Comune. 

Costoro hanno distribuito 
assegni di 50.000 lire ciascuno, 
presi da un fondo dell’econo¬ 
mato comunale, ad alcuni cit¬ 
tadini. accompagnando que¬ 
sta elargizione, fatta con mo¬ 
tivazioni non ben chiare, con 
il suggerimento del partito 
che avrebbero dovuto votare 
e perfino dei candidati a cui 
avrebbero dovuto dare la lo¬ 
ro preferenza. 


Alcuni cittadini venuti a 
conoscenza dì questo scanda¬ 
loso comportamento da parte 
di uomini che hanno la re¬ 
sponsabilità di amministràre 
il Comune, hanno informato 
i compagni che si sono rivolti 
alla magistratura. 

Il pretore Marino, che ha 
ricevuto ia denuncia, ha di¬ 
sposto l'inizio di indagini del¬ 
le quali è stato incaricato il 
maresciallo de: carabinieri 
Gentile. Il magistrato ha dato 
ampia facoltà di reperire pro¬ 
ve e sequestrare materiale 
che possa avere attinenza e 
servire comunque a chiarire 
le responsabilità in questa 
vicenda. 

Il diffondersi delia notizia 
di questo nuovo scandaloso 
episodio, ha suscitato viva in¬ 
dignazione tra gli abitanti di 
Melito. 


considerati ancora validi i 
provvedimenti emanati prima 
e durante l’estate del 1978 ». 

Come si ricorderà nel mag¬ 
gio deiranno scorso il co¬ 
mune decise di installare — 
sulla base del parere favore¬ 
vole della commissione con 
stilare competente, in cui so 
no rappresentati tutti i par¬ 
titi — tre nuove condotte al¬ 
l’altezza di via Partenope. del 
Borgo Marinaro e di via Ac- 
ton. La loro entrata in fun¬ 
zione era tra l’altro giustifi¬ 
cata dagli intollerabili ritar¬ 
di con cui la* Cassa per il 
Mezzogiorno sta provvedendo 
al progetto speciale per il 
disinquinamento. 

Ma contro questo provvedi¬ 
mento. e con motivazioni asso¬ 
lutamente pretestuose, si è 
schierata la Democrazia cri¬ 
stiana. che ha bloccato cosi 
un indispensabile intervento 
igienico-sanitario. 

L’utilità delle condotte, del 
resto, è dimostrata dal fatto 
che là dove sono già in fun¬ 
zione (nel tratto che va dal¬ 
la rotonda Diaz a Nisida) il 
divieto di balneazione non ci 
sarà. 

In quella fascia di litorale, 
insamma, il tasso di inquina¬ 
mento è sensibilmente calato 
e \errà controllato periodica¬ 
mente dai sanitari del co¬ 
mune. 

Ogni eventuale anomalia 
dei tassi di inquinamento — 
avverte un comunicato — 
4 sarà tempestivamente pub¬ 
blicizzata ». 



Uscita di casa 
mercoledì non 
se ne ha più 
notizia 


La foto che pubblichiamo 
sopra è di Antonietta Longo- 
bardi una ragazza di 13 anni 
che manca da casa da mer¬ 
coledì. 

Al momento di uscire dal¬ 
la sua abitazione di salita 
Trinità degii Spagnoli, 6, in¬ 
dossava dei blue jeans cd 
una maglietta celeste. 

Antonietta Longobardi è 
alta un metro e trenta ed 
ha i capelli di color castano 
• corti. 

La famiglia è comprensi¬ 
bilmente preoccupata • pre¬ 
ga chiunque possa dare no¬ 
tizie delia ragazza di telefo¬ 
nare al 400674. 


Così protesteranno mercoledì i familiari delle vittime 

Per il recupero delio «Stabìa I» 
uno sciopero della fame a Roma 

Si recheranno in delegazione al Quirinale: chiedono l'intervento del presidente della Repubblica 
Una petizione firmata da 50mila cittadini - Dopo cinque mesi ancora senza nome i responsabili 


Adesso i familiari delle vit¬ 
time del naufragio dello 
« Stabla I ». la motonave af. 
fondata nel porto di Salerno 
la notte tra il 4 e il 5 gen¬ 
naio scorso, dopo mesi di 
promesse mai mantenute e di 
continui rinvìi, sono stufi: 
mercoledì saranno davanti 
al Quirinale, a Roma, per 
chiedere direttamente al pre¬ 
sidente della Repubblica, 
Sandro Pertinì, di interveni¬ 
re nella sconcertante vi¬ 
cenda. 

« Abbiamo deciso — si leg- 
i ge in un comunicato inviato 
! alla stampa dai familiari 
I delle vittime — di iniziare 
! davanti al Quirinale uno 
j sciopero della fame in segno 
di protesta. Tale forma di 
! lotta — si legge ancora — 
durerà fino a quando non 
sara decLso il recupero del 
relitto ». 

Ecco, proprio quello del 
recupero della nave affonda¬ 
ta, è uno dei punti attorno 
ai quali si stanno battendo 
con forza — e ormai sono 
cinque mesi — i familiari 
delle vittime del naufragio 
dello « Stabìa 1 ». Lo scafo è 
ancora sommerso ed al suo 
interno potrebbero esserci i 
corpi di tre dei dodici mari, 
nai che facevano parte del¬ 
l’equipaggio. Per il recupero 
delio « Stabia » i familiari 
delle vittime stanno insisten¬ 
do da tempo senza però — 
almeno fino ad ora — .aver 
ottenuto alcun risultato. 

Ostacoli di ogni genere so¬ 
no stati frapposti all’opera¬ 
zione e. nonostante le pro¬ 
messe dello stesso sottose¬ 
gretario alla marina mercan. 
tile. il socialdemocratico 
Ciampaglia. lo « Stabia I » 
è ancora in fondo al mare, 
ad appena dieci metri dì pro¬ 
fondità. 

' « Abbiamo unitariamente 
deciso di recarci a Roma 
mercoledì — si legge anco¬ 
ra nel comunicato dei fami- 
liari delle vittime dello "Sta¬ 
llia I” — per essere ricevuti 
al Quirinale dal presidente 
della Repubblica Pertinì e 
per consegnare una petizio¬ 
ne firmata da decine di mi. 
gitala di cittadini con la qua¬ 
le si richiede, appunto, l’im¬ 
mediato recupero della na¬ 
ve affondata » 

« Denunciamo anche che 
gli enti e le associazioni in¬ 
terpellate — continua il co¬ 
municato — (Comune. Pro¬ 
vincia. Regione Campania, 
ministero della marina mer¬ 
cantile, CGIL-CISL-UIL tra¬ 
sporti regionale e nazionale, 
sindacato marittimi) fino ad 
ora hanno mostrato indiffe¬ 
renza e disinteresse rispetto 
al problema aggravando, co¬ 
sì. ancor di più il nostro sta¬ 
to d’animo ». 

La vicenda dello « Statua 
1 » e del suo naufragio sta 
diventando realmente alluci¬ 
nante. Sono cinque mesi, or¬ 
mai. che la nave è colata a 
picco ed ancora non si cono¬ 
scono le cause della sciagu¬ 
ra. « Due inchieste sono aper¬ 
te da tempo e vanno avanti 
parallelamente: Luna con¬ 
dotta dalla Magistratura. 1’ 
altra da una commissione 
istituita dal ministero della 
marina mercantile. I risulta¬ 
ti ai quali si è giunti sono, 
però, praticamente nulli: 1 
nomi dei responsabili del 
naufragio — perchè ormai si 
può affermare con certezza 
che responsabili esistono — 
restano ancora ascuri nono¬ 
stante gli stessi familiari 
delle vittime abbiano fornito 
prove ed elementi sufficiente¬ 
mente illuminanti. 

Quel che è ancora più 
scandaloso è che si continui, 
no a frapporre ostacoli su 
ostacoli al recupero dello 
scafo aH’intemo del quale 
quasi certamente si trovano 
i tre corpi non ancora recu¬ 
perati. 

La protesta che mercoledì 
1 familiari delle vittime del 
naufragio dello « Stabia I » 
insceneranno a Roma sarà 
l'ennesima. 


Subentra a Vignola, eletto deputato 

Ripi segretario regionale CGIL 

li sindacato rilancia il confronto col governo • Le proposte per il risana¬ 
mento urbanistico ed edilizio di Napoli • li nuovo segretario regionale 


La Cgil della Campania 
ha il nuovo segretario regio¬ 
nale: è il compagno Silvano 
Rlpì che sostituisce Giusep 
pe Vignola, eletto deputato 
al parlamento. 

La nuova segreteria regio¬ 
nale della Cgil risulta ora 
così composta: Silvano Ripi. 
Antonio Lombardi, Michele 
Gravano, Guido Bolaffi. An¬ 
tonio Chegai. Claudio Milite 
e Salvatore Arnese. 

La nomina del nuovo segre¬ 
tario regionale è avvenuta 
nel corso della riunione del 
comitato direttivo della Cgil, 
alla quale ha partecipato il 
compagno Feliciano Rossuto, 
della Segreteria nazionale 
confederale. 

Il direttivo ha espresso al 
compagno Vignola e alla 
compagna Angela Francese, 
anch’essa eletta al Parlamen¬ 
to. l’apprezzamento per l’ope¬ 


ra svolta nella Cgil campa¬ 
na, formulando l'augurio di 
buon lavoro per rattività par¬ 
lamentare. 

Il comitato direttivo, inol¬ 
tre. ha preso in esame la 
situazione politico-sindacale 
con particolare riferimento 
ai rinnovi contrattuali anco¬ 
ra in corso e allo sciopero 
generale nazionale indetto 
per il prossimo 19 giugno. 

Rlpl è nel sindacato dal 
1948; dal ’75 ha ricoperto l’in¬ 
carico di segretario della Ca¬ 
mera del lavoro. 

« La federazione Cgil. Cisl, 
Uil — ha dichiarato Ripi — 
deve portare avanti il con¬ 
fronto con il governo. C’è 1’ 
esigenza di procedere al ri¬ 
sanamento del territorio, da 
. realizzarsi con l’impegno de¬ 
gli enti pubblici. Le parteci¬ 
pazioni statali dovranno ge¬ 


stire questo intervento di ri 
sanamento edilizio ed urbani¬ 
stico della città. 

E’ un’occasione dalla quale 
possono scaturire migliaia di 
posti di lavoro; uno sbocco 
per i corsisti dell’Ancifap, 
per tantissimi altri disoccu¬ 
pati. 

« Abbiamo chiesto al Rover 
no — continua Ripi — il ro 
vescìamento di certe ìmpo 
stazioni; abbiamo insistito 
perchè !e procedure per av 
viare i lavori pubblici non fa 
cessero più il giro dei tavoli 
ma fossero affrontate dlret 
ta mente presso i centri deci 
sionali; siamo stati anche ca 
paci di imporre certe scelte 
abbiamo realizzato significati 
vi accordi. Certo, forse non 
siamo sempre riusciti a ren 
dere operanti questi accordi: 
ed è l’unica critica che si può 
muovere al sindacato ». 


Serviva per estorcere denaro a un commerciante 

Arrestati con una bomba 
tre giovani a Giugliano 




Racket delle 
tangenti: tre 
arresti 
a Salerno 


SALERNO — I 3 arresti per 
estorsione effettuati a Saler¬ 
no nella giornata di ieri di¬ 
mostrano che questo fenome¬ 
no, dilagante anche nella se¬ 
conda provincia della Campa¬ 
nia e nel suo capoluogo, può 
essere combattuto con effica¬ 
cia. Matteo Abate, Di Vincen 
zo Romano, Franco Capri 
sono i tre estorsori che da 
oltre una settimana ricattava¬ 
no Leone Schiavo, un com¬ 
merciante di via Roma, nel 
capoluogo. 

I tre sono stati tratti in 
arresto dai carabinieri del 
gruppo di Salerno mentre te¬ 
lefonavano al commerciante 
per chiedere per l’ennesima 
volta una tangente per la 
a protezione ». Prima al com¬ 
merciante era stata rubata la 
macchina, poi è stata posta 
una bottiglia incendiaria 

La telefonata che poi ha 
dato origine aH'arresto dei 
tre maviventi era prevista 
ormai dai carabinieri e da) 
sostituto della Repubblica 
dottor Scermino che avevano 
messo sotto controllo il tele¬ 
fono. 

In questi ultimi due anni 
prima con l'attentato ad una 
edicola delia parte alta del¬ 
la città, sollevata letteral¬ 
mente in aria da un’esplosio¬ 
ne. poi con una bomba con¬ 
tro un importante negozio 
di alimentari, poi ancora con 
le numerase raffiche di mi¬ 
tra esplase contro un negozio 
di mobili, ed infine con l’in¬ 
cendio di un negozio nel cen¬ 
tro storico, il racket delle 
estorsioni ha dimastrato di 
avere la mano assai pesante 
in città. 


Al ' momento di mettere 
la bomba li ha acciuffati la 
polizia. E’ accaduto a Giu¬ 
gliano dove tre giovanissimi 
estorsori stavano per com¬ 
piere un attentate ai danni di 
un commerciante di calzature 
al quale da qualche mese 
stavano chiedendo somme 
ingenti di denaro. 

I tre attentatori sono in¬ 
cappati in un « pattùglione» 
predisposte da! dottor Avino. 
dirigente il commissariato lo¬ 
cale, predisposto proprio per 
prevenire reati Michele D’AI- 
terio. 19 anni. Silvestro Mal¬ 
iardo, 17 anni Michele Pa- 
lumbo, 19 anni, tutti da Giu¬ 
gliano sono stati sorpresi da 
una pattuglia della polizia a 
bordo di un furgoncino. 

Al passaggio della polizia i 
tre giovani avevano un'aria 
. impaurita che metteva in 
sospetto gli agenti. Bloccata 
la macchina gli agenti hanno 
poi compiuto un’attenta per¬ 
quisizione dell’abitacolo dell’ 
autovettura. 

Sotto un sedile, infatti, è 
stata trovata una bomba, 
pronta ad esplodere alla qua¬ 
le eri attaccata una miccia 
di 19 centimetri di lunghezza. 
Uno dei poliziotti ha subito 
disinnescato l'ordigno e lo 
ha reso inoffensivo. 


Portati poi a! commissario 
i tre. hanno ammesso di sta¬ 
re per compiere un attentato 
ai danni di un commerciante 
di calzature di Portici, Anto¬ 
nio Cosimo di 44 anni, che 
negli ultimi tempi era stato 
sottoposto — come ha accer¬ 
tato poi il dottor Avino — a 
continue minacce e richieste 
di denaro. 

Dapprima i tre giovani a- 
vevano chiesto una cifra e- 
sorbitante, ma di fronte alle 
resistenze della vittima ave¬ 
vano ridotto, man mano le 
proprie richieste fino ad ar¬ 
rivare aH’ultima. 

Ma il commerciante non a- 
veva intenzione di piagare 
neanche una lira di quanto 
gli era stato chiesto e quindi 
i tre giovani — accusati ora 
di tentata estorsione e di 
porto abusivo di materiale 
esplodente — avevano deciso 
di compiere questo attentato 
intimidatorio. Ma gli è anda¬ 
ta male. 

Poco prima di poter col¬ 
locare davanti all’abitazione 
della vittima la bomba — già 
pronta per scoppiare e fab¬ 
bricata con notevole perizia 
— sono incappati nella pioli- 
zia e sono stati arrestati e 
portati, i più grandi a Pog¬ 
gioreale, il terzo al Filangieri. 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino. 132 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

t». Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell’Uni 
tersità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
• Crioterapia 

Per informazioni telefonare al numeri 255.511 • 401.129 
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NON MANCANO LE NOVITÀ’ NEL PANORAMA TEATRALE NAPOLETANO 
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A Forte S. Elmo dal ló al 24 giugno 


Test all’Accademia 
con la storia d’amore 
del Maestro Buffone 

Riuscita rappresentazione degli allievi del professor Stefanucci - Il con¬ 
tributo dei mimi di « Perhaps » - Repliche il 13, il 14 e il 15 di giugno 


« L'tìcole des Bouftons ». 
ttatto da Michel De Ghelde 
lode, è lo spettacolo messo 
in scena presso il piccolo 
teatro dell’accademia di Belle 
Aria dd Napoli dagli studenti 
diplomandi della sonala di 
scenografia diretta dai prof. 
Tony Stefanucci e dagli assi¬ 
stenti Salvatore Michelino, Q- 
■lette Nicoletti. Giovanni Gi¬ 
rasi. 

L’azione si svolge nella 
Soagna del '(>00, in un con¬ 
vento - sconsaciato divenuto 
macabro ricettacolo di esseri 
ipparenteniente mostruosi e 
senz’anima ai margini dell’e- 
astenza: creazioni malriuscite 
e rinnegate da una corte clu* 
!: accetterà solo come bullo 
11!. 

La drammutuma. definita 
lai piu «satanica », di De 
Gnelderode, un liammmgo 
Mancese di adozione, trova 
>! suo focus nella esasperata 
.•menta contrapposizione fra 
.1 tiene e il male; tematica 
iehgio.su ma più spesso hla- 
■demi che colpi sensibilmen 
ie. tia gli anni 'HO e '40. non 
■solo In provincia fiamminga 
ma persino Parigi. Non si 
spiegherebbe infatti la srom 
)-irsa dei testi di De Ghelde- 
ode dai teatri ufficiali e la 
■aia ripresa 


« L’ecole des bouffons » per 
Il suo argomento, la storia 
dell'amore del mastro bullo- 
ne Pollai per la sua regina e 
l’odio — dipendenza di tutti 1 
buffoni dal maestro, e per i 
continui trucchi e tmvesti¬ 
menti, si presta magntfiea- 
nient ad un’attenta e studiata 
scenografia; molto probabil¬ 
mente è questo uno del mo 
tlvi della scelta operata dai 
diplomandl della scuola di¬ 
retta dal prof. Stefanucci. 

Uno dei segni scenografi¬ 
camente più riusciti è una pe¬ 
dana ribaltabile su cui si 
svolge gran parte dello spet¬ 
tacolo e che rappresenta, nel¬ 
la sua possibilità di diversa 
inclinazione, il divario da 
colmare tra allievo e mae¬ 
stro Un divario non stabilito 
u priori ma che tuttavia con 
tinua a perpetuarsi nella sua 
as|x*ritù e nel suo disagio. 
Almeno nella messa in scena, 
6 passibile leggere li duplice 
rapporto fra potere eastituito 
e ehi tende ad esso a tutti i 
costi, rapporto rappresentato 
in primo luogo dal re e da 
Polial contrapposti, poi tra 
quest’ultimo e gli allievi buf¬ 
foni in lotta per conquistarsi 
una posizione non più subal¬ 
terna 

Ma sarà proprio il re a pe¬ 


netrare il senso del messag¬ 
gio che Foliul rivela infine ai 
suoi allievi: « li segreto di 
ogni arte che voglia essere 
grande è la crudeltà ». 

Bravi tutti gli attori: dal¬ 
l’ottimo Polial Franco Garo¬ 
falo — al malefico e mefisto¬ 
felico Galgot - Amelia De 
Feo — dall'abile e impreve¬ 
dibile Blfrons, alias Follai II 
— Antonella Stefanucci — al¬ 
l’esilarante Borrir, alias Ve¬ 
neranda — Gillo Corciono —. 
Bravo pure l’alterego di Fa 
Hai. la deli 2 iasu danzatrice 
Paola Cocurullo Da sottoli 
neflre l'azione coreografica 
essenziale de/ gruppo del 
mimi del « Perhaps », forma 
rione napoletana nata per i- 
niz.intivn del mimo e anima¬ 
tore Enzo Scala e composta, 
per quanto riguarda i parte¬ 
cipanti allo spettacolo, dai 
mimi A. Annone Caruso. M. 
Simonelll. B. Toledo. E Ho 
tondo. C. e P. Gallo e F. Na¬ 
politano 

I mimi del « Perhaps » al 
di là della possibile collabo- 
razione col teatro parlato, o 
penino nel campo dell'auto¬ 
nomia dell'espressione corpo¬ 
rale e del mimo drammatico. 

Lo spettacolo è andato già 
in scena nei giorni 6-7 8 giu¬ 
gno e si replicherà il 13-14-15 


...per dienti di selezione 


MOBILI DI SELEZIONE 



La coop Nuova Commedia 
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prepara un «Sogno» 


per la metà di lùglio 

Tato Russo con Shakespeare torna al classico • Dieci giorni di repliche a 
Villa Pignatelli - Si comincia il 16 - Farsa e mito, antichità e attualità 


PIANURA (NA) -TEL.7264262-7264305-7261461 


Se la commedia «Sogno di 
una notte di mezza estate» 
segnava il ritorno di Shake¬ 
speare aH’attività teatrale 
dopo la pausa causata dalla 
chiusura dei teatri per lu 
peste, essa segna anclie un 
altro ritorno, quello al clas¬ 
sico. della cooperativa Nuova 
Commedia che fa capo a Ta¬ 
to Russo. Insieme a lui nel¬ 
l’opera figurano Franco Pao- 
lantoni, Dalia Fredlani, Fran¬ 
co lavarone e Mario Porflto. 
in effetti un cast particolar¬ 
mente caro a Tato. La rap¬ 
presentazione sarà inaugura¬ 
ta il 16 luglio e si terrà a Vil¬ 
la Pignatelli per dieci giorni. 

La commedia è senza dub¬ 
bio meravigliosa e qui si dice 
in duplice senso poiché il 
« Sogno... » nco ci colpisce e 
riempie di stupore soltanto 
per la profondità della visio¬ 
ne psicologica e In suprema 
ielicitù della espressione poe- 
tico-teatrale, virtù che riful¬ 
gono, ove più ove meno, in 
tutta l'Immensa opera sha¬ 
kespeariana, ma pure per la 
qualità o natura della vicen¬ 
da. che è mezzo mitica, a- 
' nacronistica e, se posso dire, 
anageografica fino al subli¬ 
me. 

Si sa: una vena li beni men¬ 
te e fervidamente fantastica, 
meglio si direbbe surrealisti- 
■ ca, attraversa tutto i\ mare 
che ha nome Shakespeare, 
nutrito in prevalenza di af¬ 
fluenze storiche o leggenda¬ 
rie ;greco-romàne, o locali, o 
italiane che siano. 

La notte di mezza estate 
scelta dall’autore per collo¬ 
carvi il suo «Sogno» è quella 
di S. Giovanni, che in tutti i 
paesi del Nord Europa si 
crede particolarmente favore¬ 
vole alle apparizioni meravi¬ 
gliose e alle mescolanze, an¬ 
che più meravigliose, del rea¬ 
le col soprareale. «La vicenda 
si svolge in una immaginaria 


Atene», mi dice Franco Pao- 
lantoni, uno degli Interpreti 
«durante i preparativi del 
resteggiamenti per le nozze 
del duca Teseo con Ippolita. 
Dice, a frenare l'impazienza 
dello sposo, che t quattro 
gioirti precedenti le nozze 
svaniranno presto nella notte, 
le quattro notti svaporeranno 
presto nei sogni, o allora la 
luna, come un arco d’argento 
apponi teso in cielo, proteg¬ 
gerà la notte solenne». 

Ma la cosa che colpisce 
profondamente nella rappre¬ 
sentazione di Tato Russo è 
l’espressi in Ismo sensitivo sul¬ 
la scena. Questo sentimento 


Aperte 
le iscrizioni 
al « Giovani- 
moto-esercito » 

Come ogni anno lo stato 
maggiore dell’esercito in col¬ 
laborazione con la federazio¬ 
ne motociclista italiana ha 
organizzato la manifestazio¬ 
ne « giovani-moto-esercito ». 
Il raduno si svolgerà presso 
la. brigata « Curtatone » di 
Belllrizago Novarese dove 1 
giovani- redimisti nei giorni 
6, 7, 8 e 9 settembre saran¬ 
no ospitati con vitto e allog¬ 
gio a completo carico dell* 
esercito. 

Possono iscriversi tutti i 
giovani dai 14 ai 20 anni alla 
guida di motocicli esclusi 
quelli a pedali. 

Le domande dì iscrizione 
devono essere inviate a Sta- 
tesercito casella postale 431, 
Roma. 

Per ulteriori informazioni 
ci si può rivolgere alla fede¬ 
razione motociclista italiana. 


della notte estiva, Inondata di 
luna, molle di rugiada, vi¬ 
brante di misteriosi sussurri, 
ubriaca di fieni e di desideri, 
popolata da invisibili presen¬ 
ze e da transiti luggitivl. è 
quello che domina dal prin¬ 
cipio alla fine del dramma, 
anche dove l’azione si svolge 
alla luce de] giorno, ma an¬ 
che dove si Unge di forti co¬ 
lori farseschi. 

Ma il merito del successo 
non spetta, per dover di 
giustizia, solo al regista, ben¬ 
sì a tutta la compagnia che 
ha saputo trasfondere sulla 
scena le tipiche sensazioni di 
una Atene raggiante ancora 
nella luce del mito, ma cir¬ 
condata da una foresta di 
non-sense. Quanto alla parte 
farsesca, non occorre rilevare 
che è farsa alla massima po- 
tenza, poiché tutto in Sha¬ 
kespeare giunge naturalmen¬ 
te necessariamente, al suo 
« climax ». 

il finale è risaputo ormai 
da tempo: 1 giovani amanti, 
tornati ad Atene, potranno 
unirsi secondo i loro deside¬ 
ri. mentre gli artigiani rap¬ 
presentano dinanzi a Teseo e 
Ippolita la tragedia di «Pi- 
ramo e Tisbe», trasformata 
dalla loro imperizia in una 
irresistibile farsa. E* questa 
un’opera da vedere poiché 
rivela una maggiore libertà 
fantastica, e anzi, in un fa¬ 
moso discorso pasto sulle 
labbra di Teseo, rivendica al 
poeta tale libertà. 

Anche in questo caso l’ul¬ 
tima parola spetta ad un 
personaggio delia «notte esti¬ 
va». al foretto Puck che 
conclude dicendo: «Spettato¬ 
ri. immaginate che tutto 
quanto avete veduto sia sta¬ 
to un inganno: persuadetevi 
di avere voi s*r-:si sognato la 
nostra modesta suggestione ». 

Gildo De Stefano 


Settimana al castello 
per i beni ambientali 

Rassegna per l’uso sociale delle strutture culturali - La manifestazione 
organizzata da Regione, Comune e Provincia • Il dettaglio delle iniziative 


Spettacolo di 
burattini 
stamattina 
in Villa 
Comunale 

Nel padiglione pompeiano 
della Villa Comunale lino al 
21 giugno resterà aperta la 
mostra « Il teatro minore na¬ 
poletano dei pupi, dei fantoc¬ 
ci e delle guarattelle », or¬ 
ganizzata dall'assessorato al¬ 
la pubblica istruzione del Co 
mime di Napoli e della rivi 
sta di architettura, teatro e 
artigianato « La scena torri 
tonale ». 

. Questa mostra, che didat¬ 
ticamente e scientilicamente 
illustra quanto rimane di que¬ 
sta nostra ricca tradizione 
teatrale. <■ si •• accompagna a 
una serio - di spettacoli che 
— sempre nella Villa Comu¬ 
nale — avranno luogo que¬ 
sta mattina alle ore 10.30, 
sabato 16 alle 17 e domenica 
17 alle 12.30. 

La proposta centrale che 
emerge da questa rassegna 
consiste nell’ipotesi di un mu¬ 
seo-laboratorio sul teatro mi¬ 
nore napoletano che sarà il- 
lustnata il 21 giugno dal- 
l'architetto Ceppino Cilento, 
direttore della rivista. 

Altre conferenze sul tema, 
tenute, da F. Santoro, M. Pe¬ 
rez ed Enzo Grano, avranno 
luogo giovedì 14 e mercole¬ 
dì 20. 


Comincia sabato prossimo 
16 giugno nel Forte di S. El¬ 
mo la « Settimana nel ca¬ 
stello». una rassegna per il 
recupero dei beni ambientali 
c culturali. Per tutta la set¬ 
timana nell'antico Forte di S. 
Elmo si terranno conferenze, 
dibattiti e incentri, sui mag 
giuri problemi riguardanti il 
recupero e la valorizzazione 
dei beni artistici e culturali. 

La interessante manifesta¬ 
zione organizzata dalla Regio¬ 
ne. dal Comune e dalla Pro¬ 
vincia è coordinata dal prov¬ 
veditore alle opere pubbliche 
Paolo Martusciello, e dal pro¬ 
fessor Aldo Capasse docente 
di tecnologia deirarchitetturn. 

Alla rassegna « di documen¬ 
ti e proposte per la vitalità e 
per l’uso sociale dei beni am¬ 
bientali e culturali » come 
specifica la locandina che an¬ 
nuncia la manifestazione, han¬ 
no aderito l'Università di Na¬ 
poli. l'Ente Provinciale del 
Turismo, l'Azienda Autonoma 
di Cura e Soggiorno, mentre 
molti ed autorevoli esponen¬ 
ti della cultura e dcH’artc 
hanno assicurata la loro par¬ 
tecipazione agli incontri clic 
si terranno a Castel S. Elmo. 

Come si articoleranno i la¬ 
vori? Per quattro giorni (sa¬ 
bato 16, giovedì 21, venerdì 
22 e sabato 23) si discuterà 
dellTissetto urbano e dei beni 
ambientali e più specificamen¬ 
te del restauro del castello, 
di una proposta per il Forte 
e la collina e di una ipotesi 
per la creazione di un parco 
a San Martino. 

Due giorante, quella inau¬ 
gurale di sabato e quella di 
domenica 17. saranno dedi¬ 
cate ai problemi deU’artigia- 


nato (ipotesi per un centro 
di documentazione ed infor¬ 
mazione sui problemi deil'ar- 
tigianato); sabato 23 avran¬ 
no per tema i problemi del 
turismo con la discussione di 
una ipotesi di un Centro di 
documentazione sulle attività 
turistiche. 

Martedì invece nello « spa 
zio-incontri » del Castello ci 
sarà d dibattito su arti visi¬ 
ve e partecipazione, organiz¬ 
zato daH’aceademia belle ar¬ 
ti. dagli studenti del liceo ar¬ 
tistico, dell’Università popola¬ 
re di Napoli, della coopera 
tiva « 11 multiplo * di Cicciano. 
della lega delle coooerative. 

* I bambini e la città » sarà 
d tema di lunedì 18, giornata 
interamente dedicata ai prò 
blemi dell'infanzia iti città, 
cui parteciperanno il Jabora 
torio centro città, la mensa 
ilei bambini proletari, il cen 
tro Reich. La giornata di do 
menica 17 avrà per tema lo 
spettacolo e gli interventi nel¬ 
la città; mercoledì 20 su « Con¬ 
dizione denna e rapporto con 
il territorio » si confronteran¬ 
no le organizzazioni e i grup 
pi femministi. 

Domenica 24 infine in un 
incontro tra le forze politi¬ 
che e gli amministratori • si 
discuterà dell’uso e della ge¬ 
stione del Forte S. Elmo. 

Nella giornata inaugurale 
della rassegna e in quella di 
chiusura saranno organizza¬ 
te visite guidate al Castello, 
mentre le sale con l’espasi- 
zione delle mastre resteranno 
aperte al pubblico dalle 17 
alle 20.30 nei giorni feriali: 
dalle 10 alle 13.30 e dalle 17 
alle 20.30 nei giorni festivi e 
prefestivi. 



SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
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(4») I INNOCENTI J @ 

Via Gen. Orsini, 39 (spalle cine S. Lucia) Tèl.402828 
ASSISTENZA * Via S. Pasquale, 9 Telef. 400111 


TEATRI 

CILEA (Via San Oomanico • Tela¬ 
tone 656.265) 

Riposo 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 • 
Tel. 411.723) 

Chm.c 

SAN FERDINANDO (P.za 5. Fer¬ 
dinando - Tal. 444.500) 

■ > Teatro di Eduardo ore 18 

SANCARLUCCIO (via S. Pasqua¬ 
le a Chiaia, 49 Tel. 40S.0Q0) 


Il gruppo attori insieme ornan¬ 
te: « La tulli abbandonata, ov¬ 
vero «mora crudele riccioli na¬ 
turali », di Mar’o (sita ora 18. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio • 
Tel. ,401.643) r 

Chiuso 

SAN CARLO 

Riposo . , 

TEATRO COMUNQUE (via Porta 
Alba. 30) 

Unn-dt mercoledì renerai ora 
18 Laboratorio teatrale 


fiMAttAlIft NU0VA COSTRUZIONE 
UTullCllU ULTIMI APPARTAMENTI 

Salone - Tre camere - Biservizi 

. Box auto - Piano rialzato 

, • » 

Prezzi vantaggiosi - Mutuo - Dilazioni 

- - > 

Visite, informazioni: ore antimeridiane 

. » - • » 

NAPOLI - Via Montedonzelli, 49 - Anche festivi 


ITALCREDITO 

SUBITO 


PRESTITI PERSONALI 
CESSIONI V° STIPENDIO 

NAPOLI - Piazza Municipio, 84 - Tel. 320.525 


FERRAGOSTO in GRECIA 

A CAPO SOUNION 
Dal 9 a! 23 Agosto 

- Aereo di linea - Albergo II caL • li pontieri* 

— Treeforimonto do/por aeroporto 

UT. 4(0.000 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI : 

TRIAL TRAVEL s.r.l. 

NAPOLI • Via Caracciolo. 12 - Tal. 685.422 - 685£34 
(DI FRONTE AL MOLO ALISCAFI) 


ESTREMO ORIENTE 

8-27 AGOSTO 

GIAPPONE - HONG - KONG - FILIPPINE - BAU 

* * 


BAU - OCEANO INDI ANO 

. •. 9-19 AGOSTO ■ 

. • * m 

* * * * . ' i 

, —- . ! - * » 

1 . .7 

PERIPLO DEL SUD AMERICA 

4-24 AGOSTO 

BRASILE - ARGENTINA - AMAZZONIA - PERÙ' 


SONO ECCEZIONALI INIZIATIVE DELLAi . 

miLL£x?iaaai 

Riviera di Chiaia, 252 - NAPOLI • Iti. 41.83.22 P8X 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Vie Venete, 121 - Mlane. Na¬ 
poli - Tel. 740.44.81) 

Riposo 

CINE CLUB , . . 

Riposo 

CINETECA ALTRO 

Riposo 

EMBASSY (Via F. De Mura. 19 - 
Tel. 377.046) 

Ciri Iriends con M Mayron 
- DR 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 1» 
Tel. 682.114) 

a Le aera delle prima », G. Ro- 
wlands DR 

NO (Vie Sente Catarina da Siena 
Tel. 415.371) 

Neehiville, di R. Altman • SA 
17-22 

NUOVO (Vie Montecelverio, 18 - 
Tel. 412.410) 

« Traglcbus », B. Okan DR 
RITZ (Vie Pestine, 55 Telefo¬ 
no 218.510) 

Il dittatore dello stato libero 
di Bananat. con W. Ailen - C 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere) , , 

Chiusura estiva 


CINEMA PRIME VISIONI 


ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.057) 

« Fedora », di B. Wilder A 
con O. estradine • A 
ACACIA (Tel. 370.871) 

I vichinghi, con T Curtis - A 

ALCYONE (Vie Lomonaco. 3 - 
Tel. 41S.6B0) 

Splendori e miserie di mada¬ 
ma RoyaJ, con U. Tognarri - 
DR (VM 14) 

AMBASCIATORI (Via Critpi. 23 - 
Tel. 683.128) 

Frankenstein junior, con G. Wil- 
der - SA 


TEATRO S. ORDINANDO 

IL TEATRO 

EDUARDO 

Mercoledì 13/6 
ore 18 

Ultimo spettacolo 


PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


ROMA — Plana 5. Lorenzo in 
Loci na, 3* 

Tel. 6708541-2-3-4-5 
ANCONA — Coreo Garibaldi. 

118 - Tei. 23004 - 204150 
8ARI — Coreo Vittori* (man., 
60 • Tei, 214760-214769 
CAGLIAR) — Coreo Sictfta. 
37-43 - Tot. 22470/4 (rk. 
aot.) 

FIRENZI — Via Martedì, 2 
• Tei. 287171 -211440 
LIVORNO — Via Greode, 77 
Tei. 224S8-33302 
NAPOLI — Via 5. Orffide, 60 
Tal. 324001-313851-111700 
PALERMO — Via Rome, 405 
Tal. 314310 - 210040 


ARISTON (Tel. 37.73.52) 

« Oliver* story », R. O'Neal 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao¬ 
sta Tel. 41.53.61) 

Amore pensami 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

« Castelli di ghiaccio », R. Ben- 
son 

CORSO (Corso Meridionale * Tele¬ 
fono 339.911) 

I guappi non si toccano 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Unico indizio un anello di lumo, 
con D. Sutherland - G (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

I vichinghi, con T. Curtis - A 

EMPIRE (Via F Giotdani) 

Storia d'amore di una suora 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - 
Telefono 416.988) 

Erotico profondo, con K. Kinski 
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 

La misteriosa pantera rosa e il 
diabolico ispettore Closeau 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 

I vichinghi, con T. Curtis • A 

METROPOLITAN (Via Chiaia . 
Tql. 418.880) 

Spartacus, -ori K Douglas DR 
ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 • 
Tel. 667.360) 

Patrick, con R Helpmann A 
t VM 14) 

ROXY (Via Tarsia . Tel. 343.149) 
Fermale l’Orient Express 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 

La rivoluzione sessuale in Ame¬ 
rica 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto • Tele¬ 
fono 619.923) 

« I guappi non si toccano » 
ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 - 
Tel. 224.764) 

■ Le porno voglie » 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Patrick, con R. Helpmann - 
A (VM 14) 


ARLECCHINO 


LA STORIA DI UN SO¬ 
GNO REALIZZATO A 
TUTTI I COSTI 


VI SEGNALIAMO 


« Il teatro di Eduardo a (S. Ferdinando) 

■ Il dittatore dello stato libero di Bananat » (RitZ) 
« Woodstock » (Italnapoli) 


ALLE GINESTRE (Piazza 5an Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

« Stridulum », J. Huston DR 
(VM 14) 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tel. 248.982) 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beali» - 5 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 - 
Tel. 377.583) 

Bruce Lee l'indistruttibile, con 

B. Lei - A 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 74.19.264 

Concorde Aflaire '79, con J. 
Franciscus - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

« I ragazzi di Happy Days le ra¬ 
gazze dei pullover » I 

CORALLO (Piazza G.8. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

« Stridulum », J. Huston DR 
(VM 14) 

DIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Lo scugnizzo 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Sexy Boag 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

« L’umanoide ». H. Keel A 

GLORIA ■ A » (V. Arenacei*. 250 
Tel. 291.309) 

Lo scugnizzo 
GLORIA « 8 » 

Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

« Le porno voglie » j 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele- I 
fono 370.519) 

» Stridulum ». J. Huston OR ! 
(VM 14) 

TITANU5 (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Sexy Boag 


AZALEA 
BELLINI 
DIANA 
GLORIA 1 


AMELA LUCI MNV0GBVMM0 

1 >- ; • 


ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 - 
Tol. 206.470) 

» Bruce Lee il maestro » A 
AZALEA (Via Cumana, 23 - Te¬ 
lefono 619.280) 

Lo scugnizzo 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 18 
Tel. 341.222) 

Lo scugnizzo 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 

Un poliziotto scomodo • DR 

DOPOLAVORO PT (Tal. 321.339) 
Porci con la P 38, con M. Po¬ 
rci e G. Ferletti - A (VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 

Il giocattolo, con N. Manfre¬ 
di - DR 

MODERNISSIMO - Tel. 310063 
« Il segreto di Agata Christia a, 
D. Hoifman G 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Alle ore 17.30 - 20: Wood- 
stock. Alle ore 22 . 30 : La mon¬ 
tagna sacra, con A. fodorowsky 
DR - (VM 18) 

PIERROT (Via A.C. De Mela, 58 
Tel. 756.78.02) 

Il trafficone, con G. GiuHré - 
C (VM 18) 

POSI LUPO (Via Posillipo - Tele¬ 
fono 769.47.41) 

Il magnale greco, con A. Quinn 
- DR 

QUADRIFOGLIO (V.l* Cavalle^ 
gerì - Tel. 616.925) 

Agente 007 la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - lei. 767.85.58) 

5 malli all* corrida, con I Char- 
lots - SA 

VITTORIA (Via Piseicslli. 16) - 
Tel. 377.937 

* Professione assassino », C- 

Sror.son G 


FIORENTINI 

ACACIA 

EXCELSIOR 


(^STELLI 
DI Gtìl ACCIO 


Spati. 16,30-1 SJO-20,30-22.30 
PER TUTTI 



Un firn di DONALD WRfE PICCOLA PU1BLICITA 


Signora esperta finissimi 
lavori a mano offresi teleio 
nare 247395 giovedì. 
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l'Unità / domenica 10 giugno 1979 



le regioni / pag. ii 


A colloquio col compagno Vitale, candidato PCI al Parlamento europeo 


Sono cominciati a Cagliari i programmi della cooperativa «Spazio A» 


Si vota per portare a Strasburgo 
i problemi agricoli del Sud 

Lo scontro elettorale di oggi su questioni che riguardano da vicino la regione Calabria 
E # necessario un radicale cambiamento della politica comunitaria per l'agricoltura 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Oggi si vota 
per eleggere i rappresentanti 
nazionali nel Parlamento eu¬ 
ropeo. Un appuntamento im¬ 
portante, non una sorta di 
rivincita » dopo il voto di 
domenica scorsa per il Par¬ 
lamento italiano, ma un'al¬ 
tra tappa per le forze del 
progresso e del rinnovameli 
to di incidere* e di pesare 
in una Europa dove le disu 
guaglianze rischiano di pre¬ 
dominare. Calabria ed Euro¬ 
pa non sono perciò termini 
lontanissimi ed irraggiungibi¬ 
li e lo scontro elettorale di 
oggi non avviene su questio¬ 
ni e problemi clic riguardano 
poco o niente la nostra re¬ 
gione. 

E' la stessa battaglia di 
rinnovamento e di trasforma¬ 
zione che continua a distan¬ 
za di una settimana, con l'ot¬ 
tica rivolta ad una dimensio¬ 
ne sovranazionale dove la 
realtà calabrese, le esigenze 
del popolo calabrese hanno 
trovato cosi poco spazio. Que¬ 
ste cose le conferma il com¬ 
pagno Giuseppe Vitale, candi¬ 
dato del PCI nella circoscri¬ 
zione meridionale con il n. 19. 
calabrese, già parlamentare 
europeo, esperto in problemi 
agricoli e presidente della 
speciale commissione per l’al¬ 
largamento della Comunità a 
Grecia e Spagna. 

« Oggi si va a votare — 
dice Vitale — per problemi 
concreti, reali, che entrano 
nella nostra vita quotidiana 
e noi calabresi abbiamo pa¬ 


gato più degli altri per le 
scelte errate effettuate a li¬ 
vello europeo ». 

In Calabria la CEE. la Co 
munita economica europea, è 
conosciuta solo per l’integra¬ 
zione del prezzo dell’olio di 
oliva. 

A fronte di questo Vitale 
porta le cifre che la Comu¬ 
nità spènde ogni anno in 
Olanda e nel nord della Fran¬ 
cia per sovvenzionare gli a- 
gricoltori del luogo nell’espor¬ 
tazione di carne, cereali e 
nell’ammasso del latte: oltre 
quattromila miliardi l'anno, 
circa 130 mila lire per ogni 
cittadino europeo 

« Siamo, insomma — conti¬ 
nua il compagno Vitale — 
la cenerentola d’Europa e per 
la Calabria non si può uti¬ 
lizzare una lira per le tra¬ 
sformazioni agrarie, per il 
rimboschimento, per la siste¬ 
mazione del suolo, per favo¬ 
rire le industrie agro alimen¬ 
tari. La Calabria è la regio¬ 
ne che forse ha più bisogno 
di un radicale cambiamento 
della politica agricola comu¬ 
ne. un cambiamento che sno- 
sti innanzitutto risorse dal 
nord al sud e che muti poi 
destinazione dei fondi da una 
politica di puro sostegno ad 
alcuni prodotti agricoli ad u- 
na Dolitiea "strutturale”. che 
cambi radicalmente le strut¬ 
ture agricole ». 

A questo proposito Vitale 
ricorda che tre mesi fa a 
Strasburgo fu votato l'ordine 
del giorno per la revisione 
della politica agricola comu¬ 
ne, ordine del giorno presen¬ 


tato dallo stesso parlamenta¬ 
re comunista ed appoggiato 
e votato da un vasto schie¬ 
ramento di forze di sinistra, 
presenti i laburisti inglesi e 
i socialdemocratici tedeschi 
(« altro che isolamento, come 
va (iccndo in questi giorni 
Craxi! »). 

Altro capitolo di primaria 
importanza, con riTlessi di¬ 
retti ner la Ca'abria. è quel 
lo dell’industrializzazione e 
dell’occupazione. « Qui la Ca¬ 
labria — afferma Vitale — 
è stata ed è il laboratorio 
delle sperimentazioni in ne¬ 
gativo de’la Comunità. Ci 
hanno preso in giro sia i 
governi italiani che i boro 
crati della Comunità, con in¬ 
dustrie mai viste (quinto cen¬ 
tro siderurgico), con altre a- 
bortite o in perenne crisi, 
come la SIR e le fabbriche 
tessili ». 

La proposta comunista a 
questo riguardo è precisa: oc¬ 
corre che in breve tempo il 
Parlamento europeo arrivi al¬ 
la definizione innanzitutto di 
una comune politica dell’ener¬ 
gia e tratteggi poi le linee 
di un programma di svili”) 
I>o delle industrie che faccia 
perno sulla necessità di tra¬ 
sferire risorse verso il sud. 
« E' questa una necessità in¬ 
derogabile — riprende Vita¬ 
le — se vogliamo riequilibra- 
re questa Europa in cui un 
cittadino di Amburgo guada¬ 
gna quanto sette cittadini ca¬ 
labresi ». 

Il terzo punto dell’intrec¬ 
cio fra Calabria e Europa 
è il problema dell'emigrazio¬ 


ne. « Noi calabresi — dice 
Vitale siamo i più gros¬ 
si "fornitori” di emigranti e 
c’è ora il rischio di un ri¬ 
torno senza prospettive se il 
futuro Parlamento europeo 
non riuscirà ad imporre una 
ripresa dello sviluppo. Noi 
chiediamo innanzitutto pari 
diritti degli emigrati con gli 
altri Invoratori, con l’aboli¬ 
zione di alcune gravi limita- 
z : mi nell’esercizio, ad esem¬ 
pio. dei diritti politici e chie¬ 
diamo inoltre che la Comuni 
tà si faccia carico di una 
indennità di reinserimento 
per quegli emigrati che vo 
lessero o dovessero ritorna¬ 
re ». 

C’è insomma un nroblema 
unico che riguarda lo svi- 
lupDo nuovo e diverso della 
Calabria, un problema italia¬ 
no. ma anche europeo. «An¬ 
che li. nelle istituzioni comu¬ 
nitarie — conclude Vitale — 
siamo stati vittime di rap¬ 
presentanti come Colombo e 
1 vari AntoniozzL 

« La Calabria ha avuto u- 
dienza a Strasburgo solo per 
iniziativa dei comunisti c in 
questi tre anni siamo stati 
gli unici a portare il proble¬ 
ma della Calabria nel Par¬ 
lamento europeo. Anche di 
queste cose la Democrazia 
cristiana deve rendere conto 
alle popolazioni calabresi, del 
suo disinteresse a Catanzaro. 
Roma, Strasburgo per i 
drammatici problemi della 
nostra regione e di tutto il 
Mezzogiorno ». 

Filippo Veltri 
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L’«estate all’aperto» 
una lezione 
per amministratori 
incolti e incapaci 

La manifestazione è iniziata con lo spettacolo 
del mimo Jay Natelle e proseguirà per tutto il mese 
Un patrimonio culturale ed artistico 
abbandonato nelFincuria - Un cartellone di tutto rispetto 
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Il 17 giugno si voterà anche per il rinnovo del consiglio comunale 


Siniscola non è più terreno di caccia della DC 

. f \ 

Nel ’76 lo scudo crociato ha subito una perdita dell’8 per cento - Ha imbarcato nella giunta anche l’unico 
esponente del MSI - Il piccolo centro del Nuorese è diventato un polo industriale con molte aziende in crisi 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — « A Siniscola. se 
domenica 17 giugno si vota 
anche per eleggere il nuovo 
consiglio comunale dopo ap¬ 
pena tre anni dalle preceden¬ 
ti amministrative, e per pre¬ 
cisa responsabilità della De¬ 
mocrazia cristiana locale ed 
è la prima cosa che bisogna 
^piegare ai cittadini, ai lavo¬ 
ratori ». in una attentissima 
assemblea dei candidati co¬ 
munisti e degli iscritti è l’av¬ 
vertenza che i segretari di 
sezione. Marco Carzedda e 
numerosi compagni rivolgo¬ 
no. Clic cosa è accaduto, in¬ 
fatti, in questo che è uno dei 
Comuni più importanti della 
provincia di Nuoro, non solo 
per i suoi 9 mila e passa 
abitanti, ma per la sua posi¬ 
zione strategica a metà stra¬ 
da della dorsale di grande 
traffico Nuoro-Olbia: una po¬ 
sizione privilegiata in faccia 
ad un mare splendido, con | 
alle spalle uno spettacolo del¬ 
la natura come il Montalbo. 
bianco, specie in certe matti¬ 
ne chiarissime, mirabilmente 


disegnato contro il cielo ter¬ 
so di queste parti. 

La Democrazia cristiana ha 
cercato di farne un terreno 
personale di caccia: impossi¬ 
bile spiegarsi diversamente il 
perché di troppi impegni non 
portati avanti, dì troppi 
programmi stracciati. La ba¬ 
tosta elettorale del ‘76 subita 
dalla DC (8 punti in percen¬ 
tuale e un consigliere comu¬ 
nale in meno, il raddoppio 
dei comunisti da 4 a 7 e una 
forte presenza socialista. 3 
seggi) non aveva rappresen¬ 
tato per questo partito una 
indicazione sufficiente della 
volontà dei cittadini di cam¬ 
biare faccia al modo di am¬ 
ministrare per affrontare i 
bisogni drammatici di gran 
parte della popolazione. 

Le aberrazioni della DC di 
Siniscola portarono alla for¬ 
mazione. subito dopo le ele¬ 
zioni amministrative del 20 
giugno, di una giunta assieme 
ai fascisti: l'unico esoonente 
del MSI divenne addirittura 
assessore! «Ce ne sono volu¬ 
te di battaglie, con la gente, 

• con le altre forze democrati¬ 


che. ma alla fine a gennaio 
del ’77 si arrivo ad un mono¬ 
colore democristiano sostenu¬ 
to dalle sinistre ». ricorda il 
compagno Peppino Ma gaio, 
consigliere comunale uscente 
e capolista alle comunali del 
’77. «Obiettivo: un program¬ 
ma di interventi concreti per 
affrontare seriamente il 
dramma dei servizi sociali, 
pressoché inesistenti, della 
casa, del piano regolatore 
generale, della difesa ambien¬ 
tale. dello sviluppo pro- 
' grommato del turismo ». 

Ma c’era di più: Siniscola. 
un centro essenzialmente a- 
gro-pastorale e turistico, ne¬ 
gli ultimi anni ha Unito con 
l'assumere una qualche rile¬ 
vanza industriale. Con una 
piccola industria tessile, la 
Marfili. una fabbrica rw>r la 
liofilizzazione del caffè, la 
S f 'LTS. un cementificio, il 
CENU. che si sta lentamente 
divorando il Mcntalho. si 
contatto in 500 occuoati. E’ 
diventato un piccolo noto in¬ 
dustriale per tutta la Baro¬ 
nia una delle zone noi deso¬ 
late e abbandonate della pro¬ 


vincia di Nuoro. Solo che a 
parte il cementificio le altre 
tabbrichq sono da tempo in 
crisi: la Marfili con 'i suoi 
lòU dipendenti quasi tutte 
donne, realizza una perdita 
secca di un miliardo e 100 
milioni di lire l’anno e se 
non ha chiuso finora è per¬ 
ché la Regione garantisce u- 
’na equivalente copertura an¬ 
nua. 

Il programma di ristruttu¬ 
razione previsto secondo il 
piano tessile regionale, come 
le troppe leggi e programmi 
gestiti dada Democrazia cri¬ 
stiana sarda, non è mai par¬ 
tito e i lavoratori continuano 
a lavorare con «il cappio al 
collo ». 

{ Alla Solis la situazione è, 
j se possibile, ancora peggiore: 
j i 170 e più operai sono in 
. ''assa integrazione da uuasi 
I un anno: l’assurdo è stato 
! impiantare qui una fabbrica 
! ner la liofilizzazione del caffè 
‘ che doveva essere importato 
| dal Brasile e che di fatto qui 
ì non è mai nemmeno arriva¬ 
to! E si tratta di un impian¬ 
to sopradimensionato capace 


di lavorare caffè per tutta 
l’Europa. I lavoratori hanno 
da tempo proposto una sua 
riconversione perché possa 
essere collegato alle lavora¬ 
zioni di prodotti alimentari, 
provenienti dalle campagne 
del circondario: la società 
franco-svizzera che ha la ge¬ 
stione doveva presentare »l 
progetto per la fine di questo 
mese, ma non se ne è fatto 
ancora nulla. 

f comunisti avevano chiesto 
cne nel programma deH’into- 
sa del ’77 fossero previste 
precise iniziative da parte 
deH’amminislrazione comuna¬ 
le per un intervento diretto 
sulla drammatica crisi occu¬ 
pazionale. « n fatto è che la 
commissione consiliare che «I 
sarebbe dovuta recare a Ro¬ 
ma per discutere della Soli* 
con gb organismi competenti 
non è mai stata convocata; la 
stessa sorte è toccata alla 
commissione che avrebbe do¬ 
vuto indagare suH’inquina- 
rr.ento delle falde acquifere, 
dovuto alla lavorazione del 
cemento ». come ha rilevalo I 


il compagno Mario Chighinl, 
consigliere comunale uscente 
e candidato per il 17 di giu¬ 
gno. La Democrazia cristiana 
ha voluto a tutti i costi im¬ 
boccare la strada del com¬ 
missario prefettizio. Si è ri¬ 
fiutata perfino di consentire, 
visto che i programmi resta¬ 
vano sulla carta, la forma¬ 
zione di una giunta unitaria 
o almeno di una giunta for¬ 
mata dalle sinistre, che da 
sole raggiungevano la metà 
dei seggi. Il risultato è stata 
la mancata approvazione del 
bilancio. 

Elvira Cerina. una delie 
compagne candidate, casalin¬ 
ga. ci dice: « Ripartiamo con 
tutti i problemi irrisolti: la 
Democrazia cristiana ha im¬ 
pedito perfino che venisse 
approvato il piano di zona 
facendo perdere 780 milioni 
di lire di finanziamento al 
Comune e non ha fatto nes¬ 
suna politica per i servizi. A 
Siniscola ci sono solo 25 po¬ 
sti per la scuola materna e 
nemmeno un ginecologo ». 

Carmina Conte 


i 


Nel centro palermitano capillare diffusione del saggio di Miccichè 


Nelle scuole di Vittoria un libro 
di storia da molti « dimenticata » 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Più che una 
rievocazione è una minuzio¬ 
sa, quasi puntigliosa, ricerca 
su episodi e uomini che in 
Sicilia — e in particolare 
nel Ragusano — organizza¬ 
rono, mantennero viva e at¬ 
tiva, tra un mare di diffi¬ 
coltà prima l’opposizione, poi 
la resistenza e infine la lot¬ 
ta di liberazione antifasci¬ 
sta. E* un lavoro di Giusep¬ 
pe Miccichè, delllstituto si¬ 
ciliano per la storia dell’Ita¬ 
lia contemporanea (titolo: 
« Per la libertà, i Comuni 
iblei nell'antifascismo e nel¬ 
la Resistenza ») che il mu¬ 
nicipio di Vittoria ammini¬ 
strato dalle sinistre (sinda¬ 
co il comunista Francesco 
Ajello) ha ordinato per cele¬ 


brare quest’anno l’anniversa- 
rio del 25 aprile. 

Diffuso nelle scuole, me¬ 
diante una capillare azione di 
propaganda e di informazio¬ 
ne dell'assessorato alia Pub¬ 
blica istruzione, retto anche 
questo da un comunista, il 
prof. Francesco Ereddia, Il 
libro ha ben presto finito 
per diventare un vero archi¬ 
vio di documentazione che 
arricchisce gli studi sul mo¬ 
vimento popolare e operalo 
siciliano. Si dice spesso: in 
Sicilia, nel Mezzogiorno, in 
fondo l’opposizione al fasci¬ 
smo non c’è quasi mai sta¬ 
ta; per questo non si è vis¬ 
suta a pieno la lotta di libe¬ 
razione; e ancora per que¬ 
sta ragione si spiegano certi 
fenomeni più recenti di ri¬ 
torno alla ideologia fascista. 


Una giustificazione che su¬ 
perficialmente è stata usata, 
certo non in dimensioni ge¬ 
nerali, per dare, per esem¬ 
pio, spiegazione ai voto ne¬ 
ro del *71 e del 72. Ebbene, 
la pubblicazione di Miccichè 
anche se non può certo mo¬ 
dificare « ài toto » la rico¬ 
struzione effettiva degli av¬ 
venimenti, getta una luce 
nuova sul contributo sicilia¬ 
no e ragusano alla battaglia 
antifascista. E rivela fatti e 
protagonisti a voite oscuri, 
ma non meno gloriosi, del¬ 
ie vicende isolane, dall’avven¬ 
to del regime fascista, fino 
alia liberazione con lo sbar¬ 
co degli alleati. 11 contribu¬ 
to di sangue, di sacrificio, 
di persecuzioni, risulta, a ri¬ 
leggere il lavoro di Miccichè. 
cosi puntuale nel ricostruire 


le biografie dei martiri e dei 
combattenti, in proporzione, 
estremamente alto e dolo¬ 
roso. 

Si prevede, per esempio, il 
bilancio dei Comuni iblei: 
19 lavoratori uccisi e 100 fe¬ 
riti dalle squadracce fasci¬ 
ste, 34 condannati al car¬ 
cere o al confino dai tribu¬ 
nali speciali e dalle commis¬ 
sioni provinciali per le atti¬ 
vità antifasciste; oltre 250 
partigiani o militari delle 
forze armate protagonisti di 
azioni di guerra contro i na¬ 
zifascisti; 61 caduti, 14 deco¬ 
rati, tre con medaglia d’oro, 
otto con medaglia d’argento. 

E l’intera Sicilia ha un bi¬ 
lancio ancor più amaro e 
pesante: 51 uccisi dalla ma¬ 
fia pilotata dal fascismo, 150 
condannati dal tribunale 


speciale, oltre 230 confinati, 
migliaia di partigiani e sol¬ 
dati che hanno combattuto 
e sono caduti nella lotta di 
liberazione al nord o morti 
nei campi di sterminio. A 
scorrere le pagine di Micci- 
ché si ha davanti un pezzo 
vivo e in parte sconosciuto 
ai più delle storia siciliana: 
dalle sommosse contro ia fa¬ 
me negli anni immediata¬ 
mente seguenti ali’instaura- 
I zicne del regime fascista, al- 
j le manifestazioni nelle mi- 
niere, ai mille piccoli episo¬ 
di sparute, ma indomite, pat¬ 
tuglie di comunisti, sociali¬ 
sti e democratici che si sfor¬ 
zavano di organizzare il mo¬ 
vimento di opposizione nelle 
città (Palermo, Catania, Mes¬ 
sina, Ragusa) e nei medi 
centri, come appunto Vitto¬ 
ria, e anche nei più piccoli. 

Tornano cosi alcuni nomi 
noti come quelli di France¬ 
sco Lo Sardo, di Messina, 
deputato comunista e com¬ 
pagno di carcere a Turi di 
Antonio Gramsci, dell’altro 
messinese Umberto Fiore, 
scomparso l’anno scorso, di 
Vincenzo Terranova di Vitto¬ 
ria. figlio di Nannino, pio¬ 
niere del socialismo nel cir¬ 
condario di Modica, il quale 


già da otto anni costituì un 
circolo giovanile i cui ade¬ 
renti si impegnarono a fon¬ 
do nelle lotte del primo do¬ 
poguerra. 

Citare tutti è impresa im¬ 
possibile (rimandiamo, ap¬ 
punto, al libretto di Micci¬ 
chè), ma valga per tutti il 
racconto di una delle azioni 
compiute dallo stesso Terra¬ 
nova. Nel ’34 quando nelle va¬ 
rie province della Sicilia co¬ 
minciano a consolidarsi nu¬ 
merosi gruppi di opposizione 
al fascismo. Terranova, ri¬ 
nunciando a tutti l suoi ri¬ 
sparmi, acquistò In gran se¬ 
greto una macchina tipogra¬ 
fica, da Catania la traspor¬ 
tò a Chiaramonte Gulfi, nel 
Ragusano, dove la scambiò 
con una « Pedalina » di più 
facile uso che venne nasco¬ 
sta In un Carromatto e tra¬ 
sportata a Vittoria e infine 
in uno scantinato di Santa 
Croce Camerina. 

Fu cosi possibile iniziare la 
stampa clandestina di «Ita¬ 
lia Antifascista», un foglio 
di propaganda e di organiz¬ 
zazione delle forze che si 
opponevano al regime. 

s. ser. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Nello scenario 
inusuale del campo di palla- 
canestro del Centro universi¬ 
tario sportivo, è cominciata 
« L'estate all’aperto » cagliari¬ 
tana. organizzata dalla coope¬ 
rativa « Spazio A» in collabo- 
razione col Comitato per la 
casa. Ha preso il via con il 
mimo Jay Natelle, di nazio¬ 
nalità americana ma di scuo¬ 
la europea, già conosciuto dai 
fedelissimi di « Spazio A » per 
una sua recente « performan¬ 
ce » nei locali di via Cuoco. 

La manifestazione prosegui¬ 
rà durante l’intero mese, per 
concludersi il 3 luglio. L’in¬ 
tenzione degli organizzatori è 
di promuovere in una città 
vuota come Cagliari, quegli 
incontri che a Torino. Milano, 
Roma e Napoli vengono orga¬ 
nizzati dalle amministrazio¬ 
ni comunali. Incontri che, ol¬ 
tre alla salvaguardia del pa¬ 
trimonio artistico ed urbani¬ 
stico. testimoniano, da parte 
delle istituzioni, la volontà di 
riappropriazione e rivitaliz- 
zazione dei beni cittadini. 

Ben triste sarebbe infatti 
un patrimonio urbanistico ed 
artistico completamente pre¬ 
servato dall’incuria. ma privo 
di quella vitalità che solo un 
suo uso sociale può dargli. 
Per gli amministratori caglia¬ 
ritani, purtroppo, il problema 
non si pone. Costoro non ama¬ 
no discutere di socialità, di 
riappropriazione della città, di 
beni antichi che tornano a 
nuova vita. Non conoscono il 
significato di parole che ai lo¬ 
ro orecchi devono suonare ben 
strane perché i beni culturali 
di Cagliari, mai sottoposti a 
restauro, non hanno conosciu¬ 
to neppure un recupero rda 
museo ». Così ai cagliaritani 
le serate promosse dal Comu¬ 
ne di Torino durante l’estate, 
o quelle di Roma, o quelle, 
per rimanere nel sud, di Na¬ 
poli, sono parse cose dell’al¬ 
tro mondo. Viviamo in una cit¬ 
tà dove l’unico svago estivo 
rimane « il dolce far niente » 
all’ombra di un ombrellone 
nella sempre più malridotta 
spiaggia del Poetto. 

Cagliari è una città dove la 
amministrazione regionale da 
almeno 20 anni non organizza 
una stagione di prosa. Qui si 
può solo godere, a stento, di 
qualche serata musicale or¬ 
ganizzata dal più disastrato 
ente lirico d’Italia. In qual¬ 
che modo si arrangiano i gio¬ 
vani delle associazioni. Così 
abbiamo avuto l’unica mini- 
stagione di musica e teatro 
proposta sempre da « Spazio 
A », ma l’anno scorso. L’testa- 
te alVaperto » vuole essere 
dunque un modo diverso di 
riempire il tempo libero del¬ 
la gente. E’ già un discorso 
« alternativo ». Afa quali pro¬ 
spettive può avere una mani¬ 
festazione di questo tipo se 
non viene sorretta da una se¬ 
ria programmazione pubblica? 


« Spazio A » ha dato il via 
con un cartellone di tutto ri¬ 
spetto. Una lezione per ammi¬ 
nistratori incolti e incapaci, 
che finora hanno preferito fa¬ 
re i propri interessi piuttosto 
che provvedere alle esigenze 
della comunità. L’iniziativa 
parte dal pretesto degli spet¬ 
tacoli, che di per sé costitui¬ 
scono già motivo di incontro 
qualificato, per trasferire la 
azione stessa degli attori nel¬ 
la città. *Si tratta — ci di¬ 
cono a « Spazio A » — di met¬ 
tere in risalto la stretta con¬ 
nessione tra spazi e percorsi 
di uso quotidiano, e l'azione 
culturale che recupera ad un 
uso sociale tali spazi ». 


Dopo, che succederà? Cera 
una volta, tanto tempo fa, 
una proposta di legge sul tea¬ 
tro, elaborata nell’isola, dopo 
uno dei tanti convegni di 
esperti gestiti, purtroppo, dai 
burocrati. A quella proposta 
di legge era stato riconosciu¬ 
to il valore di modello per ini¬ 
ziative analoghe da assumere 
in altre regioni. Non se ne è 
fatto niente, anche se la Sar¬ 
degna era partita col vantag¬ 
gio di uno statuto speciale 
che le riconosce la competen¬ 
za a legiferare nel settore del¬ 
lo soettacolo. 

L’assessore de Giagu, che si 
trova a gestire questi proble¬ 
mi, ha sempre pensato ad al¬ 
tro. Per esempio alle elargi¬ 
zioni per club sportivi, pro¬ 
loco e feste patronali. In voti 
rendono di più. Ed intanto la 
cultura sarda langue, anzi 
muore. Arriveranno tempi mi¬ 
gliori per il teatro, la musi¬ 
ca, l’arte in genere? Può dar¬ 
si. Se la DC non avrà ancora 
la responsabilità delle scelte. 


I gruppi che intervengono 
svolgeranno inoltre un lavo¬ 
ro di laboratorio: seminari 
sulla ritualità e .mila tecnica 
dell'attore; ricerca sul lin¬ 
guaggio e sulla comunicazio¬ 
ne: rapporto teatro-spazio, 
teatro-movimento, teatro-na¬ 
tura; uso del video tape. Tut¬ 
to un lavoro di ricerca e di 
studio sulla tecnica teatrale 
per coloro che intendono par¬ 
tecipare all'attività culturale 
entrando dentro lo specifico. 
Per quelli, insomma, che vo¬ 
gliono passare dall’altra par¬ 
te della « barricata »: non più 
spettatori, anche se critici, ma 
attori in prima persona, e 
protagonisti. 


e se verrà finalmente sop¬ 
pressa la pratica infamante 
ed umiliante delle elemosine 
clientelari. 

Se in un quadro di program¬ 
mazione pubblica, si molti¬ 
plicheranno le iniziative co¬ 
me « l’estate all’aperto » oggi 
realizzate senza mezzi, eroi¬ 
camente e avventurosamente 
dai giovani cooperatori di 
« Spazio A » l’inversione di 
tendenza può avvenire. Anche 
questo è un segno che è pos¬ 
sibile voltare pagina, organiz¬ 
zando un’attività teatrale che 
deve avere, nella regione, il 
suo asse di riferimento prin¬ 
cipale, attraverso una legisla¬ 
zione propria, un programma 
di valorizzazione delle risorse 
locali e di apertura ai quadri 
continentali ed europei, un 
progetto democratico di pro¬ 
duzione e distribuzione della 
coltura, in cui sia massima- 
mente messa in valore la par¬ 
tecipazione popolare. 

Attilio Gatto 


PALERMO - Incriminati assessore e tecnici 


Appalto alla « sirenetta » 
Tanti nomi, una sola ditta 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — La gara di appalto sembrava regolare. Tante 
sigle diverse di ditte appaltatrici. Ma la ditta era una sola, 
e si presentava sotto tante denonunazkmL L'appalto è quello 
assegnato nel maggio dej 1975 dai Comune di Palermo per la 
costruzione deH’ignobile fontana della « Sirenetta » nella 
piazza del paese di Mondello, il borgo peschereccio che è 
anche il lido dei palermitani. 

La sirena dalla coda biforcuta realizzata su un progetto 
dello scultore Nino Geraci, portò in un’aula di giustizia l’as¬ 
sessore repubblicano al Turismo del Comune, Leopoldo Pul¬ 
lara. ora deputato regionale e i funzionari dell'ufficio che ai 
erano occupati della delibera. Sono tutti incriminati per falso 
e interesse privato in atti di ufficio. 

Il 18 giugno verranno interrogati dal vice istruttore Rocco 
Chinnici che vuole accertare se l’assessore e 1 funzionari 
sapessero dell’imbroglio che si celava dietro l'affollarsi di 
tante sigle concorrenti alia gara di appalto. , 


Un assessore allo spettacolo 
che pensa solo ad altro 
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Mercoledì conosceranno la sentenza i 9 del « Giacoma Rustico » 


Sono 35 i pescatori di Mazara 
prigionieri in Libia e in Tunisia 


Ieri il processo 
per il capitano 
Foggia: per 
lui è stata chiesta 
una pena di 2 anni 
di carcere e 
3 milioni di multa 
La colpevole 
inerzia del 

governo italiano 

\ 

e del centrosinistra 
siciliano 

Dal nostro inviato 

MAZARA DEL VALLO (Tra¬ 
pani) — Ancora 4 giorni di 
ansia per i familiari dei pe¬ 
scatori mazaresi imprigiona¬ 
ti a Misurata, in Libia. Gio- 
vedi il processo di appello è 
stato interrotto. E i U impu¬ 
tati, i pescatori del « Giaco- 
ma Rustico ». fermato in ma¬ 
re da una motovedetta libi¬ 
ca nel maggio scorso, dovran¬ 
no attendere fino a mercole- 


7 ! 


•T * 1 


j/V 

m 


; l ai « 



di per conoscere la senten¬ 
za. In primo grado il verdet¬ 
to era stato durissimo: 2 an¬ 
ni di carcere, più di tre mi¬ 
lioni di lire di multa. 

Ieri, intanto, si è celebrato 
l’altro processo, alla sbarra 
il capitano Giuseppe Foggia: 
anche sul suo capo pende una 
condanna a due anni inflit¬ 
tagli nelle scorse settimane 
dai giudici del tribunale afri¬ 
cano. In totale — tra pesca¬ 
tori condannati c in attesa di 


giudizio in Libia e in Tuni¬ 
sia — sono ila i marinai ma¬ 
zaresi che da mesi languono 
in carcere nei paesi del nord 
I Africa. Per risolvere questa 
nuova fase della « guerra del 
pesce » occorrerebbe una ini¬ 
ziativa politici di largo re¬ 
spiro dei governo italiano, in 
sede di politica estera verso 
i paesi rivieraschi del Medi- 
terraneo. ed a livello della 
comunità europea, alla qua¬ 
le sono passate le competen¬ 


ze in materia ormai da un 
anno. Ma la assoluta assen¬ 
za di tale impegno ha por¬ 
tato alla ri acutizzazione del¬ 
la controversia: il prossimo 
19 giugno scade l’accordo di 
pesca che Ita permesso per 
tre anni a 106 unità della 
flottiglia di Mazara di sfrut¬ 
tare le risorse ittiche dei pe¬ 
scosi banchi del Mammello¬ 
ne in acque territoriali tuni¬ 
sine. E. in prossimità di ta¬ 
le scadenza si sono intensi- 


A confronto i risultati delle « politiche » e delle amministrative 

Differenziato (e contrastante) 
il voto espresso nel Cosentino 

• 7 

Il primo dato è uniformemente negativo, il secondo fa registrare lievi balzi in 
avanti - Si è votato in 7 comuni - Successi del Pei a Rovito, Fagliano e Mendicino 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA — Risultati molto 
diversi e per taluni aspetti 
contrastanti tra voto politi¬ 
co e voto ammiaistrativo do¬ 
menica scorsa in provincia di 
Cosenza. A differenza del da¬ 
to politico, che per il nostro 
partito è stato negativo in 
maniera pressoché uniforme 
su tutta l’area provinciale 
(meno 6,5 per cento alla Ca¬ 
mera e un po’ meno al Se¬ 
nato), quello aministrativo è 
stato invece assai favorevole 
ai partiti di sinistra e soprat¬ 
tutto al PCI. 

E’ vero che per il rinnovo 
dei Consigli comunali si è 
votato soltanto in sette co¬ 
muni, per giunta con popo- 
azione inferiore ai cinquemi¬ 
la abitanti, ma è altrettanto 
vero che i risultati scaturiti 
dalle urne in questi comuni 
contrastanto fortemente con 
zìi altri risultati e. in qualche 
caso, i voti ottenuti dal Par¬ 
tito superano addirittura i li¬ 
velli prestigiosi del ’76. 

Prendiamo il caso di Rovi¬ 
to. un comune della fascia 
presilana dove domenica 3 e 
lunedi 4 giugno si è votato 
anche per rinnovare il Con¬ 
siglio comunale regolarmente 
scaduto. A Rovito il PCI nel 
1976 aveva ottenuto 581 voti, 
pari aH’incirca al 55 per cen¬ 
to. in queste elezioni i voti 
comunisti sono stati invece 
607. pari al 60 per cento, men¬ 
tre alle comunali la lista co¬ 
munista da sola ha ottenuto 
701 voti pari all’80 per cento 
dell’elettorato e conquistato 
dodici dei quindici seggi di 
cui si compone il Consiglio 

Una vittoria che. sebbene 
scontata in partenza, ha as¬ 
sunto il carattere di un ve 
ro e proprio plebiscito. Alla 
base di questo importante 
successo ottenuto dai compa- 
zni di Rovito sono cinque an¬ 
ni di buccia e corretta ammi¬ 
nistrazione attorno alla qua 
ie i consensi della gente so¬ 
no cresciuti in maniera co¬ 
stante al punto che il nucleo 
centrale della vecchia ammi¬ 
nistrazione ora è stato neon 
fermato 

Altro risultato sorprenden¬ 
te. e per alcuni aspetti im¬ 
previsto. è quello registrato 
dal nostro partito a Fagnano 


Castello. 11 più grosso ed im¬ 
portante dei sette comuni do¬ 
ve si è votato anche per le 
amministrative. A Fagnano 
Castello la lista di sinistra 
formata da comunisti, socia¬ 
listi e socialdemocratici e 
contrassegnata - dal simbolo 
della Tromba.. non solo ha 
conquistato il Comune strap¬ 
pandolo alla DC, ma con i 
suoi 1508 voti contro i 1054 
della DC ha trionfato sulla 
lista .scudocrociata che. non 
si dimentichi, esprimeva l’am- 
ministrazione uscente. 

A Saracena invece, la Usta 
di centro sinistra tra DC e 
PSI è riuscita a spuntarla 
anche in queste elezioni. Ciò 
nonostante il nostro partito a 
Saracena ha compiuto un ve¬ 


ro e proprio balzo in avanti 
e alla fine tra la lista di cen¬ 
tro-sinistra e quella comuni¬ 
sta la differenza è stata di 
150-160 voti appena. 

Favorevole al nostro parti¬ 
to anche il risultato di Men¬ 
dicino. un comune tradizio¬ 
nalmente « bianco » dell’hin- 
terland di Cosenza, dove D?r 
la prima volta in queste ele¬ 
zioni il PCI ha conquistato il 
diritto ad avere una propria 
rappresentanza in seno al 
Consiglio comunale. Tra i 
banchi della opposizione a 
Mendicino siederanno infatti 
anche due consiglieri comu¬ 
nali del PCI. Favorevole an¬ 
cora al nostro partito e agli 
altri partiti di sinistra il ri¬ 
sultato di San Denato Ninea. 


dove la lista civica di sinistra 
ha strnbattuto la lista della 
DC con 1027 voti contro 216. 

La DC infine ha riconqui¬ 
stato il Comune di Sangine- 
to, dove però il PCI ha regi¬ 
strato una discreta avanza¬ 
ta. mentre a Moograssano la 
lista scudocrociata ha potuto 
affermarsi grazie all’autole- 
sicnismo delle sinistre che 
avevano presentato liste di¬ 
verse e contrapposte. Lo 
scarto di voti a Mongrassa- 
no tra la lista DC e le liste 
comunista e socialista è sta¬ 
to infatti minimo. Si è trat¬ 
tato in sostanza di un bel 
regalo fatto alla Democrazia 
cristiana. 

O. C. 


La struttura comunale in abbandono da anni 

Sassari: una coop di giovani donne 
per aprire la biblioteca alla gente 


Nostro servizio 

SASSARI — Un inestimabile 
patrimonio librario, una Di- 
vina Conn/iedia illustrata dal 
Botticelli, l’archivio storico di 
Enrico Costa ma anche tante 
cartacce ammucchiate da an¬ 
ni. Questo lo stato in cui 
vigeva la biblioteca comuna¬ 
le di Sassari, abendon&ta 
per tanti anni dalla incuria 
de.. Si è potuti intervenire a 
salvaguardare questo patrimo¬ 
nio. anche se m parte sac¬ 
cheggiato, graaie alla capar¬ 
bietà e ostinatezza di un grup¬ 
po di giovani donne riunite in 
cooperativa denominata « La 
Biblioteca », che dopo mesi di 
lunghe trafile burocratiche, 
hanno ottenuto con i fondi del¬ 
la 285. ['appalto per la ri¬ 
strutturazione di tale opera. 

L’amministrazione comuna¬ 
le di sinistra ha avuto in ciò 
un ruolo rilevante, fungendo 
da stimolo nei confronti del¬ 
la Regione preposta al fi¬ 
nanziamento. La cooperativa 
dopo un brillante avvio della- 


voro. ha dovuto scontrarsi con 
tutta una serie di difficoltà- 
Oltre il notevole ritardo con 
cui avvengono i pagamenti, 
vi è il totale disinteresse, del¬ 
le actorità regionali a questo 
tipo di lavoro. Infatti, benché 
la cooperativa abbia fatto Dre- 
sente che un anno è suffi¬ 
ciente * rimettere a pasco so¬ 
lo un quarto della biblioteca, 
da parte della Regione non vi 
è stata ancora nessuna rispo¬ 
sta in merito. 

Per cui questo lavoro ri¬ 
schia di diventare inutile e 
fine!* a se stesso, e !e ragaz¬ 
ze, tutte provviste di qualifi¬ 
ca pagata con duri anni di 
volontariato, rischiano di ri¬ 
trovarsi tutte a spasso. Que¬ 
sto perchè gli amministrato¬ 
ri regionali danno alla 285 
una interpretazione molto as- 
sistenzialistica, e non riesco¬ 
no ancora a sviluppare un di¬ 
scorso concreto sulla risolu¬ 
zione della disoccupazione 
giovanile e femminile In Sar¬ 
degna. 

Le difficoltà non sono certo 


riuscite ad arenare la volon¬ 
tà di lotta di queste ragazze 
che non chiedono solo lavo¬ 
ro. ma chiedono che si fac¬ 
cia un discorso più complessi¬ 
vo. non limitato solamente 
alla salvaguardia e ristruttu¬ 
razione dei nostri patrimoni 
librari, ma teso a sviluppa¬ 
re un ampio discorso, sul pro¬ 
blema della diffusione della 
cultura a tutti gli strati so¬ 
ciali. Una nuova funzione 
quindi della biblioteca comu¬ 
nale. innanzi tutto con un suo 
decentramento circoscriziona¬ 
le. ma soprattutto fare m 
modo che queste biblioteche 
diventino dei luoghi di aggre 
gazione di incontro e di rife¬ 
rimento per migliaia di gio¬ 
vani. di donne e di cittadini. 

Una diffusione di massa del 
patrimonio culturale di cui la 
città dispone, presuppone pe¬ 
rò una nuova politica In que¬ 
sto settore, che non può esse¬ 
re certo quella di un inter¬ 
vento sporadico. 

m.m.g. 


ficati i sequestri e gli ilici- 
denti in mare. Sino ad arri¬ 
vare ai processi ed alle pe¬ 
ne, di una durezza senza pre¬ 
cedenti. inflitte dai magistra¬ 
ti libici, un paese che — pur 
non avendo mai regolato at 
traverso accordi la questio¬ 
ne della pesca nel canale di 
Sicilia — adesso vuol pro¬ 
fittare ovviamente delle mol 
teplici inadempienze italiane 
per avvantaggiarsene, apren¬ 
do un nuovo fronte di tensio¬ 
ne e di trattative. 

Andreotti, venuto a Paler¬ 
mo per la chiusura delle 
« europee » ha ripetuto le so 
lite promesse ad una com¬ 
piacente delegazione «nazare¬ 
ne. Ih realtà, tutte le tappe 
della lunga « guerra del pe 
sce » sono state segnate dal¬ 
l'inerzia delle scelte gover¬ 
native italiane. E’ il centro¬ 
sinistra siciliano che ha mes¬ 
so la sua nel jjeriodo più re 
celile disinteressandosi com¬ 
pletamente dei pescatori ar- 
restatr- e dell’avvenire della 
più grossa marineria d’Italia 
e del Mediterraneo, letteral¬ 
mente mandata alio sbara¬ 
glio — e ad un confronto con 
armi impari — nel canale di 
Sicilia, depauperato da anni 
di rapina dei fondali. 

3.500 marittimi imbarcati 
nei 400 pescherecci, gli altri 
20mila clic a Mazara vivono 
di pesea e delle attività col¬ 
laterali. parlare di crisi iti 
questa città, dove invece del¬ 
l’emigrazione si assiste al fe¬ 
nomeno inverso, perfino con 
una colonia di oltre mille tu¬ 
nisini e con un giro di 150 
miliardi l’anno di ricavi per 
gii armatori, assume dunque 
un valore particolare. 

Stato e Regione vengono 
chiamati in causa dalla nuo¬ 
va crisi mazarcse. non solo, 
infatti, per gli aspetti inter¬ 
nazionali deila vicenda clic 
vede opposti gli interessi, del¬ 
la marineria siciliana a quel¬ 
li dei paesi dirimpcttai del 
Noi ri-Africa. Ma anche per 
l’aspetto più specifico della 
necessità di una nuova poli¬ 
tica della pesea. Disinquina¬ 
mento del Mediterraneo, ripo¬ 
polamento dei fondali, perio¬ 
di di ferma della flotta, ri¬ 
strutturazione dell’industria 
del pescato, una nuova poli¬ 
tica contrattuale per i pesca¬ 
tori. tutti obiettivi che sono 
stati rilanciati dal PCI nella 
recente conferenza nazionale 
sulla pesca, sono i pumi-chia¬ 
ve di quella che appare Tuni¬ 
ca strada per operare una 
svolta. 

C’è invece chi Ila preferito 
in questi anni alimentare le 
tendenze più arruffone della 
politica armatoriale: fino a 
giungere — come ha fatto in 
piena campagna elettorale il 
sottnsegrefario de al Mezzo¬ 
giorno Aldo Bassi — ad ali¬ 
mentare TopDOsizione di al¬ 
cuni settori degli armatori al¬ 
la realizzazione delle « socie¬ 
tà miste » rho tanto la Libia, 
quanto la Tunisia chiedono 
come contr«>norfita ner una 
riderinirionn della materia de- 
I gli accordi per la pesca nel 
I canale. 

Forlani. dal canto suo. dal¬ 
la recente visita a Tonisi è 
tornato eoo un nueno di mo 
sche. perché non aveva nean¬ 
che abbozzato cucila < pro¬ 
posta globale » di reciorori 
scamlv sulla oliale la Tunisia 
si è dichiarata disponibile a 
rivedere la propria onporizìo 
ne ad una « semplice proro¬ 
ga » delTaccordo. 

A M^’ara. intanto, è eia 
crisi C’è chi ne aonrofitla 
per fare, magari, un po’ di 
prona^anda a qualche auto- 
cand’dato al ruolo di « sen¬ 
sale » con l’altra sponda de] 
Mediterraneo* il generale 
missino Vito Miceli, per esem¬ 
pio. il oliale, ner ogni eve¬ 
nienza. giovandosi dell’inerzia 
della Farnesina, ha fatto sa¬ 
pere di essere < a disposi¬ 
zione ». 

v. va. 


Dalla nostra redazione 

BARI — Com’era da atten¬ 
dersi l’assessore regionale al¬ 
l’Agricoltura ha chiesto al 
presidente della Giunta un 
suo intervento presso il mi¬ 
nistro Marconi perché si rin¬ 
viino i termini previsti dalla 
legge «quadrifoglio » per l’a¬ 
dozione del parere della Re 
gionc Puglia, quale atto per 
consentire la spesa di risorse 
finanziarie cospicue che per 
la Puglia ammontano a circa 
500 miliardi per i prossimi 4 
anni <9 anni per forestazione 
e irrigazione). Il presidente 
della Giunta ha avanzato la 
richiesta al ministro Marcora 
perché siano prorogati i ter¬ 


mini che scadono II 17 giu¬ 
gno. 

A questo si è giunti a se¬ 
guito di una richiesta del 
presidente della commissione 
Agricoltura del Consiglio Re¬ 
gionale. compagno Cosimo 
| Raimondo, con cui si sollecì- 
; tava la Giunta ad adempiere 
! alle scadenze della legge ri- 
i guardante l’applicazione della 
« quadrifoglio ». La sollecita¬ 
zione del compagno Raimon¬ 
do veniva proprio dalla 
preoccupazione che anche l’o¬ 
peratività delle restanti risor¬ 
se del «quadrifoglio » subis¬ 
sero ritardi, come sta suben¬ 
do ritardi l’operatività dello 
stralcio 1978; casa che non è 


avvenuta i;i altre regioni, ed 
in particolare in quelle go 
vemative dalle sinistre, ove 
lo stralcio 1978 è già operan¬ 
te e dove si è pronti ad e- 
sprimere i pareri sul piano 
approvato dal CIPAA. La Re¬ 
gione Emilia, per esempio, 
già nella legge sul bilancio 
pluriennale, entrata in vigore 
nell’aprile scorso, ha inserito 
le proprie proposte sul 
« quadrifoglio ». 

A parte il ritardo con cui 
la Giunta si accinge a pre¬ 
disporre il parere sul piano 
«quadrifoglio » approvato dal 
CIPAA, resta la sastanza che. 
a parere del comunisti, sta 
nel fatto che la propasta del 
CIPAA (che in realtà è tutta 


opera del ministero dell’Agri- 
coltura) ha il grave limite di 
non individuare obiettivi 
produttivi per larghe aree 
regionali e interregionali, per 
cui iion è consentito di av¬ 
viare una reale programma¬ 
zione agricola. Tutto ciò è 
aggravato in Puglia dal fatto 
che fino ad oggi la Giunta 
regionale non ha presentato 
alcuna proposta di revisione 
degli incentivi e di snellimen¬ 
to delle procedure, per cui il 
rischio è che lo stesso pro¬ 
gramma regionale nei settori 
produttivi finanziati dalla 
legge del « quadrifoglio » di¬ 
venti niente altro che una 
prosecuzione degli interventi 
tradizionali\non coordinati. 


• . " N 

Conferenza stampa a Messina di Jacques Piccard 


«Se si vuole 


conoscere 
il mare 

bisogna prima 
rispettarlo» 

L’incontro all’università - Sei 
settimane immerso nello Stretto con 
il batiscafo Forel - Una lunga 
serie di scoperte e di rilievi 
Anche nelle grandi profondità 
il segno dell’inquinamento marino 
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Nella cartina, a destra, dello Stretto di Messina i cer¬ 
chietti raffigurano le zone di Immersione del batiscafo 
« Forel » nelle sei settimane di studio 
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Da! corrispondente 

MESSINA — « Se si vuole 
studiale il mare occorre 
che prima lo sj rispetti. 
Non è importante, infatti, 
quello che si pesca ma ciò 
che viene gettato in fondo 
ad esso: occorre una prò 
fonda azione dell’uomo per 
fermare l’inquinamento ». 

Jacques Piccard. ocea¬ 
nologo svizzero, decine di 
imprese alle spalle, fra cui 
quella con il batiscafo 
« Trieste ». con cui rag¬ 
giunse nel golfo di Napoli 
la profondità di 3.150 me¬ 
tri. o quella più recente 
del « Beniamino Franklin » 
con cui osservò, seguendo 
la corrente del golro. tutta 
la costa Atlantica degli 
Stati Uniti, termina tosi 
il suo atteso intervento, 
nel corso della conferenza 
tenuta all’Università di 
Messina, la prima di una 
lunga serie, in cui egli 
racconterà le sue scoperte, 
ottenute a bordo del meso- 
scafo « Forel » con cui egli 
si è immerso per sei set¬ 
timane nelle acque dello 
Stretto. 


L'assessore all'Agricoltura della Puglia ha chiesto un rinvio per il parere sul piano Cipaa 

Cè il rischio che col «Quadrifoglio» non cambi nulla 

I comunisti si batteranno perché la legge non perpetui i tradizionali interventi non coordinati, 
senza precisi obiettivi di riequilibrio territoriale e di ristrutturazione della produzione agricola 


macchinosi nella spesa, senza 
aggancio a precisi obicttivi di 
riequilibrio territoriale, di 
ristrutturazione e sviluppo 
delle produzioni agricole, in 
un quadro che vada dall’in¬ 
tervento sulla terra alla tra¬ 
sformazione della produzione. 

Contro il rischio di uno 
stralcio prolungato negli an¬ 
ni. contro una politica che 
ripeta quella dei piani verdi, 
1 comunisti si batteranno nel 
quadro degli accordi pro¬ 
grammatici su cui si regge la 
Giunta regionale e in primo 
luogo per il rispetto delle 
j parti che riguardano TagrF 
coltura. 


La volpe 
e l’uva 


CATANZARO — Nella po 
Icmica post-elettorale, si sa, 
non si va tanto per il sotti¬ 
le. Ognuno canta vittorie e 
dove vittora non c'è, come 
nella storiella della volpe e 
dell'uva, ci si attacca ad al¬ 
tre cose. E ’ quanto succede 
a Crotone, il centro operaio 
della Calabria, dove il PCI 
nelle elezioni del 3 e del 4 giu¬ 
gno ha confermato la sua 
grande forza attestandosi sul 
43 per cento, guadagnando 7 
punti in percentuale rispetto 
alle amministrative del 14 
maggio. Ebbene ieri mattina 
il quotidiano di Messina, al¬ 
lineandosi alle direttive del 
direttore neo-senatore demo- 
cristiano. se ne è uscito con 
un articolo In cui le falsità 
sui dati elettorati si mischia¬ 
no alle vere, e proprie inven¬ 
zioni 

L'unica forza politica che 
ha tenuto manifestazioni in 
piazza, parlando agli eletto¬ 
ri e ai cittadini, è stata il 
PCI: di manifestazioni di 
DC e PSI fino a ieri non c’era 
notizia. Sulla non rielezione 
del compagno Colurcio alla 
Camera onesta deve essere 
spiegata, da chi'Sappia legge¬ 
re t dati e abbia un minimo 
di buona fede, con la flessio¬ 
ne comvlessiva che ha subi¬ 
to il PCI in Calabria e con 
la perdita di due deputati 
nella circoscrizione calabrese. 
Nel comprensorio del Croio- 
nese e nella stessa Crotone, 
non abbiamo difficoltà a dir¬ 
lo. il PCI è arretrato rispetto 
al 20 giugno del 3 per cento 
ma con una media inferiore 
al dato nazionale. Ecco per¬ 
chè. a saper leggere i dati, 
il corrispondente della a Gaz¬ 
zetta del Sud » non sarebbe, 
incappato nel clamoroso in¬ 
cidente. 

Ma di « incidente » in veri¬ 
tà nel pezzo del quotidiano di 
Messina c’è ben poco: andan¬ 
do oltre si scopre infatti che 
il vero obiettivo che si per¬ 
segue è, stavolta sulla scia 
dell'on. Piccoli, quello di una 
modifica della composizione- 
del collegio senatoriale di 
Crotone. E la proposta, uffi¬ 
ciale si badi bene, viene nien¬ 
te di meno che dal segretario 
regionale della DC. Gallo, il 
quale candidamente parla di 
« predominio assoluto del 
PCI » e chiede che venga 
cambialo il collegio crotone- 
se che. a suo dire, « nega agli 
altri partiti competitivi come 
Il nostro ogni possibilità di 
successo ». 

Insamma ft Gallo dove non 
arriva con j voti vuole arri¬ 
varci con la forza, cambian¬ 
do le regole del gioco. Agli 
elettori del Crotonese che non 
hanno dato voti sufficienti 
al candidalo democristiano 
per essere eletto a Palazzo 
Madama bisogna insomma ag¬ 
giungere, secondo Gallo, al¬ 
tri elettori finché la DC non 
abbia il suo senatore a Croto¬ 
ne . 


Ancora una volta Piccard 
ha tenuto fede al suo per¬ 
sonaggio: schivo, avulso 
daU’autocelebrazione, lo 
scienziato svizzero è stato 
estremamente parco di in¬ 
formazioni. Il suo inter¬ 
vento è stato coerente con 
il comportamento tenuto 
dalla sua équipe, composta 
da scienziati di vari paesi 
del mondo, durante le sei 
settimane della spedizione. 
Infatti dal campo d’opera¬ 
zione, lungo diversi chilo 
metri, dato che la spedizio¬ 
ne ha spaziato dalla punta 
più larga dello Stretto di 
Messina fino a quella più 
piccola, sono giunte poche 
informazioni. 

Anche nella conferenza 
aU’Ur.iversità di Messina, 
tenuta da Piccard insieme 
ai suoi più stretti collabo¬ 
ratori. fra cui il professor 
Philipp Bnguet. delTUni- 
versità di Louvain (finan¬ 
ziatrice dell’impresa, insie¬ 
me al ministero della Pub 
blica Istruzione) e il pro¬ 
fessor Sebastiano Genove¬ 
se. direttore dell’Istituto 
di idrobiologia dell’Univer¬ 


sità di Messina, di parti¬ 
colari sull’impresa non ne 
sono trapelati molti: « Do¬ 
vrete aspettare alcuni me¬ 
si. il tempo di alcune veri¬ 
fiche. poi noi stessi comu¬ 
nicheremo tutto al ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzio¬ 
ne » ha affermato, durante 
la conferenza, il professor 
Genovese. 

Ma qualcosa di queste 68 
ore e inezia di immersione 
a cinquecento metri di pro¬ 
fondità si riesce a cono¬ 
scerlo: per esempio la tan¬ 
to misteriosa luminiscen- 
za dei pesci abissali, non 
è un riflesso marino co¬ 
me si credeva, ma luce a 
minale. A cosa giovi, è 
ancora presto per dirlo, 
ma è probabile elle esso 
sia allo stesso tempo arma 
di difesa e di offesa dei 
pesci mesopelagici. 

Nonostante l’oscurità di 
questi fondali — a cinque¬ 
cento metri, come ha af¬ 
fermato il professor Ba- 
guet. la luce è un milione¬ 
simo di quella che c’è in 
superficie — sotto la vita 
non è certo tranquilla. Esi¬ 


stono quantità enormi di 
piccoli pesci, incso o bati¬ 
pelagici che costituiscono 
importanti elementi della 
catena nutritiva di pesci 
c molluschi, ampiamente 
utilizzati per la nostra ali¬ 
mentazione. Inoltre, cadono 
alcuni misteri su alcune 
speci che si voleva vives¬ 
sero esclusivamente in po¬ 
sizione verticale. Niente di 
più sbagliato, come si è po¬ 
tuto osservare dal Forel. 

Vi è poi la questione del 
placton. formato da « fila¬ 
menti verrucosi », corpu¬ 
scoli a granulazione, sulla 
cui esistenza è stata for¬ 
mulata l’ipotesi che si trat¬ 
ti di forme di aggregazione 
di sostanze organiche. Vi 
è anche un dato che non si 
può tacere: riguarda i nu¬ 
merosi pesci morti che il 
Forel ha riportato in su¬ 
perficie ad ogni risalita. 
Un segno di come la vita 
nello Stretto di Messina, 
nel Mediterraneo corra 
grossi pericoli a cui biso¬ 
gna porre immediatamente 
riparo. 

Enzo Raffaele 
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Mercoledì conosceranno la sentenz a i 9 del « Giacoma Rustico » 

Sono 35 i pescatori di Mazara 

prigionieri in Libia e in Tunisia 


Ieri il processo 
per il capitano 
Foggia: per 
lui è stata chiesta 
una pena di 2 anni 
di carcere e 
3 milioni di multa 
La colpevole 
inerzia del 
governo italiano 
e del centrosinistra 
siciliano 

Dal nostro inviato 

MAZARA DEL VALLO (Tra 
pani) — Ancora 4 giorni di 
.insili per i familiari dei pò 
''tutori ni a/.a resi imprigiona 
ti a Misurata, in Libia. Gio- 
U’dì il processo di appello è 
stato interrotto. K i 9 impu¬ 
tati. i pescatori del « Giaco¬ 
ma Rustico v. fermato in ma¬ 
re da una motovedetta libi 
t a nel maggio scorso, dovrai) 
no atte udire fino a mercole- 



f ita ti i sequestri e gli ilici 
enti ir 


di per conoscere la senten 
/a. In primo grado il verdet¬ 
to era stato durissimo: 2 an¬ 
ni di carcere, più di tre mi 
Moni di lire di multa. 

Ieri, intanto, si è celebrato 
l'altro processo, alla sbarra 
il capitano Giuseppe Foggia: 
anche sul suo capo pende una 
condanna a due anni inflit¬ 
tagli nelle scorse settimane 
dai giudici del tribunale afri¬ 
cano. In totale — tra pesca¬ 
tori condannati e in attesa di 


giudizi» in Libia e in Tuni¬ 
sìa — sono 95 i marinai ma 
1 /aresi clic da mesi tanguono 
in carcere nei paesi del nord 
Africa. Per risolvere questa 
nuova fase della « guerra del 
pesce » occorrerebbe una ini¬ 
ziativa politica di largo re¬ 
spiro del governo italiano, in 
sede di politica estera verso 
i paesi rivieraschi del Merli¬ 
terraneo. ed a livello della 
comunità europea, alla qua¬ 
le sono passate le competen¬ 


ze in materia ormai da un 
anno. Ma la assoluta as-.cn 
za di tale impegno ho pur 
tato alla riacutiz/.a/.ione del 
la controversia: il prossimo 
19 giugno scorie raccordo di 
pesca che ha permesso per 
tre anni a 106 unità della 
flottiglia di Mazara di sfrut¬ 
tare le risorse ittiche dei pe¬ 
scosi banchi del Mammello¬ 
ne in acque territoriali tuni¬ 
sine. E, in prossimità di tn- 
le scadenza si sono intensi- 


A confronto i risultati delle « politiche » e deile amministrative 

Differenziato (e contrastante) 
il voto espresso nel Cosentino 

Il primo dato è uniformemente negativo, il secondo fa registrare lievi balzi in 
avanti - Si è votato in 7 comuni - Successi del Pei a Rovito, Fagnano e Mendicino 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA — Risultati molto 
diversi e per tatuai aspetti 
contrastanti tra voto politi 
co e voto amministrativo do¬ 
menica scorsa in provincia dj. 
Cosenza. A differenza del‘dà- ' 
to politico, die per 1 ! nostro 
partito è stato negativo in , 
maniera pressoché uniforme 
ili tutta l'area provinciale , 
mimo 6.5 per cento alla Ca 
mera e un po' meno al Se 
nato», quello aministrativo è 
stato invece assai favorevole 
ai partiti di sinistra e soprai 
tutto al PCI. 

E' vero che per il rinnovo 
dei Consigli comunali si è 
votato soltanto in sette co 
mimi, per giunta ccn popo- 
azione inferiore ai cinquemi¬ 
la abitanti, ma è altrettanto 
vero die i risultati scaturiti 
dalle urne in questi comuni 
contrastanto fortemente con 
eli altri risultati e. in qualche 
caso, i voti ottenuti dal Par¬ 
ti’o superano addirittura i li¬ 
velli prestigiosi del '76. 

Prendiamo il caso di Rovi¬ 
to. un comune della fascia 
prosila.ua dove domenica 3 e 
lunedì 4 eiugno si è votato 
anche per rirnovare il Con 
iiglio comunale regolarmente 
-caduto. A Rovito il PCI nel 
1976 aveva ottenuto 531 voti, 
pan ail'incirca al 55 per cen¬ 
to. In queste elezioni i voti 
comunisti sono stati invece 
607. pari al 60 per cento, men¬ 
tre alle comunali la lista co¬ 
munista da sola ha ottenuto 
701 voti pari all’80 per cesto 
deli’elettorato e conquistalo 
dodici dei quindici seggi di 
cui si rompone d Consiglio 

Una vittoria che. sebbene 
scontata ;n partenza, ha ai 
i tinto i! carattere di un ve 
ro e proprio plebiscito. Alla 
t).iie di questo un lortani" 
iiicoeiso ottenuto dai rompa 
gm di Rovito sono cinque an 
n: d: buona e corretta ammi¬ 
rili razione attorno alla qua¬ 
le i consensi della gente so 
•io cresciuti :n maniera co 
iiante al punto che il nucleo 
centralo della verrina ammi- 
n:itra7ione ora è stato ricon¬ 
fermato 

Altro risultato sorprenden¬ 
te. e per alcuni aspetti im- 
nrovisto. ò quello registrato 
dal noitro partito a Fagnano 


Castello, il più grosso ed ina- • 
portante dei sette comuni do¬ 
ve si è votato anche per le 
amministrative. A Fagliano. 
Castello la Usta di sinistra 
formata da comunisti, socia¬ 
listi e socialdemocratici j?.. 
éòhtrasseghàtà' dar si tribolò.- 
dèlia Tromba, non solo Ha 
conquistato il Comune strap-. 
pandolo alla DC. ma con i‘ 
suoi 1503 voti contro 1 1054 
della DC ha trionfato sulla 
lista scudocrociata che. non 
si dimentichi, esprimeva l’am¬ 
ministrazione uscente. 

A Saracena invece, la lista 
di centro sinistra tra DC e 
PSI è riuscita a spuntarla 
anche in queste elezioni. Ciò 
nonostante il nostro partito a 
Saracena ha compiuto un ve¬ 


ro e proprio balzo in avanti 
è alla fine tra la lista di cen-. 
trò-sinistra e quella comuni¬ 
sta la differenza è .stata di 
150 160 voti appenà- , 
Favorevole al nosfro'parti.., - 
to picche il risultata. <Ji Men- . 
dìcfrio.A'-un comune“’tràdfzio- . 
riàlmente .« bianco » deU’hlri > 
tentanti di Cosenza, dove o?r 
.la prima volta in queste eie¬ 
zióni il PCI ha conquistato il 
diritto ad avere una propria 
rappresentanza in seno al 
Consiglio comunale. Tra i 
banchi - della opposizione a 
Mendicino siederanno infatti 
anche due consiglieri comu¬ 
nali del PCI. Favorevole àn 
cora al nostro partito e agli 
altri partiti di sinistra il ri- 
■ sultato di San Denato Ntnea. 


dove la Usta civica di sinistra 
lia strabattuto' la lista della 
DC con 1027 voti contro 216. 

La DC infine ha riconqui¬ 
stato il Comune di Sangine- 
/ to. dove però U PCI ha regi- 
. sfrato. uno v .'.dlscrqta J avaqza- 
bC óìèntré a "Mcngrassana la 
lista scUtioeròciata ha potuto 
affermarsi grazie all’autole 
sionismo delle sinistre die 
avevano presentato liste di¬ 
verse e contrapposte. Lo 
scarto di voti a Mongrassa 
no tra la Usta DC e le lista 
comunista e socialista è sta¬ 
to infatti minimo Si è trat¬ 
tato in sostanza di un l»el 
| regalo fatto alla Democrazia 
cristiana. 

O. C. 


La struttura comunale,in abbandono da anni 

Sassari: una coop di giovani donne 
per aprire la biblioteca alla gente 


derfti in mare. Sino ad arri 
vare ai processi ed alle pe 
ne. di una durezza senza pre 
cedenti, inflitte dai magistra 
ti libici, un paese elle -- pur 
non avendo mai regolato at 
traverso accordi la questi» 

1 ne della pesca nel canale di 
Sicilia - - adesso vuol pro¬ 
fittare ovviamente delle nini 
teplici inadempienze italiane 
] |)ei avvantaggiarsene, apren¬ 
do un nuovo fronte di telisi» 
ne e di trattative. • • 

Andreotti. venuto a Paler- 
1 mo per la chiusura delle 
europee » ha ripetuto le su , 

; lite promesse ad una coni- 
I piacente delegazione mazarc 
se. In realtà, tutte le tappe 
! della lunga « guerra del |x* 

! ice » sono state segnate dal 
! l'inerzia delle scelte govei - 
native italiane. K’ il centro 
sinistra siciliano clic ha mes 
so la stia nel (icriod» più re 
conte disinteressandosi coni 
plctamentc dei pescatori ar¬ 
restati e dell'avvenire della 
più grossa marineria d'Italia 
e del Mediterraneo, letteral¬ 
mente mandata allo sbara 
glio — e ad un confronto con 
armi impari — nel canale di 
Sicilia, depauperato da anni 
di rapina dei fondali. 

3.599 marittimi imbarcali 
nei 409 pescherecci, gli altri 
20 mila elio a Mazara vivono 
di pesca e delle attività eoi 
laterali, parlare di crisi in 
questa città, dove invece del 
•'emigrazione si assiste al fe 
nomono inverso, perfino con 
•ma colonia di oltre mille tu 
nisini e con un giro di 150 
miliardi l'anno di ricavi per 
gli armatori, assume dunque 
un valore particolare. 

Stato e Regione vengono 
chiamati in causa dalla mio 
va crisi mazarese. non io!o, 
infatti, per gli aspetti inter¬ 
nazionali della vicenda clic 
vede opposti gli interessi del 
•a marineria siciliana a quel¬ 
li dei paesi dirimpettai del 
Noid Africa. Ma anche per 
Taspetto più specifico della 
necessità di una nuova poli¬ 
tica della pesca. Disinquina¬ 
mento del Mediterraneo, ripo 
polamento dei fondali, perio- 
■di.di ferma della flnUq.Lri-*- 
striittiirazìone deH'industrJsf 
del pescato, una nuova poli¬ 
tica contrattuale per i pesca¬ 
tori. tutti obiettivi che sono 
stati rilanciati dal PCI nella ’ 
recente conferenza nazionale 
sulla pesea. sono i pumi eliia 
ve di quella clic apnare l'uni¬ 
ca strada per operare una 
svolta. 

C'è invece ehi ha preferito 
in onesti anni alimentare le 
!. tendenze più arruffone delia 
politica armatoriale: fino a 
giungere — come ha fatto in 
piena campagna elettorale il 
sottosegretario de ai Mezzo¬ 
giorno Aldo Bassi — ad ali¬ 
mentare l’onoosizione di al¬ 
cuni settori de<»Ii armatori al 
la realizzazione delle « s^rie- 
tà miste » ci » 0 tanto la Libia, 
ooanto la Tunisìa clvednnn 
corno cnn*ron r mlita ner una 
rirtoriniziooe della mato r 'a do- 


Conferenza stampa a Messina di Jacques Piccarci 

. » . . * 

«Se si vuole 
conoscere 
il mare 

bisogna prima 
rispettarlo» 


L’incontro all’università - Sei 
settimane immerso nello Stretto con 
ii batiscafo Ford - Una lunga 
serie di scoperte e di rilievi 
Anche nelle grandi profondità 
il segno deinnc|iiinaniev»1o marino 


Nella cartina, a destra, dello Stretto di Messina i cer¬ 
chietti raffigurano le zone di immersione del batiscafo 
« Forel » nelle sei settimane di studio 



Dal corrispondente 

MESSINA - « Se si vuole 
studiare il mare occorre 
clic prima lo si rispetti. 
Non è importante, infatti, 
quello che si pesca ma ciò 
clic viene gettato in fondo 
ad esso: occorre una prò 
fonda azione dell'uomo per 
fermare rinquiimmento ». 

Jacques Piccard. ocea 
nologo svizzero, decine di 
imprese alle spalle. Fra cui 
quella con il batiscafo 
• <: Trieste ». con cui rag¬ 
giunse nel golfo di Napoli 
la profondità di 3.150 me 
tri. o quella più recente 
del « Beniamino Franklin » 
con cui osservò, seguendo 
la corrente del golTo. tutta 
la costa Atlantica degli 
Stati Uniti, termina cosi 
il suo atteso intervento, 
nel corso della conferenza 
tenuta aH’Universilà di 
Messina, la prima di una 
lunga serie, in cui egli 
racconterà le sue scoperte, 
ottenute a bordo del meso- 
scafo « Forel » con cui egli 
si ^è/jrnnrwjrso per sei set¬ 
timane' nelle acque dello 
-Strétfe)? . 

■: •- .* - •> • ' " 


Ancora una volta Piccard 
ha tenuto fede al suo per¬ 
sonaggio: schivo, avulso 
dall’autoeelebrazione. lo 
scienziato svizzero è stato 
estremamente parco di in¬ 
formazioni. Il suo inter¬ 
vento è stato coerente con 
il comportamento tenuto 
dalla sua équipe, composta 
da scienziati di vari paesi 
del mondo, durante le sei 
settimane della spedizione. 
Infatti dal campo d'opera¬ 
zione. lungo diversi chilo¬ 
metri. dato che la spedizio¬ 
ne ha spaziato dalla punta 
più larga dello Stretto di 
Messina fino a quella più 
piccola, sono giunte poche 
informazioni. 

Anche nella conferenza 
all’Università di Messina, 
tenuta da Piccard insieme 
ai suoi più stretti collabo 
nitori’; fra cui il professor 
Philipe ■ Baguet. deH’Uui- 
versità di Louvain (finan¬ 
ziatrice dell'impresa, insie¬ 
me al ministero della Pub 
blica Istruzione) e il prò 
fessor Sebastiano Genove¬ 
se,. direttore dellTstituto 
di idrobiologia delI’Univer- 


lità di Messina, di parti¬ 
colari sull'Impresa non ne 
sono trapelati molti: «Do¬ 
vrete aspettare alcuni me¬ 
si. il tempo di alcune veri¬ 
fiche. poi noi stessi comu¬ 
nicheremo tutto al ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzio¬ 
ne » ha affermato, durante 
la conferenza, il professor 
Genovese. 

Ma qualcosa di queste 68 
ore e mezza di immersione 
a cinquecento metri di pro¬ 
fondità si riesce a cono¬ 
scerlo: per esempio la tan¬ 
to misteriosa luminiscen- 
*za dei pesci abissali, non 
è un riflesso marino co¬ 
me si credeva, ma luce a 
ninnile. A cosa giovi, è 
ancora presto per dirlo, 
ma è probabile clic esso 
sia allo stesso tempo arma 
di difesa e di offesa dei 
pesci mcRopelagici. 

Nonostante l’oscurità di 
questi fondali — a cinque¬ 
cento metri, come ha af¬ 
fermato il professor Ba¬ 
guet. la luce è un milione¬ 
simo di quella che c’è in 
superficie — sotto la vita 
non è certo tranquilla. Esi¬ 


stono quantità enormi di 
piccoli pesci, meso o bati¬ 
pelagici che costituiscono 
importanti elementi della 
catena nutritiva di pesci 
e molluschi, ampiamente 
utilizzati per la nostra ali¬ 
mentazione. Inoltre, cadono 
alcuni misteri su alcune 
speci che si voleva vives¬ 
sero esclusivamente in po¬ 
sizione verticale. Niente di 
più sbagliato, come si è po¬ 
tuto osservare dal Forel. 

Vi è poi la questione del 
placton, formato da « fila¬ 
menti verrucosi ». corpu¬ 
scoli a granulazione, sulla 
cui esistenza è stata for¬ 
mulata l'ipotesi die si trat¬ 
ti di forme di aggregazione 
di sostanze organiche. Vi 
è anche un dato che non si 
può tacere: riguarda i nu¬ 
merosi pesci morti che il 
Forel ha rijxirtato in .su¬ 
perficie ad ogni risalita. 
Un segno di come la vita 
nello Stretto di Messina, 
nel Mediterraneo corra 
grossi pericoli a cui biso¬ 
gna porre immediatamente 
riparo. 

Enzo Raffaele 


La volpe 
e l’uva. 


Nostro servizio 

SASSARI — Un inestimabile 
patrimonio librario, una Di¬ 
vina Commedia illustrata dal 
Botticelli. l’archivio storico di 
Enrico Casta ma anche tante 
partacce ammucchiate da an¬ 
ni. Questo lo stato in cui 
vigeva la biblioteca comuna¬ 
le di Sassari, abandonata 
per tanti anni dalla incuria 
de Si è potuti intervenire a 
salvaguardare questo patrimo¬ 
nio. anche se in parte sac 
rileggiate, grazie alla capar¬ 
bietà e ostinatezza di un grup¬ 
po di giovani donne riunite in 


voro, ha dovuto scontrarsi con 
tutta una serie di difficoltà. 
Oltre il notevole ritardo con 
cui avvengono i pagamenti, 
vi è il totale disinteresse, del¬ 
le antorità regionali a questo 
tipo di lavoro. Infatti, benché 
la cooperativa abbia fatto ore¬ 
sente che un anno è suffi¬ 
ciente > rimettere a posto so¬ 
lo un quarto della biblioteca, 
da parte della Regione non vi 
è stata ancora nessuna rispo 
sta in merito. 

Per cui questo lavoro ri¬ 
schia di diventare inutile e 
fine a se stesso, e le ragaz 


riuscite ad arenare la volon 
tà di lotta di queste ragazze i 
che non chiedono solo lavo- 
ro. ma chiedono clic si (ac 
eia un discorso più complessi¬ 
vo. non limitato solamente 
alla salvaguardia e ristruttu 
razione dei nostri patrimoni 
librari, ma teso a sviluppa 
re un ampio discorso, sul pro¬ 
blema della diffusione della 
cultura a tutti gli strati so 
ciali. Una nuova funzione 
quindi della biblioteca comu¬ 
nale, innanzi tutto con un .-un 
decentramento circascrizioua- 
le. ma soprattutto fare in 
modo che queste biblioteche 


CATANZARO — Nella po¬ 
lemica post elettorale, si sa, 
non si va tanto per il sotti¬ 
le. Ognuno canta vittorie c 
dove vittora non c’è. come 
nella storiella della volpe c 
dell'uva, ci si attacca ad al¬ 
tre cose. E' quanto succede 
a Crotone, il centro operaio 
della Calabria, dove il PCI 
nelle elezioni del 3 e del 4 giu¬ 
gno ha confermalo la sua 
grande forza attentandosi sul 
45 per mito, guadagnando 7 

, __, ; punti in percentuale rispetto 

"*» f, 1 ^' ord ' P pr ,a P rsra npI alle amministrative del 14 
canale. | 

Folloni, dal canto suo. dal- j 
la recente visita a Tonisi è 


ze. tutte provviste di qualin ( _ _ ..... . 

ì «’ooperativa denominata « La ca pagata con duri anni di diventino dei luoghi di a 4 tre 

Biblioteca ». che dopo mesi di I volontariato, rischiano di ri. gazione di incontro e di rife- 

Iumrhe trafile burocratiche. 1 trovarsi tutte a spesso Que I rimento per migliaia di zio 

sto perchè gii amministrato- ! vani, di donne e di cittadini, 
ri regionali danno alla 285 . Una diffusione di massa del 
una interpretazione molto as ' patrimonio culturale di cui la 
sistenzialtstica. e non riesco I città dispone, presuppone pe 


hanno ottenuto con i fondi del¬ 
la 285. l’appalto per la ri¬ 
strutturazione di tale opera. 

L’amministrazione comuna¬ 
le di sinistra ha avuto in ciò 
un ruolo rilevante, fungendo 
da stimolo nei confronti del¬ 
la Regione preposta al fi¬ 
nanziamento. La cooperativa 
dopo un brillante avvio della- 


no ancora a sviluppare un di¬ 
scorso concreto sulla risolu¬ 
zione della ^disoccupazione 
giovanile e femminile in Sar¬ 
degna. 

Le difficoltà non sono certo 


ternato con un puenn di ip» 
scile, nerebé non aveva nean¬ 
che abbozzato mieli a « nro 
n»Mn gV»1«*Je » di ree» oro"! 

«x-nmlv sulla oliale la Tunisia 
si è dichiarala disponibile a 
rivedere la nl'onnn onnn'ùtin 
n»* ad una 1 semplice provo 
, ga » d'-H’aecordf». 

\ p-uira intanto, è "in ' 

crisi C'n »-bi no ;mn r efì*la j 

.per fa*-p mn'*ari. un po di \ del compagno Cnlnreio olla 
• nrnn-»o;,ndn a qualche pn'n !' Camera onesta deve essere 
r:> ofl-'datn .al ruolo di « s°n- j spiegata, da ehi sappia legge- 
solo T ( -on l'altra sponda d~l j re i dati e abbia un nrnimo 
Vr-rtorrnnen-. il onerale | buona fede, con la flessio 
. . .... ... .. 1 (ir complessiva eoe ha subì 

pus-uno Vite 'bml, ner pioni I p( ,j Ca1(lhria e con 

pio. d onalp. ner o rt m p\n ; j a geritila dj - due deputati 
nienza «wan^c: j nella circoscrizione calabrese. 


maggio. Ebbene ieri mattina 
il quotidiano di Messina, al¬ 
lineandosi alle direttive del 
direttore neo-senatore demo¬ 
cristiano. se ne è uscito con 
un articolo in cui le falsità 
sui dati elettorati si mischia¬ 
no alle vere e proprie inven¬ 
zioni 

L'un Ira forza politica che 
ha tenuto manifestazioni in 
piazza, parlando agli eletto¬ 
ri e ai cittadini . è stata il 
PCI: di manifestazioni di 
DC r PEI fino a ieri non c'era i 
notizia. Sulla non rielezione 


rò una nuova politica in que ■ „ „ . . , .. , .. , . , „ , 

sto settore, che non può esse- ! detta Farpenna. ha fn**n sa I 
re certo quella di un inter 
vento sporadico. 

m.m.g. 


pem di essere * a disposi 
71 'one ». 

v. va. 


L'assessore all'Agricoltura della Puglia ha chiesto un rinvio per il parere sul piano Cipaa 

C'è il rischio che col «Quadrifoglio» non cambi nulla 

I comunisti si batteranno perché la legge non perpetui i tradizionali interventi non coordinati, 
senza precisi obiettivi di riequilibrìo territoriale e di ristrutturazione della produzione agricola 


Dalla nostra redazione 

BARI — Com’era da atten 
der.ii l assessore regionale al- 
('Agricoltura ha chiesto al 
presidente della Giunta un 
ano intervento prc.i.-'O il nn 
n Litro Mai coro perché si nn 
vi ino 1 termini previsti dalla 
legge «quadrifoglio » per l’a 
dozionc del parere della Re 
e.onc Puglia, quale atto per 
(on-entire la .ipe.ia di morse 
finanziane cospicue che per 
la Paglia ammontano a «urea 
.ViO indiarli per 1 prossimi 4 
anni (9 anni per forc.-lazione 
e irrigazione». Il presidente 
delia Giunta ha avanzato la 
iirhiesta al ministro Marcora 
(Krette siano prorogati 1 ter 


mini che scadono il 17 giu¬ 
gno 

A questo si è giunti a se 
guito di una richiesta del 
presidente della commissione 
Agricoltura del Consiglio Re¬ 
gionale. ccmpagno Cosimo 
Raimondo, con cui si solleci 
lavo la Giunta ad adempiere 
alle scadenze della legge ri¬ 
guardante l’applicazione della 
« quadrifoglio ». La sollecita 
zione del compagno Raimon¬ 
do veniva proprio, dalla 
preoccupazione che anche l’o 
peralività delle restanti risor¬ 
se del «quadrifoglio » subis¬ 
sero ritardi, come sta suben 
do ritardi I operatività dello 
stralcio 1978; cosa che non e 


: avvenuta 1.1 altre regioni, ed 
I in particolare in quelle go 
I vemative dalle sinistre, ove 
lo stralcio 1978 è già operan¬ 
te e dove si è pronti ad e 
sprimere . pareri sul piano 
approvato dal CIPAA. La Re¬ 
gione Emilia, per esempio, 
già nella legge sul bilancio 
pluriennale, entrata in vigore 
neH’apnle scorso, ha inserito 
le proprie proposte sul 
« quadrifoglio » 

A parte il ritardo con cui 
la Giunta si accinge a pre¬ 
disporre il parere sul piano 
«quadrifoglio» approvato dal 
CIPAA, resta la sostanza che, 
a parere dei comunisti, sta 
nel fatto che la propasta del 
CIPAA (che in realtà è tutta 


opera del ministero dell’Agri¬ 
coltura) ha ii grave limite di 
non individuare obiettivi 
produttivi per larghe aree 
regionali e interregionali, per 
cui fion è consentito di av¬ 
viare una reale programma¬ 
zione agricola. Tutto ciò è 
aggravato in Puglia dal fatto 
che fino ad oggi la Giunta 
regionale non ha presentato 
alcuna propasta di revisione 
degli incentivi e di snellimen 
to delle procedure, per cui il 
rischio è die io stesso pro¬ 
gramma regionale nel settori 
produttivi finanziati dalla 
legge del «quadrifoglio» di¬ 
venti niente altro che una 
prosecuzione degli interventi 
tradizionali non coordinati. 


macchinosi nella spesa, senza 
aggancio a precisi obiettivi di j 
riequilibrio territoriale, di 
ristrutturazione e sviluppo 
delle produzioni agricole, in 
un quadro che vada dall’in¬ 
tervento sulla terra alla tra¬ 
sformazione della produzione. 

Contro il rischio di uno 
stralcio prolungato negli on 
ni, contro una politica che 
ripeta quella dei piani vprdi, 
i comunisti si batteranno nel 
.quadro degli accordi prò 
! grammatici su cui si regge la 
! Giunta regionale e in primo 
1 luogo per il rispetto delie 
! parti che riguardano l’agri- 
i coltura. 

i i- P- 


nesr e nella stessa Crotone. J 
non abbiamo difficoltà a dir¬ 
la. il PCI è arretrato rispetto ! 
al 20 giugno del 3 per cento J 
ma con una media inferiore 
al dato nazionale. Ecco per¬ 
chè, a saper leggere i dati. 
il rorrisgoadente della a Gaz- ■ 
zetta del Sud » non sarebbe ( 
incannato nel clamoroso in 
ridente. 

Ma di « incidente » in reri 
la nel prz-o del quotidiano di 
Mrssino c’è ben poro: andan¬ 
do oltre sì scopre infatti che 
il vero obiettivo che si per¬ 
siane è. stavolta sutta sria 
deifon. Pìccoli, quello di una 
modifica delta composizione 
del concaio senatoriale di 
.Crotone. E la proposta, uffi¬ 
ciale si badi bene, viene nien¬ 
te di meno ehe dal segretario 
Teologale della DC. Gallo, il 
quale candidamente parla di 
n nredominin assoluto del 
PCI » e chiede che tenga 
cambiato il collegio crolone- 
se che, a suo dire. « neaa aoli 
altri partiti competitivi come 
Il nostro ogni possibilità di 
successo ». 

Insomma il Gallo dove non 
arriva ron i roti ruote arri¬ 
varci con la forza, cambian¬ 
do le regole del gioco. Agli 
elettori del Crolonèse che non 
hanno dato roti sufficienti 
ni candidato democristiano 
per essere eletto a Palazzo 
Madama bisogna insomma ag¬ 
giungere. secondo Gallo, al 
tri elettori finche la DC non 
abbia il suo senatore a Croio 
ne. 
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Tutti d'accordo (giunta 
a parte) il primo 
problema è il lavoro 

La Sardegna, più di tutte le altre regioni del Sud, ha visto aumentare il nu¬ 
mero dei disoccupati - Ingenti fondi per gli investimenti rimasti inutilizzati 


CAGLIARI — Gli ultimi dati 
rosi pubblici indicano elio la 
Sardegna registra gli incre¬ 
menti maggiori di disoccupa- 
/ione e si pone in testa alla 
statistica. 

Rispetto al mese di marzo 
dell’anno scorso la Sardegna 
ha un incremento di iscritti 
nelle liste di collocamento 
del 23.5 per cento, superando 
largamente tutte le altre re¬ 
gioni meridionali. Il numero 
degli iscritti nelle liste ita 
raggiunto nel mese di marzo 
il totale di 69.571. di cui 
21.150 donne. A questi occorre 
aggiungere i giovani delle li¬ 
ste speciali per l’occupazione, 
che contano oltre 35 mila 
iscritti. 

t 

QUesti dati' sono ‘confermati 
purtroppo anche daH’ISTAT. 
le cui rilevazioni indicano 
che in Sardegna, nel gennaio 
scorso, ogni 100 forza lavoro, 
14.7 erano disoccupati o in 
cerca di occupazione, contro 
la media del Meridione del 
10.1 per cento, i disoccupati 
ufficiali in Sardegna, cui oc¬ 
corre aggiungere coloro che 
sfuggono alle rilevazioni, 
hanno raggiunto pertanto la 
cifra di oltre 5 mila unità. 


Tra gli occupati migliaia so¬ 
no i lavoratori in cassa in¬ 
tegrazione (12 mila) ed altre 
migliaia sono quelli su cui 
pende il pericolo del licen¬ 
ziamento. 

Come risulta dai dati uffi¬ 
ciali. la drammatica crisi e- 
conomica della Sardegna ha 
colpito soprattutto i lavora¬ 
tori. in particolare giovani e 
donne, e la povera gente, ma 
donne, e la povera gcu*e. .M » 
il problema che tutti devono 
porsi ora. alla vigilia delle 
elezioni regionali, è soprat¬ 
tutto onesto: quale azione ha 
svolto la giunta e la DC. die 
da sempre governano la I’ • 
gione. per limitare almeno ali 
effetti della crisi e per dare 
lavoro ed occupazione? 

II bilancio appare chiara¬ 
mente negativo: la politica 
svolta dalla giunta degli ul¬ 
timi 20 anni non ha creato 
una struttura economica sal¬ 
da e stabile. Centinaia di mi 
liardi sono stati regalati ad 
imprenditori, se cosi voglia¬ 
mo chiamarli, avventurisi ici 
e incapaci, come Rovelli, clu- 
limono lasciato dietro di =é lo 
sfascio di industrie e il tnol- 
tipbenrsi dei licenziamenti. 

Mentre sosteneva una poi 5 


tica che ha provocato lo svi¬ 
luppo squilibrato e patologi¬ 
co deH’ecoaomin sarda e per¬ 
fino l’aumento della disoccu¬ 
pazione. la giunta non ha 
speso, se non in minima par¬ 
te i miliardi disponibili per 
una programmazione diretta 
al lavoro e all’occupazio le. 

Che cosa ha fatto la 'iunta 
per i giovani e le donne? 
Neppure una lira è stata spe¬ 
sa della legge approvata '•al 
consiglio regionale, per rive¬ 
rire l’occunnzione giov *niv. 
nessuna azione organici e 
coerente è stata svolta ori* 
attuare le leggi di program¬ 
mazione approvate dall’as¬ 
semblea sarda, e per spende¬ 
re. secondo oneste linee. ì 
miliardi disponibili.’La gru-' 
tn ha preferito segui™* la po¬ 
litica di sempre, quella delle 
elargizioni assistenziali, del 
clientelismo, degli interv-\di 
a pioggia. 

I risultati sono di freme a 
tutti. Proprio questi ris ih ni 
fallimentari provocati dalla 
gestione de della Regione 
impongono oggettivamente un 
profondo mutom«nto e rin¬ 
novamento della direzione 
del governo della Sardegna. 


L'appello del professor Manlio Brigaglia per il voto al PCI 

A Strasburgo un grande patrimonio 
di lotta per la democrazia e la pace 


CAGLIARI — Lo schieramen¬ 
to per garantire la presenza 
comunista sarda al Parla¬ 
mento europeo si è arricchi¬ 
to di un importante appello 
del professore Michelangelo 
Pira, scrittore e saggista, do¬ 
cente di antropologia cultura¬ 
le nell’Università di Caglia¬ 
ri. che pubblichiamo in que¬ 
sta stessa pagina. 

Pubblichiamo inoltre un in 
tervento del professor Man¬ 
lio Brigaglia. scrittore e do¬ 
cente di storia nell’Umversi 
tà di Sassari, intellettuale d: 
ideali cattolici e proitressisti. 
che si richiama airim.xirt.in- 
/a decisiva del PCI nel Par¬ 
lamento europeo: il partito 
che porterà a Strasburgo -si» 
patrimonio della sua gri”*1e 
esperienza di lotta per la de¬ 
mocrazia e per la pace ». la 
sua forte tensione popolare, 
la sua albi solidarietà loter 
nazionalista. Ecco il suo ap¬ 
pello. 

Credo che il roto europeo 
sia. per noi sardi, un punto di 
txirtenza: il primo passo, 
cioè, di un avvicinamento al¬ 
l’Europa che va visto non co 
me il tentativo (o la tenia 
zinne) di una integrazione che 
finirebbe per tradursi in un 
rapporto fortemente squil’brn 
lo per noi, ma semmai come 
una occasione per mettere 


sul tappeto, ad un livello an¬ 
che più alto di quello nazio¬ 
nale. i nostri problemi più 
gravi. 

C'è una paura, e bisogna 
dirlo subito: che la disugua¬ 
glianza di cui abbiamo soffer¬ 
to come Sud d'Italia, andia¬ 
mo a soffrirla ulteriormente 
e più drammaticamente co¬ 
me sud" d’Europa. D’altra 
parte, il contatto con l'Euro- 
meglio il senso della direzio¬ 
ne in cui si muore la nostra 
storia regionale: ci può aiti 
tare. cioè, a vedere se pos¬ 
siamo trovare un nostro spa¬ 
zio nel processo di costru¬ 
zione di un’Europa più giu¬ 
sta. ovvero di un piano di 
sviluppo europeo equilibrato, 
oppure se siamo destinati a 
sprofondare in una sorta di 
quarto mondo mediterraneo 
(ho l’impressione che i no¬ 
stri mediterrane'isti pensino 
qualche tolta alla alleanza 
con i paesi dell'Africa e dell’ 
Asia come ad una alleanza 
la cui leadershep deve na- 
i finalmente toccare a loro, 
che sono eredi di Roma e 
figli dell'Europa ). 

Questo contatto con l’Euro¬ 
pa dorrà anche restituirci 
quello che noi abbiamo dolo 
all'Europa in forza-lavoro, 
sentimenti, dolore, vite di de¬ 
cine di migliaia di nostri emi¬ 


grati. Ma quello che l'Europa 
ci può dare non va misuralo 
soltanto in termini di politica 
sociale, di politica agrìcola, 
di politica energetica: va mi¬ 
surato anche in termini di a- 
pertura mentale, di abitudine 
a vedere i nostri problemi in 
un’ottica non strapaesana, a 
confrontare la nostra cultura 
regionale con la cultura eu¬ 
ropea in generale, ma più 
ancora con le altre culture re 
gioitali di tutta Europa. Da 
questo punto di vista credo 
che il nostro stesso autonomi 
smo rìcererà arricchimenti e 
sollecitazioni interessanti. 

Già questo semplice elenco 
preliminare ci dice quanta ri 
flessione richiede ancora tale 
materia, sulla quale s- olie¬ 
remmo forse anche qualche 
incertezza e qualche eauirr,- 
co. Mia è questo, in fondi, per 
chi non ha sicurezze rfn>tira- 
fìche e conserv aqualche gu¬ 
sto alle scommessa dolio sto¬ 
ria. il fascino dclVappunla- 
monio eurooro. 

Sono sicuro chp a questo 
narrxnt arn poi ci P PCI oortarà 
il patrimonio delta suo nrnn- 
d" ecrterienza di Ialiti per la 
democrazia e per la voce, la 

Sita f OT*o fontimio *w«y?'Tr/» t(l 

sua alta solidarietà interna- 
zionali-'ta. 

Manlio Brigaglia 
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Oltre S. Remy le decantate pareti domestiche: una starna e tanti letti 


CAGLIARI — E’ difficile, ed 
anche fuorviante, raccontare 
Cagliari, la sua gente, rita¬ 
gliandola dai suoi quartieri 
e dal suo retroterra. Ma. for 
se. per capirla meglio, per 
umanizzarla, bisogna svela 
re i suoi retroscena di dolore 
e di miseria, i suoi grandi 
ghetti, le sue desolate peri 
ierie. 

La vita della povera gente 
è a pochi passi da noi. che 
riscopriamo il gusto della 
passeggiata al bastione Saint 
Remy quando arriva Paimel 
la, senza vedere né conosce 
re il dramma che si nascon 
de oltre le mura. 

Osservo Antonietta nel 
« basso * di una strada stret 
ta. Un marito pescatore e do 
dici figli. Il marito è morto, 
i figli hanno preso o stanno 
prendendo il volo. Antonietta 
rimane sola. In 30-40 anni di 
matrimonio e di figj^vlan/a 
ha conosciuto solo le molte 
fatiche e ’e podio gioie riser 
vate a chi trascorre la vita 
tra le pareti domestiche. Pa¬ 
reti domestiche? Un letto 
grande, brande qua e li. un 
comò, un tavolo e qualche se 
dia. Tutto olii 

Non è diversa la storia di 
Giovanna, ••••ielle «* lei dal 
basso è salita al piano di so 
pra. ed ha sposato un fondo 
unric» statale. La sua storia è 
come tante: lunghi giorni e 
lunghi anni per tirar su fa 
miglia. In questa città pre¬ 
valentemente piccolo borghe¬ 
se tanti drammi della vota 
quotidiana fermentano e mar¬ 
ciscono. Fatti duri, aspri, umi¬ 
lianti. vissuti da una donna 
come tante. Una donna che I* 
intera vita ha dedicato esclu¬ 
sivamente al marito, ai fi¬ 
gli. alla casa. In questo sner¬ 
vante o mal pagato lavoro, 
essa ha consumato gli anni 
della giovinezza, gli anni mi¬ 
gliori. Desidera, ora che da 
tempo ha passato mezzo se¬ 
colo. rispetto e riconoscenza. 

E’ evidente che la vita di 
Antonietta, sarta senza pen¬ 
sione. è segnata da altri pro¬ 
blemi: l’angustia c gli inte¬ 
ressi di un ceto medio rin¬ 
chiuso nel proprio particolare, 
e che pure è alla ricerca di 
valori nuovi e solidi: la di 
ferenza dei rapporti tra due 
generazioni, la prima prigio¬ 
niera di schemi convenziona 
li. e la seconda insoddisfatta, 
incerta, ancora incapace di 
intravedere un ideale e un 
futuro. 

Più in la. nella Via Stret¬ 
ta. la donna sottoproletaria 
non è rassegnata come una 
volta. Scende in piazza, mar¬ 
cia verso il municipio, e si 
fa sentire. «Ci sono i topi 
in casa del sindaco? Ci sono 
le fogne aperte? I suoi bam¬ 
bini vanno all’asilo? I nostri 
bunhini ivi. vivono, gioca¬ 
no. c talvolta muoiono sulla 
st»~»ds,. sotto le macchine ». 

Lucia è giovane, marito 
scaricatore, quattro figli, tutti 
stipati in una « casa » fati¬ 
scente di Marina. Lucia guida 
una delegazione. Parla in sar¬ 
do agli amministratori: «Vi¬ 
viamo sotto il livello stradale. 
Quando piove è come se ci 
trovassimo in strada. L’acqua 
penetra fino in cucina. Ma è 
anche peggio la sera, quan¬ 
do andiamo a letto. Ai miei 
figli dico di non guardare. 
Possono voltarsi o aprire gli 
occhi ognuno quando ha fini¬ 
to di spogliarsi e si è infilato 
sotto le coperte. E’ una umi¬ 
liazione continua. Da dieci an¬ 
ni presento domande per la 
casa. Mai una risposta ». 

La casa, a Cagliari, ha rap¬ 
presentato sempre ii sogno di 
tutti, proletari, sottoprole¬ 
tari e piccoli borghesi. Ricordo 
la mìa adolescenza, gli anni 
dello studio, i primi passi nei 
giornalismo. le prime inchie¬ 
ste per il giornale. Ilo in men¬ 
te, sempre, le «belle, sane, 
grandi famiglie» del quartie¬ 
re del porto: 10 20 persone 
tra padre, madre, figli, ed an¬ 
che nonni. Nonni elio non vo¬ 
levano finire, da morti vivi, 
nella casa di riposo de! via¬ 
le Fra Iena zio. Piuttosto era 
meglio buttarsi dal bastione o 
annegarsi in mare. 

Le « belle, grandi, sane fa¬ 
miglie *. Chi ricorda cosi ri 
corda male. 

Chi dimentica quella fami 
glia di pescatori che. in un 
sottano della via Sardegna, 
era tanto « stretta * la not¬ 
te che, per sistemare i bam¬ 
bini e metterli a dormire, 
la madre doveva aprire i cas¬ 
setti dello sgnagherato comò. 
Parlo come loro, traduco dal 
loro sardo-cagliaritano. Ecco 
le * belle, grandi, sane fami¬ 
glie di.una volta* Una volta 
e ancora oggi. 

C’è sempre, purtroppo, una 
condizione di inenarrabile mi¬ 
seria. non superata, ma ca¬ 
pace, ora, di trasformarsi in 


La Sardegna * 
e l’Europa 

La politica economica europea 
ha finora favorito: 


I grandi agrari con 
integrazione dei 
prezzi dei prodotti a- 
gro-alimentari. 

# Le grandi multina¬ 
zionali minerarie chiu¬ 
dendo le miniere. 


• I grandi gruppi in¬ 
dustriali che si sono 
spartiti i mercati e le 
quote di produzione 
mondiali nei settori 
meccanici, chimici e 
tessili, ed hanno impe 
dito l'accordo europeo 
per le fibre. 


Le «belle grandi sane famiglie» 
in quella disperata periferia 


Nella Cagliari dei poveri la casa I suicidi dei vecchi per non finire 

è da sempre il sogno di tutti - Le donne nella casa di riposo di viale Fra’ Ignazio 

raccontano le loro lotte, le delegazioni in Comune La rabbia non basta per superare lo steccato 


di Giuseppe Fiori 


una rabbia che si rivolta con¬ 
tro se stessa. 

E’ una realtà dura a mo¬ 
rire. Resiste dai tempi della 
ribellione del 1907, che esplo¬ 
se proprio al bastione Saint 
Remy. al grido di una siga¬ 
raia che implorava « pane, 
lavoro e casa ». 

Una realtà dura a morire 
che trova centri di aggrega¬ 
zione ma di una aggrega 
zinne tutta apparente — che 
si moltiplicano e sì sgretola¬ 
no quanto più la sottoecono¬ 
mia del ghetto si appropria 
delle formule del consumi¬ 
smo. ed incendia quando il 
consumismo boccheggia e 
svanisce nel calderone della 
grande crisi. 

Se la civiltà dell’elettronica 
ha portato il televisore, par¬ 
torendo « /e mode dei mass 
media *. non porta però una 
istruzione vera, e meno che 


mai il lavoro, I.o sa bene il 
parroco giovane di Marina o 
di S. Elia, e lo sperimenta 
ogni giorno, quando cerea di 
« strappare alla strada * al¬ 
meno i più giovani. Con quali 
risultati? 

« Risse, piccoli furti e mai 
una occasione persa per fre¬ 
nare le mani. La mia vita è 
stata per qualche tempo così. 
Non avevo snidi, la famiglia 
era imverissima. Stavamo in 
otto in due stanze, senza cu 
cina, e nel bagno metteva 
ino di notte un materasso. Gli 
amici erano come me: stessa 
vita, stesse condizioni. E la 
città a due passi, con i ragaz¬ 
zi ricchi, le ragazze carine, 
il club e il cinema, ci sem¬ 
brava quasi un altro mondo. 
Cosa potevamo fare? Cosa si 
fa quando non si hanno soldi 
ad avere un motorino ». 

Una vita violenta, sentenzia 


chi nasconde la testa nella 
sabbia, censurando, condan¬ 
nando, mentre la sola cosa da 
fare è tentare un recupero. 

Al recupero M.G. ci è ar¬ 
rivato da solo. Ci ha messo 
degli anni a ragionare, a ri¬ 
flettere. a capire che il suo 
comportamento era sbagliato 
e che si fregava con le sue 
stesse mani. Non si vergo¬ 
gna del suo passato. Anzi se 
ne serve per aiutare gli al¬ 
tri giovani ciie si trovano 
nelle stesse condizioni in cui 
era lui. ed in pip si dro 
gano, si lasciano morire. Ci 
ragiona con quei giovani, per¬ 
ché diventino diversi, perché 
cambino. « Chi te lo fa fare? 
I soldi procurati cosi finisco¬ 
no . subito, si spendono in 
sciocchezze. Poi c’è il car¬ 
cere. e quando ne esci la 
gente non ti fa lavorare. Uno 
che è stato in prigione ha il 


marchio. Chi rimane frega¬ 
to alla fine? ». 

Ecco una storia che aiuta a 
capire. Come aiuta a capire 
quel che succede, la rabbia 
clic esplode e che non va 
verso il fiume giusto, la sto 
ria delle tante donne di Ma¬ 
rina, di Castello, di S. Elia 
e Is Mirrionis, E’ dal ghetto 
che inizia il malessere. Il di¬ 
soccupato carico di figli che 
finisce col lasciarsi andare, 
lieve e traffica; la moglie re¬ 
siste. e se urla riceve botte: 
i figli guardano e diventano 
«dulti. e non dei migliori. Il 
quartiere finisce per vivere 
una storia di depressione e 
sottosviluppo che determina, 
come conseguenza, quei com¬ 
portamenti definiti dagli stu¬ 
diosi « antisociali », con for¬ 
me di « deviazione piscologi- 
ca ». La causa del disadatta¬ 


mento è invece sociale, ed ha 
radici economiche, politiche. 

A pensarci bene, appaiono 
straordinari, e frutto di for¬ 
za, di coscienza, di sacrifici, 
le scelte diverse: quella di 
tirar avanti una famiglia pie 
na di figli, con i sottosala 
ri. i cieli di disoccupazione, 
la miseria, e le condizioni 
di promiscuità. 

A pensarci bene, la città 
cambia. Anello se a Castello 
batte ancora il cuore della 
vecchia Cagliari stretta tra 
il bastione Saint Remy e l’ar 
sonale, in un intrico di strade 
sinuose e basse, non più go¬ 
vernate da severe leggi di 
casta, ma sempre segnate 
dalla divisione di classe. E 
non serve una chermesse va¬ 
riopinta, con tanta rabbia 
dentro, a superare lo stecca¬ 
to. Ci vuole bui altro. 


Le elezioni 
per il 
parlamento 
di Strasburgo 
viste da 
Michelangelo 
Pira 
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Europa sì, ma Europa come? 

Ci sono molti modi di essere europeo > I lavoratori meridionali, sardi e siciliani fanno 
esperienza nei paesi esteri attraverso l'emigrazione - Conta anche la qualità degli uomini 


CAGLIARI — Per gli 
scienziati per i filosofi I’ 
Europa esisteva già nel 
1600. Anzi, a mentire un il¬ 
lustre antropologo esisteva 
più allora di oggi. K gli 
storici hanno appurato rhe. 
anche durante le guerre 
mondiali, le grandi pa/eii- 
tele c le grandi alleanze 
capitalistiche europee so¬ 
pra» vi velano ed operava¬ 
no al di là c al di sopra 
delle roiitrapposizioni hel- 
lirlie. La loro Europa in 
qualche modo veniva mcs- 
-a al riparo, mentre «ul 
fronte «i dissanguava l’Eu¬ 
ropa del lavoro. L’interna¬ 
zionale europea del capi¬ 
tale ha sempre funzionato 
meglio di quella dei lavo¬ 
ratori- 

Ci sono dunque, molli 
modi ili e—.ere europeo. 
Quello di e«-rr!n in Italia 
è diver-o di quello di c— 
«crii» in Germania, ili fi¬ 


landa. in Gran Bretagna. 
K anche all'interno di cia- 
-iiin pae«e ì modi di e» 
sere europei variano a tal 
punto da generare sia cor¬ 
relili europeiste «ia cor¬ 
renti contrarie. E poi. an¬ 
cora. il modo di essere 
europei nell' 1 Ini ia «cllcn- 
Irionale è alquanto diver- 
-o da quello di e«»erlo in 
quella meridionale c insu¬ 
lare. c varia a seconda 
delle classi. I lavoratori 
meridionali, sardi e sici¬ 
liani hanno fatto e fanno 
esperienza dell’Europa at¬ 
traverso l’emigrazione nei 
paesi della Comunità; pae¬ 
si conoscimi da altri (bor¬ 
ghesia alta c media) i mo¬ 
lli meno dolorosi. Pensia¬ 
mo soltanto a ehi può vi¬ 
sitarli a «rnpo turistico 
que-ti paesi, ma anche a 
rhi può e deve farlo per 
ragioni di studio. Il Lou¬ 
vre è un labirinto per unia- 


ni-ti. I lavoratori «ardi e 
-iciliani emigrati in Fran¬ 
cia non lo conoscono. So¬ 
no altri i percorsi dei lo¬ 
ro labirinti europei. 

Per le elezioni di oggi 
10 giugno la Sardegna for¬ 
ma iiuTinica circoscrizione 
ron Sa Sicilia. Nel nostro 
tempo le delimitazioni del¬ 
le circoscrizioni elettorali, 
in molti ca«i. questo com¬ 
preso. hanno la stessa mi¬ 
sura di arbitrarietà e però 
anche di produttività sto¬ 
rica di quelli che una vol¬ 
ta erano i confini degli 
Stali. Rispondono meglio 
alle esigenze di ehi le trac¬ 
ria più che alle esigenze 
ilei circoscritti. Il fatto 
che nel rapporto con le 
i«liluzinni unitarie non sia 
prevista nna rappresentan¬ 
za specifica -anta ed una 
specifica siciliana, mi pre¬ 
occupa più del carattere 


per ora limitato (direi, per 
fortuna) dei poteri del par¬ 
lamento europeo. 

Nella misura in fili non 
si sono resi conto delle ve¬ 
re diversità regionali (ter¬ 
ritoriali e sociali) i proget¬ 
tisti ilei voto europeo mo¬ 
strano di non aver itile-o 
che, soprattutto in que-la 
fase, la credibilità di ogni 
progetto di ulteriore inte¬ 
grazione è misurata dalla 
attendibilità dei dispositivi 
di verifica della rappresen¬ 
tanza. Ci sono certamente 
grappi interessati a che il 
processo di integrazione «i 
sviluppi in nn modo anzi¬ 
ché in un altro. Stiamo at¬ 
tenti a non gettare ulteriori 
premesse per il ripelcr-i «u 
«cala enrojiea dei proce—i 
di emarginazione e di «fral- 
lamenlo sìmili a quelli in¬ 
nescali su -cala nazionale 
nel secolo -cor-o dall'imità 


d’Italia contro il Mezzo¬ 
giorno e le Loie. 

1 lavoratori isolani, siano 
es-i sardi, inglesi, n sici¬ 
liani, hanno 100 ragioni per 
volere l'imità europea e 
mille ragioni per diffidare 
del modo in cui le grandi 
concentrazioni di potere 
economico, finanziario e 
politico della Germania Fe¬ 
derale. della Francia e lid¬ 
ia «lessa Italia ilei nord la 
-Ialino eo'truenilo. 

(’i 'Olili diver'i modi ili 
e—e ri* per l'Europa anche 
.iH'iiilerno della Sardegna. 
Del rc'to pi «imo anche di¬ 
versi modi di es'ere sardi e 
di essere democratici, l’ei- 
snualiiKMitc mi ricono-co 
nel modo di c-sere sardo, 
democratico ed europeista 
ili Umberto Cardia. 

Non sono mi militante 
del l’CI. 'orni mi indipen¬ 
dente della «ini-lra laica, 
-arilisla c railieal-'Ociali*la. 
Ma devo ricono-cerc che 
'iiltaiito il -eli-li di rp'pon- 
'.ihililà e la di'ciplin.i del 
PCI può garantire (correg¬ 
gendo sui piano politico la 
'tortura delle circoscrizioni 
mi arrenila»n) la presenza 
nel parlamento curo|ieo di 
un prestigioso leader sardo 
avente la preparazione po¬ 
litica e culturale, il rigor* 
morale, Poneslà e la capa¬ 
cità di Umberto Cardia. 

Ci sono molti modi di 
es-erc comunisti fuori ed 
anche dentro del PCI. Il 
modo di esserlo di Cardia 
è quello rhe apprezzo di 
più e dal (piale mi sento 
più garantito, contro errori 
e vizi propri dei grandi 
parlili e specifici dei loro 
apparati. 

Quanti ronoscono Cardia 
aurlic fuori del PCI c an¬ 
che mollo lontani dal par¬ 
tilo, lo sanno e lo ricono¬ 
scono. Pcrrhé anche la qua¬ 
lità degli uomini conta. Mi 
auguro che oggi tutti i de¬ 
mocratici sardi si trovino 
uniti nel dare il voto a 
que-tn comunista sanlo por 
il parlamento europeo, evi¬ 
tando velleitarie di«|>ersio- 
ni e fanla-io-e alternative. 

Michelangelo Pira 


L'altruismo sospetto dell'avv. Lai 


Abbiamo letto sui giornali 
di Cagliari un annuncio che 
effettivamente, ci ha un po’ 
stupito, ed è quello con cui 
l’avvocato Lai, candidato fal¬ 
lito nel collegio senatoriale 
del capoluogo, invita gli eiet¬ 
tori a votare ncll’elezioni eu¬ 
ropee per fon. Ligios, candi¬ 
dalo della Democrazia cri¬ 
stiana. 

Fino a questo momento c- 
ravamo abituati a leqgerc 
annunci pubblicitari dei sin¬ 
goli candidati de. fatti per 
proprio uso e consumo e 


destinali a procacciare voti 
di preferenza. Nè aveva fatto 
eccezione, durante tutta la 
campagna elettorale, lavo. 
Lai. Il candidato de al Sena¬ 
to, dalle pagine del giornali e 
dalle radio private si era in¬ 
fatti dilungalo a parlare delle 
sue doti e dei suoi pro¬ 
grammi, chiedendo agli elet¬ 
tori un voto per la sua per¬ 
sona. 

Ora ci troviamo di fronte 
ad una eccezione: un demo¬ 
cristiano che chiede roti per 
un altro candidato. La cosa 


non solo è insolita, ma non 
si era mai vista prima. Ci 
viene però un sospetto: che 
questa premura dell’avv. Lai 
sia dovuta al fatto che Ligios 
! diventando parlamentare eu¬ 
ropeo, possa dimettersi dal 
Senato per lasciare il posto 
proprio all’avv. Lai? Dei de¬ 
mocristiani non ci si può fi¬ 
dare mai. 

Ma fon. Ligios ha trovato 
anche un altro sostegno, più 
autorevole e più ampio di 
quello fornito dall’aw. Lai, 
La Federazione regionale de¬ 


gli industriali della Sardegna 
è scesa in campo con un 
comunicato pubblicato dai 
giornali sardi nel quale 5i 
sollecita il voto per il sena¬ 
tore Ligios nelle elezioni eu¬ 
ropee, esaltando un presunto 
patrimonio di frequenza c 
partecipazione dello stesso 
personaggio ai lavori della 
Comunità. Noi non dubitiamo 
che il senatore Ligios abbia 
frequentalo-in sette anni il 
parlamento europeo, per 
quanto abbiamo molli dubbi 
sull’azione da lui svolta in 


quella sede in favore della 
Sardegna c comunque sui ri¬ 
sultati ottenuti, prendiamo 
comunque atto che la stessa 
federazione degli industriali. 
j parlando a proposito del sen. 

Ligios di «un sardo in più », 
dà per scontata la elezione 
del compagno Cardia. Sotto- 
lineamo però l'intervento 
scoperto, pubblico assunto 
dalla Federazione degli in¬ 
dustriali delia Sardegna che 
è scesa in campo elettorale 
apertamente con un suo can¬ 
didalo e con un suo partito. 
Abbiamo quindi in Sardegna 
un nuovo partito, quello della 
Federazione degli industriali 
(naturalmente alleato della 
DC e dell'on. Ligios)? 


L’Europa 
dei lavoratori 
deve consentire 


• un'integrale vaio 
rizzazione delle risorse 
minerarie europee, e 
quindi di quelle italia¬ 


ne e sarde; 

# una politica di tra¬ 
sformazione delle 
strutture agricole, co¬ 


me contributo allo svi- 
lupo delle aree emar¬ 
ginate del continente e 
alla lotta mondiale 
contro la fame; 

% una programmazio¬ 
ne su scala plurinazio 
naie dello sviluppo in¬ 
dustriale capace di ga¬ 
rantire tra l'altro spa¬ 
zio alla chimica della 
Sardegna e del Mez¬ 
zogiorno d'Italia. 


I tre settori portanti 
dell'economia sarda, 
quello agro-pastorale, 
quello minerario-me- 
tallurgieo, quello chi¬ 
mico-tessile, possono 
avere una concreta 
prospettiva di sviluppo 
solo se l'Europa dei 
lavoratori sostituirà I' 
Europa dei governi e 
delle multinazionali. 


Per costruire 
un’Europa 
che si rinnova 
nella direzione 
della democrazia 
e del socialismo 
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Per una Europa di sinistra 

le Marche 
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FACSIMILE DELLA SCHEDA DELLA III CIRCOSCRIZIONE PER LA 
ELEZIONE DEI RAPPRESENTANTI AL PARLAMENTO EUROPEO 



l’Unità / domenica 10 giugno 1979 


Formule politiche, « esigenze » e problemi reali 


Ancona: una giunta 
per lare che cosa? 

A colloquio col compagno Boldrini — L'emergenza non è su¬ 
perata — Il lavoro compiuto dal tripartito e l'arretratezza de 


* 

0 Con ÌI volo di oggi si può dare un colpo in Europa alla politica delle 0 Nelle Marche la DC chiede consensi per una Europa « nuova » e « li¬ 
vecchie classi dirigenti, sostenute dalla DC. bera »j e poi presenta nelle sue liste uomini come Gonella o come Sceiba. 

Togli il voto allo DC: ho sempre sottomesso l'Italia alle potenze economiche del Nord 

v \ 


% Liberali, socialdemocratici e repubblicani se- # C'è chi il 3 giugno ha lavorato per togliere 

guono passivamente i partiti fratelli, legati al ca- suffragi al PCI e alla sinistra 

pitalismo internazionale. 


Contro la conservazione 0 Contro le forze 


reazionarie 


□ Non dar loro il tuo voto 


□ Non dargli il tuo voto 


□ Non si reagisce con Tastensione 


Rafforza il più grande Partito comunista dell'Occidente europeo 

VOTA PCI 


Oggi alle urne 1 milione e 100 mila marchigiani j Contro « politiche Mansholt » e responsabilità de 



Per il Parlamento europeo 
non disperdere i voti 


La prima battaglia da vincere 
è quella per l’agricoltura 


ANCONA — Un milione 101 
mila e 506 marchigiani sono 
chiamati di nuovo ad una 
settimana di distanza alle 
urne. Questa volta per eleg¬ 
gere il Parlamento Europeo 
di Strasburgo. 

I cittadini si recheranno 
anche oggi negli stessi seg¬ 
gi e praticamente le opera¬ 
zioni di voto saranno del 
tutto simili. C’è solo una 
sostanziale differenza: !a 
scheda. Sarà di colore aran¬ 
cione con 12 simboli di par¬ 
tito disposti però su tre co¬ 
lonne parallele. Attenzione: 
il PCI non è il primo cer¬ 
chietto in alto a sinistra, ma 
il secondo. Per votarlo ba¬ 
sterà, dunque, fare un se- 
gno sopra sul simbolo tradi¬ 
zionale, falce e martello con 
stella. Sono due le preferen¬ 
ze che si possono esprimere 
a fianco. 

Le Marche, assieme alla 
Toscana, l’Umbria, e il La¬ 
zio sono rientrate, nella sud- 
divisione geografica del ter¬ 
ritorio nazionale, nella terza 
Circoscrizione. Le quattro 


regioni, insieme, manderanno 
a Strasburgo 16 deputati. 

„’l PCI presenta una Usta 
(in testa il segretario gene¬ 
rale del partito Enrico Ber¬ 
linguer). composta da 16 no¬ 
minativi: Carlo Alberto Gal- 
luzzi, Altiero Spinelli, Carla 
Barbarella. Guido Carandini, 
Claudio Cianca, Maria Lisa 
Cinciari Rodano, Fabio’ Fab- 
brini. Giovanni Battista Gera- 
ce, Mario Gozzini. Felice Ip¬ 
polito, Lucio Lombardo Ra¬ 
dice. Adriana Lungarotti, 
Ignazio Mazzoli. Sergio Se¬ 
gre, Luigi Squarzina. 

Complessivamente saranno 
12 le formazioni in lotta: 
PCI. DC. PSI, MSI, DN, 
PLI, PSDI, PR PRI, PDUP. 
DP, Union Valdotaine. Il 
numero totale dei candidati 
assomma a 191 persone. 
Di questi quindici sono 
rappresentanti marchigiani. 
Tra gli altri il nostro com¬ 
pagno Guido Carandini. già 
eletto alla Camera dei depu¬ 
tati. docente universitario 
all’Ateneo di Macerata. 

Per la DC. capolista « ri¬ 
ciclato » in qualche modo è 


Guido Gonella, viene presen¬ 
tato anche il consigliere re¬ 
gionale Libero Lucconi che si 
è contraddistinto nel perio¬ 
do di campagna elettorale 
per i metodi disinvolti e 
smaccatamente clientelari. 

I socialisti, accanto al ca¬ 
polista Mano Zagari presen¬ 
tano due « locali ». 

Tra gli altri figurano l’as¬ 
sessore regionale, il social- 
democratico Carlo Alberto 
Del Mastro, l’avvocato Ciani 
per 11 PRI. Ma tutti questi 
hanno ben poche possibilità 
di venire eletti. Infatti, se¬ 
condo calcoli matematici, se 
si ripetessero i risultati delle 
« politiche » di domenica 
passata, prenderebbero seggi 
sicuri il PCI (6), la DC (5) 
e il PSI (1). 

Per tutti gli altri si dovreb¬ 
be far ricorso ai resti. Un 
motivo in più, questo, per 
non disperdere il voto. Ecco 
perché chi punta ad un’Eu¬ 
ropa di sinistra, democratica 
proiettata verso un futuro, 
non dominato dalle grandi 
potenze capitalistiche, oggi 
vota PCI. 


PESARO — Perché anche 
per le Marche, per 1 suoi 
problemi, le sue esigenze ed 
il suo sviluppo, l’Europa de¬ 
ve essere diversa e rinno¬ 
vata? 

Tutte le forze politiche e 
sociali della nostra regione 
concordano sulla necessità 
di un diverso sviluppo eco¬ 
nomico delle Marche, affi¬ 
dato soprattutto ad un ruo¬ 
lo più incisivo che deve as¬ 
sumere l’agricoltura, attra¬ 
verso un ampio e struttu¬ 
rale processo di trasforma¬ 
zione e di rinnovamento. 

Uno degli obiettivi fonda- 
mentali da perseguire è in¬ 
tanto quello di un pieno uti¬ 
lizzo delle risorse naturali e 
umane ai fini di una maggio¬ 
re capacità produttiva in 
grado di dare un contributo 
importante per il raggiungi¬ 
mento di quella « autosuffi¬ 
cienza» alimentare che deve 
restare uno degli obiettivi 
del piano agricolo alimenta¬ 
re. Si comprende bene, quin¬ 
di, quale peso assume l’agri¬ 
coltura nel perseguimento di 
uno sviluppo equilibrato del¬ 
l’Intera economia 


Il processo di rinnovamen¬ 
to deil’Europa per il quale 
1 comunisti sono i più tena¬ 
ci e coerenti assertori, si le¬ 
ga alla esigenza di una pro¬ 
fonda revisione della politi¬ 
ca agricola comunitaria. In¬ 
fatti essa ha penalizzato l’a¬ 
gricoltura e i produttori del¬ 
le Marche. Basti pensare al¬ 
la sciagurata politica Man¬ 
sholt, che ha incoraggiato 
l’abbandono delle campagne 
e di vasti territori da parte 
di migliaia di contadini mar¬ 
chigiani. 

Ora, anche per le Marche 
è necessario cambiare orien¬ 
tamenti. «I comunisti — di¬ 
chiara il compagno Mario 
Fabbri, consigliere regionale 
— non mettono In discussio¬ 
ne l’obiettivo della *mpren- 
ditorialità contadina; tut- 
t’altro; si tratta di una esi¬ 
genza necessaria che va rag¬ 
giunta attraverso la capaci¬ 
tà contrattuale con il mer¬ 
cato ». 

« La responsabilità della 
DC in questo campo è terri¬ 
bile — prosegue Fabbri — 
non solo questo partito ha 
Impedito, opponendosi alla 


riforma dei patti agrari e al 
superamento della mezzadria, 
un atto di giustizia sociale, 
ma di fatto ha bloccato ogni 
possibilità di sviluppo delle 
capacità imprenditoriali del 
mezzadro, condannando alla 
non competitività la nostra 
agricoltura rispetto a quella 
di altri paesi ». 

Va in questa direzione an¬ 
che quella forma di vero e 
proprio assistenzialismo co¬ 
stituita dal premio di pre¬ 
pensionamento che la CEE 
ha concepito per le zone di 
montagna, e che in pratica 
rischia di determinare nuovi 
fenomeni di spopolamento, 
ccn danni all’economia e al¬ 
l’ambiente. 

Gli altri partiti si presen¬ 
tano agli elettoci con slogans 
astratti e retorici, eludendo 
! problemi veri che sono 
quelli delle condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro di milioni di 
persone. Un votp massiccio 
al PCI per l’Europa è quin¬ 
di l’unica garanzia che que¬ 
sti problemi saranno final¬ 
mente affrecitati In maniera 
diversa dal passato anche 
nell’interesse delle Marche. 


Il dibattito politico nella 
città di Ancona si sta incen¬ 
trando sulle prospettive del¬ 
la futura Giunta che si svi¬ 
luppa su due Interrogativi: 
quale Giunta? Con quale | 
maggioranza? 

La questione originale che 
oggi, dopo tre anni dì Giun¬ 
ta di emergenza tra PCI, 
PSI e PRI, si presenta 
al nuovo Consiglio comuna¬ 
le di Ancona, a mio avviso, 
è la fine della discriminan¬ 
te anticomunista come fat¬ 
to storico peculiare e la esi¬ 
stenza di una Giunta, politi¬ 
camente aperta, senza mar¬ 
cate caratterizzazioni antide- 
mocristiane. 

Il problema politico è co¬ 
stituito dunque dall’esigenza 
di proseguire, senza discrimi¬ 
nazioni, questo rapporto po¬ 
lìtico e di governo nuovo ed 
originale. 

La nostra lotta trentenna¬ 
le contro le discriminazioni 
pregiudiziali, di ogni tipo, ci 
ha insegnato che ncn si può 
recare offesa agli uomini, al¬ 
la loro dignità, al loro pen¬ 
siero senza grave danno del¬ 
la stessa società civile. 

Il problema è, dunque, quel¬ 
lo di ur.a direzione civica in 
un consesso che ha dietro di 
sé una partecipazione di mas¬ 
sa. che ncn è supporto delle 
frazioni consiliari; una dire¬ 
zione nella quale la compo¬ 
nente storica del movimen¬ 
to operaio (PCI, PSI cui 
oggi si aggiungono i rappre¬ 
sentanti radicali, oggetto da 
parte nostra di meditazione, 
ncn di rigetto) rappresento, 
nella diversità di opinione, il 
50% del Consiglio comunale 
e più del 55% del Consigli 
^circoscrizionali. 

Mancia, segretario provin¬ 
ciale del PSI nell’enunciare 
la esigenza di discutere l’av¬ 
venire dell’amministrazione 
cittadina sottolinea l’eslqen- 
za di un rapporto paritario e 
senza « l’arroganza » del nu¬ 
meri o del partiti. Cosa nè 
pensi? 

Quando il compagno Man¬ 
cia esprime la preoccupazio¬ 
ne che il dibattito politico 
non subisca la deformazione 
suggerita dalla cosiddetta 
« arroganza dei numeri » e- 
sprime una esigenza reale 
che nasce dalla analisi gior¬ 
nalistica del voto. 

Ai tempi del centrosinistra 
11 PSI deve aver subito pres¬ 
sioni che lo hanno condotto 
a posizioni subalterne ed 1 
Consigli comunali sono sta¬ 
ti diretti con due presuppo¬ 
sti: la discriminazione anti¬ 
comunista e l’arroganza del 
maggior partito della coali¬ 
zione. 

Si capisce quindi la sua 
reazione. 

Nei rapporti con il PCI. 
nelle Camere del lavoro, nei 


Sulle prospettive del governo di Ancona abbiamo rivolto 
alcune domande al compagno Cleto Boldrini, capolista del 
PCI, consigliere anziano, eletto con II maggior numero 
di preferenze rispetto ai candidati degli altri partiti. 


sindacati, nelle cooperative, 
nelle stesse Amministrazioni 
restano e rimangono preva¬ 
lenti 1 rapporti politici, an¬ 
che se abbiamo fermezza di 
opinioni per le quali chiedia¬ 
mo rispetto democratico. 

Non uso l’aggettivo « pari¬ 
tario », introdotto nella di¬ 
scussione politica da Craxi, 
perché mi sembra un errore 
giuridico, politico e lessicale. 

« Paritario » significa con¬ 
dizioni di numero pari e non 
può costituire una riduzione 
dei numeri altrui. Del resto 
ogni consigliere ha il diritto 
di essere rispettato per quel¬ 
lo che conta, per il suo voto 
eguale a quello di ciascun 
altro. 

Le ipotesi politiche che si 
realizzano nel colloqui poli¬ 
tici tra partiti, di pari digni¬ 
tà, devono fare in modo che 
nessuno del voti dei consi¬ 
glieri sia ridotto ad una fra¬ 
zione. 

Venti voti non sono ugua¬ 
le a dieci, e 1 voti dei comu¬ 
nisti ncn possono valere una 
metà per essere « paritari » 
ccn gli altri. 

La reale questione è: una 
Giunta, per che cosa? 

VI sono In questi giorni al¬ 
cuni notabili de che chiedo¬ 
no un ritorno al centro-sini¬ 
stra il quale in Consiglio co¬ 
munale, ha ventotto consi¬ 
glieri. TI pare una Ipotesi 
realistica? 

Le tentazioni per un ritor¬ 
no al centrosinistra, solleci¬ 
tate dalla DC anconitana, 
che ha chiesto agli elettori 
di travolgere la Giunta d’ 
emergenza, rimanendo scon¬ 
fitta, appaiono fragili ed ir¬ 
reali. 

L’ipotesi è una evidente ma¬ 
novra di divisione a sinistra, 
che appare senza coperture 
poiché non si tratta di modi¬ 
ficare la direzione politica 
della DC anconitana — come 
è stato sostenuto altri 
tempi — ma si tratta di fa¬ 
re arretrare una ipotesi di 
larga collaborazione democra¬ 
tica senza discriminazioni an¬ 
ticomuniste. 

I giornali cittadini ti Indi¬ 
cano quale sindaco proposto 
dal partito comunista, nel¬ 
l’evidente scopo di creare an¬ 
titesi con II PRI e con il sin¬ 
daco Monina ed anche con II 
PSI. Che ne dici? 

Gli « scoop » giornalistici 
che tentano di identificare 
la persona del sindaco con 
Il successo elettorale del PCI 
mi sembrano fuori luogo. Il 
sindaco non è solo espressio¬ 
ne del numeri» dei voti. 

I problemi da risolvere so¬ 


no quelli che ho dianzi in¬ 
dicato. Quale sarà la perso¬ 
na del sindaco non è a mio 
avviso la questione principale. 

La collaborazione di questi 
ultimi tre anni fra 11 Partito 
repubblicano, socialista e co¬ 
munista ha fornito tre anni 
di direzione civica di tutto ri¬ 
spetto sul piano dei risulta¬ 
ti, con una conferma eletto¬ 
rale politicamente rilevante. 

La presenza del radicali e 
1 voti dispersi a sinistra ci 
dicono, prima di tutto, che 
il partito comunista non ha 
conseguito 11 ventunesimo seg¬ 
gio e che 11 partito socialista 
ne ha perduto uno, conqui¬ 
stato dal radicali, con voti 
che in altre occasioni sono 
stati socialisti e comunisti. 

E dunque la politica sin 
qui seguita trova netta con¬ 
ferma. Resta semmai aper¬ 
to il problema di coloro che 
hanno chiesto un voto « per 
il comuniSmo che non colla- 
bora con la DC » e hanno re¬ 
galato alla Democrazia cri¬ 
stiana 11 diciottesimo seggio! 

Inoltre, l’emergenza non è 
stata una etichetta di como¬ 
do; ma una realtà politica 
affrontata con animo aperto 
La ricostruzione del centro 
storico, il plano decennale 
dell’edilizia, il piano per le 
opere pubbliche, il porto, la 
creazione dell*inter-porto, la 
riforma sanitaria, la direzio¬ 
ne degli ospedali, della me¬ 
dicina preventiva e del ter¬ 
ritorio, la riforma della stes¬ 
sa Amministrazione, il dram¬ 
ma della disoccupazione gio¬ 
vanile, l’uso e la gestione 
dei servizi sociali, insieme al¬ 
la riduzione della spesa pub- 
blica, la prosecuzione delle 
rloarazioni dei guasti dei ter¬ 
remoto e del malgoverno, non 
si affrontano con le fazio^y 
consiliari; ma con 1 partiti, 
1 sindacati, la partecloazione 
delle categorie produttive e 
delle masse. 

Gli elettori hanno già di¬ 
scusso 1 orogrammi elettorali 
dei partiti. 

Quello comunista e quello 
socialista presentano fortis¬ 
sime identità. 

La parola d’ordine del re- 
pubblicani per « l’unità nelle 
cose » è sulla linea del no¬ 
stro orientamento politico. 

Più lontana appare la De¬ 
mocrazia cristiana che ri¬ 
propone la politica di divisio¬ 
ne e di accattonaggio. 

Questi sono i dati su cui 
deve formarsi la maggioran¬ 
za che esprimerà, senza pre¬ 
varicazione di nessuno, il 
sindaco che la stessa maggio¬ 
ranza sceglierà al suo interno. 


Questo sarebbe il peso dei tre arresti effettuati ad Ancona e S. Benedetto 


Duro colpo alla «colonna autonoma» delle 

Alla cattura sarebbe invece sfuggito Patrizio Peci, implicato nell’agguato di via Fani e ricercato da tre anni - li lungo elenco 
delle azioni « firmate » dai terroristi • Attentato a una scuola-seggio elettorale • La scarna biografia dei tre ora in carcere 


ANCONA — Martedì 29 mag¬ 
gio ore 17.20. in pieno centro 
di Ancona: 5 persone arma¬ 
te, fanno irruzione nei locali 
del Comitato regionale DC. 
Sequestrano impiegati e fun¬ 
zionari, collocano tre ordigni, 
t Tacciano slogan sui muri. Do¬ 
po 15 interminabili minuti 
scappano. 


prima apparizione nell’otto¬ 
bre del *76. con 1'irnizione 
nella sede anconetana della 
Confapi di piazza Diaz, agli 
incendi di auto di proprie¬ 
tà d- Carabinieri, fino all’as¬ 
salto armato — vero salto dì 


sezione anconetana de di via usata una bomboletta di gas 
Trieste, due attentati ai tri- da campeggio) hanno incen- 
tolo contro auto di esponenti diato la porta di una scuola 


democristiani della provincia 
di Ascoli. 

L’ultimo fatto è dell’altra 
notte: ignoti, con una tecni- 


Giovedi 7 giugno: un nu- i tini. 


j qualità in fatto di efficienza ca ormai collaudata (hanno 
■ e di a operatività armata » — 

| alla sede de di via S. Mar- - 


elementare, adibita a peggio 
elettorale, a Vaccarile Dio- 
stra, un centro agricolo del¬ 
la provincia di Ancona. 

Per ritornare alla clamore- 


eleo speciale dei Carabinieri 


ferma tre giovani a San Be- i la rìcostruzicne fatta dalla 


nedetto del Tronto e ad An¬ 
cona, implicati nel mid terro¬ 
ristico. 1 fermi sono stati ieri 
mattina tramutati un arresto 
dal magistrato. 

Nella notte tra venerdì e 
sabato, poi. sarebbe sfuggito 
alla cattura Patrizio Peci, bri¬ 
gatista, da tre anni latitan¬ 
te. Implicato nelle strage di 
via Fani. 

I Carabinieri avrebbero or¬ 
ganizzato una trappola, in 


un casolare di San Benedet- j n i provocatorie, di microat¬ 
to del Tronto, ma il terrori- tentati, che avevano scandi¬ 
rla sarebbe riuscito a far per- j to la campagna elettorale 
dere le proprie tracce. : marchigiana" sabotaggi a cen- 

Tutta l’operazione « guida- | traline de’l’ENEL (a Jesi, Se¬ 
ta» direttamente da Roma : nigaKie. Osimo) incendio alla 
che dovrebbe aver dato un j 
duro colpo al sedicente «Co- j 

mitato regionale delle Bri- 1 r———— 
gate rosse », è scattata con- , # m . 

temDOrancamente ad Anco- . | fm |jl 1*071 ORO H 

na e a San Benedetto del \ VlreZIUlie U 

Tronto. Nel capoluogo regio- , g# . , * 

naie è stata arrestata, in un | Hi CARIGNAN 
appartamento di corso Carlo | Ul 
Alberto una giovane coppia ; 
di sposi, Caterina Piunti e ; 

Lucio Spina, mentre nel cen- ; 
tro peschereccio del Piceno . 

era stato fermato Claud.o J . . .. 

Pi Xi!'o' s.«.o attuale delle In- j 1 OperfUrO dell 
dagini sembra emergere il ! 

quadro di organizzazione sov- i . , 

vcrsiva locale che avrebbe , M € yrp fflroni 

autonomamente preparato ed ^ | w v r 

eseguito l'attentato alla sede , 

de. Una conferma che le Mar- | Amile* Cftlfl 

che rientrano ormai nella j W nvifuc 

•.( mappa » del terrorismo Sul i ■. __ •> 

territorio regionale opererei»- fTÌGOfO ITI IH 1 

he, appunto, secondo la tesi . 
degli inquirenti, una colonna 
— non collegabile ai nucleo 

storico delle BR - resgonsa ^ AK3\#Efcl 

bile degli atti « errar > siici di W EiX 

questi ultimi mesi Una pre 
lenza diffusa in panicolare 
nelle due provini e d; Anco 

na e d! A«=col: Piceno ' wn 

I/elcnco delle a/irnl « fìl 

mate » e orinai lungo, dal.a - — - — - * ■ ■ — ——— 


In quell'occasione, secondo * *1 !• 

la ricostruzione fatta dalla nCftFSCfffflS il SfdSOllO 

Digos. avrebbe agito un com- Dtaiacggltt II gnaulili 

mando di non meno di 10 TI____,_1 „ 

persone. I cinque sarebbero taSSO iti SUI 20VCH10 

entrati nei locali, mentre un 

altro gruppo di i o 5 perso PESARO — La faciloneria e l'oftimìsmo incosciente di de- 

[ì e ,,? v ^ eb,>e ^?P®rto , rivazione governativa hanno già determinato effetti perico- 

ronol e £r°do^li due°vecchie «osi nei rifornimenti energetici della provincia di Pesaro e 
auto Fiat 1100, ritrovate a Urbino. Se la fase piu acuta, come sembra sicuro, non si è 

circa un chilometro dal luo ancora toccata, i segnali si fanno giorno dopo giorno più 

go dell’attentato. I fornitori di gasolio misurano i quantitativi di consegna 

Fu questo il momento cui- preoccupanti, 
minante di una serie di azio- mentre le richieste puntano verso l'alto, 

ni provocatorie, di microat- I parlamentari comunisti Giorgio De Sabbata e Maria 

to nt fa ' ramDaznr^lettora’e P**** 1 ®' 9»* I 9 'orni scorsi hanno effettuato un passo uf- 
marchigiana" sabotaggi a cen- presso il Prefetto di Pesaro, chiedendo che il governo 

traline de’I’ENEL (a Jesi. Se- Intervenga urgentemente per consentire la ripresa dell'ap- 

nigaKie. Osimo) incendio alla ì prowigionamenfo normale di gasolio. 


| Digos. avrebbe agito un com- 
i mando di non meno di 10 
persone. I cinque sarebbero 
! entrati nei locali, mentre un 
j altro gruppo di 4 o 5 perso- 
! ne avreblie coperto la fuga 
dall’esterno. Tutti poi fuggi¬ 
rono a bordo di due vecchie 
auto Fiat 1100, ritrovate a 
circa un chilometro dal luo 
• go dell’attentato, 
j Fu questo il momento cul- 
! minante di una serie di azio- 


Graetz 


è PROGRESSO 


usata una bomboletta di gas sa operazione diretta dai ca¬ 
da campeggio) hanno incen- rabinieri delle squadre specia- 


Cinescopio Helicrom 
70% di luminosità 
in più per una 
visione perfetta 
anche in piena luce. 
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La Direzione degli Stabilimenti Termali 
di CARIGNANO (PS) 

comunica 

l'apertura della stagione termale 

• Cure Idroponiche - Inalatone - Irrigazioni 

• Acque Solfuree - Salsobromoiodiche 
medio minerali 

CONVENZIONI MUTUALISTICHE 

ORARIO CURE 7-12 16-18 


li del generale Dalla Chiesa, t 
va aggiunto che è la prima I 
del genere nelle Marche. A 1 
S. Benedetto del Tronto era ; 
molto conosciuto uno dei tre * 
arrestati. Claudio Piunti. ! 

Ex militante di Lotta con- j 
tinua, abituale frequentatore , 
fino a qualche mese fa della : 
zona della Rotonda, luogo di ! 
ritrovo di estremisti locali, j 
Da alcuni anni però il Piunti I 
non svolgeva attività politica 
e aiutava il padre Vittorio 
nella conduzione di un nego¬ 
zio di generi alimentari in 
via Crispi. 

Più frammentarie le notizie 
sugli altri due arrestati. Di 
certo si sa che Caterina Piun¬ 
ti e Lucio Spina si erano I 
sposati da soli quattro mesi ! 
e che si erano trasferiti nel 
capoluogo di regione da cir¬ 
ca un anno, dove lavoravano 
come camerieri in un risto 
rante. 

Marco Mazzanti 
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Cassetta comandi 
ideal-computer. 
Estraibile, multicanali 
si trasforma 
da comando inserito 
a telecomando 
a ultrasuoni.. 


Cassetta Giochi Tele-match 
...Tennis, calcio, pelota- 
giochi didattici elettronici 
sullo schermo. 


Cassetta Tele-text 
In un prossimo futuro, la 
ricezione sul vostro schermo 
di qualsiasi informazione 
da una banca centrale dei dati. 
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AMICO CAMIONISTA! 

DAL 5 MAGGIO E' NATO IL 

BISONTE CLUB 

la RENAULT VEICOLI INDUSTRIALI 

, ti presenta la sua iniziativa 

« IL CLUB DEL CAMIONISTA » - « IL BISONTE CLUB » 
Viaggi - Sconti - Omaggi - Informazioni - Offerte a prezzi scontati 

Iniziative speciali 

RENAULT VEICOI. INDUSTRIALI 
I BISONTI DELLE STRADE! 

Per informazioni rivolgetevi alla Concessionaria: 


CORAT di BUGGERI S.S S»* 1 ™ 
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TERNI - Utilizzando i 12 miliardi di finanziamenti che toccano al comprensorio 


A Perugia si sta lavorando per il calcio-mercato 


Sorgeranno a Campiteilo e a Cesure 
le prime case del «piano decennale» 


Una cifra assai modesta rispetto alle richieste - Saranno garantiti 238 
nuovi alloggi - Parte dei fondi già assegnati ad alcune cooperative 


TERNI — Sarà nelle aree 
per l’edilizia economica c 
popolare di Campiteilo e Ce¬ 
sure che sorgeranno i pri¬ 
mi palazzi realizzati grazie ai 
finanziamenti concessi sulla 
base del piano decennale per 
la casa. Come è noto, per il 
blennio '79 *80 il piano de¬ 
cennale prevede per l’Um- 
bria finanziamenti comples¬ 
sivi per 75 miliardi. A! com¬ 
prensorio temano ne spetta¬ 
no dodici. Si tratta di una 
cifra assai modesta, di mol¬ 
to al di sotto di quelle che 
sono le aspettative. Gli al¬ 
loggi che vi si potranno rea¬ 
lizzare non rappresentano 
una risposta soddisfacente 
alla ingente richiesta di nuo¬ 
vi appartamenti che si regi¬ 
stra in città. 

Il piano decennale preve¬ 
de tre voci alle quali desti¬ 
nare i finanziamenti: la pri¬ 
ma riguarda il completamen¬ 
to di costruzioni già avvia¬ 
te; la seconda la costruzio¬ 
ne di nuovi alloggi: la ter¬ 
za il recupero di vecchi edi¬ 
fici di proprietà sia pubbli¬ 
ca 'che privata. 

Per quanto riguarda la pri¬ 
ma delle tre voci, il Comune 
ha già provveduto all’asse 
gnazione di tre miliardi a 
cooperative e a imprese. Dif¬ 
ficile dire quanti alloggi po¬ 
tranno essere completati gra¬ 
zie a questo intervento. Per 
quanto riguarda invece le 
costruzioni da avviare, que¬ 
sto calcolo è più semplice. 
Il piano decennale consenti¬ 
rà di aprile cantieri per la 
costruzione di 238 nuovi al¬ 
loggi. 

Quanto tempo ci vorrà pri¬ 


ma che i lavori possano es¬ 
sere iniziati e completati? 
Negli uffici urbanistici del 
Comune si assicura che si 
sta lavorando sodo e che le 
pratiche vanno avanti velo¬ 
cemente, rendendo i tempi 
i burocratici più brevi possi¬ 
bili. L’Amministrazione co¬ 
munale ha già provveduto 
alla ripartizione dei fondi, 
seno state individuate le 
aree. Adesso devono essere'' 
presentati 1 progetti attuati¬ 
vi e, anche per le future fa¬ 
si. il Comune assicura la 
massima tempestività. 

Dei finanziamenti, che so¬ 
no a tasso agevolato, bene¬ 
ficiano una serie di coope- 
i rative e di imprese private. 

] La legge fissa il tasso di in- 
| teresse in percentuale diver¬ 
sa a seconda del reddito di 
chi percepisce il mutuo- si 
va dal 4,50 per chi non su¬ 
pera i sei milioni di reddito, 
al 6,50 per gli assegnatari che 
restano al di sotto degli ot 
to milioni, al 9 per cento 
per chi non supera • 1 dieci j 
milioni di reddito, tetto mas¬ 
simo al di sopra del quale 
non .possono essere concessi 
mutui. 

Di questo primo interven¬ 
to beneficiano un gruppo 
consistente di cooperative e 
impreso private: Incomet. 
Cep, Coop Edilter, Mercuri, 
Marcangeli. Pallotta, Tonel- 
li, Sas, Coop Ses, Umbria, 
Domus Nova. Valleverde, Pri¬ 
mavera. Teminoss, Concor¬ 
dia. Si sta inoltre lavorando 
per avviare il terzo tipo di 
intervento, quello che dovrà 
consentire il recupero di edi¬ 
fici di proprietà pubblica e 


privata, che sono ridotti In 
cattivo stato. Per questo uso , 
è prevista una somma di j 
420 milioni per il patrimo 
ino edilizio privato e di 400 
per quello pubblico. Si trat¬ 
ta di cifre molto inferiori a 
quelle che occorrerebbero per 
far fronte alle richieste. 

Il termine per la presen¬ 
tazione delle domande sca¬ 
deva a gennaio. Le doman¬ 
de ielle dovevano prima es¬ 
sere inviate alla Regione, 
elle ha rimesso la graduato j 
ria al Comune) che sono | 
state presentate sono 195. j 
Di queste soltanto 133 sono ! 
state ritenute in regola con i 
i requisiti richiesti. altre 
62 domande erano ifivece re 
lative a edifici al di fuori 
delle cosiddette zone di re¬ 
cupero o comunque non in . 
regola. Il Comune ha clile- 1 
sto a tutti di fornire la ne- , 
cessarla documentazione. A i 
questa richiesta hanno rispo¬ 
sto 51 dei richiedenti. J 

Dopo di che sono iniziati i 
sopralluoghi e sono stati ef- | 
fettuati per tutti i richie 
denti, con il risultato che 
altre cinque delle domande 
sono state scartate. Va ora 
avanti il complesso ma ne¬ 
cessario 'avolo degli uffici ! 
tecnici per l’assegnazione dei I 
finanziamenti. j 

Come si diceva all’inizio, j 
Il piano decennale ha mes- i 
so in movimento un mecca¬ 
nismo che costituisce un in¬ 
centivo alla ripresa dell'edi¬ 
lizia, ma è ancora di dimen¬ 
sioni assai modeste. E’ ne¬ 
cessario assicurare per il fu¬ 
turo somme più consistenti, i 
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Dopo rannata-miracolo 
rinforzi per i grifoni? 

li primo problema è quello delle comproprietà: Speggiorin, Pin, Casarsa e Butti - Escluso 
l'arrivo di Savoldi, semmai in avanti l'uomo nuovo potrebbe essere il veronese Calloni 


PERUGIA — Con l’ultima 
amichevole |)ost campionato 
di. Città di Castello si con¬ 
clude l’indimenticabile sta¬ 
gione ’7H 7!) del Perugia. E* 
un’amichevole che premia due 
squadre umbre che. senza 
ombra di dubbio, hanno «no 
rato il calcio regionale: il 
Perugia per tutti i menti clic 
gli sono stati riconosciuti, il 
Città di Castello per l’acqui¬ 
sita promozione in C2. un 
carhpionato che ha visto la 
squadra tifcrnale mattatrice 
nei- tutto l’arco del torneo. 

Ma proprio quando sembra 
che tutto sia concluso inizia 
come sempre la preparazione 
del prossimo campionato edi 
/.ione ’79 80. Silvano Ramac- 
cioiii. direttore sportivo del 
Perugia, tra l'altro castella 
no di nascita, già da tempo 
sta cementando il prossimo 
Perugia. La sua lungimiran¬ 
za. il sufi intuito, per non 
parlare del suo talento, ri¬ 
scontrati del resto nei cinque 
anni di permanenza nella so¬ 
cietà biancorossa, sono una 
garanzia per tutti coloro die 
seguono la squadra umbra 
con affetto e passione. 

Parlare di acquisti e ces 
sioni è forse troppo presto, 
ma proprio perché conoscia¬ 
mo Rainaceioni siamo sicuri 
che di acqua in pentola ce 
ne è e molta. La prima che 
« bolle x- realmente è quella 
delle comproprietà. Il Peni 
già, infatti, dovrà risolvere 


, quelle di Speggiorin e Pin con 
il Napoli, d, Casarsa con la 
Fiorentina e di Butti con il 
Torino. Ed è proprio in base 
a queste risoluzioni di mer¬ 
cato calcistico die prenderà 
avvio il nuovo volto del Pe 
rugia. 

Diversi sono gli affari ven¬ 
tilati a tale proposito. Si è 
parlato dello scambio Speg- 
, gioriii Savoldi, ma eonoscen 
(io Castagne!’ ci sembra ir¬ 
realizzabile. il tecnico tra l’al¬ 
tro ci ha dichiarato: « Non 
credo che il Perugia sia una 
squadra che possa divenire 
un cimitero di elefanti, nel 
senso che prelevi giocatori i 
quasi alla fine della carrie- | 
ra. Con tutto il rispetto per J 
Savoldi che giudico uno dei 
migliori centravanti della se 
rie A, i suoi 33 anni non mi 
danno sufficienti garanzie 

Castagne! - ha le idee cliia- 



• SAVOLDI 



• CALLONI 


re. quindi, e punta soprat¬ 
tutto sui giovani che Ramai 1 - 
cioni di volta in volta gli 
propone. Basti ricordare le 
splendide riuscite nelle ulti¬ 
me stagioni di giocatori, sco¬ 
nosciuti prima di approdare 
a Perugia, come Pin, Bagni, 
Novellino e Ceccarini. Ma di 
tanto in tanto il trio D’Atto 
ma, Rainaceioni e Castdgner 
punta anche alle ricostruzio¬ 
ni di giocatori die hanno del 
talento naturale, ma che 
hanno disputato campionati 
mediocri per varie ragioni. 

A questo punto viene fuo¬ 
ri il nome di Calloni, il cen¬ 
travanti ex milanista e at¬ 
tualmente in forza alla for¬ 
mazione veronese che è re¬ 
trocessa neU’uUimo campio¬ 
nato. Calloni piace sia a Ca- 
stagner che a Ramaecioni, 
ma il Perugia per acquistar¬ 
lo dovrebbe rinunciare a 


Speggiorin che tornerebbe 
cosi al Napoli dato che la 
società biancoazzurra sembra 
lo abbia promesso all’Udi 
nese. 

Per quanto concerne Ir 
comproprietà di Butti con il 
Torino il discorso si allarga 
alla probabile cessione d 
Bagni ai piemontesi, ma que 
sta ipotesi viene scartata a 
priori dal tecnico biancore» 
so: * Bagni deve restare nc‘ 
Perugia, ne ha bisogno 1" 
squadra, ma anche il ragaz 
zo che avrà tempo cosi d 
maturare ulteriormente il 
questo sano ambiente di prò 
viaria ». 

Come si può notare per il 
momento esistono solo ipo 
tesi, ma c’è chi giura che 
Rainaceioni abbia già messo 
nero su bianco. 

Guglielmo Mazzetti 



• SPEGGIORIN 


Gesto inqualificabile in un dibattito a Nocera 


Rappresentante de non discute 
ma lancia bottiglie tra la folla 

I compagni che avevano indetto l'iniziativa hanno impedito che 
l'episodio degenerasse - Strumentalizzazioni dello scudocrociato 


PERUGIA — A Nocera Um¬ 
bra l’astio della DC per aver 
perso a suo tempo il Comune 
è arrivato a punte di vera 
inciviltà. 

Ecco i fatti. Giovedì scorso 
in una frazione. Isola di No- 
ccra Umbra appunto, c'era un 
pubblico dibattito del nostro 
partito con la compagna 
Adriana Lungarotti, candidata 
al Parlamento europeo. Come 
semprp si è trattato di un’in 
rito a tutti a parlare: quindi 
bene accolto, nonostante le in¬ 
sinuazioni e per certi versi il 
dileggio. Tintervento di una 
rappresentante della DC. 

Ovviamente i compagni han¬ 
no replicato con la propria po¬ 
sizione c con gli argomenti 
che la sostengono. Probabil¬ 
mente incapace di replicare a 
sua volta, o forse proprio con 
intenti provocatori, la rap¬ 
presentante DC ha lanciato 
una bottiglia tra la folla, fe¬ 
rendo una delle presenti. La 
rissa, poi. non c’è stata ed 
anzi i compagni per primi 
hanno invitato i presenti (non 
tutti del nostro partito) alla 
calma e al non reagire. 

Il fatto già fin qui è inqua¬ 
lificabile. ma razione succes¬ 
siva della DC lo c ancora di 
più. Casa per casa, infatti. 


gli attivisti dello scudo cro¬ 
ciato sono àndati dicendo clic 
•v 60 cani rossi » avevano ag 
gredito la loro rappresentan¬ 
te. Che insomma proprio chi 


Per il furto 
di droghe 
a Perugia 
un uomo 
in carcere 

PERUGIA — Il furto di 2.200 
dosi di metadone e di morfina 
avvenuto t’altra sera «Ita 
farmacia comunale dell’ospe¬ 
dale di Perugia avrebbe un 
autore: si tratterebbe di Va¬ 
lentino Neri, identificato co¬ 
me l’uomo visto il giorno del 
furto in pigiama in via del 
Favarone . (fuori l'ospedale) 
mentre chiedeva un passag¬ 
gio con una scatola, sotto 
braccio. 

Interrogato ieri. Ila ammes¬ 
so di essere uscito, negando 
ogni responsabilità circa la 
scatola che corrisponderebbe, 
come dicono le due testimoni, 
a quella in cui sono state tra¬ 
fugate le dosi di stupefacenti. 
Attualmente Valentino Neri è 
nel carcere di Perugia a dispo¬ 
sizione della magistratura. 


aveva ferito una donna, era, 
al contrario, l’aggredita. 

Alla falsità i compagni ri¬ 
sponderanno probabilmente 
anche con una denuncia alla 
magistratura, ma già dure ri 
sposte politiche ad una DC 
noeerina millantatrice e pro¬ 
vocatoria sono venute da No¬ 
cera. L'altra sera varie cen¬ 
tinaia di persone in piazza 
delle Medaglie d'Oro hanno 
partecipato alla manifestazio¬ 
ne di chiusura della campa 
gna elettorale per le europee 
del nastro partito. Di fatto la 
manifestazione è stata anche 
una vera c propria conferen¬ 
za stampa pubblica di denun¬ 
cia della grave provocazione 
domocristiana. 

Il sindaco di Nocera. com¬ 
pagno Walter Ruggiti. Ila ri¬ 
cordato anche altre calunnie 
nei confronti della giunta, in 
cui si è lanciata ultimamente 
la DC. Forse nemmeno in tem¬ 
pi bui. il livore DC era arri¬ 
vato a tanto, anche se pur¬ 
troppo (come i fascisti inse 
gnano) finite le argomenta¬ 
zioni politiche, si ricorre alla 
Violenza ed alla menzogna. 

Quanto ai risvolti giudiziari 
clip la vicenda potrebbe avere 
ne renderemo conto nei pros¬ 
simi giorni. 


Chiedono mezzi per combattere le evasioni 


Dai vicedirettori del fisco 
critiche all’amministrazione 

In un comunicato si lamenta l'insufficienza dei corsi di qua¬ 
lificazione a cui i funzionari stanno partecipando a Perugia 


PERUGIA — Anche i vice 
direttori delle imposte dirette 
dcH'Umbria protestano per 
l'inadeguatezza deH'ammini- 
strazione finanziaria dello sta¬ 
to quanto agli accertamenti 
nei confronti di percettori di 
reddito di imprese c di lavo- 
ro autonomo. 

La questione c interessante 
anche perché è forse la pri¬ 
ma volta clic funzionari del- 
Tamministrazionc finanziaria, 
o «fisco* che dir si voglia, 
aprono le ostilità contro i me¬ 
todi vecchi e inefficienti del 
l'ufficio. Prova questa che i 
tempi cambiano c che l'in¬ 
gresso di forze nuoto negli 
apparati dello Stato ha un 
suo peso. Ma veniamo ai fat¬ 
ti, nella fattispecie un comu¬ 
nicato stampa firmato dall’as 
-semblca dei « Vice direttori 
delle imposte dirette dell'Um¬ 
ana *. 

L’assemblea dei funzionari 
partecipanti al corso di for¬ 
mazione per vicodirettore — 
recita la nota — si è riunita 
con i propri rappresentanti 
.sindacali martedì 5 giugno 
nella sede dcU’Ispettorato del 
le imposte dirotte di Perugia. 
Durante il dibattito sono sta 


te riaffermate airunanimità 
le critiche al corso di forma¬ 
zione istituito dalla scuola tri¬ 
butaria. come sottolineato in 
un documento approvato dai 
delegati nazionali il 10 mag : 
gio a Roma. 

In particolare si rileva die 
oltre alle carenze proprie del 
corso va denunciata la grave 
disfunzione esistente neU’am- 
ministrazione finanziaria per 
quanto riguarda la mancanza 
di accertamenti nei confronti 
di percettori di reddito di im¬ 
presa e di lavoro autonomo. 
In una tale situazione il corso 
avreblie potuto essere un’oc¬ 
casione per qualificare i firn 
zioiarì nella lotta alle eva¬ 
sioni. ma di fatto carenze 
strutturali, organizzative e 
personale docente non ade¬ 
guato lo hanno impedito. 

Del resto, un’amministra¬ 
zione che non riesce a svol¬ 
gere fino in fondo i suoi 
compiti (si vedano appunto le 
continue evasioni) riesce an¬ 
cor meno, come sta dimo¬ 
strando, a riqualificare i pro¬ 
pri funzionari. Probabilmente 
in questo fenomeno rientrano 
anctie mancate volontà politi¬ 
che di rinnovamento die 


«qualificano* l’intero assetto 
inefficiente deH'amministra- | 
zione finanziaria. j 

I funzionari partecipanti al i 
corso fanno presente clic non 
intendano condividere le re¬ 
sponsabilità del mancato fun¬ 
zionamento dell'amministrazio- 
! ne e che per questo si impe- 
| gnano a lottare per cambiare 
j il segno profondamente con- 
i servitore di un’amministrazio- 
| ne da sempre a! servizio dei 
j celi privilegiati. Per quanto 
riguarda i partecipanti al cor¬ 
so di Perugia continuerà in 
auesto senso la mobilitazione 
anche per evitare « esami far¬ 
sa » finali die di fatto si ridu- 
• cono in una sorta di discrimi- 
! nazione interna tra chi accet- j 
j ta o meno la logica im- | 
■mobilista deH’amministrazio- i 
ne stessa. ! 


Ricordo 

TERNI — In ricordo del 
compagno Mario Massaroni, 
scomparso la scorsa settima¬ 
na. la famiglia sottoscrive 
lire 10.000 per l'Unità. 
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Vinci i tuoi 



-1055 radio Philips AL/170. 

E inoltre migliaia e migliaia di borse termiche, 
confezioni da 6 bicchieri liberty, vassoi, 
giubbini, magliette, bottiglie di Coca-Cola e Fanta. 
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Nessun voto vada perduto: tutti alle urne per votare PCI e rinnovare l'Europa 


Dai giovani un impegno di progresso 
e di unità con le classi lavoratrici 

L’appello dei comunisti umbri a tutti gli elettori perché avanzi nel continente un processo di emancipazione po¬ 
litica, economica e culturale - Negli anni ’50 diecimila cittadini deH’Umbria furono costretti all’emigrazione 


Il futuro dell’industria 
siderurgica dipende 
dalle decisioni europee 

A colloquio con il sindaco di Terni - Bisogna impedire sprechi 
e sottoutilizzazione degli impianti - Occorre invece ristrutturare 


Un voto massiccio de¬ 
gli umbri per contribuire 
al rinnovamento politico, 
culturale ed economico del¬ 
l'Europa. Ecco l’appello 
che 1 comunisti umbri ri¬ 
volgono oggi a tutti gli elet¬ 
tori e cittadini della nostra 
regione per far avanzare in 
tutto il continente un prò 
cesso di emancipazione dei 
lavoratori europei, italiani 
ed umbri. 

Ma la condizione di un' 
Europa più matura politi¬ 
camente, di un’Europa 
nuova, più libera ed indi¬ 
pendente in grado di svol¬ 
gere fino in fondo una fun¬ 
zione piena di pace e di 
progresso si raggiunge 
soltanto se si esaltano, con 
il voto popolare, quelle 
forze che si battono per 
questi obiettivi. 

Un voto per le liste co¬ 
muniste, dunque, è un 
voto per far pe ’re t lavo¬ 
ratori, la gente, i giovani 
nei nuovi processi di inte¬ 
grazione economica e poli¬ 


tica che si aprono con 11 
voto odierno. 

L’Umbria è molto cono¬ 
sciuta in Europa. A farla 
conoscere sono stati gii ol 
tre diecimila emigrati che 
durante gli anni cinquan¬ 
ta e sessanta, per colpa 
della sciagurata politica 
dei governi diretti dalla 
Democrazia cristiana, so¬ 
no siati costretti a battere 
le contrade svizzere, fran¬ 
cesi, tedesche e cosi via. 

E’ necessario pertanto 
che oggi in Umbria si ri¬ 
cordino dell’Europa e si re¬ 
chino a votare proprio per 
cercare di cambiare questa 
condizione. Il più grande 
errore sarebbe non votare 
e il più grande guaio sa¬ 
rebbe se si astenessero pro¬ 
prio i lavoratori. Anche in 
queste ultime ore occorre 
parlare con tutti per invi¬ 
tarli a votare e votare 
bene. 

I comunisti in questi 
giorni hanno svolto una 
campagna elettorale basa¬ 


ta sul ragionamento e sul 
dialogo di massa. Sono con¬ 
sapevoli di aver lavorato 
bene e in profondità. Ma 
ci vogliamo rivolgere ades¬ 
so. per l’ultima volta, al 
giovani. Dalle nuove gene¬ 
razioni venga un voto di 
progresso, di unità con il 
movimento operaio di col¬ 
laborazione con le grandi 
masse italiane ed europse. 

Un voto comunista per 
non disperdere la forza 
dei lavoratori ed anzi per 
farla pesare di più, se si 
vuole cambiare la condi¬ 
zione della vita in Italia 
ed in Europa creare lavo¬ 
ro e progresso. Dall’Umbria 
venga dunque oggi un vo¬ 
to di tutti, un voto comu¬ 
nista per battere le forze 
di destra, della reazione, 
della conservazione che 
hanno rialzato la testa in 
tutto • il continente. Per 
votare comunista occorre 
tracciare il simbolo del 
PCI al secondo posto del¬ 
la lista in alto a sinistra. 


I candidati 
comunisti 


Fino a venerdì a Terni 
tanti comizi e iniziative 


) 


PERUGIA — Ecco la lista del 
PCI alle elezioni europee per 
la circoscrizione del centro 
Italia. Il simbolo comunista 
vi figura al secondo posto. 

I 1) BERLINGUER Enrico 
I 2) GALLUZZI Carle- 
3} SPINELLI Altiero 

4) BARBARELLA Carla 

5) CARANDINI Guido 

6) CIANCA CLAUDIO 

7) ONCI ARI RODANO Ma- 
risa 

8) FABRINI Fazio 

9) GERACE Giovanni Batti- 
sta 

-10) GOZZINI Mario 

11) IPPOLITO Felice 

12) LOMBARDO RADICE 
Lucio 

13) LUNGAROTTI Adriana 
in GUARDABASSI 

14) MAZZOLI Ignazio 

15) SEGRE Sergio 

16) SQUARZINA Luigi 


TERNI — Il compagno Alfredo Reichlin, direttore del¬ 
l'Unità. membro della Direzione del Partito, ha concluso 
venerdì in piazza della Repubblica la campagna eletto¬ 
rale del PCI per le elezioni europee. Nelle due giornate 
di giovedì e di venerdì decine di comizi sono stati tenuti 
dal nostro partito in tutti i centri della provincia. 

C'è stato un forte impegno da parte delle sezioni 
comuniste per far comprendere l'importanza del voto di 
oggi, per far conoscere le proposte del PCI. E’ stato uno 
sforzo che non si è limitato alle questioni generali. Si è 
cercato di stabilire un collegamento tra la stessa realtà 
economica e produttiva di Temi e le future scelte che 
il Parlamento europeo sarà chiamato a compiere, Indi¬ 
cando i limiti e gli errori che sono stati compiuti in 
passato e mostrando le conseguenze che essi hanno avuto 
per l'industria ternana, la siderurgia e la chimica in 
particolare, e per l’agricoltura. 

Sulla base di queste ccnsiderazioni, il nostro partito 
ha chiesto ai lavoratori, ai giovani, all’intera cittadi¬ 
nanza ternana, un voto che rafforzi e renda autorevole 
’.a loro voce nel nuovo Parlamento europeo. « Siamo in 
presenza di una novità grossa — ha detto tra l'altro il 
compagno Alfredo Reichlin — destinata a pesare molto 
Per la prima volta, eco il voto diretto, possono far sen 
tire la loro voce non soltanto i potenti, ma altri: i 
rappresentanti dei lavoratori, i comunisti ». 


COMINCIAMO AD ABBOZZARE LA COMPLESSA ANALISI DEL VOTO DEL34 GIUGNO 


E da adesso 
bisogna capire 


CARA’ necessario discutere. 
^ Il voto del 3 e 4 giugno 
anche nella provincia di Pe. 
ragia pone problemi, forse 
meno gravi di quelli nazio¬ 
nali, ma certamente a mol¬ 
te cose dobbiamo lavorare se 
vogliamo recuperare le zone 
di ritardo che il voto ha fat¬ 
to emergere. Dobbiamo af¬ 
frontare nel partito e tra i 
lavoratori un dibattito vero 
che metta in chiaro nella te¬ 
sta di tutti i ìnotivi di fon¬ 
alo del nostro arretramento 
elettorale e più che mai eviti 
un arroccamento, un rinchiu¬ 
dersi attorno alle nostre ban¬ 
diere, dimenticando che mai 
come in questo momento sia 
decisiva una grande apertura, 
un grande sforzo per trarre 
dal confronto sui problemi, 
sulle contraddizioni, la forza 
per spingere in avanti le lotte 
sociali e politiche nella no¬ 
stra provincia. 

In tutta la campagna elet¬ 
torale abbiamo cercato di an¬ 
dare tra la gente non solo 
a portare le nostre idee, le 
nostre proposte, ma anche 
per cogliere lo stato d’ani- 
ino, te critiche, i dissensi del 
giovane, delle donne, degli 
operai sia rispetto al lavo¬ 
ro degli ultimi mesi sia ri¬ 
spetto alla stessa impostazio¬ 
ne politica per il futuro. Il 
Partito è uscito da questo 
contatto di massa più forte, 
più consapevole della com¬ 
plessità dei problemi che — al 
di là del risultato elettorale — 
ci troviamo a dover risolvere 
nel breve e nel lungo periodo. 

Perché non dirlo? Anche 
nella nostra provincia, in 
modo più attenuato, vi sono 
tutte le tendenze negative 
espresse dal voto del 3 e 4 
giugno a livello nazionale. 
L'arretramento registrato in 
nleiine zone popolari delle 
città più grandi, da Perugia 
a Foligno, dimostra che 
non siamo stati in grado di 
recuperare completamente 

Anche lo stesso voto ope¬ 
raio dovrà essere analizzato 
c. studiato: siamo stati certa¬ 
mente il partito che ha avu¬ 
to la stragrande maggioran¬ 
za dei voti operai, ma sentia¬ 
mo più forte che nel passato 
come il lavoratore uscito dal¬ 
la fabbrica si trovi a vivere, 
nel quartiere, nella sezione 
territoriale, nello stabile, in 
una situazione politica in cui 
non può esercitare quell'in¬ 
fluenza politica e culturale 
che esercita nella fabbrica. 

Il rapporto 
coi giovani 

Lo scarto tra i rati raccolti 
al Senato e quelli della Ca. 
mera ci conferma, assieme al 
parziale successo delle liste 
PR e del PDUP, di una seria 
frattura fra strati di giovani 
e il movimento operaio. Non 
ci nascondiamo i motivi og- 
aettim di nò, ma è indub¬ 
bio che alcuni schemi di ra¬ 
gionamento e iniziativa poli 
fica rispetto alle nuore gene¬ 
razioni devono essere rimes¬ 
si m discussione ricercando 
nuove vie attraverso le quali 
>'.comporre una unità poli¬ 
tico-culturale tra noi e i gio¬ 
vani Dobbiamo chiederci 
perchè la campagna eletto¬ 
rale cosi ambigua dei radi¬ 
cali è stata premiata da un 
.roto non certo clamoroso Ha 
percentuale dei voti radicali 
nella provincia di Perugia è 
stata di meno del 2 r c) ma 
che ha inciso nuche sul no¬ 
stro elettorato potenziale. 

Ce una 11 flessione da svol¬ 
gere. quindi, collcttir'ìinente 
non solo negli organi ìli par¬ 
tito. ma più che mai con i la¬ 
voratori c i cittadini della 
nostra provincia senza cata¬ 
strofi. ma sema giustifieazio 
imm/. Snpp’amo chr sempre 
la forza dei comunisti è sta¬ 
ta la venta e l'analisi oqqrt- 
tim della realtà anche quan¬ 


do essa si presenta difficile 
e complessa. Crediamo che 
altri dovranno verificare 
quanto illusorie fossero le 
loro speranze. La DC innan¬ 
zitutto. che in Umbria arre¬ 
tra pientre sperava in una 
grande avanzata che fosse 
frutto di quella ondata mo¬ 
derata da essa sollecitata, ma 
che non si è realizzata alme¬ 
no non nei termini sperati. 
Lo stesso PSI ha avuto un 
risultato negativo: nella pro¬ 
vincia di Perugia i socialisti 
perdono alla Camera lo 0J51 
a conferma di una ■ difficoltà 
d'ordine generale nella cre¬ 
dibilità della linea politica 
di Craxi. 

I partiti 
intermedi 

Per ciò che concerne i par. 
titi minori, pur aumentando 
dell't,16% (complessivamen¬ 
te). il PRI, il PLI. il PSDI 
raggiungono tutti assieme in 
Umbria una percentuale di 
voti inferiore a quella che 
.gli stessi ottengono a li¬ 
vello nazionale. Parlare, quin¬ 
di, in Umbria di una in¬ 
versione di tendenza a fa¬ 
vore dei piccoli partiti ci 
sembra a dir poco esageratot 

Un voto quello della Pro¬ 
vincia Hi Perugia che confer¬ 
ma la forza nostra e della 
sinistra: l’Umbria rimane 

una regione rossa in cui po¬ 
co spazio hanno le propo¬ 
ste della DC ai socialisti 
perché nel 1930 si formi una 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra. Bene hanno fatto, in 
una dichiarazione, i compa¬ 
gni Potenza e Manca a re¬ 
spingere questa ipotesi: l’ 
Umbria ha bisogno di una 
più salda unità della sinistra 
perché solo da ciò può spe¬ 
rare in governi locali stabili 
efficienti e legati ai bisogni 
della gente. Immaginare per 
, l'Umbria un ritorno al cen¬ 
tro sinistra significherebbe 
dare alla DC quella vittoria 
che il voto non le ha dato! 

Oggi si vota per le elezioni 
europee, il nostro partito in 
questa ultima settimana si è 
impegnato perché innanzitut¬ 
to si abbassi la percentuale 
delle astensioni 

Abbiamo lavorato, poi, per-' 
che i voti al PCI siano mol¬ 
ti, perché anche dall’Umbria 
venga quel contributo a fare 
entrare nel Parlamento euro¬ 
peo molti comunisti, una for¬ 
za della sinistra europea che 
può aiutare a costruire quel¬ 
lo schieramento democratico 
capace di battere le forze rea¬ 
zionarie e conservatrici così 
potenti a livello europeo. 

Noi non abbiamo tatto la 
retorica sull'Europa. Non ser¬ 
ve, è falso dire che. l’Italia 
ha tutto da imparare dal re¬ 
sto dei Paesi della CEE: il 
movimento operaio italiano 
ha ottenuto livelli di elabo¬ 
razione, di democrazia nella 
società e nelle fabbriche, for¬ 
me di difesa del salario e 
delle pensioni tali da poter 
mettere in moto un processo 
europeo di unificazione non 
soltanto delle politiche sala¬ 
riali. ma anche e principal¬ 
mente di confronto tra le di¬ 
verse parti del movimento 
europeo che ha bisogno di 
una unità dinamica per cam¬ 
biare gli assetti sociali del 
vecchio continente. 

Noi siamo parte fondamen¬ 
tale di auesfo schieramento, 
è per questo che un voto 
per l’Europa di sinistra è 
un voto per il PCI. Abbia¬ 
mo detto che dovremo discu¬ 
tere e lavorare molto. Oggi 
c’è un compito urgente ed 
: è quello di convincere gli in¬ 
certi a volare e votare bene 
perché anche qui. dall’Um. 
bria, venga un segnale di spe- 
, ranza e di fiducia per Vita- 
i Ha e per l'Europa. 

i Francesco Mandarini 


Questo «pieno» nelle fabbriche 
non basta più : occorre uscirne 


PERUGIA — « Dopo il vo¬ 
to del 3 e del 4 giugno al¬ 
cuni compagni che non ave¬ 
vano rifatto la tessera han¬ 
no chiesto di riscriversi al 
Partito» Salvatore Paladino, 
segretario della sezione co 
immista della IBP lo annun¬ 
cia con un sorriso un po’ 
amaro e aggiunge: « In fab¬ 
brica in questi giorni si sta 
discutendo molto sul risul¬ 
tato ». 

Davanti al cancelli della 
IBP mentre gli operai en¬ 
trano frettolosamente; la 
frase che si sente di più è: 
« Occorre riflettere ». Passa 
un giovane: « Il Partito de¬ 
ve aprire un grande dibat¬ 
tito su questo voto. Dal 1976 
mi sembra che ci siamo mes¬ 
si a sedere ». 

« In Umbria però non è 
andata male — replica uno 
più anziano — la classe ope¬ 
raia secondo me ha conti¬ 
nuato a votare per il PCI. 
Sono i giovani piuttosto che. 
anche qui, ci hanno abban¬ 
donato ». 

L’ultima osservazione sca¬ 
tena la discussione. « Anche 
qualcuno dei nostri figli ha 
votato radicale — aggiunge 
un cinquantenne—Le nuo¬ 
ve generazioni hanno cono¬ 
sciuto un partito che non 
sempre ha tenuto alta la 
bandiera della lotta. Negli 
ultimi 1 3 anni non siamo riu¬ 
sciti più a stare fra la gen¬ 
te come in passato». E an¬ 
cora: «L'ultimo governo non 
ha fatto niente per 1 giova¬ 
ni e il Mezzogiorno. 1 risul¬ 
tati elettorali sono il segno 
dello scontento: astensioni, 
schede bianche e nulle, vo¬ 
ti radicali ». « Anche il sin- 


A colloquio con gli operai che hanno ridato il voto al PCI 
davanti ai cancelli dell'IBP e a quelli della Piccini e della Tatry 


dacato — è una giovane don¬ 
na a parlare — poteva fare 
di più in questa direzione». 

E per le europee? U grup¬ 
petto di una decina di per¬ 
sone che si è ormai raduna¬ 
to risponde in coro: «Noi 
ci andiamo a votare, ma la 
astensione sarà alta ». « Pro¬ 
prio giovedi — aggiunge un 
compagno della sezione — 
abbiamo fatto un volanti¬ 
naggio e molti sono venuti 
a chiederci qualche notizia ». 
sul nuovo Parlamento euro¬ 
peo: le funzioni che avrà, 
se servirà a qualche cosa, i 
Anche in fabbrica c'è disin¬ 
formazione, la classe ope¬ 
raia della IBP, però, alle 
urne ci andrà. Tutti 1 miei 
compagni di lavoro me lo 
hanno confermato ». 

E’ ora di entrare e il pic¬ 
colo gruppo si avvia veloce¬ 
mente verso il grande stabi- j 
llmento di San Sisto. 

Facciamo qualche chilome¬ 
tro e arriviamo alla Piccini. 
Davanti ai cancelli sta per 
iniziare un comizio del Par¬ 
tito. Mentre si aspetta l’ar¬ 
rivo degli altoparlanti una 
cinquantina di operai si so¬ 
no già radunati. Cominciano 
subito a fare domande alla 
campagna Scaramucci: c’è 
un pò di delusione nell’aria, 
ma non scoraggiamento. 

« Occorre rimboccarsi le ma¬ 
niche e ricominciare a lavo¬ 
rare con impegno » parte un 
operaio anziano. 

Alia Piccini, fabbrica me¬ 
talmeccanica, la lotta è in 


corso, proprio qualche gior¬ 
no fa c’è stato il picchettag¬ 
gio delle merci. Si comincia 
subito a parlare di contratti. 
« Questo risultato elettorale 
renderà più dura la lotta» 
osserva qualcuno. E poi su¬ 
bito un ragazzo con la ca¬ 
micia verde: «Il padronato 
alla FIAT ha già dimostra¬ 
to le proprie intenzioni. Non 
dobbiamo farci intimorire. 
Proprio i’aitro ieri, durante 
lo sciopero, ne discutevamo 
e notavamo che mai una 
giornata di iotta aveva avu¬ 
to tanta partecipazione nella 
nostra fabbrica. Alla Piccini 
infatti sia il sindacato che¬ 
li Partito, in passato, han¬ 
no sempre avuto delle dif¬ 
ficoltà a stringere legami 
saldi e duraturi. Da noi gli 
operai hanno votato PCI 
forse più che nel '76 e par¬ 
teciperanno anche alle ele¬ 
zioni europee ». 

« Il Partito — domanda un 
uomo di mezza età — lo fa¬ 
rà discutere davvero questo 
risultato? Le ascolterà le 
opinioni di chi vive all’in¬ 
terno delle fabbriche? In 
questi anni le scelte fatte 
ci sono passate sopra la te¬ 
sta, e non solo a noi...». 

Qualche chilometro più 
avanti c’è la Tatry, altra fab¬ 
brica metalmeccanica. Qui è 
già iniziato fi comizio. Parla 
j il compagno Vinci Grossi e 
| sulla piazzetta antistante lo 
j stabilimento ci sono più di 80 
i operai. Seguono con atten- 
i zione e aspettano la fine per 


cominciare anche qui a di¬ 
scutere in modo informale 
del risultato del 3 e 4 giugno. 

Intanto, mentre gli operai 
dicono la loro e aspettano 
fi grande confronto che do¬ 
vrà aprirsi in tutte le orga¬ 
nizzazioni del partito a co¬ 
minciare dalla prossima set¬ 
timana, alla federazione di 
Perugia si lavora sui dati: 
si fanno i confronti seggio 
per seggio, zona per zona, 
comune per comune. 

« Non sarà semplice — 
commenta Marco Mandarini 
— stabilire con precisione 
come si è orientato 11 voto 
operaio. A Perugia infatti 
non esistono quartieri e 
nemmeno seggi che abbiano 
una popolazione omogenea. 
A Terni c’è la possibilità di 
riuscire a fare un calcolo più 
preciso. Li Infatti esistono 
dei quartieri operai. 

« La sensazione nostra co¬ 
munque — prosegue Man¬ 
darini — è quella di aver 
retto bene nelle fabbriche e, 
soprattutto nel corso della 
campagna elettorale abbia¬ 
mo stabilito rapporti più 
stretti con la classe. Non c’è 
piccola o media azienda nel¬ 
la quale non abbiamo fatto 
almeno due comizi e sono 
riusciti tutti: grande parte¬ 
cipazione e attenzione ». 

Il comitato federale con¬ 
vocato per la prossima setti¬ 
mana dovrebbe comunque 
poter dire di più. 

Gabriella Mecucci 


Nel grande mondo della cultura 
c'è un distacco che va colmato 


PERUGIA — Negli anni della 
« felicità civile », come li chia¬ 
ma Gaspare Barbiellini Ami- 
dei, e cioè per tutti i primi 
anni Settanta e naturalmen¬ 
te fino al 20 giugno del 76, 
anche In Umbria si è fatto 
un gran parlare di società ci¬ 
vile e di un nuovo suo spes¬ 
sore, di avanzamento e fun¬ 
zione diversa degli intellet¬ 
tuali, di una progressiva di¬ 
slocazione su un terreno nuo- 
,vo e progressista di quel va¬ 
riegato e complesso «mondo 
della cultura ». 

Ma adesso, dopo U voto del 
.3 e 4 giugno, c’è nella nostra 
regione, forse, un mutamen¬ 
to vistoso nelTorientamento 
ideale e culturale? Una rot¬ 
tura dell’alleanza tra movi¬ 
mento operaio e intefiettuali? 
In altre parole, il risultato 
del voto ha in qualche modo 
posto fine ad un processo che 
appariva fino a qualche tem 
po fa come storicamente ir¬ 
reversibile? 

Vediamo di capire ciò che 
è successo e quel che è in 
atto ancora. Diamo la parola 
al prof. Tullio Seppilli che, 
da marxista, e dal suo os¬ 
servatorio privilegiato dell’ 
istituto di Antropologia cui- 
ì turale può dirci molte cose 
interessanti: 

- « Non ci sbagliamo. Il voto 
Intellettuale, e forse soprat¬ 
tutto nella nostra regione, ha 
avuto un segno progressista. 
Certamente a differenza di 
quello del 76 è molto più 
frantumato. Nel senso che 
oggi non esiste più probabil- 
1 mente un’aggregAzione omo 
i genea internamente al mon- 


A colloquio con Tullio Seppilli, Ripa di Meana e Luigi Castelli 
C'è una minore identificazione con un'ipotesi di cambiamento 


do della cultura ed il singolo 
intellettuale enfatizza gli a- 
spetti, sia sul terreno del co¬ 
stume o delle strutture, che 
più sente a cuore. 

« Mi pare però evidente — 
prosegue Seppilli — che con 
questa operazione si perda 
di vista fi carattere generale 
della transizione e si spiega 
anche in questo modo il con¬ 
senso verso i radicali ». 

Ma quale entità ha avuto 
a Perugia o in Umbria que¬ 
sto fenomeno? 

« Non credo sia stata una 
cosa vistose questo consenso 
elettorale verso i radicali, 
va colta però un’altra cosa. 
E cioè che privato e riflusso 
stanno ad Indicare in qualche 
modo una minore identifica¬ 
zione con un quadro com¬ 
plessivo o con un'ipotesi di 
cambiamento rappresentata 
anche dal PCI ». 

Ingomma. Tullio, si ripro 
pone il grande tema della 
direzione culturale, dibattuto 
a lungo qualche anno addie¬ 
tro? 

«Certamente. In questi an¬ 
ni che è successo? E’ avve¬ 
nuto un distacco tra società 
civile e organizzazioni poli¬ 
tiche. Ora è necessario di 
nuovo una grande direzione 
politico-culturale che riac- 
corpl le esigenze, anche indi¬ 
viduali, deli'intefiettuale e ri¬ 
componga questa alleanza 
col movimento operaio all’in¬ 


temo di un progetto politico 
di trasformazione. Mi pare 
comunque di poter dire che 
il mondo della cultura sul 
terreno del voto abbia "retto", 
e bene ». 

In effetti, durante la cam¬ 
pagna elettorale, sia nell’uni¬ 
versità di Perugia che nelle 
scuole medie inferiori vi so¬ 
no stati due grandi appelli 
per il voto comunista che 
hanno riscosso «successo» 
politico forse più che ne] 76 
stesso. Ma allora quali sono 
i dati nuovi in movimento? 
Proseguiamo la nostra picco¬ 
la indagine sentendo l’opinio¬ 
ne del dotL Saverio Ripa di 
Meana dirigente della IBP: 

« Credo anch’io che esista 
un rischio di frantumazione 
tra gii intellettuali anche se 
la stragrande maggioranza 
di coloro che nel 76 si erano 
schierati col PCI penso che 
lo abbiano fatto ancora. Bi¬ 
sogna sottolineare tuttavia 
che alcune caratteristiche 
della società civile, molto 
presenti tempo addietro, co¬ 
me l'unitarietà, la tensione e 
perfino, l’entusiasmo forte s* 
sono perse ». 

Ascoltiamo adesso ti giudi¬ 
zio di un tecnico comunista 
delle Acciaierie, Luigi Castel¬ 
li. per capire ciò che è acca¬ 
duto nell’» universo Temi ». 

« In fabbrica, alle Acciaie¬ 
rie, tra i tecnici, mi pare 
che fi voto comunista sia 
stato superiore a quello del 


76. Basti dire che questa vol¬ 
ta l’appello per il voto ai 
PCI, a me, comunista di vec¬ 
chia militanza, è stato of¬ 
ferti di firmarlo da un ca¬ 
poservizio. 

«Insomma — dice il com¬ 
pagno Castelli — si capisce 
subito anche da qui che tec¬ 
nici, ingegneri della Temi 
non abbiano avuto molti pro¬ 
blemi. Questi invece nascono 
fuori dalla fabbrica, nel tes¬ 
suto urbano, nella vita "in¬ 
terna’’ della città dove c'è 
stato un certo passaggio, so¬ 
prattutto tra i giovani, da 
una cultura nostra ad un'al¬ 
tra, americanizzante, radica¬ 
le, tra Pannella e il modello 
del nouveau philosophe». 

In definitiva possiamo dire, 
anche 6e ovviamente il dato 
non è quantificabile, dunque, 
che il voto « Intellettuale » 
umbro è andato in una dire¬ 
zione inequivoca. Certamen¬ 
te, però, anche questo voto 
postula la comprensione di 
una realtà diversa, con le 
sue contraddizioni e i suol 
nuovi spazi, che anche nella 
nostra regione si è affermata. 
Capire ciò che sta accadendo 
nelle città, tra i giovani, nel¬ 
l’economia sommersa, ma an¬ 
che nelle periferie urbane, è 
il compito che sta ora di 
fronte alla ricerca politica e 
culturale. 

Mauro Montali 


TERNI — Delle elezioni di 
oggi per il Parlamento Eu¬ 
ropeo parliamo con il sin¬ 
daco di Terni, il compa¬ 
gno Giacomo Porrazzlnl. 

C’è un motivo particola¬ 
re per il quale i cittadini 
ternani devono oggi anda¬ 
re a votare? Giacomo Por- 
razziai ci pensa un attimo 
e poi comincia a parlare. 

« Forse la connessione 
più immediata tra la no¬ 
stra città e il ruolo che 
dovrà giocare il Parlamen¬ 
to europeo viene fuori se 
riflettiamo un attimo sul¬ 
la industria siderurgica, sul 
peso che essa ha nella eco¬ 
nomia ternana e sulla por¬ 
tata dei nodi che devono 
essere sciolti per garantire 
un futuro all’industria si¬ 
derurgica e ai lavoratori 
che vi sono occupati. Ma 
il discorso sul ruolo del 
Parlamento europeo Inve¬ 
ste una problematica che 
è ben più vasta e comples¬ 
sa. Voglio dire ohe quella 
di oggi rappresenta una 
tappa storica che può ave¬ 
re conseguenze di ben più 
ampie dimensioni di quel¬ 
le che possono venire fuo¬ 
ri da una riflessione che 
sia limitata a singoli set¬ 
tori. come quello siderur¬ 
gico ». 

Se si fa. fuori della pro¬ 
vincia. il nome della città 
di Terni, immediatamente 
l’ascoltatore collega l’idea 
a quella delle Acciaierie, 
che portano anche lo stes¬ 
so nome della città e che 
l’hanno fatta conoscere in 
tutto il mondo. La presen- j 
za della classe operaia, de , 
gli onerai della siderurgia, j 
è l’elemento caratterizzati- , 
te della realtà sociale ter- j 
nana: * 

Come ha votata la clns j 
se-operaia ternana?, ci si j 
é chiesto, anche fuori del [ 
la città, all’indomani dei , 
voto di domenica scorsa. 
Ancora una volta la curio 
sita era per il voto operaio 
di Terni. Per questa ragia 
ne insistiamo sui nroblcmi j 
dell’industria siderurgica. ! 
Come i lavoratori ternani j 
devono guardare all’eìezio | 
ne del Parlamento euro ! 
peo. con timore, con fidu- • 
eia? | 

« Vorrei partire da una : 
considerazione — risponde \ 
Porr azzini — che è stata 
fatta anche a Taranto, nel i 
corso del recente convegno 
delle città siderurgiche. Al- ; 
la fine della seconda guer : 
ra mondiate che cosa è ac- . 
caduto? E' accaduto che j 
tutte le nazioni hanno svi- ! 
luppato le proprie indù- ! 
strie sulla base della ri¬ 
chiesta di mercato, hanno 
Investito per auei prodotti 
che erano richiesti e che 
assicuravano dei guadagni- j 
Ognuno dei paesi è andato j 
avanti per proprio conto, i 
.sviluppando lo stesso tipo j 
di industrie, con il risultato j 
che adesso ci troviamo in 1 
presenza di una sovrappro i 
duzione per quanto riguar- 1 
da. per restare nell'ambito j 
del discorso iniziale, la si- , 
derurgia. con un conse- j 
guente spreco di miliardi. ! 
con impianti sottoutilizza- ! 
ti. con un gravissimo sper- | 
pero di ricchezze ». ; 

« E' chiaro — riprende 
Porrazzlnl — che si impo¬ 
ne una ristrutturazione 
delTindustria siderurgica, 
per questo è importante 
chi dovrà gestire questa 
politica. Nel senso che la 
programmazione a questo 
punto diventa una via ob 
bligatoria. ma può essere 
gestita in maniera autori¬ 
taria. come in Francia do¬ 
ve si è andati a chiusure 
indiscriminate, oppure si 
può realizzare una prò- I 
grammazione democratica. | 
intorno alla quale ci sia 
un ampio consenso so¬ 
ciale ». 

Come concretamente rea 
lizzare quella che Porraz 
Zini definisce una « demo¬ 
crazia economica *? 

« Lo strumento può esse ( 
re 11 piano siderurgico, che ; 
deve raccordare la politica 
nazionale delle scelte eu¬ 
ropee. Ma le Regioni, 1 Co¬ 
muni devono essere chia¬ 
mati a svolgere 11 ruolo 
che gli compete, le loro 
Indicazioni devono essere 
recepite, invece se andia¬ 
mo a analizzare il piano 
siderurgico, nella sua at¬ 
tuale stesura, scopriamo 
che per quanto riguarda la 
” Terni ” le indicazioni del 
la Regione, del Comune so 
no disattese». 

Con l’elezione del Parìa i 
mento Europeo fton si cor¬ 
re il rischio che il ruolo del¬ 
le Regioni, dei Comuni e 
sca ancora ridimensionato? 

* Il Parlamento Europeo ' 
deve costituire un ulterlo • 
re arricchimento degli stru 
menti di democrazia. In 
questo senso deve rappre 
sentore non la compresalo 
ne delle autonomie locali, 1 


ma la loro esaltazione, nel 
momento in cui ci sono.for¬ 
ze economiche multinazio 
nali che di un slmile po¬ 
tere sovranazlonale fareb¬ 
bero volentieri a meno e 
mentre si assiste quindi a 
una concentrazione del 
momenti di decisione noi 
la sfera economica e pro¬ 
duttiva. Su questo lo scon¬ 
tro è aperto e certo l’esito 
del voto sarà determinan¬ 
te, cosi come lo sarà per 
dirlmere la controversia 
tra quanti, noi comunisti 
in primo luogo, chiedono 


' « Il voto di domani deve 
consentire di creare le pre¬ 
messe — risponde Porr az¬ 
zini — per soddisfare una 
serie di esigenze. In primo 
luogo si deve andare a un 
raccordo delle leggi regio¬ 
nali. dei provvedimenti co 
munalì con la normativa 
europea. Le Regioni e i Co¬ 
muni stanno facendo uno 
sforzo per inventare forme 
nuove di assistenza. Il Co¬ 
mune di Terni ha stanzia¬ 
to un contributo per gli e- 
mlgrati che decidono di tor¬ 
nare stabilmente in Italia, 
si tratta di somme mode¬ 
ste per le prime spese, ma 
è comunque un incentivo. 
Abbiamo deciso un contri¬ 
buto per il rimborso delle 


che 11 nuovo Parlamento, 
proprio perché eletto con 
voto diretto, debba avere 
la funzione di assemblea 
costituente e quanti so¬ 
stengono che le sue attua¬ 
li sfere di competenza non 
debbano essere mutate*. 

All’estero c’è qualche mi¬ 
gliaio di lavoratori terna¬ 
ni, sparsi in tutta Europa, 
con delle concentrazioni 
nelle regioni minerarie del 
Belgio, della Germania e 
del Lussemburgo. Cosa si¬ 
gnifica per gli emigrati il 
voto di domani? 


spese di viaggio agli emi¬ 
grati che tornano a vota¬ 
re. Si pensa a un’iniziati¬ 
va delle Regioni e del Co¬ 
muni dèll’Italia centrale 
per arrivare a una serie 
di leggi regionali per con¬ 
sentire agli emigrati di 
rientrare anche per le ele¬ 
zioni amministrative, qua¬ 
le premessa per una legge 
quadro nazionale, che 1 pas¬ 
sati governi si sono guar¬ 
dati bene dal varare. Ecco 
perchè è necessario un vo¬ 
to che consenta di ripro¬ 
porre nel nuovo Parla¬ 
mento europeo la questione 
dello statuto degli emi¬ 
grati ». 


Giulio C. Proietti 


A. F. M. 

Azienda Farmaceutica Municipalizzata 

TERNI 

AVVISO 

E' indetto avviso pubblico per l’assunzione tempora¬ 
nea di un applicato d’ordine, dal 1. luglio 1979, in attesa 
di espletamento del relativo concorso. 

SI INVITANO 

1 sigg.ri interessati ad ottenere fi suddetto Incarico a 
far pervenire a questa Amministrazione — Via Cesare 
Beccario, n. 22, TERNI — entro le ore 12 del 22 giugno 
79 domanda in bollo da L. 2.000 completa delle seguenti 
dichiarazioni: 

a) le precise e complete generalità; 

b) la data, il luogo di nascita e la residenza; 

c) fi possesso.della cittadinanza italiana; 

d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime: 

e) le eventuali condanne riportate; 

f) i titoli di studio posseduti; 

g) i servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Ani- 

nvnistrazìoni e privati e le cause di risoluzione dei pre¬ 
cedenti rapporti di impiego; ' 

h) i titoli che danno diritto all’elevazione del limite 
di età: 

1 ) le condizioni di sana e robusta costituzione fisica 
con le Immunità da Imperfezioni e difetti che possono 
comunque menomare il prestigio o il rendimento in ser¬ 
vizio; 

l) il possesso della buona condotta morale e civile; 

m) la situazione di faVniglia; 

n) la posizione nel riguardi, degli obllghi militari; 

o) fi godimento dei diritti politici; 

La firma in calce dovrà essere autenticata nei modi 
di 

I concorrenti dovranno presentare unitamente alla, do- 
manda tutti quei titoli in originale o copia autentica ed 
in regola con le leggi sul bollo che ritengono opportuno 
presentare per la formazione della graduatoria. 

Gli interessati dovranno in ogni caso allegare alla do¬ 
manda: 

— Diploma in originale o copia autentica del diploma 
di Scuola Media Inferiore. 

IL PRESIDENTE (Giulio Bissi) 


AVVISO 

L’AZIENDA FARMACEUTICA MUNICIPALIZZATA 

DI TERNI 

ha necessità di assumere con contratto a termine un im¬ 
piegato di concetto — ragioniere, dal 1. luglio, in attesa 
di espletamento di pubblico concorso per titoli e per esa¬ 
mi per il conferimento di n. 1 posto di impiegato di con¬ 
cetto — ragioniere. 

SI INVITANO 

i Sigg.ri interessati ad ottenere fi suddetto incarico a 
far pervenire a questa Amministrazione — Via Cesare 
Beccaria. n. 22 — TERNI — entro le ore 12 del 22 giugno 
1979 domanda in bollo completa delle seguenti dichiara¬ 
zioni: 

a) le precise e complete generalità; 

b) la data, il luogo di nascita e la residenza: 

c) il possesso della cittadinanza italiana: 

d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovve¬ 
ro i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime; 

e) le eventuali condanne riportate; 

f) i titoli di studio posseduti; 

g) 1 servizi prestati alle dipendenze di pubbliche Am¬ 
ministrazioni e privati e le cause di risoluzione dei pre¬ 
cedenti rapporti di impiego; 

h) l titoli che danno diritto alla elevazione del limite 
di età: 

i) le condizioni di sana e robusta costituzione fisica 
con le immunità da imperfezioni o difetti che possono 
comunque menomane il prestigio o 11 rendimento in ser¬ 
vìzio; 

1» Il possesso di buona condotta morale e civile; 

m) la situazione di famiglia; 

n» la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

o) il godimento dei diritti politici. 

La firma in calce dovrà essere autenticata nei modi di 
legge. 

I concorrenti dovranno presentare unitamente alla do¬ 
manda tutti quei titoli in originale o copia autentica ed 
in regola con le leggi sul bollo che ritengono opportuno 
presentare per la formazione della graduatoria. 

Gl! interessati dovranno in ogni caso allegare alla 
domanda: 

— Diploma in originale o copia autentica di Ragioniere 
e Perito Commerciale. 

IL PRESIDENTE (Giulio Bissi) 


13 ^ iì settimanale 

X XXIX d • aperto al confronto critico 
, .SCI impegnato in una molteplic 

fc.ia — 


di direzioni 
attento ai fatti del giorno 


Le speranze degli emigrati 















